
. 

~-AtfACC 
1JElJtt J>oV!tll 

urr'Af!!r:4 ™ \! ~ 



ALMANACCO 
DELLA 

DONNA lTALIANA 
1927 

:-

ANNO V III 

- . 

;;;zzas .. ....,_, 

; 01/:-3-< 

R. BEMPORAD & FIGLIO - EDITORI - FIRENZE . . . •; 



PHOPRI ET.Ì. LETTlèllAR!A RISEllY A'l'A 

( ',>11uril/fl t IJ!J R. /Je'lllpOl'(lfl .~ ]i', 0 - j,'irr:112·,:, 1.1,W 

1926 ...:. Stab. Tlo. Giannint & Giovannelli. Via della Pergola, 16 - FlrenU1. 



, .-
' ' . 

·PREFAZIONE 

// Almanacco della Donna, nato e cresciu,to in un z,c­
;·iodo forhvnoso 1 ohe ha rinno1iaf;o e maturato rapida­
mente nom-irlii e cose,, ad/l,n.a ormai intorno a sè ima fe­
dele schfora d·i .a~nfrhe, che lo attendono ogn•i anno non 
,fid'tllcJa_. lo ~ccolgono con 8impatia 1 lo ainta1io col con­
;;;iglio e la, provaganda 1 • cli-l;entcmclo ùi tcil 1nodo -le colla­
boratrici JJiÙ care e più efficaCYi. 

E l' 11lnumacco ce1'Ca ·cli raccogUern,e tutte le voC'i 1 

t u,tte le aspirazioni 1 d·i essere mi· focolare cl:i energie 1 di 
attività midtifonni e llenefiohe. 

Non più soffocata e isteril-itci nell1 orbita ormai S'll­
perata d·i ttn femminismo_ meta a sè std~o, l'operosità 
della donna ·ha riperciissioni ·vaste e prof onde e il sno 
•,;alido afato è richiesto e sancito nelle n'lÌove nornie le­
!Jislàtù;e d·i ~.ssiste1iw sociale. B·isogna cl~e l~ donna sap-
1,ia essere all' altezrn. del siw compito e s·i mostr-i degna 
di partecipare largamente alla vUci .della, nazione. 

·u Almananco ne seg11:irà con g·ioia l'ascesa 1 la con­
forterà a nnove imprese 1 ne celebrerà i fa.sti e le opere . 
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'I 



lslitu:to 
di Bellezza ~-· • 

T. A. B. I .. 

. The Aineri,can Ueauty· lnstitute· NEW-YORK· 

I prodotti di bellezza TABI ridanno 
alla carnagione i toliì preziosi e sma­
glianti della giovinezza ete~mi.. Sono 
i· prodotti d'ella grazia e del fascino. 

Ricco assortime·nto di prodotti scien-• 
tifiqi. ~er 1~ c~ra della. bellezza. 

' 

·' 

SI INVIA O.TALOGO A RICHIESTA·· 
·I 
i . 

Urtica DepOsitar1a: 

Pott. Aotooioo loterr~ote & C. 
Cor50 Y"oezià, 7 - f'\ILANO - hlefooo 70-233 



INDICE GENERALE 

Generali Là del Calendario Pag. 1 
Principio delle quattro Stagioni 1 
Fasi astronomiche della Luna, 2 
Entrata del Sole nei segni del-

lo Zodiaco . 3 
Computo ecclesiastico . 3 
Feste mobili. 3 
Quattro Tempora . 3 
Tabella dei g·iorni festivi per 

gli effe1ti civili . . . . . 3 
Feste patriottiche e civili, .An­

niversari e Ricorrenze sto-
riche. 4 

. Eclissi . 5 

Calendario per l'anno 1927. 
Calendario mensile dei Santi. 

- Paesag·g·i Francescani (M. 
L. Fiumi). - Cucina regio­
nale italiana ( A. Pettini). -
Consig·li di eleg-anza per og·ui 
mese ( Jeannette): 

Genn11io . Pag·. 6 
Febbraio. 10 
Marzo. 14 
.Aprile. 18 
Maggio 22 
Giugno 26 
Lug·lio. 30 
.Agosto 34 
Settembre 38 
Ottobre . 42 
Novembre 46 
Dicembre. . 50 

Prestito nazionale del Littorio. 54 
Medaglioni di illustri italiani 

viventi: 

I. Emma Gramatica ( As­
simta Mazzoni) . Pag. 55 

II. La Marchesa Patrizi 
(Olga De Felice). . . 60 

III. Margherita Sarfatti (Eva 
Tea) . . . . . . . 63 

Mànif attiìra italiana Pellicce-
rie, Palazzini e Barni . . 66 

.Ancora la Donna e il latino 
( Dino Proi:enzal) - . . . . 61 

La Donna nella pqesia qel Ma-
meli (B. Maineri) . . 71 

La Moda e la salute ( Arturo 
Castiglioni. . . . · . . . 77 

Le Piante e i Fiori nei quar-
tieri (Carolina Valvassori) . 83 

Gli .Arazzi attraverso i secoli 
(L. De llfoÌtri) . . 97 

Come abbellfre la casa . . . 116 
Come si imitano in pittura gli 

.Arazzi trssuti (Prof. E. Ca­
losso). . . . . . . . . 117 

Banca Commerciale Italiana . 126 
Beetho,·en (A. Bonavcntiwa) . 127 
L' • Ingenua • nel teatro di 

prosa (Iiaydée) . . . . 137 
Teatro, 11utori ed attrici nel 

1926 (Silvio D'Amico). . . 141: 
Libreria Bemporad, Via del 

Proconsolo 7 . . . . .. 154 
Donne bibliofile italiane (Giu­

seppe Fumagalli) . . . . 155 
Nougatine, caram. ·croccante . 166 
Rassegna letteraria (G. S. Gar-

gàno) . . . 167 
Vita femminile: Rivista men-

sile illustrata. . . . 200 
Scrittrici nostre (Edizioni Bem-

porad) . . 201 



- VIII 

BibliogTafia femminile italiana e e Federazioni profes-
straniera (Emma Sola): sionali e sindacali .. 293 

I. Bibliografia Femminile III. Associazioni nazionali 
italiana dell'annata , 211 e Federaz. di assi-

II. Scrittrici di Francia . 215 stenza e beneficenza 298 
III. Libri di donne in Gcr- IV. Società ed Istituzioni di 

mania. . , . 218 cultura . . • . . . 309 
Il Corrierino settimanale illii- V. Cong·ressi internazionali 

strato per i_ ragazzi . . . 224 femminili . . . . 315 
Libri per ragazzi (Wanda Pa- Consorzio Femminile italiano 

dovano). , . . . . . . 225 per la valorizzazione dei pro-
Edizioni Bemporad per la Gio- • dotti italiani (Elena Luce) . 322 

ventù, ........ 233 Attività Femminile ing·lese 
Banca Commei·ciale Italiana . 238 (Elisa Boschetti) . . . . 325 
Rasseg·na artistica (Remigio Istituto Meccanoterapico P. V. 

Sfrinati) . . . . . . . 239 Brocchi . 340 
Miy?'iam, la più, giovane e ce Necrologio: 

Zebre Kfromante. . . 25') I. Marg·herita di Savoia 
Rassegna dell'eleg·anza femmi- ( Arturo Lancellotti) . . . 341 

nile (S. Damiano) . . . . 251 II. Principessa Letizia (Ca-
Rasseg·na del movimento fem- rola Prosperi). . 349 

minile italiano (Este1· Lom- III. Ellen Key (Agar) . .· 3f>3 
bardo) . . . . . . . 267 Società Italiana Pirelli . . . 357 

I Fasci Femminili italiani Crosfields' Cenlenary Rose, sa-
(Elisa Majer Rizzioli) . . 277 pone da Toeletta. . . 3f>8 

Società Femminili italiane I Consigli delle lettrici. . . 359 
( Anita Pagliani Bianchi): Soc. An. S. di P. Coen & Co. . 366 

I. Associazioni nazionali La donna e la caricatura dei 
e Federazioni politi- g·iornali italiani. . . . 367 
che e d'interessi ge- Regali per tutti i possess01·i del-
nerali. . 281 l'Almanacco della Donna Ita-

II. Associazioni nazionali liana. . . 375 

Agenda femminile per 111927. - In fondo al volume con paginazione separata. 

FIX 
Morsetto automatico 

per fissare co­
rami alle stec­
che da biliardo. 
•••••••• 

Erculea 
(Nome cleposilatu) 

Colla fluida 

Attacca tutto 

Spsciale 
per Solette da Biliardo . 

PARZIALE :: 
-- Fabbrir,a di Biliardi e Accessori -­
NAPOLI (109)- Maddalenella Spagnoli, 19. 



INDICE 

dei nomi delle Signore ricordate nel presente volume 

Abba Marta, 149. 
Adam ì\farcelle, 218. 
Agar, 356. 
Agnelli Rosa, 313. 
Agosf;ini Mercanti Elisa, 310. 
Alajmo :Maria, 214. 
Aleramo Sibilla, 201. 
Alfernzzi Benedettini Paola, 321. 
A llason Barbare, 211. 
Ancona i\Iargherita, 292, 316. 
Andreani Adele, 179, 211. 
Anfossi Rocco Caterina, 289. 
Angeli Capozio M:aria, 214. 
Anselmi Contjni Lucia, 311. 
Ari tol i sei Giuseppina, 305. 
Antonelli Calfus Lucilla, 211. 
Arbu tlmot Tessa, 310. 
A rpesani Lina, 313. 
Ascheri Leontina, 299. 
Ascoli Nathan Liliab, 293. 
Asltby Corbett, 316, 317. 
Astesana Cesarina, 298, 299. 
Astrua Amelia, 315. 
J\ udoux J\farguerite, 218. 
Augerrnann Sophie, 223. 

Badoglio .... , 323. 
Bakalawicz Giuseppina, 312. 
Bal.lario Pina, 211. 
Balliano l\L Teresa, 315. 
Balzani Nora, 296, 306. 
Barate lii Bice, 290. 
Barbiano cli Belgioioso d'Este Macl-

clalena, 311. 
Barelli Armida, 287. 
Barin Egle, 292. 
Bartoli Emma, 310. 
Bartolini 'Maria, 213. 
Barzini Mantica, 193, 211. 
Rasse Anna l\L, 242. 
Bastianelli Marion, 296. 
Battigelli ]\farina, 310. 
Battistelli Vincenzina, 227. 
Becchi Zare, 292. 
Bednschi Todaro Sofia, 282. 
Bellavita Bice, 312. 
[le li uschi Elisa, 296. 
Bellnzzo .... , 323. 
Bemporacl Silvia, 310. 
Bencini Paola, 283. 
Benco Delia, 211. 
Benedettini Alferazzi Paola, 275, 292. 
Beretta Cesaris 4clele, 282, 

Berli ngel'i lna, 311. 
Berlini Caioli Lena, 284, 309. 
Ber liri Lina, 282. 
Bernarcly Am:( A., 196, 214. 
Berta Adelaide, 289. 
Bertoli Anna, 211. 
Bertolini Biagina, 291. 
Bes so Amalia, 312. 
Betteloni Berta, 310. 
Bevilacqua Ondina, 311. 
Bi.ancardi Mm·ia, 287. 
Biancùi Chiara, 310. 
Bianchi G.hera.rdi Nella, 192, 211. 
Bicci ilfaria, 283. 
J:liroli Gemma, 195, 213. 
Bisanquet 'l'heodora, 318. 
Bisi Albini Sofia, 229 . 
. Boccadoro Costanza, 294. 
Bocconi D.i Villahermosa Javotte, 291. 
Boggio Regilia, 311. 
Bogl1en Conegliani Emma, 231. 
Boy Edd Ida, 220. 
J:lolsi Bozzoni, 289. 
rctom bini Ada, 194, 213. 
Bonaventura Emma, 283. 
TJonovia Elsa, 240. 
Ron i Fellini Paola, 312. 
Bonomi Ester, 294. 
Borgani Edvige, 289. 
Borghese Isabella, 271, 285. 
Borgomaneri Terep., 214. 
Borri Dalmazzo Angela, 306. 
Borrino Angiola, 289, 294. 
Borromeo Arese Rossana, 291. 
Boschetti Elisa, 339. 
Boswell Jessie, 242. 
Battaglia Helda, 289. 
Brizzi Ramazzotti A., 214. 
Brusati Bice, 271, 273, 282, 296, 323. 
Bruschettini Hilcla, 310. 
Brnschi Falgari liaria 1 323. 
Buoncompagni Ludovisi Nicoletta, 307. 
Bustros Evelino, 218. 
Bnttiè Anna, 299. 

Caciagli Ida, 295. 
Calcaterra Egloge, 309. 
r:a,lò Lama, 283. 
Cnlori Sottili Adele, 214. 
Calvi Di Bergolo Iolanda, 315. 
Campello Boncompagni Guglielmina, 

323. 
Cammarota Adorno Sofia, 314. 



Cancellieri Rosa, 312. 
rancliani Luisa Silvia, 301. 
Ca,nevaro D!anora, 310. 
f'nntoni Pisa Lydia, 311. 
Cantano Bianca, 312. 
Caprin Quattrociocchi Lavinia, 288. 
Caramelli Ermengarda, 283. 
Caramello Cristina, 299. 
Carcupino Fenari Myra, 294. 
Carey Tomas, 318. 
Carozzi Bossi Adele, 242. 
Carpi De J<'erra.ri Felicita, 292. 
Cnrracini Cristina, 311. 
Carrozzi Ferrnri Bianca, 311. 
Casini Severn Nella, 283. 
Cassini Rizzot.to Giulia, 309. 
Castagna Amelia, 308. 
Castagna Lucia, 290. 
Castagneri Elisn, 289. 
Castello Tiria, 315. 
<::astelnuovo-Tagliatore Isabella, 211. 
é:nst.ineÌli Elena, 312. 
Cat;one Rosetta, 314, 315. 
ra vali eri Marianna, 213, 231. 
<:rechi Pieraccini Leonetta, 242. 
Celli Agnese, 312. 
Cellini Giovanna, 242. 
Cencelli VittoTia, 290. 
Centurione Scotto Lavaggi Giulia, 323. 
Ceresole Ida, 299. 
Ceretti Belloni )fina, 291, 292. 
Cernetti Battistelli Chiara, 214. 
Cesari.s Berretta Adele, 291. 
Clrn.plin Elisabetta, 242. 
Chiantore Teresa, 289. 
Ciano .... , 323. 
Ciardi Emma, 242. 
Cicogna Teresa, 291. 
Cimino Evira, 300. 
Girio :Maria, 315. 
Cito Di Torrecmso Elisabetta, 323. 
Clava Giuseppina, 242. 
Clementi Giorgia, 312'. 
Colo:nbo Corinaldi Eletta, 311. 
Contini Levi o:, 228. 
Contuzzi Luisa, 308. 
Cordern Luisa, 309. 
Cossy Voge! Marie, 311. 
Cosso Adophine, 311. 
Cremonesi .... , 323. 
Crova Bice, 282, 296. 
Cucchi Colleoni Matilde, 311. 
Cullis W., 318. 
Cuman Fertile Arpalice, 213. 

D almazzo Fannr, 287, 306. 
Damiano S., 251. 
D'Ancora Maria, 273, 323. 
Dandolo :Milly, 170, 211, 229. 

_ Danesi Elsa, 312. 
D' Angore :Maria, 296. 
Da Pozzo Edvige, 213. • 
Dardi Gina, 287. 
Debetz Lena, 283. 
De Blasi Giachetti Jolm1cla, 202, 230, 

310. 
De Courten Clementina, 197, 214. 
De Felice Olga, 62. 

X-

De Gaspari Olimpia, 229. 
Delarue Mardrus Lucie, 216. 
Del Conte Masnini Lina, 311. 
Deledda Grazia, 189, 211, 290. 
Del Grosso Renata, 312. 
Della Porta Adele, 214. 
Della Vittoria (Duchessa), 323. 
De Lotis ìllargl1erita, 244. 
Del Soldato Camilla, 205, 211, 226, 229. 
De ìlfay Bianca, 229. 
De Nava Edvige, 305. 
Denti Di Pira,•llo llfarianna, 310. 
De Partis Adele, 311. 
De Portis Anna Maria, 311. 
De Ilenzis E.mm elina, 312. 
Diaz Gasua Maria, 320. 
Di Carpenetto Daisy, 186, 211. 
Di Laurenzana (Duchrnsa), 323. 
Di l\Iontanaro Edith, 312. 
Di Robilant Daisy, 305, 316. 
Di Robilant Turner Irene, 284. 
Di Sambuy Alina, 312. 
Di Sarno Anna l\'taria, 308. 
Di Targiani Giunti Irene, 293, 306. 
Di Tommaso Giuditta, 305. 
Di Vestea Maria, 293. 
Di Viggiano ( Principessa), 323. 
DoJ-fin Fanny, 310. 
Donna Paola, 213. 
Daria Cambor Nella, 214. 
Dreossi Alice, 242. 
Du rin i cli l\Ionza Ernesta, 291. 

Ercolani Santa, 296. 
Errera A., 229. 
Eubino Ines 1 311. 

f abiettl Jlforn., 313. 
Fabris Favara Anita, 292. 
Faccjn i Luisa, 305. 
Favre Luci.enne, 217. 
Federici Lora Vittoria, 296. 
Federzolli Luisa, 309, 323. 
Feclcrzoni Gina, 323. 
Felice-Lancillotti Vinuenzina, 60. 
Feltri Nasserotti Albertina, 290, 308. 
Feltrinelli Carla-, 311. 
Ferrar! Di Castelnuovo Camilla, 283. 
Fe rral"i Olga, 150. 
Ferri Benetti Clara, 288. 
Festa llforia, 290, 308. 
Fiamberti Zelinda, 311. 
Fiducia, 211. 
Finzi I. (Hayà0e), 144, 208, 212. 
Fiorentino Emmy, 308. 
:Fiumi l\L L. pag. 7 e pass·i:1n, 204, 211. 
Floran Mary, 216. 
Fodera Debo. a, 307. 
Fontana Luisa, 311. 
Formiggìni ~ antamaria E. 197. 
Fornaciari Giulia, 196. 214. 
Fornaroli Cia, 313. 
Fra11chi R. 218. 
.Fntncl1irio Giovanna, 315. 
Frnnciosi Giannina, 296. 
Franzi Tullia, 311. 
Frascara llta, 296. 



1''resi \:i rginia, 292. 
}'umogalli Rosa, 213. 
Fuselli Olga, 311. 

G acida Monti 1 rene, 311. 
Gallrnga Maria, 273, 323. 
Galli Marin, ·214. 
Gal lo Eleonora, 246. 
Gambardella Anna, 312. 
Garbasso Bianca, 310. 
Gasca Diaz Maria, 320. 
r.asperetto A malia, 195, 214. 
Gazzei Barbetti Vittoria, 212. 
Gentili Tornassi Bice,· 312. 
C:entucca, 195, 214. 
Gerbore Cotti I!osina, 310. 
Giaccone ,[ancuso Andreina, 269. 
Giannini Alessanclri Gina 276. • 
Giardino .... , • 323. • ' 
Giglioli Costttnza, 283, 293. 
Giglioli Efsi.lia, 312. 
Gilbrctti F.' B., 319. 
Gilderslreve Virginia ('., 318. 
Gioia Maddalena, 292. • 
Glolli Menn! Uosa, 313. 
Giovannelli Marianna, 323. 
Giroldi Arlelaide, 315. 
Giussani Paolina, 313. 
Glustiniani' BamHni.' Cristuia; 286: 
Gleditscll Ellen, 318. 
Gnndi ò[addalena, 60. 
Gonnonilhon M., 320. 
GorJoux Wanda, 275 .. 
Goss Elsa, 274. • 
Gramatic!\ Emma, 55, 147. 
Grassi Isabella, 282, 284, 295, 296. 
Grassi Koenen Maria, 286, 302, 305. 
Grazioli Lante.Lavaggi (Duchessa) 323. 
Gr.azzini. Sii,)illa,,. 310.. ' 
Grey Eleonora,· 205. • 
Guadagni Maddalena. 310. 
Uuarducci Bruna,. 1_80, 211. 
Guarducci Gina, 362, 365. 
Guerra,,. Nicoletta, 295. 
Guerrini Ada, 296. . 
Guglielmi Di Vulci .1nna 323. 
Guiccioli Costanza, ·23.6. ' 
Guidi Tommasina, 212. 

Haydée (l.. l•'inzi), 14;, 208, 212· .. 
Ha,stings M:abel, 310. 
Helne Anselm.a; 2?.1._ 
Hoecbstett~r Sopili~, 223 .. 
Holden Nelly, 220. 
Honorati Cristina, 31-2.. 
Hnrh Riccarda, 220. 
H11mpl1rey Ward, 329.• . .-

1 acchia Rita, 292, 
Ieannette pag. 9 e pa$s,m. 
Incontri Gab,iella. 310 • 
Joctenu Mnrr. 299. 
Tolnndn, 212. 

Ker .Ellen, 353. 

Xl -

Labò Enrica. 311. 
Labriola, Teresa, 275, 2~2, 284, 290, 308, 

316. 
Labruyère (De) )laria Carmen, 60. 
Laetltia Duchessa d'Aosta, 349. 
Landni Gadola Teresa, 288. 
Lanzani Cardino, 311. 
Lavelli Mario, 292. 
Lavelli C'elesia'C'arla, 301. 
Lcmalre G., 296, 314. 
Lenzoni C'lara, 310 .. 
Leveratto Irma., 311. 
Levi Civita Libera, 312. 
I.evi della Vida Nnthan Sa.rinn., 295. 
Uscili Maria A., 285, 296, 3.16, 319. 
Lo Gatto .\Iai usrincola, 308. 
T.ollini Clelia, 294. 
Lombardo Ester, 193, 209. 212, 276. 
Lombroso Gina, 167. 
Lombroso Pina, 212. 
Lo,nbroso Carrara Paola, 213. 
Lovarini Luisa, 242. 
Lucifero Elena. 282. 
Lullng Bnschetti Maria, 291. 
Lumbroso Lia, 296. 
Lunà Tela, 295. 
Lupati Cesarina, 291. 
Luraschl Tosett,i Adelu1a, 301. 
Luzzatto Weillschott Bona, 312. 

Mabeln Elsa, 296. 
Magnani Enrichetta,, 311. 
:~J'agri Zoppegni ìllaria., 282, 285, 307. 
Malaguzzi Autonelll Olga, 212. 
'.I\Ialvano l,ily, 289. 
1lf a.nera Ida, 212. 
)Iancuso Giaccone Andreina, 316. 
Margherita di oavoia. 341. 
Nangil i Nella, 291, 292. 
ìl[antlca Barzini, 203. 
'.\Jaraini Cardina, 294. 
1farga, 214. 
ìl[argan M., 212. 
Maria Stella, 214. 
Marino Maria, 246. 
i\farinska (Mantica Barzini), 203. 
ìlfario Schifi ìl[atilde, 310. 
Marti.ni Ma.rescotti Ru.spoli Giacinta, 

273, 292, 323. 
i\Iary (S. A. R. la Principessa), 336. 
Masutl Ma.ry, 315. . 
ìl[atteilll A,[merinda., 290: 
~lat,terli Alrnem1da, 308. 
Mayer Hizzioli Elisa, 213, 280, 293. 
)[azzoni Assunta, 59. 
)[azzon i Ofelia, 194, 2M. 
Mecacci Giulia, 292. 
Meysenbug (von) i\[al1,·ida, 221. 
)[engarini Ida, 282. , 
Menghini Evelina, 295. 
)[ensi Giuseppina, 299. 
)[e.rlettl Irene. 299. 
"i\Ierlini Elsa, 151. 
Merlo Lina, 213. 
sresportet )Iarguerite, 318. 
l\fessina :illaria, 179, 203,. -212,. 213; 22_9. 
Miyriam, 250. • 



MinAli Faleo Amelia, 299. 
Modigliani Flascher Olga, 304, 305. 
Moi.raghi Giuseppina, 214. 
Mo11aci Bencivenni Jolanda, 285, 295, 

296, 319. 
Monaldi Ada, 312. 
Montereggi Ada, 194, 212. 
Mont,everde Maria Cecilia, 242. 
Monti Bornumo Caterina, 296. 
l\forcaldi Margherita, 183, 212. 
Morelli Vittoria, 247. 
Moretti Angiola, 273, 323. 
Moroni-Pecci (Contessa), 61. 
l\1oroslni Teresa, 312. 
l\Jorozzo della Rocca, 173, 212, 213, 305. 
Morte! Violetta; 309. 
llfoscardi Mort,eo Teresa, 311. 
Mutzki Dora,, 313. 

N aro-Patrizi-l\Iontoro Maddalena, 60. 
Negri Ada, 215, 3H. 
Negri Rachelina, 291, 292. 
Nencini Marianna, 310. 
Neri Gabriella, l@, 205, 212, 213, 229. 
Neva Anna, 294. 
Niccolai Lazzerini Clarice, 283, 292. 
Niccolini Di Camugliano Ludovica, 310. 
Nogaro .... , 296. 
Norsa Pisa Fa.nny, 304. 
Notali Olivotti Maria, 295. 

O ltrernonti Ernesta, 242. 
Onori Pulnl Matilde, 310. 
Orano Nella, 213. 
Orefice Gabriella, 242. 
Origonl Ricordi Gina, 291. 
Oronzino Quercia Tanzarella, 203. 
Ortu Carboni Neny, 311. 
Orvieto E. 213. 
Orvieto Laura, 202, 230, 231. 
Osti Maria, 312. 

Pace Fassa ti Irene, 287·. 
Padoa Errera Alba, 297. 
Padovano Wanda, 225. 
Pagano Lucia, 214. 
Pagliari Bianchi Anita, 281, 298. 
Pagni i.ratelda, 290. 
Palazzo Cornelia, 311. 
Pandolfini Beatrice, 310. 
Panzi Maria Pia, 287. 
Parino Angela, 299. 
Pasoli1)i Maria, 296. 
Pasquali L'asagni Anna, 312. 
Patrizi l\faddalena, 2ij7. 
Paulucci Blaµca, 312. 
Paulucci Teresa, 290. 
PiLvlova '.l,"atiana, 148. 
Pazzlni "Mengozzi Ida, 283, 292. 
Pecorini Zambler .... , 316. 
Penati Ester, 289. 
. Perazzi Lina, 312. 
Pero Gemma, 242. 
Ferodi Emma, 226, 229. 
Ferrone Paolina, 289. 
Persi Capitaneo, 290. 

xrt -

Pertieucci De' Giudici Fiorenza, 214, 
195, 310. 

Pesenti Latini Maria, 309. 
Pestalozza Fumagalli Carolina, 311. 
Petru zzi Anna, 308. 
Piacentlnj Rlnaldi Bice, 212. 
Piacenza Maria, 299. 
Plccarolo. Anna Elisa, 178, 212. 
Pieragnoll Lina, 310. 
Pieraz1.i Maria Rina, 176, 212. 
Pini Boschetti Larlssa, 288. 
Piola Caselli Marta, 290, 308. 
Piolti De' Bianchi Paoltna, 291. 
Poet Lyd_\a, 292. 
Polito .Fontina Anita, 360, 361. 
Ponzio Vaglia Bice, 282. 
Ponzio Vaglia Giorgina, 309. 
Porta Eletta, 315. 
Positano ;Maria, 309. 
Povegllano Loren zetto Virginia, 306. 
Prandoni l\Iartelli Lina, 308. 
Prandoni Masettl Luisa, 309. 
Prandoni • Matelli Lem,, 290. 
Prato Letizia, 289. 
Prinzi Lina, 305. 
Prosperi Carola, 353. 
Prunas Grazletta, 300. 

Q uagliotti Maria Teresa, 283. 
Quartana Maria, 214. 

ftacheli Adele, 295. 
Raeburn Wh1te 'f., 318. 
Rafanelll ·Leda, ,185, 212. 
ll.aimondi, Vanni. Caterina, 311. -
Ralneri A,ndreina, 315. 
Rapisardi' Gisella F., 311. 
Reggiani ;J3anft Augusta, 290, 307, 309. 
Reltano Silvia, ,205 .. 
Revelli Mp.rla, 214. 
Reventlo,,:" Francesca, 222. 
Ricci E., 296. 
Ricci Des' Ferr.es Gahriella, 299. 
Ricci Sac~oni Gi u Ila, 292. 
Rlcciardelli Angela, 311. 
Rigat Sandra, 315. 
Rigat Maèchi Mimy, 291, 292. 
Rigano Sullarn Nina, 288. 
Rimoldi ~aria, 287. 
Rinaldl l\farla, 287. 
Rlpamonti, Maria, 295. 
Rispoli Carolina, 180, 212. 
Ristori l\Iaria AntonlEttà, 2_12. 
Riva lppo'iita, ,l!9(j_ ,., • ..,, ; 
Riva di S. Severino, 282, 2Ìl5. 
Rizzi Vanda, 313. 
Rizzoli Elisa, 296. 
Rizzòli Mayer E., 213, 
Rob biani Carolina, 311. 
Rohilant Daisy, 292. 296. 
Rocco Maria, 323. 
Ttoghl Tnidelli Clara, 288 . 
Roncali, Elsa, 295. 
H.osseJili Amelia, 210, 226. 
Rosselli Del Turco Gabriella, 310, 
Rossi Emma, 242. 
Rossi Maria, 315. 



Rota Andrei.nn, 292. 
Rowsell Geltrude, 309. 
Rucellal Editta, 310. 
Ruffo DI G.uardlalom/.J,u·da Luisa, 285. 
ttu,sconl Laura, 287. 
Uus.s! iiugi,:1 Carullla, 273, 323. 

Saoohl Adu Simonetta,, 293, 295, Jl6. 
Sacconi Ricci Giulia, 283. 
Sacerdot: Cesarls Rachele, 311, 
Salerno Elisa, 214. • 
Saltmel Eugenia, 296. 
Sa"lmon Nereide, 287. 
Salvi Edvige, 214. 
Salza Livia, 311. 
Sanazzaro Amalia, 292. -
Sanazzaro l\Urabell! Lina, 242. 
Sandesky Scelba, 284. 
Santini Dora, 312. 
Santoro Maddalena, 182, 209, 212. 
Sarfatt! Margherita, 63, 198, 214, 292, 296. 
Sartorl Luisa, 214. 
Sealero Sandra, 312. 
Scaramp! Evelina, 242. 
8chalk Ada, 242. 
Sch lck-Abell Ellsabeth, 223. 
Schne!det Jeanne, 215. 
Schwarz Lina, 228. 
Segato Elva, 242. 
Serao Matllde, 188, 204, 212. 
Sertoli Amalia, 291. 
Simonini Marta, 311. 
Sioll Legnan! Conti Glghrn, 311. 
Skonhaft Llly, 318. 
Sm!th Gregory, 286. 
Roder!nl Marianna, 296. 
Sola Emma, 225. 
801ml DaHar! Ines, 287. 
Sonnino Carpi Graziella, 288. 
Sorta Clara, 311. 
Sorta Lidia, 312. 
Sormanl Augusta, 292, 
Spallett! Gabrlella, 282, 296. 
Spallettl Ruffo Ida, 282. 
8teno Flavia, 212, 274. 
Strong Eugen la, 296. 
Suardi Antonia. 293, 296. 

Talucohi Virginia, ~­
'fanigro Anna M., 213. 
'fartufari Clarice, 209. 
Tauttlng Amalia, 308. 
Tauttlng Gabriella, 308. 
Taverna Lavinia, 293. 
Tea Eva, 65. 
Tedeschi Antonietta, 212. 
Telxelra .... , 309. 
Térésah (Ubertis Grny Teresa Corin-

na), lllO, 206, 207, 212, 213, 228, 229. 
Terruzzl Regina, 305. 
Thaer Eva 220. 
Thaon D! 'nevel (Duches.sa), 323. 
'Nbò Cort.ellazzi Corinna, 289. 
Tirla Rachèle, 309. 
Tlttoni Bice, 273, 29.3, 323. 
Togett Annemar,. 213. 

Xlii -

Tomnst.nelli Lena, 311. 
Tommasi Benso Laura, 289. 
Tondini De Qua_renghi Camma, 311. 
Torello Teresa, 242. 
Torretta Erminia, 315. 
Tracagni G lacln ta, 191. 
Traxler De Renzts Ne1·in11, 283, 292, 310. 
Trevelyan Janet,, 338. 
Treves Elsa, 287, 289. 
'.l'reves Ida, 315. 
'l'rlbaldlno Francesca, 289. 
Trl vulzlo Della Somaglia L., 291. 
Tròst Cimino Adele, 312. 
Trota liaria, 290. 
Tuke l\L J., 317. 
Turner Giulietto, 283. 

Umbertis Gray 'l'. C. (Térésal1), 190, 206, 
207, 212, 213, 228, 229. 

1.Trbanltzky (von) Grete, 219. 

Vacag-ni Giacinta, 212. 
Vagnozzi Rosa, 212. 
Val Gulcclardlni Caterina, 310. 
Valli Angelica, 296. 
Valsecchi Frlgerlo AdeJe, 214. 
Val vassorl Carolina, 96, 310. 
Vannutell! Care Ellsn, 282, 284. 
Ventura Clara., 213. 
Verità Paollna 310. 
Vertlllt Gentile Anna, 212. 
Vescovi Erminia, 213. 
Vleblg Clara, 218, 
Viganò Ernesta, 283, 292. 
Vlganottl Corti Francine, 291. 
V!llabruna Giulia, 315. 
Vinca Maria., 242. 
Viola Ines, 285. 
Visconti Di Modrone Carla, 291. 
Visconti Di Modrone Edoardo, 291. 
Visconti Volenteri Quintina, 311. 
Vivantl Annie, 190,. 201, 213, 
Vlvlen Renée, 215. 
Viziano Oretta, 289. 
Volpi D1 Misurata (Contessa), 323. 
Vossberg Editta, 223. 

W arrd Mary, 329. 
Watt Alfed, 329. 
Wolff Johanna, 220. 
Wollemborg Alina, 312. 

Y ver Colette, 218. 

Zambler Mantella Gemma, 
Zambonl Bianca, 309. 
Zappa Paola, 295. 
Zélezny Elena, 243. 
Zen! Luisa, 213. 
Zennoni Bice, 311. 
Zer!lli l\-Iarimò Carolina, 311. 
Zozzan P., 214. 
Zucconi Fulvia, 214. 

288, 311. 
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RELAZIONE SUL CONCORSO 
per un libro per i ragazzi, col premio di 
Lire Diecimila,. bandito dalla Casa Edi­
trice R. Befuporad e Figlio .(vedi "A/ma-

nacco della Donna italiana ", 1925). 

Al Concorso d'un libro per ragazzi, con premio di, Ìire diecimila, ' 
bandito dalla Casa Editrice Bemporad, hanno preso parte èen,todué 
scrittori. La Commissione, composta dai sottoscritti, dopo un lunga 
lavoro di eliminazione, ha fermato la sua attènzioné sui cinqu,e ma­
noscritti seguenti : 

L _: fiore (motto Luce mattidina). 

2. - Le due Patrie (motto Si pa1·va licet .... ). 

3. -· Piccole orme sulla neve (motto Ad òonitm). 

4. - Cinque passerotti in un nido (motto Sinite parvnlos ·v.e­
nii'e ad me), 

5, - Lo spirito dell'eroe (motto Attendre poiw atteindre). 

Nell'ultima aduuanza, tenuta oggi 25 novembre 1926, la Com­
missione dopo un nuovo • esame comparativo è stata ·unanim~ • 1;el 
giudicare che Fiore (Luce mattittina) fosse per forma, per sentimento 
e per finezza d'analisi superiore agli altri, e gli ba assegnato il pre­
mio di lire diecimila. 

Aperta la busta, n'è risultato autore il PROF., GIUSEPPE FAN­
DIULLI. 

Gli autori degli altri q_uatt~o lavori sopra ricordati, pòssòno scri­
vere alla Casa Editrice se permettono che sia pubblicato il loro 1101n~, 

~ se intendono (come nel Bando di Concorso era scritto) di enti·are 
:on la Casa stessa in trattati\te per cederle il lavoro per un com­
Jenso da convenirsi. 

Fi1'enze, 25 novembre .1926. 

LAURA ORVIETO. 

ERMENEGJLDO f JSTELT,I 

FERNANDO AGNOLET'l'I 
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APrOfN'l'MENT TO 

THE LATE QUEEN VICTORIA 

= An~lo-lm~rirnn lH!IY ltorn~ ~ 
Casa madre: FIRENZE - Via Cavout·, 26 · Tel. ZI-72 

Succursali. ) ROMA - Piazza Venezia, 14-15-16 
' ~ VIAREGGIO - V ALLOMBROSA 

-----◄--------

Drogheria: Discotti inglesi - Farimicei americani - Legumi- Salse, 

-

- Sottaceti Americani ed Inglesi - Craubcrry Sauce - Geo Vi7ashingtou -
- Cryst:11 Coffee - Jlorliclc 1\1altcd ]\filk - Glaxo - Plu1n Puc.lcling - Crac- _ 
- kers - Mince Meat - Peanut lfotter Bacon - Green Corn - Molasses - -
_ Golden Syrup - 'l'rnacle - Dessicnterl Coconut- Butter Scotch- Barlcy 

Sug-ar - Hoyal Buking Powder - Clii,rn & Ceylon T"a _: Schwcppe's Soda -
- ·water - Ging-er Beer, Giuger Aie - Sa,·snparilla-Vermoutù francese- -
- Tutte le primissi111e rnn.rche di Cognacs, \•Vhisk:s, Gin, Liquod, Cho.ru-
- pagne, Vini bianchi rossi Esteri e Nazionali, ecc. _ 

Biancheria: Telerie Irlandesi da letto e da tavola - Flanelle di = = laua e di cotone - Piumini - ViyclJa - Calze e calzini di lana, di seta 
_ e filo di Scozia - Carcligans - Maglierie. 

Sport: l1npermeabili- CaJoshes- Lcnvn Tennis- Crog_uets- Badrnin- -
_ ton - Golf - Boxing Glovcs - Paletots invernali - Pardessus - Gabardine. 

Confezioni per bambini - Farmacia -

------••------
- Esecuzione degli ordini con la massima cura e sollecitudine I=· 

a mezzo: Fe1·1·ovia, Con•iel'e, Posta. 
-

-
- PREZZI A RICHIESTA 
-
~llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll!lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll~ 
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IHrn rnMMrnUUf nnm~I 
SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 

Capitale Sociale L. 700.000.000 - Ca11italc l'ersalo I,. 680.155.400 
Risel'l'e I,. 500.000.000 

-----•-----

Direzione Centrale: MILANO.= Piazza Scala. 4=6 

Filiali ali' Estero: 

Costantinopoli - Londra - New York 

Flllall in Italia: Acireale - Alessandria -Ancona - Aosta 
- Asti- Avellino - Bari - Barletta - Bergamo - Biella - Bo­
logna - Bolzano - Bordighera - Brescia - Brindisi - Busto 
Arsizio - Cagliari - Caltanissetta - Canelli - Carloforte 
- Carrara • Castellammare di Stabia • Catania - Como • 
Cuneo - Ferrara - Firenze - Fiume - Foligno - Genova 
- Gioia Tauro - Iglesias - Imperia - Ivrea . Jesi - Lecce -
Lecco - Livorno - Lucca - Macomer - Mantova - Messina 
- Milano - Modena - Monza - Napoli - Novara - Padova 
- Palermo - Parma - Pavia• Perugia - Pescara - Pescia -
- Piacenza - Pisa - Pistoia - Prato - Ravenna - Reggio 
Calabria - Reggio Emilia - Roma - Rovereto - Salerno 
- Saluzzo - Sampierd1:1.rena - S. Giovanni a Teduccio -
San Remo - Sant'Agnello - Sassari - Savona - Schio 
- Secondigliano - Sestri Ponente - Seregno - Siracusa -
Spezia - Taranto - Terni - Torino - Torre Annunziata -
Tortona - Trapani - Trento - Trieste - Udine - Valenza -

Venezia - Ventimiglia - Verona - Vicenza. 

Tutte le operazioni di Banca 

Servizio Cassette di sicurezza 
Servizio " Travellers' Cheques,, 



ALMANACCO DELLA 
DONNA ITALIANA ·---~........................ ANNO 192 7 

Generalità del Calendario. 

L'anno 1927 è anno comune cioè di 365 giorni; 7 mesi di 
31 g'iorno, 4 di 30 e uno, il febbraio di 28 .. 

L'anno 1927 corrisponde all'anno: 
6640 del periodo Giuliano ; 
7436 dell'èra bizantina (dalla creazione del mondo); 
2703 delle olimpiadi (2° della 676• olimpiade, anno che va dal 

1 ° luglio 1927 al 30 g'iug·no 1928) ; 
2680 dalla fondazione di Roma, secondo Varrone; 
2674 dell'èra di Nabonassar; 
5687 dell' èra israelitica, anno che va dal 19 settembre 1926 al 

26 settembre 1927 ; 
1345 dell'eg·ira rèra maomettana), anno che comincia il 12 luglio 

1926 e finisce n:3o giugno 1927. 

Principio delle Quattro Stagioni. 
Equinozio di Primavera. il 21 marzo alle 15 59 
Solstizio d'Estate . il 22 g-iugno 11 21 
Equinozio di Autunno il 24 settembre 2 17 
Solstizio d'Inverno il 22 dicembre 21 18 
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Fasi astronomiche della Luna 
o LUNAZIONI 

GENNAIO 

L. N. il dì 3 alle ore 21.28 
P. Q. 10 15.43 
L. P. 1·, 23.27 
u. Q. 26 3. 5 

FEBBRAIO 

L. N. il dì ~ alle ore 9.54 
P. Q. 9 0.54 
L. P. 16 17.18 
U. Q. 24 21.42 

MARZO 

L. N; il dì 3 alle ore 20.25 
P. Q. 10 12. 3 
L. P. 18 11.24 
u. Q. 26 12.1!5 

APRILE 

L. N. il di 2 alle ore 5.24 
P. Q. 9 1.21 
L. P. 17 4.35 
u. Q. 24 23.21 

MAGGIO 

L. N. il dì 1 alle ore 13.40 
P. Q. 8 16.27 
L. P. 16 20. 3 
u. Q. 24 6.34 
L. N. 30 22. 6 

GIUGNO 

P. Q. il dl 7 alle ore 8.49 
L. P. 15 9.19 
u. Q. 22 11.29 
L. N. 29 7.32 

LUGLIO 

P. Q. il di 7 alle ore 1.52 
L. P. 14 20.22 
u. Q. 21 15.43 
L. N. 28 18.36 

AGOSTO 

P. Q. il di 5 alle ore 19. 5 
L. P. 13 5.37 
u. Q. 19 0.54 
L. N. 27 7.46 

8ET1'EIIIBRE 

P. Q. il di 4 alle ore 11.45 
L. P. 11 13.54 
u. Q. 18 4.30 
L. N. 25 23.11 

OTTOBRE 

P. Q. il di 4 alle ore 3. 2 
L . .P. 10 22.15 
u. Q. 17 15.32 
L. N. 25 16.37 

NOVEMBRE 

P. Q. il dì 2 alle ore 16.16 
L. P. 9 7.36 
u. Q. 16 6.28 
L. N. 24 11. 9 

DICEMBRE 

P. Q. il di 2 alle ore 
L. P. 8 
u. Q. 16 
L. N. 24 
P. Q. 31 

3.15 
18.32 
1. 4 
5 rn 

12.22 
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Entrata del Sole nei segni dello Zodiaco. 

Nell'Acquario il 21 g·enn. alle 2 li! Nel Leone 23 luglio alle 2217 
Nei Pesci 19 febbraio " 16 35 Nella Vergine 24 ag·osto 
Nell'Ariete 21 marzo lfi 59 Nella Bilancia 2-l sett. 
Nel Toro 21 aprile 3 32 Nello Scorpione 24 ott. 
Nei Gemelli 22 maggio ' 3 8 Nel Sagittario 23 nov. 
Nel Cancro 22 giugno 11 21 Nel Capricorno 22 dic. 

Computo Ecclesiastico. 

Numero Aureo. 
Epatta 
Ciclo Solare. 

9 Lettera Domenicale . 
27 Indizione Romana . 
4 Lettera del Martirologio 

Feste Mobili. 

" 

" 

5 6 
217 

11 7 
814 

2118 

B 
10 
H 

Settuagesima . 
Quinquagesima 
Ceneri 
Pasqua 

13 febbraio- Ascensione . 
27 febbraio Pentecoste . 

2 marzo Trinità . 
17 aprile Corpus Domini 

Rogazioni 23-2\1-25 maggio. 

26 magg·io 
5 giugno 

12 giugno 
16 g-iugno 

l' Domenica dell'Avvento Romano, 27 novembre. 
1 • Domellica dell'Avvento Ambrosiano, 13 novembre. 

Quattro Tempora. 

9, 11, i2 marzo; 8, 10, 11 giugno; 21, 23, 24 settembre; 
14, 16, 17 qicembre. 

Tabella dei giorni festivi per gli effetti civili. 
(stabilitft co~ R. Decreto Legge del 30 diçembre 19i3 e disposizioni successive). 

Tutte le domeniche. 
Il p,imo giorno ùell'anno. 
Il giorno dell 'E.pifania (6 genn.). 
Il Natale di Roma (21 aprile) 
Il giorno dell'Ascens (26 rnag·g·.). 

del Corpus Domini 
(16 g·iugno). 

dei SS. Pietro e Paolo 
(29 giugno). 

Il giomo dell'Assunzione (lfiag·.). 
del XX settembre. 
dell 'annivers. d. Marcia 

su Roma (28 ottobre). 
di Og·nissanti (1 nov.). 
della Festa della Vittoria 

(4 novembre). 
dell'Imm. Conc. (8 dic.). 
di Natale (25 dicembre). 



4 gennaio. 

8 gennaio. 
9 » 

6 febbraio. 

6 marzo. 

10 
14 
23 » 

26 » 

18 aprile. 
21 
18 maggio. 
24 

31 » 

2 ging·no. 
6 
7 

22 » 

22 
28 

. 12 luglio 
14 
29 
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Feste patriottiche e civili, anniversari 
e ricorrenze storiche. 

- Primo anniversario della morte della Regina Mar-
g·herita a Bordig·hera, 

- Natalizio di S. M. la Regina Elena (1873). 
- Anniversario della morte di Vitt. Eman. II (1878). 
- Anniversario della elezione a Sommo Pontefice di 

S. S. Pio XI (1922). 
- Centenario della morte (1827) del sommo elettricista 

Alessandro Volta, inventore della pila. 
- Anniversario della morte di Giuseppe Mazzini (1872). 
- Commemorazione ufficiale della morte di Umberto I. 
- Anniversario della fondazione dei Fasci di Combat-

timento (1919). 
- Centenario della morte (1827) del famoso musicista 

Lodovico van:Beethoven. 
- O.nomastico di S. M. la Regina Elena. 
- Natale di Roma. Festa del Lavoro. Solennità civile. 
- Festa annuale della Pace. 
- Anniversario della dichiarazione di guerra dell'Italia 

all'Austria (1916). Solennità civile. 
- Natalizio di S. S. Pio XI (1857). • 
- Anniversario della morte di Giuseppe Garibaldi (1882). 
- Anniversario della morte di Ca~our (1861). 
- Festa Nazionale dello Statuto. • 
- Anniversario della vittoria italiana sulla Piave (1918). 
- Centenario della morte (1527) di Nicolò Macqiavelli. 
- Anniversario della pace di Versailles (1919). 
- Anniversario del supplizio di Cesare Battisti (1916) . 
- Festa Nazionale della Repubblica Fq.mces·e. 
- Anniversario della morte di Umberto I (1900), 

1 agosto. - Anniversario della dichiarazione di guerra della 
Germania alla Russia, principio della guerra delle 
Nazioni (1914). 

1 settembre. - Onomastico di S. M. il Re Vittorio Emanuele III. 
5 - Centenario della naseita (1827) di Goffredo Mameli, 

10 
10 
15 
20 

il biondo Bardo d'Italia. 
- Annivers. della pace di St. Germain-en-Laye (1919). 
- Centenario della morte (1827) di Ugo Foscolo. 
- Natalizio del Principe di Piemonte (1904). 
- Anniversario dell'entrata degli Italiani a Roma (1870)· 
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12 ottobre. -- Anniversario della scoperta dell'America per opera 
di Cristoforo Colombo (1492). E' stato proclamato 
solennità civile con R. D. L. del 26 luglio 1925. 

24 Annil·ersario della battaglia di Vittorio Veneto, 
finita con la totale disf:itta dell"e8eseito austriaco 
il 31 (1918). 

28 Anniversario della « Marcia su Roma» (1922). Ha 
termine il 30 con la costituzione del Ministero 
Mussolini. 

3 novembre. - Anniversario dell'armistizio italo austriaco di Villa 
Giusti, della liberazione di Udine, dell'ingresso 
delle- truppe italiane in Trento e Trieste (1918), 

4 Festa Nazionale della Vi ttori_a. 
11 Natalizio di S. M. il Re Vittorio Emanuele III (1869). 
11 - Anniversario dell'armistizio d·i Rethondes fra la Ger-

mania e l'Intesa (1918). 
20 nicembre Annjvers. del supplizio di Guglielmo Obernan (1882). 

Ecclissi. 
1° 3 gennaio. Anulare di Sole. Iuvisibile a noi. 
2° 15 g'iugno. Totale di Luna. Invisibile a noi. • 
3° 29 giugno. Totale di Sole. Visibil{l a noi solo in parte. Principio 

circa le ore fl,30. Massimo circa le ore 6,15. Fine circa le ore 7 .15. 
4° 8 dic(;lmbre. Totale_ di Luna. Visibile a noi solo in parte. Principio 

alle ore 15,52. Istante medio alle ore 18,35. Fine alle ore 21,17. 
5° 24 dicembre. Parziale di Sole. Invisibile a noi. 



GENNAIO 
1 Circonc. di G. C. 
I 

2 s. Isidoro vPsr. 
I 

L 3 ss. N. di Gesù 

M 4I s. Greg·orio, v. 

M 5I s.' Simeone stil. 

6I E;ifania diN. S. 

V 7: s. Luciano, prete 

S 8 $. Severino, ap. 
I 

9I s. Fortunato, m. 

.L 10 Sacra Famiglia 

M 11
1 
s. Igino, papa 

I M 12
1 

s. Modesto, m. 

G 13 s. Leonzio, v. 

V L4I s. Dazio, v. 

L 17 s. Antonio, ab. 
I 

M 18 Catt. di S. Pietro 
I 

M 19 s. Ponziano, m. 

G 20
1 

s. Sebastiano 

V 21
1 
s. Agnese, verg. 
I· 

S 22 s. Vincenzo, m. 
I 

~ D 23 Sposal."di~M. V. 

L 24-I s. Babila, v. 
I I 

M 25 Conv. diS.Paolo ~&~~ 
I 

M 26 s. Policarpo 

G 271 s. Giov. Crisost. 
I 

V 28 s. Cirillo, vesc. 
I 

S 29
1 
s. Francesco di 

I Sales 

'B ; ::! : ::::u,' p 

~D 30 s.Ippolito,prete 

I L 31! s. Geminiano, v. , .. "'""" .. " 



PAESAGGI FRANCESCANI. 

Eremo di Po,tgio Bustone, (da una stampa di C. G. Venanzi), 

POGGIO BUSTONE: paese della valle Reatina assai diletto al Santo, quasi che una 
apeciale intesa esistesse fra quel villaggio poverello e il cuore del frate piccolino. 

POGGIO BUSTONE: spelonca scavata nella roccia dove San Francesco si raccoglieva 
in penitenza per le beate ele'vazioni. Luogo d'umiltà che segna nel ricordo france• 

scano una vittoria dello spirito, quando trovandosi nell'eremo intorno alla festa del Na­
tale il Poverello disse al popolo accorso ad ascoltarlo: • Voi mi credete un uomo santo, 
ma io vi confesso di avere mangiato in tutta la Quaresima d'Avvento cibi conditi di 
lardo•. E questo fece imputandosi a mancanza di fervore ciò che doveva invece a infer• 
mità, perchè sempre si studiava di uccidere con ogni cura i germi della vanagloria. 

POGGIO BUSTONE: spelonca piccina che nella -scogliera gigante sta come una lam• 
pada perenne a ricordare che la via dell'umiltà conduce a Dio. (M. L. FIUMI). 
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Cucina regionale italiana. 
Le traclizioni aliment,ui, le risorse clel paese ecl i bisogni creatl man mano 

dall'ambiPute ove si svolgtl' orcl.inarian1ente la vita, sono le ragioni sulle qnal1 
si fonda la cucina regionale. L'Italia cosi varia nei suoi esponenti fisici clima­
tici, etnografici, P.<'C. possiede ancora H pii1 ricco patrimonio folklori~tico di 
questo genne. D'altra parte nn ristretto spirito regionale e lo snobismo delle 
classi più elevate tolgono alla stessa cucina gran parte del suo valore e ne prepa­
rano la decadenza. :E: col proponimento di farla rivivere e divulgarne le straor­
dinarie e basilari bellezze che ci acctngiamò d1 nuovo a raccogliere talune fra 
le migliori ricette, sicuri che le più culte fra le lettrici, traducenclole in atto, 
vorranno approvarci e }Jorge1·e a noi una cortese e valida cooperazione. 

A. PETTINI. 

CUCINA PIEMONTESE. 

Minestra di trippa alla piemontese. 
Preparate un bel soffritto di cipolla col burro e poco lardo battuto, aggiun­

getevi una fogliolina cli ln.11.ro, poca salvia, odore cli spezie i continuate a soJ• 
friggere· unendovi un seclano, qualche patat,i a fettine, del cavolo verzotto a 
pezzetti -cqn mezzo chilo di trippa di vitello già prelessata e tagliata. Rosolato • 
,ilquanto· il tutto bagnate con l:lrocJo od acqna, finite di cuocere salando e pe­
pando. cqnvenientern~nte. Servite dopo aver condito la minestra con formaggio 
grattato. -

Polpettine di polenta con fonduta. 
Cuocete nel Ìatte o nP.ll'acqna 500 gr. cli granita di Bergamo, lasciatela raf­

freddare i.n un sol pane e rita.~!<atela a piccoli dadi. Preparate una fonduta 
.11Pl seguente n1odo: n1ettete in casseruola 300 gr. di fontina tagliuzzata, circa un 
biccbiere di latte, 2 tuorli d'uova, sale, portatela acl l grado sotto l'ebullizione; 
mescolatevi i dadi cli polenta senza che s'impastino e distendete il composto su 
teglia all'altezza di 2 cm. circa. Mezz'ora dopo ritagliatene clei toncli o quadretti 
che impanerete con l'uovo e farete friggere in padella o in teglia col burro. 

Potendo si ·unisça ,il composto un fritto cli tartufo- bianco. 

Manicaretti alla piemontese. 
Mescol3:te bene nello stesso recipiente 2 cucchiai di farina con 3 nova, 

l bipchiere circa di latte e presa cli s,ile: pa.ssate per staccino. Con questo fate 
nella padella tante frittatlne sottilissime che rovescierete sulla spianatoia acciò 
si raffreddino. 

Preparate una ')Hantit-à proporzionata d'intingolo formato cosi: Stemperate 
150 gr. di farina con 2 blcchieri di buon sugo di ca.me cotta in umido; mettete 
sul fuoco perchè si addensi. ri.muovendo di continuo, accomodate di gusto e 
dopo un quarto d'ora di bollore unitevi un pezzetto di burro ecl Llll trito di sal­
ciccie già cotte a cui potrete aggiungere del profumo di tartufi o di lunghi ed 
in ultimo 1, uovo sbattuto. Sralmate con detto ripieno le frittatine, avvolgetele, 
tagliat~le· a tronphetti, pctssat.eli nella farina e quindi impanateli. Friggeteli al­
l'ultimo momento con strntto abbondante. Potrete cambiare il ripieno metten­
dovi in luogo una fondt1ta. come è descritta nella ricetta precedente. 

Trotelle all'astigiana. 
Preparatele sopprimendo il buzzo, .le branchie, le pinne e le scaglie, lava­

tele è adagiatele in teglia sopra fettine di lardo e odori di cucina con qualche 
erba aromatica, safatele appena e bagnatele con buon vino bianco di Canelli. 
Arriyate al bollore copritele e lasciatele crogiolare per circa 20 minuti. Impiat­
tate ·1e trotelle con gua1·nlzione di patate e olive lesse senza il nocciolo; pas-. 
sate l'!ntrnto, concentratelo alquanto, unitevi un cucchiaio di pomodoro, presa 
di peperoncino ed all'ultimo un pezzetto di burro. Salsate tutto. 
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Consigli di J eannette. 

- Ecco Jeannette che torna alla carica con i consigli di vanità! così. diceva 
un lettore cli ,1uesti volumi sfogliando l'.4/,rrwrwcco cleUn Donna ltal'iam, ciel 1926. 

- Vanittt? rimbeccai io. - Simile parola è sinonimo di leggerezza, di cosa 
vana e cla nulla, futile ecl inuti.le, Vi pare inntlle l'Igiene? Inutile e vana cosa 
la Bellezza? La Bellezza, un r\Ressò terreno clella divina Armonia che regge 
l'Universo, e, .nel ristretto campo materiale del nostro Pianeta, un segno di sa• 
lute e cli eqnilibr·io fisic0? Ogni essere civile e un po' evoluto, aspira al perfe· 
zionamento c1; tntt.o ciò che lo interessri nel ramo scientifico o artistico, sul 
piano reale o ideale, filosofico o pratico, ed è perciò un segno non di mente 
vuota. o meschina ma di spirito snno e progressista quello di amare il bello sotto 
tutti gli aspetti anche sot.to quello cli migliorare il nostro proprio aspetto,,,, 

- Beue, lJene; ritiro la parola e confesso il mio torto; non dovevo dire 
«vanità» ma «estetica». Che volete? per noi uomini (cioè, per uomi11i non 
troppo moderni come me) certi artifizi femminili, paiono vanitose frivolezze,,,, 

- Voi che mi leggete, sapete benissimo che acldito alle donne tutti i mezzi 
possibili per serbarsi beli~ e fiorenti se11za truccature. ]Ifa quando le pmtichc 
igie11iche, il regime dietetico, la ginnastica, le cure semplici non bastano a per­
fezionare il nostro essere fisico, trovo ginsto cli ricorrere con tatto estetico e 
misura ai ritocchi sapienti. Non appartengo a quella moderna scuola che pre­
tende che nessuna signora per (luanto bella sia, possa essere affascinante ecl ele­
gante senza artifizi; nè ammetto in modo assoluto, con Lucie Delarue :Mardrus, 
che una donna di ventkinque anni non inaqni/.lde sfiguri fra quelle mature, 
ritoccate, imbellettate, V'è in Italia un genere cli bellezza più fiorente, più ge­
nuina che pPrmette alla freschezza naturale cli trionfarn su quella a1·tificiale, 
l\Ia anche nel nostro bel paese, se nella gioville età mancano certe attrattive, è 
giusto crearle. Non vi pare? E con ciò, sfodero i miei consigli estetici, lJassando 
in rivista le varie parti del viso e del corpo, che si devono curare ciascuna in 
particolare, onde nulla stoni nella bella armonia della compagine fisica, 
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PAESAGGI FRANCESCANI. 

Conve~to di Montecasale, (da una stampa di C. G. Venanzi). 

MONTECASALE: eremitaggio che sta per la montagna, dalla parte del Borgo 
San Sepolcro. 

MONTECASALE: convento francescano di Frate Agnolo, il giovine nobile e deli-
cato che volle seguire la via di San Franc,sco e fu il guardiano devolo ma incauto 

che scacciò con male parole i tre ladroni quando vennero a chiedergli da mangiare. Ed 
ecco che il Santo tornando in quell'ora dalla Verna si ferma come era uso nel convento 
per prendere ristoro; ed al fratello che gli racconta l'accaduto subito fa rimprovero per la 
sua crudeltà'. E gli comanda che per ,anta obbedienza prenda la fasca del pane eh' egli 
ha accattato, e il vasello del vino di limosina: per monti e valli vada a ricercare i tre la­
.:lroni, chieda loro perdono del duro trattamento e li preghi per amor di Dio che non 
facciano più male. E così avvenne eh' ea,i rinunciarono al demonio e si raccolaero a vi­
vere nell'Ordine in grande penitenza. 

MONTECASALE: luogo santo che trovandosi su la via della Verna segnava sempre 
la buona sosta per il Pellegrino, {M. L. FIUMI), 
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CUCINA LOMBARDA. 

Minestra di riso e polmone. 
li condimento per le minestre preferito clai milanesi ancl1e se usano elci 

brodo è una «pestata» di lardo con salvia, spicchi d'aglio e prezzemolo, tal­
volta fatta nel mortaio oppure tritata sul tagliere. La pestata si tiene sempre 
pronta e riposta in- terrina per adoperarla all'occorrenza. . . 

Mettete a bollire mezzo litro di brodo, gettatevi 50 gr. di polmone d1. vi­
tello, 20 minuti dopo tagliatelo a dadini scartando le parti dure. Fate un soffntto 
d 1 cipolla col burro, unitevi la coratella, bagnate col brodo, aggiungetevi un 
mazzetto composto di porro, sedano e gambi di prezzemolo; quindi un mezzo 
cucchiaio di pestata ~d una cucctrlaiata di. salsa di pomidoro, e !ascite cuocere 
un'ora. Regolate di sale e pepe, mescolatevi 3 manciate di 1·iso e 15 a 18 minuti 
dopo servite con formaggio. 

Zuppa alla pavese. 
J!'ate a pezzi e sbollentate un mezzo cavoletto tagliato a pezzi e finitelo 

di cuocere i.n bnon hrodo insieme ad una fetta di ventresca, ritirandolo dal 
fuoco quando ha assorbito tutto il liquido. Mettete il cavolo nel fondo di una 
terrina resistente al fuoco, e sopra eollocntevi poche fette di pane tostate. Ba­
gnate il tut,to con -brodo dl manzo unito a sugo d'arrosto che avrete aromatiz­
zato c0n una raschiatina dl noce moscata. CO$pargete di reggiano e pezzetti di 
burro; avanzate nel forno per far crostare la superficie. Pochi momenti prima 
di mandare in tavola, scocciatevi sopra tanti. uovi freschi quanti sono i com­
mensali; fate rnppren·dere ucl forno, che l'uovo resti tenero e servite. 

Anguilla alla lombarda. 
Attaccatela con la testa ad un uncino erl incidete la pelle intorno al collo, 

tirandola fino a sfilarla dalla coda; tagliatela a tronchetti d'egual lunghezza e 
marinatela con sale, pepe, olio, sugo di 11.nione e prezzemolo. Un'ora dopo e più 
asciugatela, infarinatela pezzo per pezzo e rlopo passata in un intriso di uovo 
leggermente salato. avvolgetela nel pan grattato e friggetela lentamente nel 
burro chiarificato. Servitela con spicchi di limone. 

Asparagi alla milanese. 
Sceglieteli grossi. fresrl1iS$imi ed a preferenza verdi (sono i più gustosi), 

mondateli, lavateli con cura; fatene mazzi e pareggiate la lunghezza; quindi 
lessateli e ponetPli a sg0ctiolare Accomoc:jati sul piatto di servizio, cospargete 
la parte mangiabi.le con parmigiano; fate affrittellare 2 uova a persona tenendo 
il tuorlo tenero, ponetele intorno agli asparagi; fate cuocere del burro di color 
nocciola, versatelo bollente sugli asparagi e servite subito. 

Ossibuchi alla milanese. 
I garetti postnior! sono i più polputi, segateli trasversalmente dello 'spes­

sore di circa 2 dita. Tritate 2 eipolle, mettetele in tegame col burro e poco 
prosciutto grasso e magro o ventresca a dadini, adagiatevi le rotelle di vitello 
e rosolate, badando che la cipolla non attacchi; spruzzatevi in più volte un 
bicchiere di vino bianco ed un poco di brodo o d'acqua, coprite e lasciate cro­
giolare. Giunti a cottura aggiungetevi un pesto di basilico, prezzemolo, scorza 
di limone, qualche fogliolijrn di maggiorana e mezzo spicchio d'aglio. Serviteli 
accompagnando con un piatto di risotto, se vi piace con zafferano. VI è chi al­
l'ultimo momento unisce al sugo degli ossibuchi, una soluzione formata con 
qualche tuorlo ed un bicchiere di panna. 

Amaretti • brutti e buoni •. 
Impastate insieme 250 gr. di zucchero e 250 gr. di mandorle tostate e ridotte 

i.n granellini, con 4 chiare d'uovo e odore di cannella; asciugate l'impasto te• 
nendolo in calderotto sul fuoco e rimuovendolo di continuo, servendovi di un 
comune cucchiaio da minestra; modellate gli amaretti, collocandoli man mano 
su teglia leggermente unta e infarinata. Cuoceteli in forno di tenue calore. 

Torta di farina gialla alla mantovana. 
Impastate peso eguale zucchero, farina gialla, mandorle peste con chiare, 

Cuocete in forno in uno strato su teglia unta. Zuccherate, 



La fronte. 

Secondo .i capricci della Moda, la fronte è talora visibi.le, talora invisibile. 
Da qualche anno, col cappelli a spegnitoio, la fronte delle signore, a passeggio 
o 'In visita, è nascosta, e a dir vero, a.nelle gli occhi sono semicelati. Furberin 
femminile? onde il rapido guizzo di rughe sulla bianca supedlcie e il lampo 
dello sguardo non tradisca.no gli intimi pensieri? Colle nuove acconciature in­
vece, tolto il copricapo, la fronte è più in vista che non nel passato e ciò dà, 
per cosi dire, «aria" e luce alla fis0nomia. Nella prima metà del secolo XIX, 
le pettinature lasciavano scoperta quasi del tutto la parte superiore del viso e 
ciò conferiva una serena maestà alla figura feminea. Ce ne possiamo fare un'idea, 
ammirando i bei ritratti riprodotti nell'interessante A lmrmacco della. Don,'l(L Il.a­
liana del 1926, ove i capelli divisi dalla scriminatura e i riccioli laterali, incor­
niciano i nobili volti de11e Duchesse, Granduchesse e grandi Dame, fra cui 
primeggia la meravigliosa bellezza di Adelaide Ristori, dalle linee perfette. 

Solo le fronti levigate e marmoree devono essere lasciate scoperte; dicono 
certuni, le altre si veleranno colle chiome, con un frontale ..... Non tutte, ri• 
sponda io. - Vi sono visi che appaiono troppo corti e schiacciati coi capelli 
scendenti fin sugli ocelli; bisognerà dunque tirar indietro le ciocche ip.vadenti 
e correggere invece la fronte onde diventi bianca, piana, armonica. Le persone, 
nervose, che rivelano sul viso tutti l moti dell'anima, che con-ugano sqvente le 
cigll_a e alzano le sopracciglia parlando, alterano fin dàlla giovinezza, la parte 
superiore del viso con solchi e rughe profonde. Esse dovrebbero guardarsi in 
uno specchio quando si an\mano, e moderare la mimica facciale, i guizzi dei 
muscoli, i movimenti dermici troppo vivi. Diceva Leonardo elle le pe;·sone In 
cui fronte è molto solcato, di rughe orizzontali, sono querimoniose, brontolone, 
initabili, mal contente. Ciò è vero e in esse 11 viso invecchia :i:,recopemente. 
Dunque, per avere ht fronte bella occorre prima di tutto frenare la stizza e 
l'umor nero, e poi ~.1sar .:!ompresse ·rtnf.rcscanti e astringenti che ne n1m?tengano 
la supei-fic!e chiara e liscio. 

Il cotone idrofilo imbevuto di latte caldo e poi di latte freddo e posato 
sulla fronte in impac_chi successivi, la leviga e l'imbianca. Se ,la pelle è molle 
e untuosa, una chiara d'novo sbattuta e unita a un po' d'alcool, 11arà un ottimo 
astringente. Più di tutto giova fare una poltiglta cçn polvere vegetale unita a 
latte o ad ncqua di rose, spalmanòone la fronte che riman-à candida, levigata 
e serena. 
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PAESAGGI FRANCESCANI. 

S. Maria Maddalena. (da una stampa di C. G. Ve11a11zi). 

SANTA MARIA MADDALENA: luogo di pietà su la ,trada di Santa Maria degli 
Angeli a Foligno cui sorgeva accanto I" antico ospedale dei lebbro,i e dove ~li uomini 

penitenti d'Asoisi convenivano spesso seguendo l'esempio del Maestro pe! prodigare cure 
materne agli infermi. 

SANTA MARIA MADDALENA: quivi il Santo dava quel poco cibo d'elemosina 
ai malati che più ne avevano bisogno, mangiando con loro anche nei giorni di digiuno 

perchè non avessero vergogna della loro debolezza; e li rincuorava a non curarsi di gua• 
rire ma stare invece come a Dio piace. 

SANTA MARIA MADDALENA: dono di fraternità che Egli ottenne solo quando 
il suo spirito ebbe r assoluta signoria dei sensi. Cavalcando un giorno ver,o A,si,i in­

contrò il lebbroso e lo baciò in bocca. Carità che non curando la miseria corporale con• 
1idera ,olo la luce dcli' anima più splendida quando la carne è più disf~tta. ( M L. FIUMI). 
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Segue la CUCINA LOMBARDA. 

Minestra di riso e fegatini di pollo. 
Fate cuocere in circa me.zzo litro cli brodo 3 buone manciate di riso e 12 uu­

nuti dopo, unitevi 2 feg[ltini di pollo t[lgliati a dadini, un pizzico di prezzemolo 
trito ed in ultimo una cL1cchiaiat(I di lodigiano. Regolate cli sale e servite. 

Minestra di mericonde alla bresciana. 
Prendete 50 gr. di farina, 50 gr. ùi pan grattato, cucchiaiata di formaggio, 

1 tuorlo, 2 cucchiaini di burro sciolto, 5 cucchiai di brodo ed un pezzettino d1 
lievito di pane, già disciolto in poco brodo, sale e pepe. Lavorate in recipiente 
adatto, la farina, la midolla di pane, il tuorlo ed il formaggio, col mestolino, 
versando, poco per volta, il brodo col resto, tanto da ottenere un intriso piut­
tosto sostenuto. Lasciate lievitare; quindi, col cucchiaio, versate nel brodo fa­
cendo bollire per qualche minuto. 

Cazzuola di porco alla milanese . 
. Fat.e in pezzi 500 gr. di spuntatura di' petto, 200 gr. di cotenne ed uno zam­

petto. Soffriggete nel burro una cipolla afletta1,a; unitevi sedano e carote a pez­
zetti, quindi mescolatevi tutta la C(lrne e uno spicchio d'aglio, gustate di sale 
e di pepe, bagnate con una tazza di brodo e fate cuocere su fuoco a calore mo­
derato .. Mezz'ora prima della completa cottura, aggiungetevi un piccolo cavoto 
tagliato a pezzi e Lavato e 4 salsiccie, terminate la cottura evitando cl1e l'i.11tin­
golo non sia troppo asciutto o umido. Spellate e tagliate a pezzi le salsiccie; 
servite caldo. 

Cotechini alla cremonese. 
Tritate fino a giusto punto: 1 chilo di garetti di maiale con tutta la cotenna, 

mezzo chilo di testa disossata e mezzo chilo di ventresca, il tutto di recente 
macellato; unitevi 75-gr. di sale fine, pepe, spezie e 2 gr. di salnitro; incorpo­
rate ben lavorando il composto per un quarto d'ora, indi insaccate in 2 vesci­
che di vitello molto pulite e lavate in ultimo con aceto, legate strettamente 
con spago e fateli asciugare in luogo calduccio tenendoli appesi; appena preso 
un bel colore all'esterno, rit.iJ·ateli in luogo fresco. Dopo tre giorni fateli cuo­
cere in pura ncqua per circa 3 ore avvolti in tovagliolo e lana legati. Serviteli 
caldi con un passato di patate. 

Oca alla lombarda. 
Preparatela come di regola A mettetela in casseruola con burro, erbaggi e 

mazzetto d'erbe aromatiche. Rosellatelft e bagnatela poi con viJrn bianco, togliete 
l'unto, versatevi un bicchiere di marsala e 2 rnmaioli di brodo. Esponete la 
casseruola a forno moderato e fate cuoce1·e per 3 ore. Scalcate il volatile, ricom­
ponetelo sul piatto e guarnite con ventresca aflumrnicata lessa, marroni cotti 
nel burro e brodo, rape e salqic0ie. Staccate il fondo, legatelo con un cucchiaino 
di fecola o farina stemperata in poco brodo freddo e servite. 

N. H. - E indicato ner l'oca 'servire una salsa di mele. Eccovi la salsa: 
4 buone e grosse mele fatte a pezzi, lessate in poc'acqua e passate per staccio 
in modo da formare una poltiglia di media consistenza. 

Spinaci all'ambrosiana. 
Nettate e prelessate 1 chilo di spinaci, tritateli fu1emente, fate dorare nel 

tegame una piccola cipolla tagliuzzata con 100 gr. di burro, unltevi gli spinaci, 
lasciandoveli ad insaporire per 10 minuti; versatevi un buon bicchiere di latte, 
gustate di sale, pepe e odore di moscata o di spezie. Avrete preparate 50 gr. di 
uvine con 50 gr. di pignoli mondati e lavati, mescolate tutto agli spinaci e 
quando la vivanda avrà assorbito il lirtuido, senitela con crostini cl! pane 
:fritti nel burro. 

Piccoli milanesi. 
Fate una pasta frolla con questa dose: 250 gr. di farina. 200 gr. di burro, 

150 gr. _dl zucchero, 8 tuorli (4 crudi e 4 caldi, sodi, passati per staccio), pro­
fumo d'arancia. I.asciate riposare }Jer mezz'ora i poi spianate la pasta e taglia­
tela a piacere, accomodat,e su teglia, indorate le pastine, guarnitele con filetti 
di mandorle e cuocetele a f.omo lento. 



Oli occhi. 

- rcr quale ragione, m·i domandava una signora, i più begli occfri del n1ondo 
si trovano nei paesi meridionali? A questa domanda, non tutti potrebbero ri­
spondere, ma è un fatto che, in specie trattandosi di pupille scure, gli occhi 
profondi, che turbano, dallo sguardo languido o ardente, nuotanti in una cor­
nea dal bianco azzurrino, velati da lunghe ciglia, sono piit comuni, in Spagna, 
nell'Italia Meridionale, nell'Oriente e nell'America del Sud che non nei paesi 
Nordici. :E: questione di razza? Questione di clima? Non dovrebbero, logicamente, 
essere meno belli gli occhi dove il sole è più caldo e la luce più viva, Il che 
può abbagliare e intorbidare lo sguardo? Quello che rispondo, signore mie, vi 
parrà m10 ,cherzo .... E: questione di razza, sì, n\a soprattutto è qÙestione di cibo. 
J p·i.ù beali occhi si t.ro1:ano nei paesi ove si Jet uso cl-l cigrurni e dove non s-i. 
cibusa. cli alcool. 

L'occhio bello è soprattutto l'occhio sano. Questo ha la pupilla vivida, lo 
sguardo sicuro, la cornea d'un candore latteo, senza vene sanguigne, senza ri­
flessi giallognoli, le palpebre fresche, nè gonfie nè rugose, le ciglia lunghe, folte, 
lucenti. Orn ciò dipende specialmente dal regime dietetico. Le razze latine che, 
in specie nel passato, non abusavano di cibi carnei, nè di bevande alcooliche, 
ma facevano largo uso di verdure e di agrumi, hanno serbato un· sangue più 
puro e occhi più sani e luminosi dei popoli nordici, una vista migliore, anche, 
minor bisogno di occhiali degli Inglesi e dei Tedeschi. 

Una nobile dama Londinese che si occupa molto di cure estetiche diceva: 
Volete avere occhi belli, limpidi, sani? Rinunciate agli aperitivi, al Vermuth, 
al Cock-tail, eliminate dai vostri pasti i cibi untuosi, pesanti, non abusate di 
pasticcerie indigeste, fate largo uso di arance e bevete il sugo di due o tre 
limoni senza zucchero, ogni giorno, per una settimana. In capo ad otto giorni 
vedrete l'effetto sorprendente. 

Il leggere molto, il ricamare e tutto ciò che obbliga l'organo visivo ad .uno 
sforzo, stanca e vela lo sguardo. Occorre di tanto in tanto chiudere le palpebre 
per alcuni minuti onde riposare la vista. Dopo un viaggio, .una gita in auto, 
una passeggiata al sole o i giochi all'aperto, si devono lavare gli occhi con 
acqua di rose calda, molto migliore delle soluzioni boriche. Essa giova alla vi­
sta, alla bellezza degli occhi e alla freschezza delle palpebre. 

2. - Almanacco della Donna Italiana. 
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PAESAGGI FRANCESCANI. 

\ 
Abbazia ~i Vallingegno. (da una stampa di C. G. Venanzi). 

V' ALUNGECNO: abbazia prmo Gubbio della un tempo di ~an Verecondo dove il 
Santo riparò dopo di essere stato assalito dai briganti a Cap;ignone, e perçosso, e 

gittato nella fo,sa di neve mentre per la ,elva se n'andava cantando le lodi del Signore. 

VALLINGEGNO: luogo dove Dio volle provarlo all'inizio della sua via di perfe­
zione, lasciando che da quella fossa di neve all'Abbazia lo perseguitasse la catti­

veria umana. I monaci aprirono la porla ma non il cuore al Pellegrino; e lo adibirono ih 
cucina ai più umili servigi, e mentre in quello era ancora vivo il ricordo del cavaliere che 
ve~tiva di •carlatto, essi gli negarono perfino una veste sì che, ·non avendo con che ripa­
rarsi, fu costretto a riprendere la via di Gubbio dove un uomo dabbene gli donò. una 
vecchia tonica. • 

VALLINGEGNO: luogo d'insegnamento dove accettando villanie con modo pacifico 
e garbato tramuta il suo patimento in cantico di lode, fino a quando il Pri01e di 

quei monaci va a chiedergli perdono, perchè più forte dell'arroganza è la bontà. 
(M. L. FIUMI}. 
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CUCINA VESETA. 

Zuppa di pesce all'istriana. 
Fate rosolare nel burro una cipolla finemente tagliuzzata con prezzemolo 

trito ed una cucchiaiata di farina. Bagnate con 1 litro di brodo di pesce, otte­
nuto dalla cottura di buon pesce di mare o dei ritagli del medesimo, escluso 
il muggine, aggiungete una guarnizione di carote, sedano ed un mazzetto di 
prezzemolo unito a poco timo. Lasciate cuocere dur'ante un'ora e passate per 
staccino. D'altra prtrte, mettete in una zuppiera dei filetti di quel pesce col 
quale preparate il brodo, unitevi qualche cros.taceo: gamberelli o granchiolini 
cotti nel burro e sgnsriati, e dei piccoli crostini di pane fritti sul qnali ver­
serete il liquido bollente. 

Timballo di polenta alla trevisana. 
Preparate un buon intingolo di grasso o cibree fatto colla salsa di pomidoro 

e sugo di carne alla ()uale avrete aggiunto delle rigaglie di pollo coi ventrigli 
finemente tagliuzzati, funghi, della buona salciccia di Treviso cucinata e smi­
nuzzata finemente. Fate una 11e,lent.a, come di regola, non troppo molle, e pos­
sibilmente c\otta nel latte - perché sia migliore. -' Imburrate uno stampo a 
timballo, e disponete, in fondo a questo, uno strato di polenta, condite con uno 
strato rl'intingolo, misto a formaggio grattato, e cosi seguitando con la polenta 
e l'intingolo hRdando però ,rhe le pareti dello stampo rimangano coperte da sola 
polenta. Ultimate con uno strato di questa, sulla quale cospargerete del pan 
grattato e pezzettini di burro; avanzate nel forno, tanto per far dorare la, super· 
ficie ed infine sformate. • 

Sedani-rapa alla Cadorina. 
Tagliateli a spicchi, sbucciateli e accomodateli in teglia con poco burro, 

olio, dadini di prosciutto e cipolla trita. Mettete a fuoco e fateli leggermente 
rosolare, bagnateli generosamente con vino bianco asciutto e quando si è con­
sumato, ·aggiungetevi un ramaiolo di salsa pomid.oro ed uno di brodo, lasciando 
bollire fino a completa cottura. Si servono cosparsi di erba cipollina, o, in man• 
canza, di prezzemolo trito, contornati di crostini di pane fritti. 

Funghi del Monte Brione in umido. 
Questo miceto per quanto non largamente diffuso oltre il natio Trentino si 

appresta in tutti i modi indicati per gli altri funghi, particolarmente per gli 
uovoli. 

Tagliate in sottilissime fette i funghi (è noto che il fungo riv.aleggia in qua­
lità nutritive con la carne, ma difetta per la parte digestiva donde la necessitil 
di ridurlo a minime fette), metteteli in teglia con spicchi d'aglio soltanto, scola­
teli dopo alcuni minuti di cottura, leYate l'aglio, raccogliete l'acqua. Fate roso­
lare nel burro un battuto di cipolla, prezzemolo, carote e gambi di sedano; 
quando tutto incomincia a colorirsi unitevi i funghi, rosolateli qualche minuto 
bagnateli con brodo buono e la loro acqua, finiteli con sugo di pomodoro. 

Caratteristica: di questo fungo è un delicatissimo profumo d'anice. 

Insalata di «cappe». 
:El una delle più gustose del Veneto. Collocatele sul fuoco in una pentola 

dopo averle ben lavate e pulite. unitevi poco vino bianco e foglia di lauro, e 
lasciatele finchè s"aprono, toglietele dal guscio e ripulitele ancora da ogni .bru­
scolo nero, unitevi alcune ostriche cotte nello stesero modo, una patata lessa e 
un bulbo di sedano cotto. :El facoltativo aggiungere del funghi. Condite con 
olio, aceto, mostarda Torrigianl e prezzemolo tritò, sale e pepe. 

Zalettini alla veneziana. 
Dose: 200 gr. di farina gialla finissima, 100 gr. di farina bianca, 225 gr. di 

burro, 160 gr. di zucchero, 30 gr. pinoli, 30 gr. sultanina, 20 gr. cedro tagliato 
a dadini, 3 tuorli d'uova. Lavorate tutto diligentemente sulla spianatoia, incor• 
parando 1 frutti aUa fine. Formf\te delle pallottole, scbiacciatele per farne ton­
dini, cuocetele su teglia leggermente unta, infarinata ed in forno di calore 
vivace. 



Ciglia e sopracciglia. 

Con cure intelligenti si può infoltire una frangia cigliare scarsa per natura 
o per malattia. Se si tratta di anemia generale o di male locale, si curerà l'or­
ganismo e l'occllio in particolare, il cbe compete al medico e allo specialista. 

Occorre guardarsi di usare· a casaccio, per le ciglia naturalmente scarse, certi 
prodotti in commercio e, per dare risalto all'occhio, le matite coloranti e altre 
paste che possono essere dannosissime. Per la bellezza delle ciglia i mezzi più 
semplici sono i migliori. Si ottiene una frangia lunga e folta nei modi seguenti: 

l'. Si spuntano le ciglia alla luna nuova, ogni due o tre mesi con forbicine 
apposite, ben taglienti e disinfettate, maneggiate da persona pratica, di mano 
ferma e di vista sicura che tagli solo l'estrema punta. Si lavano poi gli occhi, 
mattina e sera, con acqua di fioralisi tiepida. . 

2'. Si spalma ogni notte l'orlo delle palpebre con vasellina bianca, tenendo 
poi l'occhio ben chiuso, e lavandolo al mattino con acqua di rose calda. 

L'acqua di rose è provvidenziale per gli occhi. Giova alla vista, mantiene le 
palpebre e la cuticola che le attornia, fresche, senza grinze e previene la zampa 
di gallina. 

Se le ciglia cadono per rossore, infiammazione delle palpebre (blefarite ci­
liare) si spalmerà ogni sera sull'orlo di quelle un po' di vasellina al precipitato 
giallo, ottima anche contro gli occhi cisposi e che fa subito cessare la caduta. 
Al mattino si laveranno con infusione calda di fiori di camomilla. È pure eccel­
lente per la vista e la bellezza dell'occhiç, l'infusione di thé verde e nero. 

Per tingere le ciglia e le sopracciglia, si devono preferire alle matite, il de­
cotto di thè nero unito al decotto leggero di foglie di noce - il sughero bru-. 
ciato - una crema al nero fumo o un buon Koheul che non contenga sostanze 
irritanti. Gli occhi pesti, cerchiati, dalla cuticola avvizzita, sono proprii alle 
persone che soffrono ·di atonia intestinale, di enterite, di nevrastenia. Anche la 
semplice abituale difficoltà nel digerire, rende gli occhi, torbidi, appannati. Si 
curerà il male che ne è la causa prima e, esternamente, contro il cerchio livido 
e l'avvizzimento, si faranno mattina e sera compresse colla seguente miscela: 
Acqua distillata di rosmarino 125 gr.; acqua distillata di fioralisi 125 gr.; Acido 
borico 50 gr.; acqua di Colonia 15 gr. Poi una leggera unzione con: Lanolina 
2() gr.; Balsamo deÙa Mecca 4 ar.; Solfato dl allumina 1 gr.; Olio di gelsomino 
10 grammi. 
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PAESAGGI FRANCESCANI. 

Lago di Piediluco. (da una stampa di C. G. Vena11Zi). 

LAGO DI PIEDILUCO: serena bellezza di pa&e prediletto dal Santo che spesso l'at­
traversava ne' suoi pellegrinaggi di pietà. Visione d'una barchetta che va in pace 

parlando quel frate piccolino accoccolalo a conversare con i pesci che guizzano intorno 
in allegria, mentre Egli li benedice in nome del Signore. 

LAGO DI PlEDlLUCO: amore di Sora Acqua che in forme varie torna per il Po­
verello in ogni periodo della vita. Laghi che nelle ore più !risti improvvisamente gli 

apparvero come vie di cielo da percorrere in grande letizia di spirito su le onde cilestrine. 

LAGO DI PIEDILUCO: lagodiRieti,lagoTrasimeno. Laghidell'Umbriadovelerame 
leggere dei pioppi si stringono per difendere le leggende che vivono ancora 1in pace 

fU l'ac9ua una vi\a innoce!ll~ di ninf~ç, (M. L. ftUMI). 
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CUCINA LIGURE. 

Minestra di magro alla figure. 
Mettete a cuocere in una pentola, con acqua e sale, 4 spicchi d'aglio interi, 

fagioli bianchi sgranati (già lessati a parte), una melanzana a pezzetti, 2 pomo­
dorl sbucciati e sgranati, quindi spappolati, ed una manciata di funghi freschi 
(porcini o spugnole) oppure secchi rinvenuti nell'acqua tiepida e ben strizzati, e 
2 cucchiaiate d'olio fine. Lasciate cuocere il tutto e poi gettatevi del riso lavato 
e sgocciolato, oppure dei vermicelli o della pasta fatta in casa. 

Minestra di tagliolini ooi funghi. 
Mondate e lavate degli uovoll, fateli sgrondare, divideteli ln quarti ed affet­

tateli sottilmente; metteteli a cuocere con acqua e sale. Dopo 20 minuti di ebol­
lizione versatevi 2 o 3 cucchiaiate d'olio d'oliva fine e dei tagliolini o capellini 
in quantità da averne una minestra in brodo. Condite con formaggio grattato 
e servite. 

Risotto d'aligusta alla genovese. 
Tagliate a tronchetti un'aligusta ben viva. Avrete pronto un soffritto di cl­

polla in poc'olio, disponetevi l'aligusta e fatela grillettare qualche minuto, ba­
gnate con hrodo di pesce e lasciate bollire 10 minnti. Levate il crostaceo e dopo 
aver travasato il liquido· per eliminare il fondo fatevi cuocerP dentro 300 gr. di 
riso, punta di peperoncb10 rosso. Impiattate il risotto con al di sopra i tron­
chetti d'allgusta. 

Riso e oastagne alla genovese. 
Tenete in molle, nell'acqua tiepida, 200 gr. di castagne secche; dopo una 

ventina di minuti levate.le, strofinatele bene per toglierne le buccie. Mettetele 
quindi a bollire, durante 2 ore e mezza, in un litro abbondante d'acqua con 
sale e 2 cucchiai d'olio fine; poi gettatevi dentro 300 gr. di riso mondo e lavato. 
Nel frattempo, fate soffriggere, in poco olio, della cipolla e prezzemolo tritati; 
versate il soffritto nella. pentola e terminate di cuocere. 

N. B. - V'è chi cuoce il riso e le castagne nel latte; in tal caso cuocete 
in un latte allungato con metà acqua e sostituite all'olio, un pezzettino di burro. 

Razza in salsa piooante. 
Pulite è sventrate la razza, tagliatela a grossi pezzi, ponaLela in cassPruola 

sul fuoco vivo, .con-.acqua, aceto, sale, prezzemolo e cipolla; dopo pochi bollori, 
ritiratela, toglietene i pezzi e levatene la pellicola che li ricopre, rimetteteli a 
bollire adagino per pochi minuti nella seguente salsa: Nettate e disllsca,te 6 ac· 
ciughe; pestate nel mortaio con una manciate Ila di pinocchi, capperi, aglio, 
prezzemolo e poca midolla di pane inzuppata d'aceto; passate per staccio tutto, 
stemperate con olio il composto ottenuto, accomodate di sale e diluite a den­
sità di salsa con qualche cucchiaio d'aceto. 

Pollo alla genovese (freddo). 
Mettete in casseruola 2 cucd1iaia,te d'olio ed una mezza cipolla a fettine, 

fatela appassire sul fuoco quindi aggiungetevi un cucchiaio di farina, rimuo­
vendola fino a che il composto ba preso una colorazione leggermente biondic­
cia; bagnate con me.zzo litro di vino bianco e mezzo bicchiere d'aceto stempe­
rando a dovere. Alla ripresa del bollore bnmergetevi un bel pollo con 3 biscot­
tini, grossa presa di zucchero, poco sale, fogliolina d'alloro, mezzo chiodo di 
garofano cd una tazza di brodo. A cottura completa levate il pollo, tagliatelo, 
accomodatelo in terrina. Gnarnite la vivanda cospargendola d'ollve, fettine di 
cetriolini all'aceto, capperi, pochi filetti d'acciughe e circondatelo di crostini di 
pane fritti; passatevi sopra il fondo di cnttura e servite. 

Pasta genovese. 
Dose:,;e uova, 200 gr. zucchero, 200 gr. farina, 160 gr. burro sciolto, aroma 

eµ limone:. Sbattete le uova collo zucchero, ammentato del doppio mescolate 
la farina col burro e limone. Avvolgete in stampo unto e servite con panna 
montata, 
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Il naso. 

Vi sono due difetti egualmente spiacevoli. propri! al naso, e che molto alt,e­
rano l'estetica del viso: il ross•Jre e il lucido. 11 naso rosso è più usuale nelle 
bionde di pelle delicata, quello lucido nelle brune cli pelle untuosa a pori lar­
ghi. Il rQssore si accentua in inverno, causa il freddo, e spesso le persone af­
flitte da quel peperoncino rubizzo non sono per nulla intemperanti nel bere, 
ma soggette a rnffrecldori e in ispecie alla corizza. Questo piccolo m·a1anno gua­
sta non solo molti bei nasini. ma altrettanti graziosi visetti che diventano tutti 
rossi e quasi tumefatti per (]Uello stupido raffreddore di testa, che rende anche 
gonfi e imbambolati gli occhi. Signore gentili, soggette alla corizza, se non vo­
lete veder alterati a poco a poco i vostri 1l11eamenti, frenate quel male non ap­
pena è all'inizio col seguente semplice trattamento. In un bicchiere d'acqua calda 
versate 2 gocce di una soluzione satura cli permanganato di potassa; quelle due 
gocce bastano ad arrossare l'acqua e a far impallidire invece il nasino. Dopo 
di aver dato una bella soffiatina a questo, lavate bene le due nari, l'una dopo 
l'altra, coll'acqua suddetta .. aspirandola lentamente e, se possibile, fate uscire 
il liquido della. bocca., onde anche le fosse nasali sieno ben disinfettate. Dopo 
di che, introdurrete nelle nari due batnffolini di cotone idrofilo, ben imbevuti 
della soluzione. Lasciate i batufoli per un'on1, quando li toglierete sarete guarite. 
Badate solo a non usare un fazzoletto che già vi abbia servito prima del piccolo 
trattamento; quello sarà pieno di microbi. Prendetene uno di bucato, fine e 
morbido. 

Per il rossore del naso di natura acnea, già diedi nei precedenti Al111anllcchi, 
molte buone ricette. Contro il J1aso lucido, giovano le abluzioni di acqua calda 
con polveri vegetali contenenti sostanze alcaline; dopo l'abluzione, si soffre­
gherà il naso con sugo di limone, poi lo si spolvera, aJ1cora umido, con un 
po' di allume finemente polverizzato o con un fine talco borico. Queste semplici 
cure servono pure contro i comedoni. ]; bene anche unire all'acqua un buoll 
aceto aromatico e imbevere sovente il naso di acqua di rose e liquore di Hofl­
mann in parti uguali. 
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PAESAGGI FRANCESCANI. 

San Damiano. (da una stampa di C. G. Venanzi). 

SAN DAMIANO: conventino che sta per il colle d'Assisi fra gli ulivi e dove per vo­
lontà del Serafico Padre, Santa Chiara vi,se l'umile vita di purezza e povertà. 

SAN DAMIANO : umile rifugio delle prime Clari,se, di dove la Santa pose in fuga 
con l'ostensorio i Saraceni che assalivano la città. Innocenzo IV vi aildÒ a visitarla 

nel giorno del miracolo quando il ,egno di croce tracciato da lei s'incise sui pani della 
mensa, e Gregorio IX vi discese a confortarla nel giorno della morte. Ma più spesso che 
i grandi della terra vi convenivano gli angeli del cielo a procurare il pane ed a riempire 
il vasello dell'olio se tardava a tornare dalla questua frate Bencivenga. 

SAN DAMIANO: ove nelle notti umbre un luccichio di stelle su gli ulivi la pensare a 
• quel corteo di fiaccole che accompagnando il Santo· nell'uhi;,,,; viaggio si fermò. di­
nanzi al conventino perchè le Povere Dame potessero dare al Maestro l'ultimo saluto, 

(M. L. FIUMI). 
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CUCINA EMILIANA. 

Tortellini in brodo alla ~(!lognese. 
Tritate ben fine 50 gr. di prosciutta con altrettanto peso di mortadella, uni• 

Levi 50 gr. di midollo fresco di manzo egualmente trito, cucchiaio di reggiano 
e odore dl noce moscata (niente sale e pepe). Intridete li tutto con 1 uovo me­
sqolando bene'. Fate una sfoglia piuttosto tenera di farina spenta con sole uova, 
servendovi anche di qualche chiara rimasta, e tagliatela con un disco del dia­
metro di circa 4 centimetri. Deponete colla punta del coltello, una presa del 
composto in mezzo del dischetto di pasta; ripiegatelo per modo da coprire li 
composto e formare una m~zza I una; poi prendete le due cocche della mede­
sima e riunitele insieme, così avrete il tortellino completo. 

Quest;bperazione dev'essere fatta con sollecitudine acciò la pasta non pro• 
sciughi anzi teJl,pO. I tortellini si cuociono lentamente in brodo buono. 

Mine~tra del Paradiso àlla Bolognese. 
Montate sode 8 chiare d'uovo, incorporatevi dentro i tuorli, poi 8 cucchiaiate 

scarse di pan grattato finissimo o del grissino pestato e passato ad un cr~vel· 
lino, aggiungetevi 3 cucchiaiate di buon reggiano e odore di noce moscata. Me­
scolate adagino onde il composto resti soffice, quindi gettatelo, a cucchiaiatlne, 
nel brodo bollente. Lasciatelo bollire durante 7 o 8 minuti, quindi servite. 

Chizze col formaggio alla reggiana. 
Intridete 500 gr. di farina con· acqua e sale, incorporatevi, in parti eguali, 

200 gr. fra burro e strutto, .lavorando li composto fino a tanto da formarne una 
pasta soffice ed elastica. Spianatela col matterello da ottenerne una sfoglia come 
per le tagliatelle. Tagliate del buon reggiano a fettine rettangolari, ungetele 
una ad una con un po' di burro, spolveratele di pepe ed inserite ogni lamélla 
in un rettangolo di pasta in modo da racchiudervela come in una piccola busta 
dalle pareti ben aderenti per mezzo dl un intriso d'uovo sbattuto. Fatele do• 

.rare in padella colma di buono strutto bollente e servitele calde. 

Braclole di vitello alla felsinea. 
Preparate delle fette di vitello ben battute, pareggiatele col coltello e spol­

verizzatele con formaggio grattato da ambo i lati, premendo colla lama del col­
tello acciò aderisca alla carne. Passate (Juindi le braciole nell'uovo sbattuto 
salato e impànatele avvolgendole in un misto di pangrattato e magro di pro­
sciutto, tritato fine. Friggetele con unto abbondante e servitele con guarnizione 
di cavoli verzotti in umido. 

Salsicciotti di maiale nella rete. 
Passate dalla. macchinetta o comunque tritate 500 gr. di carne di maiale con 

nn po' del suo grasso, unitevi la polpa trita di 4 o 5 acciughe, un cucchiaino 
di prezzemolo fine, odore d'aglio, poco sale, pizzico di pepe, 50 gr. di midolla 
di pane inzuppata nPl latte, odore di noee mascata e 2 uova. Manipolate J;,ene 
li composto e raccoglietelo in forma di salsicciotti dentro alla rete di maiale; 
metteteli man mano in un tegame leggermente unto e cuoceteli per circa mez­
z'ora con foglioline di salvia e sbruffandovi del vino bianco. Mandateli in tavola 
accompagnati con una polentina. 

Uccelllni all'emiliana. 
Preparate gli uccellini secondo la regola, c10e sbuzzandoli con tutto che fre. 

schissimi, e infilateli negli stecchi; adagiateli in tegame sopra un battuto di 
lardo e di salvia, poco olio, sale e pepe. Leggermente rosolati da ambo le parti 
spruzzateli in più volte con un po' di buon vinetto rosso e allorchè si sarà pro­
sciugato addizionate con una cucchlaia,ta di conserva di pomidoro allungata con 
del brodo ed ultimate la cottura. Serviteli sopra un risotto. 

Mistocchine di pasta frolla. 
Scottate con acqua bollente 500 gr. di farina gialla finissima alla quale avrete 

mescolato poco sale e 50 gr. di burro; formando un composto piuttosto sodo, 
aggiungetevi 50 gr. d'uva passerina, 25 gr. di pinoli leggermente tostati e tritati 
minutamente, 30 gr. di zucchero e la buccia grattata di mezzo limone. Impastate 
tutto, quindi formatene tante rote!Une, aiutandovi con la farina bianca e frig• 
gete nello strutto. ' 



La bocca. 

Una bocca fresca, di un bel roseo naturale, è l'indizio sicuro di un sano 
organismo. Le persone anemiche, linfatiche, non hanno quasi mai una bella 
bocca nè bei denti. Le loro· labbra per solito molto grosse, colla pelle increspata 
e come tagliuzzata, non sonc rosee e lisce e quando a simili difetti si uniscono 
screpolature, bollicine, eruzioni, è segno che anche l'apparato digerente funziona 
male. Si avrà cura, prima di tutto, di migliorare lo stato generale, facendo molto 
moto, frizioni su tutte le membra, ginnastica da camera, in specie quella del 
respiro che !a im.magazzinare ossigeno, scorrere il sangue e migliorare il colo­
rito delle guance e delle labbra. 

Per mantenere queste .rosse e levigat,e giova spazzolaTle ogni giorno con 
uno spazzolino da denti :ion troppo duro e ungerle poi con crema al burro dl 
cacao, che le mantiene fresche e levigate e previene le screpolature cagionate 
dal freddo. Occorre guardarsi ben dal morderle, come purtroppo fanno spesso 
molte donne, per malvezzo o credenclo cosi cli renderle più rosse. Nulla le ro­
vina di più, ed è in tal modo che la fine cuticola s'increspa, s'infiamma e s'in­
fiora di pustole. Ciò che rovina più di tutto la freschezza delle labbra, è l'uso 
di rossetti nocivi. Esse lè inaridiscono, le bruciano e dànno loro a furia di tin­
gerle, un brutto colore e possono anche prnvocare eruzioni. Occorre andare 
molto cauti nella scelta dei belletti d'ogni genere e levarne tutte le sere ogni 
traccia con buona crema al burro di cacao che serberà alla pelle la sua elasti­
cità e levigatezza. Una qualità essenziale di ogni bocca è la freschezza del­
l'alito. Se questo non è puro, occorre cercarne la causa nello stomaco, nella 
gola, nei denti. E indispPnsabile lavare la cavità orale mattina e sera e dopo 
ogni pasto; Ire gare bene i cl enti con uno spazzolino un po' duro, far levare le 
radice e i <lenti guasti, 0ombattere le i.n fiammazioni delle tonsille e delle fosse 
nasali. Si serba l'alito puro coi gargarismi frequenti di acqua tiepida e di acqua 
ossigenata a 12 volumi; o sciacquando ogni giorno la bocca con acqua addizio­
nata eia un cucchiaino clella seguente miscela: llicarbonato di soda, saccarina, 
acido sallcillco di ognuno cinque grammi; Alcool 150 grammi. 
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PAESAGGI FRANCESCANI. 

Speco di Narni. (da una stampa di C. G. Venanzi). 

SPECO DI NARNI: spelonca che era forse dimora di animali feroci e di lad,oni: 
nido di pietre per il fianco del monte che domina quella Valnerina più volte consa­

crata dal Santo con i miracoli. 

SPECO DI NARNl: notte d
0

angoscia quando lo vinsero le sofferenze del corpo di­
strutte,, e l'orrore del luogo tanto che senlÌ la vita venir meno. Allora su quel cu­

mulo di pietre che sembra l'avanzo di una torre l'Angelo apparve. Ed era l'Angelo mu· 
sico che nel poema francescano segna sempre il più melodioso ritornello: era il messo di 
Dio consolatore per l'anima del Santo così assetata di melodie. Ed ecco dunque che 
per il Poverello dolorante l'Angelo suona proprio la viola e con la! soavità che ad ogni 
arcata egli sente per troppa dolcezza l'anima partirsi. 

SPECO DI NARNl: notte di patimenti> tramutata in gaudio d'estasi, quando l'An-
gelo musico apparve alla creatura dolorante. (M. L. FIUMI). 
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CUCINA TOSCANA. 
Zucca frullata. 

Mettete sul fuoco una pentola con ac(Jua, e (Juando bolle gettatevi dentro 
della zucca gialla tagliata a pezzi; condite con sale e pepe, una raschiatina di 
noce moscata e rimestate con un mestolo fino a che la zucca si sarà disfatta 
in una poltiglia piuttosto liquida. A questo punto unitevi una manciata di 
pane grattato lasciando bollil·e ancora per alcuni minuti. Preparate nella zup­
piera tanti tuorli quanti sono i commensali, aggiungetevi un pezzetto di ourr,> 
e del formaggio, VPrsatevi la zuer.a agitando lJer non far rapprertderc 1 tuorli e 
scodellate. 

Cacciucco alla viareggina. 
Pestate nel mortaio 3 sr,icchi d'aglio e dello zenzero fresco, oppure secco 

polverizzato. Mettete questo composto in una teglia o tegame di terraglia sul 
fuoeo, con olio abbondante; quando avrete ultimato il soffritto, versategli mezzo 
bicchiere di vino bianco asciutto ed il resto acqua. Posate, nel tegame, 700 gr. di 
pesce di scoglio a pezzi: scorpione, cappone, murena,· congro e qualche canoc­
chia (cica/.a in Toscana), e, poco dopo, della polpa di pomidoro, oppure della 
conserva disciolta in un po'"d'ac(Jua. Fate bollire su fuoco ardente, tenendo 
sempre il recipiente coperto, senza to~care il pesce per non romperlo, e sarà 
cotto in pochi minuti. Servite con fette di pa11e tostate leggermente. 

Minestra d'erbe alla livornese. 
Fate un battuto con 100 gr. di prosciutto grasso e magro, 2 spicchi d'aglio, 

qualche fronda di prezzemolo e mettete a soffriggere. Trinciate un grumolo di 
cavolo, delle foglie di spinaci e di bietola, poca carota, sedano, zuccotto, patata 
e pochissima cipolla. Aggiungete clei fagioli sgranati freschi o secchi prelessati 
ed anche qualche cotenna dl maiale e pezzetti di ·pomidoro fresco o cucchiaiata 
di conserva. Mettete tutto nel reclpifnte del soffritto, condite con sale e pepe 
e fate cuocere con brodo o acqua d'erbe. Infine versate il riso e giunto a cot,turn 
cospargete di formaggio e servite. 

Risotto uso Orbetello. 
,\fondate e fate a spicchi 6 bei carciofi primaticci, metteteli in acqua fresca 

leggermente acidulata. Preparate un battuto con circa 100 gi. di prosciutto, piut­
tosto grasso, pestandolo con 1 spicchio d'aglio e C)Ualche foglia di prezzemolo; 
fatelo soffriggere in una casseruola, nella quale aggiungete i carciofi ben sgoc­
ciolati,. che lascerete cuocere a piccolo fuoco. A mezza cottura, aggiungete 1 Ji. 
tro abbondante di brodo cli manzo, ed appena bolle versateci 400 gr. di riso, 
gustate con sale e pepe, e quando sarà cotto condite con formaggio reggiano. 

Piccione sulla gratella con salsa d'agresto. 
Spaccate i piccioni sulla groppa lasciandoli attaccati sul petto, levate gli ossi 

dello sterno, costole e schiena; batteteli leggermente per spianarli, mal'inateli 
con olio, sugo di limone, cipolla, funghi, prezzemolo trito, sale e pepe. Due ore 
dopo avvolgete i piccioni nel loro condimento e passateli accuratamente nel 
pan grattato, metteteli sulla gratella, cuoceteli a lento fuoco di bel colore; ser­
viteli con 
SALSA D'AGRESTO ALLA FTOliENTIKA. - Pestate nel mortaio una piccola ci­
polla con dell'agresto (chicchi d'uva acerba). un ciuffo di prezzemolo, mezzo spic­
chio d'aglio, poca midolla cli pane, mezzo cncchiaino cli zucchero, sale e pepe 
ed una dozzina di noci frescbe ben mondate od un numero doppio di mandorle, 
passate per staccio; ris~alclate tutto senza far bollire. Se la salsa fosse t-roppo 
densa, diluitela con brodo. 

Bistecche alla cacciatora. 
Mettete-la teglia sul fuoco con 2 cucchiai d'olio e pezzetto di burro, quando 

è ben caldo, collocatevi 2 buone bistecche di manzo con 3 8p10clll d'aglio erl 
1 cucchiaino di semi di finocchio, rosolatele vivamente, vers:,twi poco per volta 
1 bicchiere di vino rosso facendovelo consumare. Sciogliete 2 cucchiai di salsa 
pomodoro in mezzo bicchiere d'acqua o brodo, versate sulla carne, clate sale e 
pepe, lasciate cuocere lentamente al coperto fino a liquido bene evaporato. 
Ritirate la carne su piatto che terrete tr, calcio, allungate l'intinto con poc'acqua, 
mettetevi degli spicchi di patate ed a cottura completa col sugo ben ritirato, 
guarnite le bistecche e Rervit~. 



I denti. 

La bellezza del denti dipende dalla salute generale e anche dalla cura che 
si ha di essi. Ciò che più ;mporta per l'igiene della dentatura è la spazzola, 
che dev'essere piccola per penetrare in ogni dove, a setole dure e ben salde e 
di forma un po' ricnrva. 1, speci>,lmente util_e usarla energicamente dopo ; ul­
timo pasto, onde libera1·e i denti di tutti i detriti che gli alimenti possono 
aver lasciato fra essi. Molte persone lavano la dentatura più per vanitÀ. che per 
igiene e ne soffregano solo la parte anteriore per imbiancarla. Ora ò molto più 
importante pulirla posterlormente e sul taglio, cioè dove- i denti masticano. I mi­
glior! dentifrici sono le paste a base di. sapone, la cui $chiu_ma penetrando ne­
gli interstizi e invadendo tntta la bocca, distrugge i microbi e netta a fondo la 
mucosa e la chtostra dentaria. Dopo dl aver ben spazzolato collo spazzolino insa­
ponato, si sciacqua più volte accuratamente la bocca con acqua bollita tiepida, 
addizionata di acqua ossigenata o di altri buoni 'disinfettanti e spesso annhe con 
qualche goccia dl tintura di mirra, che ,·assoda e rinforza le gengive, toglie ogni 
cattl vo sapore e lascia nn piacevole gusto in bocca. Il ca1·bone di legna ridotto 
in polvere finissima e 11 bicarbonàto di soda sono pure due ottimi dentifrici alla 
portata di tutti. Le polvni. non si debbono tuttavia usai-e tutti i giorni; bastano 
due volte per settimana. Le paste .a base di sapone sl, a condizione c.he non 
siano unite a sostanze irritanti o sovraccariche di essenza di meuta, che irrlt,,. 
le gengive. In tal ·caso è meglio adopera.re il vero sapone dì Marsiglia, sciac-
1uando poi con un elistre dentifricio di piacevole sapore per togliere il gusto 

di quel sapone. 
Occorre guardarsi di scalzare i denti lavandoli, il elle puç 1cct1d~r~ quando 

si spazzolano orizzontalmente ccin troppa energia, con una spazzola a setole dure 
e pungenti. :f: pel suddetto motivo elle gli specialisti consigliano di spazzolarli 
verticalmente e di dietro piuttosto elle pel largo, usando in questa direzione 
invece dello spazzolino, un po' di cotonina. Per istinto, tutti diamo alla spaz­
zola il movimento orizzontale, e pur continuando in tal uso, occorre badare a 
non ledere le gengive per non generare la piorrea, elle le rende molli e C dentì 
vacillanti. Essa non dipende solo da temperamento artritico e linfatico, ma ta­
lora anche dalla lesione della mucosa, nel lavare i denti. 

8. - Almcmacco della Donna Italietna. 
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PAESAGGI FRANCESCANI 

La Porziuncola. (da uua stampa di C. G. Venanzi). 

PORZIUNCOLA: particella di terra che delle frutti spirituali a tulio il mondo, 
Chie,ola poveretta fabbricala dai Quallro eremiti che venivano d'Oriente; abban­

,donata poi dai monaci del Subasio finchè San Francesco venne a restaurarla e vi rimase 
,con i di,cepoli, nelle celluzze fatte di rami e fango, Ira la siepe e la selva. 

PORZIUNCOLA: particella di terra di dove germoglia la sua vita quando con le 
parole del Vangelo la volontà di Dio gli si fa manifesta, e che lo accoglie nudo nel-

1' ora della morte mentre sul tetto fanno gran giubi-lo le allodole vestite di grigio come 
Madonna Poverlà. 

PORZlUNCOLA: particella di terra, la più amata, che irradia la luce del pens'ero 
francescano: e dove il roseto senza spine fiorl nella notte di Gennaio dal Suo srngue 

offerto nell'ardore della mortificazione. Particella di terra piccina p ù di un cuore, dove 
nel giorno del Perdono convengono le anime per l'Indulgenza piena. (M. L. FIUMI). 
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CUCINA ROMANA. 
Minestra alla romana. 

Sbattete un uovo pe,: ogni commensale, aggiungetevi mezzo cucchiaio di mi­
dolla ··tli pane rafferma e altrettanto formaggio grattugiati' fini, poco sale e noce 
moscata. Cinque rninnti prima di mandare in tavola versate nel brodo che bolle, 
mescolate e versate nella zuppiera. , 

Questa minestra può costituire una risorsa nel caso di ospiti improvvisi, 
data la sollecitudine con cui si appresta e perché fa buona figura rd è ottima 
per gusto e sostanza. 

Crostini di milza alla trasteverina. 
Prendete 250 gr. di milza, 1·aschiatene la polpa dell'interno. Spinate 6 acciu­

ghe e ponetele a pezzetti in teglia con pezzet,ti di burro. Fate lentamente sof­
friggere, schiacciate col mestolo, aggiungete la polpa della milza, pepe e sale se 
occorre, lasciate cuocere, rimestando di continuo fino a cottura completa. Riti­
rate dal fuoco, Friggete nP-ll'olio delle fettine di pane e spalmate col composto 
di milza, finitele con qualche goccia di limone e servite subito, sia come prin­
cipio che come guarnizione di carni. 

Bombe di. ricotta (guarnizione d'umidi). 
Mescolate 300 gr. di l'icotta con 1 uovo, 3 cucchiai ùi formaggio, 1 di pan­

gratt~to, poco prezzemolo trito e noce moscata. Formate col composto delle pal­
lottole, infarinandole, indoratele per passarle poi nel pangrattato. Friggetele In 
padella ben calda ritirandole di color dorato. 

Bocconottl fritti (guarnizione per gli umidi). 
Cuocete a vapore alcune pata.te farinose, passatrle per staccio (250 gr. circa), 

amalgamatevi altrettanto peso di farina, un po' di sale e poco per volta mezzo 
litro di latte caldo, tenendo la casseruola fuori del fuoco, mescolate bene, ri­
mestate sul fornello; lavorando di continuo finché il composto si stacchi. La­
sciate un pochino. freddare, unite 3 unva grosse o 4 piccole, una per volta. 
Il composto dOVl'à risultare lis,il.o altrimenti va passato per staccio. Potete ag­
giungere aroma di noce moscata ed un cucchiaio di buon formaggio grattato. 
Fate dei rotolini sulla spianatoia leggermente in farinata che poi friggerete len­
tamente a gran padella nello strutto od olio. 

Carciofi alla romana. 
Levate le foglie dure e tornite dei carciofi primaticci e freschi, mettendoli 

man mano in acqua fresca acidulata. Preparate un pesto d'acciughe, mentuccia, 
aglio, sale, pepe e poco pan grattato; amalgamate il composto con olio e riem­
pite il centro dei carciofi, allargandone le foglie con le dita; accomodateli in una 
teglia con olio abbondante ed un bicchiere di vino bianco; salate e fate cuo­
cere fino a elle il vino sia consumato ecl i carciofi abbiano preso un bel color 
biondo, disuntateli su lino e serviteli. 

Agnello alla cacciatora, 
Detto •abbacchio» dai rnmani, è da essi molto gradito, fin dagli antichi 

tempi. 
Prendete una spalletta d'agnello e fatela a pezzi; mettete in padella due 

cucchiaiate di strutto e quando soffrigge gettatevi lo spezzatino, facendovelo ro­
solare vivamente da ogni parte; dategli sale e pepe, Frattanto preparate un 
battuto con foglie di ramerino e poco aglio. Quando l'agnello è presso a cottura 
scolategli l'unto, fategli assorbire poco per volta 1 buon bicchiere di vino bianco 
secco .ed un quarto di buon aceto, mescolatevi Il battuto e servite. 

Maritozzi. 
- Dose: 500 gr. di farina, 50 gr. lievito di birra, 2 tuorli, 100 gr. di zucchero, 

grattatina di limone, mezzo cucchiaio di cannella, 3 cucchiai d'olio, 200 gr. fra 
uvine e cedro tagliato a dadini. . 

Formate il panetto di lievitazione con la farina, il lievito ed acqua tiepida 
quanto basta, triplicàto di volume unitevi gli altri ingredienti meno i frutti, 
lavorando a' lungo l'impasto afllnchè prenda corpo; aggiungetevi i canditi la­
sciando levare nuovamente, quindi fate tanti panetti ovali di circa 50 gr. ognuno 
e collocateli su teglia leggermente unta, Ben bene lievitati, cuoceteli in forno 
-di buon calore. :El il dolce preferito della Quaresima. 



La pelle del viso. 

Si è già tanto detto e ridetto che la freschezza della pelle dipende dalla 
salute e dalla vita igienica, che credo inutile. ripeterlo. Aggiungerò solo cbe i.n 
genere si deve tale fortuna alla salute e alla moralità degli antenati, più che 
alla nostra. Tutti conosciamo persone che non hanno cur,:i cli sè nè rispettp al­
l'igiene, e che tuttavia sono dotate di una. epidermide di faso e di color! splen­
didl, grazie al sangue puro, sano, generoso avuto in eredità dai padri e nonni. 
Altre invece fornite di giudizio, di virtù e aventi gran rispetto di sè, della salute, 
dell'estetica, sono afflitte da una pelle soggetta ad eruzioni, a pustole, noncbè 
da un colorito scialbo o giallognolo dovuto certo a antenati poco sani o che 
sprecarono i doni avuti da natura. Se dunque si nasce con un'epidermide na­
turalmente brutta., se ne cercherà la causa nell'organismd e si procurerà di ri­
generare il sangue con una vita igienica, ginnastica, moto e soprattutto cogli 
esercizi respiratori che diffondono nei polmoni ossigeno e aiutano la circola­
zione. 

Coll'igie11e e colla volontà si pni1 migliorare ia nostra .apparenza. Ma soprat­
tutto bisogna volere .... o meglio occorre persuaderci che ~uanto intraprendiamo 
rinscirà. f.; questo il metodo del Dottore Couè i.I quale assicurava cbe in tal modo 
si otteneva quanto si voleva, non solo salute e benessere moràle e materiale, 
ma anche la bellezza. Egli scrisse su questo argomento còse invero persuasive; 
e la sua cura basata sull'ottimismo, può avere una sicura' influenza sull'aspetto 
fisico. L'ottimismo genera la serenità, e questa dal canto suo calma le appren• 
sioni, l'irritazione, l'ipersensibilità, che sono le cause di. molti malanni e del 
precoce avvizzimento La calma dei nervi è il p1·imo segreto di bellezza che bi­
sogna imparare per evitare le rughe, serbare un colorito chiaro, ;,guale, fresco, 
aver l'occhio limpido, la bocca ridente, l'appetito sempre sano e pronto, i sonni 
tranquilli. 

Le cure esterne dovranno secondare quelle morali. Le pelli aride eviteranno 
in modo assoluto il sapone pel viso, spalmando questo otni sera prima di an­
dare a letto con m·ema al burro di cacao cbe pulisce il derma meglio dell'acqua 
e asciugando leggermente ~(•Il una fine tela, senza lavare. Al mattino useranno 
acqua. di crusca legge1·a, colata, unendovi un po' di glicerina. e di latte. Dopo 
l'abluzione ungeranno di nuovo con crema. Se pelli grasse si laveranno con 
acqua calda e una polvere astringente, evitando • le creme e facendo poi una. 
polverizzazione con un vaporizzatore a forte getto co.ntenente iicqua di ,o~e 
fredda. 
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PAESAGGI FRANCESCANI. 

La Verna. (da una stampa di C. G. Venanzi), 

MONTE AL VERNA: asilo di fiere e di ladroni donato dal Con le Orlando al Po­
verello che vi andò al suo ritorno dalla Spagna. E dalla quercia gigantesca lo ac• 

colsero gli uccelli con !ali alli di giubilo eh' egli disse ai compagni: "lo credo, fratelli miei 
carissimi, essere volontà del nostro Signore Ge,ù Crislo che noi prendiamo stanza in que­
sto monte solitario•; e d"allora vi !ornò più volte. 

MONTE AL VERNA: abissi del Diavolo e vertici di Dio: religioso silenzio della fo. 
resta: desolazione di croci nere: spelonche già risonanti del Suo grido d'amore e 

dove il vento passa con _un pianto eterno. 

MONTE AL VERNA: via di perfezione che i Frati ricercano ogni notte andando 
verso la cappella delle Stimale ( ed era l'alba di festa della Santa Croce quando 

un Serafino fiammeggiante discese in quel luogo per imprimer• 1ul corpo del poverello i 
segni della Pa:11ione di G .. ùJ. (M. L. FIUMI). 



CUCINA ABRUZZESE. 

Minestra di lenti alla chietina. 

Mon4ate 200 gr. di lenti, gettatele in recipiente con acqua, scartate queHe 
~he galleggiano e lasciatele in molle per qualche ora. Scolatele, dopo averle rJ· 
lavate in più acque e mettetele a bolUre in una pentola insieme a de !le casta­
gne secche decorticate e frantumate lasciandole cuocere per circa 3 ore. Avrete 
pronto un battuto di lardo, soffriggetevi 3 spicchi d'aglio, oppure della cipolla, 
1. gambo di sedano, e, verso la fine. aggiungete della polpa di pomidoro, con 
foglie trite di prezzemolo, regolando di sale e di pepe. 

Ultimato. il soffritto, gettatelo nelle lenticchie, alle quali aggiungerete due 
buone mele sbucciate e tagliate a dadi. Prima di togliere la minestra dal fuoco, 
conditela con olio d'oliva. 

Spaghetti all'amatriciana. 

Affettate sottilmente 2 cipolle e soffriggetele con olio senza far prendere loro 
colore, unitevi 6 bei pomidori sbuc.ciati e sgranati, tagliati a pezzi, unitevi un 
po' di peperoncino ed· un trito di prezzemolo. Lessate gU spaghetti, conditeli con 
formaggio ed. un poco di salsa, mettete ln r,imanente al di sopra., cospargete di 
:form..aggio. 

Salamotti « Gran Sasso •· 

Passate ben llna al trincia-cai·ne·500 gr. di coscia di manzo insieme a 500 gr. 
di magro di maiale e 250 gr. di pancetta fresca, aggiungete al. composto 500 gr. di 
pancetta tritata a mano non molto fine, 65 gr. di snle pestato con 1 peperoncino 
rosso, 10 gr. di pepe in granelli, 2 gr. di salnitro, e 1 spicchio d'aglio battuto 
e stemperato in un bicchiere di buon vino rosso cotto e ristretto alla metà, ma­
nipolare bene per 10 minuti.; Insaccate in budella di manzo e legate in tanti 
salamottl lunghi 15 cm. circa. Fate asciugare in luogo caldo, appena -preso ester­
namente bel colore ritirateli In luogo fresco non esente da fumo. Servitevene al 
di là di un mese. 

Questi salamotti vengono bene se lavorati i.n luoghi molto elevati. 

Galantina di pollo all'uso d'Amelia. 

Spaccate un pollo pe1· tutta la lunghezza del dorso e andando dietro col 
coltellino separate tutta la carne unitamente alla pelle, in maniera di ottenere 
una distesa di polpa, quasi rettangola.re; togliete la carne dalle coscie, dlnerva­
tela e passatela finn ad nn trincia-tutto unitamente a 400 gr. di carne di selvag­
gina (lepre od altro quadrupede) e 100 gr .. di lardone: mettetela in terrina. Ta­
gliate a filetti. della lungbezza e grossezza di un mignolo: 200 gr. di lingua 
scarlntta, altrettanto di lardo e di fegato bianco di maiale o di agnello, mari­
nate per 3 ore in buona acquavite, spezie e sale. Frattanto preparate un soffritto 
con grasso di prosc.iutto e odori di cucina abbondanti con mazzetto d'erbe aro­
matlcbe e fogl1a di lauro, elle farete in fine passare per staccio -per unire al 
composto in terrina; gustate di sale. Spalmate con questo ll pollo disteso su 
di un lino e disponete uno accanto all'altro i filetti marinati alternandoli. spai• 
mate ancora al di sopra e seguitate coi filetti. fino ad esaurimento; stringete In 
rocchio e avvolgete la galnntina hel lino, legandola strettamente con spago. 
Fate cuocere la galantina dentro un brbdo molto insaporito con erbag,::i odori· 
Ieri e qualche buon osso di vitello, unitevi buon vino bianco; e ritirate la ga­
lantina dopo 40 minuti di bollore; stringetene di nuovo le legature e rimette­
tela nel suo bagno. Il giorno dopo disgrassate il brodo, aggiungetevi bicchiere 
d'aceto, circa 50 gr. di colla di pesce ammollata in acqua fresca, sugo di li­
mone, stecco di cannella e 4 chiare d'uovo sbattute; portate all'ebollizione, fil­
trate pe,r salvietta e tenete sul ghiaccio. 

Servite la galantina circondata da un trito e da crostini della sua gelatina, 



Il collo e i contorni. 

Nulla rivela gli oltraggi cJel tempn e delle malattie quanto il collo e i con­
t'orni del viso. Se il grasso Il deforma ed ispessisce, ogni grazia e glovanilità 
son tolte alla figura femminile; e se la magrezza rammollisce il derma, sposta 
i muscoli e mette in vista i tendini, le saliere, il guaio non è minore, poichè la 
purezza dell'ovale e la bellezza del collo scompaiono. 

Contro il doppio mento, la gola e la nuca troppo grasse, oltre le frizioni coi 
saponi dissolventi· seguiti dal massaggio col ghiaccio (già in·segnati nei prece­
denti Almanacchi) v'è ora una ginnastica mLmtcolabiale che riduce in breve 
tempo la circonferenza de 1 collo e mantiene non solo questa parte ed il viso, 
ma tutta la persona giovine, snella e sana. 

Più difficile invece è cli restaurare un collo avvizzito, a contorni n1mrnolliti .. 
Per ridonare ai tessuti la loro tonicit/1,, elesticità e resistenza occorrono spe­
ciali cure e un massaggio che non consista nellé solite frizioni. 

Si comincia coll'Imbevere la pe Ile con acqua molto calda, e quando la gola 
e le parti sotto il mento sono ben bagnate, si impregnano abbondantemente di 
crema al burro di cacao. Allora coll'estremità del pollice e dell'indice (pure 
spalmati di crema) si pizzica la pelle, prendendone poco per volta, dalla base 
del collo al mento. Fate così il giro del collo e insistete specialmente sovra le 
clavicole, salendo da esse fino alle orecchie, pizzicando con forza, il che serve 
a ridonare la tonicità a uno dei muscoli principali dalla cui sodezza dipende la 
bellezza di tutto lo scollo. Se la gola ha solchi, il trattamento suddetto le gio­
verà molto; ma quando essa fosse molto avvizzittt, oltre al suddetto massaggio 
quotidiano mattutino (che deve durare dieci minuti) la si curerà ogni sera nel 
modo seguente. Dopo di ttvnla imbevuta beu bene di acqua calda, h si impre­
gnerà di olio caldo; o meglio, si immergerà mm fine tela o uno strato di coto­
nina nell'olio caldo, applicandolo sulla gola. 

Le frizioni di olio caldo 80110 ottime anche contro le saliere, ma più di tutto 
giovano ·gli esercizi resp!rat.ori e la ginnastictt delle braccia. 
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PAESAGGI FRANCESCANI. 

Convento di San Francesco, (da una stampa di C. G. Venanzi). 

CONVENTO DI SAN FRANCESCO: che dall'altura di As,si domina il piano, 
come dopo la morte del Mae,tro la volontà di Frate Elia dominava sul pensiero 

degli Spirituali e degli Zelanti. E vi sorge accanto la Basilica dove fu trasportato il corpo 
del Santo dalla chieset: a di San Giorgio, quando per dargli segreta sepoltura una banda 
di armati lo trafugò nel nuovo tempio chiudendone le porte. 

CONVENTO DI SAN FRANCESCO: che si sporge sul declivio, quasi per sal­
pare su gli ulivi. Prodigio delrarte destinato a custodire il corpo di Colui che non 

volle più nemmeno dimorare nella cella detta sua, che la casa si costruì con rami e fango, 
che non volle avere per alcun luogo vincoli di affetto, e che sopratutto non amò la bel­
lezza creata dall'uomo, ma quella naturale delle co,e che è iminediato riffeuo di Dio. 

CONVENTO DI SAN FRANCESCO: maraviglia che è miracolo dcli' uomo, mentre 
la Porziuncola è miracolo di Dio. (M. L. FIUMI). 
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CUCINA NAPOLETANA. 

Zuppa di vongole alla Posillipo. 
Mettete in un tegame _un numero sufficiente di_ vongole o arselle, bagn:,itele 

con mezzo J\tro di vino bianco ascmtto ~ fate bollire fino a che sian e_> s?hl.use; 
ritiratele S"<>cciolatele, conservate la coz10ne, e sopprimete le conch1ghe. Tritate 
mezza cipoll.'a, ponetela in tegame _con olio e spicchio d'aglio, e fate soffriggere; 
bagnate con la cozlcne delle vongole e con 2 litri di brodo d'erbe o cli pesce, 
aggiungete 2 pomidori s_bucci_ati, sgranati e tritati, J:oncla di maggiorana e irambo 
di sedano lasciate bollire vivamente per 10 minuti, ritirate l'aglio e gli odon, 
aggiungete le vongole e versate nella zuppiera. Servite con crostini cli pane 
fritti nell'olla. 

N. B. - A1lle vongole possono sostituirsi altri testacei come cozziche, peve­
racci. cannoli.echi, ecc. 

Pizze alla napoletana. 
Stemperate un pezzetto di lievito di birra in 300 gr. cli farina _e pezzettino 

di burro con poco sale e tant'acqua tiepida quanto basta per fare un impasto 
piuttosto molle; che lascerete raddoppiare di volume in luogo tiepido. Ponete 
il composto sulla tavola infarinata, dividetelo in tante parti della grossez'za di 
un bell'uovo di gallina, che arrotonderete per deporle su teglia, unta di st,rutto. 
Schiacciate ogni pallottola colle dita infarinate formandone dei dischi dello spes­
sore di circa mezzo cm. Avrete pronto 200 gr. di mozzarella, tagliate a fettine, 
disponetela sui dischi quasi a coprirli; mettetevi su mezza acciuga su ciascuno 
tagliata a pezzetti con altrettanti pezzetti di pomodoro fresco mondato e sgra­
nato (in mancanza si usa della conserva di pomodoro ristretta), cospargete 
con foglioline d'origano, basillco fresco trito o prezzemolo, abbondante formag­
gio grattato, sale e pepe. Sciogliete 200 gr. di strutto e con esso irrorate le ,pizze, 
che lascerete a temperatura mite per una buona mezz'ora. Un quarto d'ora prima 
di" mandare in tavola avanzate in forno ben caldo e servitele fumanti. 

Pizza rustica. 
Mettete in terrina 300 gr. di ricotta fresca, mescolate col mestolo insieme 

con ritagli di buon formaggio tritati, aggiungetevi 100 gr. di prosciutto crudo, 
grasso e magro ed altra specie di salumeria se ve ne ha, aromatizzate con noce 
moscata raschiata, foglioline cl'orig-ano, prezzemolo trito, sale, pepe ed infine 
rnmpetevl 2 uova intiere. ,· 

Rivestite con avmJzi di pasta sfogliata od altra pasta analoga (250 gr. • di fa­
rina, 200 gr. di burro, sale e acqua fresca quanto basta, formate l'impasto per 
sostituire la sfoglia), un cerchio di latta od altro stampo somigliante, poggiate!<> 
su teglia e riempitelo col composto già detto; indorate l'orlo, ricoprite con la 
stess.a pasta elle indorerete di nuovo. Circa mezz'ora prima di mettere a tavola, 
avanzate in forno di buon calore e servite come primo piatto di colazione. 

Condimenti per past'asc.iutte. 
l') (Condimento a.I.la Dumeni.c,ma). - Met,tete a rinvenire dei fungili secchi, 

in priporziorie della pasta da condire; tritateli. Soffriggete leggermente, nell'olio, 
qualche spicèhio d'aglio e poco prezzemolo trito, unitegli un buon numero di 
filetti d'acciùghe spezzettati ed i funghi; tenete in caldo fino a completa amal­
gama; in ultimo aggiungete i maccheroni od altra pasta prelessata e servi tè. 

2') ( Conci.i mento alta Luciana.). - ;\fottete a soffriggere in una casseruola, 
una cipolla tagliata a fettine insieme a 100 gr. di burro e qualche cucchiaiata 
d'olio; appena rosolata, unitevi. mezzo chilo di pomidori freschi, sbucciati e 
privi di semi con alcune foglie di basilico; regolate con sale e pepe. Fate con­
densare il sugo, che servirà unitamente a 100 gr. di cacio cavallo grattato per 
condire mezzo chilo abbondante di penne, ri,qa.toni, maccheroni o gnocchi. 

Taluni rrientre tira il sugo usano fargli assorbire, ma,n mano, pn buon bic• 
chiere di vino rosso. 

3°) ( Conrlimento alla Barese). - Tritate un grumo lino di sedano, unitevi un 
ramicello di ramerino e di bassilico fresco, 6 foglie di salvia, 6 buoni pomodori 
a pezzi ed un palo di bicchieri d'acqua, poco sale e mettete a cuocere. Passate 
il composto per staccio e rimestatelo e fuoco in un tegame nel quale avrete 
sciolto un pezzo di burro con un pizzico di ~uçchero. Lasci11telo sol;>l,olllre, e 
servitevene. 



Per serbare una linea elegante. 

r trnt;tamenti Plettrici, i bagni dl luce, i massaggi scientifici, non sono alla 
portata di tutte le signore ohe desiderano serbarsi o i-idiventare snelle, mentre 
la ginnastica da camera, che giova alla circolazione del sangue e alla salute ge­
nerale, non ricl1 lede nè spese nè gran tempo, ed è efficacissima esteticamente. 
Ecco un buon eserctzio per ridurre i fianchi. • . 

1•) al mattino, stando erette, senza fascetta e in pantofole o scalze, ci si 
erge sulln punta dei piedi, alzando le braccia al di sopra. del capo; poi cl si 
abbassa piegando lentamente la vita ed i fianchi, ma tenendo le ginocchia ri­
gide, finchè si toccheranno i piedi colla punta delle dita. Si ripete questo eser­
cizio alternandolo col seguente (2•) che si farà pure sei volte, riprendendo poi 
11 primo e alternandoli per cinque o sei m iJ1uti a,ll'inizio e prolungandoli nei 
giorni seguenti. 

.,2•) Ci si erge diritte colle mani sui fianchi, le spalle indietro e alzando primn 
una gamba poi l'altra, si dà in fretta e con vigore un calcio tenendo le ginoc­
chia flesse. Questo movimento serve anche a rendere le gambe snelle ed agili. 

3') Tenendo le braccia alzate sul capo, si piega prima un ginocchio, poi 
l'altro e ci si inginocchia alzandoci senza appoggio. Si acquista così una grande 
elasticità nelle membra e nelle mosse. 

F:~erc-izi.o conll'o lo svi./.1tppo clell'addome. - Ecco un ottlrno ese1·c!zio che In 
poche settimane può far dimagrare il ventre e ridun·e le proporzioni della figura, 
femminile, molto meglio dei busti repressori che comprimono gli organi· in­
terni. Ci si stende sul dorso ben allungate so\<ra un tappeto, vestite il meno 
possibile, colle braccia aperte. Si alzano con grande lentezza tutti e due i p{edi • 
verso il soffitto, riabbassandoli anche più. lentamente e fermandoli e mezz'a1·ia. 
un istante, quando formano col pa.vimento un angolo di 45'. Il prlrno giorno si 
i'arà quest'esercizio tre volte; il secondo qu.f!ttro volle, il terzo •c-inque volte e 
giunti al sette non si aumenterà il numero per una setti.mana, e ~i ripeterà tutte 
1,, sere l'esercizio sette volte. Ci si rl.poserà qualche giorno, se· si prova molta 
fatica, poi si ricomincerà aumentando anche il numero del movimentt. 
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PAESAGGI FRANCESCANI. 

Eremo delle Carceri. (da trna stampa di C. G. Venauzi). 

CARC~Rl: luogo di penitenza nascosto fra la selva del Monte Subasio. 

CARCERI: rifugio prediletto dal Poverello che vi saliva a cercare nuovo ardore di con­
templazione: verde ricovero fra giogaie nude. Grotta di dove Frate Rufino per li­

berarsi dalla tentazione precipitò il demonio nell'ahi,so, in modo· che ne tremarono le 
pietre del Subasio. Grolla di quel Frate Silvestro che s'ebbe la rivelazione per il Santo_ 
dubbioso su la via da scegliere: " La volontà di Dio si è che lui vada a predicare per 
lo mondo"· 

CARCERI: nudo sa.~o che seppe la più cr~da austerità di mortificazi~!le :_ limit~ be~to 
dove santamente s mlesero a colloqu,o I uomo e D10, quando la vita 10 solitudine 

ebbe raggiunto la purità d'un filo d'erba. • (~: L. FIUMI). 
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CUCINA SICILIANA. 

Minestra di magro con ceci rotti. 
Soffriggete nell'olio: aglio, ramerino, basilico, timo, maggiorana, il tutto tri­

tato fine, aggiungPte: 200 gr. di tonno sott'olio e 2 acciuglle; mettete 1 chilo di 
ceoi rotti, aggiungete una tritata di prezzemolo, lasciate cuocere ancora un quarto' 
d'ora e sel'Vite. 

• N. B. - Ai ceci -si possono sostituire i piselli rotti, oppure le fave spaccate, 
per fare quella minestra siciliano. che chiamasi ,naccil. 

Vermicelli alfa siracusana. 
Tagliate a pezzi dei pomidori sbucciati e dei peperoni gialll egualmente 

sbucciati; fate alt-rettanto con delle melanzane, qualche oliva senza nocciolo, 
capperi dissalati, basilico fresco o secco o conservato sott'olio, ovvero prezze· 
molo. Mettete al fuoco una teglia con olio e 4 spicchi d'aglio, fate soffriggere e 
toglietelo appena prend~ colore, ponendo invece nel soffritto dei pezzetti d'ac­
ciuga, le melanzane ed il 11omodoro. Fate rosolare e aggiungete gl'lngredientl 
suddetti. Lessate i vermicelli come di regola, scolateli., e condlt,eli con detta salsa. 

Tagliatelle alla messinese. 
Intridete mezzo chilo di farina bianca con sole uova (se volete economiz­

za,ne qualcuna mettete in luogo poc'acqua), formando un pastone ben lavorato 
ed' alquanto durn. Tirate delle sfoglie piuttosto sottil!, e quando sono a metà 
asciugate tagliatele a striscie della larghezza di 1 cm. poco più. Lessate ma 
non troppo, in modo che resistano sotto il dente, scolatele, conditele con burro 
e formaggio; accomodatele snl vassoio e ricopritele di un intingolo fatto nel 
seguente modo: 

Rosolate in poco strutto della cipolla, una carota ed un grumolino di se­
dano tagliuzzati, aggiungetevi un trito di can10 (in umido od arrostita il giorno 
precedente), cucchiaiata pomodoro, sale, pepe e odore di cannella; vi potete 
unire in ultimo dei pezzettini di fegato, badando che restino morbidi, ricoprite 
il \vassoio, incaciate e servite. 

Sarde a beccafico alla catanese. 
Togliete la testa a 2 dozzine di sardo o acciughe ( aprile e mt,ggio sono l 

me_si migliori); scagliatele strnpicciandole colle dlta in un catiJ10 d'ar(]ua, aprite 
la ventraia colle- forbici e sbuzzatele, togliete la spina; così spaccate, lascia­
Lele aderenti per la pelle ciel dorso. Intanto avrete preparato poca cipolla trita 
fritta nell'olio, unitevi pan grattato e tostato, la polpa di 5 acciughe tritata del 
prezzemolo trito, sale e pepe ed un uovo sbattuto con un cucchiaio d'acqua se 
il composto risultasse poco omogeneo. Riempite le sarde e dopo averle ricoperte; 
infarinatèle, passatele nell'novo, poi nel pan grattato e friggetele in padella di 
bel colore. Servite con spicchi di. limone. 

Farso magro alla siciliana. 
Prendete 400 gr. di carne tenera e magra di manzo, la 'midolla di un panino 

inzuppata nel brodo o latte, 2 uova, 2 tuorli, prezzemolo trito, puntina d'aglio. 
Tritate la carne finemente, poi mischiate tutto unendovi un paio di cucchiaiate 
di caciocavallo grattato, sale, pepe, noce moscata e poca spezie. 

Distendete sottilmente a rettangolo della polpa di filetto (circa 300 gr.). Ta­
gliate a striscioline 100 gr. di lardo e 100 gr. di lingua salmistrata cotta, quindi 
dividete in spicchi 4 uova sode. Deponete tutto sulla falda di carne, alternando 
e variegando carne trita con l'altra guarnizioni; infine involgete nella carne 
dandole forma di polpettone.; legate bene con spago e fate cuocere in umido 
con i soliti odori di cucina e bicrhiere di vino bianco. Giunto a cottura, ser­
vitelo col proprio fondo e contornate con maccheroni al sugo. Si serve anche 
freddo con insalata mista a parte. 

Cannoli alla palermitana. 
Impastate sulla spianatoia' 280 gr. di farina, 75 gr. di burro, due cucchiaiate 

di zucchero, 4 tuorli d'uovo, 4 cucchiai di latte, il sugo di mezzo limone con la 
sua scorza grattata, lasclnte riposare un po' la pasta, poi tirate una sfoglia al­
quanto sottile per tagliarne dei pezzi rettanl(olari, rotolate questi intorno a ci• 
lindri di legno che poi friggerete nello strutto bollente. Sfilateli dal cannello, 
e non. appe.na raffreddati riempiteli di crema o di ricotta mista di zucchero, di 
cioccolata grattata o sciolta e di dadolinl di cedro candito. 



Le braccia e le mani. 

Le belle b1·accia devono avere una moderata grossezza, una forma armoniosa 
che va diminuendo verso il polso il quale dev'essere snello e flessibile, e una 
pelle di rnso, tutta eguale senza bottoni, accapponatura, peluria, ruvidezza. Le 
braccia e le spalle troppo grqsse si riducono a proporzioni normali, facendo 
una cura contro la generale pinguedine e frizioni locali con saponi dimagranti 
e pomate jodurate dissolventi. 

Per le braccia magre giovano invece gli esercizi coi manubrii, il remare 
con due remi, certe ginnastiche e speciali massaggi. Un buon metodo per abbel­
lire spalle e braccia è 11 seguente. Si mescola mezzo chilogramma di farina di 
avena fine, preparata per uso di teletta, con 250 gr. di creta saponacea o di 
polvere di sapone; si versa sulle due polveri una quantità sufficiente di estratto 
di hamamelis per farne ima poltiglia, che bisogna tenere in un vaso ermetica­
mente chiuso. Quando si adopera, se è troppo dura, la si ammorbidisce con 
acqua cli rose o con acqua di miele. Si spalma la pasta sulla pelle lasciandola 
asciugare e la si toglie poi con cotone idrofilo imbevuto di acqua di rose, ba­
dando a non graffiare o ledere il derma. Si fa quest'operazione ogni due giorni, 
alla sera o al mattino; nel giorno intermedio si applica sulle spalle e sulle 
braccia magre, questa miscela molto efficace: olio di ricino 3 once; spirito di 
vino 6 once Quando si adopera, se ne versa un'oncia in un recipiente aggiun­
gendovi un'oncia di latte fresco, intiepidito. Si fa penetrare la miscela nella 
pelle, impastando questa bene usando i polpastrelli delle dita sulle spalle. Se 
si vuole ingrossare l'omero, si farà colle mani il gesto ohe si fa nello spremere 
una spugna, il che dà ai muscoli vitalità e forza, e arrotonda la forma delle 
braccia. Nel caso che la pelle rimanga un po' dura, se non si prende subito un 
bagno dopo il massaggio, si spalmerà un po' di acqua di rose e di acqua di 
fiori d'arancio, oppure un po' di crema al burro di cacao. 

Per le mani, la norma essenziale è quella di non lavarle mal con acqua 
fredda e neppure troppo calda, ma con acqua tiepida di crusca, addizionata di 
un po' di borace e sovente di un po' di latte. Non si abusi di sapone, salvo che 
sia finissimo; se la pelle tende al rossore, si ungano le dita prima e dopo le 
abluzioni con glicerolato d'amido. Lo spalmarle con sugo di limone e glicerina 
le rinforza, le imbianca e previene i geloni. 

4. - Almanacco della Donna Italiana. 



( DICEMBRE 
G 1 s. Ansano V 161 s. Eusebio, v. 

V 2 s. Stefano. re S 17 s.Olimpin, ved. 

s 3 s. Frane.Saverio ~ D 18 s. Desiderato, m. 

4 s. Barbara, verg. L 19 s. Fausta, matr. 

L 5 s. Giov. Taum. M 20,s. Giov. Marin. 

M 6 s. Nicolò, v. . 1\1 21 s. Pietro Canisio 

M 7 s. Ambrogio, v. G 22 s. Flaviano, m. 

8 Immacolata V 23 s. Sèrvolo 

Concezione S 24 

V 9 s. Siro, v. fljD 25 Natale 

S 10 s. Melchiade, p. L 26 s. Stefano, prot. 

11 s.Damasol, papa M 27 s. Giovanni, ev. 

L 12 s. Amalia, reg. M 28 !Santi Innocenti 

M 13 s. Lucia, verg·. G 29 s. Tomaso Beck. 

M 14 s. Giocondo, m. 
Vl30 

s. Eugenio, v. 

G 15 s.Massimino,ab. S 31 s. Silv. I, papa 



PAESAGGI FRANCESCANI. 

Romitorio di Greccio. (da 1111a stampa di C. G. Venanzi). 

ROMITORIO DI GRECCIO: sorto nel luogo dove il fanciullo lanciò un tizzone 
a,dente (che sempre la volontà di Dio si manifesla per mezzo dei più semplici) 

e di dove il Santo scendeva ad evangelizzare quelle ger.ti. 

ROMITORIO DI GRECCIO: che dette origine allasoavissimarappre•entazione del 
Presepe, quando nel tornare da Roma dove Onorio Ili aveva approvato la Re­

gola, il Santo volle far rivivere in quella ricorrenza natalizia la scena di Betlem. Ed otte­
nuta da un uomo dabbene una povera capanna dove su la paglia gli erano accanto l'asino 
e il bue, Ira il bosco sonante d' inni sacri nella pace notturna e ardente per le torcie dei 
devoti, ecco che a mezzanotte, m~ntre canhva il Vangelo, Gesù Bambino gli appare 
fra le braccia come un fiore luminoso. 

ROMITORIO DI GRECCIO: poesia familiare di Presepe: visione notturna di 
Natale (M. L. FIUMI). 



CUCINA SARDA. 
Chiocciole alla sarda. 

Togliete l'opercolo cli cl11t•suru :i dPlle lurnacbe, Ln.vutele in p.iù acque, ma 
::;r11zn. cavarle dal g1-1scio. Ponete i11 un Legame abbondante olio d'oliva, un piz· 
zico di prezzemolo, 2 spicchi d'aglio lrlt,o e le lumnd1e. Lasciatele cuocere a 
fuocG ler1to pe1 ri rr•a 1110zz'ora1 badando di ~pruzzarle c,Jn vino bianco appena 
comincinno a. soffriggere i condite con sale e pepe, unitevi una manciata di pane 
grattato fine. Servite. 

Manicaretti alla sarda. 
Impastate sulla spianatoia 200 gr. di farina, 70 gr. di semolino, 150 gr. di 

burro, 3 tuorli, presa di sale, vino bianco qnanto basta per formarne un com­
posto morbido ed omogeneo Lasciate riposare al fresco per 3 ore. Soffriggete 
intanto mezza cipolla e 2 scalogni triti nel burro e del prosciutto trito, unitevi 
di carne in umido. Passate alla macchinetta 200 gr. di magro di vitello nella 
la polpa di 4 pomidori a 11ezzett.i ed nn pizzico di prezzemolo. Lasciate asciu­
gare ed aggiungete mezzn cucchiaino cli farina con un romaiolino di buon sugo 
coscia, mescolatelo nl suddetto composto freddo insieme a 3 cucchiaiate di fun­
ghi triti, accomodate di sale e pepe. 

Imburrate 18 stampini a piaMre, foclrrateli con la pasta, riempiteli col ri­
pieno, indorate gli orli, coprite con un tondino di pa.sta; passate al di sopra il 
penn~llo intriso d'uovo sbattuto, praticate un forelUno nel centro, facendovi 
aderire una rosellina di pusta elle egualmente bucherete ed indorerete per met­
tPrP poi su t,eglia. 25 minuti pri.mn. di servi re, scaldate una teglia, colloca.te vi i 
pasticcini e cuoceteli a buon forno. 

Spugnole alla oampidana. 
Lavate le spugnole in ne.qua tiPpicla e sgocciolatele. Tagliate a dadini nn 

pezzo di prosciutto, fatelo scaldare in un tegame con una cucchiaiata di burro; 
aggiungete le spugnole tagliate a pezzi; fatrle colorire un po'; fategli assorbire 
un buon bicchin;e di Campidano, prezzemolo trito, spicchio d'aglio Intero da 
ritirarsi; una volta l"istretto finite. con un bicchierino di vecchio Marsala ed 
una noce cli burro fresco. 

Clnghialotto con la vernaccia. 
Fate a pezzi un taglio di cosciotto e mrtfrtelo in terrina con erbaggi cl i 

cucina tagliuzzati e un mazzetto d'erba aromatiche, copritelo con della buona 
vernaccia e tenetélo In fresco per un paio di giorni. Ritirate i detti odori, met­
tPtell in casseruola con del buon prosciutto grasso e magro e due cucchiaiate 
di strutto. Soffritti in bianco i lPgumi aggiungete lo spezzatino con un pezzetto 
di peperoncino e sale. Fate colori.re lentamente, alimentando, di quando in 
quando, la cottura con il vino della marinata; asciugato il liquido, bagnate con 
brodo o acqua, coprite e lasciate cuocere. Dissalate qualche cucchiaiata di cap­
peri; ed appena il clngllialotto è giunto a ~ottura col suo sugo abbastanza ri­
stretto, digrassatelo, unitevi i capperi e dopo alcuni bollori, servitelo fumante. 

Perniciotti rossi alla sassarese. 
Allestite i vostri perniciotti, apptintateli; attraversatene il petto con sottili 

lardelli e poneteli in terrina cospargendoli col generoso vino bianco di Sassari, 
odori di cucina affettati ed erbe aromatiche; teneteli In questa concia per due 
giorni rivoltandoli spesso. Ponete in casseruoh fettine di ventresca e fatela ro­
solare, unitevi le verdure della marinata e quindi i perniciotti, bagnandoli poco 
alla volta col liquido nel quale stettero immersi ed un poco di brodo qualora 
occorresse, salateli. Cotti a perfezione scalcateli e sen-iteli accompagnati con 
fette di buone arancie dell'isola, ma scai:sarnrnte mature. Cospargete tutto col 
sugo di cottura digrassato. 

Panisabba d'Oristano. 
Fate restringere sul fuoco 1 litro di vino rosso, fino ad un quinto del suo 

volume, incorporatevi da freddo tanta farina di castagne quanto può bastare 
per formare un composto sostenuto, aggiungetevi. 60 gr. di lievito comune e là­
vorrite Il tutto per circa mezz'ora. 

Mettete nelle formelle la pasta, quindi nella stufa a lievitare. Bagnatene la 
superficie con p·emiello intriso nel vino ristretto (sapa), avanzate in !orno ben 
caldo i pasticcetti. 

:f: un dolce di ·1unga conservazione. 



I capelli. 

V'è un grande medico Parigino che consiglia alle clienti che lo consultano 
per la caduta dei capelli i nn unico rLmedio semplicissimo: s1Jazzolarli ogni sera 
ver trenta o quarnnta volte almeno. Il trattamento è tanto facile che molte si­
gnore, credendolo uno scherzo, 11011 lo seguono, e pre:feriscono inondarsi di lo­
zioni a quaranta lire e più la boccetta. Altre persone provano, ma si stancano 
del metodo e n,olte trovano elle i capelli, spazzolancloll tanto, cadono di più. 
Ora ciò può essere Yero per due ragioni, o si usa spazzola troppo dura e la mano 
ohe l'adopera invece cli. spazzolare striglia - oppure i capelli che cadono durante 
le prime sere, sono fill morti di cui la testa 11011 può più fa.r nulla, ed è bene 
che si staccl1 ino. La spaizolatura dunque è reallnente efficace i essa pulisce le 
cliiorne e il cuoio capelluto; I,1 c01ne un nrn,ssaggio sulla cute che, richiama il 
sangue alla radice dei capelli e ne riattiva il bulbo. La spazzola non dev'essere 
troppo dura e sempre perfettamente pulita. Alcuni usano due spazzole, quando 
c'è forfora di natura untuosa: nnn nera a setole un po' rigida, l'altra bianca a se­
tole più morhlde. Si dividono le chiome con varie scriminature, si spazzola via 
la forforn ( sé resiste molto si userà una mistura ottima contro la seborrea 
grassa e l'alopecia composta di spirito canforato 150 gr; essenza di terebentina 
30 gr.; ammoniaca 3 gr.) poi si passa e ripassa la spazzola morbida fino a 
che la capigliatni-a sia llsci'1 e lucida. Se essa fosse arida e chiara, con forfora 
se,ccn, si eviterà, la spnzzoln. dura e si ungerà il cuoio capelluto con una. pomata 
scliorata. 

La spazzolatura quotidiana, accurata, risparmia i frequenti lavacri di acqua 
e sapone, i quali, checchè se n9 elica. 11011 giovano nè all'igiene nè alla bellezza 
dei capelli. Uno specialista consiglia di la,vare la testa solo ogni due o tre mesi 
e di curare invece le chiome col latt.e. È questo un modo nuovo, ma ottimo di 
abbellire la capigliatura e molte pnsone che l'usarono assicurano che non v'è 
nessun shampoo, nessuna lozione eia paragonarsi al latte. $i versa· in un piattello 
un po' di latte; vi si aggiunge una piccola quantità di acqua di Colonia o di 
spirito cli vino e, con un .batuffolo cli cotone idrofilo, si imbeve il cùoio capelluto,· 
bagnando bene tutta la testa per nn quarto d'ora. Poi si s1iazzolano i capelli a 
lungo, con pazienza. e, se nou sono corti, si lasri.ano sciolti onde asciughino com• 
pletamente prima di acconciarli. Veffetto, rlopo due o t,re lavacri, è meraviglioso: 
le chiome diventano come UDa morbida setn luminosa. 

JEANNl~'l''l'E. 



REGNO D'ITALIA 

PRESTITO NAZIONALE 
CONSOLIDATO 5 °/o NETTO A PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE 

destinato al consolidamento del debilo fruttifero a breve termine dello Stato 
-----•-----

Dal 18 novembre 1926 a tutto il 18 gennaio 1927, è aperta la sottoscrizione 
a un· prestito Nazionale, rappresentato da titoli del Debito pubblico consolidato 
del valore .nominale di L. lOQ, 500, 1.000, 2.000, 5.000, 10.000. 20.000, 50.000, 
1000.000, e 500.000, fruttante, dal 1° gennaio 1927, !';annuo interesse di lire 5 per 
ogni cento lire di capitale nominale, esente da ogni imposta presente e futura e 
non soggetto a conversione a tutto !'-anno 1936. 

Tale prestito viene emesso in virtil del R. Decreto - Legge 6 novembre 1926, 
n. 1831, e secondo le norme stabilite dal Decreto Ministeriale del di 15 novembre 
1926. 

Il prezzo di sottoscrizione è fissato in L. 87,50 per ogni 100 lire di capitale 
nominale, più interessi dal 1 ° gennaio 1917 al giorno del versamento. 

A coloro che e1Tettueranno la sottoscrizione entro il 31 dicembre 1926 sarà 
accordato sulle sornme versate l'abbuono degli interessi, ne]Ja misma di 6% an­
nuo, dal giorno del versamento al 31 dicembre detto. 

Le sottoscrizioni non sono soggette a riduzione, e per quelle superiori a L. 1.000 
capitaJe nominale, è ammesso il pagamento rateale nella misma seguente: 

all'atto dalla sottoscrizione L 35.- per ogni cento lire di capitale nomina!e sottoscritto 
al 15 a~rile 1927 » 30.- id: id. id. id. id. 
al 30 g10gno 1927 » 22.50 id. id. id. id. id. 
Saranno accettati nei versamenti, come danaro contante, all'atto della sotto-

scrizione, le cedole dei titoli di Stato consolidati e redimibili con scadenza 1 ° gen­
naio 1927 e le obbligazioni dei debiti pubblici redimibili estratte, e pagabili il 1 ° gen­
naio 1927 per il loro valore netto di rimborso. 

La Banca d'Italia ha facoltà di ricevere anche pagamenti in oro, al prezzo 
medio ufficiale stabilito per il giorno in cui se ne effettua il versamento. 

I titoli del prestito rappresentati da cartelle al portatore sono tramutabili. 
a richiesta del possessore, in certificati nominativi; essi godono dei qiritti, bene­
fici e prhilegi spettanti ai titoli del Debito pubblico consolidato. 

A fronte delle sottoscrizioni, sia a liberazione totale che rateale, verranno 
rilasciati certificati provvisori no_minativi, emessi dalla Banca d'Italia, trasmissi­
hi'li per girata autenticata da pubblico ufficiale. 

I detti certificati verranno, in seguito, cambiati con i titoli del nuovo consoli-
dato non appena questi saranno allestiti. ' 

Le sottoscrizioni si ricevono presso tutte le Sedi, Succursali e Agenzie della 
Banca d'Italia. 

Possono raccogliere sottoscrizioni per riversarle alla Banca stessa, gli Istituti, 
gli Enti, e gli uffici che saranno indicati nel programma di sottoscrizione. 

Sino a tutto il 18 gennaio 1927 saranno aperte le sottoscrizioni anche nelle 
Colonie del Bacino Mediterraneo, e nei territori Italiani dell'Egeo, e resteranno 
aperte fino a tutto U 31 marzo 1927 nell'Eritrea e nella Somalia. 

Gli Italiani all'estero potranno partecipare al prestito, acquistando i titoli 
al prezzo di emissione presso gli Istituti e le Ditte che saranno incaricate del col­
locamento, se residenti in Europa o in paesi del Bacino Mediterraneo sino a tutto il 
18 gennaio 1927; se residenti in altri paesi dell'estero fino a tutto il 81 marzo 1927. 

Roma, 16 novem/Jre 1926. 

Il Capo del Governo: MUSSOLINI 
• Il Dir. gener. della Banca d'Italia: STRINGHER ~ Il Ministro per le Finanze: VOLPI 



La crema neve "·Giocond<ll" 
è posta in vendila nel conf~zionamento sopra ripro~otto. 
Guardatevi dalle imitazioni che eventualmente potessero 

:--:: esservi offerte it~ so~t:tuzione. La parola "GIOC~NDAL" 
e la marca depositatà riprodupente la "slitta" sono le sole 
garanzie di genuinitù delle nostre preparaziol;li. • 

PROFUMERIE " GIOCONDAL " 
della 

= Società Nazionale Prodotti Chimici e farmaceutici 
NO 

Viale E. Bezzi, 15 - Casella Postale 1170 

--
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DOLVE_RE 

.-·1' 
ANTIACIO~ DIGESTIVA 

50C. NAZ. PRODOTTI CHIMIC,ì·FARMACEUTICI • MILANO 

ln<licata in tutte fe formè di Iperacidità, Gastralgie, 

Di~pepsie, Indigestioni, fermentazioni 

.Lo sloniaco si ammala per via riflessa se gli stimoli 
nervosi che giungono ad esso sono alterati (dispepsie ner­
vose); se_ I' ~rganis_mo presen1a qu-11Içuno dei suoi organ) 
ammalatt (dispepsie secondarie); se· sottomesso a strapazzi 
digestivi (Indigestione gastrite). ln tutti i casi l'Iperacidità 
è di regola. • , ·, 

Occorre dunque neutralizzare l'eccesso di secrezione 
pe1· permettere· allo stomaco di riposate e di riprendere il 
suo fu1~zionamento normale. li "NEUTReL" è quanto 
di meglio si possa immaginare per questo scopo. La 
sintomatologia scompare e la guarigione si stabilisce. li 
"NEUTRt!>L" si prende a cucchiaini da caffè, all'inizio 
dei disturbi, vale a dire un'ora o due dopo i pasti. Questa 
duse può essere ripetuta atl ogni minimo accenno di do­
lore, nel la così detta «indigestione» e non può produrre 
nessun inconveniente 

Nelle principali Farmacie 
e· presso la 

Società Nazionale Prodotti Chimici e Farmaceutici - Milano 
'. 

Viale Ergisto Bezzi, U • easella Postale 1170 _______________________ _, 



MEDAGLIONI DI ILLUSTRI ITALIANE VIVENTI 
lnlencl'iu.1n() cl-i ini:,iarn c,.,n que.sli Med,iglioni ww serie cl-i ·bozzelli che ,-;. 

lraogano e coloriscano le fi.aure pii< em'i1ie·11t·i clella vi.ta femmin:ile italiann i11 
O(i'll'i cmnpo; e con",incia1110 quei:;l'anno con tre Q,eUe quuli nessuno contesterà, " 
UtoH d·ivers'i, l'alto valor8. Con.finneremo nei vollf'1ni prossim:i: e in ogni volum,e, 
q11esl'anno com.e gl.i. of-lri, ·i ·Med:i,glioni c:.aranno rl-ispost-i in. ordine alfabetico. 

I. ' 

Emma Gramatica. 

Un giorno, Antoniç Cervi do­
mandò ad una fanciulla, tutta 
gracile e minuta soffusa da una 
,nistica luminosità: « Dove e 
c1uanclo siete nata? ... >> 

La fanciulla, !]uasi una bambi­
na, rispose: « A Borgo S. Donni­
no verso la 70a Olimpiade >>. 

Strana risposta, che parve al­
lora un'arguzia birichina sulle 
·1:1 bb1;a della giovanissima creatu­
ra, :._111cqr chiusa nel suo mistero, 
ignoto anche a lei stessa. Ma noi 
ora riconosciamo in quella rispo­
st·a una ·meravigliosa profezia, ço­
me se un b1.1.leno subitaneò aves­
se illuminato per ·un attimo alla 
piccola veggente il segreto cam­
mino clel suo. avvenire. 

Forse ella ebbe allora la rive­
.\azione cli ciò che sarebb·e stata 
per l'arte .italiana; le sue parole 
oRCtll'e significavano questo: « Il 
H>.ècllio teatro. romantico, contro 
il quale ·urgono la realtà e la 
vita( si sfascia per lasciare il po-

sto alla sola arte vera, quella 
fatta cli semplicità e di passione, 
vissuta dentro l'anima nostra, 
martirio ed ardore indicibili, non 
alimentata dal sangue pulsante 
nelle vene, dalla fiamma che bru-· 
eia tutte noi prima cli accendere 
l'anima degli ascoltatori>>. 

Da quell'ora, fino ad oggi, Em­
ma Gramatica ha bruciato di tale 
passione; ostia preziosa, e sem­
pre .rinnovata, sull'altare dell'arte 
che è la significazione. più alta 
della divinità nell'anima umana 
sulla terra. 

La donna ha mantenuto .la pro­
messa della bambina; noi possia­
mo affermarlo .poichè la sentia­
mo avvolgerci, come fi_an:ima,-_ tiù­
to il cuore, dominare sovrana nel 
nostro spirito, mentre si torce nel 
suo martirio ·e. spasima· nel suo 
furore, oppure dolce sorri_de, da­
gli ocelli, sognanti sulla bocca pal-
lida e triste. • 

Pare chè • ella assorba tutte le 
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vite in sè, e che si trasformi in 
tutte, quasi non una, ma infinite 
anime albergassero dentro di lei, 
e s'affacciassero, da lei chiamate, 
nel mondo della realtà, per viver­
ci anch'esse un'istante e poi spa­
rire, lasciandosi dietro la scia 
della loro miseria e della loro 
pietà; o quella della loro irresi­
stibile gaiezza. 

Artista dalle mille vite, come 
dalle mille grazie, nulla può ar­
restarla; neanche i cimenti che 
à prima vista paiono a noi in­
superabili, e che non ci sembrano 
più tali, appena ella appare sulla 
scena lieve e possente, con la ma­
schera che sa tutti gli spasimi 
della tragedia e i luminosi biri­
chfni sorrisi della gioventù e del­
la ingenuità. 

Fragile e preziosa, ma violenta 
ed inconsumabile, essa può ogni 
volta ritornare a noi sempre più 
viva, sempre più accesa nel suo 
lavoro, sempre novella ricercatri­
ce cli novelli aspetti dell'anima, 
che ella nutre della sua stessa 
vita per darli in pascolo al no­
stro desiderio incalzante. 

La sua vita è in ciò. Dare no­
tizie cli fatti esteriori, negli eventi 
che accompagnano questa sua di­
vina e solo vera esistenza inte­
riore, è forse inutile. 

El mentre pagine e pagine oc­
correrebbero per esprimere quello 
che è Elmma Gramatica nel mi­
sterioso campo dello spirito e del­
l'arte, la sua storia come donna 
è breve a dire. 

Figlia d'arte salì sul° palcosce­
nico appena capace di balbettare 
le prime parole. 

Il Figaro riporta : 
« Ha cominciato a recitare 

« quando aveva due anni e non 
« ha mai cessato. 

« A due anni? Ma si! - ella 
<< dice - mio padre era suggeri­
« tore, occorreva una piccina per 

« dire qualche parola nel lavoro 
« che si stava provando, allora 
« egli mi presentò ; e quella sera 
« stessa feci il mio primo passo 
« al teatro. Fu il mio debutto. 

cc Doveva entrare nel suo quinto 
<< o sesto anno, quando, sempre 
cc per sostenere una parte cli bam­
cc bina, suo padre la condusse dal­
<c la Duse. Elmma non aveva che 
e, poche frasi cla dire, ma la don­
<< na geniale c11e la udì ne fu su­
cc bito colpita. Ella aveva scorto 
<< in quella piccola voce un accen­
« to che non somigliava agli altri. 

<< Bruscamente interruppe la 
« prova, fece avvicinare la fan­
« ciullina e l'interrogò gravemen­
cc te sulla sua vita, sui suoi pro­
« getti, sul suo amore per il ten­
« tro. 

<< Qui comincia il doppio senti­
,, mento che doveva legare per 
cc sempre quelle due anime votate 
<< al destino patetico degli attori 
cc d'Italia; senza casa, senza fa­
<< miglia, senza riposo, di città in 
« città, di albergo in albergo, sem­
e, pre erranti. 

I piccoli piedi incominciarono 
presto a premere sentieri di spi­
ne; essi la condussero attraverso 
il mondo ; ed un sogno di bellez­
za, senza la quale nessuno potrà. 
essere artista, le velava cli ideali: 
tà la quotidiana, implacabile lotta 
per la vita. Fu in Russia da pri­
ma, con Elleonora Duse; poi colla 
compagnia Aleotti in America do­
ve non ebbe nè gioie nè gaiezze; 
e dalla quale tornò col padre, per 
fermarsi in Bologna a condurre 
una vita di stenti e di dignitosa, 
ma non per questo meno dura, 
povertà. 

Dopo, via di nuovo con la Duse 
in Germania, in Ispagna, nell'Au­
stria, in Russia, in Inghilterra, 
dove rimase ·quando la compa­
gnia partì per il riposo. In quel­
la tournée artistica parve che la 
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grande artista avesse dimenticato 
quale preziosa promessa fosse la 
soave giovinetta bionda tutta 
palpiti ed ardori, e le a fildò sol­
tanto parti molto secondarie che 
non le dettero modo di rivelarsi. 
,.,...1 ... ,_ .. , __ _ 

t i.nna il suo Yiaggio per l'Olanda 
e la Germania, interrogando i pae­
si e la vita. 

Rientra nuovamente nel teatro, 
e ancora con Eleonora Dnse, ma 
dopo una serie cli recite nella Nor-

El\L\iA GRAMATICA .... E i\IICHELE. 

l:n po' triste forse, però sempre 
fiduciosa, eccola sola nella grande 
metropoli inglese. Ma 1:anima as­
setata sapeva troppo poco della 
vita, della poesia, del pensiero. 
Perciò ella studiò, studiò profon­
damente con fervore; poeti, filo­
sofi, scrittori d'ogni genere nu­
trirono il suo spirito; ella visitò 
gallerie e musei ; e da quel tempo 
la lingua ing}ese le suona perfet­
ta e seducente sulla bocca. 

Ma bisognava pensare al ritor­
no, ella traversa la Manica, con-

,·egia, rimane nel paese della più 
eletta civiltà, per conoscerlo. 

.A Cristiania l'attira il magico 
autore di p.lcuni fra i più pro­
fondi drammi moderni, e va~ a 
visitarlo recando per lui un gran 
mazzo di rose: sapeva che Ibsen 
le adorava ed adorava Sorrento, 
dove forse il suo cuore cli nordico 
aveva, per la prima volta, cono­
sciuto l'indimenticabile incanto· 
dei roseti d'Italia nella primave­
ra in fiore. 

Il Grande se la vide da-
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nrnti così piccola e biondri qurisi 
eterea. 

- « Ecco le vostre rose di Sor­
rento .... 

Egli guardò quel luminoso volto 
infantile, e poi: 

« Non a vele paura di viaggiare 
,:ola in un paese tanto lontano 
1lnl vostro? 

- « E perchè dovrei aver pau­
rn '? 

Y oi u ,·ete i □segnalo al vostro 
J 1t11~se a rispeltare le donne. 

« Ma voi siete uua bambina .... 
<1 I bambini non hanno paura 

c:he dei vostri drammi ». 
Dolce vivere nel silenzio e uel 

mistero cli paesi lontani e nello 
;:tudio sagace; però la vita incal-
7.fl. e la voce che non· tace mai, 
uel cuore appassionato la voce 
llell'arte la chiama. 

Quest'arte, e la gloria a cui 
si giunge per essa, sembrano fa­
cili, quando il pubblico, ebbro 
cli emozione, pare avventarsi con 
I utta la sua anima innamorata 
incontro all'artista, che sorride 
da 1 proscenio, stroncata dalla fa­
I ica ecl esaltata dall'ardore che 
l',n·volge. 

Prima però d'attingere la vetta 
coRì luminosa, quale calvario co­
nu!Jbero i piedi delicati e l'anima 
sensibilisRillla della donna prodi­
giosa! Solo la forza dell'amore, 
più forte della stessa, vita, potè 
sostenerla contro tutto e contro 
tutti. Difficoltà create dalla sua 
ansia cli perfezione (certo le più 
dolorose), mene d'arrivisti, e ne­
mici resi accaniti dalla loro stes­
sa mescilinilà, e dalla fenea vo­
lontà clell'artistu, ore di sfiducia, 
scoraggi:rnti questioni finanziarie 
e vergognosamente bottegaie, su 
tutto biRog·nò passare, tutto bi­
f<Ognò <loruinare per vincere; ed 
il suo cuore prima cli ogni alt rn 
cosn. 

lGmma Gramatica è giunta clo­
Ye ha Yoluto. 

Impossibile segnare tutte le 
lappe della veramente straordi­
naria ascensione, e le molteplici 
I rasformazioni colle quali sor­
N()rprencle. Dalla diabolica tragi­
dl1L dell'Inclemowiata., ella passa 
all,L commovente comicità della 
Jllunella; dalla lerribile creaturn 
di Menzogne alla birichina Pev, 
dalla lYioyUe cli ClamUo, nella 
11uale « tulte le pieghe più oscure 
I ulJi gli istinti perversi e malvagi 
ITovano in lei la forma più vivn 
di espressione » alla dolce Mae­
.Qfri'lla. E inimitabile nel Pig11w­
lione, penosamente umana nelle 
jlfeclar1lie clellci vecclda signora, 
dolorosamente avvincente uelln 
Sorriclente signora Beml~t. 
• Nessuna difficoltà può scorag­

giare questa superba artista la 
cui arte s'è sviluppata per mezzo 
tli uno sl·udio continuo via via 
ehe procedeva nella vita. 

Quest'anno ha spiegato le ali 
,·erso paesi stranieri, nessuno l'ha 
niul:ita nell'audace impresa; l'or-
1,\'Og!io della vittoria è tutto suo, . 
unicamente suo. Ha raccolto glo­
ria, in Svizzera, a Parigi, a Bar­
c:ellona. La sua gloria è gloria 
d'Italin. 

* 

Ed Ella può ben sorritlere quan­
do sente dire che non è popo.Jare. 

Se JJer popolare s'intende l'at­
trice che desta ed accarezza i 
I orbidi istinti cli sensualità addor­
mentati in fondo acl ogni uomo, 
a 1lora no, certo Emma Gramatica 
non è popolare. Ella parla un 
linguaggio troppo diverso, e sce­
glie i suoi lavori in· un troppo 
diverso repertorio. • 

Ma io mi_ appello al pubblico 
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elle lm Yissuto con lei nei suoi 
momenti cli irraggiungibile bel­
lezza, a quello di Roma, per esem­
pio, che nella sera cli addio, dopo 
:n·er assistito alla stupefacente in­
t·erpretazione cli Menzogne, in cui 
;:;enti Yernme11te tli n;:;;:;istf're nd 
11ua su1n·eJnn rivelazione arti:stica, 
g:rinan1, vnzzo cli entusiasmo, l:L 
Hll:t a nu1Iira:r.ioue, ecl afferrato al-
1,t ribalta liL chiamava tè11er:1-
m 11te per nome, e la supplica\'a 
di non n11dar~ene, di ritornare 
JH'e:st o. Questo era popolo! l~rnmu 
f'rn sommamente popolare! 

('.ome artista tutn c0nosciaIDo 
11:m111a Gnimat ica non tutti sanno 
dt>lla donna e dell'italiana. 

Io vorrei parlare della sua dol­
cezza, della tlelica ta sensibilità 
del suo cuore, sempre aperto al 
dolore altrui, sempre pronto a 
soccorrere, a consolare, a scusa­
re, tutte le colpe, a compatire 
tutte le miserie, e perdonare, e 
quel che più conta a climentic,ire, 
il male che le vien fatto: e della 
eYt>ngelica fiducia che ella conce­
de la rgaIDente a tutti. 

Ma mi mancano le parole per 
esprimer questo e per dire la sem­
J)licità quasi ingenua che stupisce 
in mezzo alla sua yusta culturn. 
Della sua tenerezza inesauribile 
Michele solo, il suo cane fedele, 
pot-rebb parlarci. Come non dirò 
della grazia infinita, della signo­
rile delicate7,za che fanno cli lei 
una creaJura d'eccezione. 

Un sentimento filiale profouclis­
simo riempie tutta la Yita del suo 
spirito; la figlia non può dimen­
ticare i suoi cari, specialmente 
colei elle fu, non solo la mamma, 
ma l'amica, la guida. La mamma! 
Ecco il nome nel quale si com­
penclin t·u ti a la sua devozione ! 
Rssa le fù compngna nelle ore più 
desolate; confo1tò la sua solitu­
dine, divise con lei la gioia clei 
trion1i, palpitò con lei nei mo-

menti di sconforro. ma non rlu­
bitò mai. A tale mamma ella e 
sua sorella lrma creano una im­
mortalità con la loro arte, poicbè 
esse sono la gloria vera e fulgida 
dt>l nostro teatro moderno. 

lJJmma Grmnmntica è 1rn·a fer­
Yentc iLaliunu. 

Nè le cure dell'arte, 11è le bat-
1 ngliè r1uoticliane ebbero mai po­
tere di sopire in lei l'ardente 
illuminato amore cli patria. 

Nata fiumana, da madre fiuIDn­
llfL, essa accornp11g11ò e soffri tutta 
la passioDe cli Fiume, finchè non 
,;i diffuse nel cielo d'Italia l'osan­
na della sua libern7,ione. 

Il fascismo l'ebbe attiva simpa­
ti7,:r.::mte nelle sue file, prima che 
il fascio femminile di Firepze si 
tenesse glorioso cl· offri rie la tes­
sera ad honorem. 

Il palpito della patria le ispirò 
dinanzi al pubblico straniero i 
suoi slanci più v.ibranti di com­
mozione, e a giovare a quest :-L 

dolce ltalia, troppo ancora disco­
nosciuta, ella certo J)ensnva q1wn­
clo, idealizzata italiana, piega\'a 
;:;ott o il peso clegli applausi e dei 
fiori. 

Da rarigi ella scriveva a me: 
« Sono orgogliosa come artist·a e 
come italiana » e al direttore di 
C<nnoc<l-ia, in una lettera cli rin­
graziamento, e d'addio: 

<< Io lascio Parigi molto com­
<< mossa, molto riconoscente, molto 
<< orgogliosa cli essere sorella la­
<< tiua delle vostre ammirevoli ar­
<< tiste. 

<< Io sono più fiera che mai di 
,, essere italiana, davanti a voi 
« così fieri cli essere francesi ! ll. 

« l<Jcco una donna ll dice il Po­
polo il'ltalùt,, << elle insegna a 
molli nostTi cònnazionali all'este­
ro il modo tli sent·irsi nobilmcnl<• 
itnlinni >>. 

AssoKTA MAZZO?\!. 
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II. 

La Marchesa Patrizi. 

Vincenzina de Felice-LaucelJot-
1 i, nel suo mirabile cauto <• Ln 
donna ii precisò irrefutabilmente 
lu diversa missione assegnata da 
Dio ai due sessi; ma dimostrò 
ehe 

nella medesma sfera 
temprò lor l'intelletto; e, denudato 
della diversa veste, 
è sempre un raggio del pensier 
cl1e in entrambi rifulge. (celeste 

Così noi vediamo assni spesso 
che figure femminili splendano 
d'una luce da fare invidia al 
« sesso forte il ; e vediamo che 
tanto più sovente questo accade 
l]uanto più urgente il cìvile con­
sorzio ne senta bisogno. Nel t-em­
po nostro ne abbiamo avute mol­
t·eplici. prove; ed una instituzio­
ne. creatn appunto per essere 
guida e cemento nll':lltività fem­
minile, l'Unione fc111111'i-wilc callo­
fieri ilalùuw, ce ne ba fornit·e 
conforta nt.issirne. 

rnssa nacque e fiorì per !'allo 
i11telletto e la mirabile instanca­
bilità d'una elett issima princi­
pessa romana, donna Cristinn 
Giustinianì Banclini; -la quale Yi 
profuse tant-o tesoro cl'iugegno e 
tli buon yolere che, quando im­
periose ragioni cli salute la co­
srinsero a lasciarla, si ebbe con­
cordemente la sensazione cne fos­
se quasi impossibile sostituirla 
clegna111ente. 

Quella impressione apparYe, pe-
1·ò, presto infondata-; ed il Papa 
Benedetto XV, acutissimo cono­
scitore cli uomini e cose, fn - co­
me sempre - felicissimo nell:1 
scelta, chiamando a succeclerr 
alla Banclini una dama che h:1 
Lutte le doti per un ufficio tanto 
importante e delicato; la Mar-

chesa Maddalena Naro-Patrizi­
Montoro. nata Gondi, fiorentina 
di sangue e cli culla, romana di 
elezione. 

Ella nacque n Firenze l'll lu­
glio del 18M dal nobile France­
sco e eia Maria Carmes cle Ln­
brnyère, una francese amantis­
sim:-t dell'Italia. I Gondi, la cui 
storia si fonde in tanta parte cli 
quella della Città del fiore. han­
no colà, in piazza « San Firen­
ze ii un vero gioiello cli palazzo 
qnattrocentesco che fu opera d'un 
i.mmortale, Giuliano da San Gal­
lo. I Gnndi cla Firenze si tlira­
nw t·ono ancbe in Francia; ed in 
quel r:imo francese cli questa il­
lustre famiglia italiana fu pre­
cettore di giovani bennati un 
umile snceròoie, che doveva più 
1arùi diventare non solo giuria 
ma ht>uefattore della Francia e 
del !llOlldO: s. Vi11ceuw de l'auli. 
~1a la Madclale11a naC'l]Ue iu Ull 

nitro piccolo palaz7.0 della sua 
famiglia, sulla piazzetta degli 
Antinori, cli fronte alla chiesa cli 
San .Gaetano; e fu lieto presa­
gio forse; perchè l'apostolato del 
'l'hiene ebbe nella gent-il<lomrn 
fiorenlina una imitatrice rimmi­
revole. Nel 1885 sposò il Mar: 
ehese Filippo. Naro-Patrizi-Mon-
1-oro, Vessillifero cli Santa Ro­
mana Chiesa e rappresentante cli 
quell:1 possente casa dei Naro, 
nellri quale s'ei·a estinta l'insigne 
famiglia ratrizi cli Siena; In 
quale, coi Tolomei e coi Piccolo­
m.ini. era ,;tata lustro e decoro 
(!ella terra cli Santa Caterina; e, 
fra le tante benemerenze, avea 
1::reai"o, con nitri, l'Ordine Bene­
dettino Oli.vetano, ch'è fra i più 
illustri della Chiesa cattolica. 
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A Roma 1a Marchesa Patrizl 
clivenne subito centro benecletto 
ùi opere belle e gentili ; prima fra 
I utte quella di. (< Gesù Bambino >> 

,·lte confeziona e ùomt corredi11i 
per bimbi poveri nelle fesi-e na­
talizie d'ogni anno; opera che 

campo dell'onore; e. di uno dei 
ùue, il secondo, per gran tempo 
ella non ebbe notizia. Si sapev:1 
C'he egli aveva combattuto tla n1-

loroso, corpo a corpo, con un ne­
mico soverchiante, ed appariva 
quindi Yerosimile che vi fosse 

MARCHESA P.A.TRIZL 

coni inua ln. sua provvicla attività 
per l'abnegazione cli altre si­
gnore e signorine, strette intorno 
:id unrc ammiratissima dama: la 
Contessa Moroni-Pecci. Quanclo 
ru costituita una sezione romann. 
del <( Patronato delle giovani ope­
raie >) ne fu eletta presidente la 
Marchesa Patrizi-Gomli, che vi 
profuse tutta la sun. carità e ln 
genialità sua tutta. 

Ma venne la guerra mondiale, 
eù il cuore materno della donna 
gentile fu messo a durissima pro­
va. Due suoi figliuoli erano sul 

perito. Giornale lunghe, intermi­
nabili di ,1ngoscia furono quelle 
per la povera madre; ma Dio 
volle risparmiarle il supremo do­
lore; ed in fine l'ufficio informa­
:doni della Segreteria cli Stato 
pont-ificia le annunziò che il suo 
Giovanni, dopo aver lottato con 
mirabile coraggio, era pur sem­
pre Yivo, comecchè prigioniero' in 
Uerm,mia. Parve alla madre, or­
gogliosa del valore del figlio, 
quasi rinascere dopo gli stenti 
d'un'attesa che aveva avute le 
torture dell'agonia. E, quasi a 
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sdebitarsi con Dio della grazia 
concessale, il Papa le ingiunse di 
presiedere a ll'Un-io11e clelle clonne 
cattoiiche 'ili, J tu,lia,, che la Ilan­
dini era costretta a lasciare per 
penose rngioni di salute. 

La Marchesa accettò; e nella 
prima udienza avuta da Bene­
<letl o XV, quel Pontefice immor-
1 nle le elette due islruzioni im­
portantissime: curare il movi­
menl·o giovanile con una Sezione 
femminile a parte; imperniare 
tutta J'nzione su, nuclei parroc­
ehiali di <lonne e cli giovanette. 
Così. l'insl'ituzione nssunse il no­
me di << Unione femmi11ile cnl'lo­
lica ilaliana » ecl ebbe come cle­
riYa t·o, e - ad un tempo - pa­
lestra òi preparazione, (( l'Unione 
femminile giovanile ll. E la nuo­
rn presidente attuò sapientemen-
1 t' quelle istrnzioni, aggiungendo 
n Ile sezioni giovanili quelle delle 
universitnrie, pur lasciando que­
sle nltl111e aderenti nHa F.U.C.I. 
- Federazione Universi I arie ,Cat­
Loliclle italiane. 

Io non posso, in una breve nola 
ùa almanacco, esporre il vro­
gramma vastissimo cli pensiero e 
Lli azione, ideato e svoHo tla que­
sta clomrn d'eccezione. Noi siamo 
legate a lei con,e figlie alla m::nn­
ma ; e per noi nessuna donna è 
più cli lei tlegna d'amore; ma, a 
parte il sentimento nostro, è evi­
tlenLe che In Marchesa PHtrizi­
Goncli guida la complessa e prov­
Yilla instituzione con tanto acu­
me e tanta sollecitudine, che essa 
n'è condotta al più fecondo ri­
goglio; coadiuvata cla un'eletta 
tli signore e cli giovani donne, le 
(]Ua li, come hanno caro coopera­
re con lei, la prendono a modello 
Ll()lla loro cooperazione. 

L'unno scorso si adunò in Ro­
mn il Congresso internazionale 
tlelle Donne Cattoliche; la segre­
taria generale clell'« Unione in-

ternaziunale 1), !Signorina Uuzzac­
carini. potè constatare la mira­
uile organizzazione clell' Unio1H' 
italiuua; e. ljllanclo i maguitki 
salolli dello storico palazzo Pa­
ti'izi accolsero le congressiste con· 
gli Ambasciatori ed i Minist1-i 
delle loro Patrie, accreditati 
presso la Santa Sede, e con i 
Cn nlinali i prelati che le rapprn­
sent:1110 nelln Curia cli Romn, 
con giudizio concorde fu ricono­
sciuta la benemerenza della da­
ma ospitale, ed il vantaggio enor­
me che all'organizzazione clerivn 
llflll'o11ern assidua, Sflpient:e, amo­
rosa cll'ella le cleclica incessante­
mente, nellfl diuturna direzione e 
nel seno della « Giunta centrale 
dell'Azione cattolica italiana ll in 
cui ella siede, circonclàta clall'af­
fel.l o e dnll'ammirazione univer­
sale. rerchè Maddalena Patrizi 
non è solt::mlo un'organizzntrice 
perfel.la, è anche un'amministra­
trice eLl un'illustratrice sagnce 
ed incomparata. 

Concone a questa complessa 
azione· 111. suit coltura non comu­
ne, cli cui elette un nuovo saggio 
nél recentissimo libro « S. Pie­
lro ll scritto per fanciulli, e per­
ciò tanto più difficile, nel debito 
cli rendere accessibile a piccole 
mf'nti la storia e la dottrina della 
Chiesa. E, con la coltura, l'in­
nata signorilità, ed un fervido 
senso cl' italianità, reso sacro 
dalla sua fede ardente; così elle 
ellfl è un esempio attraente cli 
perfel·ta identità fra il più puro 
patriottismo ed il cattolicesimo 
più ortQdosso. Tutte le donne ita­
liane sentono che la marchesa 
Palrizi-Gondi ne riassume la gen­
i ilezza e ne sostiene il vigore; 
epperò non è in Italia chi non 
la- apprezzi e non le voglia bene. 

Homa, 1Lovenibre 19i6. 

OLGA DE FELICE. 
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III. 

Margherita Sarfatti. 

F,ro lontana da Milano, nel 
t!llS, (JUando intesi la mirabile 
morte del volontario quindicenne 
Hoberto Sarfatti. Ci piansi: non 

sitai. prn lardi, per cl.tiellcrle una 
111emorin cli Roberto. 

Creatura piena di fonia. F. la 
sua forzn è genuina, vestHa di 

MARGHERITA SARFATTI. 

per lui, ma per me: mi vergogna­
vo d'essere in vita. 

Cominciai allora a pensare qua­
le doveva essere la sua manna : 
una creatura genuina, ricca di 
giovinezza, caldissima negli af­
fetti naturali, de' quali l'amor cli 
patria è il fiore. 

Non diversa mi apparve Mar­
. gheriJa Sarfatti, quando la vi-

grazia, elle resisle e cresce sot1o 
lo sguardo degli spiriti semplici: 
è forza vera. 'l'oglietele il pregio 
della bellezza, del nome e della 
lode, ed ancor essa sarà qnal­
citn o, una creatura cU passione. 
che anela e lotta per un ideale 
più grande della sua vita. 

1iJ giovanilissima. Un ritralto 
clei quindici anni le somiglia an-
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cora perfettamente. La vita, che 
non si misura al tempo, ma all:i 
fatica Lli Yiver.-, non l'ha Rfio­
rata. 

L'esperi.enza è salita all'ingegno 
senza calpestare il cuore. Nell'en­
tusiasmo, nell' indignazione, nella 
pietà è sempre la giovinetta Ru­
~kiniana, che iniziava l::t sua vita 
letleraria gemendo sul male del 
mondo. 

1il umanissima. Ricordate, in 
Dwr., quell'accenno al « thermos 
di buon caffè caldo ii ch'ella por­
ta ai colleghi assediati nella re­
dazione del Popolo cl'Italia? 1il un 
nulla; rua rimane nel cuore, in 
me7,zo al racconto di tanti glorio­
si fat-ti da mettere in fiamme il 
cervello. 

E ()Uauclo clescriYe l'ultimo in­
r-outro del se1·_qe11te Mussolini col 
piccolo capornle Roberto, come 
clelicatamente sa scomparire! <( Il 
giovinetto .... anelò a trovarlo con 
la. sua mrul1·e )). 

Ha però anche le corde possen­
li. Ammirabile è il suo coraggio 
morale. Pur chi ne è stato vitti­
ma, deve rendergli onore. 

<e Guai ai deboli di cuore e ai 
tepidi! e a chi loda tutto per com­
piacente pigrizia e viltà! a chi 
non osa entusiasmarsi di nulla, 
per insensibilità o paura! Biso­
gna parteggiare e rischiare ii. Ta -
le il suo ·metodo critico. 

Colpisce perchè ama, ed ama 
pe1· fatalità d'istinto. La passione 
dell'arte e del paese è in lei cosi 
palpitante, così nativa e intatta, 
da stupire chi, per salvare l'in­
genuità dell'anima, sente il bi­
Rogno d'appartarsi clagli uomini, 
forse la solitudine e la lotta giun­
gono ai medesimi effetti. Ma la 
lotta, in molti casi, è più nobile. 

Margherita Sarfatti scrive mol­
to, legge molto, viaggia moltissi­
mo. Ha nel suo attivo vent'an­
ni di collaborazione giornalisti-

ca, a!l' A·vant-i, prima, poi al Po­
polo <l'Italia: un volume cli poe­
sie; varii libri d'arte; uno di 
Yiaggi: Dua:. ]J lavora in mezzo 
ad un'ardente vita cli gran signo­
ra e di madre. 

Il segreto di si felice attività 
è, credo, nel suo operare sem­
pre istintivo .ed umano. Ella non 
è mal stanca, perchè non è .mai 
insincera. Il lavoro convinto dà 
forza. 

L'arte ha il primo luogo nel 
suo cuore. « 1il la ragione del vi­
vere ii ella dice. Lontano dalla 
luce dell'arte, lo stesso amore 
è opaco. 

Ma l'arte, a sua volta, non può 
isolarsi dall'umano. Arte neU'1t­
mcinil(i. è urnanit<i nell'cirte è il 
primo articolo della sua fede. 
FJ nell'umano ella onora cosi li 
senso come lo spirito; cosi la 
commozione come la ragione. 
L'arte è commozione controllata. 
Equilibrio. Classicismo, dunque. 

Nell'odierno duello del gusto 
ella combatte presso il gruppo 
neo-classico. Non ignora però le 
altre forme d'arte. Ha scritto 
sentite pagine sul Gola, e ha ca­
pito Medardo Rosso. Ai ·suoi neo­
classici clà, di quando in quan­
do. delle buone tirate di •briglia. 

Dure, talvolta, le sue parole : 
recisi, sconcertanti i giudizi. Gli 
è che la battaglia artistica è per 
lei una bat1"aglia civile. Italia ed 
arte sono nel suo pensiero clue 
principii controvertibili. 

« Il sangue genera le rose e 
dalle lagrime nascono gli ane­
moni ii cantava l'elegiaco Bione. 
Dalla vermiglia passione della 
patria Margherita Sarfatti vede 
sorgere la nuova civiltà di bel­
lezza, che imporrà le sue leggi 
al mondo. Il piano della santa 
battaglia sta spiegato dinanzi a 
lei: disciplina delle coscienze: 
educazione del disegno; salda or-
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ganizzazione economica, che as­
sicuri ai prodotti diell'arte un 
posto degno. 

Qui il poeta cede alla studiosa 
dei fatti sociali e storici, sana­
mente realista, educata a quella 
scienza degli « imponderabili », 
che è, in fondo, un metodo fem­
minile, applicato all'esame dei 
pr.oblemi mondiali. 

Partita dal socialismo di Ru­
skin e Morris, traverso Wilde, 
ella compì durante la guerra il 
cammino cruciato, che portò tan­
ti generosi spiriti sull'opposta 
sponda, non per difetto, ma anzi 
per passione d'intima coerenza. 
'.racito biasimava la ficles dei Ger­
mani, che indurava nell'errore .. 
Mutar sentimento, è debolezza, 
ma convertirsi al vero è segno 
cli virile forza. 

Libro di donna, chiama la Sar­
fattì il suo capolavoro, Dmc. In 
realtà, è libro sentito e scritto 
da nomo, se ancora vogliamo fa­
re agli uomini l'onore del senti­
mento cavalleresco. 

Dell'uomo, e del giornalista, el-

n - Al.m.ana.r.r.n dP.lta Donna Italiana. 

1,t ha l'umorismo pronto: deli­
ziosa arma che vince senza ferire, 
e, sgombrando il campo delle nul­
lità boriose, serba ai soli cam­
pioni il privilegio dei colpi bene 
us ·estati. 

Ma, oltre che un mezzo pole­
mico e una dote impareggiabile 
dello stile, il sorriso è in lei an­
che una difesa della schiava 
pietà. 

Je ris en pleiirs, cantava Vil­
lon ; ma piangere sorridendo è 
più dolce. 

A chi le chiedeva il suo pen­
siero sull'arte religiosa, rispose 
una volta, un poco sorpresa, di 
non averci pensato mai. Però nel 
libro Segni colori e litci la que­
stione è fuggevolmente posta nei 
termini stessi di Michelangiolo: 
ogni buona pittura è religiosa. 
ID come potrebbe essere diverso, 
se l'arte vera è contatto con Dio? 

(< La bellezza è dimostrazione 
·; Dio: Dio è in fondo ad ogni 
bellezza l> - elw. ],lemm. 

Provvidenziale seme di verità, 
che la Grazia saprà far fiorire. 

])v.A. TE.A.. 
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I proverbi - sapienza delle na­
:doni - non sono favorevoli al 
connubio indicato nel titolo 

Dio ti guardi da cattivo vicino, 
da principiante di violino 
e da donna che sa di latino: 

cosi un proverbio molto diffuso. 
Un altro, di squisito sapore iro­
nico, ammonisce: 

Donna che sa di latino è rara cosa, 
ma guarda ben da prenderla in lspo­

[sa. 

Si resta in dubbio se rara vo­
glia ùire soltanto « infrequente >> 

o se invece abbia il significato 
di «preziosa». L'ambiguità è cer­
tumente voluta: come pure è fat­
to apposta il contrasto : « :m una 
gran cQsa rara,. sì, ma lasciala 
ad altri: per te contèntati di 
un'ignoràntella ». 

L'orig~Jie di quest!antipatia per 
le donne latiniste non è difficile 
:l' scoprire. A,nticamente, latino 
e cultura erano una cosa sola. 
Non soltanto chi era dotto sa­
peva il latino, ma chi non sa­
peva il latino non era conside­
rnto dotto ; e poichè nella donna 
la dottrina sembrava sinonimo 
•cli malcostume (nel Rinascimento 

(1) Su questo stesso argomento, ri• 
,cordlamo alle nostre lettrici che ab­
biamo già pubblicato uno scritto del­
l'Illustre prof. P. Ermenegildo Pistell!, 
1nell'A/,m1111ncco del 1922, a pag. 61. 

gli studi erano coltivati quasi 
escìuslvamente dalle cortigiane), 
l'avversione per le donne colte, 
derivata da ragioni morali, si 
sfogava in satire e punzecchia­
ture contro quelle che avevano 
familiarità con l'idioma di Vir­
gilio. 

Più tardi, quando tutta l'~ru­
dizione dei signori uomini con­
sisteva nel saper borbottare quat­
tro frasi latine a modo di Don 
Abbondio, di Azzeccagarbugli, di 
Don Ferrante, naturalmente il 
sesso forte fu geloso di quel pic­
colo segno di superiorità. Agli 
uomini il latino : alle donne la 
calza. 

E per generazioni e generazioni 
è andata cosi. Le donne non se 
n'avevano a male: anzi! Al so­
lito, mentre avevano l'aria di sot­
t·omettersi, predominavano. Infat-
1·i la lingua viva si è svolta so­
pra tutto per opera della donna. 
Furono certo le donne a distrug­
o-er le declinazioni, a far sparire 
il neutro (o maschi oppure fem­
mine! dèeidetevi), a decretar la 
morte del verbo deponente, del 
supino, del - che razza d'esage­
razioni ! - piuccheperfetto, sosti­
tuendo alla lingua fossilizzata il 
nuovo parlare. Gli uomini studia­
vano faticosamente il latino nei 
libri dei padri: esse Insegnavano 
senza sforzo l'italiano alla mente 
dei figli: gli uomini rievocavano 
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il pnssfllo: esse preparavano l'av­
,·euire. Non per nulla, mentre l:1 
pntrla deriva dal padre, la lingu:i 
la riceviaJl)o dalla madre e ~i 
chiama, con parola vibrante di 
gratitudine, ma.terna. 

Ma ora le cose sono cambia.te. 
Tutti sanno che, in ségulto alla 
riforma Gentile, l'insegnamento 
del latino non è più un privilegio 
del liceo-ginnasio. Esso è pene­
trato in quasi ogni ordine di 
scuole e sembra aver preso di 
mira in particolar modo le don­
ne, perchè è entrato nel liceo 
fPmminile e nell'istituto magistnl­
le ove i nove decimi e 1nezi10 del­
la scolaresca sono costituiti ct'a si­
gnorine .. 

L'espressione prender cl'i ,,n,i'ra 
non si giudichi eccessiva. So be­
nissin10 che stmlio significa, eti­
moiogicamente, amore: ma l'e­
sperienza m' ha insegnato che 
molto spesso s'intraprende una 
carriera più per esclusione che 
per elezione, più per avversione 
contTo una materin che per YO­
c:,rnione verso un'altra. Così c'era 
chi studiaYa legge per non sentir 
più parlare cli matematica, chi si 
clava alla medicina per fuggire il 
greco e via cli séguito. ]]J fra le 
vnrie ragioni. per cui una ragazza 
preferi.\'a. la scuola normale al 
ginnasio (tasse minori, corso cli 
si udi più breve, l'ostracismo . elle 
1111 t ernpo Yi si clava ai maschi) 

c·ern anche la sicurezza tU non 
Liover mai studiare il latino. 

J1wecc ora tutte le future l.Ilac­
st re, o~sin t ut le le fnnciulle dell:1 
piccoln e media 1Jorgl1esia e molte 
ragazze del popolo, sapranno il 
latino. La riforma è già in vigore 
da tre anni e le illusioni di co­
loro che speravano in un « ritoc­
co)) son crrtlut·e come foglie d'au­
tunno. 

Ebbene, ch'io sappia, nessuno 
ha pensato a valutare le conse­
guenze di questa rivoluzione sco-
1:i st ica femminile. 

I proverbi che ho citati in prin­
cipio, saranno posti nel reparto 
tlei ricordi archeologici, ma ciò 
è poco mule, perchè in questi ul­
timi anni sono tanti i proverbi 
messi fuori uso che, prima o poi, 
,;arà necessario pubblicare una 
nuova edizione del Giusti e è\el 
Pitrè clividendo i ·proverbi in due 
cat-egorie, vivi e defunti, da aclo­
prarsi ogni giorno e da guardar 
con pietosa curiosità come l'ac­
ciarino, la penna d'oca, il fucile 
n bncchetta. e lo strumento caro 
ai medici ciel tempo di Molière. 

Le donne, clopo aver tolto agli 
uomini il diritto alla sigaretta, 
al bnstone, ai capelli corti, to­
glieranno pur quello di sapere il 
lati110: e anche a questo erava­
mo preparati, più o meno. 

Ma c'è altro ancora. La donna 
nasce infermiera: in tutti i t·empi 
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c-ssa è stata attorno agli anmm­
lati e come una donna ci ha aper­
ti gli occhi alla luce, tutti augu­
riamo che sia una donna, moglie, 
·orella, figliola, suora quella cbe 

ce li chiuderà nell'ultimo giorno. 
ì\Ia presso alla donna era il me­
dico il quale spesso la ingannava 
c:on delicate menzogne adopr::mclo 
I ermini latini che intendevano 
gJ'iniziati soltanto. ]]J del latino 
il medico si serviva anche quan­
do voleva finger di credere a cer­
i e malattie immaginarie del bel 
sesso e prescrivevrt rimedi a base 
(li aqnn vntei, l'icor font'is e si­
mili. Ora non più: o il medico si 
ùeeiderà a studiare il greco ed il 
s:rnscrito oppure bisognrt che si 
rassegni fl veder che In. donna ne 
sa più cli lui. 

Ancora. Le donne cbe finora 
nmlanrno in clliesa intendendo sl 
e no (piuttosto no che sì) il la­
I ino clel'la liturgia, ora cnpinumo 
uene il siguitica1'o delle parole 
1n·ont111ciate thtl sacerdote e cli 
(JUelle che a lui risponde il sa­
grestano. Tutte le donne, chè la 
111:1esl rina insegnerà facilmente 
n lla madre ed alle sorelle: quan­
do la cultura agisce sopra una 
persona è impossibile che l'azione 
11011 ;;,i diffonda un poco nella f:1-
111iglia ùi lei. Cosi certe str:imbe 
espressioni « fare un rev·ulist'i, », 
(< esser Yittime cli una Sf)ervet'!W, » 
cd. altre consimili nate cl alla cle­
l'ormazione di 1rnrole rit:unli 
Rcomp;n·iranno per sempre. Suc­
c;ederà per la lingua quel che è 
stH·c:esso nella storia clell'umani-
1 il : una donna commise il peccato 
ed un'Altra portò il frutto della 
n'1le11zione. Le ùonne h:111110 co1·­
rnl I o il latino: le donne ;;'mfopc­
n•rn11no fl reSLl:llll'fll'l0. 

I ,e c:,mseguenze di u11 nu1gg;iore 
i11le11dimento delle prnliche del 
c:ullo sulla Yita religiosa della 
donna e qui11di di tutta la na-

zione non le enumero neppure : 
basti averle accenate. 

E la moda, la tiranna delle si" 
gnore, può essere che .rimanga 
insensibile al. fatto nuovo della 
clitl'usione del latino fra le donne? 

Non credo: ma non oso far pre­
l'isioui, chè in fatto di moda le 
previsioni ;;ono nuche più incert·e 
che in politica e in meteorologia: 
il che è t'l1tto dire. 

Ciò nonostante, può essere che 
le signore, e specie le signorine, 
le quali ora gallicizzano ecl nngli­
civ.za110 tant·o volentieri, prenda­
no il gusto cli latineggiare: e in­
yece di chiamare i loro indumenti 
e ornament-i e pet-fìnature e cal­
v.ature con nomi inglesi e fran­
cesi, vadano a pes_car parole ia­
line corrispondenti. 

'I~ può darsi anche che invece 
11i Mary, Jenny, Jeannette, An­
nie ed altri nomi d'oltr' Alpe .e 
d'oltre Manica, preferiscano usar­
ne altri raccolti nel mare magno 
clell'ononrnstica romana. 

Chissà anche, che, nel linguag­
gio familiare, le donne non inco­
mincino a servirsi di parole la-
1·ine c;hi:t mando faciencla le fac­
cende clomesticbe, cincil/ci. la /em­
me cle c7,ciinb1'e, ùin'itrix la con­
C'ierge, 111:iscella,1ieci il fritto misto, 
<'sl·enclenclo a tutta Italia la 
espressione rom:rna est loca 11cla 
im·ece cli (< nftittnsi >> o (< appigio­
nasi!». 

M,t non yoglio, dopo nver detto 
elle non osavo, nssumermi l'ufli­
cio, perieoloso e cliflicile, del pro­
fet n. 

Una cosa è ceri.a: elle la co110-
~cenz:1 del l:t I ino darà il piacere 
e l'abit1frline della ricerca etimo­
logica : 1:t tlmm:t parlerà forse un 
po· 111e110 (e Hèrnut·a uu paradosso, 
poichè ,l1Tì1 :1 ~un cll~poslzione 
11m1 lingua di più .... ) ma esnrni-
11erh cla vicino gli elementi del 
suo parlare. Le parole, fissate, 
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contemplate, forzate, narrerairno 
la loro storia, fasti e nefasti: e 
alla storia succederà, come sem­
pre, la morale. Forse qualche la­
tinista gentile, riflettendo sulla 
parola che la distingue dalla gen­
te dell'altro sesso, donna,, osser­
verà ch'essa è il femminile di 
(lo minus: noterà che clomimts si 
ehiuma così perchè è il padrone 
della <lomus, la casa. E allora, 
pensando che donna e casa hanno 
comune l'origine, ne Indurrà forse 
che hanno anche comune il fine 
e rufficio: l'unn. e l'altra ùeb-

bono essere asilo, rifugio, prote­
zione, conforto degli uomini af­
fra.n ti dalla fatica e sbattuti dalle 
passioni. 

Se questo sarà, se le donne si 
sentiranno più legate alla casa e 
se alla casa intenderanno di do­
ver dedicare ogni cura e ogni af­
fetf"o, credo che anche il più ac­
canU-o avversario della riforma 
scolastica dovrà benedire Giovan­
ni Gentile e l'insegnamento ob­
bligatorio del latino in tutte le 
RCUOle. 
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Si prende a, gocce in mezzo dito RAGAZZI: 6 • 
d' a.equa subito prima dei pasti, 
due volte il giorno. ADULTI: 10 

===== Flacone Contagocce L. 8.-

Trovasi in tutte le principali Farmacie e presso il concessionario~ 
GIOVANNISCALCERLE 
MILANO• Corso Buenos Ayres, 47 - MILANO 
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La Donna 

nella Poesia del Mameli 
~llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllli: 

Goffredo Mameli, il Tirteo del 
nostro Risorgimento, il simbolo 
dell'eroica gioventù italica, cadu­
to, fra un inno ed una battaglia, 
sotto le mura di Roma assalita 
da quattro eserciti, e di cui nel 
]927 ricorre il primo centenario 
della nascita, dedicò molti versi 
appassionati anche alla donna ita­
liana, che seppe, sino dai suoi 
tempi, dimostrarsi coi fatti vera­
mente degna cli quell'epoca incli­
pendicabile. 

Un poeta come Goffredo Ma­
meli non avrebbe potuto fare di­
versamente. Le doti elette della 
di lui madre - la Marchesa .Ade­
laide Zoagli - contribuirono non 
poco a far nascere nel giovane, 
fremente di patriottismo e di en­
tusiasmo, l'ammirazione per il 
sesso gentile. 

La madre del Poeta-soldato fu 
davvero quell'« angelo della fa­
miglia ii di cui parlò il di lei 
compagno d'infanzia nelle eterne 
pagine dei « Doveri dell'Uomo ii; 

ed il giovinetto comprese di sicuro 
molto per tempo che chi non può 
<( per fatalità di circostanze, vi­
vere sotto l'ali dell' .Angelo, la 
vita serena della famiglia, ha 
un'ombra di mestizia stesa sul­
.l'anima, un vuoto a che nulln 
riempie nel core ii .... 

Dagli insegnamenn materni e 
dai sogni della balda ed esuberan­
te giovinezza del Poeta deriva 
indubbiamente la sua grande aro-

mirazione verso la do.nna. La don­
na è per Mameli la più bella 
creatura uscita dalle mani di Dio : 
è capace cli spargere il miglior 
balsamo. sulle nostre ferite, e cli 
alleviare con questo balsamo non 
poco i dolori e le angoscie che, 
purtroppo, ci travagliano spesso 
durante la vita. 

In un frammento intitolato al­
l' .Amore, Goffredo, rivestendo cli 
bella forma poetica alcuni pen­
sieri derivanti dalle ben note teo­
rie di Giuseppe Mazzini, canta 
fra l'altro: 

Dalle mani di Dio, bella fra quante 
Fatture son, certo la donna escla; 
Ma è pur cosa mortale. E ond'è che 

[tante 
Volte a me la tua imagine apparia 
Quasi celeste, e da magioni sante 
Una figlia de 1 cie 1, Fillide mia, 
Di bellezza, immortale a farmi fede, 
Quaggiù discesa il mio pensier ti 

[crede. 
Vedi q uegll astri in ciel? Sai tu chi sia 

Che di si vaga luce risplendenti 
Li fa ruotare per l'aerea Vi!l 
Con veloci ed eterni avvolgimenti? 
È un'ingenita forza, un'armonia, 
Che tutto unisce, e muove gli 

[elementi; 
Egli è Il fato, che a te, Flllide, unlo 
Con legame d'amor lo spirito mio. 

Non è la vita un baratro d'affanni? 
Come genio malefico, seguace 
La sventura non ti è da' tuoi 

[prim'anni? 
Breve è al cuore la gioja, e pur 

[fallace. 
Mentre in questa di duol valle 

[t'affanni, 
Dove trovar, potrai, dove, una pace, 
Se non in cuor che ti comprenda, e 

[mite 
Balsamo sparga sulle tue ferite? 
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Ohi era l'ispiratrice diretta -
permettiamoci questa espressio­
ne - di questi versi? 

Per quanto spiacenti di non po­
ter appagare la curiosità, del re­
sto legittima, delle nostre gentili 

sia - resterà sempre interess:rn­
tissimo. 

Lo slesso Mameli dà, ne' suoi 
versi, delle indicazioni che pos­
sono servire di base per fondate 
ricerche. 

Goffredo Mameli. 
Solo ritratto autentico (al Museo del Risorgimento di Genova). 

lettrici, dobbiamo dir subito che 
gli storici .più accreditati del no­
stro Risorgimento non sono an­
cora riusciti a stabilirlo in un 
modo preciso. Del resto i nomi, 
in simili cose, importano rela~i­
vamente poco. Se gli studiosi riu­
sciranno a precisarlo durante • 
quest'anno in cui si commemora 
solennemente il primo centenario 
tlella nascita del Tirteo, sarà 
1·anto cli guadagnato per tutti, ma 
anche se per caso non vi riuscis­
sero, l'omaggio reso clal poeta 
alla donna amata - chiunque 

In un carme che reca per titolo 
« Un'Idea ,, - del quale, disgra­
ziatamente, andò smarrito il ma­
noscritto - ci parla di una don­
na incontrata una sera mentre 
<< s'intrecciava la danza », e ci 
rlice che si aggirava tra « quei 
mesti avvolgimenti " come una 
Rtella tra le nuvole tempestose e 
che ad un dato momento tuU-i 
erano « conversi verso lei >>. 

Il poeta precisa che aveva gli 
occhi grandi e celesti e le chiome 
bionde; e che l'italica fa,ella suo­
nava dolcissima sul suo labbro, 
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non solo, ma ci racconta una se­
ra la d'amore che merita di es­
sere riferita testualmente co' suoi 
propri versi. 

Ed una sera, mi rammento, mesta 
Più che altra sera io mai sentissi, 

[entrambi 
Ragionavamo alla finestra; un raggio 
Da una parete opposita refratto 
Il suo volto imbiancava, e, come d'uso, 
Di lievi cose parlavamo: eppure, 

ome se alcuno ci origliasse, lene 
Cl uscia la voce dalle labbra; il volto, 
Senza addarcene noi, s'era atteggiato 
Come a un racconto di dolore; e il 

[core 
A lenti e pressi palpiti battea, 
Slm ile a amore che compresso bolle. 
E in quell'istante molti giorni io vissi; 
Anzi esaurirvi io mi pensai la vita, 
E che l'anima mia fatta più pura 
In contemplarla, dai corporei lacci 
S'evaporasse; e in quell'istante lo tutta 
L'ora solenne della morte intesi. 
Però molto i' Soffria, nè m'avvedea, 
Siccome il prigionier non sente il 

[duolo 
Delle tese catene, allor che a forza 
Al verone s"arrampica, e si bea 
Nel sorriso del sol, di cui tant'ore 
\ledovato trascorse .... Oh veramente 
Io des\ai che, l'universo intorno 
Dlleguandosl, sola ella restasse, 
Ed io per vagheggiarla!. .. 

Questa giovine è, molto proba­
bilmente, la stessa di cui fa cen­
uo nel « Giovane Crociato ,,, la 
quale abbellisce collo sguardo di 
fata il cielo, la terra e l'intero 
universo; è quell'Emma che, ve­
stita di nero, al chiarore della 
pallida luna, attende invano, di 
fronte al mare, sulla cresta di 
1111 dirupo selvnggio, in preda nl 

·più acerbo doìore e colle chiome 
discinte, il ritorno dell'innamora­
to che era accorso a liberare la 
tomba di Cristo dagli infedeli. ... 

El molto probabilmente si iden­
tifica con quella vergine, fiore del 
sorriso di Dio, dinnanzi alla 
quale tutti gli esseri della terra 
si inchinano come davanti ad un 
essere sopranaturale; con quella 
N. N. che aveva pure « bionde 
trecce ,i e che prima di partire 
per la Toscana gli aveva chiesto 
un canto destinato a tener vivo 
l'amore; con quella << Bella dal 
sen di neve ii (che aveva pure il 
« crin clorato >J) e che gli sorri­
deva per fargli obliare le ama­
rezze della vita; per fargli uscire 
più franco, più travolgente, il 
canto dalle sue labbra; e fors'an­
co con quella R. R. cli F. dalla 
quale si congedò, forse per sem­
pre, durante un pallido tramonto, 
lungo il lido del mare che parea 
susurrasse loro un inno ignoto .... 

Quel congedo merita cli essere 
ricordato colle stesse parole del 
giovane poeta: 

.... Ella guarda in alto, 
Io lei guardava, e mi parea più bella 
Ch'io l'avessi mai vista. Alfin divelse 
L'occhio dal ciel, come persona stanca 
Da un gran pensiero; e soffermassi 

[a caso 
Sovra d'un fior che le langula sul 

[petto, 
La sua pupilla errante: e il giorno 

[e il fiore, 
Ambo morenti, l'anima gentile 

~i---------------------------------~ e U O . E Mali e disturbi recenti e cronici si guariscono 
col • CORDICURA CANDELA • di fama mon­
diale, us11to in Cliniche ecl Ospedali. ---

Migliaia di guarigioni. - Vendesi In tutte le principali Farmacie. 
Opuscolo gratis con migliaia di certificati di guariti, di Professori e Me­

diai distinti a INSELVINI & C. - Milano - Via Stradivari, 7. 
Il CORDlCURA viene raccomandato con pieno successo dai Sigg. Medici 

nelle Pericarditi, Endocarditi, Miocarditi, 'Vizi mitralici Asma cardiaca, 
Angina pectoris. Arteriosclerosi, Degenerazione grassa, Pafpitezionj nervose 
(oardiopalma). Unioo preventivo dell'Apoplessia. Utilissimo negli Idropi, 
negli Edemi, nelle debolezze di cuore in genere sus~eguenti a manifestazioni. 
morbose, Alooolismo e che accompa.gnano la Convalescenza e la Vecchiaia. 

".----------------------------------~~ 



Avean di meste fantasie ripiena. 
Io, che compresi il suo pensler, le 

[strinsi 
Blandamente la mano. Ella guardo=i 
Come chi guarda qualche cosa cara 
L'ultima volta. Nel femmineo sguardo 
Amore è acuto. Dalla mia pupilla, 
Renchè rapita nel suo caro aspetto, 
{;n'idea tralucea, cupa, profonda 
Come un decreto del destino. Ed ella 
Chinò la fronte, e tacque. In quella 

[calma 
Delle cose universe anch'io bevuto 
Avea l'oblio per un istante; e, come 
Squilla di guerra il militar che dorme 
Chiama al suo posto, all'anima 

[tremendo 
Ralenommi un pensler: io la dove a 
Abbandonare quella notte lstessa 
Forse per sempre .... 

Questi versi autorizzano anche 
a credere che, forse per qualche 
serie di circostanze a nessuno im-

Adelaide Zoe.gli Mameli 
madre del Poeta. 

pulabili, Mameli non fosse sern­
pre troppo fortunato in amore. 

I versi che seguono a quelli da 
noi riportati ci fanno anzi com­
prendere che non la rivide mai 
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più; che molte volte, sul campo 
di battaglia, nella sua tenda, si 
chiese perchè non ebbe il corag­
gio di portarla seco tra il fra­
gore dell'armi; e che finisce col 
riconoscere che quell'essere non 
era nato per correre la di lui 
str da. 

Questa induzione è maggior­
mente avvalorata dall'epitalamio 
- cosi è chiamato dallo stesso 
Mameli - dedicato ad un « .An­
gelo d'amore» che egli esorta, 
fra l'altro, a dimenticare « i pal­
piti celati», e le immagini gio­
vanili dei giorni cullati dalle an­
sie d'amore, perchè avrebbe ten­
tato invano di resistere a chi vo­
leva separarlo da lui... 

Nulladimeno non tralascia di 
ricordare che l'amò « pura e can­
dida come un'Idea ii; che l'elevò 
nei « campi aerei i> del suo genio, 
e si lagna di essere lui pure 
schiavo del fato e di non potere 
alzare il braccio per farla sua .... 

11 Poeta si limita quindi a can­
tare: 

Io ti trovai qual oasi 
N P Ila solinga via, 
Onde a una meta incognita 
Il mio destin m'invia; 
Ed un Istante placido 
Scese su me l'oblio, 

E spensierato e Improvvido 
Vissi il presente anch'io; 
Credetti al bello ancor .... 

Ma il mio destin ml mena, 
Non vuol ch'io prenda lena 
S'io trovo un fiore - el muor 

La man di Dio ci sèpara, 
Ciascun di noi rovina 
Spinto da proprio turbine 
E per diversa china; 
Dove si soffre e lacrima 
Sarà la tua bandiera, 

La mia fra il sangue e' il fremito, 
Dove si pugna e spera, 
Rivolti all'avvenir. 

Pure il guerrier del vero, 
Bella d'un gran pensiero, 
T'avrà nel suo sospir. 

Se Goffredo Mameli non fu 
sempre eccessivamente fortunato 
in amore, ebbe però tutte le cure 
possibili dal sesso gentile negli 
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ultimi giorni di vita, sul letto di 
dolore nell'Ospedale dei Pelle­
grini a Roma. 

Nel « suo ci Ultimo Canto», 
composto, secondo il Barrili, nel­
la primavera del 1847, il Vate 
Genovese aveva scritto fra l'al­
tro, indirizzando il suo carme ad 
nna persona amata: 

Deh, conforta il mio core, o tu che il 
[puoi! 

Deh, ch'io ti vegga anco una volta, e 
[ch'io 

Della vita e di me negli occhi tuoi 
Beva l'oblio. 

Il sospiro dell'anima secreta, 
Cile a te confido, ascolta, o cara; 

[ascolta 
Il sospiro 1 del giovine poeta 

L'ultima volta! 
Come l'astro morente arde e balena, 

Ferve l'anima. mia rinvigorita 
\ cl bacio della morte, e in ogni vena 

Freme la vita. 
r,; già il mio spirto questa stanca 

[argilla 
Lascia, qual fiamma tizzo incenerito: 
Lilà si confonde la vital scintilla 

All'infinito. 
O si dilegui nel gran nulla, o brilli 

D'eterna luce nella propria stella, 
O in Dio, ai cherubini si tranquilli 

Fatta sorella. 
Addio per sempre, addio, 

Sogni d'amor, di gloria; 
Addio mio suol natio; 
Addio, diletta all'anima 
Del giovine cantor 

Vedi, nell'ora estreme, 
Alla tua cara irnaglne 
Ancor si turba e freme, 
E a te gli estremi palpiti 
Serba morente. il cor. 

Alla cadente sera 
Quando la squilla agli uomini 
Rammenta la preghiera, 

Deh, ti rammenti allor l'ultimo ranto 
J)el giovlne poeta: ei t'amò tanto I 

Orbene, anche ·in questo, Ma­
meli fu davvero profeta. 

Questa invocazione alla donna 
italiana non avrebbe potuto es­
sere accolta in un modo migliore. 

Nelle « ore estreme )) non potè 
avere, per ragioni che si possono 
assai facilmente comprendere, il 
conforto della madre adorata, ma 
ebbe quello di parecchie patriot­
tiche dame che nulla tralascia­
rono per ridurre a minimi ter­
mini le di lui sofferenze. 

Fra queste occupa il primo po­
sto la Principessa Cristina Bel­
gioioso, la quale, secondo quanto 
afferma Raffaele Barbiera, « più 
cli una notte intera sedette ac­
canto al suo letto, al chiarore di 
una lucernetta, per essere pronta 
ai soccorsi. Se dormiva tranquillo 
leggeva i romanzi di Dicksen, 
ma se ne staccava tante volte 
per soccorrere e consolare con 
dolci parole, con sicure promesse 
di gloria il malato ll. 

Un'altra donna che fece moltis­
simo fu la Pollet, chiamata da 
Giuseppe Mazzini la « buonissima 
e santamente caritatevole ll. 

Aiutata, spesso, anche da una 
sua figliuola, prestò al malato 
t.utte le cure possibili, e lo sor­
resse con affetto materno quando 
gli venne amputata la gamba. 

L'ottima signora - nonostante 
tutta l'antipatia che le dimostra­
ya Padre Gavazzi, definito da 
S. E. Paolo Boselli (che è anche, 
com'è noto, uno dei più profondi 
conoscitori della storia del no­
stro Risorgimento) cc torbido inge­
gno, insofferente uomo, di varia­
bile fede, cli ,caparbio costume ll, 

GABINETTO giàa,2e~~~~n. ~~!:':Y~:~9o~~Roma 

DENTIST Co PI SR - Via Vltt. Bmanuele, 50 p. 2 
l ONORARI CONVENIENTISSIMI 

PREMIATO• Grnn Prix avec Medaille d'Or Exposition"'Anverva 19:lB. -
■ Grn.n Premio e Mechtg1in. d' 1).r1> Esposizione Henova 1923. -

Gran Premio e Medaglia d'Oro Esp. Montecatini 192a. - Croce insigne e 
Med. d'Oro t• grado Esp. Romll 1922. - l\fedaltiia d'Oro E•p Venezia 19'.l-2. 
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- fu davvero un angelo consola­
I ore del Poeta morente, come si 
rileva sopratutto dalle lettere di 
ringraziamento ricevute dalla cli 
lui .Madre. 

Come si ,·ede la donna ebbe 

spacln, o fosse vissuto parecchi 
anni ancora dopo la ferita, la 
nostra letteratura avrebbe, senza 
dubbio, qualche Beatrice o qual­
che Laura cli più, e- l'« Angelo 
della Famiglia» cli Giuseppe 

I 

, .. -) • 

• ;>-"' 
,~' 

· .r,~(-,· ' Ji1 
.,.,-" W' 

./ 

Ritratto del l\fameli, eseguito sei giorni prima della morte 
e conservato nel Museo del Risorgimento n Genova,, 

nclunque una parte importantis­
sima uella poesia cli Goffredo 
Mameli. 

Se il « fabbro cl'inni » - la 
definizione è cli G. D'Annunzio -
11011 nYesse don1to lasciare cla 
vn rte la lira per impugnare la 

Ma,rnini, sarebbe stato cli certo 
cant·ato coi versi più appassio­
nati e più commoventi dal Poeta 
Soldato che ebbe dalla donna ita­
liana le gioie più intense della 
g'iovi11ezza ed i conforti più santi 
sul letto di dolore. 

B. MAINERl. 
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La Moda e la Salute. 
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La salute, per quanto a prima 
visi a si potrebbe dubitarne, v:t 
·oggetta alla moda., un po' eome 
lutle le cose di questo mondo. 
Fino a. un certo punto s'intende: 
perchè ci sono malattie gravi che 
colpiscono l'uno o l'altro degli 
organi più importanti e E"IJesso 
minano la salute e mettono in 
pericolo la vita clell' individuo 
senza riflesso alle leggi della Dea 
Cnpricciosa. Ma pure la sua in­
fluenza. si manifesta tanlo sr-esso 
e in così varia. forma, che c-oloro 
che si occupano per profe:,sione 
di osservar malati e malal·tie e 
di cercar c]j guarir queste e cli 
confortar quelli, 11011 possono sol­
I rarsi all'impressione che questo 
fattore incalcolabile e spesso ir­
ragionevole c'entra anche in que­
sto campo. Così noi sappiamo 
I utti che ci sono sempre state e 
ci sono oggi malattie di moda: la 
frase, che spesso si prouuncia 
~cherzosamente- ha in realtà un 
innegabile valore. Sappiamo ad 
esempio dalle antiche staùiette 
,·retesi elle tre o quattro mila 
anni or souo, erano di moda le 
,·esti strettissime alla cintola ed 

busti molto alti, ed anche 
certe deformazioni conseguenti 
alla moda, si riscontravano molto 
.·pesso; conosciamo le deformazio­
ni dei piedini delle donne cfoesi 
tlovute alle esigenze della moda: 
gli autori del Settecento ci rac-

coni ano, e il Goldoni tratta a 
lungo mollo saporitamente que­
sto nrgomento nelle sue memorie, 
cl1e in quel tempo erano ruolto 
cli moda i « vapori ipocondriaci ii 

e che non c'era signora della 

Moda oretese. 

buona società che non ne soffris­
se. Infine, per parlar di tem]li 
assai più vicini a noi, l'anemia e 
la clorosi erano malattie fr(!queu-
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tissime vent'anni or sono ed era 
difficile trovare, particolarmente 
nelle grandi città, una fanc!iulla 
o umi giovane donna tra i sedici 

'l'anngra. 

e i vent'anni che non se ne la­
gnasse. Ma anche malattie assai 
più gravi variano straordinaria­
mente nella loro frequenza senza 
che di questo fatto si possano tro­
var le cause. Vi fu per esempio 
un'epoca, alcuni anni or sono, in 

cui l'appendicite era cosl fre­
quente, che i chlrurghi d1 tutto 
il mondo avevano un grandissi­
mo da fare a togliere dall"addo­
me il processo vermiforme: Ìlt­

vece da qualche anno a questa 
parte, sia per il gran numero 
di appendici che furono stermi­
nate dal ferro chirurgo, sin. per 
altri motivi, la frequenza della 
malattia è notevolmente dimi 
nuita. 

Come c'entra la moda? c'entra 
sicuramente, non fosse altro per 
la grande suggestione collettiva 
che essa esercita. Elra la f:ugge­
stione della letteratura e del tea­
tro che imponeva alle donne, nel­
l'epoca nella quale era imperante 
il Romanticismo, di esser pallide 
e smunte e di aspetto maciltmto: 
e non c'era donna che volesse 
farsi amare e rispettare, che nou 
credesse necessario avere un 
aspetto languido e <lisdegnare le 
volgari cure della cucina e della 
dispensa. L'aspetto evanescente 
delle donne romantiche, la loro 
assunzione nell'Olimpo della let­
teratura nel principio del secolo, 
ecco una delle cause principali 
dell'epidemia anemica del tempo 
che portava alla tubercolvsi o 
al suicidio. Non altrimenti, in 
Oriente, ove la moda impone alle 
donne cli esser paffute e grassot­
telle, voi vi accorgete passeg­
giando per le vie dei quartieri 
indigeni, come questa passione .. 

e U O . E Mali e disturbi recenti e cronici si guariscono 
col • CORDICURA CANDELA • di fama mon­
diale, usflto in Cliniche ed Ospedali ---

Migliaia di guarigioni. - Vendesi in tutte le principali Farmacie. 
Opuscolo grat.is con migliaia di certificati di guariti, di Professori e Me­

dici distinti a INSELVINI & C. - Milano - Via. Stradivari. 7. 
Il CORDICURA viene raccomandato con pieno snccesso dai Sh:g. Mediai 

nelle Pericardit.i, Endocarditi, Miocarditi, Vizi mitralici Asma cardiaca, 
Angina pectoris. Arteriosclerosi, Degenerazione grassa 1 Palpitazioni nervose 
(cardiopalma). Unico preventivo dell'Apoplessia. Utilissimo nei:li Idropi, 
negh Edemi, nelle rlebolezze di cuore in genere sus8eguenti a manifestazioni 
morbose, Alcoolismo e che accompagnano la. Conva,Jescenza e la. Vecchiaia. 
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ùel grasso assuma spesso forme 
degenerative di malattie vt>re e 
proprie causate anche da . una 
U1oda non meno tiranna della 
prima. 

Ma ancora assai più grave. per­
chè più vasta e più profonda, è 
l'azione che la moda esercita a 
danno della salute psichica, de­
terminando veri e propri pertur­
menti mentali. Tutti i medici co­
noscono casi di vere e proprie 
epidemie di isterismo che <ii ma­
nifestano specialmente nelle scuo­
le, nei conventi, o in generale in 
tempi o in luoghi dove si parla 
con frequenza e con passione di 
fenomeni isterici o di altri fatti 
passionali, o si leggono libri o si 
vedono drammi nei quali l'eroina 
è appunto una grave isterica an­
che se appare sotto le finte spo­
glie della donna fatale o della 
creatura perversa. Fortunata­
mente ai nostri tempi l'isterismo 
è fuori di moda: le crisi i~teri­
che e le convulsioni sono dive­
nute assai meno frequenti. gli 
svenimenti rappresentano crmai 
fatti assai più rari e sono con­
vinto che, se si facesse una stati­
stica esatta, si potrebbe consta­
tare una progressiva e notevole 
diminuzione nell'uso dei sali odo· 
rosi, delle acque antisteriche e 
simili medicamenti. E vero che 
si potrebbe osservare che invece 
è aumentato notevolmente l'uso 
degli stupefacenti, dei profumi e 
di altre sostanze assai più dan­
nose alla salute ed anche da que­
sto punto di vista, particolar­
mente per l'abuso della cocaina, 
alla moda spetta una gran parte 
della colpa. Non c'è nessun me­
dieo che non conosca dei casi nel 
quali l'una o l'altra delle sue pa­
zienti confessa d'aver cominciato 
a prender l'uno o l'altro degli 
stupefacenti semplicemente per 
seguire la moda: senza accor-

gersi e senza pensare che ciò 
vuol dire, peggio che per le ane­
miche e per le isteriche d'altri 
tempi, danneggiare gravemente e 
forse irrimediabilmente la pro- • 
pria salute. 

Ma in complesso, a parte qut• · 
sto fatto degli stupefacenti che 
riguarda per solito persone che 
già prima non erano moralmente 
o fisicamente sane, la moda di 
oggi è piuttosto raccomandatJile o 
lodevole dal punto di vista igie­
nico in confrònto a quella d'altri 
tempi? La risposta non può esser 
dubbia. La legge che prescrive 
alle donne eleganti ed an<~he a 

Seicento. 

quelle che semplicemente deside­
rano di esser tali (ciò che è tut­
t'altra cosa), di far molti esercizi 
ginnastici e sportivi, di viver 
molto all'aria aperta, di portare 
vesti che lascino libere le estre-
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mità e scoperto il collo e qualche 
cosa di più, deve essere giurlicata 
molto favorevolmente dagli igie­
nisti. La donna moderna cleve 

Impero. 

avere una linea elegante e '}ltindi 
deve evitare ogni eccessiva rac­
colta di grasso sotto la pelle: il 
elle vuol dire che deve mante­
nersi costantemente in dieta, non 
esagerare nell'uso dei dolci, tenere 
i muscoli in esercizio ed essere 
agile, pronta, forte, resistente co­
me lo richiedono i tempi <' gli 
nsi moderni. In quanto al ve-

stito bisogna pur dire che la mo­
da ha avuto un successo che me­
dici ed igienisti non osavano 
nemmeno sperare. Da decenni si 
andava predicando nelle associa­
:doni scientifiche, nei giornali me­
dici, nei consulti privati, contro 
il busto : si sapeva benissim•> che 
all'uso del busto erano da ascri­
versi molti disturbi nella salute 
delle donne; probabilmente di­
pendeva da questo anche la ane­
mia e la clorosi per la costante 
pressione del busto sulla milza, 
organo che ba una parte impor­
tantissima nella fisiologia del 
sangue Infatti l'unica cura effi­
cace per l'anemia consisteva nel 
mettere a letto la paziente ed era 
noto come la malattia fosse sco­
nosciuta nei popoli ai quali l'uso 
cli questo strumento di tortura 
era sconosciuto. Ma i medici con­
sigliavano invano: ci volle l'in­
tervento della moda e tutto andò 
bene. 

Le vesti ampie che lasciano il 
corpo libero nei suoi movimenti, 
risparmiando tutte le costrizioni 
(qualche moralista dirà: fin trop­
po ! ma il medico non è un mo­
ralista), permettendo ampiamente 
là penetrazione dell'aria attra­
verso le vesti, sono dal punto di 
vista della salute fisica l'abbiglia­
mento femminile più igienico che 
la storia della moda conosca dai 
t·empi cli Pericle in poi. Dunque, 
ginnastica e vesti ampie e libere : 
fino a questo punto prescrizioni 
Igieniche e prescrizioni della mo­
da vanno perfettamente d'accor-

I. CA.5A. CENTENARIA. 

5oc. Ao~ LombArdi & 1'\accbi • 1'\ilano 
Cor,fetture - Cioccolato - Caramelle . _J 
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do. E anche per i capelli corti 
non ci sono obiezioni. 

Il medico non può che salutare 
con compiacimento e con plauso 
la moda che si avvicina all'ideale 
greco, che prescrive la linea clas­
sica e la carnagione fresca t, ro­
sea. Certo che gli aiuti artificiali 
dei quali ormai si fa uso ci'oppo 
abbondante per corregger le tinte, 
non possono avere l'approvazione 
clel medico : ma in fondo, pur­
I ropvo sappia.mo bene che la. mo­
da non tiene gran conto nè della 
medicina nè dei suoi consigli. 

Vi è uu campo 11erò nel quale 
sarebbe opportuno che le donne 
che hanno curn del loro corpo e 
clelln loro :-:alute, si Lenessero lon-
1-ane dalle esagerazioni perico­
lose. Voglio dire quella lendenz:i 
:i clinrngrire che Ya clive11tnudo 
nn'altTa forma di mania collet-
1 iva così che ormai il discorso· 
che 

1

più freqtient-emente sente chi 
stia ad ascoltare delle giovani 
donne che parlano fra loro, è 
quello clel peso, delle sue oscil­
lazioni, e delle varie procedm·e 
n cui una clonna elegante deve 
soltoporsi per uou ingrassare. Lfl 
diminuzione di un chilogrammn 
di peso è consicleratn una vittoria, 
l'aumento di qualche centinaia cli 
grammi una sventura famigliare 
che costringe marHo e figlioli n 
nn regime severo. Ora fino a. 
1-auto che non si tratta che cli 
mangiar meno, cli sorvegliare un 
po' il proprio bilancio alimentare, 
ùi evitare quelle indigestioni di 
clolci o di pasticcini che in altri 
tempi erano all'ordine del giorno, 
nessuno può trovarèi qualche cosa 
n ridire: purchè si proceda con 
una certa moderazione. Ma. quan­
clo accade di sentirsi chiedere da 
,;ignore eleganti e snelle o da 
bambine che sono ancora nel pe­
riodo dello sviluppo, ricette per 
diminuir di peso e si sentono ma-

6. - Almanacco della Donna ItaUana. 

nifestare propositi terribili di di­
giurii prolungati, di cure d'asti­
nenza, di straordinari e spesso 
incredibili abusi di purganti o di 
altri mezzi raccomandati dalle 
quarte pagine dei giornali a que­
sto scopo, allora ci vien fatto di 
pensare se non sia opportuno 
porre un argine a questa follia, 
poichè veramente in molti casi 
si tratta proprio di una follia 
che è spesso pericolosa. Molte 
volte in seguito a rapide e for­
zate cure di dimagramento si son 
viste diventar floride delle malat­
tie cla lungo tempo latenti; lm­
pro,·viso manifestarsi di fenome-

Modernissima. 

nj tuùerc-olari gravi in fauclulle 
,Hrnagrate e denutrite nelle quali 
i bacilli hanno trovato terreno 
feconclo per un rapido sviluppo; 
Lurbe nervose con fenomeni di 
agitazione, di insonnia, di palpi-
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tazione di cuore e sintomi ancor 
molto più seri in giovani clonne 
che sconsideratamente si sono 
sottoposte a cure violente, ed al-
1 ri disturbi di vario genere che 
sarebbe troppo lungo elencare. 

Se dunque la moda odierna si 
può, in linea generale, chiamare 
una moda igienica, se essa ha li­
berato il corpo della donna da 
mille pastoie permettendo la vita 
libera e rigogliosa di tutti i tes­
suti, il rapido ricambio mate­
riale, la libera circolazione del 
sangue, portando la donna ad 
una vita salubre, certo anche con 
un'azione benefica sulle sue fun­
zioni materne, bisogna pur tener 
presente il pericolo elle può de­
rivare dalle esagerazioni che 
troppo spesso si commettono sen­
za pensare alle conseguenze. Cer­
car di conservare il proprio peso, 
evitare un eccessivo aumento di 
grasso con esercizi, con la vita 
libera e attiva, con una clieta 
sflnfl e opportunamente scelta eli­
minflndone le sostanze inutili, 
siflmo d'accordo, non c'è che da 
applaudire e ringraziare tutti gli 
clei protettori della medicina, che 
:1 Imeno per una volta, la moda 
abbia infilato la via giusta. Ma 
quando si tratta di questa ten­
denza a dimagrare che non è poi 
affatto come si potrebbe credere, 
una particolarità delle signore e 
signorine che vivono in città, ma 
che si va diffondendo rapidamen­
te anche nelle classi operaie e 
nelle campagne, allora bisogna 
pure che i medici, i maestri, le 
mamme, e tutte le persone cli buon 
senso, pongano un freno a queste 
tendenze. Il grasso, nel corpo 
umano, non è affatto, come troppo 

spesso si sente dire, una cosa su­
perflua o men che meno dannosa ; 
esso i11Yece coslituisce la sola ri • 
serva necessaria per l'organismo, 
della quale esso può vivere even­
tualmente, quando sopravvenga 
una malattia: è il suo arsenale 
di difesa, la sua forza contro i 
nemici più pericolosi della salute. 
Dimagrare eccessivamente vuol 
dir dunque disarmare il proprio 
organismo, consumare giorno per 
giorno quel tanto di cui si ha bi­
sogno e buttar via la riserva e 
il risparmio. Errore dei più pe­
ricolosi: ed è per questo motivo 
che l'igienista se ne preoccupa 
ecl è in questo, in fondo, anche 
d'accordo con la moda in quanto 
che essa prescrive, ragionevol-
1.nenl.e, una linea estetica. 

E per quanto sia forse un po' 
ingenuo il chiedere dei ragiona­
,menti a chi rincorre un'idea fis· 
sa, e quindi di solito si lascia 
smuovere difficilmente clai suoi 
propositi e tanto più difficilmente 
quando essi sono irragionevoli, 
pure prospettando con pflrole se­
rene questi pericoli che minac­
ciano non soltanto la fanciulla e 
1,1 sposa ma assai più gravemente 
la madre e la sua prole, io penso 
che anche questa follia colleUiva 
femminile del dimagramento for­
zoso possa cedere, almeno nelle 
persone più intelligenti e più ac­
cessibili ai ragionamenti, per 
farle ritornare a quel senso cli 
temperanza e di misura il q1)ale, 
per le donne di buon senso e cli 
buon gusto, è in fondo la legge 
più sicura e più costante anche 
in tutte le questioni della modn. 

ARTURO CASTIGLIONI. 
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PIANTE E FIORI NEJ QUARTIERI 

Cn:1 l>C'lln pianln fioriln, ocl nn 
maz;1,o di Hnri .frf'~(•hi, offerlo nel 
u11a ge11I ile Si_gnor:1 nelJ:1 st:1gione 
i11ven1n le s:1rà sempre un !10110 
frn i più gradili. Kon Yi è cnsa, 
J,Jer quanl·o umile, che per Natule 
o Cnpoclanno non si adorni dl 
fiori, sia pure fra i t)iù comuni; 
<'SSi n11porlnno una insolita gaiez­
za negli nmbiel)I i e con il loro 
sotl·ile J)l'ofumo f:tnno pregusl nre 
l:1 vicina prirnnvera. 

Ciclamini d'ogni colore, clai pe­
lali elegnn1i, Uegonie « Gioire cle 
Lorraine ». simili a piccole nubi 
rosee, trasparenti, ti ori di Poinset-
1.e stellati di colore scarlatto, Aza­
lee trasformate in grandi mazzi 
bianchi o Yermigli, Ortensie con 
opulenti infiorescenze azzurre o 
rosee, Primule, Giacinti, ecl altre 
pianl·e, coltiYate fuori cli stagio­
ne, si trasportano con ogni cura 
nei quartieri e vengono affidate a 
gentili mani femminili; ·ma qui 
C'0minciano i guai! 

Dopo pochi giorni i petali va­
rioJ)inti cadono come farfalle 
morte, con le ali rinchiuse: le fo­
glie e gli steli piegano verso 1·er­
n1, mentre .... le piccole mani ir­
requiete trasportano i vasi dalle 
stanze fredde alle più calde, dal­
l'ombra alla piena luce sotto i 

1·:1g;g-i clC'l sole, mrnaffiano coH 
l',1t•q11:1 freschissimn, nna, cl1L? 
1·nll.<\ ~emvrc più abbonllante-
111c111 <', e con queste cure nfl'ret-

Fig. 1. Vaso con Giacinti fioriti. 

tate, clisorcliuate, anl·icipanò h 
. flue, fincllè la pianta intristita 

finisce nell'angolo del ballatoio di 
cucina, od in un gelido cortile. 



Le piante a fioritura invernale, 
forzate o anticipa.te, provengono 
da stufe ove la temperatura 
oscilla fra i 10° e 15° centigradi e 
dove l'umidità relativa è costan­
te; per mantenerle in buone con­
dizioni occorrono ambienti non 
molto dissimili. Bisogna ricordare 
che l'organismo vegetale si con­
fo:tma secondo l'atmosfera in cui 
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sostanze che impediscono o ridu­
cono molto la traspirazione. Stn1-
nissime sono infatti le trasfor­
mazioni che le piante subiscono 
nelle località aride e desertiche. 

'l'ernveratura. 

Ciò che più danneg,gia la vege­
tazione di ogni pianta levata im-

Fig. 2. Azalea indica. 

vive, e nelle stufe umide l'epi­
rlennide si fa sottile, il tessuto 
spugnoso, ricco di camere d'arin 
r·ornunicrmti con numerose aper-
1 ure, clelte st;orni incapaci di trat­
tenere l'acqua nei tessuti. (Sto­
mci, in greco, significa: bocca). 

Mentre le piante coltivate in 
luoghi asciutti, rimpiccioliscono 
le loro foglie e si coprono di fitta 
peluria, diventano rigide per 
strati di cutina e cera o di altre 

provvisamente da un ambiente 
luminoso, aereato, sovrabbondan­
te rli umidità, è il caldo secco 
dei quartieri dovuto alle stufe, 
ni termosifoni. e caminetti. Vnle 
meglio lasciare le piante in una 
stamm ariosa, piena di luce ad 
una temperatura di 8° gradi, in­
feriore quindi anche alla media 
del locale dal quale provengono, 
che tenerle in un salotto co~tan­
temente chiuso, alla temperatura 
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di 16° a 17°. Leviamo il pregiu­
dizio che le piante muoiono per 
il freddo nei quartieri l Muoiono 
invece per il caldo secco, per 
mancanza di luce, di aria; per le 
cattive annaffiature e per la pol­
vere. 

Ad evitare gli effetti dannosi 
delle temperature elevate nei 
quartieri non vi è che un cou­
:-<iglio da dare: Lrasport·are le 
piante, almeno durante la notte, 
iu altro ambiente più fresco, :1. 
7° od 8° gradi e coprirle, o me­
glio rinchiuderle, entro un gran­
de foglio di carta leggermente inu­
midito, lasciandole finchè il per­
:sonale di servizio abbia finita la 
~polveratura mattiniera e rinno­
nita l'aria cl.elle stanze. 

Si eviti di collocarle presso i 
termosifoni o caminetti e non si 
lascino sotto i raggi diretti del 
:sole presso le finestre; le piccole 
macchie lenticolari che si trovano 
nei vetri, possono agire come vere 
e proprie lenti, concentrando il 
calore e producendo delle brucia­
Lure. Inoltre la traspirazione è 
dirci volte più attiva che all'om­
bra, perciò occorre aument·:ue le 
:innaffiature. 

L'ltce. 

La llligliore luce è quella dif­
fusa. Si voltino spesso le piante 
verso la luce ma in modo unifor-
1ue, perchè tutta la vegetazione 
ne goda e sviluppi simmetrica­
mente. 

Arta. 

Il rinnovamento dell'aria venga 
l'alto nelle ore tiepide della gior-
1tata, evitando le correnti dirette 
sopra i fiori e le foglie. L'aria 

Fig. 3. Begonia. Claire de Lorra1ne. 

indispensabile . alla vita delle 
piante, per la respirn,1ione e nu­
t ri,1ione, è altret-.tando utile per 
le t rnsformazioni delle materie 
orga11iche uel terreno, perciò so­
no da abolire i vasi vernicia ti, ili 
t:eramica o di metallo perchè non 
porosi e le fasciature strette co11 

6 A BINETTO giàa,Ee~~;E>gn, ~~!:':Y:;;;i9}1~Roma 
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il'ed rl'Oro 1° grnrlo ~:sp. Roma 1922. - Medai,lie. d'Oro E•p Venezia 10~2. 
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r-toffe o c:ute irnperweabili. La 
terra stessa deve essere smossa : 
f'i tronmo in cou1mercio clei cli-
1 nli uncinali, speciali, aL1atU per 
rompere l:L erosl.n ùel terreno nei 
,·asi. In qu,mto rtlla polvere, par-

A.muiffio twre. 

Le an11atlfoture falte ·on meto­
do e diligenza, influiscono moltis­
simo sulla buona conservazione 
delle piante. 

Fig. 4. Cyclamen Persicum. 

t icolarmente dannosa quando si 
deposita sull'epiderLÌJide fogliare, 
ostacolando le funzioni importan­
ti della traspirazione, respirazio­
ne ed assimilazione, si deve asso­
J utamente levare per mezzo di 
una piccola spugna bagnata e la­
vata nell'acqua. Nelle giornate 
Lon fredde, si portano le piante 
fuori, sotto la pioggfa, fatta ec­
cezione di quelle fiorite nelle ser­
re; le più ùelicate si sottopon­
t:ono a siringature in un altro 
l mbiente, che non sia il salotto. 

L"acqua migliore è la piovanu, 
e in mancanza di questa, quella 
potabile, purcbè lasciata in riposo 
e riscaldata alla temperatura 
ùell'ambiente. 

Non è possibile dare regole 
precise sulla quantità d'acqua oc­
corrente per ogni annaffiatura. 
Meglio « abbundare quam defice­
re )). Si versi l'acqua con lo spil­
lo, lentamente, ripassando più 
yolt·e sullo stesso vaso; non si 
faccia cadere dall'alto, con forza, 
per evitare che la terra faccia 

IL FERRO CHINA GUASTI ~f1p~~!\t~::!; 
È IL MIGl.10RE DEI T0NH21 RH2E,STITUENTI 
IL VIÙ SQUISJT(') DEI LIQUORI 
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crosta alla superficie. Se le foglie 
sono avvizzite, cadenti, giova as­
. ·ai una completa immersione del 
ntso entro un recipien1"e conte­
nente dell'acqua alla t·emperat ura 
dell'ambiente. • 

conosce la necessità o meno del-
1' annaffiatura battendo la parte 
esterna del vaso con la nocca del­
le, clit':'1: se il suono è ottuso, la 
terra conserva ancoJ.·a sufficiente 
umidità ; se è sonoro, cristal-

Fig. 5. Clnysantllemum Indicum. 

1'ìi sospendino le annaffiature 
alle piante che sono in riposo: 
per quelle che hanno perdute le 
foglie si limiti l'umidità; così pu­
re per le piante ritirate nelle 
:uancierie o stanzoni, come gli 
Agrumi, i Pelargoni, Gelsomini, 
Erba cedrina, Plumbago, Aca­
cie, ecc. si somministri l'acqua 
parcamente, una o due volte al 
rnese. Un ginrdiniere pratico ri-

lino, nbbisogna urgentemente dei­
l'acqua. 

Acqne fertilizzanti. 

L'acqua per annaffiamento si 
può rendere fertilizzante aggiun­
gendo grammi 1 a 2 di nitrato di 
soda per litro, in sostituzione di 
a !tre acque concimanti meno in­
dicate per appartamenti. Dalla 
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Società Lombarda dei prodotti 
chimici sono stati messi in com­
mercio speciali concimi fertiliz­
zanti come il Flora e l'Ol'itor pre­
parati con sostanze chimiche so­
lubili. utilissime per le piante in 

Fig. 6. Poinsettia pulcheri'ima. 

vaso e che tlieclero ottimi resul­
t·ati nella proporzione cli 1 gram­
mo per litro rl'acqua. Per como­
dità si t.rovano anche tubetti con­
t·enenti 10 pastiglie da sciogliere 
in determinata quantità d'acqua 
(1 pastiglia per fiasco). 

Nelle famiglie, per antiche con­
suetudini, si usano le più dispa­
rate sostanze da darsi alle piante 
in vaso: latte, fondi cli caffè, colla 
da legnaioli sciolta al 20 %, l'ac­
qua ove hanno bollito i legu-

~ OISTILLERIA TOSCANA~ 
PER LA FAB~RICAZIONE DEI LIQUORI 

LIQUORE AFRICANO_ 
CREMA GIANDUIA 

mi, ecc. Queste valgono per i po­
·hi elementi chimici, e sopra tutto 
per l'azoto che contengono, in 
piccole quantità; ma non sono di 
pronta assimilazione come i sali 
t:oncimanti. 

Per le piante da fogliame, in 
vaso, si consiglia questa formula: 

~uperfosfato di calce 
Nitrato di Soda 
Cloruro cli Potassiu 

Per le piante fiorHe i11 
Nuperfosfato di ca Ice 
Nitrato di Soda 
Clon1ro di Potassio 

gr. 411 
» 50 
l) 20 

vaso: 
gr. 50 
)) 25 
» 30 

Dose, gr. 2 per litro, a1111afliau­
tll1 una volta per settimana. 

Piante fiorite da inverno 

per appartamenti. 

Azolea i.ndica. - (Fig. 2). Piante alle­
vate ad alberello. Fra le varietit 
pregevoli: Pax, Pearl 1 Verveana. a. 
fiori bianchi; M.me Petricli a fiori 
rosei; Leopoldo-Elisabetta bianclii 
con bordo salmone; Simon Mordner 
striati bianchi e rosa, e molte al­
tre. Terra di castagno. Moderate 
,mnaffl.ature. I fiori recisi staccati 
presso il calice, servono miche per 
decorazione delle tavole, 'l'emp. 10" 
a. 12° nel quartiere. 

lfcuonfo Uloire di Lorni·i11e. - (Fig. 3). 

Di effetto splendido per l'abbon­
dante fioritura di un colore roseo 

' 1 Cambini 8- Zalum 
Proprietari 

LIVORNO - Via Marco Mustacchi 
Te!. 8-83 :: Teleg. OA!lfBINI 
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lum lnoso. Rami e ioglle fragilissi­
me. ·coltivazione in terriccio di fag­
gio e sfagnn tritato. A n naffiatur~ 
per immersione. 1 fiori reci.si si 
presLano per eleganti decorazioni. 
da tavola, e sopra candelabri e 

per dlle o tre mesi: si lascia al­
l'ombra., senza annaffiare. Tem.pe• 
ratnra 8' a 10'. 

('i11erori(/ lq;Uricln. - fnfiorescenic aU­
bonclanti n.cl ombrello. Colori vcl-

Fig. 7. Ortensia (HydrnngetL Hortensis). 

lampadine. Ambiente aereato, con 
molta, luce. Temp. 8• a 10• 

r·yclamen Pers·i,crnn. - (Fig. 4). J;'iori 
elegantissimi, slanciati; foglie de­
corative di un verde cupo, 1narn10-

rizzate. Splendide varietà: Rococò, 
Papilio, Salmoneum, Victoria, Frl­
sée, Butterfly, ne.i. colori più sva­
riati. 

Terriccio di faggio e un terso di 
rena. ('r,piose annaffiature sulle J-o. 
glie e sul terreno. Le piante si ri­
prodllcono per seme. I bulbi si con­
servano sino al 2° e 3° anno. Dopo 
la fioritura la pianta va in riposo 

lutn.Li dal viola al celeste e por­
pon1. An11affiatura per immersione. 
·iemperatura 8° a 10". 

('f,r!lsnnlhe·1n·11·1n 111.cl-icum. - (Fig. 5). 

Varietà di rara bellezza e froriLnra 
autunnale. - Nei quartieri si col­
tiva110 le va.rietìt tardive sino al 
Dicembre. Ambiente molto aereato, 
annaffiamento moderato, rsposizic,­
ne luminosa. TemJJ. 5° a 101)'. 

/'11i11sellia p,tlchel"r-ima. - (Fig. 6). 
(1''iorc clel Nnlale • l.Jhr·isl.mas ffr,. 
,cer , ) . Fiori grandi stellati, scar­
latt.i, rosei o bi anelli con foglie di 
un bel colore smeraldino. Steli 

CA5A "CENTENARIA 

5oc. An~ LombArdi & 1'\Accbi • 1'\ilAno 
Cor,fetture Cioccolato Caramelle 
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lunghi; tagliati secernono un lat­
tice. Pianta alta, molto decorativa. 
Vuole abbondanti arui.affiature. Ter­
riccio cli bosco. Temp. 10° a 15'. 

Orl.ensiu (Hydrangea Ho,·iensis). - (Fi­
gura 7). Bellissime infioriscenze di 

l'rimula. (Primula sinensis) Foglie lar­
ghe, frastagliate e ricche infiore­
scenze di fiori sfrangiati, bianchi, 
rosei, gialli, rossi, ecc. 

Coltivazione nel terriccio cli bo­
sco. Regolate annaffiature. 

Fig. 8. Giacinti fo1·zati, coltivati nello sfagno. 

colore bianco, o roseo elle si tra­
sforma in celeste usando per la 
colti vazi011e la terra ferruggi11osa 
di Como, o cli Nemi, ecc. Oppm·e 
annafianclo con soluzioni di Solfato 
di ferro, nella proporzione di gr. 4 
per litro o Allume ammoniacale 
gr. 10 per· litro, o il Cyanol 2 o 
4 gr. per litro. Coltivazione in ter­
riccio di foglie e concio macero. 
Abbondanti annaffiature, anche per 
1mmersione. Temp. 10'. 

LIQUORE-~. ·s TONICO Dl<iESTIVO • 
. DITTA ALBERTI;, • 

BENEVENTO<:· 
,I. " ~ .• 

(PrinJula obconica). Fiorellini ad 
ombrelle corirnbiformi di color li.­
liaceo, rosso, cremisi. Nelle foglie 
vi sono succhi acri che talvolta, 
toccando le piante producono nelle 
mani. degli ecze1ni. 

Piante bulbose fiorite. 

OiaC'inli. - (Fig. 8'). Si preferisce la 
coltivazione forzata del Giacinti ro­
rnan i e delle Gran Brettagne a fiore 
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semplice. Si coltivano anclle nei 
quartieri, in caraffe con acqua pio­
vana. cl1e si ri.n11ova ogni 8 giorni e 
si rnanLicne incorrotta aggiungendo 
una presina di sale od un pezzetto 
cli carbone dolce. Oppure nei vasi 

pseudo Narcissus). Imperatrice. 
Empereur, ·,irnjor, Princeps, eletti 
volgarmente l'J·o1nbo11ci11i. (Narc1s­
sus .Jonquilla) var. a fior cloppin. 
(Narcissus Tazzetta) var. Lotus al­
bus grnndifiorus, Grnnd Empereur. 

Fig. 9. Coltivazione forzata dei Mughetti, in vaso. 

con s~agno, sabbia (Fig. 1.). Le 
piante si tengono al buio finchè 
non l1am10 messe radici. Dopo si 
lasciano in piena luce. Umidità co­
stante. Temperatura 10' a 15'. 

'/'ulipan-i. Coltivazio11e come sopra. Va­
rietà adatte: Due Van Thol, preco­
ci nane, rosse, gialle, bianche, ecc. 
Temp. 10'. 

.\'arcisi. ColtivaJ:!one c. s. Varietà adat­
te da coltiva,rsi in vaso: (Narcissus 

( Narcissus i11cornparabilis). Var· 
Sir W<1tkin. - Terra silicea; alle­
vamrnto come sopra. Temp. 8°. 

.\I uahclli. - (Fig. 9). Coltivazio11e in 
vasi con rena, o vallonea, o nello 
sfagno. Scelta di rizomi con gem­
Jne grosse di 3 anni. Kel pri.mo 
periodo si tengono al buio, fincl1è 
hanno messe radici. Umidità co­
stante. Temp. 15° a 18' . 

f'C-NELLA STITICHEZZA AB[TUALE CSATE LE PILLO~j
1 

PUR,QATJVE QUASTI del dolt. Giuvanni Guasti di Prato 
(Toscana). Esigerle nelle Farmacie a L. 3.30 o inviare vaglia 
di L. 4.- al dott. G. Guasli Prato (Toscana1 per averne una 

I scatola franca. ,c:r· Sei scat•le L. l!l,50 franche di porto. 
ÙC- -



Piante a fogliame sempre-verde 
rustiche. 

.4gri,foglfo. - (Jlex aqu i foliun1), Foglie 
lucenti, verdi o variegate, pungen­
ti.: baccl1e rosse. 

Fig. 10. Phorm'ium tenax. 

Alloro. - (Lanrus nobilis). }'ogliame 
verde scuro, resistente, aromatico. 
Por.me diverse JL palla 1 pi.rarnide . 

.I mnC'io forte. -. ·~•[e tango lo (Citrus bi­
gardia) decorativo per le foglie, 
fiori ed i frutti. Forme a palla e 
alberello. 

A.11wba. - (Aucuba japonica) foglie 
lncenti, vexdi, variegate di giallo. 
Bacche rosse. 
A I buio, le foglie anneriscono. 

/i(l11ibù. - (Bambusa - Var. aurea, ni­
gra, Metake. Cambia le foglie in 
p1·\mavera, Abbondante annaffia­
tura. 

/Jussolo. - (Bnxus sempervirens), Alle­
vamento in tutte le forme. Var. 
a palla, alte, variegate, ecc. Molto 
rustico. 

Cralegu.s. - (Crataegus glabra o Photl­
nia serrulata). Grande fogliame· In-
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cente. Vegetazi0ni rossastre al­
l'estremità. 

F.lrO(JJ1,ns. - (Eleagnus pungens), Fo­
glie verdi o variegate. Fiorellini 
profumati. .ITruliU t.li bacca. Spinoso, 
rustico. 

l1}von-i'l"no. - (Evoni:mus japonicus). Fo• 
glie lucenti, resistenti e variegate. 
f,; nttaccato da una Cocciniglia che 
iuf0sta i r~rni. e le foglie. 

/•'Qrr11i11m. - (Fig. 10). (Plrnrnrium te-
1rnx). Foglie strette e molto lunghe 
dispost;e a ventaglio. roc0 ingom­
brante. Decorazione ver i piane­
rottoli. delle scale. 

/,,,11.ru. - (Prun_us L~urus cerasus). Fo­
gliame grande ~ucenLe t1uasl curia­
no. Decorativo. 

Fig. 11. Cordylinc Australis. 

[,auro dei PorlogaUo. - (Prunus Lusi­
tani.ca). Fogliame simile all'aran­
cio ma meno consistente. Si adat­
ta alla potatura. :/!] attaccato dal 
Thrips e da altri insetti. 
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Lia11stro. - (Ligustrum japonlcum). 
Allevament,o ad alberello ed a CP· 
spugl io. Sopporta le potature. Spe­
cie diverse: Ibota, a piccole foglie 
eleganti, Ligustro a foglie varje­
gnte, L. ovalifollum. 

Fig. 12. Cilamaerops excelsn. 

.\/11/rnniu. (Mnhonia aquliollum). Fo-
glle composte. grand.i, lucenti, co­
lorai.e in ,·osso nell'inverno: pun­
genti. Fiori gialli. 

Mir/o o Mortella. - (Myrtus comunis). 
Arbust1110 elegante a piccole fogl iP. 
e fiore Il lni bianchi odorosi. 

Mfrsine. - (i\llrsine africana). Arbu­
sto rnsist.ente a foglie minul,P elP­
ganti. 

nl1•<111dro. - (Nerium Oleander). Mazze 
di S. Giuseppe. - Ornamentale per 
le foglie scure, allungate e per i 
fiol"i. Esposizione soleggiata. Resi­
ste ai venti marini. 

Osmanl/w.s. - (Osmanthus aquilollum). 
Foglie simili all'Agrifoglio, fiorelli• 
11 I bianchi odorosi. 

l'i/1.osporo. (Pittospornm tobira). 
Fogliame scuro resistente ai ve11t,i 

rnatini. Fiori bianchi odorosi a 
mazzetti. 

Rn.sco. - (Rus~us racemosus). Arbu­
stlno a foglie flessibili, eleganti, 
di un bel verde. 

Tnsso. - (Taxus baccata). Foglie scn­
re disposte a pettine: si presto a 
tutte le forme di potaturn. 

.lncca. - (Yucel\ gloriosa). Arbusto ru­
stlcissLmo, foglie rigide allungate 
pungenti. Grosse spighe di fiori 
bianchi. Fusto semplice o ramifi­
cato alto m. 1 a 2. 

/''illil'<'a. (Phillyrea angustifo Ila). 
Si presta a conti1rne potat,ure cn­
tne Il Bossolo. 

Fogliame piccolo. Resist,e ai ven­
i i 111:ll'illl. 

Piante da quartiere, più delicate. 

Arulùt. - (A1·nlia RiPboldi) 8 lngliP pal­
,nnt,e coriac·ee, decorative. 

.lrn1warir1. - (Araucaria f\XCelsa). l'o­
niferu, rlrgn.nte con foglin.rnP a. 1,nl­
clll reg lari. 

Fig. 13. Phoen!x canarlensls. 



l3eaonia. - (Begonia Rex). Grandi fo­
glie decorative marmorizzate, stria­
te a colori metallici. Annaffiatura 
per immersione, oppure tenere sot­
tostante al vaso un piatto con 
acqua. 

Fig. 14. Kentla Belmoreana. 

r11m.PliO. - (Camellia .Japonica). Fo­
gHtrmP Jucente verde scuro; g1·andi 
fiori di vario colore. 

1·rmfi,li1w. - (Fig_- 11). (Cordyline au­
stralis). Pianta elegante a foglie 
strette, lunghe, ricurve. 

l"ict1,s. - (Ficus elastica). Foglle gran­
di ovali, coriacee, lucenti. Fusti 
alti. Molte varietà. 

1'l1'ilodenclron. - (Pbilodenclron per­
tusum. Mons tera deliciosa). Foglie 
grandissime paln1ate coriacee, con 
fori irregolari. Grande effetto de­
corativo. 

Cycas. - (Cycas revoluta). Foglie pen­
nate coriacee di un bel verde. Sti­
pite grosso come nelle palme. Pian­
ta superstite di epoche remotissi­
me. Rustica, 

( 

Palme rustiche. 

Chmn«emps excelsll (Fig. 12) a grandi 
foglie palpate. Stipite alto. 

(;fut1nlle?"Ops lwm·ilis a foglie palmate 
pili piccole. Accestisce alla base. 

1 ·,wo., c111s/ rn/'is. Foglie pennatP 
glauche ricadenti in grandiosa cm·• 
va. 

Pf>oenix clt1W.!"i.ens'is. - (Fig. 13). Fo­
glie pennate di colore vrrclP scu1·0, 
meno ricurve clel Cocos. 

Palme meno rustiche. 

l'1·i/r;/111rcl-ir, fì/:ifnu o Jllushi11glo11·iu fl­
liferrt. - l?oglie grandi l)::tlmatP cm, 
filamenti arricciati. 

/,111,,,,;" /.lol'bo1i-ica. - Palma granello­
sa, foglie larghissiDlC oltre un me­
tro, 11 ventaglio; di un bel colorP 
verde chiaro. 

Fig. 15. Asparagus plun1osus. 

13mhea Roez!-i-i. - Foglie grandi pie­
ghettate, glauche, pungenti. 

Kenlill. - (Fig. 15). (Fol'steriana e 
Belmoreana) a foglie pennate ele­
gantissime, arcuate con picciolo 
verde brillante. 
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Piante minori. 

Asparnuus Sprenuer-i. - con lunghi 
tralci e bacche rosse. Si tiene ap­
peso in panierine. 

1lspcirngics p!umosus. - (Fig. 15). Tral­
ci sottili. fogliame leggerissimo. 
(Si conserva bene con pi[ltto sotto­
stante contenente dell'acqua o con 
il pane di terra avvolto stretta­
mente nello sfagno). Si bagna nel­
l'acqua due volte la settilnana 1 poi 
si ripone in vasi comuni o artistici. 

(;ypenis aUend.Jo!i·,,.s. (Fig. 16). 
Pianta semi-acquatica. Steli alti 
con fogl\olille disposte ad ombrel­
lo. Conservazione c. s. 

('111 /.n o nichnnlùi. - Foglie sagittate 
grandi, stelo grosso, alto. Fiore a 
spata candido, con spadice giallo. 

Si tenga il vaso sopra piatto con 
acqua. 

Coeos Wedde!l-ianci. - (Fig. 17). Palma 
piccolissima. Foglie pennate; leg­
giere come una felce. Decorn.zione 
elegante per tavole da pranzo. Tem­
peratura da 15' a ia0

• 

'J1radescanti.a c01nu,ne e zebrina. - Det­
ta volgarmente « Pianta miseria ». 

11am i pendenti con foglioline tene­
re, verdi o zebrate cl.i bianco e 
rosso, bianco e ve1·de. 

l'ilNt muscosa. - Pianticella bassa, 
con foglioline ramificate, aperte, 
verdi chiare simile ad una felce. 
( Fenomeno della lanciaturn del 
1>olline, eletta anche pi.anta dei 
Fuochi d'artificio). 

Clivia miniata o Himanthophyllum. 
Foglie abbondanti, strette, verde 
scuro, radici carnose; :fiori cmnpa­
uulati, a mazzi, cli colore arancione 
sbiadito. Rustica. 

Felci rustiche. 

Per conservarle nei quartieri è 
i ndiSP<f/lSabile tenerle lontane da 
ogni corrente dlaria 1 ,preservarle 

Fig. 16. Cyperus altern ifollus. 

clalla polvere, coprendole con carta 
leggera 11uando si fa la pulizia nel­
le stanze e collocarle dove la luce 
è cli.ffusa, lontane dai raggi diretti 
del sole. Si conservi loro l'umidità 
alle radici., avvolgendo il pane di 
tena con dello sfagno (specie cli 
borraccina che cresce nei luogl1i 
um.icli) legandolo intorno stretta­
mente a palla con della Raphia. 
Una volta o due la settimana s'im­
merge questa palla nell'acqua, alla 
temperatura dell'mnbiente, finché 
si è bene imbevuta. Preparate così, 
si conservano in vasi e vaschette 
artistiche. Infilat-e con una bac-
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chetta sl mettor10 appuntate enLro 
panlerln.e od altro. Durante la not­
te, si coprono o si avvolgono leg­
germente le foglie con carta velina 

Flg. 17. Cocos Weddelltaua. 

appena inumidita, per mantenel'le 
in ambiente umido e ripararle clal-
1" polvere. 

.-l.rlit1nt111n cupilliis veneris. - Si ma.n­
tlene vegeto anche da 5° a 8', pur-

chè 11 vaso appoggi sopra un plaL• 
tino con acqua. Specie dlve1·se 
A. Batisei, A. peda.t.11m. - Più de­
licate del precedente. Attenersi 
alle cure sopra indicate. 

Aspidimn Rocl,fordi. - A foglie elegan­
ti, composte, grandi, rustico. Tem­
peratura 5° a 8°. 

Osmunda .-egalis. - Le fruttificazioni 
delle spore formano nna singolare 
punnocchla all'estremità delle fro11 • 
di centrali 'l'emp. 3' u 5". 

11,,lypod'tt.1n ra,nis creslatis. - Fogl!P 
resistenti, c1·PstatP al I 'estremi l,à. 
'.l'emp. 10'. 

Ptnis c1·et ico. - Adatta per piccoli 
vasetti a fronde robuste, foglie bi· 
pennate. 'l'emp. 10' " 15". 

N1"phro!epis. - A fronde leggerissi111e 
1brnmente divise 11ell:1 specie Ho­
stoniensis. Indicato per panierine 
sospese. Temp. 10°. 

P!,,t;uceriurn grande e alcicorne. 
Fronde intere, lobate e biforcai.e 
ricadenti o erette, con foglie sLe• 
rili avvolgenti il sopporto di su­
ghero. Molto decorative, appese al 
rnuro. Temp. 15° a 18". Umidità co­
stante dello sfagno . 

CAROLINA V AL V ASSORI. 

Clarice I IL DIO NERO. Romanzo . 
Tartufari IL MARE E LA VELA. Romanzo. 

L. 8.80 
» 12.-
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. In ogni Lernpo le tappezzerie 
'f·t,ssule sono state in uso presso 
·i popoli civili. Nell'antichità i 
i\ledi, i Babilonesi, gli Egiziani, 
i Greci ed i Romani considern­
rn uo le tappezzerie come oggetti 

, di lusso tlestinati a decorare i 
templi, le reggie e- le dimore dei 
ricchi. P.abilonia, 'l'iro, Sidone, 
Rartli, Cartagine, Pergamo, Mi-

. leto, Alessandria, erano centri di 
l'nbbricazione, ed i loro prodotti 
furono vortati in Grecia da Ales­
::;nnclro, ed impoi'tati''a. Roma do­
po le conquiste della Grecia, del­
l'Egitto e , dell'Asia. .Aristotele 
11an-a • elle un Sibarita fece tes­
sere un11 grande tappezzeria che 
nel centro rappresentava le prin­
cipali divinità dell'Ellacle. Le ce­
lebri tappezzerie che all'el}oca, cli 
Scipione Metello furono vendute 
~00.000 sesterzi, e che poi passa­
rono nelle mani cli Nerone .per 
coprire i' letti dei festini; al prez­
zo enorme cli due milioni cli se­
Rterzi, provenivano da Babilonia. 
Cicerone nella sua famosa quanto 
violenta Orazione· contro • Verre, 
lo accusa cli aver rubato a Malta, 
rt Messina ed a Siracusa tappeti 
ist·oriati e ricamati d'oro. Le tap­
pezzerie cli cui Verre spogliò Héio 
di Messina erano stimate 200.000 
sesterzi, equivalenti a 200.000 lire 
d'argento nostre. .Accusato di 
consussione, questo Pretore ed .... 
eccezionale raccoglitore· cli cose 

7. - A lmnnacco rlelln Domw. 1trt.1in.nn. 

d'urte, clovette essere giudi<;ato, 
eù affrontare la 'terripile elo­
(J ueni1a clell' avvocato filosofo,, che 
esclamava: « Dichiaro che in tut­
ta la Sicilia, provincià così ricca, 
così antica, fra· tante ~amiglie 
opulenti, nori v'è un solo· vaso 
d'argento, un solo bronzo di Co­
rinlo o cli Delo, una sola piet1·a 
preziosa, una sola perla, una sola 
opera d'oro o ·d'avorio, una sola 
statua cli marmo o cli bronzo, una 
sola pittura,· un' solo- tappéto, che 

f.. ' 
Verre non abbia cercato, ·eshmi-
uato, e, quando gli piacque, non 
abbia tolto ll. 

Nel teatrò Romano, la tela o-cl 
.4.nle-u.m che dal pavimento '.s'in'­
nalzava come sipario fra un atto 
e l'altTo, era un tappeto adorno 
cli figure, ecl Ovidio lo descrive 
11elle sue • Jl!eta1norfosi, al li­
bro III versi 109-114. 

1:•' 

Gùi le e-ime .rampol.lano cleU'aste, -
1V /,e. celate coi d'i.pin,li coni; 
f'oi ol-i 6meri ecl i petti., incli le b1·accia 
AoaumTite al pwgnar: tutta risplende 
/,a messe a/,fì,n clei. clip@_at-i ero·i .. 
S-iccome al solleva1:._del!e. carline_ 
Nascer vegg-ìam su le festive scene 
I simulacri: in pria si11·aoiio. i volt.i., 
A poco a poco i -busti; e lentamente 
Usci'li, stanno co1.l'in'tie1· senib.iante, 
Permanci,o i pie' su l'uJtimo vi'Va.gÙÒ. 

Nel medioevo le tappezzerie fu­
rono largameiite usate: servivtì110 
nelle cerimonie religiose ad oi-­
nnre le chiese; i lati dei cori, i 
pilastri, le cap11elle, venivano de-
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éotate di tappeti che si cambia­
vano secondo le feste dell'anno. 
Venivano offerti dal popolo dei 
d<~votl, dai papi e dai vescovi. 
Anche i ricchi privati ne stende­
vano alle finestre e sui muri delle 

appartamenti, e far ufficio di 
pori.e. 

Se tali tessuti attirarouo l'al­
t enzione cli tau ti a utichi scrit­
Lori, se i prezzi salivauo a tanta 
altezza, certo tlovevano essere co-

Arazzo su disegno di J\Hchele Wohlgemuth. 

proprie case durante le proces­
sioni e feste. 

Le abitudini nomadi della ca­
valleria, la disposizione interna 
dei castelli, resero frequente l'uso 
dei tappeti. Si decoravano le sale 
d'onore, servivano per cortine da 
letto, tappeti da piedi, tende, per 
coprire cassapanche e sedie: ser­
vivano pure per dividere i grandi 

se meravigliose; ma nulla ci chia­
risce che si trattasse di veri 
arazzi. La fragilità della materia 
stessa congiurò contro la loro 
storia. Rimane, però, certo che la 
Scuola del tappeto decorativo con 
figure, paesaggi e fregi, emulanti 
la pittura, non è anteriore alle 
manifatture Fiamminghe ed Ita­
liane, i prodotti delle quali pre-



sero appunto il nome cli A.razzi, 
,la ,J,.,.as, città delle Fiandre. Fl 
questo non perchè Arras sia statn 
lo vrirua Inventrice dl questo ge­
llL•rc, 111a perchè ivi si t·essevano 

zione della Cappella Sistvnci, nella 
f]Ltnle Michelangelo aveva giiL 
t"Olllpinlo i suoi famosi dipinti. 
,•;;egui dieci carloui che ad Arr11;; 
Juruuo lrndotti iu lessuti di seta, 

La pesca miracolosa, Arazzo Yat1cm10, su cartone cli Raffaello. 

sl·offe di ricchezza e di lavoro 
rprnli in nessun altro luogo, per 
il elle furono d11i signori avida­
mente cercale, e diffuse. Raj]"aello 
essendo slat o incaricato da Leo­
/le .\' pnpa di completare con una 
;;erie di. tappezzerie l'ornamenta-

lann. ed oro. Giunsero a Roma 
nel 1510. Tali preziosi cartoni ora 
sono in Inghiltena. Per la citl"ìt 
,li Auns era il canto del cigno, 
poichè ;1 parl·ire d11lla couquish1 
di Lnigi XI (l-177), che cacciò una 
parl·e degli abil·anti, la fabbrica-
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½ione cl clip I :lJ)J)(';t,½Cl'iC SC'Olll[)fll'-

1 l', J)\c'I" 11011 pii1 rilorr1:1n·i. 
Nl'I 1:::1s. In l'i(lit lii i,i/1,; :1,·-

1·orcl.i\'a dirillu lii l1urgl1e:;i:1 :1 
tnppc7.½ieri Lli alto liccio, che vcr 
la maggior parle vc11in.1110 da 
::\rrns. Qncsl:L induslrin n Lille 
l'ess,wn n 1.1n fine del secolo XVI; 
,:i rinl7.:1v,1 11cl sec. XVII, e scom­
·11nriva <lei 11111·0 nel sec. XVIII. 

Al 1iri11cipio del XVI secolo, 
A1i'i:ersn tlivennc il gran cenlro 
,le! commercio cl elle ta [)11C'1/.1/.erie, 
rlte v'inv.in rnno le cittit clf Lou­
vnin, Bruxelles, Druges, Aucle­
nanl, Lille, et Tournny. Nel 15:l.' 
i\Inria cli 'Cnghcrin, sorelln di 
f'nrlo V, govemalrice tlei Paesi 
J:nssi, e Cnrlo V stesso uel 15-JA 
<lenel nrouo regolnruenti ai quali 
lloveYnno ~of-tostnre lui-ti gli urnz­
½ieri cli nlto Uccio delle Finnclre, 
e che i11 modo speciale vietnvnuo 
di dipingere con colori i fondi 
,lelle rappe7,,,,erie, poichè t·ul:1 o llo­
vevn risultare tessuto, fritta ec­
ce7,ionc dei volti e dei nudi delle 
carni delle figure C'he potevrwo in 
tutto ocl in parte essere eseguiti 
a p.eunello•, ma con sostn n;t,e pre­
scritte. E -si conceclen1 fncolt à cli 
correggere con colori, in limitntn 
misura, i difetti cile risultassero 
sulle tnppezzerie, prima cli met­
terle in vendita. Inoltre presài­
vevano cli mcircarc essi prodotti, 
con sigle, nomi, o segni del mne­
stro operaio, da porsi nei bordi. 

In In,qll.'ilte1'1'a e nella S11au11ci 
si fonùrrno pure fabbriche cli tap­
pez;t,erie. A i\faclricl si conserva 
una grande quanlftà cli amruire­
,·oli nraz7,i, fra i quali, una serie 

ili grnmli co111po:sizio11i_ es0gnite 
><Il di~L'la:lli ,ii 1'11/1 ,tu \l'('//(/r//: 
11d HSU, Uuua ru i1w,1ri<;,1lo di 
,·1J11111u1Tl' c:1rl,111i i'"r IJIH·ll:1 n·nlc 
111,1ui[,1I t 11r,1. 

fil li'ronc·ia. il primo rcgol:1-
ment o s11110 In ppez,,, rie eseguii e 
d:1\l'i1Hlm;lrin 1n·iy:1\n rimo11tn al 
1 ::O:!. JJ'r:HJC-C'><C'O T fo111lò llllfl lllfl-

11i f:1l t ur:1 tli :1r:t1/.½i :1 l·'v11laù1e­
/Jlea u,, .. ot lo l:1 dire½io11e cli Selio­
.,/iu 110 8crlio suo pittore ecl nr­
ehitetlo onlinnrio, e tli P. Selor-
1110 nel 1;;;;1); nrnllifot turn che poi 
rn I rnsJ'érit :L r, l'nrigi, in Yi:t 
f;t-. DPrtiR, quirnli nll'Ospeclnle 
dell:1 'l'rinih't, alln cusa dei Ge­
;;nit i, nl va lnr.m delle 'l'ournclles, 
:il palfl½½O UPnlc. e1l infii1e. tlopo 
t,rnto Jll'l'C.~rinnre, nl Lom-re, e 
poi :ti Gol1e1'i11s in mollo definiti­
rn. iiiotl'o l:1 clire,,,ione cli Ru]faello 
rie /r1, l'lrmrhe, e cli Carlo cli Go-
111r111s. 

L:1 m:111if:ttturn tlPi Guòeli11s 
prese f\llesto 11om0 1l:1i fonli:1t·ori 
<lt>l.l:L me:1ef;imn, il primo dei 
qunli, .Tenn Gobelin era par1ito 
dn Ileims per stabilirsi n Pnrigi, 
verso l:1 Hne del. secolo XV. Il 
SllO figlio lPilibcrto flC(]Uist·ò l'ecli­
fi7,io clelln. mnnifn1·t ura con t er­
l'eni nrlinccn1i, sulle sponde tlelh1 
llièvre. I Gobelills si 1'ecero unn 
gr:inùe fori una; uno d'essi era 
il mard1ese cli Dl'invilliers, ln cui 
moglie fu arsn viva come nvvcle­
n n trice. R ucceùettero i fra l.elli 
Cnnuoye, elle chinmurono a sè 
opei'::ii rlnlle lJ"innclre, sotto ln di­
rezione di un cnpo cli lnborntorio, 
c-ltinmnto T:rns. 

Nel l(;(i2 Colbert fondò ni Go-
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lJcli11s una pecie lli sct1ola pro­
kssionale per tutti i rami d'arte, 
in cui luvoraYano pel sovraiio 
tappezzieri, arazzieri, ·ricamatori, 
ore11L·i, fonditori, incisori, ebani-

uscì trn'infinHà cli cnpolaYori in 
t·ut·f i i generi cli arnmobigliamento 
e clì ornamentazione; a questa 
scuola si formarono, oltre gli ar­
i isl i n razzieri, nrtisU orefici, 

Ln consegna delle cbiavi a S. Pietro, Arazzo Vaticano, su cartone di Raffaello. 

si i. lc11)iclar!. L'ellilto di fomla;,:io­
ne d l 1U(i7 ne tissa v,1 il titolo cli 
,lla1111fncture 1·01;0/e llcs 111eub/es 
rie /(i cou ro·111ie, e la ponen1 sotto 
J'iurn1eclh1ta clir.ezioue· di Carlo 
Lc/J1·11,n. Da questa manifaltura 

(]uali Claudio Dallin, Tommaso 
Genuain, ecc. L'arazzeria soia te-
1H.•1·a occupati 250 operai; 60. fan­
ciulli istruiti nella pittura, con 
allo:;gio, YHto e vesti a spese del­
la m:rnifottura, dopo dieci ·am1i 

LINO PER MERLETTI 
D·M·C 
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(li rliwora, poteYano essere rnne­
stri d'arte. 

La Savon11eria era, in princi­
pio, un istituto di beneficenza si­
t·Hat·o a Ohaillot, fondato nel 1615 

~et a e lana. Questa rnanifalturn 
uel 182-5 veniva unita a quella dei 
Gobelins. 

La 111:rnifaHura di Beauvais 
,·enne eretta a manifattura rC'ale 

La conversione di S. Paolo, Arazzo Vaticano, su cartone cli Raffaello. 

dn Maria De Medici, e fu con­
Yert i to in fabbrica cli t appezzeric 
nel Hi27. II primo impresario, 
ce1'1'0 Pietro Dnpont cloYeYa far 
teso:ere t:1.ppeti cli '.l:urchia e mo­
bili ed altTi lavori nel genere cli 
LeYante, in fili d'oro, d'argento, 

nel l.Gfi-!. Ouclry ne fu nomiuato 
di rettore nel 1731. 

L'uso delle tappezzerie e dei 
cuoi cli Cordova, come tappezze­
rie diminuisce, e poi scompare 
dopo l'im·enzione delle carte di­
pinte clon1ta Papelèon nel 1688. 

Avete letto tutti i Romanzi di GUIDO DA VERONA? 
Certamente no: dovete leggerli. Ognuno di essi vi dara 
senzazioni nuove . .,...,...,...,.. Catalogo a richiesta. 
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T /editto di fondazione dei Go­
belins parla in questo modo del-
1 • importanza dell'industria dei 
t :i ppeti : cc La fabbricazione delle 
t·appezzerie è sempre apparsa cli 

sione dell'arte industriale, ed . i 
più celebri pittori di tutte le 
scuole hanno considerato come un 
onore l'ordine di diseg_nare car­
toni per le grandi fabiirlefìe. 

La strage degli innocenti, parte 1 a, A razzo Vaticano, 
su cartone di R!1'flaello. 

una si gràµde utilità e di uso cosi 
generale, che gli stati più ricchi 
ne hanno favorita la fondazione 
di apposite manifatture, ed atti­
rato nelle loro più adatte regioni 
i più abili ope.rai mediante spe­
ciali favori 11. Infatti, la tappez­
zeria tessuta è la più alta espres-

Le tappezzerie della prima epo­
ca venivano dall'Oriente, (1 la 
lor0 decorazione ne dice l'origine: 
sonCl disegni bizantini a meandri. 
ed animali fantastici. La seconda 
evoca, di .origine nazionale, as­
sume i suoi modelli in quello che 
potremmo chiamare lo stile ogi-
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nLle clel se<.:olo Xlll; ma le Lap­
r,ezzerie auteriori al .XV secolo è 
bene osservare che sono di rarità 
somma._ 

Lè tuppez~erie clel secolo X17 
sono rai·e • (J.nch'esse: tuttavia se 
ne conserya_no. cli preziosissime e 
bellissime nei più importanti mu­
sei, nel Vaticano, e nelle princi­
pali cattedrali d'Eluror,a, nonchè 
nei palazzi reali, che permettono 
di a pprezr,are il- lavoro, e la. ma: 
11ient del tappezzieri classici. -
I soggetti sono tolti clulla storia 
sacra, dalla mitologia, dalle sta­
gfoui, tlal!e caccie,. dalle favole 
e dai poemi cavallereschi. Alberi 
genealogici, stemmi, emblemi e 
motti aiutano a farci conoscere 
g·li originali proprietari, a spie­
g:ire e commentare i soggetti. ' 

Gli artisti cli quest'epoca, preoc­
cupati anzi tutto· dell'effetto de­
corativo, trascuptvano la prospet­
i-iva. Su cli un .fònclo acl mia sola 
I.iuta, o sparso cli fio1,i, essi schie­
n1 vano su cli una linea tutti • i 
personnggi, uno cli fianco all'al­
i !'o senza formiue secondi o terzi 
piani. Un tratto cli contorno fer­
mava il· disegnò -e le forme dei 
personaggi, e le loro vesti, le cui 
sl·offe erano a pieghe clui·e, ed 
angolose. La qecorazione cammi­
nava con piani piatti sovra1Jpo­
sl.i; tre toni per ciascun colore, 
semplici ed armoniosi si foncle­
rnno per rnezzò cli tratteggi, che 
servivano di pa§saggio, cli sfuma­
t·ure. IUalzi d'oro davano una 
luce, uno smagliarite del tutto 
speciale ai fondi rossi. JiJ, per me­
gli spiE>garmi, dirò che ci colpi-

~<.:e, l';u1,tlogin d1e h:111110 le opere 
degli nrazzieri con quelle dei 
maestri {lei vetri colorati. 

Di quest,epoca si cita una tap­
pezzeria eseguil·a su disegni cli 
Vnn Eyck. 

Al p-rincivio le secoio X171, lo 
sii le vuramente decorativo tende 
n scom1:i:ù-ire, La prospettiva si 
rtnnuncia, il modello diventa me­
no stecchito, più soffice, più ani­
uw to; i contorni sono 'meno ac­
cenl nn l·i, o non f<i trovano nern­
rueno J.)iù per ncèilsare· le pieghe 
delle vesti. . 

Verso la metà clel secolo X V I, 
il RINASCIMENTO ITALIANO TRA­

SFOR~I A LO STILE DEGLI ARAZZI, 

rhe nbbm:idonano la rnàniera de­
corativa per avvicinarsi alla pit­
tura; tuttavia, gli arabèschi sono 
nucora frequentementé usati. I 
pittori Italiani, con Raffa,ello alla 
testa, forniscono carto.ni, Ilran­
tòrne pnrla con entusiasmo cli una 
ta1)])ezzei'ia disegnata nel 154G da 
Oi 11,Uo llomnno, per conto del re 
cli )!""'rnncia, tappezzeria che rap­
prE'sentnva il 'l'rionfo di Scipione; 
,1ve,)a rostnl.o 22 mila scncli, ma, 
(lire, al suo tempo ne valeva 50 
mila. 

Un allievo cli Raffaello, Tom­
urnHO Vinciclore cli Ilologrn.1, fu in­
viai o ·nppositmuente nèlle ]'ian­
tlr per sorvegliare, l'esecuzione 
di arazzi da farsi su cartoni clel 
mae tro, Si cita il nome cli Ber­
nardo Van Klay come- uno dei 
pi.ì1 famosi tappezzieri• cli que­
st'epoca .. 

In Francia· i principali piltori 
per :i razzi, anteriori a i Gobelh1s 

FILATI DI COTONE, LINO E SETA 
D·M·C • 
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furono: II. Lern111bert, Luca Ho-
111;1110, Charles Carmon, France­
Reo Caceianernici. B:ntolomeo Ba­
g-11:1ean11lo, O. naudouyn, Tous­
Rnint. Dubrcnil. Questi artisti per­
eepiyano in meLlia 25 lire al mese 
Jll'r la loro opera cli cliseg110 clei 
crn'toni. 

Allor<·ltè f,rJ /Jrnn assunse ladi­
n•1.io11P. Llei Gubelin~, dieLle gran-

\"ille e valuzzi del re. Egli ha gii1 
fatti quelli della maggior ])arte 
delle citth cli Fiandra, coi din­
torni, che sono cli una meraYi­
gliosa delicatezza. Stiamo tracln­
ceudo in tappeti questi bei dise­
gni, cli cni egli i1'ha inciso prr­
recchi su rame. I signori Juns e 
Leff'bvre lavorano ciel aJtu l'icc'io 
misto ll"oro e Ll"t1rgento su miei 

Tappezzeria di Bcauva1s, a Fontaincblcau. 

cle irnpul;;o alla fabbricnzioue de­
gli arazzi, e lo stile decorativo 
dei medesimi prese un fare largo 
e nobile; il primo pittore cli Lui­
gi XIV • declkò ai Gobelins cure 
del l ut.to speciali, ed in una let­
tera del 10 marzo 1673, nella 
quale ·nomina gli artisti.che. lavo­
rav:rno sotto di lui, dice: « Il si­
gnor V-an der· :Meulen è ùn pit­
tore ·famoso, secondo il .. mio pa­
rere, elle il re ha fatto venire 
clalle I!'inntlre per lavorare alla 
compos1z1011e tli gr1mdi quadri 
rnppresentauti vedute cli tutte le 

<lisegui che rnppresentauo la vita 
clel re, ed attendono pure alla 
dia di Alessandro, agli Atti de­
gli apostoli, alle Stagioni, alle 
nove Muse. I loro tessuti sono 
capolavori secondo gli ammiràto'­
rl. 1 signori Lacroix e :Mousi11 
sono arazz.ieri cll ba,sso l'ice-io, abi­
lissimi anch'essi». 

Tutti i .pittori ambivano l'ono.,:, :_ 
re cli fornire cartoni pei Gobelins :. 
Rimon Vouet, Fouquières, Micbel 
Gorneille padre, Poussin figlio, 
il'fonnoyer, Dérnin, Gillot, Au­
clrau, Neilson, Vien, Dl.ain cle Fon-
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I enay, Boels, Auguières, Fran­
quart, De Troy, Coypel, Vanloo, 
Mignard, Jouvenet, Natoire, Bou­
cher, Oudry, Lagrenée, Jeaurat, 
Fragonard, vi fecero riprodurre 
in tessitura una parte delle loro 
opere. Un celebre ingegnere, Vait­
oanson, nel 1738 perfezionò il 
meccanismo. Lo stile artistico di 
(]Ueste tappezzerie segui la via 
flella scuola e del gusto francese; 
i pittori e gli arazzieri spesso 
dissentivano fra loro: i primi vo­
levano la riproduzione esatta dei 
loro quadri, mentre i secondi op­
ponevano, con ragione, che la 
t·appezzeria non è un quadro, ma 
nn tessuto decorativo con effetti 
brillanti ed armoniosi ad un 
lf'mpo. Questa verità fu compre­
Ra dal Le .Brun, che usò il siste­
ll!l del secolo XV e XVI, cioè i 
l'Olori a larghe tinte, sfumando 
le mezze tinte mediante l'inter­
posizione di lane a tinte sincere, 
franche, coll'aiuto cli tratteggi. 

Dopo Le Brun, la decorazione 
cambia di motivi. I grandi sog­
getti furono sostituiti cla ornati, 
fregi, fontane, animali fantastici 
e disegni orientali. Al robusto co­
lorito del primo pittore di Lui­
gi XIV, alle rosse j.mitazione che 
Noel Coypel faceva da Rubens, 
a Ile grandi composizioni decora­
ti ve di Jouvenet, alle tronfie mac­
chine cli Troy, si era sostituita 
una pittura gradevole, effemmi­
nata, armoniosa nei toni inter-

. meclii, nei passaggi, ma sempre 
e sopratutto decorativa, come si 
conveniva a piccoli appartamenti, 
acl una Società meno au1;1tera. F'r. 

JJouoher fu maestro in quest'arte 
falsa, ma incantevole; e per tra­
durre in tessuto le carni perlàcee 
e tutti quei grigi che dominano 
ne' suoi quadri, si dovette abban­
donare l'antica tavolozza, chiede­
re alla pittura altre sfumature, 
ecl applicarla secondo principi 
nuovi. 

I ilirettori dei Gobelins degni 
di essere ricordati furono Le 
Brun, Mignarcl, Souffot, Pierre e 
Badin. 

Le tappezzerie della Sctvonncr1c 
(Fabbrica reale fondata nel 1627 
da Dupont e Lourdet, e chiusa 
nel 1825), differiscono essenzia !­
mente eia quelle dei Gobelins per 
l'uso a cui erano devolute, pel 
modo cli tesserle, e pei risultati 
che si ottenevano. Hanno somi­
glianza con una stoffa vellutata, 
e non presentano una superficie 
piana e rasata. Questi tessuti ser­
vivano generalmente come tappeti 
da piedi, o come coperture di mo­
bili, il che spiega la grande ra­
rità degli antichi prodotti cli que­
sta fabbrica che andarono di­
strutti dall'uso. Sotto Luigi XV 
si eseguirono paesaggi e ritratti, 
specialmente del re, ma questo 
genere fu presto abbandonato. I 
principali pittori che fornirono 
cartoni apa Savonnerie furono 
J. B. Monnoyer, Trancard, Blai11 
de Fontenay e Len;ioine. 

Le tappezzerie di Beauv.a(s 
(Fabbrica reale, fondata nel 1664 
da Hinard), generalmente erano 
usate cli preferenza per coprir 
mobili; la loro decorazione consi­
ste il più sovente in fioJj, 6rl!;:tti 

Avete letto lutti i Romanzi di GUIDO DA VERONA? 
Certamente no: d~vete leggerli. Ognuno di essi vi dara 
senzazioni nuove. ..,..,, __ ..,.. Catalogo a richiesta. 
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o paesaggi. Ma, tu Lta da, l)l'irna 
del 1778 i laboratori di neauvais 
avevano prodotto complessi ed 
importanti soggetti, come le Con­
quiste cli Luigi il Grande, Le Av-
1·pnture cli Telemaco, Gli Atti de-

della manifattura tli Beauvnis 
sono sempre meno grandiose co­
me stile e per dimensioni, che 
non quelle dei Gobelins; anzi, 
sembrano unn riduzione cli queste. 

Ln fabbrica cli 1lnb11sso11 (Fel-

Portiera con stemma ì\Iecliceo e cli Giovanna d'Austria. 
Arazzo Fiorentino (Firenze,_ RR. Gnllerie). 

gli Apostoli. Il pittore e direttore 
Onclr? fece eseguil'e le Favole cli 
La· Fontaine, dai pl'opl'ii disegni, 
gli Amori degli Déi, l'Iliade cli 
Omél'o, da diRegni cli Desbays, 
.Le Ricreazioni Cbinesi, cla dise­
gni. di Dumont, Le Feste Russe, 
da Oasanoni. Ma le composizioni 

letin e Belle.garde), produceva 
tappezzerie meno brillanti di <J,Uel­
le dei Gobelins e di Beauvais, ma 
che erano molto più diffuse, in 
ragione clelln loro inferiorità co­
mé merito e come prezzo. Que­
sta fabbrica è interessante in mo­
do speciale, perchè rappresenta 
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I' indu::;lrin privatu, lasciat:i a 
sè si essa, lothrnte euergicament e 
contro ostacoli di ogni sort-:1, con­
lTo la concorrenza straniera e 
l'iuclustùa· ufficiale, disponc11tc <li 
111('7,7, i illimitat-i. 

Alla fine del secolo XVIII, le 
cillù della Francia che possede­
Ynuo manifatture cli lnppe7,zerie, 
erano Aubusson, Autnn, Benun1is, 
('ambrui, Douai, Felletin, Nancy, 
Naut·ua, Nìmes, I'aris e 'l'ournay. 

Le l•'ianclre ebbero fo 11111 fino n I 
X VI I secolo 11<:r le belle t,, 111w~­
.:·,·ric -istoriate. Nel secolo X I V, 
'J'ournay, nruxelles, Engliie11 e 
Uaml; nel secolo XV, Aude11:1rd, 
Lille. Donai, Ilruges, Louvain, Va­
lenciennes, l\ialines, Mons, Lan-
11ois, Orchie:, Houbaix, 'l'onrco­
inp;, contn,nno numero ·i labora­
t orl in piena aHività; sotto Car­
lo Quinto, v'ernno fabbriche in 
I nt-ti i luoghi un po' importanti 
dell'Artois, della Fiandra, della 
reg·ione cli Hainaut, cli 'l'ournai e 
lli 'l'rond, Alost:, Ath, Bét-lnme, 
l\i11lte, Dlnnclin, Onmphi.n, Com·­
lr:1 i, Rst-ainbourg, Grarnrnont, II:tl 
r,amùeke, Mnr(]nain, 'l'ennoullc, 
'J'ir.lemont e Ypres. 

A (]uest'epoca, Anversa <'1"'1 il 
gTarnle cent_r'o del commercio per· 
le h1ppez7,erie, dove i maestri 
rn ppezzieri clelle IJ'ianclre espone­
rnno, i11 appositi locali, arazzi di 
.!mi genere chq venivano acqui­

sl ati ila privati e negozianti stra-
nieri. 

, * 

L'ITALIA, d.el p:u-i che le lfian­
clre, coltivò assai per tempo· il 

uoùile 111af;isterio rlcll'a m~·:·u, nou 
solo, ma foce ogni sforzo, col ,;or­
gere del secolo XV, per attirare 
a .'è gli arazzieri fiamminghi. 
Qup,;f i trornrono presso di nòi fa­
elle OHpitali I /t ed anche priYilegi. 
Gli si rnrncu1 i dell'arte loro 11011 
cr:1 no moli i, nè troppo incorno,li 
nel l-rnspo1to: i cartoni, poi, no11 
erano cli peso. 

Qui la mat·eria prima nl)bon­
<la rn : le loro • mogli e figlie so­
Yelll i ernn loro di aiuto, et! in­
f"nlti lroyinmo spesso in clocu­
lll.l'11ti cenni a ques1 e coopera­
I ril"i. Le loro pretese ernno mo­
desl e: .:i accontenh1vnno cli lieYc 
:sussidio da pu1te tli principi o cli 
coumni. ecl in compenso s"impe­
gnnnmo n. fare allievi. Flcl iu 
(]Hest o modo riass:1,·m10 fncilrnenl e 
cfa u11n città all'altrn. Alcuni più 
ricc-hi, come il brussellese Ilinalclo 
Do! e ram, di (]Uanclo in quarìclo ri­
l ornnv:1110 nl loro paese per faryi 
acquisii e per condune seco aHri 
operai. Qnimli in breve l'Italia 
riesce a competere commercinl-
1ncllte <'Olle piìl famose fabbricl.1e 
dei l':"lc::;i l\as,;i, uon solo, 111a :1 

mcr,wigliare il moutlo con In ric­
C'lt<'7,z,1 clelle ma1erie prime, la 
:::c-ip11:i:,t dei colori, lu tìnez7,a del­
l"e::;een,1ione. Nè qui si :trrestn, 
ma (conte già abbiamo uccennn-
1 o) susc:it.a nelle fabbricùe fiarn­
mingbe e fr_ancesi una vera ri­
form,t nei metocli clel Llisegno, 
Llell.e comvos1z1011i i1wianclo a 
quelle cari oni cli buoni maestri 
110,;I ri e di sommi, quali Cosimo 
'l'm'a, Mant·egna, Haffaello e Leo-
11:1rclo cla Vinci. 

CORDONETTO LUCIDO 

D·M·C 
per Merletti d'Irlanda, Uncinetto in genere, Macramé. 

BIANCO INALTERABILE - COLORI SOLIDI 
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il/on/oro è imlicuL1 come l:.1 pri-
11.1.1 l'itl/1 iu ('lii ~i,1,;i fondata 111i,1 
1·1•r;1 ,. pr<>pri.i f;il1!Jric:1 lli ara;,:,,i. 
J\p[ J-11() <:i:111 T0IIIIJl:tS0 cli l!'r:111-
ei:1 :1Hi-;ie1.11e :1 Nicol:1, Gniùoul' e 
Ad.;1111:rnl·e suoi c-011111:1 I rioli lavo­
rnvn per conto cll'i Gonznga; Gio­
v;rnni cle' Corrndi viltore Cremo­
nese ecl il Mm1leg11a forniro110 

non come cc-11lri cli vera prorlu­
,,i,>111·. 111:1 ,li (:Ollllllercio. 

,\ f,'crmrn. prirno :.1 clJiuui:ire 
;1r:1,,,,ì,•1·i dulie· l!'iamlre, fu il 
~l;11•t:l1l•,;c Nietulù III 11'Este, in-
1 orno nl 1~::1;, e vi lrovi:uuo a 
l:1vornre nn Gincomo de l!'lanclrin. 
dc Angelo, ecl al suo fi:.111co, nel 
1-lcrt, nn l'ielro di Andren, e poi 

Spalliera. con i mesi cli ìV[arzo, A:prile e J\{'aggio. 
Opera dell'urar.ziere N. Kw·cher su raTtone de,l Bach.lacca (Firenze). 

enrluni; Hiualclo Dolernm cli Bru­
xelles dirigeva la valente schiera 
degli arnzzieri. . 

A Fc11cdci si cominciarono a 
le~i::ere nrnzzi nell'unno, 1421, es­
,;endovi slnta importata quest'ar­
i e <la Giovanni cli Bruggla ( cioè 
di Brugcs), e da Valentino di Ras 
(o Arras). Ma l'importanza clelJe 
fabbriche Venete fu presso che 
nulla. E noi dobbiamo cl:5nsiclc­
rnre Vener,ia del pari cbe Genova, 

Lievino di Rruges, detto cli Gi­
glio, Rinaldo cli Guultieri Dote­
ram ed uu certo Bernardino. 

Il primo Duca di Ferrara, Dor­
so <l'Este (lcl50-1471) diede alla 
111:1 nifa ttura ,mcor maggiore svol­
gimento, tenendo occupati arnz­
r,ieri fiamminghi, frnncesi ed ita­
liani in <7uantitit, ed ordinando 
cartoni ai migliori pittori della 
sua corte, quali Cosimo Tura, 
Gernrclo da Vicenza ccl Ugolino. 
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l.J~cirouo, quindi, d~L quei telai 
arazzi da sale, arazzi per rappre­
sentazioni sacre, arazzi per le 
gnwcliose feste profane tanto ili 
11so :i !Jllei !·empi, ed arazzi mi­
nori, (ma sempre ricchi) per 
letti, portiere, cattedre, cassap:rn­
clle, ecc., ecl istituì un vero 1tf]i­
cio <lncale cli arazzeria,. Il suo 
successore Ercole I (1471-1505) 
11011 fu da meno di lui nell'amore 
di quest'arte; e cosi Éi·cole II, 
(15::14-1559), che fra gli artisti ad­
detti alla sua corte· contava due 
arazzieri cli molto merito per 
lunga pratica e perfezione di tec­
nica: Nicola e Giovanni Karcker. 

Il pittore ufficiale di questo pe­
riodo era Battista Dosso, Ferra­
rese. con a fianco Lnca Cornelio 
e Guglielmo Boides di Malines, 
pittori fiamminghi. Sul declinare 
del secolo XVI, queste fabbriche 
cessarono di operare. 

Correggio nella seconda met1L 
del secolo XV ebbe anch'essa una 
manifattura cli"arazzi, nella quale 
lavorarono artefici italiani e fiam­
minghi. Di quest'ultimi, Rinaldo 
Duro dimorò ivi dal 14GG sino al 
cominciare del secolo XVI. 

A Perngia,, l'arazzo passa dal 
Ducato Estense intorno al 14G3, 
anno in cui Giacomo e Giacomino 
IJirgières, Nicola, suo figlio, e 
Giovanna e Michelina loro mogli, 
oriundi di Lille, vi si stabilirono, 
e ve li troviamo ancora nel 14GG. 

A.nel.te Drb'ino sul cadere del 
secolo XV vide sorgere un'impor­
tante fabbrica sotto la protezione 
del suo duca. Quattro erano gli 
arazzieri addetti alla corte di Fe-

Novità 1926 GUIDO DA 

CLÉO, robes et manteaux 
ROMANZO 

derico: mastro }j~rnncesco da Fer­
rar::i, Nichetto, Rugg<'ro e Loren­
zo, fiamminghi. 

In. F'-irenz13, gi11 µriwa uel 12011 
era esercitala la manifattura del­
la la,na, che già formava corpo. 
con propri Statnti; l'arte della 
.~eta ebbe suoi Statuti sin dal­
l'anno 1225. In quest'ambiente in 
cui nesstm segreto della tessiturn 
era ignorato, anche l'arte del­
l'arazzo dovevn. necessariamente 
fiorire; e sono i Medici che dan­
no ad essa degno sviluppo. Qui 
troYiamo quel Lievino cli Bruges, 
fl bile arazziere, che, poi nel 1457 
passa a Ferrara, e verso il 1480 
Giovanni d' Allemagna. Sotto l:1 
llata del 20 Ottobre 154G, Giovan­
ni Rost e Nicola Kacker, ambe­
due fiamminghi, stringono con­
lrat.to col Gran Duca di Toscana 
(1537-1574), e l'Arazzeria prese il 
11ome di Meclicen. Tn.le contratto 
fu rinnovato nel 1552, e l' Arazze­
ria produsse senza interruzione. 
I pittori scelti dal Duca per la 
medesima, furono il Bronzino 
(J 502 - 1572), Francesco Salviati 
(1510-15G3), e Francesco d' Alber­
i ino, soprannominato Bn.chiacca 
(m. nel 1577). 

Nella seconda metà del secolo 
XYI, troviamo, quale sovrnint.en­
llente ufficiale alla fabbrica Me­
dicea, un fia=ingo, Jean van 
der Straten, dai Fiorentini detto 
SI radano (1523-1605) ; mn. l'arte 
<li questo pittore segna un ulte­
riore decadimento dell'arte dei 
citati suoi predecessori, decadenti 
pur essi. 

Questa fabbrica al suo nascere 
J 

VERONA Novità 1926 

L'inferno degli uomini vivi 
ROMANZO 

EDI7..ION1 BEMPORAD - FIRENZE 
--;;;-==================;;;;;J 
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s'era data alle gramli composi­
zioni religiose, storiche, mitologi­
cbe, illnstratiYe delle gesta Me­
llicee, ma le YeniYa meno quclln 
;;rav.ia e poesia ch'era propria 
tiella 8cuola 'l'oscnun. Diede a 
sperare cli sè, ma, invece segnò 
presto il suo clecaclimeuto. 

Durante il regno di Ferùinau-

Sul cadere del secolo XVI, 
l'alto liccio ha ceduto il posto -al 
t1u ~so liccio, e (JUe1<t n t'abbricazip-
11e ><i I ra~cinò ~ino al l738, lillJJ•1 

i11 l'Ui 111 11tauifollura si clliuùe 
per online del reggenle Frnncesco 
(li Loren:1. 

A S'iena nel 1438, Rinaldo di 
Gualtieri noLeram, elle poi più 

Tappezzeria moderna, ESeguitr, neJla manifattura clei Gobel1ns, 
sn cm·tone cli r. V. Gnllancl (1884), per la Galleria d'Apollo al Louvre. 

(Araz1.ie1·e /i'. l\1/1111ieri 18E7). 

clo Il (1621-1670), un nuovo sof­
fio cli vita animò la manifattura 
Fiorentina: ma gli innumerevoli 
arazzi di questo periodo ci par­
lano soltanto di fecondità, e 
non di arte, di purezza cli dise­
gno, di gusto, di stile, di armo­
nia di colori, cli sentimento de­
corativo. 

Intorno al 1620 Pietro Fèvre, 
abile arazziere parigino, venne a 
stabillrsi a Firenze, dove mori 
nel 1069; e, durante questo tem­
po la fabbricazione fiorentina è 
da lui rappresentat.a. 

t n rdi troveremo a Ferrara ed a 
Mantova, ottiene dalla Repubbli­
ca Sienese un sussidio, ed apre 
una fabbrica, coll'obbligo cli fare 
allievi. Nel 1442 Jacquet fìls de 
Ilénoit (Giacchetto figlio di Be­
nedetto), di Arras offre i suoi 
servizi a Siena, che li accetta : 
ha un piccolo sussidio, ed im­
pianta due telai coll'obbligo d'i-n­
segnare ad allievi. Ma nel 1456 
scomparendo questo maestro, l'ar­
te dell'arazzo cessa qui di vivere 
del tutto. 

Napol-i accolse gli arazzieri di 



FirC'nze l1opo ln chiusura lli quc­
~lu faùùricu. ;1,·ye11uht ud 1.7:J7. 
1.J11i. reg1wu,·1v l.>011 Carlv. cvHI i-
1111.nrvno per varecd1ie geue1·nzio­
ni la loro :nlr. Questa rnanifat­
Lnra opei·ò sino nl 17U9, nnno della 
conquista del regno delle Due 
~icilie per opera dei Francesi. 
liJssa operò ad olio e /!asso l'icc'io; 
e Pietro Dura111·i, arrrnr,iere Ro­
mano, circa- la metà del secolo 
XVIII era ivi temito in l))Olta 
consic1ernzione. Sembra che i pro­
•lotti dei Gobelins fossero presi 
come modelli cla questi arar,r,ieri. 

A Roma, la fabbricazione clel­
l'nrnzzo nppare pe_r la prima vol-
1·a nel 1455, per_ Yolere di Papa 
Nicola V, sotto la direzione cli 
Renaucl de Maincourt, cli Parigi. 
Mn, coll'avvento fil soglio ponti­
ficio di Callisto III, cessa. Circa 
il 1(135, sotto Urbano VIII, cli 
Casa Barberini, sorgeva un'altra 
manifattura, che, se non produsse 
molto, operò con gusto d'arte, 
per merito specialmente dell'abile 
pil·tore Gian Frnncesco Roma­
nelli, e c1( diversi allievi cli Pie­
tro cla· Cortonn, chiamati a com­
porre i cartonL 

La direzione fu ailldata a Gia­
como della Riviera, e si ha me­
moria cli due arazzieri: Antonio, 
n:itivo . cli l!'rancia, e Michele 
!fiammingo, che lavoravano sotto 
lli lui. Morlo Urbano VIII nel 
lfiH, la manifattura fu chiusa, e 
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.·olo 11cl l\iGO i suoi 1·(']:1i 1·i1n·c~N" 
l:1 )(_))'CO :ilti1·iLi1. 

J\lu In ,·era ~\ gramlc ~..:11ul:1 r11 

q11l'lla lli !:;an Jli,icltele. 
n pontefice Clemente XI (Al­

l>an i), nel 1710 incaricò dell'im­
pim11·0 nei locali di quest'Ospizio 
Andrea Procnccini, pittore egre­
gio, e .Tenn Simonet, valent·e 
arnzziere venuto da Parigi. I 
principi furono modesti; ma quut-
1 ro mmi più tardi la fabbrica è 
in pien:1. :ittivita e floridezza, per 
merito specialme·nte cli Pietro 
Ferloni, che diede l'opera sua in­
telligente per oltre a ·mezzo se­
colo (1717-1770), e di altro nraz-
1/.iere egregio, Vittorio Demignot. 
Da (]uesta mantf:1ttura uscirono 
molti arnzzi cli vero pregio, elle 
se11vivano per omare cappelle pa­
pnli, chiese diverse, palazzi di 
principi e cardinali, e di cloni di-
11Iomatici a principi e sovrani di 
Europa. 

Lu Rivoluzione Francese fece 
sentire il suo contraccolpo anche 
su questa fabbrica, ed i suoi te­
lai si fermarono. Ma sotto Gre­
gol'io XVI (1831-1S4G), riprese una 
certa importanza. D'allora in poi, 
lavorò sempre e bene. Ed il 1870, 
epoca in cui Roma diventò capi­
tale d'Italia, trovò alla direzione 
cli San Michelè un abile arazzie­
re: Pietro Gentili, autore pure cli 
uno studio sull'arte della taJjpez­
zeria. Gli succedette nella dire-

~---------------------------------•"~ e U O . E .Mali e dist,urhi recenti e cronici si guariscono 
col • C0RDICURA CANDELA • di t'ami\ mon­
dil\lo, usato in Cliniche ed Ospedali 

Migliaia di guarigioni. _. Vendesi in tutte le principali Farmacie. 
Opuscolo grati~ con miglinia di certificnti di guariti, di Professori e Me-

dici dist.inti a INSELVINI & C. - Milano - Via :Strndiv11ri 7. , . 
Il CORDICURA viene raccomandato c"n pieno sue ·esso dl\i Sigg. Medici 

nelle Pericnrditi, Endocarditi, Mjocarrliti, Vizi mitralici, Ar-::1na. cn.rdinca, 
Angina pectoris. Arteriosclerosi, Degenemzione gnt!-!:(ft, Pa]pitazioni nervose 

-(ca.nliopttlma). Unico preventivo dell'Apoplessia. Utilissimo negli Idropi, 
negli Edemi, nelle cteLolezze di cuore in genorPi susseguenti a manife~tozionj 
.mqrbo~e, Alcoolismo o che accorn1Jngnn.no la Convalescenza e ]a Vécchin_in.. --------------------------------'l;-
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zione di questa scuola Giuseppe 
Prinotti, piemontese, allievo del 
pittore spagnuolo Josè Villegas. 
Il Prinotti entrato a S. Michele 
nel 185G, vi fu assunto direttore 
nel 1880. 

Torino. - Carlo Emanuele III 
cli Savoia (n. nel 1701, salito sul 
trono nel 1730, 111. nel 1773), vo­
lendo instaurare le sorti di un 
laboratorio di basso liccio, che già 
esisteva in 'l'orino, vi chiamò Vit­
torio Demignot, che, come ab­
biam visto, operava a Roma; e 
glie ne affidò la direzione. Diè 
incarico ad Antonio Dini d'im­
piantarvi pure telai ad alto lic­
cio, ed al pittore di corte Cava­
liere De Beaumond di fornire 
cartoni, e di farsi aiutare da al­
tri artisti. Nel 1754, abolito l'alto 
liccio, non si lavorò più che a 
basso liccio; e nella direzione 
troviamo Francesco Demignot fi­
glio di Vittorio, e, nel luogo del 
Beaumond, il pittore Lionese 
Laurent Pécheux. Nel 1784, a De­
mignot' figlio subentra Antonio 
Bruno, che vi rimane alla dire­
zione fino al 1822, in cui la ma­
nifattura chiude del tutto i suoi 
battenti. Nel palazzo reale di To­
rino si conservano esemplari di 
questi arazzi che porgono un'idea 
precisa di questa reale fabbrica. 

* 
* * 

In Ingh'ilter-rci si fa risalire 
l'origine della tappezzeria: al 
XIV secolo. Le fabbriche più fa­
mose fnrnno quelle di .Morlake, 

fondate nel 1619 e viventi sotto 
la protezione speciale di Carlo I. 

La Spagna, le cui relazioni po­
litiche e commerciali colle Fian­
llre furono costanti per· secoli, 
possiede i più bei saggi della tap­
pezzeria fiamminga, specialmente 
nel palazzo dell'Elscuriale. Gli 
inventari del secolo XVI citano 
tappeti velluti « operati in ispa­
gna >>; i laboratori di Santa Isa.bel 
datano dal XVII secolo ; quelli di 
Santa Barbara furono fondati a 
Madrid nel 1720 da Filippo V, ed 
i famosi pittori spagnoli Ma.ella, 
ed i due fratelli Bayeu ed il Goya 
fornirono cartoni per quelli. 

A Pietroburgo, una colonia 
l!'rancese emigrò sotto la condotta 
di Alessandro Le Blond, archi­
tetto disegnatore dei giardini, 
che, poi, divenne primo architet­
to cli Pietro il Grande. Quattro 
arazzieri di alto liccio e cinque 
di basso liccio, già appartenenti 
ai Gobelins di Parigi, vi fonda­
rono laboratori che presero il no­
me dei Gobelins. Stipendiati ·1au­
tamente dalla Corona, tessevano 
tappeti di seta, e discreti ritratti. 

In aerrnania si tessevano tap­
pezzerie sj.n dal secolo XVI. Un 
laboratorio fondato a Stuttgard 
nel 1566, fabbr,-icava tappeti su 
cartoni, e sotto la dfrezione . di 
Jean de Velte e di Nicolas- Van 

• Orley. Dopo la revoca dell'editto 
cli Nantes, parecchi arazzieri 
francesi emigrarono in Germa­
nia; Pierre Mercier di Aubusson 
venne eletto tappezziere dell'Elet­
tore di Brandeburgo. 

A Oopenhaghen, nel palazzo cli 

IL fERRO CHINA GUASTI d~l Dott. GuaSti dt Prato (Toscana) 
È IL M.IG'-10RE DEI T0NH?I RH20STITUENTI 
IL VIÙ SQUISIT0 DEI LIQU0RI - ====== 

8. - Almanacco rlella Donna ltaliami. 
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Rosenborg si ammirano dodici 
grandi arazzi ad alto liccio, che 
i fratelli Van der Eicken hanno 
esegurto a Kloge,- su ordine del 
re Cristiano V. 

* 
* * 

Ed ora, prima di cedere la pen­
na ad un competente amico, in 
fatto della riproduzione degli 
arazzi col mezzo della pittura, 
credo opportune alcune indica­
zioni sulla Tecnica clell' Arazzo. 

Il lavoro dell'Arazzo, o Tap­
pezze1"ia, non è come quello del 
tessitore, che seduto davanti ai 
telaio fa correre la spola ad ogni 
incrocio dell'orditura. L'arazziere 
opera con una infinità cli brocci 
su cui sono carica ti i fili della 
trama; ed i brocci sono tanti 
quanti sono i colori che necessi­
tano per produrre le tinte e le 
loro infinite sfumature. Essi rap­
presentano quello che è la tavo-­
lozza pel pittore; ed è !'arazziere 
stesso che sceglie i colori e ne 
carica i brocci, che poi dispone 
di qua e di là su due bassi tavoli, 
sotto mano. Il numero dei brocci 
non ha limiti ; è il cartone che li 
stabilisce, il quale cartone può es- • 
sere semplice o complesso. I broc­
ci sono a centinaia e centinaia. 
L'arazziere passa un filo nella 
trama, e poi lo serra contro la 
parte già tessuta colla punta dello 
stesso broccio, ed opera di alto in 
basso. Deve mutare continuamen­
te i fili, ed allacciarli a dorso, e 
spuntarne i cappi. Pensate, per­
tanto, quanti brocci deve usare ed 
allacciare solamente per tessere, 
p. e. l'occhio di una figura! 

Quando si dice che !'arazziere 
lavora acl alto liccio, è da sapere' 
ch'egli stando seduto su di una 
liCranna, ha davanti a sè il telaio 
-in rnodo verticale, e, quindi, l'or­
ditura verticale. Dietro l'orditu-

ra sta disposto, su due cilindri, 
il cartone che reca la pittura che 
si deve riprodurre; mediante un 
semplice meccanismo, esso carto­
ne si può portare vicinissimo, 
anche contro alla orditura, • e 
allontanarlo a piacimento. Quin­
di, 11 cartone si vede perfetta­
mente attraverso i fili dell'ordi­
tura. L'arazziere avvicina il car­
tone all'orditura, e su questa, 
mediante un pennello intriso in 
un colore a tempera, riporta i 
contorni del dipinto, o totalmen­
te, o solo parte per parte. Così 
viene ad avere le proporzioni e 
le linee principali della composi­
zione. Ciò fatto, allontana il car­
tone, e passa alla tessitura. Da 
questo momento, egli diventa un 
pittore : i suoi pennelli sono i 
brocci; sua mente interpreta il 
dipinto che gli sta davanti. Da 
ciò si vede quanta difficoltà costa 
un arazzo, e quant:;t pazienza e 
quanto sapere !'arazziere debba 
spendere : come si spiega che 
spesso dai principi essi venivano 
onorati di titoli di nobiltà, ol­
tre che lautamente ricompensati. 
L'alto liccio permette sempre al­
l'artefice di vedere e controllare 
il suo lavoro a dorso colla mris­
sima facilità e sicurezza. 

II basso liccio fu usato sola­
mente per lavori di piccola mole, 
e di maggiore semplicità. L'araz­
zil)re ha davanti a sè il telaio 
oi·izzontale, coine l'usuale tessi­
tore. Opera anche lui coi brocci: 
vede il cartone pure attraverso 
Alla catena od orditura, ma non 
può giudicare del suo làvoro che 
all'Incontrario: e pel controllo 
non sollevava il suo apparecchio 
che a lunghi intervalli di tempo : 
cli più, i cappi o i nodi delle tra­
me venendo a coprire la parte su 
cui lavora (contraria al diritto 
del tessuto) concorrevano ad 
aumentargli le difficoltà, é non 
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poteva consillerare ogni momen­
to l'effetto, l'accordo delle sfu­
lJJature, li regolare procedere òf'I 
HllO lavoru. 

Il Vaucauson pcrfer.ionò ~1ue:sto 
telaio (l'abbiamo già detto), cou 
un meccanismo che permetteva di 
alzare l'apparecchio della tessi­
Lura con molta facilità, e di . ri­
porlo, ad ogni istante, per con­
trollare il procedere del lavoro. 
Quindi: l'alto liccio riproduce 
l'originale dipinto nello stesso 
verso, mentre la fabbricazione an­
tica a basso liccio lo riproduceva 
in senso inverso dei quadri ori­
ginali. Il lavoro a basso liccio è 
tre volte più rapido che quello ad 
<tifo Uccio. 

Oramai molti perfezionamenti 
si sono apportati al meccanismo 
<li questi telai; ma la base rima­
ne sempre quella che ho esposta. 
Il disegno dei cartoni, le materie 
usate, il tempo necessario per la 
t·essitura, la mano d'opera affida­
ta a veri artisti, rendono la fab-

bricazione delle tappezzerie isto­
riate costosissima. Un artista dei 
Gobelins non tesseva, in media, 
<:L1e m1 metro e trenta cm. cli 
nrazr.o all'uuno. Nessuna meravi­
glia, quindi, pei prezzi a cui sa­
livano e salgono queste tappez­
r.erie antiche. 

* 

Quanta forza di volontà, quan­
ta mirabile costanza deve aver 
sorretto quegli antichi e· spesso 
ignorati artefici che ci lasciarono 
1 anti capolavori i quali formano 
la nostra ammirazione! L'opera 
cli costoro non può essere para­
gonata che a Quella degli anticb'i 
miliiatori cli pergamene, i quali 
talvolta spendevano tutta la vita 
su cli un solo codice, che poi chiu­
clevano con un Deo g1·at-ilis: due 
parole semplici equivalenti ad un 
sospiro, ma che compendiavano 
t·utto un poema d'arte, cli lavoro, 
cli sacrificio, cli a more. 

L. DE-MAUHI. 

d -g FIX Erculea 
o 

-El 

= 
Morsetto automatico 

per fissare co­
rami alle stec­
che da biliardo. 
•••••••• 

(Nome depositato) 

Colla fluida 

Attacca tutto 

Speciale 
per Solette da Biliardo . 

PARZIALE ;: 
-- Fabbrica di Biliardi e Accessori -­
NAPOLI (109) - Maddalenella Spagnoli, 19. 



:!.11111111111111111111!11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111.!: 

Come abbellire la casa. 

Per la cosideaa « Stanza dei Bambini » le mamme giudiziose pre­
feri-·cono carte da parat-i decorate in uno stile vivace, con figure cli 
uccelli, di animali, di casette, elle possano divertire e distrarre quei 
diavoletti in carne ed ossa che sono i bimbi nella loro età felice. I cul­
tori cli pedagogia affermano infatt-i che le pareti cosi clecorat-e hanno 
sui bambini una efficacia educat"iva notevole. 

Un pavimento cli linoleum è il complemento indispensabile per tale 
si an7.n, perché n t·tntisce i rumori; grazie nlla sua elast·icHà clirninnisce 
assai il pericolo c!1e i bambini nel cadere o nel trnst ullarsi si fac­
ciano male. Inoltre un pavimento cnpace cli smornare i rumori è un 
grande sollieYo pei· le mamme. 

Anche le massnie avvedute che 11011 nbbiano necessità di mrn 
stmna pe~· i bambini ma elle amano avere una cnsa con pavimenti 
ben tenuti e brillnnt i, sui q11nli acquisti risano l'ornamento di bei 
t·nppeti, cominc:iano a preferire il linoleum, perchè la sua manuten­
zione è più facile e fa risparmiare tempo e lavoro ai domestici nel 
mantenere l'aspetto elegante ecl ncc1.11·at·o ciel pavimento. 

Un pavimento cli linoleum a t il1ta chiara, lucidato a cera conserva 
così a ltwgo la sua luce11tezza che non occorre più darsi pensiero de!Ja 
sua apparen7.n. Inoltre in tal caso i bambini possono uscire dalla loro 
sh1nza pavimentata rli linoleum e girare per l'appartamento provvisto 
cli pavimenti delln stessa naturn, sen7.a che. la maùre ùebba i;tancarsi 
i.n romanzine ai piccini percbè sono nscHi nella zona proibita. 

I pavimenti cli linoleum rappresentano ogg_i l'ultima parola del 
progresso nell'arte cli abbellire e di migliorare l'igiene della casa e 
grazie alla varietà clei loro t-ipi e disegni danno agio cli rnggiungere 
una perfetta armonia cli tinte, òi stile e lH disegno con le pareti, con 
i soffitti e con l'arredamento. 

In tal caso è anche opportuno adottare una 7.occolatura di lin­
crusta, la ben nota tappezzeria Jayabile ad alto rilievo, che tanti van­
taggi presenta sul legno o sulla stoffa come rivestimento cli pareti, 
perchè nssni più igienica e durevole ma non meno elegante. 
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Come ·si 

gli 

imitano lll pittura 

arazzi tessuti. 
= 
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Chi vuole oon la p-ittitra ripro­
ùLu-re un a,ra,zzo tessuto, deve 
aver visto, esaminato da vicino 
e hJccato con m:u10 un arazzo 
originale, e ricordarsi cli questi 
fatti: L'nrazzo, o tappezzeria, ba 
leggi sue speciali. Di tutte le arti 
decorative è quella cbe più si 
!0ga all'a.rcbitetturn, poichè deYe 
trov:u-si iu perfetta armonia col­
l'edifizio, coll'ambiente alla cui 
decorazione deve servire. Questo 
dico in linea cli rigore solamente. 
Nella deoora.i··io110 compie lo sl·es­
so ufficio della vittura a fresco, 
ch'esso surrogò in molti casi: ob­
bedisce ad eguali norme di com­
posizione, come quella, dispone di 
mezzi limitati cli esecuzione, ed 
è da ricordare, a proposito, che 
nell'arazzo, in tulto il ruedio eYo, • 
e sino al secolo XVI, non si usfl­
rono elle se-i coluri: azzurro, 
giallo, 1=o·sso, bruno rosso, il tan­
nato ed il -verde. Le sfnmatnrn, 
o passaggi, yenivano inclicfll"i con 
due o tre toni e con tratteggi, 
come si fa nelle incisioni su le­
)!no o su rame. La sobr·ietli ern, 
quindj, imposta ai pittori che 
prepnravano i cartoni ed agli 
an1zzieri, dalla 11at:ura stessa dei 
soggetti. • 

Lu ro·1117JORi;:·,jo110 di llll:l ta.pp('z-
1/.l'rin dcvt• nnzi 111110 èsserc rh-ia­
m. ti 8/JU/Jl"//o Yll he11 defi11ilo: 
j 1J'iu,11i \":illllO in,llcnl i net"t:llll('ll­
le; la vrovorZ"ione e la scala ctel7e 
111a sso e ùei va·rt'icolcir·i clev_ono es-

sere rigorosamente osservate, il 
rit-Ino netto e spiccato; ogni pnr-
1 icolare va subordinato all'insie­
me per lo stile e la scala; il cl-i-
80/JIIO dev'essere corretto e J)m·o 
(riconlanclo che prima di usare i 
colori si lieve saper disegnare, 
sempre) e contornato cla 'ltn trat­
to, che precisi nettamente la for­
ma dell'oggetto, persone, animali, 
piante, ecc. Questo contor110 mo­
<le77a In comvos·izione, senza ren­
ùerbt. pesant·e, lega fra loro i sog­
getti, e li attacca al fondo. Noi 
l'inconlTiamo pure nelle pitture 
murali, nei vetri • istoriati delle 
cnf'tedrali, negli smalti, nelle 
maioliche e nei musaici. Ciò pre­
messo, per iutenderci bene, passo 
nlla tecnica,. 

Il 11ri1110 lavoro è bene sia fatto 
in piccolo. Di mano in mano cbe· 
si fnrà lu pratica, si potranno 
numentare le proporzioni, colle 
quali aumentano anche le diffi­
coltà. 

Le tele debbono avere una les­
sit11rn che imiti quelle degli anrn­
¼i, elle erano diverse, secondo i 
cl i 1·ersi generi. Le fabbriche che 
le producono sono vnrle, eù an­
c-hc il n tlnnc, ma per lo pi1ì si 
11s:11111 le lclc Hi111111/ di r:uigi, 
che 111·pse11Ln110 1,regi 111lgllori. e 
specinlment·e il pregio <li maggio­
re nllinità pei colori liquidi, e 
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mnggiore facilità per ln disten­
sione e la incollatura. 

Abbiamo, quindi tipi e grane 
diverse. Ogni tipo ha il suo nu­
meì·o. Si hanno in cotone c6te1é 
crudo o bianco, in filo di canapa, • 
in lana ed in seta. Le larghezze 
variano da 0.70 centimetri, sino 
a metri 3,50. Per larghezze mng­
giori si possono ordinare. Si tro­
vano in vendita presso le più im­
portati case di colori e forniture 
cli materiali pei pittori. 

Per imitare le antiche ta.pvez­
zer-ie a punto regolare e fine si 
ndattano le tele a quadrati grnn­
cli, Numero 11 e 17; 

Per le antiche tapvezzerie a 
punto quadrato, il Numero 12; 

Per gli arazzi a vwnto Gobeli11, 
i Numeri 15, IG, 19, 20, 21; 

Per le tavvezzerie fiamminghe 
di metri 2 e oltre, i Numeri 14 
e 21; di metri 1.50 a 2, il Nu­
mero 1G; per larghezze inferiori 
a metri 1.50, i Numeri 12 e 13. 

Per le tavpe,zzerie <lei GobeUns, 
cl i B eauva.is e cli A.1t bits son di 
metri 2 in più, il Numero 17'; di 
melri 1 a 2, i Numeri 13 e 15; 
lli ruetri 1 a meno, i Numeri 19 
e 20. 

Per tutti gl-i ctltr·i generi, i Nu­
meri 13 e 14 c6telés a coste pic­
cole e grandi, come si vuole. 

Il c6telé cli lana e quello di 
scl<t seguono le norme eguali; 
solo è cla notare che i Nume-

ri 20 ler e 15 ter della lana ed 
i I 10 bis della seta corrispondono 
n I 20 e 15 delle tele. 

* * * 

La cliste11sio11c clelln tela, va 
fat-ta con molta attenzione, ricor­
dando che con la incolla,t1t1·n ten­
cle a restringersi, e le tele na­
:donali fanno affaticare molto il 
piLtore in questa operazione che 
prececle la, vittum. 

Pei lavori cli piccole dimensio­
ni consiglio di usare il telaio. Il 
filo dell'orditura va, naturalmen­
te tenuto verticale. Si fissa la 
tela prima dal lato sinistro, poi 
clal lato destro, poi in alto e, in­
fine, in basso. Le tele maggiori 
si stendono sul telaio, o su tavo­
lato, o,. per comodità, su di una 
pnrete del muro. In quest'ultimo 
caso, si comincierà ad inchiocla­
re dall'alto. I chiodi vanno a ca­
pocchia larga, .e distanti uno dal­
l'altro quattro clita. Chi ama, in­
vece, dipingere su cli una super­
ficie molle, potrà fissare la tel11 
sul telaio, o, per economifl, su 
due aste di legno una in. aHo 
ed una in basso assicurate sul 
muro; la tela va ben tesa, se si 
lasciano i lati liberi cla chiodi. 
Ni eviti che cacla polvere sul cli­
pin1 o incominciato, mecli::mte 1111 

foglio cli carta fissato dall'alto. 

a11s11 .ffo11ti11t11 nel 18-1-3 

!Ditta <Biueeppe ùastnonoli N <Biueeppe mesti 
jfiren3e .. IDia ©r San !IDicbeie, 2 .. 'ttelef. 27-16 

uele colorate uso antico 
per 1Ricami, per tlbiti, per U:appe33eria 

1Premt11ta con met)ltglta ti' 11rge11to "' .fflren ;e 1923 
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Ora, si passi all' Incollatura 
della tela. Elssa ha l'ufficio di 
1·ogliere alla tela quella peluria 
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colla di pesce, gelatina traspa­
rente, o colla di coniglio), sciol­
ta in acqua a bagno-maria. Si 
userà· una pennellessa piuttosto 
larga, operando in maniera egua-

Ar&zzo in pittura, opera del Prof. E. Oalosso (autoi~ ctell'erticolo). 
Riproduzione da un originale del Bouchei·. 

ehe sempre presenta, e di nen­
lrallzzare la conduttibilità dei 
liii, che lascierebbe allargare I 
colori, i quali, invecé, vanno fer­
mi. Pertanto si passerà sulla tela 
una mano di coUa, bicinca,, (cioè 

le, ed in modo che la colla pe­
netri e passi bene attraverso la 
tela, e si lascierà seccare in mo­
do perfetto. :El indifferente fare 
il clisegno prima o dopo l'incol­
laturn. Io preferisco prima. 



* 

• Gli utens'ili sono pochi: una ta­
vola rettangolare e piana. U11 

cavalletto da vittore pei lavori 
piccoli, uno scabello; una venti­
na di bottigUe cli vetro bianco, 
pei colori diluiti ed averne sem­
pre cli riserva; una ventina di 
bicchieri di vetro ; alcuni v·icitti 
bicinchi per provare i diversi toni 
dei colori e le sfumature, come 
facciamo sulla tavolozza, che qui 
non è strettamente necessaria ; 
due o tre sviigne; vennelli e ven­
nellesù di numero diverso; il 
volverizzatore, cioè un sacchetto 
di mussola che si riempirà di 
creta colorata, oppure un roto­
lino di feltro la cui punta s'im­
mergerà nella creta colorata, nel 
rip_ortare il disegno. La serie di 
bicchieri formerà la nostra tavo­
lozza, e si terranno riuniti ed alla 
mano su di uno sgabello, o al­
trimenti. 

Per dipingere arazzi si possono 
usare ogni sorta di colori : a,cl 
a,cqmi, ad ol-io, o dei tint·urci. Si 
trovano in vendita colori liquid.i 
appositamente preparati per tutti 
i generi. I prodotti di Parigi sono 
da preferire. Si sa che ogni po­
polo ha le sue specialità. 

Il vrocedirnento acl acqua, cioè 
a Ternvera è il più indicato ed 
il più usato. I colori adatti sono 
secchi ed in polvere : si sciolgono 
nell'acqua fredda, con l'aggiunta 
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di un po' di alcool ed alquant.a 
r;ornrna adragcinte in queste pro­
porzioni : Acqua fredda 1 litro 
( cioè 100 centilitri) alco"ol 30 cen­
tilitri, colore 10 grammi, gomma 
adragante ridotta in gelatina, 
quanto rie sta in cucchiaino da 
caffè. 

Si pone il tutto in una botti­
glia: agitarla bene, e lasciare in 
riposo per 3 giorni almeno. La 
gomma adragante tiene sospesi 
i colori che, non precipitando, non 
faranno deposito : ma quando si 
deve versar colore, è bene agi-

• tare la bottiglia. Così si farà per 
ogni singolo colore. 

1 o.:,tori cta così preparare s0110 

26: Bruno d'Italia - Bruno Sep­
pia - Bleu di Francia - Cobalto 
- Gran bleu - Rosso - Rosso 
indiano - Scarlatto - Rosa n. 1 
- Rosa rosso - Carminio -
Lacca gialla - Lacca Magenta 

Lacca violetta - Verde giallo 
Verdè antico - Verde turche­

se - Verde bleu - Verde bruno 
Giallo pallido - Giallo me­

'dio - Giallo arancio - Siena 
naturale - Terra d'Italia chia­
ra - Terra d'Italia Scura -­
Nero. 

Sarà bene· preparare a parte 
una bottiglia. d'acqua, contenen­
te sciolta gomma adragante. Tor­
nerà utile talvolta per diluire i 
colori, nella ricerca delle grada­
zfoni dei toni. Occorre prevedere 
e provvedere. Sempre parlando 
di pittura a tempera, (e sempre 
jigm·andomi cli variare a, cliii non 
è vittorn iU vrofess'ione, e, qnin-

I ro:rnanzi di avventure 

di EMILIO SALGARI e di LUIGI MOTTA 
_:rnagnifica:rnente illustrati.: ••• Catalogo a richiesta. 

EDIZIONI BEMPORAD - FIRENZE 



1U, non ha. conoscenz·a ve11etta 
Ile/In tcivolozza,), consiglio cli pre­
pararsi un certo nu!Ilero di co­
lori com/J'i-!wti, o toni co-nvenz'io­
·11nl-i. Questi gli saranno di guida 
n. non uscire dal sentiero dell'ar­
monia, faranno evitare perdita 
tl i t·elilp0 nella ricerca cli colll­
binnzìoni, cli correzioni, e di so­
\Tapposizioni cli colori, la quale 
ricerca a tastoni toglie sponta­
neità e freschezza al lavoro. 

Questi toni convenz-ioncili han­
no ognuno 4 valori, dati dalla 
diversa intensità dei colori, e 
cioè: una ga1I11I1a scura, per la 
quale si userà acqua; una ga!Ilma 
meno scura, per la quale si use­
rà acqua; una ·galilIDa chiara per 
cui non si userà acqua; una ga1I1-
1I1a chiarissiIDa, per cui si userà 
acqua. Per tiitti occorre iisare 
gomma aclmga.nte resa in gela­
lina e l'cicooL L'alcool obbliga a 
I ener chiusi i recipienti, perchè 
evàpora. E si tenga a IDente che 
i colori debbono essere fluidi, 
senza essere, però, Lroppo liqui­
di. Nelle loro proporzioni occor­
re anche un po' cli criterio per­
sonale. 

11Jssi toni converwional-i sono 
otto: 

l) Ble-n 
Cobalto, 
Bleu cli Prussia, 
Alcol a 40 gradi, 
Acqua, 
Uomrna adragante. 

2) TTenle ùlwn 
V cnle in polvere solo, 
Acqua, 
Alcool, 
Uommn. adragante. 

~ ;:) r el'(le gùi,11 o 
'l'errn di Siena nahll'ale, 
Verde vegetale, 
Alcool, 
Gomma ndrngrrnte. 

4) Giallo 
Giallo cli Cl'OIDO, 
'l'erra cli Siena naturale, 
Alcool, 
Gomma adragante. 

5) Rosei 
Lacca rosa, 
'l'erra d'ombra, 
Alcool, 
Gomma aclriig:rnLe. 

G) Rosei 'i'OSSO 

Bruno rosso, 
Lacca carn1inata, 
Alcool, 
Gomma adragante. 

7) Color ca mc 
T,acca earminata, 
Vermiglione, 
Siena bruciata, 
Alcool, 
Acqua, 
Gomma atlrngante. 

8) Color leguu 
Terra d'olllbra, 
Ocra gialla, 
Alcool, 
Acqua, 
Goillllla adragante. 

Con u11 po' cli pratica, questi 
toni possono generarne D1olti al­
I ri. Basta osservare. Ma chi non 
badasse alla econo!Ilia, può tro-

. vare dai negozianti tutti questi 
colori preparati appositamente per 
l'arazzo. 

Vi è ancora un altro vrncecli­
mento: ci cera,. Ma è llleno usato 
tll quello a tempra, perchè dà 
l'ffelti meno vigorosi. Può, però, 
piacere a chi ama i dipinti a 
tinte basse e tranquille. Dunque: 
i color-i acl olio vengono diluiti 
in una 1n-isrei,a, cli cerri vergme e 
cli nssell.'rn, lU treme11ti11a, e qne­
stn miscela impedisce che l'olio 
si allarghi e forllli mn.cchia; si 
nsa coD1pra1·ln già preparatn : rac­
comnmln b.ile la 8totfefr1e Wooa. 
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Sceltt i colori ad olio che ci 
occorrono, si sciolgono nella Stof­
feine W,ood; poi si lascia un po' 
evaporare la trementina, perchè 
rimangllI\O più densi.. Si dispor­
ranno • iu tanti piattelli, e la 
Stofjeilne Wood gioverà a diluirli. 
Per questo procedimento le tele 
vanno preparate come quelle che 
usiamo p~r la pittura ad olio. 

Se si ha 1,1no studio ad uso pit­
tori o fotografi, con gioco di ten­
de, per cercare le luci a piaci­
mento, tanto meglio; in caso di­
verso, nella camera, si cerchi di 
avere la luoe da una sola parte, 
e, mediante una tenda . bianca, 
(da potersi tirare quando ad una 
data ora il sole viene a battere 
direttamentef si mantenga al no­
::;tro occhio sempre una luce tran-
11uilla ed uniforme. 

Ed ora, passando al Disegno: 
è bene tener presente che il sog­
getto cleve dipendere dall'ambien­
te in cui l'ar:i.zzò dovrà esser po­
sto, ed i bor.di devono dipendere 
clal soggetto pel disegno ; e pei 
colori, soggetto e bordi vanno in­
tonati: avere occhio, come in mu­
sica occorre orecchio. Sarà buona 
cosa, quindi, conoscere un po' gli 
stili. Fotografie e tavole a colori 
cli arazzi abbondano, libri che li 
riproducono, pure. Basta cerca­
re presso i buoni librai. Giovano 
pure Stampe antiche, e, pei bor­
di, anche frontespizi di libri an-
1 lchi, che spesso si trovano in ca-

taloghi. Io li raccolgo, e li con­
servo sempre in cartelle. 

Nelle composizioni in cui vi 
sono molti personaggi, il punto 
di vista va fissato molto in alto, 
in modo che gli scòrci della pro­
spettiva rimangano sopressi. La 
tappezzeria ha per iscopo il co­
prire i muri: se noi vi dipingia­
mo figure vigorose, e sopra di 
esse facciamo spaziare un cielo 
chiaro, questo « f6ra », cioè darà 
l'effetto di un vuoto. Ecco per­
chè nei begli arazzi , il cielo è 
sempre soppresso, ed il punto di 
vista scelto è sempre alto, ed il 
paesaggio, le montagne, le case, 
i castelli salgono fino al bordo 
superiore. Quindi, la dec@razione 
andrà di basso in alto. E tutti 
gli oggetti essendo, o sembrando, 
disposti sul medesimo piano, è 
naturale che vengano dipinti con 
colori vivi e brillanti, perchè il 
degradare clei toni non è impo­
sto che dalla graduale distanza 
degli oggetti che di mano in ma­
no che si allontanano, sfumano 
e diventano sempre più indefiniti. 
Ma l'arazzo ha finalità diverse 
da quelle della pittura. Consiglio 
di visitare le gallerie, fermarsi 
davanti agli arazzi antichi, e non 
solo vedere, ma analizzare, me­
ditare, e cavarne osservazioni, 
che saranno poi utili e preziose 
nell'operare. 

L'eseouzione più sarà semplice, 
più si avvicinerà agli effetti de­
gli arazzi. Se si vuole ridurre 
alla grandezza desiderata il di­
segno, potrete farlo colla qmi-
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,trettat'ara. Ciò fatto, prenderete 
una carta, trasvarente cla trasvor­
lo forte e decalcherete il dise­
gno, o a lapis o ud inchiostro, 
tissundo la carta trasparente con­
I ro il disegno, dalla parte supe­
riore per poterla sollevare quan­
<lo vorrete controllare l'operazio­
ne. Dopo passerete al traforo, 
rhe si compie su d.i un panno, 
o feltro, sul tavolo; mediante un 
ago comuue, a cui si rompe la 
punta, e si fissa in un manico di 
legno. Distanza tra un buco e 
l'nltro, un millimetro. La trafo­
ralura produrrà sbavature a dor­
so della carta; queste si tolgono 
con carta vetro o colla pomice. 
Hipeto che la carta va forte, e 
si può anche incollare su di un 
n ltrn. mediante colla di farina: 
le sbavature van tolte bene, per­
l·hè i buclli devono risultare netti, 
eome queUi clei francobolli. 

Ciò fatto, dovrete preparare lo 
sfmnùw per riportare il disegno 
sulla tela da dipingere. Prendete 
clella resina o colofonia, riduce­
tela .in polvere impalpabile, uni­
l·ela ud un po' di colore, meglio 
l'ocra rossa, mischiate bene, e 
ponetene nel sacchetto di mus­
sola, ed avrete fatto lo sfumino. 
Sarà bene avere in riserva di 
questa polvere, che terrete .in una 
scatola, lontana dal fuoco. Può 
servire come sfumino anche uu 
b:1tufolo tli col'onLna, che immer­
gerete nella eletta polvere. • 

Ponete sulla tavola la tela al 
naturale non ancora incollata 
\come uso io); su questa adat­
late il disegno traforato, pun­
tandolo iu alto, per poterlo even­
tuahnente sollevare pel control­
lo, inrli si passi lo sfnm.ino sui 
I raforl. Fatto questo, posate sul 
,lisegno una carta liscia, sulla 
quale passerete un ferro da sti­
rare calcio. Al calore, la resina 
colornl'a fonde, e il disegno ri-

mane ben definito sulla tela. Se 
ne risulta qualche vuoto, si può 
in quel punto ripetere l'operazio­
ne. Se il disegno è di grandi pro­
porzioni, si può tagliare in qua­
clretl·i che clovrall.llo essere nume­
rati, e tra port·ati uno ad uno, 
con attenzione. 

Questo è un metodo molto ra­
pido e più sicuro: ma il vero 
pitt~re potrà usare lo sfumino cli 
qualsiasi colore, senza resina, e 
tissare poi il disegno col penne!-

• lo, cosa più difficile e più lunga, 
ma più artist·icamente libera. 

* 
* * 

IJua volt a elle si avrà fissato 
il Disegno sulla tela, passeremo 
alla Pittura. 

l!J necessario m1zi tutto forurnr­
ci un'idea esatta sull'intonaz'iouc 
y011ercile cla dare al lavoro: è la 
ricerca dell'armonia, come nella 
musica; dopo si dipingerà con 
tono sovra, tono, il che ci obbliga 
a com'incùirn semvre con Unte 
chiare, sopra le quali si ritorne­
rà a poco a poco, secondo oc­
corre, 'lllai perdendo cli vista l'in­
f·onazioue generale. Chi eammi­
nn sse, contro questa norma non 
[lotrà mai fare che un lavoro 
pésto e sporco, da inabile. Sem­
pre temere i colori troppo sfac­
cia! i, specialmente i rossi vio­
lenl i, che rarissimamente s'incon­
lrano negli arazzi. Le tinte tran­
quille piacciono all'occhio educa­
I o, ecl incontrano il gusto cli tutti. 

Il vennello va intriso bene, sen­
r.a, però, che coli, ed il colore 
Ya abbondante, e deve esser fatto 
penetrnr bene nella tela. 

Deve precedere l'abbozzo, eh<' 
,;i opera coprendo le yarie parti 
ciel disegno cli colore, sempre con 
Ioni molto chiari. ll un lavoro 
cli prepan1zlone necessario, un 
fo11rlo elle deve subit'o pnrlnrc di 



n rmonìa. Si comincia dal cielo 
voi si passa alle lontananze, poi 
<1lle case, agli alberi, ecl alla mas­
sa_ clel Lerreno. Ciò faLto, si la­
S<'I seccare: basta. la notte nella. 
bella stagione; così i colori 11011 
si mischieranno, quantlo si clo-
1-ra.m10 sovrapporre. Secco, co­
ntinèeremo a dipingere le lonLa­
nnnze gii1 colla voluta finezza 
per non tornarvi su: sempre tinte 
cl1iare, e molta attenzione, per­
cllè sono quesre cbe debbono dar 
la g-amma dei valori deJJe altre 
ti nh:•. Se siete stanchi, riposate 
l:1 mano, ma .·pecinlmente gli oc­
c·hi; souo essi i regola t·ori clel-
1 • in,;ieme ! 

Dopo, passeremo al secondo pia­
no, usando t6ni più sostenuti. La­
scieremo seccare, e torneremo con 
Ioni un po· più vigorosi, riservan­
(lo il sommo vi 00 ore pel primo 
piano. • 

Dopo seccalo, passeremo al pri-
1110 piano. cioè a quello più vi­
tino a noi: e, qu"i, i colori saran­
no spiccati e veramente vigorosi. 
Ogni cosa dovrà avere il suo ri­
lirvo etl il suo effetto. Le figure, 
qui, e gli oggetti saranno contor­
nn ti con una linea mediante un 
pennello fi:nissimo: occonerà un 
t rn t·t o leggero, ma franco. r:a pra-
1 ica, ùol)o parecchi lavori, inse­
i;nerit. moHe cose: ed è per que­
sto elle ho suggerito sin da prin­
cipio, ùi cominciare con tele cli 
piccole dimensioni, trattando sog­
getti facili, semplici ed a tinte 
. picgu te, per poi passare ::i: mag­
giori e più complessi lavori. 

l24 -
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L'arazzo tlipinto deve clare l'1l­
lus·ione deU'arcizzo vero, tessuto. 
Perciò, i colori devono perdere 
quella secchezza del pennello e la 
crosta. elle essi colori lasciano 
sulla tela; devono fondersi fra 
loro, ed il dipinto deve acquista­
re quella mollezza elle è propria 
del tessuto. 

Questo si oLtiene colla stira,­
t1irci, che si opera in questo mo­
ilo: Si t·orni a stendere sul tavolo 
il 11anno che già nbbinmo usato: 
su questo, si clisteucla l'arazzo col­
la p:nte ùipint a contro il vnnno: 
sul rove1:;cio si p:18si una spugna 
molle c1·acqua, ma spremuta, e 
con essa n poco rt poco s'inzuppi 
la tela, senza che l'acqua coli, 
naLuralme11t e, clnll'altra 1rn1te, e 
non giunga a sciogliere i colori. 
Occone vruùenza e pazienza, e, 
se non vi arriscl.tinte cli usare la 
spugna, stendete solo un panno­
lino bagnato. 'l'ant o nell"uu caso 
rhe nell'altro, sopra tutto il ro­
vescio clC'l cl.ipinto, passerete un 
ferro cla stirare caldo, rnenlrC' 
altri tre o quattro saran posti 
a scnlclare sui carboni. Il vapore 
fl<:(]ueo penetrnmlo fin sotto al 
rli pinto, per capillarità attirerà 
i colori attrn verso il tessuto, li 
fonderà nei loro confini, ne ren­
Llerà i pa 'Sflggi piì1 dolci, e il di­
pini;_) si n vvicinerà negli effetti 
nll'i1raz7,o tessuLo. L'opera avrà 
:1·n1to compimento . 

Si lascierà seccare, e poi si 

AROMA c1coRìÀ'lXf'RAFINA 
/?():G.• CHIEDETELA I 



111onlerà s11! lelaio o s'inchioderà 
><lii urnru, uel lnogo a eni è de­
><lim1l:1. Uua l'etluc<"ia tutl'allor-
110. i11111t•diri1. elle il IL•Hsuto Hi 
sia libri L' • Rlilar·ei. U II gallone 
ndatro, (li slile anlico, gli potrà 
fnr da cornice. 

* 

EJ ora mi auguro di potere 
rtl'er giovato a molti volonterosi: 
ma non posso far a meno di ri-

confare loro elle 1111w11z-i a tutto 
l1i8uy11r, rlar •111ultn 'iinvortcrnza ul 
rlis1•y11(!. Esso t•a rapiclo, spo11/r,-
111·0, r·urn·t/o. J colori passa110 i11 

s~•eo11d:1 li lll'.I. Ne :sol I<) vi è 1111 

1Juo11 disegno, i colori nnclle se 
sa r111rno monotoni, purchè posati 
con fr:mchezza, armonia, e non 
pésli, l'opera vostra. sarà sempre 
ugu;1lmente bene nccètta. 

Prof. E. CALOSSO. 
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• BEETHOVEN 

Piuttosto che parlar di Lui (e 
troppo· difficile sarebbe esserne de­
gni) facciamo che anche in questa 
1·icorrenza del primo centenario 
dalla sua morte ci parli Egli.­
stesso: che ci parli soprattutto 
colla sua musica, quando ciò a 
noi sia possibile: ma che ci parli 
anche colla sua parola. Colla sua 
musica, che è la sua stessa bio­
grafia intima: colla sua parola 
che è la viva e schietta manife­
stazione dell'animo suo. « Ciò che 
ho nel cuore deve uscire )) Egli 
sci•isse. El ciò ch'ebbe nel cuore 
ne uscì : ne usci nelle sue Sonate, 
ne' suoi Quartetti, nelle sue Sin­
fonie, come nelle sue conversazio­
ni, nel suo Diario, nelle sue let­
tere. El ne usci semplicemente o, 
per meglio dire, candidamente: 
senza. pi·econcetti e senza inflngi­
mentl. Beethoven non mente, nè 
come nomo nè come artista. Altri 
hanno mentito : hanno mentito al 
pubblico, all'arte, a sè stessi: 
hanno cercato, mi si perdoni la 
frase volgare, di darla ad inten­
dere: hanno gettato della polvere 
negli occhi, han.no mirato a trar­
re in inganno, pur ingannando 
sè :;Lessi per primi, torturando il 
proprio ingegno, forzando e falsi-

tica·ndo la propria natura, met­
tendosi sul viso la maschera. Bee­
thoven dice sempre sinceramente 
quello che sente e che pensa. E lo 
dice con tutta naturalezza per­
chè trova subito, quasi bell'e fat­
ta, la forma dell'espressione. Ce 
lo dichiara Egli stesso: « Elcclta­
menti che nel poeta si traducono 
in versi, in me si traducono in 
suoni: essi scrosciano, tempesta­
no, fìnchè me li trovo davant'i 
composti in note l>. 

Nè perciò è un improvvisatore. 
Anzi, mentre nei manoscritti del 
Mozart non s'incontra quasi mal 
una cancellatura, quasi mai un 
pentimento, quelli del Beethoven 
sono spesso illeggibili per la fitta 
rete di correzioni che tutti li in­
volge. Ma questo lavorio verte 
sui particolari, che l'artista vuol 
condurre alla più squisita fini­
tezza, non sulla concezione gene­
rale dell'opera e mira a render<' 
sempre più nitida e sempre più 
evidente l'idea. 

Egli scrive sempre e soltanto 
quando a scrivere lo trascina il 
suo genio; quando ne sente l'im­
periosa necessità, senza curarsi 
d'altro che di dar vita musicale 
ai fantasmi che gli si /{gitano 
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nell:t men1·c e nel cuore. Perciò 
;11 violinista 8ChU1JlJUnzig che la-
111e11larn le difilcoltit accumulate 
11l'l suu Uoncertu per violino c 
orehestni, sùegnosnrueute scrive­
va: << Ma credete voi ch'io pensi 
nl vostro miserabile violino, quan-

f
t.~··· 
~ .,, - ., 
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BEETHOVEN 
diti ritrn,tto éli F. A. von Kloeber. 

clo lo S11irito mi parla ed io scri­
YO ciò che mi eletta? » 

Difficoltà tecniche? Regole ar­
moniche e contrappuntistiche? 
(Non dimentichiamo elle scrisse: 
(< Nou c'è regola che non possa 
e;;sere contravvenuta a ca-nsa clel 
/l'i IÌ, IJcllo ! »). Mezzi per ottenere 
il successo? Pensiero della criti­
ca'? Ma che cosa sono per Ludo­
vico Beethoven tu1·te <)Ueste n1i­
;;erie? Il suo genio spazia più in 
nllo e si avvicina a Dio. 

cc Io non ho mai pensato a seri­
cc vere per la fama e l'onore ». 
<< Nulla v'ha di più bello che av­
<, vicinarsi alla Divinità e span­
<< clerne i raggi sul genere urna­
<' no», - El altrove: 

<< La musica è una rivelmdone 
<( più alta della scienza e della 
cc.filosofia». El, in verità, nè la 

scienza nè la filosofi;L avrebbero 
potuto dargli quella forza d'ani­
mo che gli dette la musica e quel 
t:urnggio <li vivere che talorn è 
più graude del coraggio che ci 
n1ole a morire, 

Afflitto dal più terribile male 
che possa toccare ad un musici­
sta, la sordità, costretto quindi a 
trascorrere la vita, com'Egli di­
ce, « nella solitudine, come un 
bandito », tormentato da atroci 
sofferenze morali per la mala 
condotta d'un fratello e del ni­
pote e per delusioni d'amore, in 
un certo momento della sua vita 
aveva pensato al suicidio, Ma 
in quella lettera ai fratelli che è 
comunemente chiamata Il testa-
11iento <li H eiligensta<lt, egli scri­
ve: << , . ,, per poco non attentavo 
ai miei giorni, L'amoi'e solo per 
l'arte mia ha potuto trattenermi 
su questo fatale pendio. Sarebbe 
stato un delitto, parevami, lascia­
re il mondo prima di aver dato 
all'arte ciò che mi sentivo in gra­
do cli produrre >l, In queste pa­
role che rivelano come il Bee­
thoven avesse (ed era ben natu­
rale) la coscienza del proprio f!P.­
nio, non è indubbiamente la più 
lontana ombra, d'orgoglio. El come 
avrebbe potuto albergare l'orgo­
glio in chi, nel 1804, scriveva: 
<< Sono assai poco contento de' 
miei lavori fatti finora: da oggi 
voglio battere una nuova strada >l? 

E a quell'epoca aveva già com­
posto, fra cento altre opere, la 
l'a.tetica, l'Aurora, l'Appassiona­
ta, talune tra le più belle Sona1e 
per violino e la Sinfonia Eroica,! 
E poi bene sappiamo come il 
Beethoven affermasse: << Non ri­
conosco altro segno cli superiorità 
nell'uomo che la bontà,,. 

Se dunque a lui parve che sa­
rebbe stato un delitto lasciare il 
monclo prima di aver dato all'arte 
ciò che si sentiva in grado cli 
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produrre, egli è perchè compren­
deva essergli stata assegnata da 
Dio un'all a mis ione nel mondo: 
quella cli consolare gli uomini, in 
eterno, col balsamo dell'arte sua. 
« Voglio, egli scriveva, che il mio 
dolore cliventi arte e che 1n mia 
!lrt·e consoli quelli che soffrono ». 

Unn Yolt"a, appreRo che la ba­
ronessa Ertmann aveva perduto 
la sua mùca bimba, molto cara al 
Beethoven, si recò cla lei silen­
r.ioso, si pose al pianoforte, suonò 
e poi, silenr.ioso, andò via. Come 
nllora 1n sun musica consolò quel­
la nrndre nflUttissima, così anche 
oggi e. ·,::t hn potenr.a cli consolare 
chi soffre. 

Perché? ... Perchè quella musi­
ca, pur essendo tanto s11esso im­
pregnata cli lagrime, non rappre­
RenL,t l'abbattimento nè l'impre­
cazione: rappresenta invece la 
lotta e la resistenr.a del forte 
(cc Voglio afferrnre il destino una 
gola: non rin;;cirà a curvarmi clel 
tutto») e rnppresenta l'aspira-
7,ione alla gioia a tTaverso le sof­
ferenze e il clolore (<< Durch Lei­
deu Freucle »). 

Onesta iclea dell'aspirazione al­
la gioin ma clell'impossibiÙtà cli 
raggiungerla se non agli spiriti 
,rnperiori e dopo aver traversato 
i rngni ciel clolore e ciel pianto, è 
una clelle più tipiche, fonclamen-
1 n H e dominanti espressioni del-
1':1 n ima Heet·hoveniaua, sì nella 
nrnsica e si negli scritti: e si ns­
Rocia n quella clell:1 necessità cli 
lutLare per tener fronte al de­
stino. 

Ecco qua. Figlio cli un padre 

alcoolista e brutale, cli una ma­
dre dolcissima ma, ahimè, tuber­
colotica, al clolore che gli cagiona 
la mala condotta del pàclre cerca 
e trova conforto nel grande af­
fetto materno. 1iJ già una lottH, 
nel suo cuor di fanciullo ed è già 
un'aspirazione alla gioia nel seno 
della madre cara, superata l'an­
goscia che gli viene clai vizi del 
paùre. Aveva a11pena 17 anni 
(]Uanclo, nel 1787, la madre moi'i. 
Egli scriveva: « Era una madre 
così buona per me, la mia miglio­
re amica. Oh! chi più felice cli 
me (]nanclo potevo pronunziare il 
dolP.e nome cli madre ecl esso era 
ascoltato ! 1D a chi lo posso cl ire 
ora? Alle mute immagini a Lei 
somiglianti che la mia fantasia 
Ya compo 1endo'? ,,. Sì, queste urn­
t e immagini diventeranno fant-r,­
smi sonori e cant·eram10 con voce 
immortale la gioia degli affet"ti 
più puri. 

Privo della madre, costretto ::id 
assmnere in luogo clel padre In 
clirezione clellH famiglia e l'edu­
cazione dei due fratelli minori, 
obbligato a guadagnarsi il pane 
nlla meglio, pur fra tnnte tristell­
ze vede il raggio cli sole cbe lo 
conforta e lo afforr.a : quel raggio 
cli sole è la gentile Flleonora cli 
nreuning, che lo inir.ift alla poe­
Ria e clte fa clolce1nente palpitnre 
il suo cuore. 

N0l novembre clel 1792 lascia 
nonn e si trnsferisce a Vienna, 
,uentre era scoppiata la rivolu-
7.ione. '.fnluni cli coloro che lo av­
vicinano lo t-rovano aspro e rude: 
invece quanta bontà nel suo cuo-

1. 
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re! E come ce la rivélano le sue 
parole e i suoi atti benefici! « Ln 
n:1ia arte deve consacrrtrsi a I bene 
dei poveri l>; « Vedo un amico iu 
bisogno: se la mia borsa non mi 
pennette cli venirgli subito in 
aiuto, non ho che da mettermi al 
mio tavolino da lavoro e, in poco 
tempo, l'ho tolto d'impaccio ll. 
« Nessuno dei miei amici. deve 
mancare cli nulla, finchè io ho 
qualche cosa>>. Purtroppo .... ra­
nunente aveva qualche cosa! 

Ma quello che più cli tutto di­
mostra l'infinita bontà del suo 
cuore è il contegno da lui tenuto 
verso il nipote Carlo, del quale 
assunse la tutela dopo che gli era 
morto il padre e che a forza di 
perseveranza e di lotte riusci ad 
allontanare da quella madre cli 
lui çhe offriva spudoratamente ai 
suoi ammiratori (sono parole di 
Lu<lovico Beethoven) <( non solo 
le nudità della mente ma anche 
quelle del corpo >l. Numerosissimi 
sono i passi del diario e quelli 
delle lettere in cui il grande Mae­
stro parla e del suo affetto ve~·so 
il nipote ché chiama anzi figlio 
e delle sue cure per l'istruzione 
e per l'educazione morale di lui 
e della propria necessità di lavo­
rare per sopperì-re alle sp(;'se re­
la ti ve e d'altri somiglianti argo­
menti. Ed è curioso rilevare come 
nel diario il Beethoven rivolga 
sovente la parola a sè stesso. 
<< Devi considerare Carlo come tuo 
tJroprio figlio. Non badare alle 
chiacchiere, alle piccolezze, da­
vnnti a questo sacro scopo. Dura 
è la tua condizione, ma Colui in 
nlto, Colui c'è. Senza cli Lui è 
nulla ll . .Ancora: « Lascia opere e 
tutto: ·scrivi solo per il tuo orfa­
n·eno. E .poi una capanna ove tu 
chiuda l'infelice esistenza ll. 

E altrove: « O mio Dio, mio ba­
luardo, mia difesa, mio solo ri­
fugio ! tu leggi nella profondità 

dell'anima mia e sai i dolori che 
provo quando occorra ch'io faccia 
soffrire quelli che vogliono dispu­
tarmi il mio Carlo, il mio teso­
ro .... Flsnudisci la preghiera che 
ti faccio, almeno per l'avvenire, 
di vivere col mio Carlo. O sorte 
crudele, destino implacabile! No, 
no, la mia infelicità non finirà 
mai. ... ll. 

A Giannattasio Del Rio cui 
aveva in un certo tempo affidato 
il ragazzo, scriveva: « Eccole, mio 
egregio amico, per mezzo di Carlo 
la retta del prossimo trimestre. 
La prego di sviluppare in parti­
colar modo il suo sentimento e 
il suo cuore, perchè è soprattutto 
quest'ultimo la leva cli tutte le 
cose buone. E per quanto il sen­
timento venga talvolta interpre­
tato con grettezza e sia deriso, 
pure esso è consiclerato dai no­
stri più grandi scrittori, come da 
Goethe e da altri, la più bella 
dote: anzi, taluni creclono che 
senza sentimento non possa esi­
stere alcun ottimo uomo, nè pos­
sa essere in lui profondità di pen­
siero lJ. 

Ma il raga¼zo non conisponde­
va alle affettuose sollecitudini del 
suo grande zio. E questi se ne 
ailliggeva intensamente e scriveva 
al nipote lettere cli acerbo ri111-
provero e cli profondo rammarico 
( « Devo ancora una volta esser 
pagato da te colla più abomine­
vole ingratitudine? ll) e lo minac­
ciava cli abbandonarlo al suo cle­
sLino .... 111a poi la sua bontà prell­
cleva il sopravvento e veniva il 
perdono. « Mio caro figlio! Non 
□ na parola lli più, vieni fra le 
mie braccia, non udrai alcuna pa­
rola dura.... ti accoglierò collo 
stesso affetto. Parleremo amiche-

, volmente cli ciò che occorre fare 
per il tuo avvenire. Nessun rim­
provero, sulla mia parola d'ono­
re. Non servirebbe a nulla. Non 



- 131 -

devi aspettarti da me altro che 
la sollecitudine e l'aiuto più af­
fettuoso. Vieni, vieni sul cuore 
fedele cli tuo padre! 

Beethoven. 

Vieni appena ricevuta questa 
lettera, vieni n casa ll. 

E sulla bustn, ill francese: (< Si 
vous ne vtenclrez pas YOUS me 
t·uerez sùrement ll. 

E poi: << Colui che non ti ha 
<l11to la vita m.t che certamente 
te l'l.ta conservata e che ha preso 
Lutte le cure possibili pel tuo svi­
lnppo morale con un affetto più 
l:he patemo, ti prega dal fondo 
del cuore cli seguire il solo vero 
cammino del bene e ciel giusto n. 

Invano. l!l per poco il gran­
de musicista non mori davvero, 
<JUando Cnrlo, rovillato dai ba­
gordi e dei debiti,· nell'estate del 
1::l2G tentò di suicidarsi, ma non 
morì. Pochi mesi dopo moriva in­
vece il suo grande zio. 

A11che clni pochi frammenti ci­
I ,tli lien si rileva come la statura 
mornle di Ludovico Beethoven 
fosse alta :ti pari della sua sta­
t·ura artistica. Mille nltri brani 
de' suoi scritti ce ne clànno con­
ferma, anche tra quelli sempre 
relativi al nipote. Basti citame 
qualcuno. 

« Voglio climostrare che chi agi­
sce con bontà e altezza cli senti­
mento può per ciò solo sopportare 
i maltrattamenti e non deve per­
dere di mira la nobile mèta che 
si era prefissa. Ho giurato di 
comb11tlere per il suo bene sino 

alla fine della mia vita e s'anche 
non dovessi riuscire vincitore, dal 
mio carattere e eia' miei intendi­
ment·i non si può aspettare se non 
ciò che sotto ogni riguardo è e 
sarà più utile per mio nipote ll. 

E poi << Non conosco dovere più 
sacro che la cura della educazio­
ne e la cultura di un ragazzo l>. 

lJ~inalmente; per non citàre altro, 
ricorclimno queste parole ciel suo 
testamento: « Insegnate ai vostri 
figli :1 coltivare la virtù; è clessa, 
non il clenaro, che può render fe­
lici ed io parlo per esperienza: 
è la virtù .che m'lta confortato 
nella mia sciagura ecl ha alle­
viato le mie sofferenze, è l'amore 
llC'lla virtù, insieme :1ll'amore del­
l'arte mia, elle mi ha salvato 
dalla tentazione cli metter fine o i 
miei giorni ll. 

Ma dell'altezza e della purità 
de' suoi sentimen1 i ci fanno an­
c·lle fede le sue vicende amorose, 
come ce ne fa fede il suo modo 
di considerare la donna e l'amo­
re. Per la tlonna ebbe un culto 
devoto, in amore fu ùi 1111 puri­
tauisrno intrausigen1 e. Uno cle' 
suoi più intimi om.ici, lo Schincl­
ler, scrisse elle « egli tra versò la 
vHa con un pudore verginale, 
senza a1·er mai avuto da rimpro-
1·erarsi una debolezza l>. 

]];gli sognò più volte la felicità 
del vero amore e ciel santo matri­
monio: clell'amore provò i palpiti, 
ma a nelle lè delusioni: al matri­
monio non giunse. ]) come se 110 
rammaricava! In una letl·era nl 
Hies <li0eva tra l'altro: <<Tante 
belle CO$e a tua moglie: pur trov-
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po io 11011 l'ho. Non trovai che 
una donna, che però non potrò 
111ni far mi:1 )). 

Chi 11011 conosce, almeno percbè 
se-ritto in fronte an;, Son:1 ta clet-
1 n del 0/lioro (li lu.1rn, elle fu a 
lei cleclicnt:1, il nome della con­
i ess,t Giulietta Guicciurdi? Que­
Shl leggiaclra fanciulla italiana 
die si trovnv:1 nel 1801 n Vienna 

• ove il padre era segretario d' Am­
bM,cinJn., suscU-ò nel cuore del­
I ':1 ri-isra nna Yiva e uurissimu 
fi:1mmn. clte p,n·ye per un mo­
mPnto illnminnre lu su:1- esisten­
v.n, già turbal:t tlnll':1ppnrire dPi 
primi sini"omi delln sonlità. <t Io 
,·ivo, scriYevn. nlr:1mico ,vegeler, 
in unn. m:1nier:1 più dolce e mi 
mescolo più facilmente cogli i.10-

miui: questo cumbinmento l'ha 
compiuto il fascino di unn cur:t 
f:mciulln .... ess:1 mi :1m,t ed io 
J':.1mo. Sono i primi mornenl•i fe­
liei elle l10 dopo dt1e anni.. .. è ln 
prima volta che ·sento che .... spo­
snrsi potrebbe rrmlcr felici. Pur 
l.roppo esR:1 non è del mio stato 
socia le .... ecl on~ non poLrei spo­
s:ue clnn·ern .... cleYO cornbnHere 
gngliard:rn1en1·e )). l'oco più 1·ardi 
Uinliel·ta si nrnrit:1va col BHrone 
Gallenberg e 1i:1rt iva con lui per 
Napoli ove doYevn restare ven­
t'anni. Il mnestTo, c-hiuso 11el suo 
dolore, forte clell:1 sua virtù che 
uon gli 11ermet.teva di darsi a i 
piaceri e cli spertlt-re le sue forze 
vitnli perchè nllri111e11li « elle co­
sn, egli scrive, s:1rebbe rim:1st·o 
per l'utt·i•111.u e per il 'IIO/J'ile? Jl, 

pronto e deciso a lolt:nre contro 
I utt'o e :1d « aJ'f:err:1re il destino 
nlln gola )J, nnrra rinlimn lrnge1lin 
dell'animo suo nella sonnta Golln 
mareici fwieùre O[). 20, nelle due 
sonate (Jita.si. ww frrntosici op. 27, 
la seconda delle quali è appunto 
quella cledica t·a alla Guiccinrcli e 
nelln sonat·a dodicesima op. 81, 
tutte per pianoforte: esprime il 

,;uo proponimento cli resistere al 
dolore e cli lottare contro il cle­
sl ino colla sonn ta in clo r11,-in. op. 
::o per violino e pianoforte e col­
l'altra, pure per violino e piano­
forte, op. -!7, nota sotto il nome 
ili Sonata, a ](1·e11Jzer nella quale 
i due strumenti vengono a con­
fii t to e quasi n ba ttnglia fra loro. 
Mn, finnlmente, la sua volontà vil­
toriosa e la sua perenne aspira-
7.ione alla gioin. gli llet1 ano quella 
Ja S·iufuwiu in cui freme il senso 
della viJa e aleggia il divino sor­
riso clelln speran7,:1, 

Una p:ueutesi. lrn. l'nrnore 11er 
Ginliett :l Guicciarcli e il nuovo 
amore <li Ludovico Beefhoven. Si 
st:t svolgendo l'epopen Nnpoleoni­
cn. Lo spkito fiero c1ell'artist.a 
che si era forrnn to su 11:i let.t ura 
di Pluhn·co, elle era arclenl·e re­
tHLbblic,mo, cl1e fl\'ev:1 scriUo « la 
libertà e il progresso sonp sco110 
<lell'm'i'.e come della vita )), st senti 
t rnvo!to da quell'onclHt a riYoln­
:doJ1:1ri:1 e Yille nel primo Console 
l'eroe tle' s11oi sogni. E1l ecco 
"-.!;orgare rnpirlmuente llnll:\. sun 
fon!·nsia e dal suo cuore lana Sin­
fonia, intitolata 11rirnarnent~ 1Ju­
'll1t1Jarte e poi S'i'nfuwin Ern-iea 
quando, f:tHosi imperatore Napo­
leone, il Heetlloven lo consiclerò 
qunle un l'irnnno qnnlunqne, mmi, 
('Ollle cliRRe, (JU:l]e '//,//, 'll,{/'/1/,1/ IJ1'(Z.Ì­
'//{J J'iO. 

I<,cl ecc-o che scrive nnclte una 
]l:1rte clelln ful.ura 5• fsi11fonin in 
rlu md11. e l'Ouverture Gor/0/111111 
c•osì mnrninle e il 4° Qunrte1to 
1lell'ou. 1S ]1111' così pieno cli fre­
mif i. M:1. lnllo ml lUI lrnllo, in­
lenom1w l:1 Riufonia in do 1111i•11. 
e scrive di get·1 o la 4•, in s·i /Je111. 
m,OfJf/. così soavernent'e cnlm:1 e 
serena. La parentesi è chiusa: 
uu a 11 ro rnggio di luce è apparso 
ai suoi occhi, un angelo nuoYo 
gli sorride: Teresa di Brunswick. 

E Tcres:1 cli Drunswick l'eterna 
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nma la? Sono direU-e a lei o, come 
altri crede, alla Guicciardi quelle 
tre famose lettere del G e 7 luglio 
tli un nnno indeterminato? Quale 
v,1lore hanno alcuni documenti re­
(·eutemenle apparsi dai quali ap-

TERESA DI BRUNSWICK 
D11l ritratto ·" olio (ora nel Museo 

Beethuveniano di Bonn) che essa 
stessa offri nl Maestro con la dedica: 
Al ,·a,·o Genio, al Grande Artista., 
all'Uom,o Bu.ono. 'l'. B. 

parirebbe che trn il 1809 e il 1810 
il Heet:howen pensav,t invece ad 
un'altra Teresa, cioè alla Mal­
fatti? Chi sa ! Sembra che colla 

·Hrunswick si sia fidanzato dav­
vero: rna anche questa volta al 
Jid,rnr.:imento non seguì poi il ma­
tTimonio. Nel Mu ·eo Beethove­
JJiano a Donn si vede ancora il 
ri tra t.lo che '!.'ere ·a gli aveva dato 
colla scritta: Al 1·a·ro Genio, a,7, 
Grancle Art'istci, nll'Domo Buono: 
e dicono elle, uell'ultimo nnno 

clella sua vita, il Beetho'7en fu da 
un amico sorpreso mentre lo ba­
ciaYa piangendo. -All'arte, quel­
l'amore aYeva clalo l' Appas8io-
11nta e la Sonata 01). 78 declicutn 
n. rr~eres:1. 

Coll'altra Teresa poi, cioè colla 
i\lu lfo LI i, non sembrn che si fidan­
zasse, per nm111lo, certa volLu, 
scriyesse d'urgenr.a al \Vegeler di 
m,rndnrgli hl sua fede di nascita. 
Ma le leltere del Beetlloven a lei 
eLl ni suoi amici sernbrnno allu­
dere più ntl una som·e amicizia 
e rul una cordiale simpatia che 
a un vero e proprio runore. Ora 
egli si mostra conteni o cli esserle 
Yicino e ringrazia il Gleichenst-ein 
(che sposò una sorella della '1.'e­
rcsa) per m·erglieln fatta cono­
scere, ora sen1bra accennare a 
qualche forte delusione e più spe­
cialmente all'es ·ere considerato e 
trnt-1.ato soltanto come musicista 
(non dunque come inmuuorato) 
eLl esclama: <( Per t·e .. povero Bee­
I L1oven, 11011 c'è n lcun:.1 gioia n.l cli 
fuori cli te: cleyi avere Lutto in 
le stesso: solo nel mondo ideale 
t ro,·i gli nnùci », ora manda a 
'J'eresa music:1 e libri, ora un 
po' la punzecchia chiarnnuclola <( ln 
svolazzante Teresa che nella vita 
prende tulto leggermente ll. 

Pur I nl tu Yin, se fidauzarnento 
non ci fn, 11:ire che domamla Lli 
111:1 I rimo11io per varie del Mae­
slro vi fosse, dal momenlo che 
Stefano Breuning in mm lettera 
al Vegeler diceva: « Almeno u11,t 
volla la sellinwna Beethoven mi 
dice cli voleri.i scrivere: ma credo 

AROMA ~ORìA"lXTRAFINA 
O. G.·, · CHIEDETELA r 
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che la ~a proposta di matrimo-
11 lo sia andata all'aria e cosi non 
ha una gran voglia di ringraziar­
ti per la tua premura ». 

Checchè sia. di ciò, Teresa Mal­
fatti sposò, nel 1817, il Barone 
Urossclick e il Beethoven rimase 
anche questa volta scapolo. Nè 
più che di pura amicizia pare 
sieno sta ti i suoi rapporti colla 
Bettina Brendano, l'amica del 
Goethe, la quale peraltro seppe 
cosi bene comprenderlo e anche 
così bene descriverlo. « Nessun 
imperatore, essa scrive, nessun 
re aveva una tale coscienza della 
sua forza » e, in una lettera al 
Goethe: « Quando lo vidi per la 
prima volta, l'universo intero di­
sparve per me. Beethoven mi fece 
dimenticare il mondo e te stesso, 
o Goethe! Non credo d'ingannar­
mi affermando che quest'uomo è 
cli gran lunga in anticipazione 
sulla civiltà moderna>>. 

La coscienza de'.lla sua forza: 
ecco dunque quello che restava al 
Beethoven dopo le delusioni di 
amore. l<J quella forza var'rà a 
farlo r.esistere a tutto, a farlo 
lottare contro tutto, a fargli anco­
ra intravedere la possibile conqui­
sta, a qualunque prezzo, cli quella 
1;ioia alla quale anelava. La sordi-
1 à che l'affligge va facendosi sem­
pre più grave e lo allontana dal 
mondo esteriore. Che cosa im­
porta? Egli vive nel suo mondo 
interiore, ne ascolta e ne traduce 
meravigliosamente le voci. Non 
solo: ma sente anche, dentro cli 
t;è, tutte le voci dell'Universo, 
quelle della Natura e quelle de­
gli uomini. Ecco la 5a sinfonia in 
do miiwre, quella che veramente 
ci fa sentire (e ben più che nelle 
quattro note del tema iniziale) il 
<lestino che batte alle porte del 
genere umano: ecco la (ìa sinfo­
nia in fa (Pastorale) in cui ben 
plù che la materiale e program-

matica descrizione, è la riprodu 
zione dell'anima della Natura e 
delle impressioni che si provano 
dinanzi ai suoi grandi spettacoli. 
Tale fu veramente l'intenzione del 
compositore che l'afferma con que­
ste parole: « Siu.jonict vastorcile, 
nessuna pittm:a, ma in cui sono 
espressi i sentimenti che il godi­
mento clella campagna sùscita nel­
l'uomo e in ciii sono descritti al­
cuni sentimenti della vHrt in cam­
pagna>>. 

E quanto Egli l'amava! « In 
campagna è come se ogni pianta 
mi dicesse Santo, Santo, Santo! » 
« Nessuno può mnare la campa­
gna come l'amo io: i boschi, le 
piante, le rocce dànno pur l'eco 
che l'uomo desidera». Molteplici 
sono le frasi cli questo genere che 
s'incontrano nell'epistolario Bee-
1-110veniano e che ci dicono quanto 
Egli sentisse il fascino della Na­
tura e quanto spesso a lei chie­
desse le sue ispirazioni. 

l<Jcl ecco ancora altre Sonate e 
alcuni dei Go11cert'i per pianoforte 
e ']Uello per violino: ecco altri 
Qncirteti'i e alcuni Liecler, trn cui 
quelli su parole del Goethe: ecco 
la 7a Sinfonia in la magg. dai 
ritmi vigorosi ed energici, dal de­
lizioso e famoso allegretto, dal 
trascinante .F·ina,le che parve al 
"'agner l'immagine di una festa 
dionisiaca: ecco la Sinfonia sa, in 
fci, più lieve in apparenza, ma 
pur gravida di quell'amaro umo­
rismo che nasconde dentro cli sè 
la tragedia. Ecco ancora il .Ficle­
lio nella sua nuova versione (oh 
lo strazio dell'artista quando, alle 
prove, dovette deporre la bacchet­
ta direttoriale perchè non udiva 
!"orchestra!) e la Messa in re (nel 
campo della musica religiosa ave­
,a già creato l'Oratorio Oristo 
sul monte Uliveto e la Messa in 
clo) e tanti e' tanti altri mera vi­
gli osi lavori. 
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Così, mentl'e il destino pm si 
accaniva contl'o di lui, mentre 
pit1 soffrint per la condotta del 
nipote e per le delusioni d'amore, 
mentre la sordità cr'esceva di 
giorno in giorno, mentre si dibat­
leva fra le strette della miseria 
nl punto cli nou potere per alcuni 
giorni useire di casa pel' m::mcan­
za cli ·scarpe e di scrivere al Ries, 
dopo composta la sonata per pia­
noforte op. IOG: <( La sonata è 
stata scritta in circostanze strin­
i,;·enti. 11J dura cosa il lavorare 
ve·r vrocacc·ia•rs-i clel vane: sono 
ridotto a questo )) il suo genio sa­
liva sempre più in alto. Saliva 
sempre più in alto, sfidando le 
avversità della vita come aveva 
sfidato, senza curarsene, le osti­
lità della critica. Questa aveva 
(letto che la sua prima Sonata 
per pianoforte el'a una rnostruo­
sitrì, che le sue composizioni era­
no cirni,jfate, che scriveva bizzai·­
rie senz'(t cilciin interesse e rnorlii­
laz-ion:i s·u c•u-i s·i vercle ogni va­
zienzn e ogni gioia, che nella 
stUi musica non si trovava nessun 
senl'iinento natiirale e nessun can­
to! 

Ma il Ileetl10ven, con dignitosa 
alterezza scriveva: « Per ciò che 
mi concerne come artista non si 
è mai sentito dire ch'io abbia po­
sto la minima attenzione a ciò 
ctìe si è potuto scrivere cli me )). 
E poi : « Io pens.o come Voltaire 
che alcune punture cli_ mosca non 
possano trattenere un cavallo 
nella sua corsa arclente )). E an­
cora: « Quanto a questi imbecilli 
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non c'è che lasciarli clil'e. Il loro 
chiacchiericcio non renderà certo 
alcuno immortale. come non to­
g·lierà l'immortalità a quelli cui 
Apollo l'ha destinata )J. 

l~ si aYvicinava, pel' conquistar­
ln, alla vetta. E si avvicinava, 
per crrnquistarla, alla gioia. Ce­
lebrarla, el'a stato il sogno cli 
1·utta la sua vita. Vi aveva pen­
sato tino clal 1798: aveva lunga­
mente esitato sulla forma in cui 
esprimerla: gli el'a anche bale­
nata l'idea cli dedicarle una de­
cima Sinfonia. E fin quando ebbe 
éle!iberato d'introdurne la cele­
brazione nella Sinfonia nona chia­
mando in soccorso all'orchestra 
le voci, fu lungamente in dubbio 
Slù punto in cui collocarla. Final­
mente decise. A un certo punto 
clel Fincile, tace improvvisamente 
l 'tlrchestra e s' ode la voce del 
Basso che, poco dopo, intona il 
tema dell'Inno alla gioia, sulle 
parole dello Schiller. Entrano 
quindi le altre voci dei solisti e 
poi il coro. 11J un fremito sempre 
più vivo, sempre più ardente di 
letizia e cli amore. Scrive il Rol­
lancl: « C'est, une conquete, une 
guerre contre la douleur. Et voici 
!es rythmes cle marche, !es ar­
mées en mouvement, toutes ces 
pages frémissantes ou !'on croit 
entendre le souffle de Beethoven 
lni-méme, le rythme de sa res­
piration et cle ses cris inspirés, 
tanclis qu'il parcourait les champs 
transporté cl' une . fureur démo­
niaque, comme un vieux roi 
Lear, au milieu cle l'orage. A la 
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joie guerriere, succècle l'extase ré­
ligieuse: puis une orgie sacrée, 
un clélire cl'amour. Tonte une 
lrnmanité frémisante teml les 
bras vers le ciel, pousse cles cla­
meurs puissantes, s'élance vers la 
Joie et l'ètreint sur son coeur ». 

Così, con un supremo atto cli 
volontà e d'energia, Ludovico 
Beethoven aveva superato le mi­
serie e le avversità clella vita, 
aveva conquistato la Gioia e 

l'aveva lanciala, in un impelo lli 
fraterno amore, a tutti gli uomi­
ni, per tutta l'eternità. Ma era 
giunto a conquistarla percbè era 
uno spirito eletto e perchè aveva 
tanto sofferto. (( Noi, esseri finiti 
con uno spirito infinito (son sue 
parole) non siamo nati che al do­
lore e a Ila ,gioia: e si potrebbe 
anzi dire che i più eletti giungono 
alla gioia a traverso il dolore l). 
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Diploma d'onore, Milano 1906 
Grand Prix, Londra 1910 . 



(lNGENUA,_.NEL TEATRO DI PROSA 

« La sewplicetta Silvia,, cbe, 
11ell'« Aminta ,, succhia con le sue 
fresche labbra rosse la finta ferì­
la sulla bocca dell'amoroso pa­
sl·ore, non accorgendosi cli elargii 
eusì il bacio desiderato, è forse In 
più lontana progenitrice cli quel­
l'infinito numero tli 'i11ge1me cbe 
nell'ultimo secolo ha invaso, folla 
garruln. e leggiadra, tutti i teatri 
<lei mondo; e con lei sorridono 
ila lontano la curiosetta Agnese 
molieriana, allieva così presto 
istruita clella << Scuola delle Don­
ne,, e la MùwÌclci cli Shake­
,spen.re, piccola e bionda, con l'az­
:r.urra mernviglia degli occhi spa­
lanca ti in faccia a 1 mare e n Ila 
vita, ugualmente luminosi e tern­
vestosi. Ma il tipo, nel teatro an­
i eri ore nll'otl ocento, è pochissimo 
frequente; come il Lanm!tre acu­
!iuuente osservava, le giovani 
principesse cli Corneille e di Ra­
dne non sono fanciulle; sono clon­
ue, sono, anzi, eroine, snnno moHo 
bene quel che fanno e quel che 
vogliono; e tutto questo sanno 
benissimo anche le Susanne e le 
Rosine di Beaumarchais, anlrnuc­
cie risolute, graziosamente secche 
e prive cli dubbi sentimentali; le 
sentimentalità vaporose, le trepl-

de ansietà clinanzi :1IJ'ig.1wlo, le 
curiosiLà vaghe e sorricleul·i, im­
pertinenl"i e f"imicle, i sogni volul-
1·uosame11te indecisi (lei giovine 
essere iuta U-o, il Denum,.1rcbais 
11011 ce lo descrive che .... in Che­
rubino: ru1 maschio. Nè traccia 
1l'ingenuHà, conie l'intende l'::u1j­
ma moderna, nppare nelle fnn­
ciulle golclo11inne. 

« Siora mare, quando me 1.11:1-
riderogio? ii la domanda irnpa­
v.ienl e della ragazv.a llei « Quat­
tro rustegbi ,, sembra riassume­
re in sè 1·1111 n. l:i rneul ,1 lità dell,t 
fnuciulln. llel settecento, clesiLlero­
sn d'uu matrimonio 1mrches~ia, 
<l'lll1 (]ualunque nov-i.~·o che la li­
beri dalla soggezione fnmigliare, 
e le permei-ta cli prender parte 
ancl.Je lei ai « Ciassetti e spas­
setti i, della vita spensierata, frn 
i << redul"i >l e le masclterale, nel 
cltiaror roseo Lli tramonto della 
Repubblica agonizzant·e. 

Occorre la psicologia più rnf­
finata, il sentimento più profon­
do, delicatamente scettico eppur 
sognatore cl'un'epoca che ba pen­
sato e sofferto, per intendere il fa­
scino clell'« ingenua,,, la creatura 
seducente e incompleta, il dolce 
tenero bocciolo pungente e riden-
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te, che si schiuderà poi nella rosa 
magnifica. Eld ecco, subito dopo 
l'Impero al finir delle grandi e 
I 'ITibili epopee rivoluzionarie e 
guerresche, la scena invasa in­
sieme che dagli innumerevoli vec­
chi soldati napoleonici, da un'in­
finita teoria cli giovinette imma­
colate, personaggi altrettanto im­
mancabili del teatro cli Scribe e­
cli Kotzebue. Maschere più che 
personaggi, in fondo, gli uni al 
pari degli altri; il vecchio vetera­
no brontola, ricorda le sue cam­
pagne, salva una quantità cli per­
sone; l'ingenua dice « sì papà ll, 

piagnucola qualche volta, non sa 
niente, non capisce niente, porta 
il cappello pamela, i lunghi ricci 
intorno al viso, le mutandine ri­
camate sfioranti le scarpette di 
m:uocchino rosso o verde, attra­
versa il dramma con passo di 
bella bambolina meccanica, im­
mutabile attraverso cento intrec­
ci diversi. L'esemplare ultimo e 
più perfetto - e probabilmente 
la caricatura - cli questo genere 
di figure è la sposetta dell'inef­
fabile << Cappello di paglia ll di 
Labiche, la sposetta che travolta 
per cinque atti dal ciclone della 
più pazza -buffoneria in mezzo a 
un incredibile groviglio cli fatti 
grotteschi, vi passa senza turbarsi 
mai, sorridente sotto il velo stel­
lato cli fiori d'arancio trascinan­
dosi dietro lo sposo, il padre, • i 
t·estimoni, le damigelle d'onore, 
impagabile corteo di fant·occi por­
ta.ti in giro dal vento in mezzo 
all'ilarità frenetica, scal·ena.ta co­
me un element·o. 

* * * 

ì\ln, già prima, quando il tea-
1 rn d'intreccio dopo aver spiega­
I o per trent'anni il sapiente ar-
1neggio dei suoi congegni e delle 
,sue mncchinette artificiose, a.ccan-
1 o al rosseggiar cl 'incendio e agli 
,-;bat·timenti d'oro e cli tenebre 
rlel leatro romflntico, sparisce 
nella monoLoHia e nella noia, ecco 
che (]Ualcuno mostra di accor­
gersi per la prima volta che la 
fanciulla, rappresentata. fino al­
lora con lineamenti sempre ugua­
li, senza nessunfl varietà cli at-
1 eggia.menti spirituali e mentali, 
la fanciulla può pure n rnre una 
anima e un cervello; ('; questo 
qualcuno, strano fl dirsi, è - chi 
lo crederebbe? - lo spiritoso e 
scettico « Amico delle Donne ll, il 
poeta audace della « Signora. delle 
Cnmelie ll, Alessandro Dumas fi­
glio. È veramente int eressaIIte 
osservare come lfl sua penna di 
acciaio, dalla punla aguzza e cru­
dele, avvezza a intingersi IIegli 
acidi più corrosivi, sappia tro­
vare, per disegnar figure di gio­
vinezza, sfuma.ture fini e lievi, 
lumeggiamenti delicati. Per la 
prima volta, nel suo teatro, la 
bambolina cli porcellana assume 
pose di creatura fatta cli carne 
e di sangue, il grazioso rigido gel­
somino dai petali di carta velina 
si trasforma nel vero fiorellino, 
I utto brillante, tremolo, odoroso. 
Che varietà di fanciulle, nel tea­
tro di Dumas ! Dalla signorina 
rli Hackenclorf, troppo ricca, trop­
po bella, troppo messa in vetrina, 
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condannata, per quella bellezza 
e quella ricchezza eccessiva a es­
ser preda di cacciatori di dote 
indegni o sciocchi, alla piccola 
JUanca della <( Question d'ar­
gent » così viva, e tenern, e gra­
r.iosamente furbetta, con la sto­
ri,t del suo innamorato immagi­
m1.rio con cui prende lungamente 
in giro papà e mamma; da MM·­
cellcL del « Demimoncle >l cosi 
aspramente provata dalla vita, co­
si-retta a vivere in un arµbiente 
equivoco e con un fondo di purez­
za e di dolcezza che rimane in lei, 
al di là del falso scetticismo, a 
Bcilbina, leggiadro baclcfisch tutto 
ancora acerbo d'infanzia, che fa 
delle grandi passioni per giova­
notti che conosce appena, e ne 
guarisce quando cambiano il ta­
glio dei mustacchi (cose che non 
le potrebbero accadere più, nella 
nostra epoca di faccie rasate) ; 
dalla bimba corretta e freddina 
cli e( Francillon >l, alla mistica gio­
vinetta ebrea della « Femme de 
Claude ii noi le vediamo passare, 
guardarci con occhi di persone 
vive, parlare COLl accenti <li ve­
rità. Fatto curioso, ad osservare, 
l!lmilio Augier, il secondo dei 
grandi dominatori del teatro nel­
l'ottocento, non ci ha dato figu­
re di fanciulle così vive, lui che 
pure seppe per altri lati acco­
starsi con tanta vigoria alla ve­
rità; un giornalista scrisse a 
(JUesto proposito che le sue gio­
vinette potrebbero chiamarsi tutte 
con lo stesso nome: « La signo­
rina Augier » poichè sono tutte 
ugualmente piene cli rettitudine 
e cli bont-à come l'alto spirito che • 
le ha create; ma, se, in alcune 
<li esse si rivela pur l'unghia del 
leone, come nella figlia dell'inven­
tore, in « Maitre Guerin ii, così 
positiva nella sua generosità, ca­
pace di far conti e di pensar a 
vitalizi, o in Celia, la fanciulla 

dell'« Avventuriera >l che Pinero 
ha così placidamente ricalcato 
nella « Seconda Moglie i>, molte 
volte, invece, il grande scrittore 
non ha potuto sottrarsi alla ma­
niera; come in quella Fcrnancla 
del « Figlio cli Giboyer >i pur cosi 
seria e dolce, e giudiziosa, che 
a chi, per confortarla, le dice 
che le colpe della sua matrigna 
si limitano probabilmente a qual­
che lettera o a qualche discorso 
sentimentale, risponde, meravi­
gliata, spalancando gli occhi: cc E 
cosa altro potrebbe fare? ii L'in­
namorato cli Fernanda, a quella 
risposta, resta immobile, com­
mosso, mormora fra sè: << O ca­
stità! >>. Noi, che innamorati non 
siamo, non possiamo a meno cli 
trovar tutto ciò esagerato, e di 
dire: « Suvvia, suvvia! >>. Nè più 
vere e vive risultano le fanciulle 
del teatro cli Sardou; la gustosa 
Olara delle cc Donne forti ii non 
è un'ingenua, e le fanciulle dalla 
A.nton-ietta dei cc Vecchi celibi >l 
alla principessina del cc Habagas >l 
son altrettanti esemplari d'una 
stessa cara pupattolina, senza 
sangue vivo nel suo corpicino cli 
porcell::ma. 

* * * 
B ad autori meno importanti 

che si devono le prime grandi 
parti d'ingenua. Chi cli noi, una 
volta in sua vita, non ha inteso 
« Fuoco al Convento >> trovata ve­
ramente carina cli uno scrittore 
al solito mediocre, F. Barrière? 
Molto meno conosciuto, « Lady 
'l'artuffe >> della signora di Gi­
rarclin (il delizioso V-isconte cle 
La'ltncLy del «·Figaro») malgrado 
certi innegabili pregi cli inven­
r.ione e cli fattura, non si rap­
t)resenta più da moltissimo tem­
po in Italia e nemmeno in Fran­
cia, ma non v'è anno, si può 
dire, in cui agli esami di com-
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11te<lia del Consern1 torio cli Pa­
rig-i. tJUH lc11e giovaue camliLlata 
11011 r,1ppresen1i ln grande .·cena 
ùell'ingenua, :11 qunrto nUo. Sce­
rw Yeramen1 e bellissimn, ricca di 
sentimento, di gnr,'.ia, <li svolte 
in:1Hese. << Lad~, Tartuffe» la pro­
tagonista, l,t belln a YYenturiera 
inglese che dissimula la sua vita 
movimentatn sotto appnrenze pu-
1:i1 ane, è accusata Lli aver ::iccolto 
<li not1"e uelln sua casa la visita 
tl'un bel giovinot1o; audacemen­
te, ella si difende attaccando; il 
giovinotto, secondo lei, usciva 
clnlle stnnze della signorina cli 
Clairmont, il cui appartamento 
ha l'uscita sul suo giardino; tan­
i.o è vero che ellfl ha visto, vi­
sto coi suoi occhi la signorina, 
in una no1te cli luna, passare nel 
gi11rclino amorosamente appoggia-
1 u nl giovine, accompagnarlo fino 
:1 I carn.:ello con le mani sl-ret1"e 
nelle sue, accarezzandogliele, sor­
ri<lemlogli. Sgomeul o clella ma11_1-
ma e del fidanzato della fanciul-
1.a. Possibile? Quella creatura così 
purn, così sincera? Ma come mai? 
E, non potendo sopportare il tor­
mento Llel dubbio, decidono cli 
i111·errog1.ll' la giovineUa. La quale, 
alle prime parole, si mette a ri­
dere, poi si fa seria. Al1-ro che 
Yero ! Lei non ne ha mai parlato, 
perchè, diamine, aveva dato la 
sua parola. d'onore di tacere, a 
quel signore, che le lta rn.ccon-
1 al o che usciva da una sociel'à 
segreta; e che ne andava della 
sua vita, nientemeno. Bisognava 
t.1e;ere, to ! • 

M:r torne mai ella si trovava 

Novità 1926 GUIDO DA 
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in giarclfno con quel giovane, n 
quell'ora? E le carezze, e J'appo:;­
giarsi a lui? E Lli nuoYo, dinanzi 
nl pallor cli tortura della madre 
e del fidanzato, ln. fanciulla ricle, 
col suo riso limpido, fresco sof­
fio che dissipa tutte le nebbie. 
Figurarsi! Era proprio la sera iu 
cui sua madre, dopo una malat­
ti.n tenibile, era si a I a 'lichiara­
ta fuor cli pericolo. e, I'urchè clor­
mn stanotte - hn eletto il me­
<liC'o - purcbè dorma! Il sonno 
le salvù la Yita ». Ed ecco pro­
prio quella notte, a tm'ora, men­
tre la fanciulla, stanca, stava 
per chiudere In finestra e anelar­
sene a letto, ecco che, abbassando 
gli occhi, ella vede quel giovinot­
to sconosciuto attraversar ctlll­
tamente il giardino; e d'un trat­
to, con un brivido, sente l'ug­
giolìo sordo del cane cli guardia 
presso al cancello. Dio! Se quello 
si mette a urlare, e sveglia 1.1 
mamma! Ma tm'idea le aUraver­
sa la mente; e, senza esitare u11 
i,;t:mte, ella si slancia giù per le 
scale si precipita nel giardino in 
faccia al giovanotto stupefal1 o. 
gli stende le mani, si nppemle al 
suo brRccio, batte sulla sua spal­
la amichevolmente: << Buonasera, 
,;ignore, che piacere! Vedi, Fido, 
è il mio amico, lo couosco, 11011 

c.:'è niente cla brontolare. :El il 
mio amico, ti dico, ora se ne va, 
clliuclo io il cancello .... Buonase­
ra, buonasera, signore, arriveder­
ci, stia bene! >J. « Se vedeste che 
,·iso tla stupido faceva quel si­
gnore ! 'l'o', ma voi perchè fate 
quei visi adesso? ii. 

VERONA Novità 1926 · 

L'interno degli uomini vivi 
ROMANZO _I 

EDIZIONI BE1\.1PORAD - FIRENZE 
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La varietà cl'espressioni in quel 
lungo raccont·o, l'ansietà per il 
pericolo della nrnmm:1, la malizi:1. 
nel p:1.rl:ue_ del giovnnoLto scono­
sciuto, la gravità nell'accennare 
n Ila << parola d'onore », i cli scorsi 
col cane, lo scioglimenlo impre­
visl o e grazioso cli una situazione 
aggrovigliata, tutto contribuisce a 
render squisita la scena e a far 
comprendere come, tL set"tant'anni 
cli clistr111za, tanle giovnni spe­
rnnze clell'nrte se ne lascino an­
cor,, 1·e11I nre. 

* * * 

Però sinmo nncor,1 nlJ"(( .inge­
nua >> classica. l'« ingenun >> .inge-

_ uua, per ()jr così. Il trionfo cli nl­
cune all.rici in Yivnci pnrti 111:1-
Rc·hili, come il Yecchio « Birichino 
rli Pn rigi » o il fnmoso « '.rol o chez 
T:1t:1 >> di cni Celine C'hnumon1" f,1-
ceva 1111 piccolo c::1pol:1voro, rlà ni 
rlne più spiritosi; piiì irriYerenti 
nut·ori p:1rigini - nbbinmo no­
minalo Meillrnc e Hnleyy - .il 
clesiclerio di metl"er in sceu:1 rn1:1 
raga7,za meno saYin. meno ris11et·­
t·òsa, la cui gnrnin sia fatta so­
pratutto cli monellerin. e cli vi­
vacità incliavolnla; ed ecco In 
<, Cignle n quesl"a Mignon del lio11-
lova/'Cl, la fnnciulln, che ricupe­
rnta dalln farniglin ngli zingnri 
che l'han rubal·a bambina, po1-t"a 
11ei salotti elegnnli dell"nrislocrn-
7,i:1 le sue agilità cli. nnirnnlet1o 
Relvntico, il suo gerg-o sbriglinf"o, 
le ,·ne p;rnze risn1e inclonrnb.ili, 
sc:,mclalo clelle persone t imorn 1-e, 
delizia delle persone rli spiri lo; 
erco <( Mnm7,el\e Nit onche )), « R,m-
1 nrellina >> In colleirinle incliscipli-
11:11":1, turbinnnte n 11 rnYerso Pari­
gi, nl braccio clell'organista ester­
refatto; e poco clopo, nccanlo a 
loro, per opera del Pailleron, l'au­
tore che sa unire il brio più scin­
tillante alla linea d'eleganza più 

perfetta, ecco sbocciare in un ca­
polavoro autentico del teatro mo­
tlerno, quella che è rimasta per 
molti anni la più splendida par­
i e d'ingenua: Sn.sawnci, l'adora­
bile S'l1sci1111a ciel <( Mondo della 
noia>>. 

Alla tendenza degli au1·ori n 
creare delle pnrl i cli protagoni­
ste giovanissime, risponde natu­
ralmente, suUn scena una fiori­
l"ura cl'attriri nnle per rav1n·e­
senlarle; fìgurelle snelle, occhio­
ni vispi, fisouomie legginclrnrnen­
te muteYoli. Così, a Pnrigi, lVIlk 
HeicLlenberg, colei che, per tren­
i ·anni, seppe averne cleli7,iosa­
me11te sedici in pnlcoscenico, an­
rlte 1Jt1:1nclo t·utti gli attori che 
nvevano recilato con lei erano 
scornpnr;;;i, e il pubblico e In 
Sl"nmpn l:t chinmn,nno cnrezze-
1·olmenl e: " Dn vel'ile cloyermc >>. 
Cosi. fra noi, dopo Annetta Cam­
pi, insieme a 'J'eresn Mnriani, t·n­
lenti sfac:cet"tnti e yni.•t, prime clon­
ne :1ppns~im1:1le e ingenue, bril-
1,mti e spiri I ose, ecco Ginevra 
l':1yoni e poi (]Uella che fu 1'11 in­
genun >> lipicn, inc,rnt·eyole, incli­
menl·icn bile: Pierin:1 Giagnoni. 
Non potrlt mni dimenticnrln, cer­
i.o, lei, la troppo presto sparita. 
rnbnl":1 dnlln mori-e a treut·n;;;ei 
:11111i, chi ha yis1"o, nppunt:o nel 
« Mondo rlell:1 Noi:1. » ld11s111111<1,' 
resn da lei co11 t nl·t·a In sua grn­
:dn frngile. e 1·ibrnnl e, le ,me I e­
nerc•z7,e, le· sue monellerie di don­
n:1 e di himbn, le sue curiosit1t 
nrgule. le sue <loloi:ose rivol1"c; 
r·hi J"lln yi,:ln 11el <( Birichino di 
l'nrigi >> nr.lrnYC'rs,irc il p,1lco,,c<'­
nico come un piccolo h1rbine yjyo, 
;,hn I t·endo in nria rlopo 1111 bng-no 
im·olont·n1··io la c,1 mie-in hngnnt n, 
rirlenclo e empieuclo l':irin dei 
suoi 111,1 t·t i: « nn ! Brr ! >> chi l'ha 
Yista, nel << CaHl"ico de.i Canlici >> 
cli Gayallot"ti, essere così soave­
mente mntlonnina nel suo yest"ito 
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azzurro, con la dolcezza mali­
ziosa dei suoi grandi occhi fatti 
per far girar la testa al povero 
cugino seminarista. Vi son versi 
che ritornano ancora, dopo tanti 
anni, alla mente con le inflessio­
ni di quella sua voce melodiosa, 
che· aveva note d'arpa e note cli 
triangolo: 

I 
« Cugino, ricordatevi nelle orazioni di 

[me» 

Che bisogno esser prete, se basta un 
[passerino? 

"El proprio allora che, in Italia, 
si. svolgono i primi tentativi di 
teatro nazionale; non sono molto 
numerose, in quelle commedie le 
parti d'ingenua; ma alcune han­
no veramente una nota d'origi­
nalità 

J olan.da, creatura cli sogno, 
tutta azzurra e clorata sul tetro 
sfondo pittoresco del castello 
ll'Issogne, miniatura leggiadrissi­
ma clesf"inata a vivere sul teatro, 
malgrado gli sdegni carclucciani, 
J olancla, che il povero Camerana 
invocava nei suoi versi nostal­
gici 

, bionda adolescente 
Dal profilo purissimo, 
Dnl pallor di ninfea, dall'occbio 

[ardente .... » 

/i'Uomena, cara popolanetta della 
<( Medicina d'una ragazza mala­
ta >l, staccata dalla rea1tà con 
nna destrezza di tocco meravi­
glios:i, cosi vera.e viva nella sen-

timentalità cli povera figliuola 
ignorante e innamorata. E il co­
retto gorgheggiante del (< Colpo 
cli stato», quella decina cl'(( inge­
nue >> che empiono il teatro del 
loro cinguettar cli voci spensie­
rate! 

Poca cosa, diranno forse gli 
autori moderni pei quali Caval­
lotti e Carrera, e a rigore anche 
Ferrari e Giacosa, non sono che 
delle <( vieilles barbes >>; eppure, fl 
pensarvi bene, non pare che qual­
che vera virtù debba pur essere 
in queste creature della scena, 
perchè esse possano resistere e 
vil,ere dopo tanto tempo e tanti 
mutamenti; virtù che sta forse 
sopratutto nell'esser state viste 
e create essenzialmente per il 
teatro, con quella speciale pro-· 
spettiva, che si ·adatta a quel 
mondo speciale dove il cielo è 
fatto cli tela e le stanze non 
hanno che tre pareti_? 

* * * 

Tnt:int·o, l'ot locento volge alla 
fi11e; fine cli secolo che clivenle­
rit ben presto principio cli secolo. 
Ii: fin di secolo e principio di 
secolo può ben chiamarsi la 
schiera d'(( ingenue>) che, con un 
chiasso assordante cli risate e di 
ciarle, baUe impaziente alle por­
te cli tutti i palcoscenici del mon­
do, e le sfonda, e vuol regnare 
tiran11icam~nte, dove occupò fino­
ra solo un c:intuccio moclesto. 
Ancora, per qualc)le anno, è vero, 
rioi vediamo ::rppnrire qua e là 

C'A.5.A. CENTENA.~IA. 

5oc. Ao~ lombArdi & 1'\Accbi " 1'\ilAoo 
Cor,fetture - Cioccolato - Caramell.e 
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qualcuna ·delle ingenue vieita: 
sti;le; Nennele, dolorosa e squi­
si a, fa piangere le spettatrici 
di tutti l teatri, al pari della 
seducente e bizzarrn. Rosohen di 
Suclermann, al pari della tenera 
Edvige dell'« Anitra Selvatica» 
In. creaturina cli grazia e di sof­
ferenza che mette come una pen­
nellaEa d'azzurro in mezzo ai po­
tenti grigi cli nebbia e d'uragano 
del teatro Ll'Ibsen; al pari della 
mistica straziante Hcinnele cli 
Hauptmann; mentre la s,lrnnettci 
incanta le folle con la selvaggia 
poetica freschezza cli creatura 
tntta vicinn. ancora alla natura, 
nnta 

<e per cantare solamente »; 

e la gioviuezza luminosa come 
un'alba di Tina di Lorenzo, le 
inl:elligem1e già fervide e vivide 
cli Elmma Grammatic,t e di Ma­
ria Melato, hanno da esse i loro 
prillll ITionii. 

* * * 

Ma in breve anclle luLto dò non 
basta più; la nuova « ingenua ll 

vuol tutto per sè, vuol affermar­
si, vuol dominare completamente. 
Fine cli secolo, principio cli se­
colo, la nuova « ingenua >> che, 
dalle pagine dei romanzi cli Gyp 
e di Loveclan dove vide la luce, 
balza d'un tratto alla ribalta, 
niente affatto impressionata cln, 
quel vivo cbiaror sfacciato. Im­
pressionarsi per cosi poco, lei? 
Ah si, aspettate un po' ! Mani in 
l:nsca, nasino all'aria, passo ri­
soluto, la piccola nuova padrona 
della scena non ha paura cli nien­
te e cli nessuno, si ride cli tutte 
le autorità, non si lascia coman­
dare da papà, da mamma, da 
maestri, da principali: comanda a 
tutti, lei, sceglie lei le sue sim-

• patie, insolente, ineducata, insop­
portabile, irresistibile. 

Chiamatela come volete, fatela 
nascere dove vi pare; che si chia­
mi Josette o JJf,iquette; che sia 
la figlia d'un ex-minatore di Ca­
lifornia, come Peg clel mio citare, 
o che sia la erede d'un grande 
industriale francese come <e La 
piccola cioccolataia >> ; delizioso 
demonietto borghese e dialettale 
con la protagonista ciel « Rèfolo ll 

o funambola da circo con Fr'i­
qnet; che sia infine trionfalmen­
le, il piccolo Scampolo, il piccolo 
insolente Scampolo sempre pre­
rliletto dal pubblico malgra(lo le 
migliaia di rappresentazioni che 
pesano ormai sulle sue spalle cli 
monella romanesca, le caratteri-

. si iche del personaggio, in com­
plesso son sempre quelle: molta 
impertinenza, molta gaiezza, uno 
spirito d'inclipendenza che non co­
nosce confini, una civetteria e nn:1 
mali:da da chiamar gli schi:1fli .... 
e poi, e poi, malgrado tutto, cli­
ciasette anni ; cioè, malgrado Lut­
to, qualche cosa cli fresco, cli 
profumato, di delicatamente acer­
bo e incompleto, la morbidezza 
vellutata del frut.to intatto, stu­
pori, incertezze, tenerezze, èolle­
re, risate, fluttuar capriccioso cli 
pioggie e cli sole nel mattino 
d'aprile. 

Non citeremo qui tutte le at-
1 rici che in Francia, in Germfl.­
nia, in America, in Inghilterra, 
si son fatte una specialità tli 
questo tipo; ci basterà ricorcl:u 
qui il nome dell'attrice nosl-r:1 
c]le ba trovato in esso una quan-
1·ità delle sue creazioni più belle: 
Dina Galli, la sua figurina agile, 
le sue manine parlanti, i suoi so­
praccigli stupefatti; Dina Galli, 
piccola grande attrice fatta d'ar­
gento vivo, statuina cli porcellana 
animnta da un bizzarro incante­
vole folletto; Dina Galli che non 



- 144 -

conta più i suoi successi, che, 
11:1t·a pel teatro, Yi,e per esso, che 
ama il pubblico e ne è adoni La. 

Sulle sue trnccie di t-rionfatri­
ce camminano leggiadramente da 
qualche anno alcune giovani at­
trici: Dora Migliari-Menicl!elli, 
Paola Horboni ecl altre; mentre 
della costante simpatia. clel pub­
hlico per il tipo dell'« ingenua ll, 

I estimonia indice infallibile il suc­
cesso strepit'oso delle innumere­
voli films ove splenclor cli pae­
saggi e movimento cli comparse, 
milioni cli imprese e stambura-
111ent·o (li n'c/a,mo, Lutto si svolge 
veri iidnmmrnenle intorno nl sor-

FROSINl'S DANCING 

riso birichino e alle corte sottane 
turbinose cli Leda Gys, cli Mary 
I'ickforcl, o cli Collen Moore. 

Durerà ancora n. lungo questa 
simpatia per un personaggio che 
a forza. d'essere battnto arrischia 
ogni di più cli diventar nrtificioso 
e Lli tra.sfornrnrsi in maschera? 
Ai post·eri, anche vicini, l'ardua 
sentenza ; coni en f"iarnoci, in que­
sle pagine declicat·e a un pubbli­
co femminile, -cli nver notato l'a11-
pnrizione e il trionfo, sulla scena. 
d'un nuovo tipo femminile, ap­
pnrlenen1 e essen:1.inlment·e :il no­
si m t·ernpo. 

I-lAYDÉl~. 

Piazza del Capitolo, 3 - FIRENZE 
(presso il Duomo) 
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CilllJlle anni fa, in .una memo­
ramla polemica col nostro insigne 
:1mico M:n·co Praga, ci avYenne 
(li 1racci:1re gros.~u 111oclo la di­
Yisio11e che poteva uclott arsi per 
<.:l:1ssilìcure il nuovo teatro ita­
liano: aulod (< crepuscolari ll, os­
sia quelli cbe si ripiegano su se 
si.essi, cl elusi dalla loro impoten­
,1,1 ulln vita, rassegnati alla gri-
1/iÌ:L mediocrità; e autori, come 
dire?, nichilisti, quelli cbe nella 
,·il a lunmo perduto addirittura 
ogni fede, pei quali t utt·o è labile, 
lu1·10 è vano, non esiste .As oluto, 
non esiste Legge, non esiste real-
1'/t conoscibile, non esiste neppure 
l'-io che la pensa, e il transito 
umuno su questa terra non è cbe 
nna funebre farsa recitata da om­
bre di burattini inconsupevoli o 
ubbriacbi. 

Per grossolana che fosse, que­
sl·a somm1uia classifica,1ione ebbe 
fortuna, tanto che oggi la trovia­
mo gener:tlmente accettata. Per­
sino chi discuteva in Benelli un 
poeta della storia, ha finito col 
riconoscer la sua essenza di « cre­
puscolare n e il suo perpetuo tra­
Yestimento del primitivo Tignola.; 
perfino cbi in Morselli aveva so­
prattult.o ammirato la potenza cli 
Oi·ione, ripensandoci bene ha ri­
conosciuto che Orione è uno sfor­
i:◊ fallito, e che il suo canto fe­
lice, ·s'int·eucle di assai malinco­
nica felicità, è quello cli Glauco. 
Infine chi s'era scandalizzato del-

10. - .dl,. .. ,,,acco della Donna' ItaUana. 

la noslra inl·erprel a:r.ione nichili­
st:a clell':Hte cli Pirandello, autore 
di grandissima significazione, ma 
appunto percbè esponente (come 
abbiam sempre det'to) della più 
al roce tragedia dello spirito, ades­
so par che metta da parte la 
tesi secondo cui quell'arte era 
anzi la sola veramente religiosa, 
e ne riconosca la essenza dispe­
ratamente negatrice. Nè l'appari­
,1ione, in questi ultimissimi anni, 
(li qualche aul·ore nuovo, ha mu-
1 ato le linee generali del qua -
clro: tra i pocbissimi che sembri­
no ispirati a principi diciamo cosi 
restauratori, romani, (< fascisti ll, 

è Federico Valerio Ratti; ma., co­
me si sa, una rondine non fa pri­
mavera. 

* 

Ora passando da queste consi­
clera:r.ioni generali all'esame delle 
novità che ci ha portato il 192G, 
è facile riconoscere cbe « novità )) 
vere non se ne sono avute. Di 
che, diciamolo subito, non è il 
caso di disperarsi : perchè le ot­
time commedie non nascono come 
i funghi, e un paese come il no­
stro (e come tanti altri) che ba 
visto passare i secoli senz'averne 
nemmeno una, può tenersi pago 
cli vantare quelle cinque o sei, di 
successo mondiale, che ba già 
messo insieme dagli anni della 
guerra in poi. 
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Quest'anno a ogni modo pos­
siamo iscrivere alla prima cate­
goria, quella dei cosidetti (( cre­
puscolari )>, La sera del trentci ùi 
lPausto Maria Martini, che l'au­
tore ha definito (< dramma dell'in­
significante », e che, seguemlo le 
vie indicate dagl'intimisti e s'ilen­
zist-i più recenti, ha tentato in­
vano,- con un towr de torce anela­
to a vuoto, cli trarre la tragedia 
da eventi d'una tenuità estrema: 
la delusione d'una piccola coppia 
provinciale, invitata a un sospi­
ratissimo ballo, e definitivamente 
respinta da quello ch'ella aveva 
sognato come il mondo della ra­
diosa felicità. E allo stesso gene­
re, in sostanza appartengono an­
che La clonna cl'l Biagino. Spaven­
tci, di Niccola Porzia, che noi non 
abbiamo avuto la fortuna di ascol­
tare personalmente a teatro, ma 
cli cui gl'intelligenti elogiano l'ar­
te delicata; e Il Ccifjè clell'ciuve­
nire, cli Mario Pompei. A.more di 
Guido Cantini- e Le fole del bel 
tempo di C. V. Luclovici si po­
trebbero, con qualche buona vo­
lontà, assegnare alla stessa cate­
goria: ma forse si può anche far­
ne a meno, perchè dai loro au­
tori sappiamo di poterci aspetta­
re di molto meglio. 

Senonchè, come pure abbiam 
sempre detto, tra i delusi « cre­
puscolari », e i nichilisti ossessio­
nati dal problema della conoscen­

. za,. della personalità, ecc. la pa­
rentela è strettissima, e il pas­
saggio è breve. 

E di fatto ai vecchi motivi « ere-

puscolari » s'innestano i novissi­
mi (specie queÌli del problema 
della personalità) in lavor1 come 
Il vezzo cl'i verle cli Sem Benelli, 
dove si svolge il tema della corti­
giana che, avendo intrnpreso a 
recitar la parte cli donna onesta, 
diviene onesta veramente; o come 
Jl oiwro in clue cli G. C. Viola, 
ch'è forse stato il miglior succes­
so italiano dell'anno, probabilmen­
te anclle perchè si chiude con un 
malinconico atto cli fede nella ri­
mrncia e nella bont.à; o come Gl-i 
n11ic,,nl'i iinvossibili di Gino Rocca, 
in eui il clramrua cli due innamo­
rati, ciascu110 percl uto nella vana 
ricerca della personalità dell'al­
tro, purtroppo si risolve nelle 
schermaglie cl'un manierato gioco 
scenico e d'un dialogo mondano. 
Aggiungiamo all'elenco Cancchio­
li -col suo P·ierrot 'iin7J'ier;ato al 
lotto, commedia che tradisce co­
me forse nessun'altra, attraverso 
ostentazioni moclerniste e mario­
net·tistiche, le scorie del più reto­
rico e vecchio romanticismo; e, 
se si vuole, Il camm'in.o sulle a.e­
que cli Orio Vergani, rappresen­
tazione scenica del caruruino a ri­
troso nel tempo, che si compie in 
nno spirito sconvolto; e le cui 
parti più pregevoli sono date dal­
l'espressione accorata e nostalgi­
ca cli minuti dettagli psicologici. 

Invece, una 1 esi prettamente 
capovolgitrice dei valori tradizio­
nali la troviamo nei Pcizz,i di 
Alessandro de Stefani, dove si 
tenta cli mostrare che le sole per­
sone savie a questo mondo sono 

CA.5A. CEt'ITENA.RIA 

5oc. Ao. lombArdi &_ fr\Accbi '" 1'\ilAno 
Cor,fettl.!re -- Cioccolato -- Caramelle :.--------·------------~ 
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i matti, e che l'umanità sarebbe 
felice solo se fosse governata da 
loro ; tema ormai non molto pe­
regrino, ma che ha dato occasio­
ne all'autore di architettare la te­
la cl'tma commedia farsesca, la 

l'io clell'Oste Bassà, ci ha clato 
uno dei frutti più torbidi della 
sua più vacua esasperazione; 
mentre nelle disuguaglianze delln. 
sua Scala ba trovato, a momenti, 
alcune note umane, che gli lrnnno 

E1mna Grarnatica. 

· fJlUtle, se fosse stata svolta con 
rueno grossa facilità, avrebbe po­
Iulo avere il suo sapore. Nel ten­
i :1 I o parat1osso clel Bilci11 cio clellci 
l:!i.onorn Ev'icm, G. Stacchini -pare 
<:he si sin. smarrito tra le influen­
ze più varie, cla quella cli Sbaw 
a quella dei vecchi drammi a tesi. 
Bosso di San Secondo, nel Deli-

ya!so il consenso cli molto pub­
blico. E poicbè abbiamo sfiorato 
il regno della frenesia, ricordiamo 
il rebon nte v,ulccin o di Marine tu. 

I successi di opere variamente 
t-raclizionalistiche, come l'onesto 
Parncli e a. di Lopez, Lei sposci 
clei 1·e di Falena, o Santo Fran­
cesco cli Ferrigni, ecc. dimostrano 

LUIGI PIRANDELLO I 
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che gli spettalori sono, in gran 
maggioranza, sempre gli stessi. 
E chiudiamo clichiarnmlo il nostro 
dispiacere per non ,l\·er ancora 
avuto la yent tua cli conoscere Le 
'rie llel S'ignore di Beltramelli, 

Ma giacchè siamo a scrivere 
per un Almanacco femminile, che 
parte hanno avuto le donne in 
quest'annata teatrale? Come au-

Tatiana Pàvlov::i. 

f,'l(,o'//lo i11 mosc-/1era cli Gian Ca­
po, M'il/e /il'(J tli fsnlvnlor Gott:1, 
l,n 1'Cf/Ì//(/, hlL ?J/(/,/1/Ji(IJO la foqi'ia, 
cli Gildo P:issini, G-tttlib'i cli l!'or­
:>:nuo, La, trovatci cl'i Paolino cli 
J\IInrtinelli: tutte cose che qual­
cosa debbouo pur valere, se hanno 
nll"irnt·o l'nttcn:>:ione clelln. critica 
q11otidinn,1. 

irici, ncssunn, nlrneno a quanto 
ne sappiamo: nell'elenco che orn 
abbiamo nffast·eJlrrto non s'incon­
Lrn. il 1101nf' d'm1,1 signorn. l\fo, 
come a.Urici, 11011 poc:t: perchè il 
J02fi, dopo un·ntteR,L durata mmi, 
può registrare più d'una viccoln 
<< rivela:>:ione il. 

Che , ·e prima Ri voglia comin-_ 
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ciar dal ricordare, com'è obbligo, 
ratt ivi là delle aurici già famose 
e acclamate da un pezzo, la no­
st-ra riverenza iuizinle spetta, sen­
za Llubbio, a Emma Grammatica. 
Noi non crediamo all'attore (e 

<li protesta contro il nostro pic­
colo sacrilegio si comincia ad af­
fievolire, vorremo profitt nrne per 
riùire la nosLra immuLaLa am111i­
rnzione per quelle interpretazio­
ni nelle quali Emma Gramatica 

Marta Abba. 

11c1111nc11<) alL1.I Lric.:e) inlangibile: 
I ani o vero che ci siamo permessi 
di suscitare uno scanclaletto, cri­
I icm1clo la errrrta interpretazione 
che questa nostra artista dà della 
fortunatissima Scvntci G'iovcvnna, 
e, in genere,. delle donne di Shaw. 
Ma se, come purtroppo 11011 pare 
ancora sicuro, l'eco Llelle grida 

Teatro completo di 

è vernrnenl.e au11uirnbile: clJC van-
110, come si sa, da Gasa cl-i 1Ja,1n­
ùola cli Ibsen alla Pcimelci o alla 
Zeliinclci cli Goldoni, e dalle JJ1e­
claglie cl ella vecch'ia Sign oni alla 
Sor·l"iclente Sig11ora Bemlet. I suc­
cessi ch'ell'ha riportato, proprio 
sul cader cli quest'anno, in Sviv.­
zera e in Francia, ci han t·ut ti 

Augusto Novelli 
Undici volumi • Copertina illustrata -_ _9gni volume L. 6,60 
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eonferma to, sebbene non fosse 
necessario, nei nostri sentimenti; 
e ci han fatto chiudere un occhio 
sopra una strana dimenticanza 
dell'Attrice, quella per cui nel 
repertorio da lei offerto agli stra-

ne, chè la Borelli è sempre stata 
intelligente, e ha prediletto opere 
e autori degni. Invece la delusio­
ne grossa s'è avuta, confessiamo­
lo, da Dina Galli: che, dopo la 
morte del povero Guasti, aveva 

Olga Ferrari. 

nieri, ella non lrn. incluso, salvo 
un vecchio atto di d'Annunzio, 
nessun lavoro italiano. 

Non sembra che il ritorno di 
Alda liorelli alle scene,, dopo una 
assenza non breve, abbia segnato 
nn rinnovamento nelle sue predi­
lezioni : il che si dice a titolo cli 
cronaca, e non come cleplorazio-

fatto correr la yoce cli voler met­
tere la personalissima arte sua 
a servizio d'un teatro tutto di­
Yerso da quello in cui si era, 
come dicono, « specializzata » per 
Yent'anni; e viceversa ha ricomin­
ciato a cantare le identiche can­
zoni. 

Una menzione onorevolf', come 
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amica dei nostri autori, e colla­
boratrice eccellente dei pochi suc­
C<'.5Si che sopra abbiam registra- • 
te - Il citare in cl•ue, La scala., -
se la merita Tatiana Pàvlova. 
La raffinata attrice italo-russa, di 

la vedemmo trattata in brusco 
modo. L'unico irriducibile dicon 
che sia rimasto Marco Praga: ma 
ci par c1i ricordare che anche lui 
si sia commosso, quando l'ha udi­
ta piangere nel terz'atto della 

Elsa Merlini. 

cui al sno primo apparire fummo 
·osi in pochi (due? o uno?) a 

dire tutto il bene che si merita­
Ya, ha definitivamente vinto la 
sua battaglia, conquistandosi si 
può dire a uno a uno tutti i cri­
tici più arcigni, talchè oggi leg­

. giamo inni in onor suo sopra que­
gli stessi fogli dove da principio 

Bea.lei. Perchè, se è vero che la 
Pàvlova è una squisitissima ci­
vetta dell'arte, e che le sue inter­
pretazioni sono, per tre quarti, 
visive, è pur vero che, a momen­
ti, sa anche parlare con le voci 
dell'anima . 

Dov'è la grande Irma Grama­
tica? Riposa. Dov'è la voluttuosa 

ALMANACCO .DEL RAGAZZO ITALIANO" 
Anno 11 .,., :i9a7 ,., 300 pa2in.e, ricca.meri.te illustrnto 
e rileg1:1to uso A.~rennR, L. 11 - Frfl~co nel Reaiìtno. 
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Maria Melato? A recitare con Be­
lrone; ma intanto prepara la 
grande stagione clannunzinna con 
Rnggeri, e certo ogg°i non è pen­
sabile aUrice più atta di lei a 
dire il verso di d'Amrnnzio. Do­
v'è la buona Vera Vergani? Torna 
adesso dall'aver raccolto gloria e 
quattrini in America. 

Ma la cronaca ùelle attrici ita­
liane nell'arniata, non può chiu­
dersi senza dire di alcune giova­
nissime. Una è Marta Abba, che, 
11ei pochi giorni durante i quali 
ritornò qui in Roma, ci pa1-Ye 
confermare certe buone speranze 
concepite da molti su di lei: spe­
dn lmente in D1ie 'in miei, secornla 
edizione della Siq11ora Ma:rli, w1ci 

e llnc di Pirandello, ella riuscì 
a portare al successo, con un'in­
t·erpretazione intelligente e linea­
re, la commedia che qualche :rn­
no prima un'altra attrice nostra, 
ben altrimenti nota e valorosa, 
non era giunta a. far accettare. 
E da augurare che la Abba non 
s'abbandoni soltanto nl suo tem­
peramento, il quale è ricco ma 
ancora scabro; bensì continui a 
tlisciplinarsi e nd affinarsi, nella 
compre11sione di tanto teatro nuo­
vo, che iu lei po1rà J-rovare una 
interprete non indegna. 

La seconda « rivelazione » è sta­
ta quella di- Olga de Dietericbs 
Ferrari. Figlia di un russo e di 
una romana, sposa al conte Ma­
rio Ferrari, questa giovane dama 
di cui la critica di Roma si oc­
cÌ.1pava, discretamente, da qual­
che anno, e cioè da quando ella 
cominciò a recitare Strinclberg, 

Lenormancl, Vildrac, ecc., nel pic­
colo leatro iU1provvisato iu casa 
sun, ha spiccato il volo, e ha co­
stituito una compagnia, che ùa 
oi-t-o o nove mesi gira 11ei teatri 
d"Italia, come tn1te !'altre. 

Impresa fnl:icosu, a cui non lut·­
le le forze reggerebbero ; si peusi 
che dovendo costituirsi, coru"è il 
barbaro uso clel nostro tentro giro­
vago, tulto un repertorio eJJ '11ovo, 
la giovnne contessa Ferruri h,L 
dovuto incarnare in un tempo bre­
\"issimo lJualcosa come qunrn11ta 
o cinqu,mt·a personaggi. Ora se 
c"è cosa che tut1i abbinmo nmrni­
rato in lei, questa è senza duù­
bio l'aristocratica inlellige11za co11 
cui ell'ha scelto le sue 11ovitcì, 
anche le più sfortunate. Che voi 
a una tale int·elJigenza, e all'evi­
ùeut issimo amore, spontaneità ecl 
abbandono della nuova attrice, si 
accompagnino già tutti quei risul­
tati che non possono aversi se non 
atl"raverso una lunga e maceran­
te preparazione, è un'altra que­
stione. Certo l'apparizione di Olga 
Ferrari sulla scena è stai o un fe­
Homeno Lli passione; e come tale 
1·a considera 1 o, fin d'ora, con ri­
::,peU-o. Auguriamoci ch'esso vn 1-
ga, col tempo, a darci 1111·attrice 
di più. 

Infi_ne. la terza cc riyelazioue » 
Lla registrare è quella cli Elisa 
Merlini. Fresca, sciolta, sicura, 
incisiva, quest'altra giovanissima 
promette di diventare, tutti lo ri­
conoscono, un' eccellente attrice 
comica: e già ci ha clato, a fian­
co del naghetti, saggi eccellen1i 
di quello che può l'arte sua. Noi 

LIQUORE S:TRE(iA TO~ICO DICE STIVO 
DITTA ALB ERTI 
BENEVENTO 
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però vorremmo ricordarle che per 
eomrnedia non s'intende unica­
mente la vo<:11,a,cle; e che, nel can•­
l)O del comico, ci sono altre con­
quiste cla fare. Per lei dunque il 
nostro YOI o è che non si limiti al 
repe1torio, frivolo e peggio, delle 
forse più o meno operettistiche, 
e delle avventure cli dom1ine e di 
vivenrs. Ci pare iml)ossibile che 
un·attrice, la quale abbia un'ani-
111:1, debba chiudersi iu perpetuo 
in sì aride strettoie, elle se han-
110 fatto la fo1-t-una economica cli 
n li re c:omiclle fnmose, l.tan 11erò 
Jorn i111pedilo clefinilivnrnente cli 
di Yen I nre quel che si chiama m1n 
grande artisla. 

E con questo facciamo 1:iunto. 
Dene o male, e senza pretemler 
lli livellnre stature e carntteri di­
Yersi, in quesL'mmo che si è chiu­
so tra il frastuono cl'una polemi­
ca nazionale sulla innegabile e 
,1 t roce clecallenza delle nostre com­
pngnic, abbian poLuto amnmciare 
l'atvvento di tre attrici nuove. 
Contentiamoci ; anche pensando 
c:he, se nvessirno clovulo ricercare 
tJnali si:mo le 11uove energie rive-
1.tl esi tra i signori uomini, avrem­
rno dovuto ris11onclere malinconi­
c,unente: 

- Nessuna. 

~JLVlO D'ÀMlCO. 
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PERIODICO DI EDUCAZIONE SOCIALE FEMMINILE 

Esce ogni quindici giorni 

1lbbonamento sostenitore L. 25 - eomune L, lS 

Direzione e Amministrazione: 

ROM,f\ - Piazza Bor~l')ese, 64 ROM.A 

In ogni numero ha il notiziario completo dell'attività 
femminile tanto in Italia quanto ali' Estero. 

= = 

= 

È organo della Federazione Pro Suffragio Femminile. 
Si occupa di tutte le questioni che interessano la donna e -
il suo lavoro, l'assistenza sociale, la protezione dell'infanzia, 
l'elevazione spirituale e materiale della donna. 
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LIBRERIA BEMPORAD 
FIRENZE 

Via del Vroconsolo, 7 

Grande assortimento di 

Libri Scientifici 
Letterari, Scolastici 

e Dizionari 
in tutte le lingue 

Materiale Scolastico 

1\ntiquariato 
Compra e vendita di opere antiche e d'occasione 

Forniture complete 

per Biblioteche, Istituti Scientifici e Scolastici -
alle migliori condizioni 

CHIEDERE PREVENTIVI 

Servizio speciale di Commissioni da e per l'Estero 

::::, 

:::,: 

- -:illllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll!llllllllllllllllllll!r. 



DONNE BIBLIOPllE ITAUANE 

L'amore dei libri è comune 
a ogni persona colta e intellet­
tuale; e anche la passione, o se 
si vuole la mania, del racco­
glierli può dominare chicchessia, 
senza distinzione di classe, di 
condi'zione e nemmeno di sesso. 
Tuttavia è certo che se grande è 
il nuniero degli uomini che me­
ritano di esser detti << bibliofili », 
vale a dire che amano il libro per 
sè, non soltanto come strumento 
di coltura, e quindi ricercano con 
gusto i bei libri, le edizioni rare 
e di pregio e le raccolgono con 
l'ardore del collezionista, assai 
minore è il numero delle donne 
che possono aver diritto a tale 
titolo, e questo non per ragioni 
intrinseche, chè anzi piace di im­
maginare una intelligente e gra­
ziosa signora circondata da bei 
volumi, da edizioni di arte, ma 
per ragioni formali e contingenti. 
E le rngioni sono varie, cioè 
<>he in molti paesi la coltura 
della donna è stata regolarmente 
trascurata in confronto a quella 
degli uomini, che per molte donne 
le cure dei figli e della casa non 
lasciarono tempo per le delizie 
esclusi ve del colle,lionismo, c!Je 
_per tutte quelle che non !Janno 
una fortuna personale, era ed è 

assili difficile di formare collezio­
ni che richiedono spese non lievi, 
e che finalmente la bibliofilia di 
molte donne è stata oscurata e 
assorbita in quella dei loro si­
gnori e padroni . Tuttavia in 
.l!~rancia Quentin Bauchart ha po­
tuto scrivere due grossi volumi 
sulle donne bibliofile di Fran­
cia (1). Non credo che si potreb­
be scrivere oggi un'opera simile 
per l'Italia. Sono dunque più 
scarse fra noi le donne bibliofile? 
Si direbbe che sia così ; anche il 
Guigard nel suo famoso A.nnorial 
dii Bil,lio1)hile nella rarissima se­
conda edizione (2) ha un capitolo 
sulle donne bibliofile, ma non ci 
sono altre italiane che una doz­
zina di principesse maritate in 
Francia delle quali si conoscono 
libri con gli stemmi, più spesso 
esemplar-i di dedica, che per sè 
soli non fanno fede del cult<.: 
per il libro; e la volull1inosa e1l 

(ll Quentln Bauchart, Les Femmes 
bibliophi!es de France (XVI, XVII, 
et XVHI slècles). Paris, Damascène 
Morgand, 1886, volumi 2. 

(2) Guigard Joannls, Nouve! A1·mo­
ri.a.l d11 bibliophile. Paris, Rondeau,. 
1890, volumi 2; volume II, pag. 85-210. 
Ecco i nomi delle principesse, itallane 
di nascita, ricordate dal Guigard, nel­
la forma stessa in cui il Guigard le 
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enulit issima opera Llel Bogeng, 
D'ie (j/'OSSen B'ibliovhUen (1), fra 
i non molti nomi registraH nel 
capit·olo dedicato all'Italia (vol. I, 
pag. ~19-8G), non ha nessun nome 
femminile. Tuttavia sarebbe au­
Lluce cli trarre delle conclusioni 
Pccessive da questi silenzi; ben 
poco si sn. in genere sulla storia 
della bibliofilia in Italia, argo­
mienl o per lill bellissimo libro 
:1ncora lla scrivere. Quando sarà 
scritto (e non lo scrivei:ò io) è 
mia opi11iouc cbe anche le donne 
it-:1liane ci fnrnnuo discreta figu­
rn. Ma per giungere a questo, bi­
:;oguerà. compulsare pazienterne11-
t e storie letterarie, dizionari bio­
g-rnfici regionali, cat-aloghi ai ogni 
genere; si capisce che non è que­
sto il momento cli fare un lavoro 
simile. Mi auguro che altri lo 
faccia, e acl invogliare qualcuno 
nel accingersi alla bella fatica, 
raccoglierò qui appresso alcune 
note che ho potuto mettere in­
sieme i,u poche donne bibliofile 
it:11iane i cui nomi ho, per la 
111:1ggio1: vnrte, ricercato in e.r-­
liliri8, s11pcrli/iros e legnlure, d1e 

re.gistrn: « Catherrne òe ll'léòicis (1519-
1589) - Marie òe iW:éclicis (1573-1642) 
- Provence (Marie-Joséphine-Louise de 
Savoie, comtesse de) (1753-1810) - Ar· 
tois (Marie-Tl1érèse òe Savoie, comtes­
se ò') (1756-1805) - Bourbon (Marie­
A mélie de) (1782-1866) - Sa vole (Ma­
rie-Acléla1de de) (1685-1712) - Berry 
(Caroline-Ferclinande-Louise de Bour­
bon, duchfsse de) (1798-1870) - Conti 
( Marie-l'ortunée d'Este, prlnc<sse de) 
( 1731-1803) - Este-Modène (Marie-Béa­
tri x-Eléonore) (1658-1718) Savoie 
(('hristiJ1e de France, duchesse de) 
(1606-1663) - Savoie (Victoire-Marie­
,\ nne de) (1690-1766) •· . 

(lJ Bogeng G. A. E., nie grossen B-i-
1,li"philen. Geschichte cler Bii.cher• 
.,·11•mrn:ler 1,1.nd ihrer Smn1nl'l.lngen. Leip­
:<ig, Seemann, 1922, volumi 3. - Qual­
che p1ccola notizia invece si trova nel 
noto libretto cli C:. Brnnet, Elucle.s sur 
lu ·tel i.u re lles I ivres e( 8Ur les collec­
lio11s de bibliophies céièbres. Paris. 
1·ve 1'Ioquet., 1891. 

sono i segni esteriori e tangibili 
clella bibliofilia (l). 

La mngnifica opera dei miei 
buon.i n.mici Acilille Dertnrelli e 
Dnvicle Henry Prior su Gli Ex­
Li/Jris it(ilùi-ll'i (2) registra ven­
ticinque nomi di donne, rua non 
bisogna credere che salvo una 
mezza dozzina che ritroveremo 
più 'tarcli, si trnUi per le altre cli 
vere bibliofile. Del resto al libro 
!li nertnrelli e Prior non sarebbe 
clifficile cli fare delle aggiunte, 
sin per qualche inevitabile omis­
,;ione, sia per gli ex-libris poste­
riori alla data cli quella pubbli­
c:1zione. rer eserupio anche In. 
eleg:rnt·e rnccoltina cli ex-l-ibri8 
!lei mio cnrissimo Antonello Mo­
roni (Bologna, Zanichelli, 1!)22) 
su trentasei silografie da lui 
stesso incise ne ha tredici fatte 
per signore, che io però non ose­
rei aggiunger tutte alla lista 
delle bibliofile italiane, poichè 
:1nche qui, nel maggior numero 
dei casi, si t-rn ttn. cli ex-l-ibris ri­
chiesi i per cornpiacere alla moda 
novissima o per snobismo, seuz:1 
L·ltP Yi V:l(la :1ccompagnnto- 11eces­
s:1ri:1meÌ1le l'nmore per le eclizio-
11i belle e rnre. Anche l'Associn­
zione Hnliana fra Amatori di 
JDx-Librh;, cl.te ebbe breve vitn. a 

(lì « On sait avec quelle passion 
sont recherchés !es livres à prove­
mmces nobiliaires; ceux qui portent 
Les arn1es de certaines femmes célè­
bres dans !es siècles passés sont par­
t,iculièrement l'objet des plus ardentes 
convoitises. Cet ernpressement de nos 
1,ibliophiles contemporatns s'explique, 
car de sernblables insignrs indiquent 
prcsque toujours, indépendamment des 
souvenirs qu'ils rappellent, des volu­
mes ci1oisis avec gout, reliés avec élé­
gance 1 conservés avec une amou1·euse 
sollicitude par des amateurs éclairés, 
rt leur belle condition justifie !es 
prix, quelquefois exagérés, qu'ils at­
trignPnt clans les ventes publiques. » 
(Quentln Rauchart, op. cit., Averttsse­
rnent,, T, I). 

(2) Bertarelli e Prior, Gti Ex-Ubris 
il a.li.a11 i. Milano, Hoepli, 1902. 
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Torino verso il 1910, contava fra 
i suoi soci quattro signore, le 
quali credo che fossero soltanto 
raccoglitrici di queste graziose 
piccole stampe (1) ; in numero un 
po' ma 0 ·giore sedici erano le si­
gnore ;ella 'società' Bibliografica 
Italiana che fiori fra il 1897 e il 
191'1, ma anche queste, a ecce­
r.ione di due o tre delle quali più 
avanti avremo ancora da occu­
parci, non erano vere bibliofile. 

iVIa aneliamo per ordine. Trovo 
tTa i miei appunt-i :rnzitutto i 
nomi cli tre illustri Principesse 
clella Casa d'Este o ;,ù essa le­
gaJe (2). ELEONORA D'ARAGOi'ìA. 
moglie cli Ercole I d'Este, fu don­
na di singolari virtù che il Gua­
rino, Battista Mantovano, l'Ario­
sl o celebrarono: essa si piucevfl 
Il i raccogliere specialmente libri 
cli devozione, poche opere volgn­
ri, pochissime profane, ma vo­
leva eh<> i R11ni libri fossero fH­
~1 o,-nu1e11l e :ibbigliHti in ricche 
lPgatm·e di rnso o di òms'il-io o 
<li Y<'liuto o cli broccato con or­
name11ti !l'oro o d'argento; l'in-
1·entario dei suoi libri del 1~9!-l 
fu pubblicato da Giulio Bertoni 
nel libro: La. B-iùl-ioteca Estense 
e In coltnni ferrnrese a.i tem.v-i 
1/r/ Dnca Ercole I (Torillo, 1905). 
a pagina 229. Anche LucrrnzIA 
HoH<nA si dilettava cli libri, e il 
catalogo cli quelli elle essa portò 
seco a l!~err:ua, quando vi Yenne 
sposa di Alfonso cl'Flste, è stato 
pubblicato più volte (Bertoui, 
ov. cU., pag. 92; Polifilo, La 
r;ua.nla,rnba, cU • Lncrnzia Borgia,, 
Milano 1903). Non erano molti 
1na tutti preziosi e in ricca ve­
,;t·e: vi not-iamo un libro rli coùlus 

(1) Archiv'io del./.n Assoc'iaz-ione Ila· 
limHL fra Arnalol'i di Ea>Libris. An· 
no I, n. I. Torino, 1912. 

(2) Fumagalli, L'(lr/e' <lei.la leO!l'l11rn 
"lln corle <leali Est.ensi .... Firenze, De 
~rarinis, 1913, vassim. 

spagnuole « tuto miniato d'oro, 
coperto de veluclo carmexino, con 
cantonere et ntachagli cle argento, 
in una borsa de camosso rosso » 
che forse le era caro sopra tutti 
gli altri e un altro libro cli « can­
zone spagnuole », che si conserva 
ancora fra i manoscril ti della 

LUCREZIA BOROIA 
Dal ritrntto eseguito nel 1501 e at,tri-

bnito a Dosso Dossi. 

l~s1·ense ell è frn i suoi tesori 
più couosciut•i. Ben più ricca, per 
nume1·0 e per scelta, la coller.ione 
(lei libri elle in gran copia rnc­
colse ISA.BELLA GONZAGA D'ESTE, 
c:olei che, come disse giustamente 
il Gnspary, inc,unò in alto graùo 
lo spiri.to ciel Hinasciment·o nel 
suo miglior senso e senza i suoi 
11.ifet-t-i. Della libreria che fu snn 
e elle nmlo poi misernmen1·e tli­
spersa, esiste nell'Archivio Go11-
1rng,t un inventario che in parte 
è del 15-n, cioè posteriore di tre 
nnni n lla morte clelln marches:1-
na di Mantova, in parte più t:udo 
tli b<>n diciotto· anni. e che fil 
pubblic:ato cla Luzio e Henier Hel 
G·iorn.a.7e Sto'l'-icu clellci I,ettera,f'n­
rn, lta,l'ianci, vol. 42, pag. 75. Di 
queste tre principesse la prima 
<>ra un'aragonese: e alla st·essa 
fnmiglia apparteneva lPPOLJ'rA 
Jiglia cli Francesco SFORZA, spo­
sa di Alfonso II cli Aragona, 
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che era tenuta una delle pitl belle 
donne d' Italia. Ma non era sol­
tanto bella, pare che fosse colta 
e amante dei libri e delle lptlere. 
Il Lascaris le dedicava la sua 
Gra,rnrna,ticn Greca,, stampata a 

ISABELLA D'ESTE 
nnl ritratto di Lorenzo Co~ta, oggi ad 

Hampton C'ourt, ritenuto dal Luzio 
come uno dei più autentici ritratti 
d'Isabella. 

iVlilano nel 1475 e a lei pure pre­
sentava Masuccio Salernitano il 
suo troppo libero Novellino. 
Quando andò a nozze, partì da 
ìVJ il:1110 per Napoli il 10 giugno 
clel 1405 accompagnata dai fratelli 
dello sposo, dal suo maestro 
T\:1lclo' Martorelli e da un sèguito 
numeroso di da.me e cli gentiluo­
mini con 300 cavalli; nel viag­
gio comprò libri dovunque ed a 
Firenze un 'l'olomeo. L'inventn­
rio dei manoscritti, che formava­
no probabilmente la piccola. bi­
blioteca del suo studiolo a Mi­
lano, insieme a quello delle gioie 
reca.te in dote, fu già pubblicato 
poco esattamente dal march. Ge­
rolamo D'Adda e poi più com­
piutamente da Emilio Motta (1) ; 

(1) Motta Em., Nozze pl"inc'ipe.<che 
,lei. Quattrocento, Milano, Frat. Rlva­
•·a, 1894; a pag. 73. 

vi troviamo, fra gli altri, un 
evangelario greco, un S. Agosti­
no, un Tito Livio, le Vite dei 
Snncti Padri (oggi alla Nazio­
nale di Parigi), un Virgilio, por­
tato poi in Spagna dall'ultimo 
cluca di Calabria e conservato ora 
nella Biblioteca Universitaria di 
V::ilencia (1). 

Dalla famiglia MEDICI uscirono 
almeno due donne bibliofile che 
salirono tutte e due sul trono di 
Francia: CATERINA che aveva 
raccolto nell,!l sua residenza. di 
ChenonC'eau una biblioteca di cir­
ca quattromila volumi, che fu 
una delle più considerevoli del 
Cin(fuecento e cl.le era stata for­
mata principalmen1'e con quelln 
tlel maresciallo Strozzi, dalla Ile­
gin:1 comprata ma mni pngfll·:1. 

CATERINA DE' MEDICI 

Da ritratto d'ignoto alla Galleria degli 
Uffizi cli Firenze. 

I libri della bibli.oteca regale 
erano rilegati con un lusso straor­
dinario ed in gran parte fregiati 

(1) Altre notizie cli lib1·i cli Ippoli.ta 
Sforza aveva dato lo stesso Motta nrl 
/l'ihliojìlo, 1886, n. 12, a pag. 178. Un 
codice miniato della Vita di S. Paolo 
eremita appartenuto a lei fu acquistato 
a Napoli circa 50 anni fa pe1· la BI· 
blloteca Nazlonnle di Parigi. 
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delle sue armi e dellé sue sigle, 
un K coronato e il doppio C in­
trecciato e coronato e talora una 
doppia M; Le Roux de Lincy ne 
dette notizia nel Bullet-in cl'li bi­
bliophiie del 1852. L'altra è MA­
RIA, « la grossa marchance de 
Florence ll, come la chiamavano 
in Francia, che ebbe tuttavia il 
gusto delle lettere e delle arti e 
amò i bei libri: una parte dei vo­
lumi che le hanno appartenuto, 
sono splendidamente rilegati nel­
la officina degli Ève e portano le 
armi cli Francia accollate a quel­
le cli Toscana, con la cordelliera 
di vedova e il monogramma co­
ronato M. M. H. (Marie, Méclicis, 
Henry). 

Mn oltre queste principesse il 
secolo XVI vìde senza dubbio 
moHe bibliofile minori: doveva 
essere tale quella PAOLA ALBEUTI 
alla quale Pietro Aretino donò 
nn raro esemplare del!' 01·lanclo 
lhwioso del 1532, in principio e 
in fine del quale egli stesso scris­
se alcune rime sue e cli altri, e 
I' Alberti, se pure non l'Aretino 
medesimo, lo fece rilegare in 
pelle nera con dorature e il nome 
Lli lei nel piano posteriore; si 
conserva alla M:uciana e Carlo 
Frati lo descrisse e ne riprodusse 
la legatura nella BU1liofi,l'ict, vo­
lume XIV, pag. 143-144. 'l'ale 
era pure la PENELOPE COLLEONI 
cli cui Guglielmo Libri possedeva 
un volume (Brusantino, Angelica 
'irma,morcita, Vinegia 1553), legato 
in marroccbino bianco col nome: 
PENELOPE COLEONA e le armi 
parlanti (1) ; è questa Penelope 
una discendente del grande Con­
dottiero? È probabile di si: ma 
non ne trovo il nome negli alberi 
genealogici della famiglia che ci 

(1) lion11.mcnts_ inéclits ou. pen con­
,,,,.,, .f,11.snnt parl'le clu cab'inet de Gtd.l­
/11:ime Libri .. Lond1-cs, 1862, pL XLVII. 

banno dato il Calvi e il Ru­
mor (1). E forse erano delle mo­
deste bibliofile anche quelle tre 
monacelle cli cui i nomi oscuri ci 
1'urono conservati su tre volumi 
esposti nella magnifica Mostra 
Storica della Legatura artistica 
che nel 1922 per la prima Fiera 
Internazionale del Libro fu ordi­
nata da 'l'ammaro De Marinis a 
Palazzo Pitti. Uuo era un Mcw­
silio Jr-icino del 1544, legato in 
pelle bianca con fregi clorati e 
la iscrizione sui due piatti: S. 
Ys0TTA MALVEZZE SOLA Mr POS­
SEDE (n. HiO del catalogo. - Col­
lezione della signora Hugo Fi­
naly). Curiosa la dicbiaraziorie 
egoistica sulla legatura. Che clif~ 
ferenza dalla illimitata Jiberalitìt 
tli quei bibliofili maschi che scri­
vevano sui loro libri come il 

Grolier: Io. Grol'ieri-i et 1i111'iCo­
nim! Ma come è squisitamenl.c 
femminile questa afl'ermnzione cli 
uso esclusivo! Il secondo è un 
IJ1·cv-la1·fam Giste1·cc11se del 15d2 
in marrocéhino rosso, con la leg'. 
genda: SVORA LISABETTA RIDOL­
FINI (n. 4G9 del catalogo. - Della 
LibrPria Olscbki) ; il terzo, un 
Ofjiciwn S. Julfrrni, manoscriHo 
clel secolo XVI, della Bibli.ot.eca 
Nazionale di Fireuze, legato in 
marrocchino scuro: Dr SvonA 
MAHIA GRA'l'IA (n. 493 del cat:i­
lago l. El forse potrà scriversi .frn 
le bibliofile anche quella LlWNOIIA 
Orno il cui nome si legge su un 
ali:ro manoscritto che era pure 
esposto a Palazzo- Pitti (n. 31:::. 
- Delln Biblioteca Laurenziana), 
una Summci antùlotar'i-i, legatura 
clel secolo XVI in mnrrocchino 
scuro. 

Ma tornando a quelle monacel-

(1) Calvi, Famiglie notab'il'i milanes'i, 
vol. I. - Rumor Seb., n castello rl'i 
S. M. in Thiène. T Porto. I CoHeon'i, 
\'! crnza, 1887. 
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le non devo per coscienza trala­
sciare una riserva, cioè che tro­
vandosi davanti dei libri ascetici 
appartenuti a donne, sarebbe te­
mernrio cli asserire che si tratti 
sempre cli bibliofile: più spesso 
quei libri non sono che cc ferri del 
mcsLiere ll, rirnesi necessari. per 
attendere alle prntiche devole. 
Re entrassimo in questo campo 
non la finiremmo 1liù con gli 
('Rcmpi: bast·i riconlare fra mille 
e mille, due 11,nticolflnneute fn­
mosi, il messale di Anna Sforza. 
Rpleudidamente miniato da arti­
st·ri lombnrclo, che si conservn nlla 
J ◄:stense e le magnifiche T-fe11rrR 

lli JVlnria Aclelnide rli Savoia nella 
hiblioLcca cli Olrnntilly. 

A pJù forte ragione non po­
Lremmo tener conto di libri sacri 
clonnli cln donne, cllè in tal cnso 
c,111Yenebbe aver presenti l'Evc/111-
f!Gla:rio clella Reg·in.1 'l'eodolinda, 
,1:t lei donn I o RUila fine ùel Re­
co lo V I n Ila Ba silicn Lli Monza (1) 
(f• proùabilrnenle la più nn1ica le•• 
µ;al llra originale del Medio Evo 
elle sin giuntn sino n noi: due ta­
Yole in lnstrn d'oro finissimo tem­
pestate di pie1Te preziose e cnmei 
di fattura greca) e forse anche 
l'nl1To Evrtnf!elario erroneamente 
clelto della Oontessn Matilde, 
conservato pres. ·o l'Abbazia cli 
Nonantola, clel secolo XII, legalo 
in argento con figure a rilievo (2). 

Nel secolo XVII possiamo di­
RpL11·:ue alla Francin mm singo­
lnre ed amabile figurn, la Con-
1essn. cli VEnnu A, di cui gli av­
venturosi cnsi sono noti anche 
ri.t1 ra verso il romanzo, poco for­
t·unnl"o, cli Alessnndro Dunrns. 

(l) Venturi, Sfori.a. deU'nrte italia-
1111, l r, pag. 91, 97. 

(2) Venturi, op. cii., III, pag. 401, 
403. - Monumentn P1t/.1teogmphica S1t• 
crn .... , a cura di F. Carta, C. Cipolla 
e C'. Frati. Torino, 1898, pag. 24, ia­
vnltt XXVII, 2. 

&a Darne <le Vol1t1Jté (1). Era 
una parigina ma maritata in Ita­
lia dove visse parecchi anni, dove 
el1be le sue più famose avventure 
d'amore, dove prese il gusto delle 
raccoHe. Jea1me Baptiste de Luy­
nes (1670-1736) sposò appena quat­
tordicenne il Conte di Verrua, il 
più ricco gentiluomo del Piemon­
te. E· risapuLo che presenta1a all::i 
Cor1·e cli V.iU-orio Amedeo II di 
Savoia, ne cli veni ò la favorita, 
che fini a trnclire anche lui fa­
c-emlo In spia per Luigi XIV, che 
la. 1 reRca ebbe fine dopo dieci 
nnni nel 1700 con la fuga di lei 
clw riusci a pnssnre il confine in 
abito maschile E noto anche l'epi-
1affio che In. fama volle composto 
dn lei medesima ma che più pro-
ha bilrneute è una satira: • 

C'i git dans une paix profonde 
Cctte femme de volupté 
Qui, pour plus grande seureté, 
Fit son }Jaraclis c11 ce m011de. 

Come ho cle11·0, essn cominciò 
a Torino le sue collezioni ehe 
riuscì a pori are cli soppiatto n 
l'arigi: raccolse mobili, quadri e 
libri, mednglie e monete in grnu 
numero, c:nnei, tnbacchiere e cu­
riosità cli ogni specie. La sua bi­
blioteca ern una delle più belle 
del tempo, ben fornita SJ ecial­
mente in opere cli teatro, in ro­
manzi, in libri di memorie, in 
rnccolte cli aneddoti. Il catalogo 
redatto dopo la morte cli lei dal 
libraio Gabriel Martin, contiene 
tremila numeri: ne mancano al­
cuni che non furono catalogati 
perchè eccessi varnente galanti. 
Sono tutti lega ti in vitello o in 
marroccllino cli diversi colori con 

(1) Dumas Alex. (père), La Dame cle 
l'oluplé. Mémoi.res e/e Mlle cle Luynes, 
Paris, Levy frères, 1863, volumi 2. -
f,es Deuro neines. Suite et fin e/es M é­
moìres ile Mlle c1e Lnynes. Ibtd., 1864, 
volumi 2. 
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le :i rrni inquartate di Luynes e 
ùi Rohan (sua madre era infatti 
una Roban) accollale a quelle di 
Vernrn: talora al disopra dello 
stemma è impresso in oro Meiulon 
poid1è colà pure aveva una li~ 
breria. La Contessa non racco­
glieva i libri soltanto per il gusto 
cli averli ma leggeva con passione 
e attentamente come lo mostrano 
le postille di sua mano di cui ab­
])ondano tutti i volumi prove­
nienti dalla sua libreria (1). 

Di quel tempo fu ancbe MARIA 
ADELAIDE DI SAVOIA (1085-1712), 
delfina di Francia perchè sposp 
nel 1696 (a dodici anni appena!) 
Luigi Duca di Borgogna, figlio 
del Gran Delfino: anch'essa rac­
coglieva volentieri libri, a prefe­
renza quelli di religione e di sto­
ria: essi sono di solito legati con 
le sue armi, si crede dal legatore 
noyet e sono assai ricercati da­
gli amatori. E a proposito di que­
sta principessa sabauda, sarà cu­
rioso di rilevare che essa non è 
sola fra le parecchie donne di 
Casa Savoia passate a nozze in 
Francia, che lasciarono fama di 
bibliofilia: prima di lei vanno ri­
cordate CARLOTTA DI SAVOIA 
(1441-1483), figlia del Duca Lu­
dovico e moglie cli Luigi XI, la 
sua nipote LUISA DI SAVOIA 
(l47Ci-1532), figlia del Duca Filip­
po e moglie del conte di Angou­
leme, due volte • reggente per 
Francesco I suo figlio, la quale 
amava i libri e ne raccolse molti 
non meno di sua zia; e dopo, la 
sventurata principessa di LAM­
RALLE (Maria Teresa di Savoia 
Carignano, 1749 - 1792), MARIA 
GIUSEPPlNA DI SAVOIA (1753-
1810), figlia di Vittorio Ame-

(1) Carutti D., J! regno di Vittorio 
A,me<leo Il. E'irenze, 1863. - Lérls (De) 
G., La comtesse de Verrue et !a Cour ffa1. Victor-Amedée de Savoie. Parls, 

11. - Almanacco delln Donnn Italiana. 

eleo Ill, moglie del conte di Pro­
venza che fu poi Luigi XVIII : 
In quale aveva una biblioteca 
composta con molta intelligenza, 
ricca cli milleseicentosessantacin­
que volumi, quasi tutti rilegati 
uniformemente in marrocchino 
rosso cbe furono venduti durante 
la Rivoluzione, la quale però ne 
fece fare il catalogo giunto sino 
a noi - è il catalogo dei libri 
della « donna Luigi Capeto >l (1) ; 
e finalmente anche la sorella 
MARIA TERE1;!A DI SAVOIA (1756-
1805), moglie di Carlo Filippo, 
conte di Artois, che ·fu poi Car­
lo X : la sua biblioteca, formata 
a cura di Felice Nogaret suo se­
gretario, poteva gareggiare con le 
più importanti del secolo e i libri 
erano pure legati in marrocchino 
rosso con una semplice cornice cli 
tre filetti, di guisa che, anche per 
la somiglianza delle armi, si 
scambiano con quelli della so­
rella. 

Nell'opera già ricordata di Ber­
tarelli e Prior trovo due nomi 
che spettano al secolo XVIII : 
ELISABETTA CAMOZZI, di Berga­
mo (1789-1850) e la « Procnrates­
sa )) CATERINA DOLFIN TRON (se­
conda metà del secolo XVIII) 
della cui ricchissima biblioteca, 
prima a Venezia, e dopo il 1785 
a Padova, cospicua specialmente 
per i curiosi volumi di miscella­
nee, dei quali molti rimangono 
qua e là per le biblioteche cli 
Padova, ha parlato piacevolmente 
Bruno Brunelli in un recente nu­
mero del Marzocco di Firenze (2). 
Ma è certo che il numero cli que-

(1) Cala!ogue des !ivres provenant de 
chez !a femme Lou·i.s-Stanislas-Xavier 
Capet (District, commune de Versail­
les. Ernigrée). Ms. alla biblioteca del-
1' Arsenale di Parigi. 

(2) Brunelli Bruno, l libri di Cate­
rinn Dnlfì,n. Nel Marzocco, di Firenze, 
n. 6, del 7 febbraio 1926. 
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ste donne bibliofile del Settecento 
potrebbe crescere d'assai, cer­
cando tra le molte dame che, pur 
tacendo delle pastorelle Arcadi e 
delle altre poetesse, si distinsero 
in quel secolo per amore agli 
studi, per coltura più che super­
ficiale. Era il secolo in cui l'Alga­
rotti scriveva il Neittonianismo 
ver le Darne (1733), il Vannetti 
le Lettere sulla eclitea,zione lette­
ra.ria clel Bel Sesso (1786), il Ma­
scheroni dirigeva a Lesbia Cido­
nia lo squisito ln'Vito (1793) e 
l'ab. Compagnoni componeva in 
un mese per scommessa, egli pro­
fano alle scienze, la Ohimioct 
clelle clonne (179!i) : allora Milano 
a buon diritto si vantava, sia di 
Gaetana Agnesi, sia di Maria Ca­
stelbarco Litta, l'inolita Nioe del 
Parini, e della sorella Paola Ca­
stiglioni Litta, Bologna della 
Laura Bassi, Lucca della Teresa 
Bandettini, Venezia della Dolfin 
'J'ron, della Bergalli, della Renier 
Michiel, dell' Albrizzi-'J'eotochl, la 
saggia, Isa.bella del Foscolo, Ber­
gamo di Lesbia, Oùlonia ossia la 
Suardo Secco Grismondl, Brescin 
della Diamante Medaglia Faini e 
della Camilla Fenaroli Solaro, 
Verona della Isabella Mosconi e 
della Silvia Curtoni Verza, Vi­
cenza della Bettina Caminer 'J'ur­
ra e l'elenco potrebbe facilmente 
arricchirsi di tanti altri nomi. 
A tutte queste colte gentildon­
ne non meno che alla Dolfin, i 
libri dovevano essere particolar­
mente accetti: Pietro Verri, scri­
vendo nel 1790 dopo la morte 
della Duchessa Maria Vittoria 
Serbelloni, la protettrice del Pa -
rini che fu precettore dei figli 
di lei, lasciò detto : « Io Pietro 
Verri che scrivo questa nota, vis­
si frequentandola quattro anni : 
e fu la prima signora che fre­
quentai e le debbo d'aver cono­
sciuta la bella letteratura fran-

cese e d'aver conservato genio 
al libri >> (Fumagalli, Albo Pa­
rin'iano, pag. 32; Bertarelll-Prior, 
up. cU., pag. 24-29). 

Siamo ormai all'Ottocento che 
si apre con un'altra dama italo­
francese, CAROLINA, figlia di 
Francesco I Re delle Due Sicilie 
(1798-180), moglie presto vedo,,. 
del Duca di BERHY, rimaritata 
al Principe Lucchesi-Palli. Della 
sua vita avventurosa non ci oc­
cuperemo, per ricordare invece 
che nel suo castello di Rosny 
( Seine-et-Oise), celebre perchè vi 
nacque Sully (è ora della signora 
Lebaudy), raccolse una magnifica 
biblioteca che fu venduta nel 
1 Sil7 e della quale esiste il ca­
talogo (1). Da gran tempo agli 
amatori non si era presentata 
una vendita così ricca cli splen­
dide edizioni, di legature lussuo­
se; vi era una cospicua collezione 
di manoscritti (che furono ven­
duti assai più tardi e cli cui pure 
esiste il catalogo a stampa) e 
moltissimi autografi e molti vo­
lumi portavano per siiperlibros le 
,mni di Francia bordate di mei;li 
di rosso, accollate alle armi delle 
Due Sicilie. La passione per i 
libri avvicina alla Duchessa cli 
Berry colei che la spodestò, CA-
1tOLIN A sorella cli Napo leone I e 
regina di Napoli (1832-1839) : essa 
pure raccolse libri per i quali 
fpce fare vari ex-libris, uno dei 
11uali con la leggenda La Oom­
tcsse cle J.Apona, il trasparente 
anagramma che assunse in esilio. 
Eccoci ai tempi nostri nei quali 
il numero delle donne appassio­
nate per la letteratura e per i 

(l) Calalogue de La riche bibliothè• 
qtie de Rosny. Paris 1837. - Cata./.og11e 
cles manuscrils très-préciewx du XIII 
""' X V Il siècLe, composant la collec­
I ion de Mndame la duchesse de B•• 0 

<lont La vente aura lieu le mardi 22 
mars 186~ (p(lr Paul Mayer). Paris, 1864. 



- ]63 -

bei libri, si fa coijpicuo. Fra quelle 
scomparse nei giorni a noi più vi­
cini ricorderò la Duchessa ]'J,LICI -
'l'A BEVJLACQ.UA, ved0vn del procle 
generale LA MASA, non meno no­
ta per la spleucliùa parte che ebbe 
nei fasti' del Risorgimento, che 
per le generose beneficenze postu­
me e per il faruoso prestito-lotte-

I e nel 1Hl9 ali' Ambrosiana di Mi­
lano: lu Principessa. ANNA MA-
1uA 130IWRESE D1, FER,RARI, la 
cui ln1gien e mi8t.eriosa morte 
nelle acque del lugo ùi Garda 
~ulla fine del 11!24 è nei ricordi 
di tutti; la Marchesa LUISA 
MELZI DI SORAON A' scomparsa 
or fil un anno; e un'Augu-

LA DUCHESSA DI BERRY 
Incisione del tempo, riprod. dal Bo­

geng nell'opera D-ie gros.sen Bibiio-
1ihil.cn, II .. Bd., -fig. 98. 

ria che ha preso il suo nome, e la. 
cui veramente insigne biblioteca, 
dopo la morte di lei nel gennaio 
1899, andò venduta l'anno ap­
presi,o; e poi alcune elle ho co­
nosciute di persona: RACHELE 
VILLA PERNICE, congiunta di Ce­
sare Beccaria, la cui ricchissima 
biblioteca - curata più da lei 
c;he dal marito Angelo - e di 
rui è a stampa il catalogo (1890), 
fu cla lei lasciata dopo la 11101·-

sta Domrn, strap1)ata pochi mesi 
fn a !l'affetto degli italiani, MAR­
nrrE1UTA DI SA VOI.A, la nostra 
prima Regina. ~ noto che essa 
Jìno da quando era principessa, 
ebbe una ricca biblioteca parti­
colare che si aumentò di gran 
parte dei libri non pochi che era­
no alla villa di Monza prima della 
tragica morte cli Umberto : Cor­
rndo Ricci, commemorando nel 
trigesimo della morte la com-
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pi:rnta Reginn n Tor Anguillara, 
os~c1Tnv:1 fra alt re cose che ll' 
t:0111111i,;,;io11i clr'p,.:,.:a !1:n·:1 :ii li­
umi ru1ua11i, suoi fornitori, 11c 
dimostra vn 110 la dottrina e il flue 
senso crHico nella scelta delle 
opere recentissime. Io 11oi perso­
nnlmente sono orgoglioso cli ri­
cordare quanto simpntico interes­
samento mostrasse per la Società 
11ibliogra fìcn Italirrna cli cui volle 
essere Alta Patrona e per i suoi 
lnYori, e come più tardi si inte­
ressasse nlln iniziativa fiorentin,1 
della Fiera Internazionale del Li­
bro cli cui ncceltava lietamente 
gli inviti e cbe si compincque sia 
nel '22 sia nel '25 cli visitare mi­
nutnmente. 

Delle vivent-i sarebbe cli buon 
gusto non parlflre: tuttavia qual­
che nome non può tacersi; In 
Principessa cli CASTELBARCO AL­
BANI. DELLA SOMAflLIA, le due so­
relle Ponti cioè la Contessa MA­
HIA r A SOLINI di Roma e la Con­
tessa A).TONIA So ARDI cli Berga­
mo, tutte e due vere bibliofile nel 
senso migliore della parola, pro­
motrici e fondatrici di biblio­
t·cc-be per la coltura popolare, 
Donnn CLAUA CAVALIERI AncHI­
VOLTJ, pur lei così benemerita 
della istruzione popolnre con le 
sue bibliotechine scolasticbe, ecc. 

Potrebbero dirsi delle bibliofile 
::mche le non molte darne cbe 
esercitano l'arte tipografica, se 
questo avessero fatto per passio­
ne, come in qualche raro esempio 
di oltr' Alpe, e non per professio­
ne. Ma erano delle vere profes­
sioniste dell'arte di Gutenberg 
Madonna Elisabetta Rusconi cbe 
nel 1525 stampava a Venezia una 
B•ibbia volgare vagamente istoria­
ta e Madonna Girolama Cartolari 
perugina, cbe tra il 1543 e il 1552 
ebbe officina a Roma nella con­
trada o in piazza. del Pellegrino 
e poi in piazza di Parione; e le 

Dnrdi, impressore vescovili a 
l~•H·lì nella prim:i mcl il del 700; 
11i• ,i1triurc11ti che professio11istc 
si dir,111no quelle 1,ie suore domc­
uic1.111e c-hc fra il 1476 e il 1484 
f';rceY:1 no t.la compositrici stipen­
d i:1 te nel convento di S. Jacopo 
tli Ripoli in via della Scala a Fi­
renze (pure che le più laboriose 
1'ossero unu Suor Marietta e uua 
Suor Rosuriettn), e vi composero, 
fra altri libri, il rarissimo Deca-
111,ero11e del 1,188. 

Le Monache cli Ripoli lavorava­
no 11er moclico compenso ; forse 
gratis, ma non certo per proprio 
gusto, lavoravano le penitenti re­
cluse nel convento veneziano alla 
Giudecca, clove pure era nel se­
colo XV una si:rtmperia; e e-be al­
lTe donne, parenti o salariate di 
st·ampatori, lavorassero per mer­
cede nelle officine loro special­
ment·e a Venezia, ci è attestato 
per molti documenti; una Estel­
lina ebrea validamente aiutava il 
marito Abramo Conath, starnpa­
t·ore cli Mantova sullo scorcio del 
quntt rocento; due nipoti cli nme­
stro Bernardino de' Benali da 
Bergamo, tipografo a Venezia fra 
il HSO e il 1517. lavorarono per 
parecchi anni nella stamperia del­
lo zio « pingendo figuras, ligando 
libros, b::i lnenndo cartas et eas 
nptando ex causa starnpandi », e 
In seconda gli era particolarmen­
te preziosa « regenclo et guber­
nando quasi totum trafigum stam­
pe figurare ll, corn'egli stesso scri­
veva nel suo testamento, in rozzo 
latino quasi maccheronico che non 
abbisogna cli traduzione (1). 

Ed ugualmente potrebbe consi­
derarsi come una forma di biblio-

(1) Novati Francesco, Donne tipogra­
fe 11el Cinquecento. (U Libro e la 
Slumpa, a. I, N. S., 1907, pag. 41-49; 
con aggiunte del Novati e di altri a 
ring. 84 e 135 e nell'anno III, a pag. 101. 
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filia :1 uche l:1 pnssione per la no­
bile arte ùella legatura in cui al­
l'estero molte signore si compiac­
ciono di laYorare, sacrificando 
nello stesso tei:npo a due gentili 
dil·inità, la Bibliofilia e l'Arte. 
1\IoU-e dilet tani i legatrici sono in 
Frn ncia ( e la se:ilione francese 
a Ila Fiern del Libro del '25 ab­
lJonclava tli l:wori cli queste arti­
ste, non tut1 i a dir vero degni cli 
grn n lode), nel Belgio, in Ingbil­
t·erra mn assai poche in Italia 
rloYe io non conosco cbe la. figlia 
di un amico mio, egregio biblio­
lil.o torinei;;e, la quale clesideravn 
tla rsi alla legatura arti ·tica.: non 
ne fo il nome percbè non so se 
abbia seguito questa. sun vocazio­
ne. Fra le mie note non trovo ri­
cortln t o che un Albmn clel 111onu­
me11l'i rll Romn che figura nel 
cn talogo Gancia lSGS a I n. 307 e 
che aveva una legai ura. in set·a 
con anni ricamate eseguita da 
Paolina Borghese, sorella cli Nn­
poleone I, Duchessa di Guastalla, 
ma come si capisce era lavoro 
che interessnva più il ricamo che 

la biuliopegia. Per compenso darò 
qui nppresso una curiosità con la 
qual<' metterò fil1e a questa breve 
cicfllatn, e1I è un sonetto di un 
poeta marinista del 'GOO, Gian 
l!"'rancesco Maia Materdona, cli 
Mesngne (in provincia di Lecce), 
intitoltito [,a Legatrice cl-i L-i­
/Jl'i (1). 

C'ostel ch'all,ero esempio è cll beltate, 
oh con che leggiadria, con che bell'arte 
troncar le fila, adeguar sa le carte 
ch'io con logiche penne avea vergate! 

Poscia di greve acciar le mani armate, 
le batte e le ribatte a parte a parte, 
e trn pelli sottil, tratta in disparte, 
le rende ln mille modi incatenate. 

Lasso, e questa è d'amor !rode novella, 
inganno, oi:rné1 cl1e in atto umile e pio 
SClopre il féro tenor de la mia stella. 

Tl'Onca il filo, ed è \I fil del viver 
[mio; 

martella i fogli, ed il mio cor martella; 
lègagli, e son tra lor legato anch'io. 

G. FUMAGALLI. 

(1) ~faia Ma.terclona G. F., Il.ime, Se• 
sta impressione. Napoli, 1632. - Il so­
netto è st,ato ristampato da Ben. Croce 
nel volume dei Li.rici Marinisti, Bari, 
Latcrza, 1910, a pag. 111. 

Rivista d'arte e di moda. 

MIL1\N~ 
eorso Porta Nuova N. 19 

Abbonamenti: Anno L. 78 - Semestre L. 40 



nougalinc 
ca-ramella 
c,roccante 

~ -c.o-n, ~ e 
~ ~ -<U 
ci-O-cc~ ~ 



:!Jlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll.!: 

Rassegna Letteraria. 
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G·ina Lomliroso nella prefazione 
ad un suo volume intitolato Ani­
me cli Donna, (Bologna -- Zani­
chelli, ed.) continua quella sua 
crociata morale che già intrapre­
se nell'Anima della donna - di 
cui si pubblica ora la terza edi­
zione - e nella Donna nella vita: 
due opere che ebbero una meri­
tata fortuna e che, anelando un 
po' contro corrente, tendevano a 
ricondurre la donna alla sua 
grande missione che essa, nell'in­
fatuazione di liberarsi da un im­
maginario giogo che alcune ideo­
logie moderne han predicato pesar 
da secoli sul sesso meno forte, ha 
quasi completamente perduto cli 
vista, E non solo per opera dei 
sociologbi, ma anche dei letterati. 
Perchè - si dice nel nuovo vo-
1 ume - il pubblico cli oggi non 
è istradato a clist"inguere i mi­
gliori tipi cli donna: il romanzo 
e il teatro non gliene parlano 
mai, e gli offrono solo « sotto i 
più smaglianti colori, eroi ed 
eroine, in parte falsi, in parte 
criminosi o pazzeschi ». 

Ora la vita - continua l'autri­
ce - è piena di donne normali, 
ossia di donne vere, cli quelle che 
nascono per amare; che amano 
tutti gli oggetti animati e ina­
nimati che le attorniano, indipen­
dentemente dalla loro forma, dal 
loro valore, dal bene che ne pos­
sono trarre; che non desiderano 

quello che non hanno; le cui pas­
sioni ed emozioni si fermano al 
cli qua e al cli là del piacere e 
del dispiacere che godono e sof­
frono quelli che sono attorno a 
lei e del contributo che esse pos­
sono dare a questi piaceri e di­
spiaceri. Ebbene, questo tipo che 
più difficilmente si trova nei ro­
manzi, e si scorge nella vita, non 
è molto rado; ma non sa met­
tersi in mostra, 

E però l'autrice delinea, in for­
ma cli novelle, quattro vite cli 
donne- reali, i cui casi che fu­
rono quelli cli tutti, la cui sorte 
che fu quella cli tutti, hanno m1 

rigido riscontro nella realtà della 
vita quotidiana; ed è convinta 
che il pubblico si possa interes­
sare ad esse e che i romanzieri, 
visto che anche la storia dei buo-

. ni ottiente il favore dei lettori, 
si decidano un bel giorno « ad 
esaltare eroine meno procaci e 
meno false ». 

Io non so se si possa sostenere 
realmente che· l'odierna prosa 
narrativa abborrisca proprio 'dal 
presentare dei tipi di donne nor­
mali con tutte le loro passioni, 
s'intende, e anche coi loro mo­
mentanei traviamenti. .A leggere 
molti romanzi· scritti da donne, 
per esempio, io non direi: roman­
zi, naturalmente, che stanno nei 
confini dell'arte: quelli cli cui è 
in gran l)arte materiata questa 
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rubrica. Certo in qualcuno di essi 
stentiamo un po' a riconoscere 
quella donna di ieri, che secondo 
la Lombroso è ancora la donna 
di oggi e sarà la donna di doma­
ni, perchè una certa rivoluzione, 
della quale le cause sono tanto 
varie e tanto complesse, è avve­
nuta alcune volte in lei e ne ha 
alterato lo spirito, le aspirazioni 
e, in generale, i modi della con­
dotta. 

Bene o male che sia questo 
fatto, è inutile dar colpa agli ar­
tisti di averlo riprodotto; ma so­
prattutto è inutile la domanda 
che Gina Lombroso parrebbe vo­
ler fare ai romanzieri : ditemi co­
me si chiama nella vita codesta 
donna che voi avete portata nel­
l'arte, perchè altrimenti io affer­
mo che essa è falsa. Verrebbe vo­
glia di risponderle con le parole 
che '.l'ouchestone rivolgeva ad Au­
drey nella sentimentale avventu­
ra della sua vita, in fondo alle 
quali è tanta verità : the triiest 
voetr:i1 is the 1nost feigning. La 
realtà artistica non ha bisogno di 
essere documentata con i certi­
ficati dello Stato civile: a meno 
che la Lombroso non intenda dire 
che sono false nell'arte tutte le 
donne che non obbediscono a qÙei 
principii che a lei sembrano i più 
sani. Ma allora si entra in un 
altro campo; in quello della let­
teratura messa a servigio della 
morale, e Dio ci liberi dall'inol­
trarci in questo ginepraio. 

Io non so a che cosa potrebbe 
giovai•e, artisticamente parlando, 
la pubblicazione di qualche centi-

naio di biografie e autobiografie di 
donne normali scritte dalle donne 
migliori di tutti i paesi del mon­
do. Resterebbe sempre il campo 
aperto alle rappresentazioni della 
·complicazione psicologica, del­
l'aberrazione del sentimento, del­
la sete dell'ignoto o del non co­
ruune, e delle arti della più con­
sumata perfidia ; perchè tutto que­
sto mondo tormentato e tormen­
toso esiste pure anche accanto a 
quello più sereno e più tranquillo 
della bontà e della rassegnazione. 
Lacly Macbeth e Miranda hanno 
egualmente diritto alla vita e non 
servono a nessuna dimostrazione 
etica. La perfezione morale, di­
ceva il Manzoni, è la perfezione 
nell'arte. Ora se quelle biografie 
che la Lombroso si augura, non 
avessero questa impronta creati­
va, difficilmente potrebbero spar­
gere intorno a sè, per il solo fatto 
di essere vere, un benefico conta­
gio. Le quattro « vite » che la 
scrittrice ci offre per conto suo, 
si leggono certamente con piace­
re. Sono casi semplici o compli­
cati che per la fondamentale nor­
malità delle persone a cui prin­
cipalmente si riferiscono hanno 
un quieto svolgimento anche se 
non sempre felice. Quelle due so­
relle Clara e Vie, figlie del se­
condo letto cli un ex contadino 
che si è arricchito in Inghilterra 
e che torna in Italia per stabi­
lirsi nel suo paese natale, dove 
ha comprato una tenuta, sono la­
sciate in abbandono dal padre in 
un remotissimo angolo cli provin­
cia, nell'età in cui bisognerebbe 

Opere complete di GIOVANNI VERGA 
Catalogo a 'richiesta .-------

Edizioni BEMPORAD - Firenze 



- 169 -

provvedere alla loro educazione e 
a.i loro futuro collocamento. L'uo­
mo avarissimo divide, sì, con i 
figliuoli della prima moglie che 
si soho stabiliti in Australia, e vi 
si sono arricchiti, le sue rendite, 
perchè la dote della loro madre 
è stata la sorgente delle sua for­
tuna; ma lesina il centesimo in 
casa, perchè l'altra moglie fu da 
lui sposata senza dote. Ed ecco 
allora entrare in iscena una zia 
materna, istitutrice in una ricca 
e nobile casa cli Torino, che, mo­
dello di abnegazione e cli disinte­
resse, viene in aiuto delle due 
fanciulle. Con i suoi risparmi 
essa provvede alla loro educazio­
ne e colloca la maggiore con un 
giovane non certamente romanti­
co, ma saggiamente pratico che 
va a dirigere un grancle albergo 
a New York; la minore, dopo più 
complicate vicende di inclole sen­
timentale, con un ufficiale che ha 
dovuto sottostare a molte prove 
di fedeltà, perchè clal padre della 
fanciulla era inutile sperare quel 
po' cli clote che avrebbe potuto au-
t icipare la sua felicità. E la fe­
licità raggiunta finalmente è cli 
breve durata, perchè la sua tene­
ra e fedele moglie è vittima. cli 
un crudele destino contro il quale 
invano ha lottato la sua angelica 
zia. 

Certo, ripeto, i ca.si sono in­
teressanti e anche edificanti; 
ma nella narrazione, manca il 
rilievo. Di quel padre avaro, sap­
piamo soltanto l'ostinazione a non 
sborsare un soldo per le sue fi­
gliuole; ma il fondo della sua 

anima ci sfugge: della stra.ordi­
naria zia apprendiamo tutta l'im­
mensa devozione, tutto l'eroico al­
truismo; ma cli queste magnifiche 
qualità ci sono messi sotto gli 
occhi gli effetti pratici e non lo 
sviluppo interiore. Cronaca, più 
che visione artistica. 

F, cli un'altra. donna, Giuditta, 
nata e educata in un puro e nobi­
le ambiente famigliare, ci passano 
sotto gli occhi le vicende tutt'al­
lTo che liete della vita, .sia come 
sposa di un artista orafo, più ca­
priccioso e spensierato che con­
scio dei suoi doveri, sia come ve­
dova che provvede col suo lavoro 
al mantenimento dei suoi tre figli, 
sia come maclre che assiste alla 
rovina • mentale del primo di essi 
in seguito ad un atta.eco di me­
ningite, alla morte del secondo 
che era diventato il sostegno della 
casa, ai tempora.nei sviamenti del 
terzo, che innamoratosi cli una 
donna non degna di lui, la tra­
scura indegnamente e alla fine, 
ravveduto, le concede un po' cli 
pace e cli riposo. Mirabile donna; 
ma di una rassegnazione così su­
pina che par quasi rasentar l'in­
sensibilità, tanto la sua anima è 
priva cli quei contrasti d'ombra 
e cli luce che ce la potrebbero 
rendere più umana. 

L'autrice risponderà a questa 
nostra osservazione che Giuditta 
non era che così, come l'altra 
eroina Gilda, l'ultima del libro, 
restauratrice dell'economia dome­
stica dopo un colpo cli sfortuna 
paterno, angelo clella casa duran­
te la vedovanza materna, seconda 
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madre delle sue sorelle, tarda 
provveditrice a se stessa e vitti­
ma di un crudele destino : « una 
di quelle anime semplici venute 
al mondo per amare, che amano 
il padre e la madre perchè sono 
il padre e la madre, senza giudi­
carli, ed amano la casa in cui 
sono nate, i mobili in cui son 
vissute, per la semplice ragione 
che vi sono nate e vi sono cre­
sciute >l. E sta bene. Ma gli spet-
1·atori della vita possono ammi­
rare certe nzioni senza bisogno 
cli penetrare nella loro intima so­
stanza: i cultori dell'arte voglio­
ne invece comprendere. Ed è que­
sta comprensione che manca alle 
Jl.ll'ime cii clomia,, la cui rivela­
zione io non oso dire se potrà 
avere grande efficacia • sulle sorti 
della nostra letteratura roman­
tica. 

* * * 
Del resto è poi vero che il ro­

manzo italiano, e specialmente 
quello femminile, sia veramente 
insensibile a tutto ciò che è sem­
plice e puro? Ohi legga i tre ro­
manzi di Milly Dandolo, Uccell-i 
senza nido, n dono dell'innocente, 
e La nostra notte dovrebbe ri­
r;ponclere negativamente. Il pri­
mo, pubblicato nella « Biblioteca 
delle giovani italiane n edita dal 
Le Monnier, è la storia soave 
di un amore che sboccia, dopo il 
sogno di un'avventura romantica 
improvvisamente affacciatasi alla 
mente fervida di una cara fan­
ciulla e improvvisamente svanita 

in un cuore pensoso più degli al­
tri che, di se. Una devota amici­
zia sorta tra l'eroina e un onesto 
giovane che vede spezzato il so­
gno ardente della sua felicità per 
la poca sensibilità della donna 
che gli si è offerta prima, e poi, 
per i consigli materni, si è da 
lui allontanata indifferentemente, 
perchè le condizioni economiche di 
lui non sono floride, si trasforma 
a poco a poco, in un sentimento 
cli grande pietà e quindi in qual­
che cosa cli 11i ù tenero, e cli più 
profondo che trionfa alla fine, as­
sociando nell'incanto dell'amore 
due anime che sono degne l'una 
clell"altra. Questa graduale e ·len­
ta evoluzione è colta dall'autrice 
con finezza. cli analisi, con intuito 
sicuro dei movimenti cli un essere 
onesto e sa.no, e dà a una storia 
semplice e modesta una forza 
drammatica, pur senza mai sfor­
zare le situazioni senza alzare 
mai enfaticamente il tono, ma 
armonizzando assai bene l'espres­
sione verbale con la semplicità 
clell' azione. 

Più modernamente complicata 
sembra la figura cli Maria, del 
Dono dell'Innocente (Milano, Tre­
ves ed.) ma non è. Semplice e 
retta nel fondo, la giovane donna, 
ha quasi una innocente inconsa­
pevolezza di ciò che molti chia­
mano il male, e il moto più istin­
tivo del suo cuore è• la sincerità. 
Non è stata nella sua prima gio­
vinezza molto abituata a riflet­
tere sulla vita: la vive come è, 
obbèdisce alle sue leggi quali la 
necessità ch·ile le ha fatte, senza 
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ribellioni. Ha amato un giovane 
Yiolinista che non ha saputo tro­
ni.re la sua strada e ha dovuto 
troncare con lui ogni relazione 
per sposare, allorchè è divenuta 
orfana, un bravo uomo che sta in 
c-ampagna con i suoi, ed ha assai 
Rpiccato, almeno esteriormente, il 
Renso della religiosità, ma è sta-
1 o per dieci anni l'amante della 
moglie di un ufficiale di marina, 
morta in Cina, ch'egli non ha di­
menticata. Maria è contenta della 
sua sorte, e felice allorchè per 
la nascita di un bambino sente 
destarsi Il sentimento della ma-
1 ernità. Se non che, per un ma­
laugurato caso, s'incontra nel suo 
antico innamorato, che è divenu­
to un suonatore ambulante. 1<J la 
rnce dei suoi anni lontani che la 
c-hiama, è la sua prima illusione 
('he rifiorisce sotto un cielo di so­
g-ni. Essa non ha la forza cli re­
sistere a questa seduzione, e im­
prudentemente, di notte, si allon-
1 una dalla sua stanza per discen­
dere nel giardino ove l'amato 
l'aspetta. Dopo una serie di in­
contri nell'ardore dei quali la col­
pa si cela quasi sotto l'onda di 
11110 schietto sentimento naturale 
ignaro di ogni convenzione sociale, 
la donna, che pur soffre del mar­
t·i rio a cui soggiace per la sua 
fondamentale onestà, s'arretra 
davanti alla suprema richiesta 
che gli fa l'amato di fuggire con 
lei. Nonostante ch'essa sembri 
promettere la cosa assurda, quegli 
sente che la barriera sarà insor­
montabile e allontanandosi per 
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l'ultima volta giura che non tor­
nerà più e che morirà per lei.· 
E mantiene la sua promessa: poi­
chè ben presto giunge notizia che 
in un'osteria dei dintorni un suo­
natore ambulante è stato ucciso 
in una lite da un suo compagno 
di miseria. S'inizia qui la parte 
più drammatica del romanzo in 
cui la sottile e tenue arte della 
Dandolo trova l'espressione più 
bella. Maria sente che in fondo 
è stata lei che ha ucciso e che 
lei dovrebbe essere al posto di co­
lui che hanno arrestato. E rosa 
allora dal bisogno cli gridare alto 
la sua colpa, per il suo bisogno 
cli sincerità e cli giustizia, quando 
non può più resistere all'assil­
lante pensiero, rivela tutto al ma­
rito e comincia la sua espiazione. 
Resta nella casa, ma come una· 
estranea ; le si allontana il fi­
gliuolo perchè essa potrebbe cor­
romperlo: e soffre, soffre tremen­
damente, essa che ama ancora il 
marito, e adora il figliuolo. Per­
chè 11011 la comprendono? perchè 
tra coloro che la circondano non 
c'è un po' cli bontà, un po' cli 
indulgenza, un po' cli perdono? 
E il marito è ben sicuro di po­
terla giudicare? Può non pensare 
che nel tormento interiore cli lei 
e nel suo gastigo non c'è già la 
sua redenzione? 

Siamo vicini a Natale. Il bam­
bino lontano chiede notizia della 
madre, ed essa gli scrive poche 
parole che la zia, presso cui egli 
è stato messo, gli leggerà: « Mio 
caro Fausto, sii buono e diver-
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titi, e pensa a noi. Ora che è vi­
cino Natale, prega Gesù Bambino 
che porti un dono anche alla 
mamma ll. E Fausto ha deciso. 
Vedrà la mamma a qualsiYoglia 
prezzo. Compra presso una veu­
(l ilTice di una fiera una rosa ros­
sa di carta e s'avvia solo a piedi 
verso la casa paterna. Battuto 
dalla pioggia, sfinito cli forze, ma 
µroteggendo il suo dono accura­
ht ment-e, cade svenuto per la 
si-rada efl è raccolto da alcuni 
passanti che lo portano su un car­
retto a casa. È messo a letto e 
idi si manifesta subito una vio­
lenta polmonite; ma ha portato 
la sua rosa. E al capezzale di lui, 
uelle lunghe incerte fasi per cui 
. passa la malattia, sono il padre 
e la madre, quest'ultima seuza 
n llontanarsi un momento nè per 
riposare un minuto nè per nu­
trirsi. Finalmente le ansie co­
minciano a cessare, e il caro es­
sere sta per uscire fuori da ogni 
pericolo. La tlonna è assalita da 
un tumulto cli pensieri fra i quali 
questo solo predomina: <( dobbia-
1110 cercare c1i essere più buoni e 
di perdonare per essere perdona­
I i >l. E sominessamente mormora 
al marito queste alte parole. Ri-
1-orna allora nella, casa, dinanzi 
al sublime slancio cli quel bimbo, 
col perdono, anche l'amore. 

Queste vicende sono narrate 
dalla Dandolo con una ingenuità 
<li sentimento, con un canclore di 
sincerità che ci trasporta in alto 
sino alle soglie della vera poe-

sia, dove l'anima si sente puri­
ficata cla tutto ciò che può per 
un momento adombrarla. Libro 
buono davvero questo Dono del­
l'Innocente che ci commuove pro­
fondamente perchè in esso si lot­
ta e si soffre e dal dolore sgorga 
la cal·arsi. 

Mnkina della Nostrn Notte 
(Milano, << Ilott-ega cli Poesia l> 
ed.) ha molta affinità con Ma­
rin. Ha sposato un parente cl i 
sua madre, un giovane dottore 
che vive con una sorella vedova 
e il nipote. Onesto e buono il ma­
rito e preso dni suoi studi, ama 
la moglie con la tranquilla se­
rietlt delle persone pratiche e co­
muni e non sospetta che nell'ani­
ma della donna ch'egli si è scelta 
ci siano aspirazioni ideali alle 
quali egli non è in grado di giun­
gere. La donna dal canto suo, che 
ha appagato i primi ardori della 
sua adolescenza nell'uomo èhe 
primo · è entrato nella sua vita, 
sente ora elle qualche cosa· la di­
vide da lui. Un tormento l'assale 
continuamente quasi che, come 
pensa sulle prime, quell'amore sia 
troppo grande per lei : poi la 
rivelazione delia verità le balena 
improvvisamente. Non aveva 
amato il marito se non come il 
sogno creato cla lei stessa, quau­
clo l'anima cercava avidamente 
una cosa cla amare; ma· se un 
altro, invece, fosse venuto nella 
sua vita che avesse mostrato cl'in-
1·enclere <( le cose misteriose che 
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come si snrebbe :11·.tnccnta n lui! 
Al"l.'V:I Nb:1gli:1l0, ecco lu1.lo. M:1 
(< rallro 11 es,;a l'i11cur1lr:1, ,;ul i':UO 
C:Illllllinu, lnnli [Jllr l.rO\)[JO! :0 llll 

parenl.e della cognata, ospile abi­
tuale della cas,1. che ba 1-utte le 
seduzioni che mancano nl marito 
e a lui essa tlà tutta l'anima, 
pur sen:r.a che Jra cli loro si:t 
corsa la pi,ù piccola parola. A che 
prò del resl·o? Si ernno compresi, 
e 11011 c'era bisogno òi ali ro. È 
a 1 marito invece che essa grill a 
i I suo amore, qunnLlo un giorno 
le si dimostra ingiusto e violen­
to. Allora l'inevil.nbile nccnde; al­
lora si eleva fra loro anche una 
barri.ern maJerinle, poichè l'uomo 
le serra iuesorabilmenl·e l'nscio 
clella sua sl·an:r.a. Invano ess,1. 
scongiura, nel suo subit·o ravve­
dimento, elle egli le npn1, 1nva11O, 
meni-re lo sente singhiozzar den-

• tro, gli grida In cnusa del pro­
prio errore: << mi pareva che tu 
non il1i amnssi abbastanza, per­
chè io ti am:w.o fino a morirne! 11 

Non c'è piel à per lei, ed 'allora 
essa torna alla casa paterna, dove 
S[}era di essere più compatita e 
compresa. Ma il padre la persua­
de amorevolmente a tornare doye 
è il suo dovere, a picchiare an­
cora finchè le sarà aperto. Ed 
essa torna ancora e prega ancora 
e s'inginocchia e piange. E non 
davanti al marito parve di ingi­
nocchiarsi, ma davanti a tutto 
ciò che era più forte di lei « da­
vanti al buio che le impediva cli 
proseguire, davanti alla notte che 
la prendeva 11. 

Anche questo romanzo clun-

ri11e ci rnppresent::i unn dolce 
e giusl a com pre11Rio11c llelln vit.a, 
di f'ronle all:1 neeesHil:\ clic essa 
i111pu11c di prenderci per mano 
nelle I euebre e ll i sorreggerci vi­
eendevolmente nei nostri errori: 
in quegli errori elle soli ci pos­
souo insegnare ad essere umili e 
buoni. « Bisogna sbagliare tutto 
nella ,·il:1, per inlendere la dol­
ee7.:r.:1 ili ciò cbe era giusto; e non 
hisogu:1 piangere per ciò che non 
è. nè RO1TiLlere per ciò che avreb­
lJe poi u I o essere 1>. 

8ono qnest e profonde parole 
elle tli11rno. mi pare, la ragione 
preeis:1 rlell'i1 rl e della Dandolo e 
del f:1Rcino che emana dai suoi 
libri. 

FJ/e11ci 11/orozzo clelln Roccci, nei 
INori rlel 'I'eve1·e (Bologna, L. 
Cappelli ed.) ci introduce nella 
vil":1 cli unn grande famiglia ro­
mann, le cui numerose relazioni 
di pnrenl"ela con relativi episodi 
ci riescono un po' ingarbuglial·e; 
ma siamo di fronte ad una so­
cietà che ha trn grande fondo di 
onestà, pur in mezzo ai pregiu­
dizi cli casta tra i quali essa vive • 
e anche si tormentn. Il capo della 
casata è il ducn Gennaro di 
Sora, cbe nella sua gioventù ha 
avuto un amore sentimentale per 
una ragazza del popolo, buona 
e onesta, dalla quale fu costret­
to a staccarsi per il pericolo che 
faceva correre nlla famiglia di 
una mésa,ll-icince, ma alla cui me­
moria egli è rimasto fedele 
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anche quando l'amata è morta 
lontano da lui, conversa in un 
convento dei Pirenei. Da q11e­
sto momento 11011 s'occupa di 
altro se 11011 di rimettere in pierli 
la vecchia fortuna della casa al­
quanto decaduta e dell'educazio­
ne dei suoi 1tipoti Norberto e Leo­
nello, il primo clei quali sarà 
l'erede del nome avito. Se non 
che quei pregiudizi contro i quali 
stette per ribellarsi in gioventù, 
tornano per at:.rvismo ad impe­
rare in tutta la sua condotta. 
Scoppiata la guerra, Norberto che 
è partit"o per compiere il suo do­
vere, per un caso alquanto cu­
rioso è dato per morto. In real­
tà egli è stato fatto prigioniero 
i1~ Germania e per una serie 
cli circostanze, che appaiono al­
C]lrnnto inverosimili, ha finito per 
i.·posare la figlia di un dottore 
in un cui eremo di campagna 
egli, c1·edut·o un tedesco, è stato 
curato di una ferita riportata arl 
un braccio. Sarà ora Lionello il 
futuro erede, Lionello alquanto 
ITascurato in casa e perciò ina­
sprito. Egli ha però rinnovato 
l'errore dello zio. Affezionatosi 
alla sua balia, trova il modo cli 
frequent·arne la casa e ottiene 
l'amore della figlia cli lei a cui 
si stringe anche con vincoli di 
sangue. Lo scandalo scoppia. Lo 
zio è inesorabile, e la fanciulla, 
in ira anche alla madre, è fatla 
nllontanare cli casa per opera dei 
parenti del giovane che la collo­
ermo in Genova presso una loro 
congiunta, dove essa rassegnata 

e piena di abnegazione allern 
amorosamente la sua creaturu 
rifiutando ogni sussidio che I<-· 
dcnc offerto. Lionello 11011 è J., 
r.io. Dimentico della sua avye11-
tura, sposa una cara signora, che 
ignora quel passato, e si dà 11 

t·utti i piaceri della sun nuoYn 
yita. 

A un tratt-o ritorna Norberto co11 
la moglie. Nella nuova situazione 
che si produce s'intreccinno i più 
complicat-i casi. Il risuscitato ri­
vede una cugina a cui da fan­
ciullo era legato dalla più tenera 
simpatia, e sente, ora che essa è 
vedova, rinascere ingigantita l'an­
tica tenerezza, mentre ha una 
specie di disgusto per l'avventura 
in cui si è trovato impigliato 
nella sua png10nia; dall'altrn 
p:ute la moglie di Lionello in­
formata clell'avyentura del mari­
to vuole vedere il bambino che, 
figlio cli un di Sora, vive oscuro 
e senza nome. A questo punto 
il romanr.o assume un alto Ri­
gnificat'o morale. A Norberto che 
vuol divorziare in ogni modo, lo 
zio Gennaro ricorda il dovere che 
egli ha di non mancare alla fetle 
giurata, a Lionello la moglie, che 
ha voluto conoscere il suo bam!Ji­
no, insegna, con la decisione lii 
Yolerlo adottare, il dovere che 
ogni onest'uomo ha di non lascia­
re per il mondo abbandonate le 
proprie creature: alla madre del 
figlio illegittimo una sublime 
abnegnzione strappa il consenso 
di separarsi da lui nell'Interesse 
del suo avvenire, e se ne va an-
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ch'essa, come la fanciulla di zio 
Gennaro, lontana dall'Europa, in 
Cina, a compiere come religiosa 
un'opera di carità. in pro dell'in­
fanzia abbandonata. Zio Gennaro 
stesso, sul limite della sua vita, 
comprende finalmente e vuole che 
lo comprendano anche i suoi la 
1·erità di quella massima che egli 
si è spesso ripetuta dall' Im'ita­
zione di O risto: « non correre ap­
presso a quell'ombra che si chia­
ma un gran nome », e addita 
quali sono i compiti nuovi che 
Rpettano ancora alla nobiltà: 
<( coltivare la terra, dare ·esem­
pio cli carità, di perdono, cli per­
severanza ii. E il romanzo si con­
clude felicemente, anche perchè 
la tedesca muore improvvisamen­
te in uno scontro cli treni. 

Non dirò che tutto in esso è 
ammirabile. C'è troppo studio cli 
complicar l'intrico nel ogni modo 
e di lasciar che l'interesse clipen­
<la più dal succedersi degli avve­
nimenti, che dal delinearsi dei 
caratteri; ma bisogna riconoscere 
che alcuni di questi, di donne 
specialmente e di bambini, sono 
disegnati assai finemente. 

Meglio condotto mi pare il San 
Vfr_q'ilio della stessa autrice (Fi­
renze, Le Monnier ed.). :El prn 
semplice e. più accurato nello stu­
dio della personalità della prota­
gonista: una gio:vane orfana cli 
una grande nobiltà di sentire, che 
per le non felici condizioni eco­
nomiche in cui si è venuta a tro­
vare, deve in qualche modo gua­
dagnarsi la vita. Vittima di una 
delusione d'amore, in cui l'ha 

piombata un artista che l'ha cor­
teggiata solo per divertire i suoi 
ozi di una stazione climatica, ri­
fiuta per un onesto senso di leal­
Là, l'offerta di un tenero e nobile 
amore che le fa un suo congiun­
to dottore che ella pur ammira 
ed a cui è molto affezionata. 
Scoppia la guerra. Il dottore e 
un suo collega, spirito alto e se­
vero anche lui, sono nel medesimo 
ospedale di prima linea e la fan­
ciulla è con loro, preziosa e de-
1·ota infermiera. Tra le sofferenze 
a cui assiste, tra le abnegazioni 
di cui è testimone, il suo roman­
:r.etto sentimentale si scolorisce ; 
è dimenticato. Ma è tardi. Il gio­
vane medico, in un momento tra­
gico in cui nel suo settore, per 
!"improvviso sferrarsi di un assal­
t·o nemico, quasi tutti gli ufficiali 
combattenti sono o caduti o feri­
ti, accorre nelle trincee, si mette 
a capo dei soldati smarriti e in 
un disperato assalto alla baio­
netta cade gravissimamente col­
pito. Riportato all'ospedale muo­
re sublimemente come ha com­
battuto, ma può assicurare l'av­
venire della fanciulla a cui suo 
padre lascerà una tenuta che 
già appartenne alla famiglia di 
lei. 

Qtrnlche anno è passato. Il ri­
cordo di quel nobile amore si è 
nella fanciulla alquanto affievo­
Jit·o, .e noi vorremmo meglio ve­
cler in che modo. Il fatto è elle 
essa, per reazione forse agli mm i 
spaventosi che ha visto, ha sete 
di g-0clersi la vita. Nelle nuoYe 
relazioni mondane che stringe, un 
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fra t·ello di una su:i. arnica., uno, 
elle è stato quasi u11 imboscato 
e l'he 11,i ~ete della fortuna di 
lei, riesce a circuirla e a dive­
nirne il fidanzato. Gretto e ge­
loso l'offende profondamente in 
un'occasione in cui ella ha tenuto 
con1ggiosamente testa alla rivol­
ta dei suoi contadini sobillati da­
gli sciagurati bolscevicbi nostra­
ni, e perde così la speranza della 
clesiderata preda. Ed è l'amico 
del caro morto che salva la donna 
che stava ancora per smanirsi, 
colui cbe, statosene a lungo in 
llisparte, compare soltanto nel 
momento in cui ella ha più biso­
gno di un aiuto morale, colui a 
cui ella era stata destinata dal 
desiderio dell'amico come un caro 
legato. Data da lui, potrà un 
giorno col suo nobile compagno 
comparire dùianzi a lui senza ri­
morsi e senza rossore. 

Come ho già eletto, in questo 
secondo romanzo la narrazione si 
è sveltita, si è s(ronclata di tutto 
ciò che non è essenziale all'insie­
me, e alcune scene felici hanno 
un sapore di quella realtà che 
è riuscita a divenire arte. 

Più goocly-goocly è invece Maria 
Rina P'iercizz··i. Siamo con lei in 
1m mondo nel quale l'onestà e la 
bonf"/1. trovano il modo cli trion­
fare facilmente perchè tutti co­
spirano in loro favore, perchè la 
simpalia e la solidarietà umana 
si afiermano con quella trionfa­
I l'ice naturalezza che noi trovia­
lllo molto più facilmente nelle no­
slTe idealità che nella vita. 

Quel piccolo orfano di Ti ho 

cla,to il mio cuore (Bologna, L. 
C.ipppJJi Cll.), che si trova, appeun 
quallorùicc1me, ad essere il pa­
dre c1i 1.wa sua sorellina minore 
è senza dubbio commo,ente. Po­
yero, senza. saper far nulla, va 
a giornata in una fattoria al­
quant·o distante dal suo pResello, 
e portandosi con sè la piccina 
provvede alla meglio a sè e a lei. 
.M:a il parroco che sa la sua virtù 
di Rncrifizio e vuol vederlo meglio 
avviato, lo fa accogliere come 
operaio apprendista presso un 
fabbricante di ceramiche e di na­
scosto provvede con infiniti sa­
crifici a pagare una piccola pen­
sione per la bambina. Il giovane 
rivela qualità artistiche cli primo 
ordine e diventa nn prezioso col­
laboratore del maestro. Dopo mol­
i i scoramenti che hanno i due 
perchè la loro arte non è capita, 
arriva finalmente il giorno del 
trionfo ; ma quando il pio curato 
è morto e quando il maestro è 
piombato in un inconsolabile do­
lore e se ne va a finire oscura­
lllente i suoi giorni lontano dal­
l'Halia, lasciando al discepolo la 
sua proprietà. 

Narratrice garbata la Pierazzi 
manca forse di rilievo ; e questo è 
forse il principal difetto di que­
sto libro. Ma più viva diventa in 
Nido lontà.110 (Bologna, L. Cap­
pelli ed.) dove ancora ci troviamo 
cli fronte due orfani, un fratello 
e una sorella, che s'amano tene­
ra mente: non soli per il mondo, 
e non bambini, ma accolti in casa 
del nonno e già avviati a farsi 
~trada nella vita. Il vecchio im-
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ponendosi una. dura disciplina ha 
quasi riscattata una piccola pro­
prietà famigliare, oberata di ipo­
teche, che sarà la dote della ni­
pote. Se non che, mal sic!uro di 
poter pagare ormai l'ultima rata, 
·acconsente a un contratto strozzi­
nesco che gli offrono due coniugi 
suoi conoscenti che faranno loro 
gli ultimi versamenti a patto che 
uno sciocco e volgare loro figlio 
diventi il marito della fanciulla. 
Il brav'uomo è nella sua onesta 
semplicità lontano dall'indovinare 
il tranello che gli si tende e non 
assapora se non la. dolcezza di 
poter assicurare, prima di morire, 
l'avvenire della sua cara. La 
quale per amore del nonno è ras-
egnata a sacrificarsi. Ma non 

così suo fratello che sa quanto 
un suo onesto amico ami la giovi­
netta che a lui non è insensibile. 
Bisogna correre ai ripari. Inter­
viene allora una straordinaria 
donna, una scrittrice, una giorna­
lista autorevole, che ricca di 
espedienti e di aderenze, con le 
sue manlere spicce e alcune volte 
rtnche brusche, nascondenti però 
un gran cuore, sventa l'insidia 
appianando con una segreta deli­
catezza ognl difficoltà finanziaria 
e rende felici i suoi protetti. 

Questa Clara Donadei è la figu­
ra culminantè del romanzo. L'au-
1.rice l'ha trattata con grande 
amore come se l'avesse ritratta • 
tla un modello vivente, e l'avesse 
osservata nelle SU-cl varie vicende 
in mezzo a cui si è venuta a tro­
n1re. Son forse, qua e là, troppo 

carica.te le tinte, e non ce n'era 
bisogno; ma pur cosi, il perso­
naggio contribuisce a dare a Nido 
lunta-no un senso più acuto della 
realtà di quello che non sia in 
1'i ho clato il mio ciwre. 

Altri studi di fanciulle non 
mancano nella produzione femmi­
nile di quest'anno, come in Allo­
dole (Firenze Le Monnier ed.), 
cli 1"iditcia. Siamo in presenza di 
due piccoli sciami di amiche dal­
l'uno dei quali, _privo della guida 
materna, si diffonde il contagio 
della moderna sfida ai vecchi pre­
giudizi e l'esempio cli una con­
dotta che non segue precisamente 
la strada della riservatezza e del­
la modestia: dall'altro si resiste 
con ogni potere quando il male 
minaccia di invadere un ambiente 
che è deciso a mantenersi sano. 
1<J qui che più si lotta da Luisa 
per distogliere dalla. imitazione e 
sottrarre un fratello e la sorel­
lina. alla. malia della ragazza. mo­
derna. Dall'altro campo Sofia, la 
non inquinata, non ha armi da 
adoperare, e assiste tristamt:mte 
alla rovina verso cui corre fatal­
mente l'ostinata sete della libe­
razione dalla quale è presa la sua 
congiunta. Solo quando quest'ul­
tima vola finalmente verso il suo 
destino, si rende possibile l'acco­
modarsi alle mediocrità. della vita 
e l'obbedienza alle vecchie, sane 
tradizioni. C'è un po' di schema­
tismo nella costruzione del ro­
manzo, ma il contrasto alle volte 
è reso con non scarsa efficacia. 

El poi ci sfila dinanzi '\ma serie 
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cli fanciulle che sono diventate 
donne, e nelle cui vicende la guer­
ra ha non di rado giocato una 
parte importante. :fil Nora Salva­
dè del Fiore clelle rovine di Anna 
Elisa Piccarolo (Bologna, L. Cap­
pelli ed.) che, -male accolta alla 
sua nascita dal padre che aspet­
tava un maschio a cui poter af­
fidare il segreto delle sue cerami­
che a gran fuoco, passa la sua 
fanciullezza tutta raccolta in una 
sensibilità che non ha modo di 
espandersi, e, giunto l'erede 
aspettato, trascorre il resto dei 
suoi primi anni in un collegio 
dove il suo animo si chiude sem­
pre più in se stesso. Morto im­
provvisamente il fratello (' pas­
sato il padre a seconde nozze che 
per lo squilibrio in lui prodot­
tosi, sono di una estrema volga­
rità, essa si esilia dalla casa per 
vivere del suo lavoro, finalmente 
libera. 

Maestra in un cittadina della 
Riviera ligure e fattasi amare per 
la sua intelligenza e per la sua 
nobiltà d'animo, s'incontl'a in un 
ufficiale verso cui si sente attrat­
ta irresistibilmente. L'uomo par 
degno di lei; l'ama e se ne sente 
riamato; ma c'è una misteriosa 
barriera che si frappone aùa loro 
uni-0ne. Quando egli parte per la 
guerra mantiene con la giovane 
un'ardente corrispondenza, e tor­
nato nelle retrovie per una breve 
licenza si sente finalmente spinto 
a confessare il suo segreto. In­
namoratosi cli una donna non --òe­
gna, dalla quale ha avuto una 
figlia, l'ha uccisa in un impeto 

cli quella sua passione di cui l'al­
tra ha fatto il più cinico strazio. 
Agli occhi del mondo quella mor­
Le viqlenta fu un suicidio; ma 
come potrà egli offrire il suo 
cuore, oppresso dal peso di quel 
delitto, ad una nobile creatura? 
Ed ecco si compie il miracolo 
della redenzione: una parola cli 
perdono illumina le tenebre del 
suo animo, una tenera dedizione 
rinnova tutta la sua esistenza. 
Nora è divenuta la sua dolce 
compagna e la tenera madre delln 
bimba. Se non che la terribilità 
degli eventi rompe bruscamente 
quella felicità, e la donna che 
ha dato all'amato tutto ciò che 
per tanti anni ha portato chiuso 
in se, non vede altro scampo alla 
sua solitudine se non la morte. 
Miracolosamente sfuggita ad un 
atto di disperazione, ritorna pres­
·so la figliuola non surt. a com­
piervi il suo dovere, a tener viva 
la memoria del morto. Nella stia 
immensa tristezza, forse un po' 
di consolazione e un po' di pace 
le potrà venire dall'arte, e scrive 
perciò la storia della sua. vita. 
:fil la prima volta che la Piccarolo 
tenta, io credo, il romanzo e già 
dimostra doti che s'impongono al­
l'attenzione del pubblico. Certo 
indulge un po' a qualche mezzo 
convenzionale ( quella corrispon­
denza, per esempio, tra i due gio­
vani odora un po' troppo cli let­
teratura) ; ma son sicuro che avrà 
in avvenire le forze cli rilegarlo, 
come si dice ora, in soffitta. 

]!J un'altra dolorosa figura cli 
fanciulla ci presenta Maria Mes-
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.,;ino nella Pan.so rle/Ta. vi/a (Mi­
lano, '.l'reves ed.). !-le noi potes­
~tmo comprendere romc Paola •­
Jiglla tU un uomo che preso clalk 
più vagl.te idealità dell'arte, in­
capace del senso pratico della 
vita, che è unlcameute dominan­
te in sua moglie, abbandona m1 
giorno improyvisamente la c,1sa 

ll.AIUA l\[b:SS1NA 

senza che cli lui si sappia più 
nulla - se potessimo compren­
dere, ripeto, come quella fanciul­
la, che ha la stessa natura cli 
suo padre, legata teneramente 
fino clngli anni cli scuola a un 
suo povero condiscepolo, che la 
cinge delle più tenere cure, un 
bel giorno, qunnùo l'amico si è 
allontanato cln lei per anelare a 
c~inpiere gli studi universitari, è 
v1tthna cli una irreparabile debo­
lezza per opera cli un volgaris­
simo pittore che essa ha veduto 
appena qualche giorno e che in 
fonùo non ama, la via oruo·is 
clella sua espiazione ci riescirebbe 
assai più interessante. Nonostante 

ci<\ ln lot-ta che si combatte in lei, 
per l'amore,role inte1·essamento 
del tn1tello, che 111 fa però allon­
tanare <lai paese per timore di 
veder con1promesso il suo buon 
nome di professionista, pur tra 
le benevole accoglienze che ha in 
casa di un'amica pietosa che le 
offre ospitalità fincl.tè, s'intende, 
non sia vicino il momento terrl­
hi le, è ben delineata e anche ben 
<·ondottn. ìlla affrettata è la fine 
del raccont"O. Datasi la madre a 
guncln.g11,1rsi In. Yita per sè e per 
la snn. b:imbina, ril·elle l'antico 
compagno che s'è già fatto il suo 
posto nel mondo e non ha climen­
t·icato Il lontano passato. Non è 
ì I momento r1uello di unire fiual­
)nPnte i luro destini ora che è 
i:,nverata la pausa che c'è stata 
nella loro Yita? Ma· le pause della 
yit:1, risponde Paola, « non sorni­
i::linno a quelle clei dialoghi ii. 

~-è scavato l'abisso fra loro. E 
nllora si fa monaca, come, in si­
ntill casi, impone ·mm tradil1ione 
che non sottilizza troppo nello 
~cegliere unn via cl'nscitn. 

Un caso che somiglia al prece' 
<lente nelle premesse, ma che ba 
un altro svolgimento, è quello elle 
ci presenta .Aclele .A11clrea11i nel 
Vero lusso (Città di Castello, 
« Il Solco ii ed.). Anima Rosaspi­
nn, la protagonista del romanzo, 
è uno spirito nato solo per amare 
e si attacca perciò con tutte le 
sue forze al giovane Giorgio Ra­
vignani che per lei dimentica ln 
sua fidanzata. Sono due anime 
nate per intendersi e si sarebbero 
certamente intese, se un moto di 
orgoglio non ave&se imposto alla 
fanciulla, per gli incitamenti di 
un'amica, di troncare bruscamen­
te qnell' idillio. 
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Troppo è però in Anima im­
perioso i I bisogno di affetto; ecl 
eccola allorn, per un iuganuo che 
le t·enrle la ,ragione, legai :i per 
In vila a Mnrio St·elluti tla cui 
tutto la clivicle: l'ingegno, l'entu­
siasmo, le iflealità della vita. 
Negli anni di matrimonio Ila 
-imparato quasi a consjderarlo 
come un nemico, e la guerra 
elle poi lo porta lontano é per 
lei come un periodo cli libera.zio­
ne. Ma ecco comparirle (linanzi 
Giorgio, utlicinle _ anche. lui, ed 
ecco clirnmpare con impeto irre­
frenabile l'a!'lticn. passione. Ora 
nulla più potTà cliviclerla da· lui. 
Ma la guerra con gli stati cli m.1i­
mo che crea, inopinatamente, si 
burla della sua spregiudicata li.­
bert.à. Giorgio che hH rivisto in 
un brevissimo periodo cli licenza 
la fidanzata a cui ancora è debo­
lissimamente legato, è preda in­
consapevole della vertigine dei 
sensi, ecl è oramai, egli che è 
profondamente onesto, prigioniero 
dell'irreparabile. Cosi la donna è 
sola di fronte al suo beffardo de­
st-ino pur legata materialmente 
ad un uomo che odia e cli ter­
ribile inciampo all'uomo che ado­
ra. Sola; ma pur portante <( a t­
traverso ogni ombra la sua luce ii 

I enente tra le. mani « la .fiamma 
ardente clella sua anima ansio­
sa ll. 

Se Maria Messina si è tenui a 
nel regno della relati vi tà sociale, 
l' 1\.nclreani spazia nei campi del­
rassoluto. L'Ùnportante,è per lei 
tro.var clei. momenti psicologici e 
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trascurare tutto ciò che li pre­
para; e f)Uesto i:;uo procedimento 
c:i h1sc'io . iJ1soddisfattl·. Giorgio 
Ra vigna 11i ùilegua t.roppo improv-
1·isa111ente a i nostri occiJ i. al• pri 11-
cipio; Mario Slelluti ci apparisce 
troppo imt)rovvisamente subit"o 
ùopo; e dinanzi al cadere di ogni 
,;ua illusione male vediamo la 
luce cbe sparge intorno a sè 
l'eroina del libro. Egli è elle l'au­
trice è un po' vittima'cli un'arte 
che è, nèlla sostanza, alquanto 
declamatoria: e questa la . sua 
principale manchevolezza, com­
pensata in gran parte però da 
una notevole facoltà cli rendere 
speùita. l'azione drammatizzando­
la piuttosto che stemperandola 
nelle lungaggini cli una esposi-
7.ione narrativa. 

Gli uomini che ,;'i1Ìcontrano nei 
libri che abb.iarno sommariamen­
te analizza t.i fin qui, non banno 
unrr grande solidità cli costruzio­
ne. Sono visti àssai dal cli fuori 
e servono il più delle volte a dar 
rilievo a certe situazioni che di­
pendono soprattutto dai movi­
menti dell'anima femminile. Ma 
Ca:rolù1a,. RisvoU nel 'l'ronoo e 
7' Eclern e Bntnn Gunrcluoc'i negli 
lmplaca,t-i (Milano, Casa ed. Ce­
scl1ina) Jrnuno tentato più accu­
ratamente l'analisi di un carat­
tere maschile. Quel giovane ca­
pitano cli complemento, Alessan­
clro Ruvo, che, dopo l'armistizio, 
ca.pita· a Firenze in cerca di una 
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occupazione per quando ridiven­
terà borghese, perchè non sa ras­
segnarsi all'idea di dover tornare 
nel • suo lontano e piccolo paese 
del mezzog.iorno, è ben visto. Egli 
non era mai uscito prima dal 
suo angusto nido e le vicendé 
della guerra gli hanno improvvi­
samente messo sotto gli occhi la 
Yita più intensa che si vive nelle 
grancli città. Il senso 'di smarri­
mento, che lo coglie dinanzi alle 
vossibilità dell'avvenire che po­
trebbero soddisfare certe latenti 
tendenze del suo spirito che solo 
il nuovo mondo, con cui è venuto 
improvvisamente a contatto; gli 
hanno rivelato e la difficoltà del­
l'avverarsi di esse per la sua 
imprepar.azione anteriore deter­
minano una inquietudine che è 
!}iena d'interesse. Forse if fascino 
che offre Firenze con le sue -ope­
re d'arte e il passeggiero legame 
che unisce il giovane con due 
persone che vivono dominate dal 
senso della bellezza, ci sono pre­
sentati con i caratteri un po' di 
maniera che erano di . moda in 
()uell'estetisn10, letterario oggi 
fortunatamente tramontato; ma 
il ritorno al 1mese, la rete dei vol­
gari interessi che si stende intor­
no a lui, quando lo fid·anzano 
con una giovane compaesana, che 
gli • pare sulle prime una figura 
insignificante, la sua inclifferenza 
a tutto ciò clte per gli altri è una 
potente molla cli basse passioni, 
:ic()uistano nel libro della Rispoli 
una improvvisa forza rappresen-
1 a ti va, perchè fremono cli una 
Yita più profondamente penetra-

ta. Due fanciulle, la fidanzata e 
la sorella, che nella loro oscura 
umiltà sono pur ricche di un te­
soro interiore che .. vale bene 
quello più appariscente, di cui al­
trove si vede lo sfoggio, hanno 
il potere di ac()uietare la sua 
febbre, e di far svanire le • sue 
in()uietudini, di far rinascere le 
energie sane della stirpe. « Sen­
tiva l'anima dei suoi avi attac­
cati alla terra, sentiva rivivere 
in se la loro bontà, la loro diritta 
ed onesta concezione della vita,,. 
E così il racconto ha un alto 
valore umano, pur non essendo 
perfetto nella sua estrinsecazione 
artistica. 

Più forte è Ilruna Guarducci, 
che, fattasi un 1jo' sugli scrittori 
russi, ama le violente passioni. 
Ma i suoi Imvla,ca,ti mi pare che 
segnino un decisivo progresso sul­
la sua produzione anteriore. Lui­
gi Doni è clominato dal demone 
della gelosia. Unitosi con Maria 
Mari, figliuola cli una infelicissi­
ma vedova che la miseria co­
·strinse a stringere una unione il­
legittima con un uomo che non 
la lasciava almeno morire di fa­
rne, ha da ·quella un figlio. Maria 
vive con lui e con sua madre, e 
con una vita esemplare si redi­
me e della colpa materna e della 
sua, poichè a quattordici anni, 
quando era ignara di ogni ·male, 
11uella specie cli suo tutore abusò 
indegnamente cli lei. La vita che 
essa conduce è delle più orribili. 
Non v'è ombra cli sospetto che 
il mnrilo, che pur l'ama, non get­
l'i su lei, tormentandola in mille 
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moùl sino allo spasimo. Quando 
essa non ne può più, esce dalla 
triste casa e si rifugia presso la 
màdré, doYe il travaglio del suo 
spirito ha ragione del suo fra­
gile corpo minato dalle sofferen­
ze. Vicinn n morire chiede per 
grnzia di veder sua figlia, e mi­

che questo conforto le è negato. 
Così tragicamente si concllil1ùe 
la favola della sua vita che fu, 
quando essa ne ebbe Il senso, tut­
to affetto, devozione, dedizione, 
serena comprensione, e perdono 
anche di fronte al matrimonio del 
suo compagno che diede un'altra 
madre nlle due creature. Roman­
ticismo? })'orse. Ma la passione 
dell'uoruo è immune di questa 
macchia. JCssa è scrutata con un 
inquieto scalpello che mette a 
nudo più di una fibra dell':u1imn. 
F, per questa analisi il romanzo 
ha di che salvarsi. 

Non chiameremo ròmantica 
Laura Vivlani di Cosi, clonna, mi 
p'inri (Firenze, R. Bemporad ed.) 
di Jll11,clrlale11a Scintoro, almeno 
L·ome ci si presenta nelle prime 
pagine del libro. Ha avuto, sul­
lo schiuclend della sua giovi­
nezza, una grande passione per 
un pittore. tramontata come t-rn­
montnno molte pnssioni della gio-
1·inPzza: e qnest·a delusione le Ila 
lnsC'into nel cuore un amaro senRo 
Lli scetticismo, le ha dato imme­
Llintamente - troppo immeùinta­
rnente. mi pnre - una cornpreu-

sione pratica eù egoistica della 
vita. Fatto sta che essa si è fi­
danzata con un marchese Cesare 
de Gemmis, e la mattina delle 
nozze, che devono aver luogo 
alle 11, non si sveglia che alle 9, 
rlopo le molte sollecitazioni di una 
sua sorella la quale dinanzi • a 
quella indifferenza non sa nascon­
dere ùei t-repidi tiruori per l'aY­
Yenire. Laura però la rassicurn: 
essa è perfettamente tranquilla e 
fiduciosa. « Non è l'amore tormen­
toso, passionale, folle, che assi­
cura la pace domestica.... Que­
sto specie di amore si deve la­
sciarlo agli amanti, che più tardi, 
probabilmente, ne saranno stan­
chi e potranno, senza inconve­
nienti. lasciarsi. Nel matrimonio 
c'è bisogno di reciproca stima sol­
t·nnto. Io mi sposo con piena ficl"u­
cin, quantunque, si, .... non ami 
Cesare di quello che comunernen-
1 e si cilinma amore e di cui forse 
la ml11 nnirna non è più capace ll. 

Questo è ciò che essa dichiara; e 
si comporta nei primi tempi del 
matrimonio, secondo le sue rnas­
Rime, cercando cli guadagnarsi In 
stima. dell'uomo a cui si è unita. 
Se non che. poichè quell'unione 
non fu benedetta dal cielo, il ma­
rito, che è stato per il passato 
un raffinato 1;-ive·ur, è ripreso dal­
le vecchie abitudini. Ora con un 
pretesto orn con un altro trova 
il modo cli passar la sua vita lon­
tano da cnsa e con gli amici e 
con qualch€' fuggevole amante e 
lascia libera la moglie cli fare il 
pincer su<• senza manifestare il 



- 183 -

più piccolo segno di gelosia, an­
che quando la donna gli fa sa­
pere che ha incontrato il pit­
tore. Al fascino del quale essa 
sta per soggiacere un'altra volta, 
quando,. per un istinto di lealtà vi 
si sottrae risolutamente. Egli è 
che essa soffre dell'indifferenza 
del marito, soffre silenziosamente 
linchè un malessere fisico obbliga 
costui ad occuparsi della salute 
di lei. I1 medico che è stato con­
sultato annuncia la prossima ma­
ternità; e tutta la scena cambia 
improvvisamente. « Cesare - aveva 
disertato il Circolo, i ricevimenti, 
il teatro » nell'attesa del grande 
evento. J1Jcco la moglie ch'egli ha 
sognato e che amerà passionata­
mente: la madre; ed ecco anche 
la già avveduta fanciulla che cer­
cherà, d'ora innanzi, nel matri­
monio non solo la reciproca sti­
ma, ma proprio l'amore di colui 
che le ha dato quella grande 
gioia. 

Il romanzo ci conduce dunque 
lontano . dalle aberrazioni dalle 
passioni e lontano dai pratici ae­
comodanmenti della buona socie­
tà: cerca n senso più profondo e 
più sano dell'amore; e,se gli ac­
corgimenti artistici dell'autrice 
avessero la stessa solennità del 
significato morale che vuole ave­
re il libro, Oosì clonna mi piaci 
potrebbe dirsi un bel romanzo. . 

Ma non daremo questa lode al 
Lim-ite clell' Amore (Firenze, R. 
Bemporad ed.) di Margherita 
Morrnlcli. Le donne, e anche gli 
uomini che incontriamo in questo 

romanzo, potranno forse essere 
esistiti nella realtà, ma sono fuo­
ri di ogni possibilità nella vita 
dell'arte, perchè quasi tutti por­
tano chiusa in se la ragione della 
loro condotta. 

C'è una contessa Elena di Mon­
techiaro che ha amato appassio­
natamente il giovane Aldo Aldi, 
un egoista un po' cinico, che a 
un certo punto, stimando perico­
loso di avere troppo illusa la fan­
ciulla, per troncare quella rela­
zione, parte per un lungo viaggio. 
Per dispetto Elena mèntisce 
l'amore a un altro a cui si fidan­
za,, senza poterlo sposare·, per­
chè egli muore in guerra. eroi­
camente col nome di lei sulle 
labbra. Presa di venerazione per 
tanta esaltazione, perchè egli 
abbia pace al di là e ne dia 
anche a lei per il suo tradimento, 
giura alla sua memoria il sacri­
ficio cli Aldo, per sempre. Ma 

1 sposa poi il conte Giulio a cui 
si attacca fortemente per il bi­
sogno che ha la sua anima cli 
espandersi e di amare. 

Questo conte non è, nel fondo, 
cattivo ed è affezionato ad Elena 
oltre ogni dire; ma è un uomo 
elle non ha mai presa la vita ec­
cessivamente sul serio. Leggiero, 
aJquanto nevrastenico, sente di 
tanto in tanto il bisogno della 
sua indipendenza di scapolo, e 
la raggiunge con piccolo infedeltà 
coniugali, una delle quali egli 
commette sotto gli occhi della mo­
glie consapevole. Da giovane ha 
compromessa una fanciulla mino-
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renne, Camilla ed ha aggiustato 
lo scandalo con una grossa inden­
i1ità; ma la sedotta quantunque 
poi maritata, cova nell'animo un 
rancore infinito ed ha sete di ven­
ùetta. Riesce a penetrare nella 
casa maritale del suo amante di 
un tempo: diventa una amica 
preziosa cli Elena. Scacciata da 
costei, quando essa apprende per 
caso la sua storia, trova il modo 
cli riannodare ancora l'amicizia 
che diventa anzi più intima cli 
prima. Ecco dunque l'ambiente 
assai complicato in cui si svolge 
l'azio1~e, nel quale è necessario 
far entrare anche un Nino Goris 
::unico devoto cli Giulio, e adora­
tore anche lui di Elena, ma spi­
ritualmente solo, perchè l'affetto 
che egli ha per il marito ha il 
potere cli soffocare ogni altro mo­
vimento per la moglie. 

Un incidente automobilistico in 
cui il conte è ferito mentre era 
in giro con una mondana e con 
altri amici, oscura a un tratto 
la felicità di Ellena. Per quanto 
gli intimi la persuadano che il 
marito non era colpevole perchè 
la donna era l'amante di un ami­
co cli lui, per quanto la vita s'ag­
giusti dopo, alla meglio, per la 
tenerezza che Giulio dimostra e le 
illusioni a cui Elena si abbandona 
ancora, il colpo è stato assai 
grave. Riappare Aldo e sa susci­
tare un'altra volta l'antica pas­
sione; ma c'è il gill.ramento fatto 
al fidanzato morto, ed egli si deve 
contentare cli sapersi amato, sì, 
ma senza speranza di assaporare 
più l'antica ebbrezza della mutua 
dedizione. El Camilla tende in­
tanto le sue reti, nelle quali in­
cappa invece l'incorrotto Geris. 
È lui che fa sua la donna de­
senchantèe. Ma Aldo che s'ostina 
a perseguirla è, per un suo bi­
glietto che Giulio Intercetta, so­
spettato ingiust::µnente dell'ol-

traggio, e gravemente ferito in 
duello. Do.po il tragico avveni­
mento il conte se ne va lontano 
in Somalia concedendo alla mo­
glie di ritirarsi in un suo castello 
insieme con la figliuola. Passato 
alquanto tempo si rifà il sereno 
nella vita dei due lontani: l'uuo è 
ripreso dall'antica tenerezza, l'al­
tra si sente purificata dalla sua 
espiazione e dalla speranza del 
perdono : poichè si è allontanata 
da Nino, che, dopo aver abusato 
di lei, non sa che rinfacciarle la" 
sua debolezza e il tradimento 
verso il marito. Un curioso tipo 
cli uomo spiritualmente superio­
re! 

Giulio Rta per ritornare: è ri­
tornato anzi; ma Elena prima cli 
riunirsi con lui ha bisogno cli 
confessarsi tutta: non di Aldo 
essa è stata, ma cli Nino Goris. 

Alle invettive dell'amico costui 
oppone il suo deciso diniego; alla 
prova addottagli della confessio­
ne della moglie risponde che si 
tratta di un'assurda menzogna, 
di una espiazione che quella ha 
voluto imporsi non per malvagità, 
ma per provare fin dove egli si 
sia redento e quale è la misura 
e la qualità dell'amore che le 
porta. 

Il fatto è ·che poi si suicida, e 
quella morte è secondo l'autrice, 
« eroica », perchè è il sangue cli 
lui che redime la peccatrice. E 
così i due coniugi finalmente si 
comprendono. 

Sarà tutto vero; ma per noi 
lettori questi avvenimenti, che io 
mi sono studiato di assommare 
alla meglio, sono come le fughe 
dei sogni di un malato. Parlano 
ai nostri sensi e non dicono nulla 
al nostro spirito. Noi li seguiamo, 
ma rimaniamo estranei al loro 
logico svolgimento e al loro signi­
ficato. E allora che valore può 
avei-e un libro così concepito? 
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Leggiamo invece Oorne itna me­
teora (Milano, G. Morreale ed.) 
di Leda Rafanelli. Troviamo pure 
qui una successione di avveni­
menti varii, intricati; sentiamo 
però che essi non solo sono domi­
nati dall'autrice con una franca 
sicurezza, ma che ci sono esposti 
nella logicità della loro succes­
sione e del loro intrecciarsi con 
una chiara comprensione di tutti 
i loro motivi. . Respiriamo. Due 
piccoli mondi al centro dei quali 
sono due cugine, Amina e Sere­
nella Amati, vengono a contatto 
e . gli influssi che si sprigionano 
dal più falso e più malsano di 
essi hanno purtroppo la forza di 
determinare nell'altro la più do­
lorosa e tragica catastrofe. Sere­
nella vive a Milano col padre av­
vocato, tutto immerso in quella 
vita degli affari, la cui prospe­
rità è dal pubblico misurata in 
gran parte dal lusso della fami­
glia, e con una madre leggiera, 
sebbene non perversa, di non al­
tro preoccupata se non di bril­
lare in società. Educata senza al­
cun pregiudizio, conoscitrice di 
ogni bruttura e di ogni corruzio­
ne sociale, essa stessa incorrotta, 
dedita solo alle amicizie maschili, 
soffocante ogni germe di senti- . 
mentalità, freddamente scaltra, 
vede la vita come un'ardua con­
quista del benessere sociale che 
ntlga ad appagare ogni più sfre­
nata ambizione. 

Per far capitolare un ricchis­
simo industriale, il cavaliere En­
zo Valdata Miotti, sparisce im­
provvisamente dalla capitale lom­
barda e si rifugia presso la cu­
gina .Amina, il cui padre, medico 
iu un paesello della Toscana, vive 
con la moglie, degna di lui, nella 
più sana e modesta semplicità. 

Lo sconvolgimento che avvieiie 
nell'anima di Amina a cui si 
aprono, . per i modi e le idee 
della cugina, orizzonti di splen­
dori e di possibilità non mai so­
gnati, è dei più malefici; tanto più 
malefico in quanto la semplice 
giovinetta è strappafa all'incanto 
di un idillio amoroso che aveva 
cominciato a tessere con un forte, 
bello e onesto giovane del paese 
di non altro reo che di avere una 
umile posizione sociale. Serenella 
è terribilmente gelosa di quella 
schietta e sana passione della 
quale sente, per un oscuro istinto, 
tutta la bellezza, e la distrugge 
con un perfido inganno. Non può 
goderne lei, ma non vuole che 
altri ne goda. 

E riesce, per meglio assicurarsi 
che essa non rifiorirà, a trasci­
nare con se .Amina a Milano. A 
quella nuova società, tanto di­
versa da quella familiare, a poco 
a poco la ingenua figlia del dot­
tore comincia a adattarsi. Tra­
sformata nelle apparenze esterio­
ri, essa ha nel nuovo ambiente 
dei successi lusinghieri; ma poi­
chè non ha la forza della cugina, 
poichè riappare in lei inevitabil­
mente la sua natura sentimen-
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tale, invece di cogliere le occa, 
sioni che le si presenterebbero cli 
fare anch'essa un ricco matrimo­
nio di calcolo, cade nelle spire 
del più volgare degli avventurie. 
ri, di un artista cinematografico 
che è legato da vergognosi lacci 
con qualche vizioso gaudente del­
la società che è intorno a Sere­
nella. Cosi quando costei si allon­
tana, sposa contenta dell'uomo 
che ha saputo legare a sè, comin­
cia per l'altra una dolorosa odis­
sea di debolezze e di cadute, che 
arrivano sino a quella di una in­
tempestiva maternità. Il padre è 
avvisato troppo tardi. Accorre a 
Milano, e unico suo conforto è 
quello cli veder salvato coi vin­
coli del matrimonio, almeno appa­
rentemente, l'onore della figliuola. 
Ma il colpo terribile che ha rice­
vuto lo porta innanzi tempo alla 
tomba, éome avviene della mo­
glie, che per quanto sia stata 
tenuta all'oscuro della fosca tra­
gedia, ne ha, purtroppo, un gior­
no la consapevolezza e uno schian­
to mortale. •.rutto cosi è distrutto 
intorno ad Amina. Le sue vicende 
matrimoniali sono un succedersi 
di miserie e di vergogne, fìnchè 
anche per lei la morte volonta­
ria viene a cancellare tutti gli 
errori. 

Triste romanzo della moderna 
femminilità, colto nella sua ob­
biettività, ossia nella manifesta­
zione degli eventi esteriori più 
che nella ricerca dei motivi de­
terminanti della condotta, ma 
drammatico nell'esposizione. C'è 
qualche tocco un po' voluto ecl 

esagerato, c'è una certa abbon, 
danza cli particolari non eccessi­
vamente significativ.a e, ciò che 
più spiace, una soverchia indul­
genza per certa facilità cli espres­
sione a cui l'arte non riesce acl 
imporre tutti i suoi freni. Gravi 
manchevolezze senza le quali la 
Rafanelli sarebbe riuscita uù:i 
narratrice veramente notevole. 

* * * 
Daisv cli Oarpenetto è cli tut­

t'altra indole, e. di più severe 
attitudini. La sua prosa nitida, 
incisiva è il prodotto di una acu­
ta e tormentosa osservazione cli 
ogni più segreto movimento del­
l'anima femminile. Se la sua Isa­
bella Varini cli Paura (Milano, 
Mondaclori ecl.) sia o no l'espres­
sione della fanciulla moderna in 
un periodo cli transizione in cui 
essa si dibatte ancora tra le ca­
tene della vecchia educazione e 
l'ttspirazione ad ogni affranca­
mento che le dà la nuova, io non 
so. El non saprei neppur conve­
nire che la paura sia « il male 
femminile clel nostro secolo >>, 
eorqe asserisce l'autrice nella sua 
Offerta. 

Ma tutto ciò non importa. Si 
sa che certe assolute conclusioni 
intorno all'atmosfera sociale cli 
un determinato periodo si dimo­
strano assai spesso fallaci e con­
tinuamente soggette a giudizi di 
revisione. Non prenderemo dun­
que la protagonista cli questo ro­
manzo come la particolare espres­
sione cli 111m. malattia gener11le, 
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mri come la rivelazione di una 
inquietante individualità, e la ri­
porteremo cosi nei confini del­
l'arte, nella quale è nata e non 
in quelli della sociologia, entro 
cui, per un facile errore, si po­
I rebbe trasportare. E µrtistica-
111ente e psicologicamente Isabel­
la Variui è una creatura forte­
mente concepita e maestrevol­
mente disegnata. 

Un'inquietudine vaga la tor­
menta « di orizzonti vastissimi e 
<J.i mete luminose >> che là comune 
·realtà le contende e non può ad­
ditarle. E soffre cli questo male 
i11 una casa, dove i suoi non san­
no comprenderla e non sanno cli­
l'enclerla, i-n una città, come Fer­
rara, dove i leggendari ricordi di 
Marfisa, cli Ugo e Parislna han­
no avvelenato l'aria di infinita 
rnluttà. Forse nella fuga dalla 
sua prigione, potrebbe trovare la 
sn lve7,za; e un uomo che è stato 
l'amante cli una zia, suicida e 
vittima forse delle stesse illusio­
ni di lei, gliela offre con la pro­
messa cli condurla verso la libertà 
più sconfinatn. Sta per cedere, 
riuando sente che << per fuggire è 
necessario creclere nella .. propria 
l'orza >> ; e lei questa forza non 
l'ha: e resta nllora nella sua di­
sperazione di reclusa, « -dispera­
zione muta, stntica, senza lacrime 
<' senza lamenti >). 

lPorse In snlvezza è nel matri­
monio : ma anche questa è una 
illusione cli breve durata. L'uomo 
onesto a cui si è fidanzata è un 
furte lavoratore che vive a t-u 
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per tu con la realtà e non con i 
sogni. Che cosa sarà la vita con 
un simile compagno? A quali di­
ritti dovrà essa soggiacere? Quale 
terribile schianto apporterà alle 
sue carni l'ora della maternità, 
11uell'ora cli cui ha avuto una 
orrenda sensazione udendo i di­
spera ti urli cli una partoriente? 
La sua decisione è presa. Una 
lettera che essa dirige al fidan­
zato pochi giorni prima delle noz­
ze, la libera anche dalla paura 
delle catene. cc La donna che tu 
hai conosciuto schiava ed inna­
morata (così scrive) è divenuta 
ribelle, ad un tratto, per una ne­
cessità cli orizzonti più vasti e 
cli strade che continuano sempre; 
senza condurre ad una meta pre­
cisa>>. 

È una malata. Forse è possi­
bile che una cura in una casa 
cli salute le renda un po' di tran­
riuillità. Ma anche là è assillata 
dal suo tormento; e anche là so­
gna la sua liberazione nella de­
cisione di abbandonarsi alla gioia 
dei sensi, nello spogliarsi della 
sua « rinunzia vigile e passiva >>. 
Sta per cedere, quando la paura 
ciel peccato, fo1tunatamente, la 
salvn. 

E ritorna nella sua casa de­
solata e fredda, senza aver tro­
vato un rimedio al suo male. 
È la morta zia che sta per inse­
gnarle la Yin clella guarigione. 
Uome lei essn avrebbe ·cercato 
nella morte Yolontaria il suo ul­
timo scampo se non fosse stata 
assalita cla i ricordi reli~iosi della 
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sua Infanzia. La fede obliata le. 
clà finalmente il . senso di una 
rinascita interiore. Ritornerà a 
pregare nella chiesa ove tante vol­
te si inginocchiò quando era bam­
bina e benedirà il miracolo della 
sua redenzione. El si avvia colà 
i II nn giorno cli torbidi, in cui gli 
Rcioperanti sparano per le vie, e 
una pallottola la colpisce alla 
fronte. 

Si narra male questo romanzo : 
bisogna leggerlo, bisogna seguirlo 
pagina per pagina nell'analisi pe­
netrante come la lama cli un col­
tello anatomico, e allora si ba 
un'idea precisa delle felici facol­
tà di Daisy cli Carpenetto, una 
scrittrice nostra veramente rap-
11resenta1 iva e nella fase di unn 
conl'innn ascensione. 

* * 
Chi ha Yoluto fare realmente 

opera soeiale è Ma,tillle Senio in 

JI fll'S I IN/ I .Milano, 'l'reve:s ed.). 
Si rlirebbe sulle prime che que­
sl o romanzo di guerra è il ro-

manzo della maternità. E lo è 
in qualche punto; ma riesce in­
fine il romanzo dell'egoismo uma­
no dinanzi alle grandi tragedie 
dei popoli e dinanzi alle miste­
riose ragioni per cui la guerra, 
anche non compresa dai più umili 
che vi prendono parte, diventa 
un fatto denso di una incoerc.i­
bile necessità e capace di vincere 
og11i istinto di conservazione per 
un'idea superiore, anche se gene­
ralmente inafferrabile. Elbbene 
quest·o modò cli considerare la più 
tenibile, ma anche la più grave 
e solenne azione sociale esula da 
ogni aUeggiamento morale .della 
scrittrice napoletann, la quale 
vecle nell'acuirsi delle forze degli 
nomini sino al delirio della mu­
tua clistruzione non altro che una 
dolazione delle leggi della fra­
t·ernità umana, uon altro che il 
best·ia le bisogno di uccidere, non 
altro che la sorgente cli inepa­
l':l bili rovine spirituali. 

Tutli coloro che hanno preso 
parte all'immane conflitto, anche 
quelli che, pieni cli fecle e cli a r­
dore per la santità della causa, 
hanno con la loro calda parola 
contribuito a farlo accettare dalle 
masse e acl affrettarlo, tutti ritor­
nnno delusi, affrnn1i, straniati 
cla ogni foro ideale anche il più 
sn nto, con negli ocelli l'one_nclo 
spettacolo soltanto della strage • 
compiutn. 1~ quelli elle sono re­
si aH, le clou ne sr,ecialmente, han­
no nell';111i11m il sordo rancore di 
ciù che è stnto to11·0 alla loro fe­
licità, o il disordine che l'assenza 
rtegli uomini ha determinato nei 
loro istinti licenziosi. 

Io non voglio negare all'artista 
il diritto che ha di rappresentare 
nnche ciò che di meu buono s'agi­
i a nell'eia,ploslone ùrnta le dell11 
guerra, lu qualche-particolare ca­
tegoria cli inclivldul: ciò che gli 
nego è cli riel urre allo stesso de-
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uominatore tutti gli entusiasmi 
e t.utti gli eroismi, è di sovrap­
Jl(ll'l'e nel ogul allrn la sua part-i­
col:uc concezione e cli far par­
lare ucl ogni varietà cli persone 
il suo solo linguaggio. Colei che 
conoscemmo un tempo attenta os­
servatrice della vita nelle molte­
plici sue manifestazioni, che sa­
peva trmlurre in espressione arti­
stica i più vari attçggiamenti psi­
chici cor\ una. obbiettività che fa­
cevn fede della sua penetrazione, 
è diventat·a ora una antipatica 
propag,Ùidista di quel pacifismo 
che è o nna povera idealità d; 
illusi o un sottile veleno in mano 
degli scaltri, alto ad addormen­
t·nre le povere coscienze, per un 
loro futuro tornaconto. Così ii li­
bro, del quale non importa rias­
sumere i casi, quantunque qua e 
là ogni tanto ci riveli quella effi­
cacia rappresent·ativa che ben ap­
prezzammo in altri libri della 
::--erao, è non solo moralmente 
l':1lso, ma • falso anche artistica­
ll1ente per il mimetismo dei mo­
li vi psicologici che è proprio di 
I utti i suoi personaggi. :El il vizio 
in cui cadono inevitabilmente 
I uU-i i romanzi a tesi. 

* 
* * 

E dovrei ora parlare delle no­
velle la cui produzione non è 
Rcar,;:a. Dovrei parlare di un ge­
nere letterario che, nella limita­
;1,ioue dei suoi confini, si presta 
eccellentelllxJ!.~e a riie~tere 1:11. evi­
tlenza quella -facoltà d1 anahs1 che 

hnnno le clonue quau lo, più che 
un quadro d'insieme, si propon­
g-ono cli dnrci l'immagine cll un 
pi<.:1.:olo episodio nei suoi caratteri 
pJù significativi <lhe esse ham10 
al"tentameute osservato; ma se cli-
1.:essi che tutta questa· produzione 
è, nel complesso, degna cli mol­
ta attenzione; direi probabilmen­
t·e cosa non vera. 

C'è un fattol'e, a· quel che mi 
sembra, che è venuto a turbare 
in spont a neita della creazione; eù 
è la con.suetucline dei giornali 
quoticlia.ni cli otl'rire ogni tanto 
ni lettori l'articolo di varietà let­
teraria. Molti racconti così, quan­
do ci appaiono raccolti in un 
libro, mostrano chiaramente la 
loro origine;· quelle cli aver do­
vuto servire, periodicamente, a 
riempire quèlle tante colonne cli 
stampa. E il motivo. della narra­
zione appare per ciò non di rado 
1'a ticosamente cercato. n Sig'illo 
rl'ltm,orn cli Grazia Deledcla (Mi­
lano, Treves ed.) non si sottrae 
n questa critica, pur contenendo 
delle pagine elle ci piacciono: 
quelle nelle quali ancora vive un 
1)0° llella sua Sardegna, quelle 
nelle quali certi oscuri movimenti 
inl.eriori sono ricercati nella con­
dotta esteriore che non li lascia 
app:uire alla superficie. Piccolina 
è, per esempio, una assai graziosn 
e penetrante pittura. Ma molte 
volte si sente l'artificio e vorrei 
clire anche la fretta, e ci si clo­
mn.nda se una severità cli scelta 
non avrebbero meglio servito alla 
t'nma della scrittrice. 

AROMA CfCORÌA -EXTRAFINA 
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Anclle sulle noYelle di Térésah, 
la cui raccolta porta il titolo 
tlella prinm ùi esse, Il Glicine, 

(Firenze, Uemporad ed.) non si 
pot.rebbe clnre giudizio molto di­
verso da f)Uello della Deledcla, 
con questn differenza che qui l'ar­
Hticiosità nasce dalla costante 
preoccupazione di dare alla vita 
un senso ironico: onde molte vol-
i e cerLe couclusioni, come quella 
del G1'icfoe e cli V'ico e Rosettci 
appaiono cercate proprio per 
quella preoccupazione, e non na­
scono necessariamente cla ragio­
ni più profonde che l'autrice ci 
nbbin avvedutamente rivelate: 
f-o lo in rari casi, quando l' atteg­
gia meuto del suo spirito riesce a 
rifletJersi schiettamente in quello 

dei suoi personnggi, nbbiamo una 
impressione di vita, e natural, 
mente ne siamo dilettati, come 
nell' A.dd!lo ver semvre e, menu 
piename11te, in LJualche altra no­
vella come Il si.Qnor Oo,louero e 
lo 1/lOl'fC. 

A.nnie l''ivonl-i ci diletta invece 
sempre. Quella sua vasta e mol­
t·eplice esperienza cli vita trattn 
da ogni latitudine del m<mdo. 
quel particolare senso cli lmmoiir 
che essa possiede in un grado 
sconosciuto nll'anima italiana, 
quella me ·colmrna di leggiera sen­
timentalità e cli pratico realismo 
che mette capo rtll effetti impre­
Yecluti, quelln franchezza con cui 
essa mmota certe impressioni e 
l'agilità con cui sa esprimerle, 
ci conquidono prepotentemente; e 
poichè la materia delle sue no­
rnlle è f)uasi sempre nttlnta alln 
vita, noi nbbiamo dinanzi a noi 
una successione cli casi che non 
lmnno la monotonia cli fJUelle nar­
razioni che obbediscono, pur nelln 
Yarietà del loro svolgersi, ad un 
ristTet to motivo di ispirazione. 
In Pcrclonote E.(Jlcml'i.na (Milano, 
A. Monclaclori ecl.) non ogni pn­
gina è attraente in egual modo ; 
ma alcune cli esse come il N a­
l ci/e cli 'I'ony Grant, Oarcliovcamo 
e 'l'ruu1r ma·rito sono veramente 
deliziose, riboccanl'i cli una verve 
elle non è solo una qualità, clirò 
,~osi, forma.le dello stile, ma il 
risultato di una acuta penetra­
zione cli alcuni caratteri. 

FJ con non minore interesse leg­
gia 1110 'l'erm, cli Olcovcitni (Mila­
no, A. Monclnclori ecl.) della stessn 
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autrice. Non si tratta propria­
mente di novelle, si bene di note 
cli un viaggio in ]]gitto in compa­
gnia di molti amici e arniche 
della più varia natura. Ma le 
scene della vita che si vive nei 
grandi alberghi, ma le varie im­
pressioni che del paese dei Fa­
raoni ricevono le varie categorie 
dei viaggiatori, e quelli che rim­
piangono francamente le maggio­
ri comodità che offrono le stazio­
ni climatiche europee e quelli che 
sono in continua ammirazione per 
ogni memoria dell'antica vita solo 
perchè questo è il loro dovere cli 

ANNrn V1vANTl 

lo1wistes, e quelli finalmente che 
sentono realmente il fascino del­
la terra misteriosa, avvicendano 
in noi gli effetti svnriat"i delle 
Più opposte sensazioni. Delle qua-

li unl1, quella dell'autrice per le 
aspiì:al!ioni del popolo egiziano al­
l'indipendenza politica, sa rag­
giungere il tono • accorato e pro­
fondo del pathos. 

lneguàle è G'iaointa Traoagni 
nella Stn1,da clel mon(lO (Milano 
'l.'reves ed.), novelle che alcune 
volte vog\iono farci pensare per 

".il loro varore simbolico, altre vol­
te colpirci per la vitJlenza delle 
passioni che in esse si scatena. 
Ma nel ptitl:Jo caso, anche accet­
tando la verità che l'autrice vuole 
adombrare, Ji'Oh sempre ci persua­
dono i mezzi 'per i quali essa rag­
giunge concrethmente il suo scopo. 
Quel mendicahte della novella li­
minare è un \Jolno ·o un'allegoria 
ambulante? Quel personaggio che 
çlopo averci nal'l'ato la sua morte 
ritorna per alc\Jìi poco nel mondo 
percllè <e il Dio dei morti e dei 
viventi, signore di ogni prodigio » 
ha sollevato ii coperchio della 
sua bara, manéll di quella terri­
bilità cli significii~ione che hanno 
altri racconti di questo genere. 
Nel secondo caso gli effetti vio­
lenti sono ottenuti a scapito ·della 
naturalezza. Mi i:)n.r quasi che 
tutto il libro attesti una voluta 
violazione di un temperamento 
femminile non adatto fonclmnen­
talmente alle esasperazioni del 
pensiero e dei sentimenti e che 
giunge ad esse solamente con una 
faticosa sottigliezza è ingrossan­
do la. voce. 

Opei:>e di ANNIE V.IVANTI 
I ~ivor~tori._ Romanzo . . . L. 16.- I Sua Altezza (favola candida). Libro 
Naia Tr1pudrnns. Romanzo . • 10.50 per ragazzi ....... , L. 8.80 
Gioia. Novelle ........ » 8.,5 Litica . . . . . . . . . . . . » 6.60 

EDIZIONI BEJMFORÀD ·- P1RENZE 



- 192 -

Uguale tenclenzn. moralizzatrice 
~i mauifesta nelle Pambole cli 
Onbriella, 1\Teri (Firenze, R. Bern­
pornd ed.); se non elle la sobrie­
tà dello stile e l'arte sottile, con 
cui l'autrice sa raggiungere certi 

effetti cli tonalità e cli espres­
sione, salva il suo libro dal di­
fetto che si può rimproverare alla 
Tracagni. Ma resta l'ispirazione 
cli esso fredda e artificiosa. I per­
sonaggi che ci sfilano sotto gli 
occhi sono fuori dello spazio e 
del tempo e non hanno nessuno 
cli quei tratti fisici che li fac­
ciano partecipi della nostra vita 
qi.1otléliana. Sono pure astrazioni 
che non commuovono il nostro 
sentimento e non sconvolgono ec­
cessivamente il mondo delle no­
stre idee, perchè le verità che 
esse ci rivelano sull'istinto in­
vano compresso, sulla felicità, 
sulla fedeltà, sull'umiltà, sulla 
castità noi le avevamo già acqui­
site da un pezzo alla nostra co­
mune esperienza. El se a volte 
una qualche conclusione par sor-

prenderci per certi parallelismi 
o certe antinomie di termini, ci 
accorgiamo che, fuori dell'effetto 
1·erbale, allro ùi nuovo in essa 
non è, come, per esempio, quando 
leggiamo che « il segreto dell'amo­
re è l'amore ». Sì, si, lo sape­
vamo e l'espressione paradossale 
non cambia per nulla il tono 
delle nostre convinzioni. 

Potrebbe rispondere l'autrice 
che la novità della sua opera è 
nel modo della rappresentazione; 
e allora le potremmo rispondere 
che la forma che essa vuol ri­
suscitare non ha più nessuna eco 
nel nostro spirito, perchè è lon­
tana dal nostro modo moderno 
di concepire l"arte anche a ser­
vigio d_ell'etlca. 1iJ un suo errore 
pensare che la parabola, percbè 
è un racconto allegorico donde 
si cava un principio morale, « è 
oggi un genere letterario perfet­
ta men te in disuso». La verità 
è che oggi si assurge àncoi:a:. agli 
assiomi morali dai racconti non 
solo ma dalle novelle e dai ro­
manzi, percbè si obbedisce alla 
evoluzione ineluttabile che banno 
subito certe antiche forme. La 
risurrezione delle quali è solamen­
te la conseguenza di quell'esteti­
smo che ci ha malauguratamente 
abbagliato per qualche tempo e 
che oggi ha dichiarato il suo 
fallimento. 

Eld è peccato che le felici atti­
tudini di scrittrice che ha Ga­
briella Neri si sieno impigliate 
nelle smagliate reti di una ma­
niera. 

Garbo veramente muliebre e 
grazia squisita mostra invece Nel­
la B'ianchi Gheranli in Oncle on­
<le .... (Firenze, Le Monnier ed.). 
Siamo in mezzo ad un mondo 
giovanile colto con rara finezza ii 
verità, sul quale, come in.. Oosì, 
si proietta l'ombra della guerra, 
moclifìcando inconsapevolmente la 
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gaia spensieratezza degli ·anni fe­
lici. Naluralezza e vivacità sono 
le doti fondamentali della narra­
trice le cui pagine sono impre­
gnate cli quella bontà, non cer­
<·a t:a per cclifica7,ione dei lettori, 
mfl che scaturisce tl:1 una Yit:1 
snpraU lll t,o sana, anche se off'esa 

Es nm LOUBARJ::o 

tta tJLiakbe inevitabile debolezza. 
f◄Jrmenegilclo Pistelli che presenta 
i 1 libro a i lettori. ne ha colto 
esattameute le doti. cc L'autrice. 
buona mamma, conosce a fondo 
l'anima giovanile; e, senza dar­
sene l'aria, sa scrutarla fin nelle 
pieghe più riposte. Non predicn, 
non moralizza: racconta. E ci 
present a non manichini, ma ani­
me, 11011 figure cli mmiiera, ma 
coHe ·on grnn finez7,a d'osserva-

13. - Almanacco delln Dom,a Jt~li<tna. 

zione, nella realtà dellfl Yitrt ll. 
E in qne.·to giudizio coloro che 
leggernnno conyerranno pienn­
mente. 

D'altro genere ·ono le Lette1·e 
cl'Amore (Firenze, R. Demporacl 
erl.J <li Ti}.~ter Lomha re/o, nelle 
tJLL:lli fa cnpoliuo quella vita clie 
si conduce in società cla persone 
cli diverso sesso ed esperte egual­
mente, se non propriamente della 
vi t ,1 nelle sue più profoucle uia­
ni1'estnzioui, certamente rlel mon­
do, ossia cli quello che si cllinmn 
il bel momlo. C'è in esse, insie­
me con la disinvoltura propri:1 
<lella gente un po' ùlasée, 1111:1 

certa filo •ofia arguta e piccinl:1 
che ·fiora la superficie clell'ani­
m,L senz:1 SCOUYOlgerne mni gli 
abissi. È una letturrr piacevole che 
ci arresi a alle volte anche per 
qualche acuta osservn?.ione, ma 
in genernle ci lascia nella stessa 
condizione nelle quali ci bn preso. 

ìVIetl"o Lla ultimo fra le novelle 
a11cl1e il rncconto L'ciltrci svonlla 
(Milano, A. Vallarcli ed.) di Jlfon­
/ica, /.Jcll'zi11i. La storia cli due gio-
1·inette, una delle qna li è un:1 
poYera contadinella, che se ne 
ya11110 iu America a ricercar due 
loro cari e nella traversata tro­
rnno a bordo la loro felicità, è 
molto semplice e non ha un gran­
de sigoificnto. Ma la vita che si 
concluce a bordo e dai passeggieri 
clelln. classe privilegiata e cla 
quelli dell'ultima, è rilrn tta con 
llllll grande vivezza di tocchi e 
con uu:1 grande efficacia lli rap­
present·azione. Ci troviamo in un 
111011do che f• ignoto alla urnggior 

Libro dil'ertente, movimcntatn. f 
rirco di l'aula sia e di ,i 111 rerc:o. l 
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parte di noi nel quale cupi do­
lori e grossolane prepotenze, vol­
gari gelosie di primato e conte­
gnose riserve si mescolano in 
uno spettacolo sui generis a cui 
siamo molto soddisfatti cli avere 
assistito guidati rln una penetr:m­
te osservatrice. 

* 
Una novellatrice appari:sce, in 

<lue luoghi delle Pagine senza no­
me (Torino, Lattes ed.), A elci 
Monterng_qi; ma la violenza che 
subisce una madre innocente 
scacciata di casa dal cognato e 
la inquietudine amorosa di una 
moglie che cerca, assente il ma­
rito, l'amore intenso che vada ol­
tre la tomba, e intanto dà succes­
sivamrmte convegni amor<1si ad 
una quantità troppo grande cli 
amici, non raggiungono nessuna 
terribilità e nessuna intensità di 
rappresentazione, per il semplice 
fatto che quelle due donne sono 
due manichini di cui non riuscia­
mo in alcun modo a comprendere 
la ragione dei movimenti. Il re­
to del libro si compone di impres­
sioni nelle quali l'anima dell'au­
trice cerca più l'ombra interiore 
che la luce, e in quell'ombra essa 
non ha sempre la facoltà di farci 
discendere. Sono piccole poesie in 
prosa con una trnppo sfuggente 
tenuità di ajflatiis. 

Del resto nel campo della poe­
sia, secondo il tradizionale senso 
della parola, di quella, cioè, che 
si muove liberamente pur tra le 
costrizioni del ritmo, quest'anno 
non abbiamo da segnalare rive­
lazioni notevoli. Ofelia Mazzoni 
'in . .Nuove liriche (Torino, S. Lat­
tes ed.j. è sempre un'artista no­
tevole, quantunque qua e lii fac-

eia mostra di una virtuosità ver­
bale che ha molte ambizioni di 
significar grandi cose e nell'inti­
ma sostanza è un po' retorica: 
ma quando essa,. più raccolta nel­
la sua meditazione, meno incli­
nata a rivelarci l'unità crentrict' 
che fa di due modi di espres­
sione, l'uomo e ln natura, rn1 

mondo solo, tenta tristemente le 
ferite della sna anima, allora ha 
un sottile fascino che ci nt1 rae. 
l,a caduta di ogni più superba 
illusione dimmzi all'umile realtà, 
dà· a certe sue poesie il senso di 
nua quieta rassegnazione e cli unn 
I riste rinunzia, che è tanl·o uurn­
na o, per meglio dire, tanto fem­
minile, con quella speranza elle 
I rema in fondo al cuore, che Ri 
ritrovi uu giorno ncll'al di là, 
ciò che t::mto torwen I osamenl·e e 
sempre iuvano si è cercato su 
questa terra. 

Diversamente audace è nel­
!' Eterno clesfrlerio (Milano, Tre­
ves ed.), .,-lda Bombùi'i che, nel­
la sua giovanile baldanza, aguzzn 
gli occhi nel mistero delL1 vita 
ed è avida cli penetrarvi, sia pur 
pena tlel suo ardimento la morte. 
Sono gli antichi miti e il prepo-
1·ente bisogno cli crearne dei nuo­
vi che più la tentano per ciò che 
essi contengono e possono conte­
nere cli significati universali : e 
spesso le immagini che essa sa 
suscitare, grandiose, colorite e 
violente, ci danno un cenno delle 
·vaste aspirazioni del suo animo, 
ma più spesso s'illanguidiscono 
in un travaglio cli dialettica che 
non è precismnente il compito 
cl ella. poesia. 

Un grup110 più affine tli poeLes­
se formano Gentucoa, F-iorenza 
Pcrt-ic-ucci De Oiml-io·i, e A.malin 
Gasvciretto, nelle quali la nota 
predominante è una pensosa me­
clitazioue cli fronte a certi spet­
tacoli della vita e della naJura, 
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che esse sn 11110 cogliere con occhi 
pene\ran\·i. L'ordine con cni le 
ho <.li~poste lla la sua ragione. 
Più raccolta è Gentucca nel Gia1·­
cl'ino (Palermo, Rnndron ecl.). e1l 
è forse la più fine. Certe sue im­
pressioni hanno ima gmude cleli­
en tf',rn:1. di tocco cd 111rn risonanza 
lli echi sommessi e pur profondi: 
cer1 i suoi movi111en1 i coi quali 
1 f'111.:1 11 i sollevare il velo cli qual­
che misi ero llmmo un movimento 
Icggiero che l':nggeriscono senti­
meni i. Pili che 11011 illuminino 
dt>ll<' iclce. E s':iggi11ng:1 :1 ciù 
1111·:111ra HOla che alPggi:1 nelln 
secnn<'la parte 1lel volume: (]Uella 
1lell:1 malernili1, una noia pien:t 
tli lenerezzn e di un:1 soave i11li-
1nihì. 

JJ'iorenza I'erl·icucci in Ali e 011-

tcne (]'ircnze, nernporad e<l.), 
innalza lli più il suo 1·0110 e la 
sua visione è più dinamica. Qual­
che cosn, che si è in lei trasfuso 
di nordico per il sangue anglo­
sassone che ha nelle vene, atteg­
gia il suo pensiero in movimenti 
che non sono moHo consueti alla 
t'losl ra poesia e ci sorprende per 
la sna novità; ma determina an­
che una più tormentosa angoscia 
dinanzi n l mistero, che non cli 
rado ci lascia insoclclisfatti per 
l'impedimento che essa mette a 
che la rappresentazione s'inqua­
dri in una forte sobrietà di linee. 

Non tuUo il libro contiene versi 
italinni: una parte di esso, e for­
;;e la più penetrante, è in fran­
éese, e <luivi l'accordo fra l'im­
pressione e l'espressione mi par 
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che risulti più completo e lasci 
dentro di noi più profonde riso­
nanze cli inquietudini e cli aspi­
rnzioni. 

L'Iride terrestre (Milano, Trc­
vef< etl.) di Amalia Gasparetto 
n10l raggiungere efi'etU anche più 
for1 i e nllargarsi in più ampie 
rappl'csentnzioni : il che fa si elle 
qualclle nrtificio <li immagini vo­
lnL:irneuLe cercate riveli più il la­
rnro leUerario che l'immediata 
e i:;cl.Jietta reazione llella sensibi­
li11t di fronte a dò che clall'ester-
110 colpiscn l'animn dell'artista. 
La. qunle 11011 :sempl'<·. (]Uando ri­
votT•" ni metri 11':t<lizionali, e 
lll:ISSillle :il S0lll'1 I o, :S:l ,lominare 
quelle concluse forme, " si lasci,1 
frequentemente 1Tnnc dal biso­
isno della rima :1 sottigliezze cli 
concetti e a sforzate similitudini. 
Meglio riesce a llorcllè 1111 metro 
più sciolto le eonsen1·e maggior 
liber1à cli movimenti, e allora ha 
momenti più felici e più di una 
sun pagina si legge con diletto. 

Una !)On trascurabile promessn 
-;0110 le P1•ime Nriclte (Milano. 
ìVlorreale, ecl.) lli Geiwmci JJirol'i. 
Alcuni quadret•li sono graziosi, 
,tlcm1e impressioni si velano di 
una tenue maliuconin che 1rnngc 
sotJi.lmente, alcune- aspirazioni so­
no piene cli UJJH pura e severn 
i1lealità; ma ma oca ancora il fre­
no dell'arte, e il verso endecasil­
labo, del quale quasi sempre l'au­
trice si serve, è povero di quelle 
risorse che valgano ad atteggiare 
plasticamente la diversità del­
!' ispirazione. :È eia augurarsi che 
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n questo af:linamento dei propri 
mezzi la Biroli giunga col tempo 
e in avvenire ci rlnrà forse 1111a 
pnrola più sig·nifiea1hn. 

Ho ,::erbnl" da ulLimo 11na pic­
l'Ula serie di libri clic 110n ;;i 
possono aggruppare. mn hnnno 
c;iascuno rn1 intliscu1ihile valorf>. 

,Santa C:citc·1·i11ri Ifa ,S'ie11n ùi 
,bny A . Bcrn.a,rllV (Firenze, Le 
Monnier ell.) è, per esempio, una 
llelle piì1 a li raf>nti leli ure che si 
poss,mo eonsig-linre n eoloro che 
Hono avitli di penetrare nel mo11-
tlo delle c:o:,;ciPnzc. Non è un libro 
tli misLic·iNJ11n, rnn mn I erin i-o ti i 
renliNtica Ulllalli1 i't, llf'l quale l'fll'­
denl l' i1111a111ori11·a di Cristo serùa 
Il II I 1 P le Slll) (;;11';I L1 eristiche (I i 
donna, e la. donna :-;i sublima n. 
sua volta e si risolve nell'abbn­
g-liante J11c-e della sua spirituali­
! à; nel qua le l'nzione e ln c-011-
Lernplazio11C' si fouclono in uua 
mira.bile unil/1, i cui elementi so-
110 « il momln che è effe1·tiv,m1en-

- le nostro e quello che idealmen1e 
ci at1 ira ».; il primo rlPi quali 
e;onsern1, n 1 a11ta ll is1 ,rnzu di se­
<·oli, erite unir elle sono nncora 
vive e prPsen1 i. PeneLrnzione psi­
cologica e (lra.111ma1 ic:i Là cli espo­
:;izione; aggrnppamenli <li fatti in 
111odo eia formare grandi masse 
tl'n111hre e abbagli,rnLi o:i.si tli 
!11ce, e inl ervetrazione cli essi se­
r·onclo i più rigidi dommi della 
c:rilic:a storica e secondo gli im­
pe1 i più al1i della divinazione ai 
qnnli l',tlta fantasia sa dare li­
bPro corso: ecco le qunlità predo-
111i nnnti cli questo libro non gran-

de di mole, ma denso di emozioni 
e cli idee. 

ID nell'antica vita mistica delln 
<< Città. del fiore ll èi conduce Qf,11-
li". 7,'ornacicwi nel suo lilH\ 110 
ili'le e V'ita mist'ica, nello, Ii'irnnrn 
rU TJ,/'IIIC /l!~irrnze, G. Wa11ni11i 
ed.)': 111,1 più co11 tliligc•11za di 
isluriografa cl1e co11 ulirnlf'l'l'en,1 
e~n.11 azione. Cii> che esRa rncco­
glie ,li. noi i zie snlle conerpt·e rnn­
ni f'<·s1 a½ioni llelln Yita spirit 1m k• 
t• nl liuto Rcmpre a font-i ,-;ic11rè, l' 
la 11:11Ta½ionc 1n-ocecle chinrn, sue­
l'i11t,1 P altrnc•nt'e nelln ;sun N(•111-
pl_Lr·ili1: c-nsiec-llè il ,ol11111e11o è 
1.111a guida non :;olo piacPYO\•. mn 
n;;:;a i 111 ile Sl' per caso c·i c-olpi­
f<C'e la me111e il ricordo di qualc-111~ 
no111e o n i.tirino la nostrn a 11 cn­
½ione le linee cli qualche :;ingo­
lnre eclifizio, più speeialnwnle sa­
c;ro. Percl1è 1"irenze fn ,f'r,1111p11I e 
11u.1. !erra lllisl·iea, non ostnnte le 
gnetTP fe.roci e le scene selvaggie 
(·l1P l:1. Rlorin registra: 1·erra mi­
slicn << per l'eroismo clei Sanli. 
per la liorHura dei tanLi Ordini 
religiosi. ppr la poesin delle più 
belle e gloriose traclizioni. ppr 
J'oncln aru1011iosa clegli inni lll1n­
gici e (lelle la'llcli snc-n• .... per la 
muli i forme N;pa 11Nio11e di ogni )!;<'­

nere rli carità mn11•ri,ile e spiri­
tuale >L Nelle quuli pal'ole 1leJ­
l'aul rice si rhtssurne IJelle nncl.1e 
il contenuto tlelle sue vagine. 

* 

Cll i dallri. storia si vi accia tli 
trapnssare alla critica letteraria, 
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t:roveri1 Ili che essere sodclisfaLlo 
nel liùro 111-ilclllo 'ro1na11tica e la 
/f'n111cia clellci Restcmrn,,zione (Mi­
lnuo. ed. Alpes) cli Olementi11ci 
De Oo1wle11. Diligente ricercatri­
ce -cli t·cst·imonianze e nitida espo­
ni trice, quesLa studiosa., che è già 
110Ln per altri pregevoli saggi, ci 
tfa un quadro d'ambiente nssai 
at·traeut·e e ben disegnato di ciò 
elle fu il movimento letterario af­
fermatosi nella capitale lombar­
cln e-on caratteri esclusivamente 
suoi, che 111n le si riducono da ta­
luni n cleriyazioni del romanti­
t:ismo francese. Anzi, tutta l'in­
clusi ria dell'autrice è intesa a di­
mostrare che proprio clall'llalia 
YCnnero le definizioni e le regole 
<lelln nuovn scuola, e che lfl let­
tera <li Grisostomo (191()), tutta 
l'oper,1 clel Oonciliato1·e, che v:L 
chl 1818 al 1919, la prefazione 
clel r11r1no,g11ulci e la lettern allo 
Cham·et precedono quasi cli un 
clt>cennio tanto la prefazione del 
Crum·weU quanto quella del Ohcit­
terto11. 

Non è possibile seguire la De 
Courten passo passo nella sua 
esposizione che è minuta, clili­
genle e att-inge molta materia agli 
epistolari e a tutti i giornali, 
maggiori e minori, che si pubbli­
cavano a Milano tra il· 1816 e il 
J s:10; ma chi si inoltri nella let­
t·ura delle sue pagine non sente 
nrn i Yenir meno l'interesse, nè 
tliminuir di acutezza la sua cu­

. riosità. 
Tu iuesta medesima disposizio­

ne d'animo credo che verrebbero 
a tTov,n•si le mie lettrici, special­
mente le madri, se io additassi 
loro eome piacevole un libro cli 
PPClagogia. Suppongo che molte cli 
esse, come me, non nutrano unn 
eccessiva fede nell' utilità che 
posson~ avere, nella vita. pratica., 
le teone educative che discutano 
problemi cli indole generale se-

p;uendo un determinato sistema 
filosofico più o meno nebuloso. 
Ma per il Gfor·nale cli nnn rnnclre 
Lli E. .l.i'o'l'lniggi,nii Sa111,tcimaria, 
(Romrt, A. F. Formìggini ed.) il 
caso è ben diverso. L'autrice ci 
a vverLe in una breve prefazione 
elle essa col suo libro JTiira più 
nll insegnare aù educare che ad 
C'S 1?re classificata tra i filosofi. 
C'e1'1'amen1·e obbedisce a ben chia­
ri principii cli cui la sua mente 
è nutrita, ma sa beue llissimu­
larli sott-o le empiriche osserva­
:doni che le suggeriscono i casi 
concreti della vita. E del piccolo 
Nnndo che essa allolt:1 come 
figliuolo all'età cli tre anni ci fa 
la quotidiana storia dello svilup­
po intellettuale e morale sotto la 
prnpria guida, attenta, nR~itlua, 
,1mo1·os,1. Nando è un vero fau­
ci Lùlo e 11011 i.ma di quelle conce­
r.ioni as1 ratte che i pedagogisti 
si compiacciono di immaginare, 
t'ormati.aù immagine e somiglian­
r.:1 della loro teorica virtù crea-
I iva: ci serba tutte le sorprese 
r·lte ha la nalura e presenta tutti 
g-li ostacoli che è necessario vin-• 
cere per piegare in una detenni­
nata direzione una tenera anima 
r·he Yiene a contatto con la vita. 
Non v'è una pagina del G'i01'nale 
che non abbia le sue radici nella 
l'ealtà, non uno degli accorgimen-
1 i cli cui si serve sapientemente 
l:1. rnmnrna che non concerna gli 
nttegg-iamenti interiori e le ma­
nifestazioni esteriori come si ri-
1·elano materialmente in un'ani­
ma infantile, molte volte irnprov-
1·isamente contrastanti con tutto 
ciò che un'oculata prevenzione si 
sarebbe atteso. Per sette anni, 
giorno per giorno, noi viviamo in 
un ambiente familiare cli cui il 
protagonista è il piccolo essere 
che si viene gradualmente for­
mando e via via atteggiandosi 
decisamente di fronte al mondo 
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dellu. sensazione e u. lJUello della 
conoscenza, attraverso le sue pic­
cole personali esperienze: espe­
rienze che hanno tutto il fascino 
di un racconto, di una « letturn 
amena ,i insomma, e nulla che in­
duca nel nostro animo il tedio 
che si genera molte volte dalla 
trattazione scientifica della mo­
rale. 

* 

E dal campo della pedagogia 
passiamo arditamente a quello 
delle arti plastiche con Marghe­
rita 8a-rfrtt U, con una donna. 
cioè, di una rara intuizione, cli 
un gusto delicato, e aperta a tut­
te le manifestazioni, anche le più 
ardite, davanti alle quali molti 
amano cli chiudere gli occhi. Essa 
no: ma non c'è pericolo che ci 
trascini ad ammirare certe aber­
razioni elle tutti conosciamo per­
chè han fatto molto, quantunque 
breve rumore. La salva dagli ec­
cessi una severa. educazione della 
mente, la piena comprensione 
dell'antico, l'equilibrio dello spi­
rito e, soprattutto, la forte sicu­
rezza dell'istinto. I suoi Se_q'l1•i, 
colur·i e luci (Bologna, N. Zani­
chelli ed.) sono delle «note», 
come essa vuole che il libro si 
chiami ; ma ci porgono anche in 
molta parte un filo conduttore 
attraverso le manifestazioni del­
l'arte italiana contemporanea che 
difficilmente noi possiamo trovare 
aggruppate in altri libri con una 
cosi chiara visione d'insieme. La 
pittura., la scultura, le • arti deco­
ra i-i ve e l'architettura si presen-
1 ano ai nostri occhi nelle loro più 
significative espressioni o nelle 
mostre collettive o nella sparsa 
produzione individuale. Le illu­
~trazioni grafiche, nitide e nume­
rose, aiutuno grandemente a. com­
prendere il giudizio della scrit-

trice e il più delle volte u divi­
derlo. Ma non sempre rima.ni:i­
mo e nel nostro tempo e in Ita­
lia.. Al nostro ottocento ci ric.hia -
ma la esposizione che dei ritrat­
tisti di quell'età si fece a Vene­
zia; al Perugino e al Signorelli 
la. ricorrenza della da I a della lu­
rò morte. Intorno a questi due 
l'autrice non spende molte paro­
le, è vero, ma sa tratteggiare co11 
tocco sicuro le qualità fondamen­
tali degli spiliti e delle forme 
della loro produzione. All'arte 
giapponese ci avvicina l'analisi 
di alcune stampe, a quella fran­
cese e inglese la descrizione cli 
alcune litografie, l'opera cli Ewile 
Bernard e quella di Sir Joshua 
Reynolds, che è messo in contra­
sto con l'Hogarth e con la sua 
inquietante originalità. 

Ma Margherita Sarfatti sa au 
che esulare a un tratto· da.i con­
fini entro ui quali più si compia­
l'e di lrattenersi per entrare in 
l)nelli della politica e della. bio­
gra fin con un atteggiamento di 
,·era tri011fatrice. Il suo Duo· 
(Milnno, A. Monclaclori ed.) è 
11no dei vH1 atl'ascin:rnti libri tli 
donna che sia uscit alla luce in 
11uest.'nnuo. 

L'uomo (li cui essa parla è 
,;I raordinario certamente, e la 
materia quindi ha di per se stes­
,;a una parte preponderante nel­
l'interesse che suscita la. narra­
zione; ma la materia va saputa· 
padroneggiare, va plasmata con 
mano esverta sotto la guida cli 
occhi penetranti, per poter rice­
rnre il ~offio rrnimatore e per 
muoYersi; eJ è appunto questa 
dta che la Sarfatti sa. infondere 
;1 i.ia sua. plastica. rappresentazio­
:ie, non freddamente levigata in 
·lgni sua. parte, ma tutta a rilievi 
ecl a chiaroscm·i. 

Benito Mussolini è saputo co­
gliere nei suoi momenti più signi-
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ficativi e in mezzo agli ambienti 
Diù diversi, pari sempre a se 
stesso, quantunque non sempre 
pari gli sia stata la fortun:i.. UDa 
torte commozione ci serra la gola 
allorchè lo accompagniamo nelle 
sue peregrinazioni fuori della pa­
t-ria in cerca egualmente di un 
tozzo di pane e del ricco compa­
natico della libertà: una trepida­
;,;ione fa battere il nostro cuore 
quando è vittima degli odi di 
parte e nello stesso tempo asser­
i ore senza paura dei suoi diritti 
di cittadino; un senso cli gioia 
8olleva il nostro petto quando 
udiamo, tra gli urli scomposti 
1lelle volgari coalizioni di uomini 
R<'n,i,a alcuna virtù e senza alcun 
ideale, squillare la sua voce co­
me il grido della coscienza na­
;,;ionale salda e sana nel suo fon­
do e smarrita alla superficie. 
Eppoi l'apoteosi: e il riconosci­
mento che in lui si sono. espresse 

tutte le virtù di una razza :, 
cui se qualche cosa è grave, ?• 
il peso della sua grandezza. Duw 
è una magnifica acquaforte in­
cisa a tratti forti e sicuri senza 
svenevolezze di toni e senza lu­
singhe di ideali ornamentazioni : 
e perciò che essa è piaciuta an­
che al biografato che detesta, al 
pari di un altro rude italiano, 
« i pappagalli lusingatori»: poi­
chè, al dire di lui, in questo 
libro egli si sente « proporziona­
to nello spazio e negli eventi, 
senza ipertrofie ». 

Non meglio che con questo li­
bro dunque io potevo conchiudere 
quest'anno la mia rassegna per 
l'Almanacco: con l'auspicio che 
cli conserva con le rialzate sorti 
della nostra patria proceda l'ope­
rosità della donna italiana sem­
pre più intensa nel suo fervore 
di ascensione. 

G. S. GAUGÀNO. 
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I peccati degli altri 
Romanzo 

In 16°, pag. 196. L. 7.70 

M1lNT1ea B1lRZINI 

(MARINSKA) 

Senza titolo 
Novelle 

In 16°, pag. 240. L. 7.70 

1\01\11 M1\RINI M1lRTINI 

Voci sepolte 
Homanzo vincitore del con­

corso bandito sull'Alma­
nacco della Donna Ita­
liana del 1926, col premio 
di L. 5000. 

3 1 edizione, 25° migliaio, in 
16°, pagine 300. L. 8.-

M11Rl1\ MESSIN1\ 

Cenerellà Romanzetto per la gioventù, illustr. di 
F. FABBI. Nuova ediz., pag. 208. L. 8.50 

Storia di buoni zoccoli e di cattive scarpe 
Ipustrazioni di F. FABBI, pag. 122, (1926) . . L. 8.50 

R. BEMPORAD -& FlGLlO - Eo1ToRI - FIRENZE 



SCRITTRICI N"OSTRE 

Il libro di cui tutti hanno parlato ! 

M1\Rl1\ LUIS1\ FIUMI 

Leggende francescane 
Magnifico voluµie in 8°, con artistiche illustrazioni di 
G. C. VENANZI. E opera d'arte nel suo contenuto e nella 
sua veste esteriore. . . . . I .. 16.-

Della. stessa. autrice : 

L'IGNOTO - Romanzo - Voi. 
in 16°, di pag. 183. L. 6.60 

TERRA MIA --Novelle - Vo­
lume in 16°, di pag. 188 
(1924) . . . . L. 7.70 

LA MOGLIE - Romanzo - 4° 
migliaio, val. in 16°, di pa­
gine 228 (1924) . L. 9.90 

VALLEGLORIA - Novelle -
Illustraz. di C. DounELET, 

volume in 16°, di pagine 
163. . . . . . L. 4 95 

M1\TILOE SER1\e 

IL ROMANZO DELLA FANCIULLA: - Nuovissima edi­
zione riveduta dall'autrice. Volume in 16°, di pa­
gine 289 . . L. 8.80 

ALL'ERTA, SENTINELLA - Novelle - 6a edizione rive-
duta, volume in 16°, di pagine 329 L. 9.90 

LA CONQUISTA DI ROMA - Romanzo - 4'1 edizione, 
15° migliaio, volume in 16°, di pag. 260. L. 9.90 

R. BEHPORAD & FIGLIO - EDITORI - FIRENZE 



SCRITTRICI N"OSTRE 

GABBRIELLA NERI 

La donna e il suo demonio 
Parabole vecchie e nuove. Voi. in 8·, di pag. I-IV-150. 

Coperta con miniatura di D. ToFANI . . L 12.-

Il maestro n1eraviglioso 
Libro per ragazzi. Voi. in 8", di pagine 200 con splen­

dide illustrazioni in tricromiu . . . . L. 12.-

ELEeN0R1\ GREY 

Dissonanze 
Romanzo, vol. in 16°, cli 

pagine 247 . . L. 8.25 

e1\MILL1\ DEL SOLDRTO 

Te1npo di guerra 
Note di una mamma, voi. 

in 16", prig. 200 L. 2.20 

SILVIA REIT1\N0 

Storielle popolari siciliane 
In 16°, pagine 130 . L. 5.50 

Creature 
Novelle in 16°, pagine 150 . . . . . L. 5.50 

R. BEMPORAD & FIGLIO - EDITORI - FIRENZE 



SCE,ITTRICI N"OSTRE 

Libri per ragazzi 

TÈRÉSAH 

OMBRON[, IL FIUME CHE PIANGE - Novelle. Voi. in 8°, con nume­
rose illustr. e coperta a colori di R. SGRILLI (1926) . L. 12.-

QUANDO IL GATTO fA LE FUSA - Fiabe con splendide illustrazioni 
di DARIO BETTI, pag. 209 (1925): 
Edizione di lusso L. 15.- Edizione in 16° L. 8.50 

LA LEGGENDA DEL GIULLARETTO - Magnifico volume in 8° con il­
lustrazioni e coperta di DARIO BETTI, di pag. 120 (1925) L. 14. -

LA LEGGENDA DEI DUE PIEROTTI - Con altri sei apologhi - Un 
volume in 8° riccamente illustrato con disegni in nero e a 
colori di STo, di pag. 150 . . . . . . . . . . . L. 13.20 

RACCONTI DI SORELLA ORSETTA - Novelle - Un elegante volume 
in 8° con illustrazioni e coperta a colori di D. CA~ffiELLOTTI, 
3a edizione di pag. 223 . . . . . • . . . . . . L. 13.20 

COME ORSETTA INCONTRÒ FORTUNA - ~ovelle - Elegante volume 
in 8° con illQstrazioni e copertina a colori di A. TERZI, terza 
edizione di pag. 302. 9° migliaio. . . . . . . . . L. 11.-

IL ROMANZO DI PASQUALINO - Con tavole in tricromia e 50 di-
segni in nero ·e a colori di GoLJA . . . . • . . . L. 22 -

UNA BAMBOLA, DUE BAMBINI, TRE CICOGNE E MOLTISSIMI ALTRI 
PERSONAGGI TUTTI DELLA MASSIMA IMPORTANZA, presentati da 
TÉRÉSAH. Romanzo fantastico, volume di pag. XVI-282 in 8° 
con disegni in nero e colori di ANGOLE'l"l'A, (1924). . L. 16.50 

LA REGINA DEGLI USIGNOLI - Storia di una bambina belga - Vo­
lume in 16°, di pag. 190, rilegato in tela con disegni e sopra. 
coperta a colori di A. TERZI. 8° migliaio . . . . . L. 8.50 

LA GHIRLANDETTA - Storie - Volume 16°, rilegato in tela, con ar­
tistiche illustrazioni e sopracoperta a colori di V. BRUNELLE­
SCHI. ~a edizione, di pag. 160 . . . . . . . . . . L. 8.50 

CANZONCINE - Poesie per l'infanzia - Un volume in 8° con illustr. 
e copertina a colori di D. CAMBELLOTTr, di pag. 216 . L. 8.80 

Edizione di lusso . . . . . . . . . . . . . . . . L. 9.50 

R. BE1\1PORAD & FIGLIO - EDITORI - FIRENZE 



s·cR.ITTRICI N"OSTRE 

TÉAÉSAH 

SOLDATI E- MARINAI - Racconti - Un elegante volume 
in 16° con artistiche illustrazioni e coperta a co­
lori di GOLIA, pp. 216. . . . . . . . L. 5.50 

IL GLICINE - Novelle - 16°, pp. 230 (1926) . L. 11.­

SERGINA O LA VIRTÙ - Romanzo - 16°, pagine 310 
(192~) . . . . . . . . . . . . . . L. 9.90 

L'OMBRA SUL M:tJRO - Novelle - 16°, pp. 290 L. 9,30 
RIGOLETTO - Romanzo - 10° migl., 16°. pp. 176 L. 7.70 
IL LIBRO DI TITANIA - Liriche - 10° migliaio, in 16°, 

pp. 234 . . . . . . . . . . . . . L. 8,25 
ESSI E NOI (Commemorando Editta Cavell), 2a edi­

zione, 12° migliaio, 16°, pp. 44 . . . . L. 1.10 
NELLE CASE DEGLI EROI (Cesare Battisti, Nazario 

Sauro). Con 7 illustrazioni, pp. 29. . . L. 0,55 

PICCOLI EROI DELLA GRANDE GUERRA - Con 6 il­
lustrazioni, pp. 38 . . . . . . . . . L. 0.55 

STORIA DI UNA COCCARDA - Con 6 ili., pp. 32 L. 0.55 

TÉAÉSAH E EZIO M. GAAY 

I RACCONTI DELLA FORESTA E DEL MARE - Un 
elegante volume in 8°, per i ragazzi, con illustr. 
e copertina a colori di D. CAMBELLOTTI, 2a edizione, 
6° migliaio, pp. 283. . . . . . . . . L. 13.20 

R. BEMPORAD & FIGLIO - EDITORI . FIRENZE 



Il 

SCRITTRJ"CI N"OSTRE 

,, e 
H1\YDÉE 

(I. FJNZI) 

uore " delle bambine 
( Allieve di quarta) 

Un volume in 16°, pagine 296 L. 7.70 

La 

(In corso di stampa una 
nuova edizione, con ili u­
strazioni di MARINA BAT­
'l'IGELLI. Libro dichiarato • 
utile dal Min. della P. I. 
per i maestri, per le bi­
blioteche e per premio). 

BIMBI DI TRIESTE 
Scene dal vero. 

Con illustr. di GusTAVJNO 
e sopracoperta in tricro­
mia di A. MussINO. 2• edi­
zione, pp. 164. 

L. 8.50 

H1\YOÉE e B. 1\STt,RJ 

• passione di Trieste 
Diario di vita triestina (Luglio 1914-Novembre 1918) 

Copertina a colori di iVI. Duoov1c1-1, I 6°, pp. 130. 

I,. 4.40. 

R. BEMPORAD & FIGLIO - EorTom - FIRENZE 



SCRITT:E',ICI N"OST BE 

M1\OO1\LEN1\ S1\NT0Rt'> 

TRASPARENZE 
FEMMINILI 

Romanzo in 16°, pagine 384 
(1923) . . . . . L. 8.25 

L'ALTRA - Homanzo -16°, pa­
. gine ·212 (1825). . L. 10.-

CÒSÌ, DONNA, MI PIACI -
Romanzo -. 16°, pagine 186, 
(1926) . . • . . . L. 10.-

eL1\RleE T1\RTUP1\RI 

IL DIO NERO - Romanzo - Voi. in 16°, pa-g. 301 L. • 8.80 

IL MARE E LA VELA - Romanzo - Voi. in 16° di pa• 
gioe VIII-288 (1924). . . . . . . . . L. 12.-

ESTER LflMB1\ROE) 

LETTERE D'AMORE. 
5° migliaio, Vol. in 16° di pagine 172 (1925) . I.. 8.80 

Libro divertente, vario, movimentato, ricco di fantasia e di 
intrecci. Ogni letlera è uno squisito porlrait, o di una vicenda o 
anche di uno stato d'animo, od ancora di un lussurioso capriccio. 

R. BEMPORAD & FIGLIO - EmToR1 - FIRENZE 
14 - Alnumucco <lolla /)on,m Itnlitrna. 



SCRITTRICI NOSTRE 

1\MELl1\ R0SSELLI 

Emma Liona 
(Lady Hamilton) 

Dramma in quattro episodi sull'interessante figura del­
l'amante dell'Ammiraglio Nelson. Elegante volume in 
16°, di pagine 202 . . . . . . . . L. 9.90 

Fratelli minori 
Grazioso voi u me in 16°, pag. 119 

L. 4.40 

Libro vibrante ·d'italianità, 
dove il sacrificio della Ma­
dre Italiana durante la 
guerra trova il suo co·n- • 

farlo nella visione della più 
Grande Patria. 

Topinino Storia di' un bambino, con illustr. e splen­
dida sopracoperta di M. BATTIGELLI. Nuova 

edizione rilegata, di pagine 216 . . . . . . L. 8.50 

Topinino garzone di bottega 
Affascinante libro per ragazzi, con illustrazioni e splen­
dida sopracoperta in tricromia di M. BATTIGELLI. Nuova 
edizione di pagine 252. Rilegato. •. . . •. . L' 8.50 

H,_-BEfylPORAD & FlGLIO - EDITORI - .FlREN:ZE 



BIBLIOGRAFIA .FEMMINILE ITALIANA E STRANIERA 

I. 

Bibliografia Femminile Italiana dell'annata. ci) 

A) Letteratura amena: 
romanzi, novelle, teatro. 

ALLASON BARBARE. llisblancl,edu. 
:(lomanzo. Milano, Casa Ed. Sonzo­
gno. In-8•, pp. 230, L. 9. 

ANDREANI ADELE. Vero lu.sso. Città 
di Castello, « Il Solco ». 

ANTONELLI CALFUS LUCILLA. Le ve­
tiove. Romanzo. ~filano, G. Morreale. 
1925. 16', p11. 268. L. 8. 

B,\LLARIO PINA. Prendi La Lu.a croce 
e segu.i,in-i. Romanzo. Milano, A: Sol­
mi, 1925. In-16", pp. 221. L. 7. 

BARZJNI MANTICA. Quello che gl'i, 
u.oinini non sa.imo. Milano, « Alpes ,. 
Jn-8•, pp. 153, L. 9. 

- L/aitra sponcla. Milano, A. Vallardi. 
In-8•, pp. 269, L. 9. 

BENCO DELIA. Creature. (Novelle). 
Bologna, Casa Ed. Apollo. In-16•, pp. 
147, L. 9. 

BERTOLI ANNA. Senza ni.clo. Bozzetto 
drammatico il1 un atto. Seconda edi­
ztone. Torino, Soc. Edit. Internazio­
n~le_. 16", pp. 26. L. 1,65. (Teatro fem­
m1mle). 

BIANCHI GHERARDI NELLA. Onde .... 
onde.... Novelle. Firenze Le Mon­
nier. In-8•, pp, 270, L. 8.50. 

CARPENETTO (DI) DAISY. Paura. Ro­
manzo. Milano Mondadori In-8• pp 
283, I,, 10. ' • ' • 

(1) I libri senza data sono del 1926: 
quelli con la data 1925 appartengono 
agli ultimi mesi di quell'anno. 

- I.e sne 1na11,i. Romanzo. :Milano, 
«Modernissima». In-8•, pp. 353, L. 12. 

CASTELNUOVÒ-TAGLIABUE ISABEJ,. 
LA. Gostino. Trieste-Milàno, La Edi­
toriale Libraria. In-16',. pp. 176. Li-
re 6.50. • 

DANDOLO MILLY. Uccelli senza niclo. 
Hacconto. Firenze, F. Le Monnier. 
16", pp. 207. L. 7,50. (Biblioteca delle 
giovani italiane: nuova serie). 

- Jl si.lenzio degli usignoU. Romanzo. 
:Firenze, Salani. In-18•, pp. • 345, li-
re 5.50 • 

- Il clono dell'innocente. Milano, Tre­
ves. In-16', pp. 242, L. 10. 

DELEDDA GRAZIA. n Sigillo d'amore. 
]\filano, Treves. In-16•, pp. 398. L. 10. 

DEL SOLDATO CAMILLA. Due manùie. 
Romanzo. Torino, Soc. Ed. Interna­
zionale. In-16•, pp. 168, L. 6. 

DI BORIO MARIA. I due padroni del 
mondo. Romanzo. Torino, Ed. Lattes. 
In-16•, pp. 296, L. 10. 

~'IDUCIA. A!l.oclole. Romanzo. Firenze, 
Le Monnler. 1925. In-16•, pp. 224, 
L. 8. (Biblioteca delle giovani ita­
liane). 

- I! clolce fru-tto. Novelle. Torino, So­
cietà editrice Internazionale. In-16', 
pp. 170. (Il fiore: collana per giovi• 
nette) 

FIUMI MARIA LUISA. Leggende Fran, 
cesca.ne. Firenze, R. Bemporad & F. 
In-8• , pp. 183, illustrazioni di C. G. 
Venanzi, L. 16. 

GUARDUCCI BRUNA. Gl'lmplacati 
Romanzo. Milano, Casa Ed. Ceselli 
na. In-16', pp. 240. L .. 9. 
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OAZZ'EI-BATIBETTI, VTTTOIUA. A sfon­
lln OZZt/.JTo. Novelle. Torino, Soe. Ecl. 
J ntenwzionale. 16', pp. 144. (ll fiore: 
collana per gloviJiette). , 

GUIDI TOllIMAS.lNA. T,lt mù1 Ct1Sll! I 
miei flati! Firenze, A. Quattri11i, 1925. 
16', pp. 162. L. 3. 

HAYDEO:. Sorelle. R.omanzo. Firenze, 
F. Le Jlfonnler. 16', pp. 154. L. 6,50. 
(Biblioteca delle giovani italiane). 

JOT.ANDA. Le spose mistiche. Novelle. 
M!lano, A. Barion, 1925. 16', pp. 197. 
L. 2. 

- La perla. Romanzo. Bologna, L. Cap­
pelli. 16', pp. 417. L. 10. (B1blloteca 
della Signorina). 

- te tre Marie. Romanzo. Decima ed. 
Bologna, L. Cappelli. 16', pp. 386. Li­
re 10. (Biblioteca della Signorina). 

LOMBARDO ESTER. Lel.lere <l'amore. 
Firenze, R. Bemporad & F. In-16', 
pp. 172. L. 8,50. 

I.OMBROSO GINA. Anùne di donnll. 
l'ite vere. Bologna, Zanicbelli. In-16', 
pp. XIV-153, L. 11. 

ìlfAT.AGUZZI ANTONELLI OLGA. Mutili, 
m.J.o pkcolo amore. Romanzo. Bre­
scia, « (l,uerlnlana, Edit. Tip. 16', 
p11. 166. L. 6. (Collezione ottimi ro­
manzi « Queriniana »). 

MANERA IDA. Follie d'a.mol'e. Roman­
zo passionale, Roma, ]\,f. Garra e C. 
di L. Bellini. 16', pp. 208. L. 8. 

:MARGAN 11!. A,no,.c e fede. Romanzo. 
Brescia, « Queriniana ,, Edit. Tip. 16°, 
pp. 228. L. 6. (Collezione ottimi ro­
manzi « Queriniai1a »). 

M.ESSINA MARIA. Le pause della vi.Ili. 
Romanzo. J\1lilano, Treves. Jn-16", 
pp. 214, L. 10. 

1\CONTEREGGI ADA. Pagine senza 110-
111.e. Torino, Lattes. ln-16', pp. 106, 

10. 
1[0RCALDI MARGHERITA. n 1.irni/.e 

d.eU'a.m.ore. Romanzo. :Firenzf>, R. 
Bemporad & F. In-16', pp. 346, L. 10. 

11'rOROZZO DELLA ROCCA ELENA. 
I /ìol'i ciel 1'evere. Romanzo. Bolo­
gna, L. Cappelli. 1925. In-16', pp. 250. 
L. 9. 

- San Vi,:;i,U.o. Romanzo. Firenze 1 I◄ . 
Le Monnier. 16', pp. 236. L. 8. (Bi­
blioteca delle gi.ovani italiane). 

NERI GABRIELLA, L11 do11.n11 e 'il s110 
Dem.on:w. Parabole vecchie e nuove. 
Firenze, IL Bemporad & F. In-8', 
pp. 148, L. 12. 

I'Tf:CAROLO ANNA ELISA. Il fiore 
llcfl,v ·rui.:-iJ11'. l10!11:i11zo. Bolog11a, L. 
f'n.ppol\L ln-16', pp. 200, L. 7. 

PJ1,rt,1zz·1 HAIUA !UNA .. /'11'1111' ·ieri, 
conte seniprc. Romanzo. ~-I i.I ano, « l\[o­
derntssi ma». ln-16', pp. 302, L. 10. 

- 'l'i. ho ,ia.to i.! mio ct1ore. Romanzo. 
Bologna. L. Cappelli. In-8', pp. 226, 
L. 9. 

~ Tl ·11ido lonta,w. Romanzo. Bologna, 
L. Cappelli. In-16', pp. 200, L. 9. 

ltA~'ANEf..LI LEDA. Come una. meteo­
ra. Roman~o. Milano, G. :llforreale. 
In-8', pp. 468, L. 10. 

RISPOLI CAlWLINA. J! tronco e l'ecle­
ra. H.mnanzo. Milano, Casa Ed. Ce­
schina. In-16', pp. 341, L. 10. 

RISTOIU ll[AIUA ANTONIETTA. Figli." 
cN. due ·1wziuni. Racconto per giovi­
nette. Firenze. 

SAN'l'ORO MADDALENA. Cosl, donna, 
mi pinci. Romanzo. Firenze, R. Bem­
porad & F. In-16', pp. 186, L. 11. 

SERAO ]l,[ATILDE. Mors l1rn .... Roman­
zo Milano, Treves. In-16', pp. 328, 
L. 10. 

STENO FLAVIA. Gli oi'fa.n·i. dei v-i.vi. 
Romanzo. :Milano, Trev€S. ln-16•, pp. 
l V-248, L. 10. 

TEDESCHI ANTONIETTA. Un11 fiici11.C1 
r!'anime. Romanzo. Torino, Soc. Edit. 
lnternazionale. 1925. 16', pp. 266. 

TE ,ESAH. I/. al.i.ci.ne. Novelle. Firenze, 
lt. Bemporad & F. In-16', pp. 230, 
L. 10. 

,-lii\CAGNI GIACINTA. T,11 slrada ciel 
monclo. Novelle. Milano, Treves. In 
8', pp. 216, L. 9. 

V AGNOZZI ROSA. Caecili.a. Racconto 
storico cristiano dei tempi d1 M:icrco 
Aurelio. Terza edizione. Torino, Boe. 
i>dit. Internazionale. 16', pp. VII, 188. 
L. 6,50. 

VEHTUA-GENTILE ANNA. A /.11 vec­
chia ferriern. Romanzo. Mila.no, A. 
Barion, 1925. 16', pp. 156. L. 2. . 

- Ma.1·ia. Romanzo. Milano, A. Banon, 
192/i. 32', pp. 220. L. 1.50. 

- Ulrica. Romanzo. Milano, A Barion. 
16', pp. 158. L. 2. 

- 1'on-y oeneroso. Romanzo. Mila.no, A. 
Barion. 1925. 32', pp. 254. L. 1,50. 

- La po/.e11z11 llel.llt bont,i. Libro per le 
signorine. Terza. edizione illustrata., 
disegni e composizioni di Isabella 
Pirovano. :!ltilano, U. Hoepli. 8' fig., 
pag, 352, con otto tavole. L. 24. 

I :migliori scrittori per la gioventù': 
LAURA ORVIETO • 'l'ÉRJ.~SAH - COLLODI • COLLODI NJPO'rE • Y° Ai\lBA - {';APUANA• llAC· 
CINl - CuMAN PER'rILE • FANCIULLl .. Con.DELIA • FUCINI • l'ISTRLLI • PROSPERI • 
~ALGAlU • 1'1.0T'l'A • NUCCIO • C1001 • DOMENICHEl.LI • RosSELLr. • 13EL'rRA!\IEI.LI • 

J~ON'rE~IPELLl • VALOR.f • ZUCCOLI. ........................................ ..,,.._.... ...... Oataloyo a r chiesta .. 

EDIZIONI BEMPORAD • FIRENZE 
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VlèRTUA GENTILE A. No e poi 11u! 
Romanzo. lllilano, Solmh In-16", pp. 
175, L. 6. 

VESCOVI ERM.INIA. /-'er l'ol!da. auvc1·­
,<;r1... Brescia, « Queriniana » Ed. Tip. 
16", pp .. 334. L. 7. (Collezione ottimi 
romanzi « Qneriniana »). 

l'fVANTJ ANNIE. Perdonate Egl,,11t·i-
11r, ! Novelle. Milano, Mondado1i. In 
16°, pp. 221, L. 9. 

- Terra d·i Cleopal:ra. ·Milano, 11:roncla­
dnri. In-16", pp. 186, L. 9. 

ZENI LUISA. Hri.c-iole. I/'i.co,-c/-i di 1.11/it 
<IOIIJIU -;,,, guérrn ( l91!,-JV21). Roma­
~1 ilano, i:ioc. Edit. d'Arte illustrata. 
16• fig., pp. 165, con 3 ritratti e 3 ta­
vole. L. 10. 

B) Libri per fanciulli. 

BARTOI.LNT :MARIA. /11doui11.elli per 
bc11n/.Ji1ii. Milano, edizioni Monda­
clori. 16• fig., pp. 63. L. 3. (Biblioteca 
òei H.ngnzzi d'Italia). 

CJ\VALlEIU MARIANNA. Sollo le ali 
d'oro (Tra gli Egizi 4000 mmi fa). 
Firen,e_, R Bemporacl & F. ln-8°, con 
illustrazioni di E. Anichini, L. 12. 

CU.\1.AN PERTTLE ARPALICE. L" Com-
1nedfo cl-i Piuucch1u tratta del libro 
del Collotli, con musica cli E. Od­
clone. 1-'ire-nze, R. Bemporad & F. 
ln-8°, con illustrazioni di A. lt1us­
sino,' L. 12. 

DA POZZO EDVIGE. Selle chiccll'i. cli 
tt!rn 1nelagnuH1. .ltiabe illustrate dal 
J)ttt-ore A. M. Nardi. Bologna, Libr. 
ft~l. niunite. 8" fig., pp. 82. 

DO1'NA P,\OLA. l'-ippel,lo c/-ife11cle lfl 
Pa/r/(1. Firenze, n .. Bemporad & F. 
Jn-16', con illustrazioni di C. Sani, 
L. 8,50. 

FU)JAGALLl U.OSA. Ntic,ve ri.,-ne picco­
l_ute. Tonno, G. B. Paravia e C. 16(1 
hg., PP- 109. L. 8.50. 

LOHBROSO-C'A1U1.AHA PAOLA. U11 rc­
?JOtlPr 11_el mo11clo <leali 11ccc1.li, ·con 
11lus

1
traz1~mi. di 'l'. Eclina. Torino, G. 

B. I aravi a e C. 16• fig., pp. 1 V, 205. 
L. 12,80. (Collana Zia Mariù). 

.ì\ffiHLO LINA e BOllGOGNO G. Poe~·ie 
e clialoql~•,, s01Jra co·go1rie11li. scola.sl'lc'i, 
r1omeM te·,, 11a I rio/I ic'l e relia·ios·i, pPr 

eserc-izio cli declamaz-i.one e cl-i me-
1noria. Torino, G. B. Panwia e C. 
1925. 16', pp. 111. L. 5,40. 

:vrnsSINA MARIA. Storia cli bt1oni. ZOC· 
col.·i e di catti.ve scarpe. Firenze, 
R. Bernporad & F. In-16", pp. 122, con 
illustrazioni di F. Fabbi, L. 8,50. 

.ì\fOROZZO DELLA ROCCA ELENA. Be­
neclelt;i J\f;Jano, A. Vallardi. In-8•, 
pp. 192, L. 6. 

NERI GABHIELLA. Jl maestro merav'i­
al i.oso. Libro per ragazzi. Firenze, 
R. Bernporad & F. In-8°, con illustra­
zioni cli ili. Battigelli, L. 12. 

ORANO NELLA. P11-lv·iscolo cl'oro. No­
velle. Firenze, 11.. Bemporad & F. 
In-16", pp. 202 con illustrazioni di 
G. Jlfannini, L. 8,50. 

ORVIETO E. Dio lo vuole. Romanzo 
patriottico. flrenze, R. Bernporad 
& F. In-16, pp. 108, L. 6,50. 

lllZZlOLI MAJER E. Pra:telli e sorel­
le. Libro cli guerra 1915-1918. Milano, 
A. Vallarcli. In-18", pp. 284, L. 10. 

'i'ANIGRO ANNA M. Fiabe per i. fa·11-
ci.ul.l.i g,·,111,li .. Firenze, R. Bemporacl 
& F. I.n-8", con illustrazioni di 
R. Sgrilli, L. 12. 

TÉ '.1.ESAH. (,)w111clo ·il gol.lo J,i le fusa. 
Novelle. Firenze, 11. Bernporacl & F. 
.ln-16", pp. 209, con illustrazioni di 
D. Betti, L. 8,50. 

- Om,l,roue, fiume rl1e 1Jionac. No­
velle. Fi..renze, H. Bemporad & F. 
ln-8°, -con illustrnz:ioni_ di n. Sgrilli, 
L. 12. 

'W<.iETT ANNKMAR. I m:ister·i ciel -mnn­
rfo• .(alalo. Favole e leggende. Fire11ze, 
R. Bemporad & F. In-8", con illu­
strazioni 1 L. 12. 

VENTURA CLARA. Il cule·J1clario cle-i. 
f1111ci.Lt.lli c/'/l11lin per l'u11J1u 19f7. Fi• 
renze, R. Bernporacl & F. ln-fogl.io, 
con illustra7ioni, L. 5. 

C) Poesia. 

BIHOLI GEi\HfA. Le prime I iricl,e. 
J\I ilano, G. i\lorreale. Jn-8°, pp. 110, 
L. 10 

13O1'1BTNl AD.A. L'elel'IIO cles-icler-io. 
Poemetti .. J\lilano, Treves. Jn-16•, pp. 
96, L. 8 . 

GASPARETTO A]l(ALIA. L'hicle tet'l'P· 
strP. iVfilnno, Treves. In-8°, pp_. 125, 
L. 10. 

O G [STRAH~ [AFr[~lAN~[SE 
• - ~ LA PRIMA MARCA 
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GENTUCCA. Tl Gianli110. Palermo, 
Randron. 

,fAZZONI OFELIA. N11ove li1"iche: Vil­
la Serbelloni; L'amore e la mortP. 
Torino, S. Lattes. In-16•, pp. 112, 
L. 9.50. 

PERTICUCCI DE GUlDUCCI FIORE!-1-
ZA. A!i e catene. Firenze, R. Bem­
p6rad & F. In-8•, pp. 167, con ritratto 
e tre tavole, L. 16.50. 

'1TlNI RINALDI BICE. Sonetl.i 
m,11·chi.rriani. (Dialetto di San Bene­
detto del Tronto). Roma, Edizioni 
Dialetti Italiani. In-8•, pp. 94, L. 4.80. 

D) Econornia dorneslica, lavori 
femminili. 

ANGELI CAPOZIO • MARIA. L'igie11e 
della casa. Torino, G. B. Para via"' e C. 
8°, pp. 15. L. 2,75. 

BIANCHERIA MODERNA. Modelli di 
Adele Valsecchi Frigerio; ricami di 
Adele Calori Sottili; disegni di E. 
Calori. Milano, Casa Edit. Cescllina. 
8• fig., pp. 64. L. 10. 

BRTZZI RAllfAZZOTTI A. Il lavoro ll 
rel:e. Parte prima: filet antico. Inse­
gnamento pratico illustrato. Milano, 
Casa Edit. Blettl. 4° fig., pp. 56, con 
tre tavole. L. 15. (Nuovissima biblio­
teca di lavori femminili). 

CERNETTI BATTISTELLI CHIARA. 
Gt1ida pratica per l'insegnamento del 
11·unto d'Assisi. Ricchissima raccolta 
di disegni artistici. Milano, Soc. Ecl. 
Unltas. 1925. fol. fig. pp. 8, con qutt­
rantaquattro tavole. L. 20. 

PUNTO IN CROCE MODERNO. Bord'II· 
re, quadrati., angoli, motivi moder·1·1·i., 
strisce per tappezzeria. Milano, Casa 
Edit. Sonzogno. 4° fig. pp. 32. L. 2,50. 

DELLA PORTA ADELE. La sarta. Ma­
nuale per il taglio e la confezione di 
abiti e biancheria. Milano, Sonzogno. 
16• fig. pp. 43. L. 3. 

MOIRAGHI GIUSEPPINA. Album cli 
tag_lio. Nuovo metodo italiano di for­
ma circola1·e. Milano, Scuola Tipogr. 
« figli Provvidenza•· 8• obl. fig. pp. 
57. L. 15. 

SA LVI EDVIGE. Dolce nido. Appunti 
di economia domestica. Milano, A. 
Vallardi. 16', pp. 159. L. 4,50. 

SARTA (LA) MODERNA. Insegnamento 
tecnico-pratico illustrato per impara­
re il taglio e i sistemi antichi e mo­
derni della perfetta confezione degU 
ahitl e della biancheria. Fascicoli 
1-38. Milano, Casa Edit. Sonzogno. 
1925. 4° flg., pp. 600, VIT. L. 0,60 li 
fascicolo. 

SARTORI LUISA. La bambvl.,1 cli Lenci. 
Carpt, « Bottega d'Arte,. 16', pp. t49. 
L. 8. 

ZORZAN P. L'al'le 11ei lavori fern.mi­
n'ili: Richel'ieu., punto e ri.ca1110. Crea­
zioni dei disegni., model.li e illustrn.­
zioni. Milano, Casa Edit. Crschina. 
8' lig., pp. 64. L. 10. 

E) Stoi·ia. Varie. 

ALAJMO MARIA. Pirunde/./o e il Sl<O 
«mondo•. Glrgenti, llfontes. In-8°, 
pp. 54. 

BERNARDY AllfY A. Sanl<l Cale1"Ì1W 
clii Siena. Firenze, Le Monnier. 

DORGOMANELU TERESA. Il. ,-oma11tici­
smo nel teatro di G. B. N-iccoli'll·i. 
Milano, Bolla. In-16•, pp. 335, L. 15. 

COURTEN (DE) CLEMENTINA. Mila110 
rom,mtica e la I•'rancilL della Hesta,c­
razione (1815-1830). Milano, « Alpes ,. 
1925. In-16°, pp. 282, L. 10. 

DO RIA CAMBON NELLA. Il co1,v-i1.o 
spirilico. Firenze, Vallecchi. 1925. 
In-16', pp. 218, L. 10. 

FORMIGGINI SANTA.MARIA E. Gi.or­
nale di una madre. Roma, A. F. For-
mìggini. In-8', pp. 324, L. 15. • 

FORNAGIARI GIULIA. Arte e vi.I.a mi­
sl:ica nella Firenze di Dante. Firen­
ze, G. Giannini. In-8', pp. 270, L. 9. 

MARGA. Aneddoti e giiidi,zi sii M11s­
sol.'ini. Firenze, R. Bemporacl & F. 
ln-16°, pp. 160, L. 8. 

1VfARfA STELLA. I nostri romanzi. lto­
ma, Libreria cli Scienze e Lettere. 
ln-8•, pp. i22, L. 10. 

GALLI MA RIA. La donna nella storia. 
Milano, Soc. Edlt. « Vita e Pensiero ,. 
16', pp. 40. L. 1,25. 

PAGANO LUCIA. Nel primo trigesimo 
della morte di Margherita di Savoia: 
commemorazione. Roma, Tip. F. Cen­
tenari. 8•, pp. 13. 

QUARTANA MARIA. Spirito e forme 
di una regale femm·inilità: comme­
morazione di S. M. la Regina Madre, 
promossa dall'Ass. di Cultura Magi­
strale di Siracusa. Siracusa, D. Piaz­
za. 8°, pp. 16. 

',,. VELLI MA RJZ. Frate Francesco po­
verello di Dio. Con 29 illustrazioni, 
Milano, Treves. In-8•, pp. 320, L. 16.50. 

SALERNO ELISA. Commnet-i critici al/.e 
note bibliche a.ntifemm·iniste. Edito 
a cura di « Problemi femminili"· Vi­
cenza, Arti Grafiche G. Rossi e C. 
16', pp. 256. L. 3. 

SARFATTI G. MARGHERITA. Sean'i, 
colori e luc-i. Note cl 'arte. Bologna, 
Zanlchelli. 1925. In-8•, pp. 257, L. 27.50. 

- Du.x. (32 illustrazioni fuori testo e 
5 autografi). Milano, Mondadori. 1926, 
ln-8•, pp. 326. L. 40. (Uscite due eili­
zion1). 

ZUCCONI FULVIA. fl. lat·oro manu.aie 
educativo nella sciwl,1 elementare. 
Plstoin, Tip. G. Grazzln1 8', pp. 48. 
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II. 

Scrittrici di Francia.. 

Le scrittrici di Francia accol­
gono nella loro schiera, cittadina 
onoraria, la gloria italiana della 
poetessa Acla Negri. L'avveni­
mento appartiene a questo estre­
mo scorcio dell'anno e la Stella 
mattut'ina, tradotta da Edoardo 
e Jeanne Schneider per l'edizio­
ui della Libreria Stock, appare 
come un libro di strenna, a più 
cli un titolo. L' Etoile cl-u mati11. 
E la fantasia dei lettori s'imma­
gina l'infinito scenario azzurro 
llel cielo che sbianca con l'alba, 
dopo aver visto passare, sotto il 
suo palpitante mistero, le figure 
della più poetica umanità; i re 
magi e le fate, cariche di doni.. .. 

Una commozione trepida e con­
tinua., una facoltà di evocazione 
continuamente sorretta dal mira­
colo d'una straordinaria. felicità 
voetica caratterizzano questa 
Stella_ ben nota al pubblico ita­
liano, dove Ada Negri narra la 
sua vita di bimba e cli giovinetta. 
A tanta fragile e preziosa deli­
catezza occorreva un traduttore 
capace lli riviverla, riscrivendola, 
<·ome attraverso una sua propria 
ispirazione. :m bisogna dire che 
lo_ Schneicler, italianizzante ap-

passionato, e autore del più bel 
volume cli memorie sulla vita spi­
rituale, limpidamente angelica, di 
Eleonora Duse, è stato da tanto. 

Scrittrici di Francia. Quante se 
ne contano, e di quanta impor­
tanza? Charles Maurras, molti 
anni fa, nel suo .t1 venir cle l'in­
tell-igence dedicava loro un sag­
gio squisito e rivelatore. Accanto 
alla grande Comtesse de Noailles, 
di cui ora, s'annuncia, per i 
Oahiers verts, un ghiottonissimo 
libro cli nuove poesie: L'honnetw 
cle sottff1'ir, vedemmo sfilare, en­
tro le belle pagine di storia, fi­
gure femminili assai vive, come 
quella della Renée Vivien. Certo, 
i cataloghi delle novità lettera­
rie, ci seppelliscono sotto la va -
Ianga delle opere maschili : le 
donne si trovano, in codesta 
francese città . delle lettere, a 
patto di svoltare sul campo dei 
generi talvolta ingiustamente tra­
scurati; cosi nella mèsse, un po' 
scolastica, delle opere per giovi­
nette, dove numerosi libri, 1 risu­
scitando il buon profumo casta­
mente romantico e ottocentesco 
del Romanzo cli 1tn giovvne pove­
ro, invitano a indugi che possono 

• I migliori scrittori stranieri tradotti per ~a gioventù italiana: 
A~oU • Ba.ni 11 -. lkoche1· 81 n-.vu _- Bonselli:1 - :Burnett - Ccr-,1antes . Da wlct - lJt1 Foi~ 
~I· ~- l~L lll'~to • ~-ickens • -~nmal'j - Grimm - A.uderseu . Kipling • Liclil,t>111ht•,r"·,~r -
i'ì'é,11 'i Iw, 1-1n • Poe_· Rabelais - Sa.ud - Shakespett.re . Swift . Wig'giu - ,v.v~~1:1trt, .. 
T ~e ~n ~- Lamortme • j\{f!Pt•\.rliuk • Erkmaun•Clrntrian . Mistral . :h'.lout,ro1111-ffY. 

0 ~lo, - Verue·- ecc. -- ----- Ca,t.a·ogc;.-a ric/dn;l((,. ""' •• 

EDIZIONI BEMPORAD • FIRENZE 
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diventar lunghi, e ricchissimi di 
scoperte. A codesti angoli appar­
tengono i libri, dovuti a penne 
femminili, della « Bibliothèque 
rose» stampata clall'Hachette, o 
della bella collezione per giovi­
nette edita dal Garnier. 

Pieno cli poesia è vedere, in 
codesti libri, un'immagine ele­
mentare della idealizzata nobil­
tà femminile; immagine che, sen­
za turbarsi, si trasferisce spesso 
dall'opera scritta per la 'giovi­
netta a quella che· la scrittrice 
concepisce per la più grande mas­
sa dei lettori. Così ci è capitato 
di vedere in due libri: Delly: Le 
frnit rnfl.r (Flammarion) e Mnry 
Ploran, Eternel soitrire (Plon) 
un tipo di donna fondamental­
mente appassionata, ma capace 
cli reggere e dirigere i moti della 
propria anima fino allo spasimo. 
Nel primo libro la protagonista 
è una giovinetta, così piena d'una 
sua chiaroveggente nobiltà da in­
sinuarci più che un sospetto di 
sua posa, e conducendo lei a 
vere espressioni di arbitrio e cli 
crudeltà. Essa riesce tuttavia a 
emancipare un giovane pittore 
dal tirannico amore materno e 
acl avvi:ulo, accettando cli posa­
re per lui, verso quell'espressione 
geniale in cui egli troverà il gu­
sto cli vivere; non ancora la _gioia 
di ·sentirsi riamato, perchè l'amo­
re dev'essere quel frutto matu­
ro cli cui ci parla il titolo. Se­
vera con sè e con gli altri, la 
fanciulla dispone come un piccolo 
tribunale; scongiura il divampa­
re cl'amori che finirebbero infe­
lici e, alla fine, conclude le sue 
faliche nell'apoteosi di una gioia 
generale. Nell' Eternel Soiwire 
della Flonrn si Lratta invece di 
una donna che, avendo impegnn­
Lo 111 sua parola, sr,osn un no­
mo a cui non n1ol bene quando 
già è appnrso, nella i;;ua Yita, 

quello con cui essa 1Jotrebb'essere 
felice. A poco a poco, infermiera 
spirituale cli lui più che cli sè 
stessa, essa lo conduce fino a un 
sorridente oblio dell'amore, tra­
sformatosi in limpidissima ami­
cizia. E anche quando l'avrà 

· fatto innamorare cli un'altra e 
avrà ottenuto ch'egli possa spo­
sarla, vincendo la difficoltà delle 
diyerse condizioni, la donna in­
namorata e martire riuscirà a 
comporsi sulle labbra il proprio 
eterno sorriso. L'atmosfera pro­
testante dell'altro romanzo qui 
diventa, con una maggior forza 
di persuasione, una pura e sem­
plice aura romantica. Abbiam 
fatto parola cli questi libri che 
rappresentano la sortita, dal ro­
manzo per signorine, al roman­
zo tont court, mantenendo quella 
evidenza schematica della tesi 
che ancor si conviene alle giova­
ni intelligenze. Elementi umani 
non troppo dissimili da quelli che 
figurano in codesti libri, ma tra­
sfigurati nella luce di un'arte 
più matura, si veùono in Grctine 
ciu vent cli Liw-ie Delcinte Ma.r­
dnts (Edit. Ferenczi). :m la sto­
ria cli tre nature buone, ma de­
stinate a camminar parallele no­
nostante gli intrinseci legami, a 
non incontrarsi, a farsi male. 
C'è uno scultore che intravede il 
filone della vera arte ma deve 
piegarsi alla produzione commer­
cia le che lo fa grande agli occbi 
della moglie e, insieme, adatto 
a procacciare il pane della fa­
miglia. Durante l'esistere d'una 
sua crist acerba, tra il desiderio 
della vera arte e il bisogno di 
sbarcare la vita, sono le lezioni 
della donna, maestra cli piano, 
che sopperiscono alle necessità 
della casa. Ma l'uomo accetteril 
cli cmTarsi, per il bene della 
moglie e di [I nn. figliola ;a;elv11.g-
1:,·it1, ;1);)i1w11:n nlle nnen1'nre cli 
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c,Lccia e ad una spensierata cru­
delt·à. A questa figlia lo sculto­
re dedica le proprie tenerezze 
maggiori, ed essa, adulata e aiu­
t·ata a godere in pace la sua 
voglia sfrenata d'agresti scorri­
baude, si fa solidale col padre 
nel considerar la mamma quasi 
con una tinta cli compassione. 
La madre muore, trasfigurata in 
una ìuce di martirio. Il padre 
non vuol più bene alla figliola 
perchè essa gli rammenta i torti 
di entrambi verso la povera scom­
parsa. L'oscura grandezza, que­
sta ~olta, tocca alla piccola. Essa 
trarrà il babbo in salvo da una 
strada cli perdizione in cui,. cli­
i;perato, egli s'è messo a cammi­
nare. Finchè, un giorno, mani­
polando a capriccio nn pugno di 
creta, non gli darà l'ultima gran­
ile gioia redeutrice: la certezza 
l'ite il vecchio sogno paterno di 
una grande arte riviYe in lei, 
più fresco e più vivace. 

I 

Se t·utti codesti libri apparten­
gono al genere della franca te­
nerezza femminile, convien trar­
re un respiro prima di osservare 
le opere delle scrittrici che par­
I ecipano cl'un'abilità maschile e 
d'un maschile coraggio, e per i 
punti di vista, e per la vigoria 
spregiuclicat·a del tratto. 

In questa linea la più tenern 
delle tre cl.le verremo nominan­
tlo ci è parsa la scritt"rice che 
un vsenclonimo mascolino nascon­
de: R(iymoll(f de lUe11zi, nutrice 
cli un gqrbMo rornn n7,o di stile 
Picaresco: L'avvent,ure sur l11 1·0,u­

le (EclH. 1n::numarion), avYent·u­
ra che accade e si spicciola in 
una serie di minori avventure trn 
una ragazza gniclatTice n bor<lo 
<li una piccola :rntornobile e 1111 

1nnamorato per co11v (le .fo11c/!'(, 
che le eone dietTo. Seconda, nel 
·rescendo delln nrnscoli11itn, ecco 

apparire Golette, con la F-in <le 
Ohéri. Chéri, che già conosceva­
mo, è l'uomo che, reduce dalla 
guerra, si trova sostituito d!!lle 
donne e, ormai classificato eroe 
quanto costretto a viver ai me­
morie, facilmente s'induce a una 
vita poltronesca e spregevole. 
1'Jgli dice, contristato: « questa 
pace n come prima usava dire: 
<e questa guerra». La pace è in­
somma l'increscioso fatto nuovo 
che fa cli lui uno spostato. A pro­
posito cli Landru sentiremo Chéri 
esclamare: <e Lanclru, ç;a ne com­
pte pas. .. . c'est une alfa ire qui 
sent l'avaut-guerre. C'est nor­
mal ll. 

Per questa vin, staucnrnente, 
Chéri si conduce fino al .suici­
dio. L'incanto della F'in cle Ohé,r·i, 
come d'altronde delle principali 
opere cli Colette, è nel fare bal­
wr vive le figure a un modo im­
pressionistico; facendo procedere 
il movimento del racconto 1Jer 
mezzo di qualche b:ittuta messa 
qua e là con un'aria cli cosa 
impensat_a e, di per sè, poco im­
portante. Le figure non vi sono 
definite moralmente ma si co­
struiscono n gradi nella facoltà 
cli giudizio dei lettori. 

La terza scrittrice, che clav-
1·er-o sLupisce per lu maschia Yi­
gorìa, e per un senso, a un tempo 
stesso, perclutament·e lirico e rea· 
listico, sin quasi a diventar JJH­
rncloss::tle, è Lnc'ie1111e Favre, ctie 
in Ba,b-el-Oued inclivic1ua la ro7,-
7,a e coloritn ,·it a degli emigran­
ti spagnoli ad Algeri sulla sto­
ria d'una rozza popolana. Scene 
tli cupidigia e cli amore stilano 
nttraverso un romanzo che ha 
momenti cla poenm rabelaisiano. 

Ln crudeli Il della vi t il e i forti 
<'olori clell'Orient·e afferrano qui 
la seri ttric0 fino il frtrla essere. 
fuor cl'ngni femminile scrupolo e 
pllllore, mia creatura <lominata 
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solo dalla urgenza delle prepo­
tenti cose cla rapresentare. 

Talvolta, della forma invoca­
tiva della pòesia, questa prosa 
assume i fitti a cavo e la bre­
vità potente 'delle proposizioni. 
'l'alvolta, anche, la pagina acqui­
sta un tono cli sinfonia come 
nei canti dello Whitman o in 
qualche pagina clelle gicliane 
Nourritures terrestres. Ma, certo, 
Bab-el-O·ttecl è un forte libro cli 
cui non a tutti si potrebbe con­
sigliare la lettura. 

Per quanto gli elenchi clei ro­
manzi offertici da penne maschi­
li sopraffacciano la produzione 
tlounesca, tuttavia non mancano 

titoli da citare, nemmeno nel 
campo di quelle scrittrici per le 
quali la promessa d'ogni libro 
nuovo corrisponde a un'attesa ap­
passionata clel pubblico interna­
zionale. Così, tra le novità più • 
recenti annoveriamo Eros vaincit 
cli Marce/le Adarn (Miche!) e 
Aujorcl'hwi cli Golette Yver (C. 
Levy), e La main d'Alla,h, ·di 
Eveline B1tstros, presentata cla 
I. e I. Tharancl e, infine, uu 
nuovo libro dell'autrice di Marie 
Claire, il delicatissimo personag­
gio_ che fece la fortuna letteraria 
d'una clelle più singolari scrit­
lrici francesi: Mcirg·uerUe Au­
clowl). 

R. FRANOHL 

III. 

Libri di donne in ·Germania 
Nel 1926 le clonne non sono al­

l'avanguardia nella letteratura 
t·eclesca. Intendo all'avanguardia 
per modernità o potenza cli arte. 
I loro libri sono ancora scritti in 
stife comprensibile e non clanno 
ancora sensazioni atroci: cerebra­
li~mo e psicapalisi sono ancora 
moderate tendenze presso cli loro. 
In realtà « moderata » anche nel 
senso clel valore è tutta questa 
produzione dell'annata: non tan­
to per mancanza di grandi nomi, 
quanto perchè i grandi nomi que­
st'anno sono un po' stanchi e la 
101:0 produzione è caotica. Ma acl 
ogni modo si tratta cli un buon 
manipolo cli libri che, per restare 
alla sola letteratura amena e bio­
grafica, meritano i loro dieci, ven­
i i mila lettori che han già lassù; 
, •. se non nltrettanti, qualcuno lo 
meriterebbero .anche in Italia. 

Prima di tutto tre romanzi: 
<, T,a pnssione i>; « li flgllo cli Mi-

riam i>; « Il senza nome i>. Tre 
romanzi che fanno pensare : per 
le miserie sociali che mettono in 
luce, per la terribile risonanza 
che queste miserie hanno nel cuo­
re della-donna contemporanea no11 
giovanissima, che tenta di farne 
materia d'arte. Ma si sente in lei 
l'altro scopo: l'umano, di por ri­
medio mettendo in luce. « La pas­
sione » della valorosa vecchia 
Ola,,ra V'iebig è il romanzo a suc­
cesso : il romanzo clella sifilide. 
Il male non è nominato in tutto 
il romanzo ; gli aspetti vari di 
esso si p1·esentano lungq tutto il 
tragico rassegnato destino della 
piccola Eva e cli sua madre. Tutti 
i possibili quadri della miseria 
sociale: qualche figura luminosa, 
s\a la gran signora, sia la corti.­
gia11a di cuore; la vita che dap­
pe1tutto può sostenersi, ma non 
là dove l'animalità umana ·è an­
che perfida e non solo jst.iutlva, 
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Sentimentalità un po' vecchio sti­
le, ma tanto calda e buona - il 
libro porta una dedica vera ad 
una morta, e la narrazione corre 
Yia liscia e misurata, se non sem­
pre di buon gusto, sempre però 
ricca cli interesse. <i Libro educa­
tivo i> dice la critica tedesga.: e 
<!avvero lo è, se pure si può cre­
dere che l'esperienza accumtilata 
in un libro possa aver ragione 
dei vizi dell'umanità. 

« Su un sepolcro una figura 
giacente: non si sa se morto 
o dormiente: una farfalla esce 
dalla sua bocca». tJ il motivo del 
romanzo messianico della U1·ba­
nitzl,y: sullo sfondo pittoresco 
della Am terdam del lGOO, Miriam, 
la schiava ebrea che ha i geni­
tori morti nella pestilenza, che 
nvr1L il figlio Jehuda, il profeta 
ribelle, lapidato· da quelli stessi 
c:IJ.e egli ha beneficato, si ·reca per 
i I suo sogno a quella tomba e 
1'i11i~ce collo spezzar la farfalla 
lanciando una. pietra, così come 
colle pietre le hanno appena spez­
:r.ato il figlio. Il suo figlio, e di 
nessun altro, quello che essa ha 
rifiutato nel suo muto orgoglio al 
padre che anche in punto di mor­
te glielo chiede, quello che arri­
rn ad operare i miracoli dell'amo­
re forse appunto perchè cresce su 
insultato: il figlio della sgualdri­
na, << uno come te l>. Non manca, 
n formare il l'ipico romanzo pro­
fel ico ebreo, una figura di Madcla­
lcnn : è là ai piedi del lapidato, 
,1 ravvolgerglieli nella sua chio­
rnn rossn, cbe Miriam le acca­
rez:r,n, 

Colla Vossberg torniamo al no­
stro tempo : alla nostra triste so­
cietà in sfacelo, dove la malat­
tia e la miseria. di ogni specie 
fanno morire le madri, fan cre­
scere grame le creature, fanno 
soffrire i padri che non hanno il 
coraggio di esserlo anche social­
mente. Qui però, oltre che socia­
le, il problema è estetico spiritua­
le: la creatura che non ha padre, 
che ha la madre tisica, la sorelli­
na scema, la sorella sgualdrina, il 
padre putativo oste ubriacone in 
miseria, ha dalla madre il male, 
mn, dentro, l'anima d'artista: 
e< e ·sere artista significa un tor­
mento. Gli artisti son fatti d'al­
tra stoffa che gli altri, più soli, 
più t-risti più sensibili. Non san­
no essi troppe cose, non sono essi 
·deboli e senza carattere, non per­
donauo essi empre? Non cerca­
no e><si sempre solo l'uomo e nou 
YOglion sn perne dell'umanità? Ep­
pure non possono trattener nes­
suno, non sono fedeli a nessuno, 
gente disastrosa, un orrore per 
tutte le persone ligie al dovere e 
diritte! » - Il protagonista ha la 
clote cli immedesimarsi in altre 
creature di sdoppiare i propri sen­
timenti : c'è l'inverosimile amata 
ideale dei versi, c'è Eva « la 
tena)), c'è la donna che lo lega 
e quella che lo libera, c'è un 
1n·ogressivo dominio del proprio 
destino, fin che la morte giunge 
con la maturità artistica e con 
l'amore ricco di comprensione. 

A luU'altro campo appartiene 
un libro clella Ben.nul, saporiti><­
simo. Di c1uesto si può dire che 

LINO PER MERLETTI 
D·M·C 

Lino per Maglia - Lino floscio per Ricamo 
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è un libro moderno. E l'autrice 
è artista di fine umorismo: il si­
gnor Josef Bltimel cancelliere a 
Vienna ci ripaga di tutte le fi­
gure profetiche e problematiche 
di cui sopra. E i suoi problemi 
li ha anche lui: e uno capitale: 
sposarsi? Ci sono in gioco due 
grandi città: Vienna-Berlino: la 
guantaia di Berlino potrebbe in­
fatti far scambio di negozio con 
quella di Vienna.... « Il signor 
Bltimel si conservò benissimo. 

« A poco a poco divenne lui stes­
so un pezzetto cli Vienna. Tutti 
conoscevano il vecchio signore, 
che al caffè per delle ore requi­
siva tutti i giornali, sorbendo mrn 
tazza di caffè e cinque bicchieri 
d'acqua. 

cc Che d'inverno si vedeva al 
concerto a prezzi ribassati. Che 
ll'estate nel parco ascoltava, ac­
com11agnanclolo coi movimenti tlel 
capo, l'immortale walzer del suò 
grande concittadino. 

cc O èhe, con un sorriso pieno di 
ritlessione sulle labbra sottili, sta­
ya a guardare -i bruchi che in 
un altro mondo cliventan farfal­
le .... » 

Cosi finisce il libro del « letto 
sbruciato » Dall'umorismo sin 
permesso cli passare .al grottesco. 
Il quale << grottesco >> si impone 
per due ragioni: la personalità. 
dell'autrice e la densità del pen­
siero. L'autrice è Riccarcla Huch, 
la grande studiosa· clel romantici­
smo e del risorgimento, poetessa 
originale, artista finissima. Il li­
bro non è bello, non certo clei suoi 
migliori: libro cli vecchiaia, tur­
bato anche dalla forma, come an­
nunzia la copertina, grottesca: 
« Il ritorno clj Cristo ». 

Il Crisi o moderno è un silc1rnio­
~o rnh,1 eri oso Lnzi m, Renzn I cori e 
('gesti: operal.ot· cli ruiracoli, collH 
i-un sola presenz11. Più cli tulio 
risuscit,i worli, i11fr:rnge ca.lene. 

Di lui si vogliono impadronire il 
cinematografo, un'impresa per la 
colouizzazione cli Marte, la scien­
za medianica, il militarismo, il 
comuniS!DO; la chiesa cli· Roma 
manda a indagare; si raggiunge 
una fusione italo-tedesca per un 
processo dell'inquisizione a Inns­
bruck; a liberare il condannato 
si offrono i comunisti, pur che 
faccia lega con loro, Non può, 
perd1è non può legarsi a nessun 
partito; si offre l'industriale che 
vnol colonizzare Marte e trovar 
così nuovo sbocco alle sue merci. 
Crede cli riuscirci; ma si vede 
t'ornare indietro il suo aereopla­
no, mentre Luzius, non mai tocco 
eia nessuna vicenda umana che 
non sia cli puro amore, se ne va 
libero coi suoi clue compagni « nt­
traverso la morbida velata aria 
ottobrina per la pianura bruna, 
con nel cuore il fuoco d'amore"· 

Romanzi, romanzi: ho clavant·i 
a me un piel'istlco « Gral » cli Evci 
Thaer, romanzo educativo cli ten­
denza religiosa (bella copertina, 
valore poco); una fantasiosa « Eli­
sabeth Chryssantis » cli Nelly 
Holden sullo sfondo internaziona­
le cli Alessandria d'Egitto, con 
una protagonista donna fatale, 
che avrà certo un suo pubblico; e 
novelle: buone nobili antiquale 
novelle, riposanti nella loro cligni-
1·osa lentezza, cli l<la, Boy Eclcl; 
no,elle un po' ricercate fra la Lo-
11erl6ff e il Roumanillo: « 11 buon 
Dio in permesso » cli J uho·1111a, 
li' olff: il buon Dio mette la sun 
casacca scura con i dodici botto­
ni di stelle, che lascia, sorriden­
do e clanclo gioia, per via: e quan­
do egli ritorna in cielo, gli an­
gioletti gli fan festa intorno, men­
I re sulla I enn. l'uomo-pocl.a clo­
\TehtH• :11'(•1'<, uppre,m 1.1 coli iv11r 
liori e ginin. 11] n·clo annnndnlu. 
ma 11011 I.lo, un volume cli novelle 
c:he forse è il più interessaute tli 
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I uf I i: « le migliori novelle di don­
ne lcrlcsche »- pubbllc:ite a KarlN­
ruhe ùn una donna. 

Non urnnca neppur quest"anuò 
il romanzo storico: bel volume 
con belle incii,ioni, fatica indefes­
sn di una studiosa e scrittrice 
nota e seria: anche qui, non il 
suo migliore questa « Regina Lui­
sa )), che con tTO[)pa lentezza e 
troppi puntini cli sospensione co­
lorisce il romanzo della bella e 
giovane regina, a cul la sorte im­
pose il ma rita:ggio con quel ligneo 
essere che fu Federico Gugliel­
mo III. Se non di nostro gusto, 
il lavoro è però certo notevole e 
degno. Ed eccoci all'ultima parte 
c\ella nostra rassegna. 

Non so se sono io che pecco cli 
predilezione per lettere e diari, 
o se davvero i libri che ho eia­
vanti sono, cli tutti i citati, i 
più piacevoli e ricchi. 

Anselma H eine, scrittrice nota 
di romanzi e novelle, ebrea, na-
1 i va di Balle, residente, tranne i 
viaggi, a Berlino, una delle pri­
me femministe, amica di lette­
rati (c'è nel libro una gustosa 
caratteristica dell'amtca Viebig, 
la « Vieblglein », così buona don­
na, così femminile e non lette­
rata) descrive prima la Balle del 
bel tempo univgrsitario con la 
sua rigida vita cli piccola città 
per bene e coi suoi originali (non 
si può scordare il dantista Witte 
c\alla gran chioma, così ìn mano 
cli sua moglie, che in certe ore 

al.laccava un c:rrlcllino nlruscio: 
« ~i preg:1. cli 11011 suonare, pcr­
dti.• 1,1 mia F<ignora dorme))). La 
I lei ne in questo ambiente cl.eye 
avere lottalo per essere; oitre che 
donna, studiosa ed artista: piace 
nel suo libro - << Il mio giro >l, 

ricordi della seconda metà del 
secolo scorso fino allo &coppio del­
la guerra, - l'oggettività e la 
calma con cui racconta, con cui 
sottolinea anche le proprie ribel­
lioni e vittorie. Poi c'è il quadro 
cli Berlino, della << lettera tura )) 
berlinese dell'epoca: le prime rap­
presentazioni cli Bauptmann; la 
tristezza intima, l'umanità buo­
na di Wedekind; e le donne buo­
ne, pazienti, tragiche - sempre, 
l'amante e la moglie cli un Bart­
leben, di un Dehmel. L'ultima 
parte del libro sono ricordi cli 
viaggio in Finlandia in Francia 
in Dalmazia in Bosnia e in Er7.e­
govlna. 

Chi sia stata j]falwida, von 
Meysenbu,g le lettrici italiane clo­
Vl'ebbero saperlo, poichè le sue 
« Memorie di un'idealista >l scrit­
l"e nel 1876 furono tradotte an­
che in italiano. Una donna che 
ebbe nella lunga· vita operosa e 
curiosa l'amicizia cli Mazzini e 
di Berzen, di Wagner e cli Nietz-
8che, cli Minghetti e cli µenbuch 
e, ormai settantenne, del giova­
nissimo Roma in Rollancl: « ... e mi 
sono persuasa cli quanto sia pro­
fonda e fine la sua natura. Spe­
ro di poter esercitare ancora un 

,--------------------------------:~ 

La Bca-1].·ezza raggiunta adottando metodi 
'-11 contenuti nel manualt. di 

bellezza "Pe:i; farsi più belle" 
che viene spedito gratis e franco di porto a .tutte le Si­
gnore che ne fanno richiesta. (Vedere pag. 82) 

~-------------------------------~~ 
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certo iuflusso su quest'auima, pcr­
cbè son queste le nature che mi 
piacciono>>. (Roma, 16 febbr. 90). 

Le lettere qui raccolte ella sles­
sa le aveva destinate ad essere 
quasi una sorta di diario rivolto 
alla figlia adottiva Olga Herzen, 
figlia di Alessandro, dopo che 
questa si fu sposata a Gabriel 
Monod. Dal 1873 al 1903 la vita 
cli Malwida, che non immaginava 
rtllora le sarebbe rimasto ancor 
tanto cammino da fare e tanta 
energia, passa per la massima 
parte in Italia, tranne tutto 
il '73 a Bayreuth dai Wagner e 
tranne alcuni viaggi specialmente 
per raggiungere la famiglia di 
Olga_ nell'inverno 1876-77. 

Malwida a GO anni raduna in­
torno a sè rt Sorrento Nietzsche, 
con gli amici Rée e Brenner e 
provvede all'andnmento domesti­
co ·per i tre giovani da cui si ri­
promette cli « imparare straordi­
nariamente». Nel '79 comincia la 
sua intimità con Laura e Marco 
Minghetti di cui fu ospite spesso 
nella villa cli Mezzaratta (Bolo­
gna). La • sua vivace attività 
<< idealistica >> continua ininterrot­
ta quando, ancora nel 1894, lei 
stessa si meraviglia del proprio 
interessamento p. es. per la bi­
blio.teca di Rimini e la storia dei 
Malatesta. EJ di pochi mesi pri­
ma della morte è la lettera in· cui 
con umano sdegno prende le parti 
dei Boeri contro gli inglesi. Ami­
ca di Lenbach, dicevo ; ed ecco il 
vecchio Lenbach il 2-! dicembre 
1897 a Monaco in una casa poco 
assestata cli una donna geniale, 
che festeggia il primo natale del 
suo bimbo : la contessa France­
soci Reventiow, di cui escono ora 
in un bel volume presso il Lan­
gen di Monaco le opere complete: 
<< In tutta la • Germania, anzi in 
tutta l'EJuropa, non c'è un bimbo 
o una donna C?me questi ». 

Francesca Reventlow, sorella 
de.ll!uomo di slato, diseredat11 
dalla sua rigida famiglia, senza 
1:asa e senza palria, è morlu nel 
1918 in Canto11 Ticino. Donna 
cli un fascino e cli una genialità 
famosi, ba condotto una vita av­
venturosa e difficile nella Monaco 
del primo decennio del secolo. Fit­
t1:ice, attrice, scritlrice, di sva­
riatissimi talenti, adoperò lo scri­
vere che aveva argutissimo solo 
come mezzo per guadagnar la vi­
ta : << La fissazione del denaro >> 
è un suo scritto umoristico vera­
mente classico, che rappresenta 
precisamente questa difficoltà in­
cessante della sua vita. In genere, 
femminile com'è, i suoi scritti 
sono specchio delle sue esperien­
ze e quindi molte volte anche 
quadro pieno cli spirito dei cir­
coli artistici monacensi. La novi­
t·à del volume uscito ora è costi­
tuita dalle 400 pagine del diario 
1.897-1910 trovato postumo fra le 
sue carte. :È uno dei documenti 
umani più vivi e sinceri che si 
possano immaginare; vi si rispec­
chia la vita di passione e cli con­
tradizione sempre in fuga davanti 
alla tragedia, da cui questa donna 
esce con una sua particolare no­
biltà - gran dama sempre, an­
che quando se ne va in sandali 
e colla veste rotta con il fiaschet­
to a comprar petrolio, o quando 
riceve uno degli adoratori tutto 
elegante in abito da tennis, men­
tre lei, la signora contessa, sta 
lavando i piatti del suo méuage, 
in quel momento ben povero. 

Brilla poi in queste pagine una 
dolcezza infinita di maternità ed 
è difficile ricordare seri tto di 
donna altrettanto appassionato ed 
appassionante: << io devo avere 
una vita con un'attività artisti­
ca; già, l'ho sempre saputo >>. 

Ma il più grande successo del-
1 'anno (40.000 copie in pochi mesi) 
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è segnato da una traduzione: 
quella della quattrocentesca sto­
ria in tre volumi di « Cristina, 
f"iglia di Laurenzio ll, della norve­
g·ese Sigrid Undset: nome ormai 
mondiale. La traduzione, che ri­
crea veramente in tedesco l'opera 
della norvegese; è stata in parte 
stesa in Italia da I. Sanclmeier 
e Sophie Ap.germann : per finire, 
nncora una donna! 

Clara 
Deutsche 
Berlln. 

EMMA SOLA. 

NOTA. 
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per 1'oi ! 

Lett~re educative e ricreative 

Tavole a colori - Novelle 

Fiabe - RaccLnti meravigliosi 

Curiosità - Viaggi - Costumi. 

CORRIERINO 
Settimanale i /lustrato per J anciulli 

12 oaqine 

É tanto piccolo, ma ha tanto viaggiato; viene da un 
paese lontano, ha visto tanti fanciulli, ha per tutti una 
storia, un balocco, un 1 flaba, una canzone, un sorriso. 

Abbonamento annuo . L. 15,-
" semestr. ,, B,-

Una copia . . . . . . , D,30 

ln?Jiare 'Vaglia alla Gasa fi.ditrcce Cardina, Ferran 
MILA NO (14) 

BIMBI! pregate ìe vostre mamme che vi 
abbonino al CORRIERINO 
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- Libri per 
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Moli e persone non trovnno nes­
sn1111 diflìcoll:\ nello scegliei·~ un 
l'l'g:1 lo per i loro bimùi o per 
qnelli dei parenti e rlegli nmici, 
lino :i cl.Je si IT:1Ua di offrire loro 
1111 hnlocco o nn vestitino: con 
nn po' <li Jrnon gusto e un certo 
sc•11:-;o <li eleg:inzn il rlono grndi-
1 issi111<1 Yien subito preparato. Ma 
l:1 cosa si fa più complicata qu:111-
<10 si_ I.ratti di ragazzi più grnn­
di<:clli ::ti quali si voglia offri-re 
nn libro: come trovnre sempre 
le opere adatte a soddisfare i 
gust i cli versi di questi esigentis-
. ·im i tra i lettori? Quando, per 
e;;0mpio, ci domandano con insi­
stenza un bel libro << d<i leggere ,, 
bisogna ricordarsi che quel -e< rln, 
leggere )l secondo la loro psicolo­
gia ha un significato speciale e 
hen chiaro: vogliono un'opera di­
vertente, interessante.... diversa 
da quei noiosi libri scolastici che • 
devono adoperare ogni giorno. 
Guaf dunque se alla loro richie­
sta uno di noi rispondesse di­
strattamente. « Eccoli un libro di­
vertente e istruttivo! ,, II secondo 
aggettivo sciuperebbe il fascino 
tlel primo e il buon successo del­
la let_tt~ra sarebbe compromesso, 
L~erche 11 ragazzo conosce già qua-
li sono i libri che comunemente 
meritano tale qmtlificazione e 11011 

YUOle saperne ùi _quell'istruzione 
che è una cosa amara e pesante. 
ì'lia suo malgrado, senza averne 

coscienz:1, i mpn reril cla ;;è L:111Le 
eose ùelle e b11O11e se si troverà 
rt coni :1 U-o <li una vera opera di 
nrte. t :1 le (l:t. n llet-tnre :incile i 
più ribelli. Qun le ragnzzo, vcr 
c. ·empio, cli.rebbe elle le I''istole 
rl'Omcro cli R. I'i8teu,;, (Tiempo-
1·:id) souo nn libro « ist.rutLivo?" 
C'è rnnt·a simpali<:a vivacità, tan­
i o s:111O sorriso in quelle pagine 
<:Ile i ragazzi non possono fare a 
meno di rivivere con l'autore bi­
richino quella vita reale e non si 
accorgono d'imparare intanto cose 
:issai profonde.... La pistola in 
cui parla del clovere come unn 
co,sa non sempre piacevole e van­
taggiosa, ma necessaria a chi vo­
glia veramente essere « uomo i,, 

f]uella in cui bonariamente binsi­
ma l'uso troppo comodo cli river­
sare la responsabilità cli ogni no­
stro errore sui i cattivi compa­
gni, valgono certo ad elevare 
l'animo dei nostri bimbi assai 
più delle fredde e severe prediche 
di alcuni mora.lisLi. 

Chi dtrnf]ue vorrà scegliere béne 
tm libro per ragnzzi lo cercherà 
per lo più trrt quelli vivaci, evi-
1 :melo ogni pedanteria. Natural­
mente il primo criterio cli scelta 
,;:1rit suggerito clallrt conoscenza 
dell'indole. dei gusti, delle' abi­
tudini delle varie persone a cui 
i I libro è destinato; non si pos­
sono su questo argomento clàre 
giudizii assoluti, poicllè tutti Sf.lP· 

15. - Almanacco della Donna italiana. 
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no che alcuni libri riusciti inte­
ressanti e piacevoli per un ragaz­
zo di certe inclinazioni, in un 
dato momento, possono sembrare 
noiosi ad un altro di tempera­
mento diverso. Ma, d'altra parte, 
io non ritengo opportuno di dare 
in mano ad un bambino esclusiva­
mente quei racconti che seconda­
no le sue inclinazioni naturali : 
credo utile, invece, alternare a 
questi, letture adaHe a sviluppa­
re le facoltà più lente, a frenare 
le tendenze eccessive. Un ragazzo 
vivace e birichino vorrebbe sol­
I auto il Giorncilino cli Gian Bitr­
rasoa, l'allegro libro di Vcimba? 
Diamoglielo pure, perchè faccia 
con il protagonista Giannino Stop­
pani delle buone risate - beati 
gli scrittori che sanno far ridere 
cli un sano riso i nostri bimbi! -
ma poi mettei'emo anche nella 
sua bibliotechina altri libri aclat­
ti a mostrargli che la vita non 
è soltanto giuoco o scherzo: per 
esempio I qiiattorclioi ragazzi di 
CamUla Del Soldcito, Oiio1··ioino 
ben fcitto della PerocU, IhanooU­
no cli Onorato Fcivci, Topini'no 
ga1·zone cli bottegci di Amelia Ros­
selli. 

Altre volte abbiamo invece a 
che fare con una bimba troppo 
seria, riflessiva, che non ha la 
gaia spensieratezza dell'infanzia, 
ma' la maturità di una donnina 
L., 

precoce. Cerchiamo dunque di al­
ternare ai libri commoventi e un 
po' melanconici, opere gaie e vi­
vaci; ben vengano dunque al mo­
mento opportuno Suss'i e Biribis­
si di Oollocl-i nipote, All'a1·ici 
aperta del F'iioini e facciamo che 
essi esercitino il loro fascino su 
di lei, frenanclo la sensibilità ec­
cessiva e preparando una mente 
più equilibrata e serena. Non è 
una cosa semplice dirigere e cor­
reggere così le tendenze infantili, 
perchè il bambino non si presta 
a ciò facilmente, ma i genitori 
attenti e accorti possono ottener­
ne ottimi risultati. 

Un altro punto importante deve 
essere considerato. Vi sono alcn­
ni i quali ritengono necessario 
che la biblioteca dei loro ragazzi 
sia formata con gli stessi libri 
con i quali era formata la lorn 
ai 1·empi dell'infanzia, senza te­
ner conto che ogni generazione 
ha gusti diversi e che i tempi e 
la vita plasmano in modo vario 
la mente e l' animo infantile. 
C'era, per esempio, negli scrittori 
ùi qualche diecina d'anni fa la 
tendenza a mettere sotto gli oc­
chi dei bimbi soltanto esempi di 
virtù perfetta, di eroismi eccezio­
nali, di avvenimenti risolti quasi 
sempre nel modo più lieto, attra­
verso difficoltà sormontabili dalle 
persone virtuose. Può accadere 
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che qualche ragazzo si accorga 
che le cose non stanno pre~isa­
mente così, capisca che l'esser 
buono non ba ta se1J1pre perchè 
tutto n1da bene, perchè i IJ1ira­
coli si seguano l'uno dietro l'al­
tro e senta anche che le persone 
vicine rL lui non asso1J1igliano af­
fatto a quelle descritte nei libri 
. Che penserà allora cli tali rac­
conti cbe non fanno parte del 
fantastico mondo delle fiabe e 
sono tuttavia tanto lontani dalla 
comune realtà? Li considererà 
una menzogna e nou se ne sentirà 
attratto. 

Con ciò io non intendo dire che 
si debbano escludere dalle biblio­
techine dei ragazzi per esempio 
tutti i bei libri del Thouar che 
formarono la delizia delle nostre 
mamme e delle nostre nonne 
(RaoconU ver fa,nci'ulli, raccolti 
da P. Dazzi; Raccont-i ver g-i,ovi­
netti; Nnovi racconti offert-i allu 
gioventù, italiana), come non vor­
rei togliere alle giovinette i vec­
chi romanzi della Tomrnasino, 
Ouicli, i ·pirati sempre a nobili 
sent·imenti, ma avviciniamoci pu­
re con fiducia anche ad alcuni 
lavori più recenti. 

I grandi crittori per ragazzi 
sono rari, è vero; ma non esage­
riamo nel nostro pessimismo e 
riconosciamo che ogni anno l'at­
tività clei nosti"i Editori offre una 
ricca messe cli novità, alcune del­
le quali ben degne cli esser cono­
sciute. L'abilità cli ogni mamma 
consisterà appunto nel saper sce­
gliere tra i libri più antichi quelli 
il cui reale valore artistico e 
umano può venire apprezzato da 
bimbi cl.i ogni epoca e tra i mo­
derni quelli che più corrispon­
dono alle esigenze dei tempi e 
riflettono serenamente la realtà 
della vita quotidiana. 

Prima di indicare qualche vo­
lume acfatto per comporre nna 

bibliotechina per i ragazzi, sug 
gerisco a chi sia incaricato della 
scelta di consultare alcune operc 
che si riferiscono appunto alla 
moderna letteratura per l"infan­
:da. È un campo in cui molto ri­
mane ancora da fare, ma esisto­
no già alcuni pregevoli lavori s11 
questo argomento quali la Lette­
rat·uni ù1fa11t-ile moclenlli cli V'i-11-
()enzina Ba,ttistelli in cui l'autrice, 
valendosi della sua in1·e1Jigente 
esperienza, considerrr alcuni dei 
criteri fondamentali cli scelta e 
ci offre poi un'accurata e ::impia 
recensione cli molti libri per i 
ragazzi: la Letteratm·a ver l'in­
fa,nzia di Giorgio Gab?"ielli dove 
l'autore mette in rilievo la fun­
zione educativa della lettura <' 
esamina i principali ::iutori e li• 
opere loro: il buon volume cli 
Ol-into Giacobbe su la Lcllera.f1m, 
·infa,nt'ile. 

Ohi con un po' di pazienza leg­
g rà questi interessanti lavori e 
anche non rifuggirà dall'esami­
nare con attenzione i cataloghi 
che gli Editori son sempre pronti 
nel otirire, potrà poi scegliere con 
maggiore sicurezza e vantaggio il 
libro adatto ai suoi figliuoli. Che 
ogni casa abbia dunque il suo an.­
golo dedicato alla libreria dei 
ragazzi: non importa che i pochi 
mobili necessarii siano di legno 
prezioso e finemente lavorati, che 
le rilegature siano raffinate e 
rare : bisogna che il bambino si 
abitui a maneggiare i suoi libri 
con cura si e con ordine, ma an­
che con completa libertà e fami­
liarità. Una libreria semplice, 
dunque, di legno chiaro o scuro 
con libri solidamente rilegati o 
ricoperti con carta di Varese o 
con altra carta a fiori, di colori 
vivaci, formerà il più piacevole 
passatempo per la maggior parte 
dei ragazzi dagli otto ai quindici 
anni. 
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I primissimi libri che mettere­
mo in mano ai bimbi poco ùopo 
i primi giocattoli, anzi contem­
poraneamente ad essi, saranno 
quei volumetti in stoffa o in car­
ta grossa nei quali l'interesse 
principale è costituito tlalle uu­
merose figure colorate di animali 
o di bambini o di giocattoli: a 
poco a poco dalla semplice illu­
strazione si passedt alle brevi 
storielle in cui il gatto fa ;:entirc 
la sua voce o scherzi di bimbi 
son narrati in modo semplice e 
piano. O. Oont-ini Levi, /"d1111 

8ohivairz, Térésah, P'ietrn nome­
il'iollelli hanno alcuni di q11es1 i 
libri per i più piccini assai ben 
riusciti tra la ricca procluzionc 
(li tal genere che ci offrono SJ)f'­

cia lmente alcune case erlitrici: 
Hemporad, P:n:wia, ccc. 

Nè io starò a soffermarmi ~11 
quei libri ormai famosi elle ogni 
mamma saprà mettere cla sè nel­
la biblioteca dei suoi 1·agn z7,i. In 
riuale casa potrebbe mancnre 
01tore a commuovere gli animi 
infantili e P-inooohio a rallegrar­
li? Quell'allegro Pinocchio viene 
presentato in mille aspetti diver­
si, accessibile a tutte le borse, 
perchè vicino all'edizione cli gran 
lusso rilegata da L. 50, esiste an­
che la modesta edizione econo­
mica da L. 2,90; e « La, commedia, 
cU Pinocchio ii tratta dalla fiaba 
meravigliosa lo porta anche su 
le scene del teatro infantile. E con 
il burattino di legno i ragazzi ac­
cetteranno volentieri i suoi amici : 
Litoignolo di Oioci (Eemporad) e 
Moccolo, l'amico di Litcignolo del 

1ueclesimo autore (Bemporad) : <· 
vorranno anche qualche altro di­
,·crtentissimo libro del OoUocli, lo 
scrittore brioso ùall'animo gio­
Yiale e dal soniso bonario cl.le 
sa ·capire il gaio mondo infantile. 
]Geco dunque il suo l7ùtggio ver 
l'Itctl'irt Ili G'ictn·net tino, in tre vo­
ln mi, n dilettare gli appassiona1 i 
(lei viaggi, il divertente 111imtz­
::·olu e le interessunti St01·-ie A.l­
if'f!l'e con il buon f.ligino e il lrnfCo 
l'ipì O lo RCÌITillliOt1·i110 f..'.t)lOl' <ii 
rosa. 

Vicino al Collodi [)er la ge11i:1-
li.Lit e pel' hl , ·1m1111·p11~ionr-vcr 
fetta <lell'anirno infa11Ult•, noi 1•i­
corcli11mo nn nHro anlore: T111m­
/,a,, lo scrittor,, :1 cli i nbbirnno vo­
luto t·nnto bene, mentre Yiveva­
rno con passione la vii"n drl suo 
(< Giol'llalino clelln Domenica n. r,,, 
st;uria, rN nn ·11.c,. o, il Gior-nal'ino 
Ili G'inn B'ltl'J'/tSCO,, Oiondolino, 
Nove/1,e lu:nglw 1wr i niuazzi ohe 
uon si contentcm mai insieme con 
i bei libri cli carattere st·orico 
(( I bimb·i ll'Ital'ict si, chininnn B(/,­
lilla, _,i e O patria, miet .... ci rive­
lano il suo gusto squisito d'arti­
sta, 11 suo animo ardente d'ita­
liano. Questi volumi basterebbero 
da soli a fare della Collezione 
Bemporad a cui appartengono 
n na delle più geniali e preziose 
rnccolte di libri per ragazzi che 
ci sia in Itnlin. 

Meritano ùi es,;ere conosciuti e 
diffusi per la loro vivacità e per 
l'acutezza di certe osservazioni 
n nehe i volumi di Dino Provenza! 
che, nella scuola e nella casa, ba 
st·ndiato con affetto i ragazzi: i 

CORDONETTO LUCIDO 

D·M·C 
per Merletti d'Irlanda, Uncinetto in genere, Macramé. 

BIANCO INALTERABILE - COLORI SOLIDI 
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Cenci della Nonna, La cUtà, dalle 
belle scale, il libro clel giudizio, 
r,n nhiave nw.gica,, le Ji'ia,be (rid. 
tlal Grirnm) saranno letti con ve­
ro interesse. JJ'estosa accoglienza 
hanno fatto i ragazzi anche al 
suo Da,nte dei viccoli nel qtrnle 
è esposto con garbata semplicità 
e con opportuno criterio di scelta 
il contenuto della Divina Com­
media. 

Pochi ignorano le novelle cli 
Lnigi Gavua.na (C'era, ww, vol­
ln..... Il raccontn fiabe .... , Ohi 
viwl fio.be, chi vu.ole?) e i carn1-
teristici tipi di ragazzi presen1 ati 
nel suo Sciirpiclllii e in Canlello, 
volumi che vengono leU-i avicln­
mentt> non soltanto dai fanciulli 
e che lasdano nel lettore Ulla 

espressione cli forza e cli bontà. 
ID tra i libri bita·ni. capaci cioè 

cl'ingent·ilire gli animi .e cli gui­
d:uli n comprendere, a compati­
re. a perdonare, cito qui anche i 
PoP-mel/•i rlelln bontà, di Picrn 
Ocilamcm<lrei (Bemporacl), versi 
scritti con sincera fede nella bon­
t'i\ della vita e degli uomini. Il 
poemetto « Das brot >> sembra in-
1·itare a deporre ogni odio, a di­
menticare ogni violenza di fronte 
:1 chi è debole e vinto e la parola 
ealdà dell'autore sa trasfondere 
nell'animo dei ragazzi un senti­
mento cli amore e di mitezza. De­
licate poesie per i bimbi racco­
glie anche G-uùlo il1azzoni nelle 
sue Ti'-inmmelle, offrendo al pub­
!Jlico l]uei Yersi che aveva com­
posi o con tanto affeUo per i figli 
suoi o per i suoi nipotini. 

F'i1ù interpreti dei gusti e dei 
llPsi<leri infantili si sono rivelnte 
alcune ~crit1rici moderne: i libri 
di Sofio H'isi Albini (Una 11-iclia­
la,. 0111!i11·i e clonnine), quello di 
.1. Tenem,, Nel silenzio c nelle te-
11ebre (Para via), pietosa e forte 
storia cli una giovane americana 
sordomuta e cieca, i volumi di 

Corclez.ia (L'ultima fata), di Ida 
Baccini, di Emma Perodi sono 
già assai noti. Più recenti meri­
tano cli essere conosciuti e diffusi 
i libri di Cam-illa Del Soldato e 
particolarmente la Storia di qiiat­
torrlici rngnzzi, simpatico quadro 
in cui appare giorno per giorno 
la sana vita campagnuola di una 
numerosa famiglia che il padre, 
medico, educa all'amore per la 
terra, n l sentimento vivo della 
natura. I ragazzi dei quali si 
parla sono figure vibranti, reali 
e in essi i piccoli lettori ritrova-
110 un po' cli se stessi. 

Oli,invici de Gnsvari lla pubbli­
cato già da qualcbe anno un in-
1'eressante Yolume: Il racconto 
del piccolo vetraio in cui richia­
mn l'attenzione dei bimbi su i 
loro poveri coetanei troppo presto 
assorbiti in un duro lavoro: MU-
1 y Dc11nclolo insieme con Eugenio 
Gci1·n ha raccolto storie e leggen­
de marinaresche con il titolo 
<< Na1Tn . il nostromo », 'l'érésah 
Ila libri va rii di novelle: Qiiando 
il ga.tto /ci le fiisa .. .. , I mcconti 
rz.i, sornlla Orsetta, Come Orsetta 
·i11cuntrò fortuna, e il recentissi­
mo Oinbrone; Ga,briella Neri ci 
offre un' interessante novità col 
suo Maestro meraviglioso, libro 
utile per gli scolari e per i mae­
stri che sentiranno ancora una 
volta come l'unico metodo eterno 
<li una sana educazione sia quello 
ispira t.o dall'amore intelligente di 
chi si dedica ai piccoli come 
n unn lllissione sacra. Soltanto 
<< 1l/e11s i> il lllaestro-amico sa cor­
reggere cli tanti difetti quel Car­
ie! t·o birichino e trasformarlo in 
un piccolo << cavaliere clell'icleale » 
mediante storie piacevoli, osser-
1·azioni opportune e spiegazioni 
11 i vertenti ! 

Anche Bianca cle May col suo 
Piccolo esvloratorn, vci! e Maria, 
1liessinci col suo racconto Oene0 
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rella, piccola storia senza grandi 
vicende, ma illuminata cli corag­
gfo e di fede, hanno incontmt o 
il favore cli molti lettori. 

I racconti cli avventure mera­
l'igliose hanno sempre esercitato 
un fascino speciale su i ragazzi 
dai dieci ai quindici mmi e ·il 
proibire loro la lettura dei libri 
del Sàlga1'i., per esempio, non ser­
ve altro che a invogliarli di più : 
Il lle clell' Aria, il 'J'<J:,;oro delln 
Montagna Azz·urra, Le sel•ve a,1·­
rlenti sono titoli capaci cli appas­
sionarli e cli far loro rinunciare 
a qualsiasi altro divertimento. 
Ma, per soddisfare tale inclina­
zione dei ragazzi, si potrà oppor­
tunamente alternare a questi li­
bri, quelli che parlano con sem­
plicità cli imprese meravigliose 
realmente compiute: il libro di 
De Pùwdo, (Un volo cl-i 55000 chi­
lometri, quello di A11iu,ndsen (Jl, 
m'io volo polcirn) gl'interessanti 
volumi cli Lni,gi Barzini saranno 
sempre accolti con gioia dai ra­
gn zzi pili grandicelli. 

A quelli poi che si appassiona -
no per il risorto desiderio dello 
sport e dei viaggi sono da consi­
gliarsi anche alcuni volumi editi 
dal Club Alpino: per esempio Trci 
i monti del Lazio e clell' Abritzzo 
e con questo altri libri che par­
lano di bellezza e di gloria ita­
lian:1: Praccciroli (La coppa delle 
Alpi); Lazzarina (Le nostre Alpi) 
Interessanti sono anche i Viaggi 
rlel Principe Ereclitcirio di Pietro 
Silva (Istituto Arti grafiche di 
Bergamo) e per chi voglia spin-

gersi lontano il volume ùi .ili. 
Jlfotte'i (Da,llc Alpi a Ilei Oit;t ù clel 
Onvo; Memorie cli w1, vagcibo11clo). 

Tra le opere che variano della 
vit.a cU mare ricordo il nolo libro 
!li Jnc/.; la. Bol-ina (TT'itci cl!i borclo) 
e quello cli F'1tlvio VicoU ( Armn 
i,,, prora j. racconti della guerra 
Rnl prnrc in cui l'autore ritrae la 
Yiti1 ili bordo quale cstia :i svolge 
~u Je moderne uavi da guerra. 

Ilichi::11no poi l'attenzione ùel­
h: mam1ue sn quell'intcrcssauLc 
gTuppo di libri elle cerca di prc­
senl :ire sotto uua veste amena e 
varia miti e leggende antiche. 
Questo tentativo appare piena­
mente riuscito nella Storia (lelh 
Storie del· mondo cli Lcmni Or-
1,ieto, uno dei primi di tal genere. 
L,1 leggenda di Troia è presenln -
ta in modo assai vivo e g_li eroi 
greci e t-roi::mi sono così ben de­
scritti che la loro figura si deli­
nea chiara e precisa nella mente 
dei piccoli lettori. 

Anche Jolcincla cle Blasi nel suo 
Oia.rclino cl<JUe Espericli sa par­
lnre ni rngazzi in modo facile e 
piano, raccontando loro la storia 
<li. Atlante, cli Elrcole, cli altre an­
liche figure di eroi adatte a in­
teressare l'immaginazione infan­
rile. 

Un po' difficile forse nella sua 
perfezione artistica mi pare il vo­
lume cli Ettore Ro1nagi1ol-i: Pic­
cole e r1rancli storie clel mondo 
nntico, ma quando venga dato a 
un ragazzo cli una certa coltura 
e d'intelligenza pronta, verrà let­
to con interesse percbè la parola 

Tutte le Ope:i::>e di V AMBA 
in elegantissime edizioni = (Richiedere elenco) 

EDIZIONI BEMPORAD - FIRENZE 
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competente e geniale dell'autore 
:;a infondere vera vitalità anche 
nelle mummie dell'Antico Egitto. 
Cosi pure credo che se non tittt-i 
i ragazzi potranno gustare « Sot­
to le ctli cl'oro >> di Marianna Oa­
'Va,l'iei·i, quelli che giungeranno a 
i nLenderlo sentiranno quanto sia­
no interessanti i costumi egizia-
11i che l'autrice discrive nel suo 
racconto. 

Meno artisticamenle composti, 
1Ua non privi di pregio nella loro 
~emplicità sono il Viaggio di 
lilisse di T. 1l!Ionicell'i, e per l'epo­
poca medioevale Gli itltvmi signo­
ri clell' A.lham/Jrci cli Lwisct Bctnctl 
P il Cavaliere cli Ronc·isva,lle ùi 
Latwa L,ittes. 

Quando si voglia poi passare 
a liJ-,ri cli puro carattere storico 
scrilti per· illustrare la fulgida 
epoca del nostro Risorgimento 
abbiamo l'imbarazzo della scelta: 
la Storia dei M'ille cli Cesare A.IJ­
/Jn, (Jcwibnldi clell' Errerei, Pic­
ciotti e 0-aribalclini cli N uccio, i 
F'ro./elli Bandiera, i Jli[artiri cli 
Be/fiore cli Fabietti, e per tempi 
recentissimi: Lei gran fiamrna cli 
G. Fa/J'ian'i sono fra i tanti quelli 
che più mi sembrano degni cli 
notfl.. E tra quelli che meglio ri­
traggono avvenimenti dell'ultima 
uostra guerra debbo qui cit:;ire un 
altro libro cli Laura Orv'ieto: 
Bevve racconta la g,uerrct in cui 
rautrice ci presenta uno chauf­
feur fiorentino che, vivendo in 
Francia, coglie ogni occasione per 
esaltare opportunamente il valore 
itrt liano durante la guerra e per 
porre un freno - pur con urbane 
e gentili parole - all'orgoglio ec­
ce •sivo dei francesi che vantano 
come un loro merito esclusivo la 
nostra vittoria. La parola delicata 
clell'autrice vibra cli tenerezza e 
di orgoglioso rimpianto nel ricor­
dare figure famose cli soldati no­
stri, giovinezze belle di scono-

sciuti eroi, nobili madri doloranti 
che trovano, pur nel loro strazio, 
la forza di occuparsi dei super­
stiti. 

Non è male che nella biblioteca 
dei ragazzi siano anche alcune 
opere cli letterature straniere. Lr 
buone traduzioni dal francese dei 
libri di E. Malot (Senza famiglia 
e In famiglia), per esempio, in 
teresseranno certamente i ragazzi, 
quantunque il valore artistico del 
secondo sia inferiore a quello del 
primo. Gli scrittori inglesi ci of­
frono molte opere per fanciulli 
e giovinetti ed alcune, elegante­
mente tradotte, hanno già otte­
nuto ottimi successi. Litisa A.loott 
con i suoi volumi Pioool'i itamini 
e Piccole donne, C-uinmins con Il 
lwmvionaio, F. Burnett con Il 
viccolo Lorcl hanno fatto cono­
scere ai nostri piccoli dei cari 
compagni di altre terre. Partico­
larmente interessante di F. Bu1·-
11ett mi pare Il giardino segreto: 
un ragazzo dichiarato alillilalato 
dai medici, rinchiuso e oppresso 
dalle cure eccessive, ritrova la sa­
lut·e e la gioia della vita, seguendo 
un'ingenua piccola amica che lo 
11orta verso il sole, verso le pian­
te, verso il mondo meraviglioso 
della natura che ha una magia 
così dolce per chi impari ad ascol­
tarne la voce. 

Non posso tralasciare anche le 
riduzioni dei capolavori stranieri 
che qualche volta traduttori colti 
e cli buon gusto hanno saputo 
rendere accessibili anche alla 
mente dei ragazzi: Don Ohisciot­
te clolla Mancia conserva la sua 
comicità nella buona traduzione 
e riduzione del Fanciulli: Giova-
11ezz·e belle cli JJidkens è stato 
reso in buon italiano da Emma 
Boghen Conigliani e Le avventure 
cli Telemaco cli F'enélon da G. 
SctnUni. 

Un C\;!nno alle pubblicazioni pe-
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rioLliche che possono essere gra­
clÙ.e e utili ai ragazzi: L' A.lrna­
niwco cle/. rn,gawo itcilicino è ve-
11uto dall'anno scorso a comple­
tare ogni anno la famiglia degli 
Almanacclli Bempornd. Non è uua 
<lell.e solite frndde enciclopedie 
destinate n rimanere inoperose 
in uno scaffale : vi sono novelle, 
articoli interessanti su usi antichi 
e moderni, nozioni pratiche sui 
divertimenti più in voga, descri­
zioni di feste caratteristiche delle 
varie regioni italiane, spiegazioni 
tli dnte storiche, tutto accompa­
gnato cla belle e nitide illustra­
:r.ioni. Vaste notizie di carattere 
letterario e scientifico sono for­
nite dall'Enciclopedia dei ragaz:·,1 
che riesce veramente assai utile 

• perchè facilita la conoscenza cli 
tanti argomenti che il ragazzo 
dovrà poi studiare nella scuola 
con maggiori particolari. Spesso 
riesce cli gradita lettura per clli 
nmi i viaggi la rivista del Tou­
ring: Le vie cl' Italia, dove vengo­
no illustrate anche le belle7,ze <li 
certe parti meno conosciu1·e della 
nostra patria. n giornal'ii10 rlella 
Donienica, il O0'Nie1·e dei P'iccoli 
forniranno infine ai ragazzi un 
simpatico mezzo cli contano mo­
rale con bambini cli altre città, 
li abitueranno allo scambio di 
iclee diverse, aiutancloli a formare 
buone amicizie. 

Mancano purtroppo - o sono 
rari e di scarso valore - libri di 
carattere scientifico adatti per i 
ragazzi, opere cioè che volgariz­
zino la scienza e che, soddisfa­
cendo il desiderio infantile cli co­
noscere il mistero di certi feno­
meni naturali, mostrino agli oc­
chi attenti dei fanciulli le mera­
viglie dell'organismo muano, la 
;;trnttura cli varie macchine, e 
spieghino loro il va !ore cli ~erte 
invenzioni, 

Tra le opere di tal genere vo­
g-lio ricordare ancora il vecchio 
libro cli Giova,nni 1vfacé: Storia 
rl'i -un boccone cl-i vcine, nella spe­
ntnlla elle a questo si possano 
aggiungere Ln seguito altri volu­
mi cli egual valore. 

Ho indicato così sommariamen­
te come si possa radunare in ogni 
casa una discreta raccolta cli li­
bri per i nostri ragazzi e ritengo 
superfluo insistere ancora nel ri­
cordare alle mamme quanto sia 
importante seguire con affettuo­
sa attenzione le letture dei figliuo­
li dalle quali può derivare 1anto 
bene o tanto male. 

Non dimentichiamo infatti che, 
mentre noi adulti possiamo resta­
re quasi imlifferenti al l'Omanzo 
sfogliato in fretta tra una preoc­
cupazione e l'altra, il bambino 
invece conserva d'ogni lettura 
nn'impron1·a assai più profonda, 
perchè l'anima infantile ha la ca­
pacità di clarsi tutta ad ogni cosa 
e-be l'inleressi, di assorbirsi coill­
pletamente nel giuoco o nella let­
t·ura con In passione e l'intensità 
cli sentimento che noi disperdia­
mo in mille pensieri e sentimenti 
diversi. 

La nostra scella dei libri per 
ragazzi sia dunque scrupolosa e 
accurata. Ilivolgiamo spesso la 
nostra attenzione a quegli scrit­
tori che usano della loro arte 
per cliverlire i nostri piccoli e 
renderli migliori: scegliamo trn 
essi quelli che sono capaci di di­
menticare ogni amarezza, ogni 
dolorosa esperienza per rivivere 
con amore la vita dei fanciulli, 
per sorridere e commuoversi con 
loro, gu:uclanclo ancora il mondo 
e l'umanità con gli occhi buoni, 
inrlulgenti e sereni dell'infanzia. 

),VANDA p AD{)V ANO, 



EDIZIONI BEMPORAD PER LA GIOVENTÙ 

COLLEZIONE IN GRANDE FORMATO DI FIABE, LEG­

GENDE, RACCONTI, ROMANZETTI PER LA GIOVENTÙ 
Edizioni di lusso splendidamente illustrate, con copertina in tricromia 

.'.LT.ODOLI E. - Il, Ròmanzo clell<t 
l"olpe. Riduzione moderna del Rei­
neke Fucl,s di Goethe. Libro per 
i piccoli, con magnifiche illustra­
z\on i di Sto . . . . . . . L. 13,-

B ETTINI F. - Bianc<tbella e Ffordi-
1 i,110. Fiabe, con illustrazioni di R. 
'grilli . . . . . . . . . . 17,-

IlTANCA MARIA. - Fiori d'Aittitnno e 
cl'lnverno. Leggende per i bambini. 
Con splendide tavole a colori e co­
perta in tricomia di M. De Mat­
teis . . . . . . . 22,-

li''ior l Esti:vi. Leggende per i ba1n­
bini. Con splendide tavole a colori 
e copertina in tricromia di M. De 
Matteis . . . . . . . . 22,-

- fèi,ori PrimaverUi. Leggende per i 
bambini. Con magnifiche fototipie 
in nero e a colori (in ristampa). 

r 'A LA M'ANDREI P. - I poemetti dell11 
bontà. • con 12 tavole a colori e 27 
disegni di F. Carnevali . . . 16,75 

CATANI T. - Pinocchio neUa Luna. 
Con 16 tavole a colori fuori testo e 
moltissime illustrazioni intercalate 
cli C. Barri (Volume rilegato). 13,-

CAVALIERI M. - Sotlo le ali d'oro 
(Tra gli Egizi 4000 anni fa) . 12,-

COJ:l.DEL[A. - L'itlt-ima Fata. Fiabe. 
Illustr. e coperta a colori di D. 
Cambellotti. 3• edizione . 15,-

COZZANI E. - La Siepe di smeraldo. 
Canzoni e leggende. Illustrazioni e 
coperta a colori di D. Cambellotti. 
2• edizione . . . . . . . . 16,50 

C'UJl'fAN l'ERTILE A. - Per i bimbi 
rl'll.1tl-ia. Poesie. Con illustrazioni e 
tricromie di A. Ramorino Ceas e 
A. ]l[usslno . . . . . . . . 14,-

CFMAN PElU'ILE A. - La Cor11me,l'in 
cli Pinocchio. Tratta dal celebre li­
bro del Collodi, con musica di 
E. Oddone. Jllustrazioni di A Mus­
sino L. 12,--:-

FUCl NT R. - n. Ciuco cli M elesecche. 
Storielline in prosa e in versi, con 
prefazione di G. Biagi, illustrazioni 
di P. Malvani . . . . . . 13,20 

GAROGLIO D. n Paradiso delle 
llondini. Fiabe. Illustraz. cop. a co­
lori di U. Brunelleschi . . . 13,20 

SIAN CAPO. - La leggenda dorata ed 
altre novel.le. Illustr. fuori testo e 
coperta a colori di Bazzi . . 6,60 

HUGO V. - Dalia vecchia quercia. 
Scritti scelti e annotati per i gio­
vanetti cla E. Rossi, con illustra­
zioni di C. Chiostri . . , . 8,80 

LOMBROSO CARRARA P. - Le Fiabe 
cli. z-ia Mariù. Illustr. e coperta a 
colori di A. Mussino. 4• ed. . 11,­

- St.orie vere di zia Mariù. Illustr. e 
coperta a col. di B. Gigliucci. 11,-

,['A RCHETTI I. (A cura di). - Dodici 
Fiabe di dod'ic'i Maghi. Con tavole 
fuori testo in nero e in tricromia 
di D. Betti. Con copertina e sopra­
copertina a colori . . . . . 27,50 

\J'OT,INOS I. - Porpora. Racconti a 
13rnnello. Illustrazioni di B. Tu­
miati . . . . . . 8,80 

NERI G. - Il maestro meravi.glioso. 
Con illustrazioni e coperta di M. 
Battigelli . . . . . . . 12,-

OTUNO E. M. - Le prime piume. Av­
venture domestiche per fanciulli. 
Illustrazioni e copertina a colori 
di D. Cambellotti 16,50 

PALADINI C. -•La Volpe di Fior-in.o. 
Novelle. Illustrazioni e coperta a 
colori di P. Bernardini . . . 11,-



EDIZIONI BEMPORAD PER LA GIOVENTÙ 

Segue Collezione in grande formato di Fiabe, Leg­

gende, Racconti, Romanzetti per la Gioventù. 

E"dizioni di lusso splendidamente illustrate, con copertina in tricromia. 

PlSTELLl E. - te pistole d'Omero. 
Con figurine di F. Scarpelli. 4• edi• 
zione rinnovata e accresciuta. Co· 
pertlna di V. Corcos . . . L. 16,50 

l'l{OSPERI C. - Reucc·i e 1',atine al 
chiaro di Lu.na. Venti fiabe. Illu­
strate da G. Riccobaldi . 16,50 

HEJNA G. - Compare So1;celto e Com­
JJ<IUni. Con illustrazioni di U. Or· 
t011a . . . . . . . ., . . 15,-

R UBINO A. - Viperetta. Racconto per 
i piccoli. Illustrazioni e tavole 
fuori tfsto in tricomia delÌ'Autore. 
2• edizione . 16,-

SALVINI M. - P·inocchio. Bizzarria in 
4 atti. Con illustrazioni e coperta 
a colori cli Yambo . . . . . 5,50 

SCARPELLI F. - Cuore di fantocci. 
Romanzo per ragazzi. Illustrazioni 
e .tavole fuori testo in tricromia 
del!' Autore 16,-

STO. - Storie cl.i cantastorie. Con il• 
lustrazioni dell'A. 2• edizione. 16,-

TANIGRO A. - Fiabe per i bambini 
grandi. Con illustrazioni di R. 
Sgrilli. 

TÉRÉSAH. - Quando il Gatto fa le 
fusa. Novelle. Con illustrazioni in 
tricromia cli D. Betti. . . . 15,­

- La leggenda clel Giullaretto. Con il­
lustr. e coperta di D. Betti . 14,­

-· La teagencla clei due Pierotti. Con 
illustr. e coperta di Sto . . 13,20 

- I racconti cli sorella Orsetta. No­
velle. Illustrazioni e coperta a co­
lori di D. Cambellotti. 3• ed. 13,20 

Cume Orsett<1 incontrò Fortuna. No-
velle. Con illustrazioni di A. Terzi. 
3• edizione . . . 11,-

- n romanzo cli Pasqualino. Con ta­
vole in tricromia e 50 disegni in 
nero e i'n colori di Golia . . 22,-

TÉRÉSAH - Una b,wtbola, due bam­
biH·i,, tre Cicogne e moltissim·i altri 
perso,waa·i tntti della massima im­
portanza presentati da 1'érésah. Con 
disegni 1J1 nero e a colori di An­
goletta L. 16,50 

- Canzo11cine. Poesie per l'infanzia. 
Con artistiche illustrazioni e cop. 
a colori di D. Cambellotti . 8,80 

- Ombrone, fiume che piange. No­
velle. Con illustr. e coperta a co­
lori di [{. Sgrilli. 

TÉRÉ;;AH e GRAY E. M. - J racconti 
della. Poresla e de! Mare. Con illu­
strazioni di D. Cambellotti. 2• edi­
zione, 6° migliaio . . . 13,20 

TODDI E. e BIS'l'OLFI G. - Zio Mondo 
racconta.... Fiabe, racconti e no­
velle popolari di tanti paesi del 
mondo. Con illustrazioni e coperta 
a colori ,di E. Toddi . . 13,20 

\'A,lBA. - Cinematogrnfo poetico: 

- La stor-ia cli un naso. Con illustra­
zioni di C. Sarri e tavole in colori 
dell'A. Copertina di F. Scarpelli. 
3° edizione . . . . 16,50 

- Le scene comiché. Con disegni a più 
cÒ!ori di F. Scarpelli e U. Finozzi. 
Copertina di F. Scarpelli . . 13,20 

- La cnnwca deUa settimana. Con 
prefazione di Omero Redi e illu­
strazioni di U. Brunelleschi . 13,20 

- Il aiornalino di Gian Burrasca. Ri­
visto, corretto e completato da 
Vam ba. Con illustrazioni e due ta: 
vole a colori. 20• edizione . 12,-

VENEZIANT C. - Storia di Pap, Pep, 
Pip, Pop Pup. Con illustrazioni di 
Pinoc17i. 2' edizione . . . 16,-



EDIZIONI BEMPORAD PER LA GIOVENTÙ 

BIBLIOTECA BEMPORAD PER I RAGAZZI 
Splendidi volumi in-16°, rilegati in tutta tela, con illustra­
,doni e sopracoperta in tricromia di M. Baltigelli, U. Bru­
nelleschi, C. ·Chiostri, U. Finozzi, Guslav'.no, 1W. De il!fotteis, 
A. 1l!Jussino, Sto, A. Terzi, A. Zandrino, ecc. 

Ogni volume L. 8,50 

1. ANTONELLI CAU'US L. - V'itll e 
rn.i.racnli di ·una. vecchia rnallia. 

2. Baccini I. - .M e1nm•ie cH un p-u.l• 
CÙ'W. 

87. - Come a.11<.lò " fì:JL·ire il pu/,cino. 
(Seguito al precedente). 

3. BARBONI L. - « Patria » in Libia. 

4. BELTRAMELLI A. - J! piccolo Po· 
mi. H.on1anzo per la gioventù. 

5. - Le gaie fu.rundole. 

7. BONTE11IPELLI M:. - La scacchiera 
davanti allo specchio. Racconto. 

8. BORSI G. - n cnp-itano Spaventa. 
Romanzo cavalleresco. 

9. - Fiorra.ncino. Novella. 

JO. CAPUANA L. - C'era ima volta .... 
Fiabe. 

11. - Il rncconta. fiabe. 

12. - Chi v11ol fiabe, chi vi,ole? 

]3. - L,e nozze di Prinipellino. Fiabe. 

14. - R.e Bracalone. Romanzo fiabesco. 

15. - Schiacc'ianoci e altre noveile. 

16. CAVALIERI M. 
conta.... Fiabe. 

17. CHERUBINI E. 
fri.ca. 

La nonnina rac-

P·i.nocch'Ì-0 in Af-

83. - Tmpresa. Granchio, J3u!let.t-ino e 
Compagni. Libro per i ragazzi. 

18. crocr A. - Lucignolo, /.'amico di 
Pi.nocchio. 

19. - Moccolo, l'amico di Lncignolo. 

20. croci: A. - F"io•·etlu, l'om-ico cl-i. 1,,,,. 

cir;110/,o e <.li l\loccofo. 

21. - Ua-rn/,ola. 

22. CTP (Giacbetti C.). - 1/.agazzale. 

23. COLLODI C. - Il vùiggio per l'llll· 
lia cli Gfrmneltino. (Vol. doppio).-

24. - Sfori.e al/.~gre. 

25. - T roccon/ii clelie fate. 

~o. COLLODI NIPOTE (P. Lorenzini). 
- Le avventure cli Ch:ifell'i.no. 

27. - 1 l ct1.ore di Pinocchio. Nuove av­
venture ciel celebre burattino. 

28. - T famos·i tre. Piccola storia. 

88. - Piccoli vagabondi. Romanzo. 

29. CONTESSA LARA. 
di topi. Romanzo. 

Una famiglia 

30. CUMAN FERTILE A. - J! trionfo 
dei piccoli. 

31. - N inetta e 1'irintin. 

32. DALLA PORTA E. - 1'ric e 7'rac e 
Barbari.ccia. 

84. D'AMBRA L. - I! [lgl.io di Giu­
!iellu e Romeo. Romanzo. 

33. DEL LUNGO A. - Panciulti d'ieri 
e d'ogg-i. 

35. DINI D. - Madeo. 

85. DO:WIENICHELLI l'. - Due bimb·i 
e un passero, ossia la storia di Oc­
chineri, Occhiazzurri e Cip. Cip. 

36. DONNA PAOLA. - Pippetto difen· 
de !a Patria. 

80. - Pippetto fa l'·italiano. 
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Segue 

BIBLIOTECA BEMPORAD PER I RAGAZZI 
Ogni volume L. 8,50 

79. EllPIANIS G. - Pinocchio in (lt1/.o­
mobile. Straordinarie avventure. 

38. ElèRERA 11. - Piccol.etta. Per i 
bambini. 

39. FAVA O. - F'rancoli.no. Romanzo 
per i giovinetti. 

40. FIDUCIA. - Batu.ffolo. Romanzo 
per i ragazzi. 

4l. GERlN B. - Luce-iole. Le gemme 
della vittoria. 

42. GONZALES P. S/orie di 'llll mie-io 
bigio, cl-i 11,n." gnllina nern e di ww 
mannott'ina prigioniera. 

44. HAYD:E:E (Jda Finzi). - Bimbi cli 
Trieste. Scene dal vero. 

45. JACK ·LA BOLINA (A. De Vecchi). 
- l'ila di bordo. Bozzetti. 

81. LORENZONI C. - Il Pnlcino Verde 
e storie di altri ani.mali. 

46. MAGNI A. - Pepita. Romanzetto. 
48. U ARTINENGO-CESA RESCO E. - L11 

font"na del.le fate e "l/ri. racconti. 

:~.,:;;-_., ..... 1,_,,, __ .... ,' 

L_UQUj_TQ.t-'Q.~llL \NO~ 

QAMEQINO 
LIBCO ALLEGDO Dl:.Q 0~GAZZI 

OIULIOTCC,. BE:~IIXXlAO l'EIJ I IJAG,\ZZJ 

49. )[ESSINA i\f. - Cenerei.I,,,. Ronrnn­
zetto. 

86. - Storia. 1/i b11.oni zoccol-i e di cal­
i.i.ve scarpe. Romanzo. 

50. MIMMA (C. Fanfulli-Coppini). -
Storie d·i t]arbc1b-ioncla, Barbagrigia 
e Burbl!b-ilmcn .... Fiabe per ragazzi. 

87. MURATORT. - Petin Petele. 

51. NOVELLI A. - Hamerino. Librn al­
legro per ragazzi. 

52. NUCCIO G. E. - Una fiaba .... e 
niolli ,:accont-i.. 

53. - Barn!l'ini e best-iole. 
54. ?AOLIERI :F. - Scopi.no e le sue 

besti.e. 
55. PElèODI E. - Cuoricino ben f«tto. 
77. PETROCCHI P. - Nei boschi in­

cantati. Novelle. 
78. - La leggenda della bell<L Xil.1'. 
56. PEZZE-PASCOLATO ~f. - Pif-paf. 

Romanzo. 
57. PllOS:PERI C. - Il pih felice bam­

bino del mondo. 
58. PUCCI V. - Il t.aglialeana. 
59. REMBADI MONGIARDINI G. - 71 

segreto di "!'i.nocchi.o. 
61. ROSSELLI A. - 1'opinino. Storia di 

nn bambino. 
62. -- 1'opi.ni.no garzone cli bottega. 
63. SBIB T. - I racconti del focolare. 
64. SOCCI E. - Umili eroi della patria 

e clell'1<1nani.là. Narrazioni storiche. 
65. SOLDANI V. - Settimana birichina. 

Novelle. 
66. STELLA M. - L'11.orno .senzc, SOHHO 

e altre stoi-ie meravigliose. 

67. TADDEI-MAN'l'EGAZZA P. - L'al« 
bianca. Novelle. 

68. TÈRÈS.AH - La. regina deal-i ·u.si­
gnoli. Storia d.i una bambina belgà. 

69. - La Ghi.rlanclett.a. Storie. 
8~. - Quando il galt.o fa le Jt1Sl!. No­

velle. 
70. VALORI F.. M. - Storin cli. ·un pom­

piere. Romanzo moderno per giovi­
netti. 

7l. VAMBA (L. Be.rtelli.). - C·iunclot-ino. 
72. - Novelle I ,mg/1.e, per i rngazzi che 

non si contentano nrni. 
7_3. VENTURINI L. - Pei. C(l1ll1Ji. azz11n"i. 
74. ZIA M.ARIÙ (P. Lombroso-Carrara). 

- Storia di una ba:nibina e di tt1ui 
bambola .. 

75. - Un reporter nel -monclo degli uc­
cell-i. 

76. ZÙCCOLI L - Il segreto per esser 
feli.ci. Romanzo. 



EDIZIONI BEMPORAD· PER LA GIOVENTÙ 

NUOVA COLLEZIONE ECONOMICA BEMPORAD 
DI RACCONTI, ROMANZI E AVVENTURE 

Volumi in-8°, illustrati, con copertina a colori e solida rilegatura 
alla bodoniana 

mascun volume L, 5.00 

1. ALCOT'I.' .L. - l'iccol-i 11u·1ni11i .. '.l'rn-
dnzione cli A. Mnzzoni. 

2. -- P"il·colr· donne. Nuova l,raduz. 
45. ·- H11011e ntO(Jl'i, 
3. ANDEltSEN H. ('. - '/'esorn r/nr11lll 

e aUre 11u1·plfp_ Trnduzione rll C. 
Ji'anciullt. 

4. - Nove/.le. 'l'rnclnzione cli C:. Fan­
<·iulli. 

o . . -Lvventnre (Le) <lei. IJ111·,n1P cli Mii11-
1:lw11.se11. 'l'racluzione integrnle clnl 
1-esto inglese di e:. Fnnclulli. 

G. lìAHRIE .T. ilf. -· Pi'/er /'1111 11ri 
o'iur<l.ini. ,H h<•11,-;i11(1/,r,11. TraduzionP 
<.li F. C. J\gpno. 

7. - Pete1· J1
r1n P Wrndu. Traduzione 

<li 8. flpn.vrn t,fl :Filippi. 
8. BAH.ZLNI ·1.. - /,I' (ll'l'r·11l11re cli 

/•
1ifnnm ijerino. ~ 

9. lJEECHER STOWE E. - /,(I 1.J11p"n• 
1w clello zin 'J1om.. Riduzione dn.l• 
l'inglese sull'edizione completn. 
(Volume cl oppio .L. 6,50). 

10. - Min mogli.e cd ·io. Riduzione di 
R. J3isi Albini. 

52. BONSELS W. - L'/lpc Majci e /,e 
su.e avvenlurc. Traduz. di E. Levi. 

46. BlrH.NETT J. H. - Il aillrrliuo S<'· 
[Jl"Clo. 

11. CERVANTES NL - Don l'hisciollP 
ilei.la J\/uncirt. (Ptime avventure). 
lliòuzione di G. Fnnciulli. 

12. - /Jon Cl,isciolle rlella. Mcincfo. 
(Ultim!J avventure). Riduzione di G. 
J!~anciulli. 

13. ~!~?5~1 E. - illlCCOnli. per gi.o-

15. DAUDET A. IJnt mi.o muli.no. 
Trnduzione cli F. Orsi. 

16. DE FOÈ D. - La v-ila e le civven­
l11re ùi Robinson Crosue. Libera 
traduzione di B. Vettori. 

17. DE LA BRF.TE G. - i\Ho zio e i,/ 
mio C11mto. Traduzione di A. Lu­
cherini. 

18. nrcKENS C. - Gi.ovanezze beUe. 
Traduz. di E. Bogben-Conigliani. 

19. DUMAS A. - Storia cl-i rnw schiac­
c'ictnoci. Traduz. di M. G. L. 

20. FANCIULLI G. - L'Omino tur­
chino. 

23. GHIMJ\{ ,1. e G. - Nove/.le. Tradu­
zione di B Vettori. 

48. KTPLINC: H. - Il. 1.i.bi·o del.le /.lc­
,t.ie. '.l'rucluzione di S. Spaventa Fi­
Jti,pi. 

25. LlCH'l'J,:NBERGER A. - 1'rollolino 
mii). Tradnz. di 1\t. Calò. 

36. MARK TW/\IN. - Le 11rne?1lttre cli 
'/'om S11wyer. 'J'rarl. di '.I'. O·rsi e 
B. C. Hnwnlle. 

27. - 'lµm. SCIW!Je,· pol-iziollo. Traclu­
zione <li T. Orsi P M. Chiala. 

28. - 7'nrn Sawuer l'nere011au.la. Trodn­
zione rii T. Orsi ~ M. Clliala. 

34. POE R A. - nacco11.t i slraorctiuari. 
Traclnzimie di G. A. Sartini. 

35. - N1rnt··i 'l'llt'COnli Sl/i'{lOrtliuwl"i. Tra.­
cluzione cli G. A, Sartini. 

36. ltABELATS F. - (la.,·ga.ntn11 e P11n­
/{lfll'llrl. JUduz. cli G. Fm1ciulli. 

37. SALGARI E. - La Hohème i.tcil-ianc, 
- Una vendetta malese. Avventure. 

38. - Il I/e deUci prater'ict. Avventure. 
47. SAND G. - Lll. donna velai.a. 
43 • 44. Shakespeare per in gioventù. 

Racconti di C. e M. Lamb tradotti 
dall'inglese. Nuova ediz. (2 voli.). 

39. SW[FT G. - I viaggi. di GtiUiver. 
Riduzione di G. Fanciulli. 

40. WJGGIN DOUGLAS K. - 11.ebecco 
rli. 11.io Sole. Traduzione dall'inglese 
di R. Errern. 

41. WYSS R. - Il nobinson sv-iziero. 
Traduzione di G. Fanciulli. 
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Ci piace di considerar l'annata 
artistica del 1926 come tra due 
termini miliar~: uno costituito 
dalla Mostra del 1900 a Milano, 
tenuta nella scorsa primavera, e 
uno dalla Biennale Veneta che 
si chiuse a novembre dopo pa­
recchi mesi di apertura. 

La mostra milanese ebbe per 
promotrice una donna, la signo­
ra Margherita G. Sarfatti, cri­
tico d'arte del « Popolo d'Italia ll, 

e fu inaugurata - caso più uni­
co che raro - con un discorso 
del Capo del Governo. Questo in­
tervento, l'allestimento a base 
d'inviti personali, gli intenti bat­
taglieri dell'adunata e anche lo 
scandalo Oppi, pittore accusato 
di aver copiato <lei nudi da foto­
grafie francesi, valsero alla ini­
ziativa della signora Sarfatti una 
larghis"sima notorietà e un bel 
s·~1ccesso cli vendite: due terzi 
circa delle opere esposte, per ol­
tre mezzo milione di lire. Inoltre 
il pubblico potè toccare con mano 
che esiste e prospera in Italia 
up certo indirizzo estetico che 
non solo non è più quello del­
l'ultimo quarto del secolo decimo­
nono, ma che è addirittura ao-Ji 
antipodi. " 

La seconda metà dell' « 800 ll 

compose poco, non inseguendo che 
la sanzione, l'attimo fuggente; e 
si lasciò prendere dai problemi 
della luce assai più che dalle 
esigenze totali di un quadro sotto 
il rispetto sia della tecnica, sia 
del pensiero. Conseguenze: pittu­
ra frammentaria, prevalenza e­
sorbitante del paese sulla figura. 
Il « 900 Italiano>> intende argina­
re codesta frammentarietà, esige 
che l'uomo e l'idea ridiventino 
come un tempo i protagonisti del 
quadro, mira a placare e ad eli­
minare l'impressione, la macchia, 
si propone di contemperare gli 
elementi esteriori dell'espressio­
ne pittorica sottoponendoli inol­
tre e rigidamente alle esigenze 
spirituali, al concetto. Ma, di­
nanzi alla teoria delle sue tele e 
dei suoi marmi, sorge spontanea 
una domanda : e cioè se le opere 
trovino una ragione cli essere in 
nuove forme di Vita moderna: se, 
in sostanza, rispecchino in real­
t·o l'instancabile evoluzione dello 
spirito negli anni che costitui­
scono il primo quarto del secolo 
ventesimo. O se, viceversa, non 
siano che. fiori di serra, voluti 
rlagli uomini, non sgorgati dal 
misterioso travaglio del loro tem­
peramento in rapporto alla vita 
ciel loro' t~mpo. Vorremmo sba­
gliare: ma le « Susanne », i « nu-
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rli », le <r bagnanti >J su cui il 
q11n1lro è sovenle costit.uHo, Loc­
<::1110 nssn i meno la nostra sen­
,:ihi I i I it elle non un bel paese 

,·elnl urn, a chilll'OSClll'O in S01"· 

<lina, clei nostri m,1eslTi del qunt -
!ro e cinquecento, 1J11ando J1el cie­
lo clell':1rte lrnn folgornto e C:1-

l,'ig. 1. ELSA BONAVIA. - N-11rlo (92· Esposizione degli 
Amatori e Cultori di Belle AL'ti in Roma). 

folto cli verde, oasi cosi sovente 
e cosi intensnmente sognata da 
chi è costretto n vivere nel rom­
bar pei·enne delle città odierne; 
e rileniamo che, ritornai·e sic et 
sim1)7iciter alla pitl'ura liscia, a 

ravaggiu e Goya, e Segantini e 
Manet e Fattori, sia un voler cam­
minare a ritroso. Ohe, del resto, 
i novecenteschi rischino d'inse­
rirsi in una linea d'insincerità, 
possiamo anche dedurlo dalla uni-

0 .G. [STRA HO [Aff[ Dl'AN~[S[ 
. . LA PRIMA MARCA 
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formità delle loro opere; unifor­
mità che ricorda quella dei se­
guaci di un altro movimento a 
base yolontarill, il futurismo. 

sando da una sudditanza a un'al­
tra, sia pur nazionale, astraendo 
<1a conquiste tecniche impressio-
1rnn I ì, dando come ani m1t al mo-

Fig. 2. ELSA BONA.VIA. - Mio padre. 

In sintesi: nel novecentismo è 
più che laudabile il desiderio di 
evolversi e di progredire, pur­
gando la pittura italiana da ele-
11tenli di origine transalpina; ma 
110n è laudabile voler trovare il 
rinnovamento e la salvezza pas-

vimento la fredda luce dell'in­
telligenza. 

Nella battaglia di Milano, che 
sì ripeterà nel 1928, era in linea, 
,;ebbene esiguo, anche un mani­
poletto femminile: non potendo 
entrare in analisi singolari, ci li-

CA.5.A. CENTENARIA 

5oc. Ao~ lombirdi & ft\~ccbi " ft\ilAOO 
Cor,fetture -- Cioccolato Carame~ 

16. - Almanacco della Do,ma Italiana. 
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mitiamo ad elencare i nomi del­
le .... combattenti: Emma Bossi, 
Maria Cecilia Monteverde, Leo­
netta Cecchi Pieraccini, Evelina 
Scarampi e Ada Schalk. 

II 
Diamo anche i nomi delle don-

11c iln l inne presenti nell'arengo 

, .. ig. 3. ELSA BONAVIA. - 1/0S1)0 marino 
(Prima :Mostra di Arte Marinara, 
Roma). 

,·eneto, non senza notare che, sal­
vo due o tre, tutte conquistarono 
il proprio luogo passando altra­
verso le forche caudine della giu­
rin. La città cli Venezia mandò 
il gruppo piit numeroso pur es­
sendo assente la regina delle pit­
trici della lagunn, Emma Cinrcli: 
Gabriella Orefice, Elva Segato, 
Flrnest:a Oltremonti, Maria Yin­
<·:1, Alice Dreossi. Roma inviò 
Annn M. Hnsse e nenedetta, fl' 

turista; Torino, Jessie Boswell, 
Giuseppina Ciani, Teresa To­
rello; Milano, Adele Carozzi Bos­
si e Gemma Pero; l!'irenze, Eli­
sabetta Cllaplin e Maria C. Mon-
1·everde; Bassano, Giovanna Cel­
lini; Bologna, Luisa Lovarini; 
Pavia, Liua Sannazzaro Mira­
belli.· 

Impossibilitati a discorrere cli 
tutti gli aspetti dell'esposizione, 
e magari cli alcuni soltanto - e 
1·orremmo non dover saltare :L 

piè pari le mostre rei rospeLLiYe. 
l'arte belga, e Carena e Bn.roni 
e Dazzi - noi intendiamo fisisnr 
l'attenzione delle lettrici su dne 
pittori soltanto: due, che peri, 
pesano nell'arte italiana clell'81111. 
Uscendo.. dal salone dove eran r:1-
dunate le trenta pitture e g-li 
undici disegni di Giovanni SP­

gantini (1858-1899) non uno speL­
tatore non avrebbe potuto por­
tare con sè due sensazioni diver­
se ecl egualmente profonde: unn, 
nella retina, cli un'immensa cllln­
rità: e< la luce avvolgente in Se­
gantini ha la clensità di un bloc­
co cli cristallo» (Cecchi); un'al­
tra nello spirito, e cioè che l'It.u­
li.a della seconcla. metà del secolo 
scorso ebbe in Seganlini il suo 
autentico genio pi1 torico. Non 
soltanto egli inclivictua negli uo­
mini, nelle ose, ciò che negli uni 
e nelle altre è etenw, ciò che si 
ripete inces;:;antemente nel l:r:m­
silare e in:1biss:1rsi clelle cr.-:1-
ture; non soltanto inens1 ona. le 
proprie ln1'11izioni in composi-
7.ioni vasI·e, euritmiche, cl:1ssi-

------------------------------, ~ DISTILLERIA TOSCANA~ 
PER LA FA83RIC \ZIONE DEI LIQUORI 

LIQUORE AFRICANO 
CREMA GIANDUIA 

I 

Cambini 8- Zalum I 
Prop1 ietari 

LIVORNO - ViJ Marco Mustacchi 
'.l'el. 8-83 :: Teleg. CAMBlNT 
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che; ma adegua come pochi riu­
scirono a fare, la sua materia pit­
lorica, la sua tecnica espressiva, 
alla natura del terna che ha per 
le mani. Pellizza asseriva giusta­
mente che l'origine della tecnica 

Daniele Ranzoni (1843-1889) si 
affaccia, attraverso Venezia e do­
po trentasette anni dalla dipar­
l"ita, sulla soglia della grande no­
t·orietà. << Artisti, scrive il Giolli 
nel Catalogo, degni d'essere in 

-, 
I 

Fig. 4. ELF.NA Ztt.F.ZNY. - Rome·i. 

cleila Dii tura scgnnt·ininn:1 è n~lle 
pietruzze clei lorrenli alpini. Sal­
vnrono la purezza del suo genio 
In lunga solitudine cli. Savognino, 
dell'Rngadina, ln mnestù canclicln 
11,,llt' rnont ag;ne. 

prima \ine,t nella ;;t oria dell'arte 
Plll'Ol)efl, SOll tul tol'U ignorati cl11i 
musei e dnlle aste del nostro pae-

. ~P: e questo è uno ll. Ue1'lo, noc­
que alla >'U:l. farnn, la grande 
fnrnn ,li Trn11q11illo Cremona; 

~------------------------------!~ 

Gratis e franco di porto : inviamo 

alle gentili Signore che ne 

fanno richiesta un " Manuale di Bellezza ". 
I 

(Vedere pag. 82) -. -,; 
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ma il Ranzoni non gli è inferiore, 
anche se meno raffinato. Questo 
ormai è assodato. 

La sua arte, costituita quasi 
esclusiva1+1ente da ritratti, è tutta 
sost·enuta da un lirismo impe-

tura si attenua nel suo gioco lu­
minoso così, cc da parer fiato>>. 

Era ovvio che a un pittore di 
questa razza non potesse risplen­
dere in Yitn il proverbiale stel­
lone. 

Fig. 5. '11: RGHl·:RITA lJE T_o'/'1s. - Al cader ciel aiomo· ('l'crrnci,rn). 

t.uoso, scontro. ·o, che non potreb­
be non esprimersi in sintesi li­
neari e plastiche, d'una elemen­
tarità a volle originaria. E la 
materia pittorica cui egli affida 
l'estrinsecazione del suo lirismo 
procede attraverso un « tremulo 
contesto di prismi lUIDinosi >> 
(C'eccbi). Egli cerca il vero non 
in avvolgimenti di sagome ma 
sotto l'aspetto cromntico, In pit-

'l'rn il e< 900 Italiano» e la Bien­
nale di Venezia rammentiamo la 
92.ma « Amatori e Cultori » che 
rivelò il decoratore Ohlsen, scom­
parso di fresco, • e il pittore Bi­
gioni, che operò, certo con minor 
clot11zione naturale ma non con 
minore tenacia, sulla linea este-
1 ica del Ranzoni; e la « 1• Mo­
stTa Nazionale Marinara» pro­
mossn in Roma dalla Lega Na-
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vale Italiana, che fece conoscere 
il pittore cli navi guerriere, Edoar­
tlo De Martino. 

Dalle grandi linee, alle affer­
mazioni individuali. Segnaliamo, 

struzione attraverso masse curve 
e piru1i acceniuat-i. Ma che i ri­
cordi s'allontanino o cadano è ùi­
mostrato da og~i nuova espo!-'i­
;done. La ua, personalità emer-

Fig. 6. MARGHERfi'A DE Lons. - Rit'l'aÌto di Dionigi Puech, 
direttore dell'Accatlemia dl .i,'raJJcia a Roma. 

tra le sculh·ici, la Bona via e la 
Zelezuy; lra le pittrici la De Lo­
t is e la l'vforelli; tra le cultrici 
llelle arti applicate Marfa Ma­
rino, e la contessina Eleonora 
Gallo. 

llllsa Boriavia risente ancora 
della maniera del Biagini suo 
maestro, specialmente nella co-

ge sempre più appariscente at­
trn verso una pre,sa di contatto 
autoritaria, direi ,quasi violenta, 
della forma : che, intuita ed 
espressa nei suoi elementi essen­
ziali, studiata nèl modellato, ap­
pare 'tutta schietta e vigorosa 
/Fig. 1-3). 
• Cecoslovacca cli origine, ita-

CA.5A. CENTENARIA. 

5oc. Ao. lombArdi & 1'\Accbi.~ MJlèoo 
Cor,fetture -- Cioccolato -- Caramel!~ • ...,._J 
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·liilna di elezione, passata attra­
,'erso la Germania, il Belgi9, Pa­
rig-i e Firenze per Lutte le espe-

cameule, cou alto seuso decora-
1·iyo: tende alla composizione an­
che nel fare dei Yivi ri1 ra t.-

J•'ig, 7. 1\IARJA )lARINO. l'dlme e gi,uli, cuscino i.n cuoio inciso e colorito. 
(U Biemrnle cli i\lonza). 

ricnze vlastiche degli ultimi tem­
pi, la signora Elena Zelezny 
Rcholtz sente la scultura pittori-

l"iui, ed è a suo pieno agio quai1-
clo il tema le consen1 e ampia li­
bPrrà cli comporre: nac,iuero così : 

Fig. _8. llIARIA ìl1AR1!,0"0. - Cofano in cuoio sbalzato. 
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« La Jrame u Vienna » e l'impres­
sionante gruppo cli « Romei ii che 
pubbliehiarno (Fig. 4) : opem 
ceri o cliscnt i!Jile, ma anche indice 
di Llll nou comune temperamento 
(l'a rli -tn. 

Un pensionato cli • Francia, il 

stent.e. Il ritratto che pubblichia­
mo, rappresenta il Direttore del­
!' Accademia cli Francia in Roma 
lo scultore illustre Dionigio Puech 
(Fig. fl).' 

« .... In quanto ai dati biogra­
fici, li inventi un po' lei, che sa-

Fig. 9. ELJ,ONORA GALLO. - Carta per copri.re libri, 
su n1otivi decorativi romagnoli 

Pillorc Beaume, ba avviato alla 
piltma .Margherita De Lotis, che 
si è presentata onorevolmente ad 
:1 !cune impottanti esposizioni ro­
lllane (Fig. fi). Fa paese e figura, 
!/llL'sta preferendo a queJlo: e noi 
hL segna I iarno per lre qualilà, che 
danno ai suoi quadri certa bal­
danza virile : un disegno largo e 
sicuro, una costante giustezza di 
rat111orti, un tono terso e consi-

ranno sempre più divertenti di 
quelli veri. Io le posso dire che 
sono toscana, ma ho lnvorato 
quasi sempre a Romà. Ho lo stu­
dio a Villa Strohl-Fern e ho espo­
sto a Roma, Firenze, '.l'orino e 
Ginevra. Basta? >J. 

Noi presentiamo la pitlrice Vit­
toria .Morelli con le sue stesse 
briose parole e aggiungeremo che, 
se ancora ci appaia alla ricerca 
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di sè stessa, ci J.Jiace il vigilato 
avanguardismo della sua pittura; 
e che ci piace anche il suo ecletti­
r<ruo, che tenta, non senza felici 
risultati, anche lo sbalzo su ra­
me, nel trittico della « Marinara, 

e alla fa una delle acque, nelle 
navi cl1e adornano la parte cen­
trale deiropern d'arte. Alla quale 
le patine sobrie, delicate e lu­
centi, conferiscono il fascino dei 
valori cromatici. 

.Fig. 10. F. FERRAR!. - Particolare del quadro Madre e bambi11n. 
(Premio Carneg!e a P!ttsburg, 1926, di 1500 dollari). 

ùal litolo « Le ondine e i mostri 
marini». 

Sbalzatrice egregia di cuoi in 
continuo progresso di forma, è 
Maria Marino, alla cui attività 
R! debbono due cofani di intenti 
e forma diversi, ma ugualmente 
pregevoli: l'ultLmo destinato a 
contenere una bandiera navale 
(Fig. 8). Il mare v'ha una sua 
intensa celebrazione nelle sagome 
mosse e IJ,elle linee folte, nei temi 
decorativi' tutti ispirati alla flora 

Ci siamo riservati di dire iu 
ultimo della contessima Elleonora 
Gallo di Osimo perchè ella ha 
menato a termine una nobile fa­
tica: quella di animare avvivar 
di un soffio d'arte le carte che 
vestono i nostri libri rilegati 
(Fig. 9). Siamo lieti di lasciare a 
lei la parola: « Io ho voluto ten­
tare una nuova decorazione per 
vedere se potevo togliermi dal co­
piare i vecchi motivi remondinia­
ni pur sempre belli e suggestivi. 
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~e le mie carte avranuo fortuna, 
non lo dovrò alla mia creazione .... 
perchè anch'io ho copiato. Infat-
1 i i disegni li ho tolti da moti-
1·i popolari cli ciascuna regione 

·d'Italia: da coperte, tappeti, 
asciugamani, copricasse, ecc. ese­
guiti clal popolo nostro». Credi.a­
mo che le carte abbiano avuto 
ed abbiano veramente fortuna; 
111n, anche non fosse, non sarebbe 
men vero. che costituiscono un 
tentativo geniale cli segnar clel 
crisma della bellezza un oggetto 
che la civiltà ha introdotto fin 
nelle case più umili. 

'.rra le pochissime nominate, 
ahimè, quaute escluse che meri­
I erehbero almeno un cenno, per 
la loro fede e per il loro valore! 

Mentre speriamo in un'assoluzio­
ne plenaria in grazia clel nostro 
intendimento cli voler fare un po' 
largo alle giovani di merito, chiu­
diamo questa rassegna ricordan­
do un avvenimento che onora un 
artista e l'Italia: e se l'artista è 
nomo, l'ispirazione gli venne da 
una donna, da una donna subli­
mata nella luce della maternità: 
intendiamo alludere al premio 
Oarniegie, assegnato a Pittsburg 
da una giuria internazionale e 
in una gara cui partecipavano 
pittori cli ben quattor.clici nazioni, 
al pittore romano Ferruccio Fer­
rnzzi per il quadro: << Madre e­
Hambina ll cli cui riproduciamo 
un delh-.ioso particolare (Fig. 10). . 

llmHCI O STH li\" A TJ. 

?0 ~ 
' ~ 

fabbrica di Ceramiche Artistiche 

ERNESTO CONTI 
17 - VIA CINQUE MAGGIO - 17 • 

SESTO FIORENTINO 

~ __ fd 



Miyriam 
La più giovane e celebre Kiromante 

MILANO - Via Marco formentini, 5 

.::! 
:ii 3: ::::, - -< 
bi, = ... 
cii :i:,,, -.:: s: c.:> .,., ... 
.!'! 

cn 
"Cl 

.!? e, 

= = CL 
e,, .. 
= e, ... c., 

~ -.. = .,. .,. CD -... ..;---...,. 
:::iE 

CL 
e:, 

ce 3 ... 
cc: = 
>- =-... 
:::iE 

CONSULTATELA Cura le anime, legge la mano, 
penetra nell'intimo, fa le carte, 

chiaroveggenza naturale, amore, affar.i, avvenire 

TUTT" INOE'.>VIN1l 

Migliaia di certificati provano la forza telepatica 
di tanta artefice magica. 

Per corrispondenza L. 25 MILANO • Via Marco Formentlni, 5 
(l'edi buoni in fondo al volum•) 



RtlSSEGNA DELL' ELEGANlt! FEMMINILE 

111 questa mel::mcouia cli giorni 
grigi c:he si susseguono, fatale 
t:urteo lle11·urn10 che muore, non 
~• forse be11e dirngare lo spirito 
L·u11 11em;ieri legginùri e leggeri, 
pari.tre della più instabile delle 
i1wenzio11i umane, la Moda, cbe 
1lelle cose passeggiere ba lulte 
le seduzioni, tut li gli incantesimi? 

Ma non una storia della moda, 
nhibò ! elle partendo dalla pucli­
boucla foglia cli fico intrapTencla 
un lungo e fot·icoso pellegrinaggio 
tra i popoli e paesi pii1 svariati, 
attraverso mille e mille anni! 

Lasciamo cla parte gli splendori 
1lcl\"oriente e le armonie elleni­
elle, gli ori bizantini e le je­
r:t t iclte figure egizie, le grazie 
bollicelliane, i fasti della rina­
sc:enza, la magnificenza delle cor­
ti, i barbari fulgori delle tiare 
11toscovite, le porpore e gli ori 
delle belle del primo impero, il 
leggiadro barocchismo spagnole­
,;eo delle seguaci di Eugenia cli 
i\lontijo e tutte le innovazioni cbe 
si susseguirono rapidamente, non 
mai compleLamente originali an­
che quando parvero rivoluziona­
rie. e delle quali gli artisti furono 
in parle ispiratori e in parte sto­
riografi. 

È più semplice per noi tutti, di 
utilit/t più i=ediata e forse an­
che più piacevole, considerare le 

1rnOYe fogge con occhio lim1iillo 
ed acuto per accettarle Lai quali 
o modificarle o rigettarle. guidak 
d:t quell'infallibile consigliere clll' 
è il buon gusto affinato dnll'ns­
sidua fmuilinrità colle cose belk, 
da un senso vigile elle ricen·a 
in ogni cosa la misurn. l'armonia. 
• Son pnssal"i i tempi nei quali 

la Moda dettava decreti precisi 
che tutte le persone eleganti 1,i 
credevano in obbligo cli rispetta­
re: Le crinoline misureranno tan­
t·o e brnto cli ampiezza e ci YO­
leva niente di meno elle mm con­
tessa cli Castiglione, bella come 
Venere e saggia come Mi1JerY:1, 
per avventurarsi a sfidare l'opi­
nione pubblic'a colle sue vesti adc­
rent i alle forme purissime. 
• E se venivano alla moda le rna­
niclle a pallone, tutte le donne 
aYcvano la stessa ampiezza di 
spalle, e t·utt-e le donne si striz-
7.avano fino al martirio per otte­
nere la vii a cli vespa idealizza L:t 
dai figurini dell'epoca, e le code, 
ma I tra U euut:e dalla mano o dai 
cosicletti paggetti, spazzavauo .le 
scale e i pubblici passeggi, e gli 
spilloni cava-occhi tenevano in bi­
lico sulle acconciature voluminose 
dei monumentali cappelli, carichi 
di fiori cli nastri di trine cli 
piume. 

No - ora' la mqd3c é ~cl~ttiça ~ 
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oguuna può scegliere tra gli sva­
riatissimi modelli, quello che cor­
risponde ai suoi gusti e meglio si 
addice alla sua persona, alle sue 
abitudini di vita. 

Così, accanto ai vestiti con 

g0Jv1n voluruinosu, detli ùi stile. 
si vedono vesti cli linea semplice, 
cli stoffa morbidissima, appena 
drappeggiati e trattenuti sul fian­
co sinistro cla un bel fermaglio 
<li gioielleria o cli imitazione. 

Ma si può dire che l'abitudine 
degli sports e la vita. attiva !tan­
no generalizzato per la strada il 
costume semplice, diritto, facile 
a indossare, che clà un'aria gio­
nmile a chiunque lo porti, pur­
chè non si tratti di candidate ai 
pesi massimi. 

Ed è appunto quel che di gio­
vanile a cattivargli la simpa-

t-ia, la fedeltà, direi, di tutte le 
donne. 

Poichè nessmm cli noi oggigior­
no può avere a sua cli$posizione 
un Paracelso come Diana di Poi­
tiers o 1m geniale ciu.rmaclore, 

I ipo Cagli ostro, che mescevtL tilt ri 
portentosi a iVlaclama du Barry. 
ricerchiamo, dunque il più suc­
cinto dei vestiti, gonna breve su 
scarpine perfette, bluse molleg-

1 giante, feltro morbido, tm in­
sieme che lascia piena libertà di 
movimenti e clà un'aria sbaraz­
zina a chiunque lo sappia. portare 
con disinvoltura. 

Se poi la donna vuol conser­
,-are non soltanto l'apparenza 
della gioventù, ma elasticità di 
muscoli, occhio limpido e viso fre­
sco, allora ci vuol altro che l'au­
silio della sarta ! 



Non voglio già alludere ai mol­
ti Instituts de Beautés che, nati 
in Francia, si sono propagati co­
me fungili in tutte le città del 
monclo. Questi hanno sì delle cre­
me, delle ciprie, delle acque aro­
·màtiche che giovano all'epider­
mide, si specializzano in massag­
gi che danno tonicità ai tessuti, 
ma non tutte le donne hanno il 
tempo e i mezzi di ricorrervi con 
frequenza, e anche chi lo può cleve 
g-uardarsi bene dall'accettare in 
IJ!occo tutto quello che viene sug­
gerito dalle amabili sacerdotesse 
lii quei nuovi templi di Venere. 

Più sicura, più cluraturn nei 
suoi effetti, meno fastidiosa per 
r·lli non sacrifica al desiderio di 
l'8Sere bella una certa sua incli­
pendenza, un certo rispetto di sè, 
più semplice soprattutto è la pra­
tica costante di certi precetti. 
igienici, che, se in genere vanno 
bene per tutti, si possono modi­
ficare nei particolari a seconcl:t 
dell'età, del temperamento e del­
le possibilità di ciascuno. 

• Riposo e moto giudiziosamente 
alternati, vita per quanto è possi­
bile all'aria aperta, vitto rego­
lato e adatto alla propria costi­
I uzione fisica, dominio sui propri 
nervi sono in fondo la base clella 
salute. E salute, se non è sino­
nimo di bellezza, che si basa an­
che sulle linee scheletriche della 
persona e del viso, è però sino­
nimo di elasticità di tessuti, di 
freschezza di colore, cli espres­
~ione serena, tutt'i attributi di 
g-ioventì1. Gioventù che è più e 
11wglio della bellezza. la quale, 

d"altra parte, non si può fabbri­
care. 

E non si parli degli scùltori cli 
carne viva, degli artisti della 
plastica che con iniezioni di pa­
rafina si propongono di disten­
dere la pelle, far sparire le ru­
ghe e le buche, rendere al viso 
delle mature matrone le fresche 
rotondità delle gote adolescenti, 
puntellare e ricostituire decolle­
tés in sfacelo! 

Anche prima clella guerra, più 
allora cli adesso, io penso, era. in 
uso il metodo spiccio di fare n 
ltUesto scopo iniezioni di paraffin>1 
liquida e credo che se ne siano 
giovati anche i chirurghi per ri­
dare a visi deturpati nelle viceu­
<le terribili delle battaglie un a­
,apetto più umano. 

Molti bo~eurs, polchè il naso 
è il punto più esposto ai col])i 
dell'avversario, llanno il naso più 
(li una volta rifatto, un naso, per 
così dire, artificiale. El forse l'u­
nico caso nel quale una iniezione 
di parafina possa essere giustifi­
cata e relativamente innocua i· 
nel correggere il profilo di un 
naso troppo maltrattato da ma­
Llre natura. Ma un chirurgo esper­
to e coscienzioso ed una intui-
7.ione artistica non comune sono 
necessari per non mutare· in peg­
gio i connotati. Teniamoci cllm­
que il nostro naso lunghetto o 
corto, profilato o rotondetto qui1-
le è, pensando che tra un linea -
mento e l'altro del volto ci sono 
ris1)ondenze segrete, armonie che 
nn nulla basta a sciupare. 

MH lm;ciamo questo nrgoment·o 

COTONE PERLÉ 
D·M·C 

IN MATASSINE E GOMITOLI. 
LUCIDISSIMO- MORBIDO- COLORI ~OLIDI 
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per non invadere il campo della 
nostra Jeannette, che anche que­
st'anno ci dispensa i suoi consi­
gli pieni di grazia e di saggezza. 
El mi perdonino le leggiadre let­
trici se esorbito clal mio compito 
di parlare cli moda e cli eleganza. 
Mn esiste una così st-retta colle-

gnnza lra il contenulo e il con­
tenente, che non è quasi possi­
bile scindere l'uno clall'altro. 

Piuttosto vi moRtrerò come si 
trasformi lo Rtcsso vestito se in­
dosfmlo cla un:1 svelta giovinetta 
o da una signora ben provvist-:1, 
i11 Lutti i sensi clell'espressionc. 

O elle forse le signore un _po' 
l'orli, come cli cono con pietoso 
t•nfemismo le sarte compiacenl'i, 
(levono rinnn:r.iare a vestirsi? No, 
per amore degli ocelli nostri! Si 
,-estano, anzi si vestano un po' cli 
più allungando le sottane, nbbre­
Yiando le scollature, rinunciando 
al modem succinti ed att1llati per 

ricorrere ai vestiti molleggianti, 
con pieghe, ondulazioni, lembi cli 
stoffa disposti ç1d arte in modo 
cln dissimulare quello che .... spor­
ge troppo dalla linea normale. 

È questione cli gusto, cli esami­
narsi sellza indulgenza e c'è sem­
vrc modo cli trovare nelle colle-

zioni dei grandi creatori della 
mocla o presso mm snrta iut·el!i­
p;enle i vesl iH aclntti alln pro­
pria persona. 

Del reRto il vestito non troppo 
nderentc vn bene nlle persone 
grasse e :ille magre e giova an­
che n <JUelle che hanno forme 
perfellc, perchè nessuna perfezio­
ne ostenl al a è cosi seducente e 
suggestiva come una bellezza ap­
pena inlrnvisla e c!Je l'lmnrng-i­
nazione adorna e completa con i 
i:;uoi folli e ardenti voli. 

Lezione di civelteria questa, di 
corruzione? 

Fosse pure, e servisse a liberar-
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r-i da questa invasione di nudo 
per le vie, sui trams e più an­
corn nei teatri e nelle sale cla 
b:111.o. Non per salvare la morale, 
ma per uon offendere coutinua­
mente con esibizioni grottesche i 
nostri sensi e quelli a ncbe più 

RllRCel Libile clei nostri uomini. Io, 
nomo, sarei da un J)ezzo sazio, 
clisgustato e farei un rapido vol­
i afnccia ad ogni npparizione mu­
liebre .... a meno che fosse tanto 
leggiadra da fnr dimenticare i 
1no1t•i esemplnri brutti o anche 
solo comuui, elle ci perseguitano 
sl'aceintarnent·e tl:11 mnU-ino nll:1 
~l•ra e viceversa! 

Dove è però necessario lasciurc 
i u secondo piano la civetlcri11, 
<lcl vestito, così iotesn, è 1wl 
<.:am110 sportivo. 

Il cosLume cla bagno del resi o 
nccenna a ritonrnre più fcrnmini'. 
le e complicato, abban(low111clo 
quuuclo non si tratti cli gnre ctÌ 
nuoto, la semplice maglietta ade-

rente, e, se la tenuta d'alta mon­
tagna richiede i pantaloni, molti 
accessori graziosi, gilets cli lan:1 
multicolori e ricamati, sciarpe.cli 
<.:olore vivo, berrettoni cli forma 
svariata la rendono femminile 
quanto si può desiderare. 

Certo in questo campo, biso­
gna sempre anteporre la coiuo­
d i tà all'eleganza, scegliere stoffe 
calcle, resistenti e, se è possi­
bile, impermeabili, adattarsi n 
,;ncrificare la linea pur cli essere 
ben coperte, e avere in copia ma­
g-lioni, gileLs, scarpe, calzette cli 
l:1nn, cnlzct-toni, guant·oni cli ri­
enrnbio. 

'J'nl.lc le fanLasie negli 11r-ef'R­
sori sono pcnnessc, rnn per essere 
certe cli non avere null:1 elle stoni, 
bi.sognere!Jbe che ognuna sceglies­
se per sè un colore fonclnmentale 
o grigio o nocciola o verdastro, 
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sul quale gli accessori di tinte vi­
vaci porterebbero una nota gaia, 
ma non discordante. 

Per il tennis M.llè Lenglen, 
campionaria mondiale è pure 
campionessa cli eleganza : sottana 

pieghettata in giro o con larghi 
piegoni fondi, bianca d'estate, 
beige o scozzese per le altre sta­
gioni, e sopra sweater della stes­
sa stoffa oppure in maglia cli fan­
tasia. Chi ha una pelle delicata, 
porti maniche lunghe e intorno 
al capo, sporgente sulla fronte, 
una specie di visiera che pro-
1 egga gli occhi e il viso dall'a1:_ 
, lore del sole. 

Per chi ha i capelli Iuugbi -
ma ce ne sono ancora tra le gio­
vanissime seguaci dello sport? -
un foulard di seta o un nastro 
alto che cinga il capo serve a 
mantenere in ordine i capelli. Un 
golf cli lana a colori vivaci o 
un mantello stretto, tipo tailleur 
cla buttare sulle spalle, dopo la 

partita, e l'equipaggiamento è 
completo. 

Al tipo tennis si avvicinano 
tutti i vestiti a due pezzi - bluse 
e sottana - che si portano in 
casa e sotto i mantelli da mat­
tina, come pure i vestiti interi, 
diritti di forma fino ai fianchi e 
cli lì in giù resi agevoli al passo 
con pieghe disposte a gruppi o 
r.on piegoni doppi che si aprono 
a trenta centimetri dall'orlo iu 
mezzo del davanti e sui fianchi. 
Le scollature sono quasi sempre 
piccole e nette e preferibilmente 
a punta sul davanti; talora la 
tJluse sale a coprire il collo, ta­
raltra uua sciarpa parte da un 
lato per girare intorno al collo e 

ricadere sul dorso, o anche un 
foulard dalle Unte accese si in­
travede sotto il manlello cli stof­
fa e cli taglio maschile. 

Con questo genere di vestiti 
succinti è necessario che la cal­
zatura sia molto accurata. Par-
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!eremo più avanti delle scarpette, 
nuie secondo l'ora, il vestito e 
le circostanze; riguardo alle calze 
bisogna notare che quelle· di color 
carnicino sono ormai riservate ai 
vestiti da sera, e anche li devono 
<'~sere cli tono più o meno chiaro, 

secondo la persona che le indossa 
rer dare l'effetto del nudo. ' 

Di giorno la calza si porta piut-
1 osto ~~lle scala ture del beige, 
Clf'l grigio, del biondo, del tabac­
<'O chiaro a seconda del colore del 
Yestito. Per passeggio sono forse 
preferibili alle calze di vero or­
ganzino quelle in filo cli Persia 
···,t I ili di filo e di maglia serrata'. 
<'he sono alquanto inferiori di 
prezzo ed hanno una discreta du-

lrata. Ora Poi hanno guadagnato 
e~-~·eno _tlelle I.Jelle calze morblde 

misle eh lana e seta, indicatissi­
me la mattina per difendere dal 
freddo le gamb 1 . 
1 11 e asciate scoperte 

t ~le sottane troppo brevi. 
guanto è pure un accessorio 

17. - .li,Htl,Jt.ctcco clella Donna Italia.nei. 

importante: praticissimo guelfo 
di leggero camoscio bianco lava­
l>ile con acqua e sapone, comodo 
ili misura, lungo da coprire una 
parte della manica del tailleur 
r1uando non sia, ben inteso, ri­
i~nito in pelliccia. 

Per il pomeriggio però biso­
gna ricorrere a quelli in suède 
morbidissima, di una gradazione 
niù chiara del colore del vestito. 
Il guanto di colore chiaro, intatto, 
è proprio un vero lusso perchè 
perde dopo tre o quattro volte 
la freschezza e non c'è tintore 
<.:l1e sappia rendergliela complèta­
mente. 

rella rigida stagione invernale 
è necessario aggiungere al succin­
to vestito un mantello di stoffa 
morbida e calda, preferibilmente 
rifinito e foderato 'in 1Jelliccia. Il 
mantello a linea diritta raccò­
glie molti suffragi; Iie ne vedono 
in velluto di lana in colori uniti 
o in fantasia, con grandi tasche; 
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cono e manopole voluminose in 
marmotta, in lupo, in skunk, in 
volpe, e in tutte le varietà a pelo 
forte e lungo. Vi sono anche imi­
tazioni in lepre e in coniglio, che 
fanno bella figura e che sono·mol­
to adopera te ora che la pelliccia 

vera Ila rnggiunto prezzi altis­
;;imi. 

Sempre molto apprezzati i co­
sidetti « insieme», dove il vesti­
t"ino riprende il colore clel man­
tello oppure quello della pellic­
eia e della fodera. 

Completati cla cappelli, borsette 
e acces. ori più ricercati cli quelli 
che si portano abitualmente In 
mattina. possono servire benissi­
mo anclle nel pomeriggio purchè 
non si tratti di anelare ad un ri­
cevimento cli gala, acl un tea-dan­
sant, dove è necessaria mia te­
nuta più elegante. 

Se per il mattino ·predominano. 
le linee diritte, nel pomeriggio v'è 

pm ricerca nei particolari, c'è 
sfoggio di incassature pieghe e 
godets e sono più largamente ado­
perate le guarnizioni di pelliccia. 

In genere i mantelli, come del 
resto molti vestiti, sono blusanti 
dietro, danno un impressione di 

rtbbondanza nella parte superiore, 
ciò che è spesso ottenuto con pie­
gbine dissimulate intorno ai fian­
tifmchi e sono invece molto at­
tillati nella parLe inferiore. Spes­
so non si chiudono con bottoni, 
ma con la mano si tengono ben 
stretti intorno alla persona, in 
modo eia clare l'effetto estrema­
mente sottile, richiesto dall'ulti­
mo figurino. 

Il venuto inglese, che non si 
ammacca facilmente come quello 
in seta, è molto in voga, in tutte 
la g-raclazioni clel rosso vinato 
e dell'azzurro cupo, e anche si ri­
vede il panno zibellino, lucido e 
morbiclo come seta. 
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La pelliccia è adoperata come 
gilet, oppure forma un alto bordo 
al collo, scende davanti e gira 
t·utto intorno al mantello. 

Bellissimo un modello cli vellu­
to rosso cupo con godets davanti 
e tutto orlato cli una striscia alta 
dieci o cloclici centimetri di lepre, 
clte imitava perfettamente il vi-
80ne, e ugua!ll)ent e bello, ma più 
pa(•nto, un altro di lana blu un 
po' svasn to in fonclo e tut·to rifi­
nito cla un alta striscia cli astrn­
lrnn grigio al co'no, sul davanti 
c- all'orlo. 

Un mantello diritto di pelle 
Incido grannta, foderato in pelle 
di castorino, nccompagnava un 
bellissimo vestii o cli crespo delln 
si essn tinta di forma sem11lice e 
gioYanile, ma la,·orato paziente­
lllente con 11ieghine n forma cli 
foglia in tutta la vita che scen­
<l~va diritta fino ai finnchi; rnn-
111che lunghe collo stesso lavoro 
c- sottana a grandi e fil"te pieglie, 
smerlnt·e in fondo. 

I mantelli cli pelliccia in o-ene­
re hanno la forma classica dirit­
t n e piuttosto ampia. Si co~tinua­
~~- .a. fare i~1 castorino, in petit­
~ 1 is, rn P~rsrnno, che è però assai 
pesante, m breitschwanz bellissi-
1110 ma farile a sciupar~, in cn­
rnrul; il visone, nello stesso tem-
1 '0 che è un mantello di lusso 
per la sua solidità può sfidar~ 
1111P1'.llemente le intemperie. L'er­
mel!mo si riaffaccia timidamente 
~:o.me .guarnizione, e soltanto per 
~_iancli serate cli opera o nei ca­
~uios cos111011olili dispiega il suo 
c·amlore in mnnlelli e cnppe re­
g;nli. 

La volpi'. continua aq. essere un 
ornamento desiderato ·e prezioso 
nena mezza stagione sui tailleurs 
e sulle· princesses; quella argen­
t·ata, dal fiocco cancliclo in fondo 
alle soffici code, cede alquanto 
il posto alla cosiddetta azzurra 
o a quella bionda che intona de­
liziosamente coi vestiti neri, (]tJan­
do Rl)ecinlrnent·e si abbia J'av,er-
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tenza di assortirvi calze, sc:u­
nine, guanti e borsetta. 

Sotto alle pelliccie, ai mantelli 
<li velluto o cli morbida duve1.i1w 
Ri portano vestiti leggeri, collc­
mnniche lunghe, nbitualrnent·e, e 
;:;enza maniche e ]liÌl n meno scol­
la !"i per thè tlnnz:111t•i, cerirno11iP. 
I en t l'O, bn lli. 

Le novità dell'anno francescano. 
H. Curnr - Vita e Po i d' S F M L F • es a 1 an rancesco , . . . . . . L. 21.- ,, 

• • 'lUMr. - Leggende Francescane. . . . . . . . . . . • 16.-
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Più in voga del crespo è il crè­
pe-sàtin che si adopera, special­
mente in nero, dalla parte lucida; 
poi ·ci· sono tutte le varietà dei 
c~spi della Cina, geo'rgette e ro­
main, dei velluti delle trine e 
dei tulli, secondo le circostanze. 

Se il velluto inglese serve per 
i manteili e i vestiti cli linea SO· 
uria, il velluto-chiffon si presta 

per i vestiti morbidamente clrap­
pe~giati; scuro, ha riflessi caldi 
ed è di una signorilità senza pari, 
e nelle tinte mediane e chiare ha 
delfe luci iridescenti che fanno 
pensare talvolta alle increspate 
onclé marine, tal'altra alle pal­
lide albe, ai tramonti, alle fosfo­
rescenti notti lunari. 

Oltre ai velluti uniti si adopra­
no velluti impressi, come punteg­
giati da • coriandoli multicolori; 
il velluto anche forma rabeschi 
e fiori cli colori svariati su fondo 
di crespo o di mussol,;J di seta 

e, come il crespo, è leggero e mor­
L>irlissiÌno. 

Il moire si afferma in più di 
una collezione, sia in nero che 
in colore e anche i broccati d'oro 
e d'argento, diventati flosci e fles• 
sibili come richiedono i modelli 
clei grandi sarti. 

Alcune stoffe, che imitano per­
fettamente la cotta cli maglia me­
tallica degli antichi guerrieri so­
no destinate a formare delle tmli­
che sotto i mantelli da pomerig­
gio; altre, anche in lana, sono 
intessute di fili d'oro e d'argen­
to, altre ancora, ricchissime, pre­
sentano, nella fusione di azzurri 
rosa verde oro, delle fioriture ma­
r:wigliose e delicatissime, degne 
di cingere le bellezze celebrate cli 
una qualche moderna Shéhéra­
zade. 

Nei vestiti da sera specialmente 
hanno profusi tesori di imma­
ginazione e di grazia i gr·anc11 ar­
i isti-creatori della moda. Moda 
elle, se viene d'oltralpe, è spesso 
ispirata da artisti italiani. Basti 

citare fra tutti il fantasioso Bru­
nelleschi, che ha trionfato a Ve­
nezia con una festa spettacolosa 
la quale ha avuto partecipi le più 
belle, più eleganti, più raffinate 
dame dei due ·mondi ed ha su­
scitato tanta ammirazione e stu­
pore, che l'eco non è ancora af­
fievolita a mesi di distanza. 

Questo serva di alllll1opimento 
a chi crede indispensabile alla 
propria eleganza il vestito che 
venga direttamente da Rue de la 
Paix o da Place de l'Opéra ! Ab-' 
biamo qua da noi, in casa nostra,· 
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tnoltissimi elementi di eleganza, 
bellissimi 1 essuti di lana e di 
1,eta, ricami, trine favolose; ab­
biamo valorosi disegnatori, che o 
riesumando in parte dalle epo­
che celebrale, nelle quali dettava­
mo leggi tli eleganza a tutte le 
c·nrti cl'Europa, antichi costumi e 
riatlalt umloli alla vita d'oggi, op-

11111:e creanc1oli di sana pianta col­
la lllesauribile fecondità del loro 
temperamento, possono darci i fì­
gt~rini dell'annata; abbiamo arti­
st 1 della c1ecorazlone come una 
~~~a. Menni, una 'l'itina Rota, 
,u ti 9tt dell'abbigliamento come 
u?a Gallengn, una Palmer e nb­?.1amo ma~stranze intelligenti, pn-
7.ientJ, abilissime. 

. P._aSlerà che questi elemenli 
~·tn, _ma dispersi, si organizzino 
in unità di intenti e l'Italia sen-
:r.·t dare l' t ' /tene . os racismo a quello che 

. di fuori, anzi facendo pro-
P:10 . tu_tto quello che si presenti 
t~1 pra_tico e_ dl bello, potrà a sua 
'olta irraggiare da· Roma' da Mi-

la.no, da. Venezia i fulgori di que­
sta sua arte, diffondere i prodotti 
delle sue industrie ant·iche e sem­
pre rinnovate. 

Ma t·orniamo alla nostra· sem­
plice cronachetta. 

I H!SLili . da sern sono quanto 
mai svariati. C'è il vestito in 
crespo georgelle pesante, sempli-

cissimo nell'apparenza, ma che, 
di taglio perfetto, indossato con 
eleganza e completato da. ricchi 
gioielli, non sfigura accanto a 
quelli tutti ricmnnti a perle, .fl 

lustrini, a strass. Il nero con­
tinua nel essere portato. ma mol­
i o spesso è arricchito di frangie 
clispo ·te intorno alla vita in modo 
di formare una specie di bolero, 
in diversi giri alla sottana a gui­
Sfl cli volante,. oppure avvolte ca­
pricciosamente intorno alla per­
sona. La frangia di seta, di jais 
cli stTuzzo glicerin:ito è l'orna-
111ento tipico della stagione. 

Un modello itttillato, coperto 
(]unsi per interd da lunghe frnn-
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giè perlate di ·Rodier, è la cosa 
più semplice e più leggiadra che 
si possa immaginare in uno 
qualsiasi di quei colori tenui, che 
la moda predilige per i vestiti da 
sera. E vicino a questo stelo iri­
descente può spiccare, in amabile 
contrasto, un vestito di stile, (Jal­
la vita lunga e liscia in raso o 
taffetas e con tutto uno svolazzo 
di tulle vaporoso per sottana, sul­
la quale mette una nota viva e 
fragrante. un lungo tralcio . di 
fiori. Non si tema che la sottana 
rigonfia tolga snellezza alla figu­
ra ; è appunto indicata per le per­
sone snelle, e nessun volume di 
sottana può ingolfare chi al collo 
tli Leda accompagna, come quasi 
sempre avviene, la grazia delle 
spalle leggermente spioventi. 

Ricchissimo un vestito cli crèpe 
liscio e guernito cli quattro volu­
minose piume cli struzzo che, par­
tendo dal punto cli vita, arrivano 
rino all'estremo lembo della sot­
tana. 

Lo struzzo, che è stato bandito 
per tanto tempo dai cappelli, _ è 
tornato in onore, sia g!icerinato 
e rnsato come frangia, sia come 
balza alle sottane, sia per for­
um re sciarpe e scialli vaporosi, 
sia adoperato, coi suoi fili. vellu­
tati, a ricamare fiori che danno 
una nota di morbidezza tra lo 
scintillar àelle sete, degli ori, 
delle perline e degli strass. 

Nella varietà straordinaria cli 
modelli di un eclettismo finora 
sconosciuto nel regno della moda, 
è questione cli saper scegliere 

qÙello che meglio si adatta alÙ 
propria pe1:sona, tenendo preseri­
te in che circostanze e in che 
ambiente deve essere indossato il 
vestito. 

Sono così poche ora le signore 
che possono darsi il lusso di or­
clinare molti vestiti in una sola 
stagione! 

Rinunciando alle forme troppo 
originali e ai colori che possono 
facilmente venire a noia, un ve­
stito di una buona sarta può es­
sere portato, e a volte senza mo­
dificazione, per più di una sta­
gione. Il vestito nero non deve 
mai mancare sia nel guardaroba 
più modesto sia nel più lussuoso 
e copioso ; sta forse meglio alle 
signore giovani che a quelle cli 
mezza età, le quali tuttavia devo­
no ricorrervi di frequente, non 
foss'altro per lasciare libera scel­
ta 'cli colore alle figliole giova­
nette che devono accompagnare. 

Le signore poi che sono ancora 
fresche nel viso incorniciato cli 
capelli argentei e di corporatura 
normale portino pure senza scru­
poli tutti i toni di grigio, dal 
grigio fumo al grigio argento, i 
lill:i pallidi o cupi, i vestiti scin­
tillanti cli lustrini clair de lune 
o blu pavone e, quando sono in 
nero, mettano intorno al collo 
quel nastro di velluto nero, con 
fermaglio cli brillanti, caro alle 
uost:re bisavole, che nell'arte della 
seduzione erano forse più esperte 
delle loro irrequiete e affaticate 
pronipoti. 

Ma su un parlicolare è neces-

CA5A CENTENARIA 

5oc. Ao~ Lomb~rdi & 1'\Accbi .. 1'\ilAoo 
Cor,fétture - Cioccolato - Carame~ 
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sario richiamare l'attenzione: i 
capelli o lunghi o corti devono 
essere sempre molto curati, unn 
testina in or-dine, coi capelli .ben 
spazzolati e ondulali, conferisce 
distinzione ed eleganza al più 
semplice dei vestiti, mentre non 
c'è abbigliamento prezioso cbe 
valga a far perdonare il disor­
dine della capigliaturn. 

La stessa importanza che hil 
la pettinatura abitualmente e spe­
cie di sera a teatro e ai ricevi­
menti, lo ha, per la strada, il 
t:appello. 

Semplicissimo, u1011otono cli for­
ma nelle stagioni passate, è di­
ventato ad un tratto più volu­
minoso e bizzarro. La cloche, l'e­
terna cloche modesta e benigna 
a tutti i visi, ha ceduto il posto 
a cappelli alti, drappeggiati in 
vnrio modo, spesso cli feltro mor­
biclo con poca o punta tesa, guar­
niti di nastro gros-grnin, di coc­
carde, cli fantasie di penne va­
riegate, di impunture, cli ricami, 
(li applicazioni in seta o velluto 
o pelle. 

Oltre ai feltri, si vedono dei 
berrettoni cli velluto che fasciano 
Rlrettamente il capo ed hanno un 
movimento all'indietro· altri in 
,·elluto o in raso o 'in pdnne 
lucidissima, hanno delle applica­
:doni e una striscia cli pelle di 
coccodrillo intorno alln fronte ed 
altri ancora, elegan1·issimi. sono 
acciuffati sull'orecchio destro e 
guerniti cli due pompons cli cros­
ses. Si vedono pure riapparire 
dei turbanti in cresno, in raso, 

in lamé, adattissimi per accompa­
gnare i vestiti da sera. 

Cappelli neri in gran numero 
sui quali una spilla cli smalto o 
cli strass mette una nota cli luce 
e cli eleganza, cappelli marroni 
o anche rosso cupo ; qualcuno è 
composto da due feltri cli diverso 
colore o di due gradazioni dello 

stesso colore. Preziosissimi i fel­
tri ùouble-face. 

Al .cappello,- quando è possibile, 
si intonano i guanti le borsette 
e le scarnine. 

Non mai si è visto una tale 
rnrietà clf borse come forma e 
come materiale. Le. grandi buste 
•li cuoio naturale o verdi o rosse, 
r.he stavano così bene sui tail­
leurs prinrnverili, hanno ceduto 

r
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il posto a borsette di colore più 
tranquillo. Le più pratiche per 
mattino hanno la forma di una 
valigetta, sono di cuoio morbido 
r rigonfie in basso, poi ve ne sono 
di antilope o di scmnoscio nero 
beige o grigio, altre in coccodril­
lo vero e in imitazione o anche in 
vacchetta :i chiazze chiare e scu­
re, che si accompagnano colle 
cinture dello stesso materiale. 

La busta rimane in uso per il 
pomèriggio in moire, in faille, in 
nnl"ilope con monogramma o me­
glio ancora un motivo ornamen­
tale in smalto, in oro o platino 
con brillantini. Ma le borsette più 
rare ,, più nuove sono in gobelin, 
ri<::unale in seta a mezzo punto 
piccolissimo, assai più belle lli 
quelle in margheritine che pure, 
nelle t-inte tenui, hanno una loro 
grazia un po' antica. Si montano 
nbitualmente con cerniera di tar­
taruga bionda o macchiata o scu­
ra, come meglio si accorda al co­
lore fondamentale del ricamo. 

Le belle cerniere di argento ce­
sellato o sbalzato, montate su vel­
luto nero, sono completamente 
fuori cli moda e sono invece il 
volmo clell'eleganzfl e dello sfarzo 
le cerniere alquanto massiccie, 
tempestate cli pietre dure, che 
hanno l'aspetto della gioielleria 
un po' barbara degli slavi del 
Nord. Completate da ricchi tes­
s\1ti damascati, ricamati d'oro e 
d argento compongono delle borse 
meravigliose per teatro e più an­
cora per i Casinos internazionali 
cl?v~, se non corre più l'oro, i 
b1g1Ietti di grosso taglio sono but-

tati a fasci sopra un numero 
della roulette o su un tavolo. cli 
baccara o di tronte et q-ucira.nte. 

Alle cinture e alle borsette si 
assortiscono, quando è possibile, 
le calzature che diventano· ogni 
giorno più, ogget•ti tli pregio per 
la bellezza e la varietà delle for-

me, della pelle, delle guernizioni 
e per il pn,zzo sempre in au­
mento. 

In genere hanno la tendenza a 
sorreggere un po' meglio ;il piede, 
e persino quelle da sera sono me­
no scollate che per l'addietro. Per 
le corse del mattino è consiglia­
bile la scarpetta allacciata, col 

Calzature di lusso su misura 

G. PAPINI := Firenze 
Via Borgognissanti N. 3 
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tacco • di cuoio non troppo alto : 
cli capretto piuttosto scuro, in due 
tinte, di antilope beige o grigia 
con calze di colore perfettamente 
assortito, sono pratiche ed ele­
ganti ad un tempo. 

Pel' il pomeriggio si scelga la 
scarpetta moderatamente scollata 
e ben stretta al piede da qualc!Je 
laccetto, cli capretto a tinte te­
nui tutte uguali o con guernizioni 
e lHccetti in coccodrillo, oppure 
la scarpina cli vernice nera con 
fibbia di acciaio sfaccettato. 

Di sera poi, oltre al solito scar­
pino cli raso o cli ottomano nero 
con piccolissima fibbia di brillan­
tini o cli strass, sono molto ele­
ganti quelle cli raso biondo che si 
confondono col colore delle calze 
lii puro organzino, oppure, per 
serate cli gala, le scarpette cl i 
broccato intessuto lli fili d'oro e 
d'argento con tacco altissimo do­
rato e argentato nel quale sono 
incassate pietre color rubino o 
v.affiro o smeraldo, secondo che il 
fondo del broccat·o è rosso o ce-

' lest·e o verde. Queste pietre, se 
non minaccia110 gli orli tielle sol -

tane, che 11011 arrivano general­
mente molto più in giù del gi­
nocchio, sono assai pericolose per 
le calze fragilissime di seta : ma 
la moda richiede ben altri sa­
crifizi ! 

La moda, tiranna capricciosil 
che rinnega oggi quel che ieri hn 
portato alle stelle, e ci fa entrare 
nelle grazie, sia pure con qualche 
modificazione, certe forme che 
clinnzi ci parevano grottesche. 

Ieri Carmen con gli scialli e le 
frangie, domani neo-classiche coi 
pepli e le tuniche, a volte arieg­
gianti il secondo impero colle 
gonne rigonfie, orientali coi tur­
banti intorno al capo, giappoiiesi 
coi Kimono, ì·usse coi colback, og­
gi tutto questo insieme, ma me­
scolato con gl'azia, con un t,111-
lino di malizia per trasformare 
l'aspetto della donna a seconda 
dell'ora e della diversa stagione 
ed evitare la monotonia, cosi mo­
lesta ai nostri occhi e soprat1 utto 
agli irrequieti spiriti mascolini. 

S. DAMIANO. 



100.000 libri gratis 
" Il Nuovo Metodo di cura del Parroco Heumann " 

Ben poclii lettori di qnrsto Almanacco non 
hanno mai sentito nomitrnre il nuovo l\lc-
1odo di Cura del ParrMo Heumann la cui 
divulgazione è enorme. J<:sistono, per e­
sempio, già più di 145.000 lettera di rin­
graziamento e di riconosrenza. Ad ogni 
lr.ttore di questo Almnnncrò che ig-nora 
ancorn il libro: "Il Nuovo Metodo di 
Cura dal Parroco Heumann " di 330 
p11gfoe e di 200 illustrazioni sarà data 
1 • occasione cli conos<'.erlo esattamente. 

100.000 libri 
, ono mrssi a dispo~ildone dei lettori di 
qm·stn .Almanncco. r-<'ssuno, sano od am-

. malato, dovrebbe tr11l11sci11re di studinrc 
questo libro tauto i11tcrrssante q1111nto utile, rssendo esso un emi-
nente consigliere per chiunque. · 

Il libro può essrre ritirato del tutto gralls e franco di porto 

dalla Soc. ltn. Heumann • Milano 
<:?orso Garibaldi, 83 

Basta spedire la sottostante cartolina coll'esatto indirizzo. 

Qui ,lislnccnrc 

Il libro: 

" Il Nuovo Metodo di Cura 
del Parroco Heumann '' 

non deve mancare in nessuna 
fnmiglia. Esso è un conslgllare 
lndlspansablla per ogni per-

..__--'" sona, sana od ammalata. 
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Un consigliere indispensabile 
•• ~ Oga,i pagina preziosa 

Sfogliando il celebre libro: "Il Nuovo Metodo di Cura dol Par­
roco Heumann" di 330 pagg·. si avrà la convinzione cli trovarsi 
dinanzi ad un vero consigliere per chiunque, tanto pel sano qu,mto 
per l'ammalato. Ciascuno che faccia attrnzione a questo prospetto, 
;,nche soltanto superficialmente, dirà: "Questo libro non deve 
mancare nella mia casa ". 
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Alla Soc. An. Heumann - Prodotti Terapeutici 
Corso Garibaldi, 83 - MIiano (20) 

rnvorile invia.,·mi il /iul'o del I'anoco Heumann di 330 pagg. con 200 illustrnzioni 

g,·atis e /rauco di porto senza alcun obbligo in seguito. 

X omo o cognome: 

Professione: 

Domicilio: 

Via e numero di cnrn: 

Posta: 
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Neanche quest'anno possiamo 
segnalare molte «novità)) nel mo­
vimento femminile italiano. Non 
vorrei che le lettrici innurnere­
YOli del!' Almanacco e quelle forse 
un po' più numerabili clella ras­
segna credessero ad un leU moti/ 
da me preferito nell'accusare la 
scarsezza cli «novità)). Io ho il 
preciso obbligo cli segnalare dei 
fatti. El sono proprio questi, ahi­
mè, che molto spesso mancano. 

Nell'ultimo scorcio dell'anno 
notiamo qualche iniziativa, anco­
ra però allo stato programmatico, 
che segnaliamo con l'augurio cli 
i)Otercene oc·c·upare l'anno pros­
simo, e lodarla, possibilmente, co­
me avremmo gran voglia cli fare 
e come non è molto facile fare 
se è vero che non bisogna la­
sciarsi trascinar da un soverchio 
ottimismo nei giudizi, essenzial­
mente nell'interesse della donna 
st·essa e cioè della serietà del suo 
la1·oro. 

Se invece di applaudire come 
atl un grande avvenimento non 
appena la signora A o la signo­
ra B ovvero un gruppo cli signo­
re X si riuniscono per discutere 
qualche idea più o meno oppor­
tuna, la quale Yenut.a dagli uomi­
lli non farebbe alcuna impressio­
ne, oppure se invece cli gridare 
inunecliatamente <( al fuoco n (que-

sto grido però è femminile) come 
se la singola signora ovvero il 
gruppo cli signore che desiderano 
mettere in atto una qualche ini­
ziativa, defraudassero le altre 
- le • molte, che non peI\sano o 
non sanno pensare - cli qualche 
cosa che loro apparteneva, si la -
sciasse campo tranquillo alle ini­
ziative, in Italia, dopo quattro 
anni dalla Rivoluzione, anche nel 
campo femminile si sarebbe fatto 
qualche cosa cli serio e di con­
creto mentre invece, in realtà, 
poco si è fatto. 

Alla donna italiana e dico 
italiana. perchè mi consta come 
negli altri paesi non sia così -
manca assolutamente lo spirito 
cli solidarietà. Se una fa un che 
cli utile o cli lodevole, le altre 
(parlo in genernle e se qualche 
eccezione esiste questa non fa che 
confermare la regola) quando 
sono costrette a riconoscerlo, lo 
fanno a clenti stretti. 

Per contro le iniziative già esi­
stenti, invece cli sommarsi, cerca­
no cli isolarsi sempre più l'una 
dall'altra.. Vivacchiano. Nelle ma­
ni delle stesse persone, anche 
dopo vent'anni, non trovano un 
soflìo nuovo cli vita, ed oggi arri­
Yano quasi sem1:ire con cinque 
minuti cli ritardo e, nella speran­
za cli riguadagna rll, pestano i 
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J>_i•e~: alle vicine. :fll· in:utile ·fai' 
nomL Essi si fanno da •'ùa1:ecèb'i 
lustri : magari, in altri 'tempi, 
sono sLati citati a titolo .di lode. 

.. 1\!Ia non si può star fermi, 11ell:t 
, .Yl-t::ì, oggi specialmeute., .Anche gli 
' lÌOI)lini i quali più hanno dato e 
l::i'yoi·atp, _si sou dovuti acconten_­
J:àre • ·1:H un· turno, di co.n;ipjere .la 

;·;10% i.iarabolà, di essere gli uomf-1 

ni di un momento. Nessuno ha 
tentato cli occupare un· posto per 
tutta la vita, tranne a casa pro­
pria, e le associazioni, le istitu­
;,;ioni, non appartengono aù alcu­
no, nemmeno ai fondatori: sono 
retaggio della loro stessa funzio­
ne. Ad un certo momento bisogna 
dividerne l'onere e gli 011ori, o 
cederle nell'lnt·eresse della cosa 
,;tessa cl.te si è creala, cbe si 
ama, e che deve ritrarre, per vi­
Yere bene. cla nuove forze nuov-a 
forza e nuovo alimento. 

Nello scorso anno, non apJJena 
fu ulficialmente annun;,;iato il Se­
gretariato Nazionale per gli Inte­
ressi Femminili alla Confedera­
zione delle Corpora;,;ioni, il mon­
do femminista italiano,• - quello 
che vuol riservato esclusivamente 
a sè il compito cli condurre alle 
alte mete le clo1me cl'Itali.:t -
,;enti, di colpo, il problema sin­
tlacale. Ognuna cli queste femmi-
11iste aveva da .dire· la sua. FJ sa­
rebbe stato nulla. Ognuna preten­
deva farsi interprete del proble­
ma _sindacale. nei riguardi della 
donna. Poche - ma qualcuna sì 
ad onor del vero - anelarono acl 
otirire al Segretariato la propria 
collaborazione. L'iniziativa, Dio 
s·a quanto opportuna, ft, avversa­
ta pel solo fatto che non era ve­
nuta in mente al femminismo cosi 
detto ufficiale, il quàle mal ve­
deva il sorgere cli una istituzioue, 
che pure rispondeva alle necessità 
ed agli orientamenti del momen­
t·o, Conclusione: quéstu mancun-

·" z'!t • di solidarietà al momento 
fstèsso in cui le organizzazioni 
. ·iridacali fasciste venivano inqua 

_ .cl.raie . neÙo Stato con apposite 
leggi, fece sì che nei quadri non 
si trovò• pel· ·segretariato un po-

·,sto:.' .. legale, cosa elle sarebbe a,·­
veuut.a indubbiamente se le donne 
itaÌiane ~ avessero avuto maggior 
spirito- cli solidarietà e di com­
t>rensioue. 

Gli uomini (e le donne) passa­
no: le istituzioni restano. El que­
sta un'umile verità che troppo 
spesso si dimentica. 

Lo Stato Sindacale è la più 
grancle riforma che il Fascismo 
:tbbia realizzato. Se le donne fos­
Rero state rappresentat·e negli or­
ganismi clirettivi delle Corpora­
r.ion'i oltre ·cbe negli organismi 
sindacali misti, con una funzioue 
propria, ' per quanto modesta, 
an·ebbero fatto un gran passo 
avanti. Quel passo che non fa-
1·a1mo più nemmeno fra vent'an­
ni. 

Le verità, seppure amare, a me­
piace dirle, anche se personal­
mente mi creano delle avversioni 
e dei rancori. Non importa. La 
funzione cli chi si rivolge al pub­
blico è di far vedere, per quanto 
è possibile, le cose nella loro giu­
sta luce. 

Non è colpa di chi scrive, se la 
lnce è falsa. 

L'esperimento del voto. 

Lasciamo il Segrelariato che 1·i­
sorgerà in diversi organismi mi­
nori al posto di uno solo e che 
cercherà cli ricomporre anche i I 
suo programma, e passiamo al­
I ·esperimento del voto femminile 
,tmministrativo e precisamente 
delle iscrizioni alle liste eletto­
rn li; esperimento che è stato 
quanto mai sconfortante, ed 11,1 
fatto dire agli uomini che il voto 
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i 11 Italia era stato chiesto da un 
gruppo, ahimè! di esaltate (dico, 
nhirnè, poichè c'era anch'io) e che 
la massa cosciente non lo :voleva. 

Duemila iscritte a Roma e cin­
quemila a Milano rappresentano 
un finsco bello e buono. La causa'/ 
Cause diverse. Prima, la man­
e:1 nza cli propaganda. 

Quando le clonne inglesi otten­
nero il voto politico, avevano or­
ganizzato, non le iscrizioni nelle 
liste, perchè esse vennero iscritte 
·11't:Jfficio, ma la partecipazione 
a Ile urne con la propaganda a 
domicilio. Le signore si divideva­
no il compito nei quartieri, an­
dando cli casa in casa a parlai-e 
n Ile compagne, alle massaie, per 
illnruiuarle sulla situazione e per 
a. 'sumersi personalmente il com­
pilo clel disbrigo di tutte le pra­
t iclle occorrenti per .l'accesso alle 
nrne. Il suffragismo inglese può 
essere iuestetico, iùelegante, ec­
cessivo qualche volta, ma dà dei 
punti alle più perfette organizza­
zioni maschili come compattezza, 
disciplina, organismo di difesa e 
cli lotta. 

Il ché dimostra come anche nel­
la disciplinata Inghilterra, dove 
le donne hanno avuto prima di 
noi un più marcato senso di re­
sponsabilità civile, è stato neces­
snrio, per la prima volta, tirare 
clftlle case le assenti refrattarie. 

Da noi ci sono stati alcuni se­
gretariati. Dei luoghi, cioè, dove 
SL trovava il modulo da Fiempire 
~enza andare al Municipio. Trop­
po poco. La redazione toscana cli 
« Vita Femminile» che ha a· capo 
nna fervente suffragista, la si­
gnora Andreina Gia•cco11e Mancu­
so, per prima ha messo il notaio 
g~·atuitamente a disposizione delle 
Signore che, pagando le tasse, po­
tevano essere iscritte senz'altro 
per censo. Ci sono stati dei di­
screti risultati. Ma è sempre trop-

po. .. ,poco· .di- fronte· .alla quantitìi 
<li clonne che a:vrebbero potuto 
iscriversi. La pigrizia femminile 
è infinita. Un'amica mi diceva che 
per iscriversi doveva togliere la 
licenza normale dal :(onclo òi 1111 

bnnle. Naturalmente non la lo'.RP. 
l.Jna associazione a largo se6ui­

lo in Italia è quella delle Doma' 
CaLtoliche. Perchè da un qu:11-
treunio non si fa più- viva ed l1.1 
l'aria cli volersi far -dimenticare? 

Sappiamo che essa ha fatto un 
po' cli propaganda, ma ci mera -
,·igliamo come i risultati di que­
sta non siano stati più notevoli. 

E i seicento e più Fasci Fem­
minili? Anche con la meòia di 
tlieci iscritte per Fascio avrebbe1·0 
dovuto avere seimila iscritte. 
Dove sono? E perchè pretendere 
allora che la donna cli casa o la 
signora elegante si preoccupi cli 
simili faccende, quando non se 
ne, preoccupano le associazioni 
femminili? Si sono iscritte le 
maestre d'Italia che formano i 
quattro quinti del personale inse­
gpante nelle scuole elementari? 
E le impiegate? 

La Federazione Italiana Pro 
Suffragio Femminile non deve es­
ser certo soclisfatta della mala 
riuscita cli questo primo esperi­
mento in un argomento elle ri­
guflrcla iu pieno il suo. program­
ma,. i suoi scopi, la sua attività. 

Un'altra ragione dell'insuccesso 
Ya ricercata nella nessuna fiducia 
delle donne circa la utilità clel 
voto stesso. Adesso i Podestà i11 
I ul'ti i comuni ci sono J?er legge. 
Alla fine dello scors_o_ im-en10, 
quando si fece l'esperimento, se 
ne presenLiva acutamente la ve­
nuta. Allora, dicono giustamente 
le donne, che cosa è questa presn 
in giro? Ci accordate. un diritto 
del . quale non possiamo. usufrui-
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re? E. ce lo accordate, obbligan­
cloci ad un disturbo vero e _pro­
prio quale è quello della ricerca 
clei documenti, dell'esame. clei cer­
t-ificati, e cli tante altre rnsc che 
infastidisco110 specialmente la no­
,;t-ra natura irrequieta e nervosa? 
Ma d'altro canto se il risultato 
della iscrizione fosse stato tale 
<la fnr dire al Capo del Governo, 
ni suoi collaboratori, al Paese 
t ntto: l< quale affluenza d'iscritte ! 
la nostra donna dimostra una co­
i-cienza politica ammirevole! ,, 
forse non sarebbe accaduto il 
c-aso di quella donna che, eletta 
<·on una mnggioranza elle era 
nnnnimità vera e propria, a po­
rl.està del suo paese, è obbligata a 
,;t·arsene a casa percllè la legge 
11011 ammette i Podestà in gon-
11ella. o almeno si sarebbe po­
I nto spernre in nn avvenire 11iut­
t osto prossimo in un aggiorna­

'ment.o clellrr legge, in m1'aggiun­
t n, un coclicillo, in una qualche 
c-osn che permettesse acl alcune 
l'ingresso alla carica cli Podestà. 
Invece, nulla. Dopo l'esperimento, 
in luogo cli progredire siamo tor­
nate indietro cli alcuni lustri. 
Poicllè è la massa elle impone si­
mili riforme. 

Nel ])romuovere le leggi, sia 
pure in un regime non clemocra­
t ico, si ha sempre la visione della 
massa enorme elle si muove, si 
agiln. pretende, reclama, anche 
se poi obbedisce. Ln visione clellrr 
grande folla sovrana, se pur do­
minata, senza ln quale non si 
sent·e più gusto nè n dominarla 
_nf• ad amarla. 

Una legge importantissima 

La legge che ha permesso la 
fondazione dell'Opera Nazionale 
·per la protezione della maternità 
-e dell'infanzia, è una delle pm 
rnuminnte del Regime ed è de-

stinata a dare i suoi frutti nel­
l'avvenire più che nel presente. 

II disegno di legge. redatto da 
8. E. Luigi Federzoni, allora Mi­
nistro dell'Interno, risponde ad 
un bisogno ormai generalmente 
avvertito, tendente a coordinare 
e nel integrare la legislazione vi­
gente cli cui si sono clovute rico­
nosc-ere le mnnchevolezze, le frnrn­
menl:nrietì1, e, quel che è peggio, 
la scarsa. applicazione nei vari 
casi a cui dovrebbe essere rifc­
rila. 

Ad eccezione delle leggi dirette 
nll'assistemm degli orfani della 
grande guerra ed a quella legale 
clell'infnnzia illegittima ( elle pos­
sono ritenei.•si adeguate e suffi­
cienti rispetto al loro oggetto) 
per il resto, e cioè per quanto 
concerne la protezione legale della 
maternità e della prima infanzia 
legittima, la protezione fisica e so­
ciale del fanciullo nella famiglia 
e nella vitfl, la protezione e l'as­
sistenza dell'infanzia abbandona-
I a, nulla esistevit cli concreto, 
prima di questa utilissima ri­
forma, elle riassume disposizioni 
sparse qua e là nelle più sva­
rinte leggi, che fra l'altro male 
si inquadravano e si armoniz-
7.avn110 con quelle contenute nei· 
codici civili e cli procedura. pe­
nale, le quali, come lm clichia­
rato il Ministro l!'ederzoni, al 
Senato, dovranno alla loro volta 
essere sottoposte a revisione in 
occasione della riforma dei co­
<l ici stessi e della legge sullfl 
pubblica sicurezza. 

D'altra parte il problema del­
l'infanzia, in Italia, si presenta 
gravissimo per l'alta morbilHà e 
mortalità elle si registrano fra i 
bambini e per il triste fenomeno 
llel vagabondaggio, della mendi­
c-it/t e del traviamento dei mi-
11ori dei cl ue sessi. 

Il Ministro Federzoni, sulla ba-
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se delle cifre pubblicate dall'Uffi­
cio Centrale di statistica e di al­
tre notizie raccolte, ha potuto ac­
certare che, annualmente, sopra 
un numero di bambini nali viYi, 
ben trecentomilfl. e cioè quasi la 
terza parte, muoiono nei primi 
tre anni di vita,, mentre con 
maggiori cure e con migliore e 
nizionale istruzione igienica dei 
genitori, potrebbero essere salva­
I i in misura superiore alla metà, 

Similmente si nmm::iJano, in 
Italia, circa tre milioni e d11ecen­
tocinquantamila bambini, cli ma­
lattie, che coR un'efficace orga­
nizzazione della puericoltura, del­
la diffusione di regole igieniche, 
della profilassi antitubercolare, 
<lella propaganda antialcoolic:1, 
potrebbero essere elimina te cli 
forse la metà. 

L'infaiativa -privata non è ri-
1nnsta indifferente dinanzi a pin­
ghe così dolorose che colpiscouo 
la nostra razza alle sue rndici e 
Possono, se non curate, compro­
llletterne lo sviluppo; ma le isl i­
tuzionl da essa promosse, co11 
vera abnegazione . ed alto spirito 
di responsabilità come anche 
quelle cli carattere pubblico, ol­
trechè essere malamente distri­
buite nel territorio nazionale in 
guisa che, cli solito, mancano iacl­
~love forse se ne sentirebbe più 
tl bisogno, sono generalmente 
s~r:ovviste clei mezzi indispensa­
b_1ll Per conseguire le finalità che 
s1 propongono. 

L'Opera Nazionale per la Protezione 
della Maternità e dell'Infanzia. 

_Il primo articolo clella legge .co­
~L1t uisce l'Opera Nazionnle pe1· la 
Protezione della Materni! à e del­
l'Infanzia, che è ornrmti un fatto 
~?lllpiuto e che è presieduta clal-

On. Blanc, Presidente e clal 
Prof. France.·co Valagus~a, Vice 

presidente. Della Giunta EJ1,ecuti­
,·a Centrale, che è quella che ef­
fettivamente coorcHhu il lavoro, 
fanno parte clue elette signore: 
la contessa Bice Brb,sati e donna 
Isabella Borghese. Ì,'ayer chia­
mato, anci1e nel ilinssimo espo­
nente dell'Opera, la donna, è 111 
prova più tangibile che molto. per 
l'attuazione del µi•ogn1111ma, si 
conta sul contributo !nuliebrc. l!l 
chi più della. ùonna 11uò sentire 
simili problemi e appassionarsi acl 
essi? Le clue clonne - che non 
saranno le uniche rleanche nel­
l'organismo centrale; poichè n far 
parte del Comitato Centrale, che 
non è ancora definitivamente co­
stituito, altre sarnnhd chinmate, 
sono cli quelle che se1itono, oltre 
la responsabilità del 101·0 compito, 
il significato della lòi•o funzione. 
Da una attiva, intelligente, co­
stante, illuminata prlrteci.p:.izi011e 
ai lavori ecl alla risoitlzione delle • 
diverse questioni, dlj;Jenclerh l.i 
più larga partecipazloile femmi­
nile alla funzione deÌl'Opera e 
quindi una più clirettti e interes­
sata risoluzione cli uml Infinità cli 
stati cli fatto che sonoh specie per 
la donna, delle vergog tJse e umi­
lianti ingiustizie. L'Opei-a Nazio­
nale - come dice -il pl•of. Vala• 
gussa - conta fonclanientalmenle 
sulla cooperazione de11n donna. 
sia volontaria che retrlbuit a, per­
chè alla donna cornpete, soprn­
tutto, quale diritto naturale, la 
vigilanza e l'assisten7.rt clelln mn­
clre e clel fanciullo. 

Organi centrali e perfferfoi. 

L'Opera con la qunle il tiover­
no Nazfonale ha sa:irntonato il ri­
conosé'imento del cliri Lto cfril fan­
cinlfo alla vita, alla protezione. 
àU • assistenza, alla red tiilone, • in 
modo da dare alla socletll indivi­
dui sani di corpo e di mente, 
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deve diventare, e diventerà, ele­
mento attivo e fatt iYo di forza 
nazionale. La legge che costitui­
sce l'O. N. A. M. I. determina 
le idee fondamentali della orga­
nizzazione; il regolamento com­
prende tutte le disposizioni in­
dispensabili per garantire il fun­
zionamento dei vari servizi e per 
imprimere agli Istituti di Assi­
stenza un indirizzò armonico e ri­
spondente allo spirito della legge. 

Allo scopo di assicurare un'ade­
guata integrazione dei mezzi pree­
sistenti al coordinamento dell'at-
1 ivit.à dei singoli istituti pubblici 
e privati e di ottenere la rigorosa 
applicazione di tutte le norme le­
gislative vigenti per la protezione 
tiella maternità e dell'infanzia, 
la legge 10 dicembre 1925 ha isti-
1 nito speciali organi, tecnicamen-
11· t:apaci e muniti dei mezzi e 
dei poteri necessari per il loro 
funzionamento. 'l'ali organi sono: 
Il Consiglio Centrale, le Federa­
zioni provinciali tra le istitu­
zioni pubbliche e private cli as­
sistenza, i Patroni e i Comitati 
di Patronato. 

La direzione cli tutti i serv1z1 
cli protezione e cli assistenza è 
affidata all'Opera Nazionale, la 
quale costituisce un ente parasta-
1.ale con personalità giuridica ecl 
è sovvenzionata dallo Stato. 

Naturalmente, non bisogna cre­
dere che l'aiuto finanziario dello 
~tato sia sufficiente a svolgere 
per intero il compito affidato al­
ropera clel Governo Nazionale; 
.·ebbene in questi ultimi giorni clel-

l'anno sia stato preannunciato un 
,1ecreto che stabilisce una tassn 
~ni celibi che :rndrà a favore di 
f{uest'Overa. :8 necessario quindi 
elle tutti concorrano - nei limiti 
delle singole forze - acl aiutare 
l'Opera nello sviluppo della sua 
complessa nttività. In fondo, que­
sta attività non va tutta ed esclu­
sivamente a vantaggio della uo­
st.ra razza, della nostra gioventù? 
La finalità unica della legge è 
l'euforia morale e fisica dell'ita­
lica gente, ottenuta mediante il 
coordinamento, la vivificazione, il 
cooperativismo di tutte le attività 
esistenti. Data questa finalità che 
interessa tutto il paese, è necessa­
rio che tutto il paese, e in parti­
folare coloro che possono, siano 
enti o privati, s'appoggino coi loro 
111ezzi finanziari: perchè il camvo 
è vastissimo e v'è tanto da fare 
e vi sono tante messi da mietere. 
Ma la soluzione cli tanti e tanti 
pi'oblemi è anche subordinata alla 
potenzialità economica dell'Opera. 

Ritenuta necessaria la costitu­
zione cli organi proyinciali, col 
compito di vigilare sul funziona­
mento delle istituzioni locali e 
cli coordinare le loro attività, è 
sembrato che il sistema migliore 
fosse quello di affidare tale com­
pito ad organi che fossero unn 
emanazione clelle stesse istituzio-
11 i di assistenza. Si è, perciò, co­
stituita in ogni provincia una Fe­
èlerazlone fra le istituzioni pre­
dette, e nl Consiglio direttivo 
della Federazione Provinciale, 
composto cli persone non sempli-

~~!---'--'----;....----------------------r>',. 

Regaliamo . a semplice richiesta co­

pia del manuale di bel-

lezza " Per farsi più belle ". (Vedere pag. 82) 
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cemeule rapprescntnUve, ma aHi­
n' e• fol liYe. e11ergiche. volente­
rosl'. ;1 I 1·orre11te tielle concli­
,,ivni e delle 11eces:sità dei varii 
centri, si è affidato l'incarico cli 
provvedere all'esecuzione delle di­
sposizioni del Consiglio dell'Ope­
ra, al, normale svolgimento dei 
servizi dell'ambito della provin­
cia, al coordinamento delle atti­
vità delle singole istituzioni ed 
al contfollo dell'azione degli or­
gani locali. In ogni Comune poi, 
l'attuazione dei compiti dell'Ope­
ra è affidata a patroni· (dell'uno 
e clell'altro sesso) scelti dal Con­
·iglio Direttivo della Federazione 
Provinciale tra persone d'indi­
scu ·sa probità e rettitudine e pos­
sibilmeute esperte in materia di 
asst~tenza materna e infantile. 
Per il coordiuamento delle loro 
attività, i patroni sono riuniti 
nei singoli Comuni in uno o più 
Comitati cli patronato, i quali de­
YOno SYolgere sempre la loro 
nzione secondo le clirèttive del 
Consiglio della Federazione Pro-
1·i11ciale. 

Ho Yolulo appositamente par­
l_a re a lungo cli questa legge, non 
~ llanto perchè si riferisce ad un 
a~·gomento squisitamente femmi­
nile, ma per invitare le donne a 
parteciparvi cliretJamente ad in­
l~ressarsi alla sua appli~azione. 
:'1:e_lle Federazioni Provinciali e 
nei Coniitati di Patronato esse 
fl~vono prender parte numerose 
<:< attive: esse devon~ climoslra-
1e, senza paura di credersi im­
JlOrl une, tutto l'interesse e tutta 

l.:1 grntit11cline n'rso l'islil"nzione 
elle lla lo SCOJJ<> di di reuderle in 
eiò elle ba11no di più saero e •li 
viù vero: la maleruitù .. 

Si facciano avan1•i, dunque. 
.A domicilio nessuno le andrà a 
cercare. 

Il Consorzio femminile italiano. 

Per iniziativa clel P. N. F. è 
stato costituito un Consorzio fem­
minile italiano che si propone di 
valorizzare i prodotti nazionali 
applicabili all'abbigliamento fem­
minile e all'ornamento della casa. 

S. M. la Regina ba concesso a 
questa iniziativa il suo alto pa­
tronato. 

Quale presidente del Comitato 
cl'onore femminile è stata nomi­
nata donna Bice 'l.'Utoni. 

Il Consiglio direttivo è stato 
composto: da S. El. Bell'l/,ZZO Mi­
nistro dell'Economia Nazionale, 
dall'On. TitraU segretario gene 
raie del P. N. F. e dal conte 
a. E. El'ia. 

Presidente della giunta esecu­
tiva è la contessa Marici cl' An­
com, vice-presidenti la contessa 
lJ'ice B'rnsati e la baronessa Oct·· 
mUla Russi R1tggi, delegata ge­
nerale la signora Elisci Mcije1· 
R'izz·iol'i. 

Fanno parte della Giunta Ese­
cutiva la contessa Mcirt'ini- Mct-
1·escott'i R'll,spoU, la signora Mci­
dei Ga,1-lenya, la signorina Ang,io­
let 111orett-i, segretario il principe 
rlon .iJ!foi"iO Oilo, il signor Ocirlo 
cle Gcisperi, il cav. Dino Rossi 
.lfariglii e il signor Gigi jJ.foino, 

LUIGI PIRANDELLO 
Uno, nessuno e centomila I Il fu Mattia Pascal 

Bomanao • (Bovltà 1937), Bomamo . Ristampa. 

L'ESOLUSA 
Romanzo . Ristampa, Edizioni BEMPORAD -FIRENZE 

18. - Alma11acco della Donna Italicma. 
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capo ufficio stampa della Direzio­
ne del P. N. F. 

A questo Consorzio verrà affi­
data la propaganùa e l'appoggio 
u10rule di tutti quei prodotti na­
zionali che servono alla vita fa­
miliare in genere ed alla vita 
femminile in particolare, ed esso 
si occuperà anche della naziona­
lizzazione e moralizzazione della 
moda femminile. 

Commissione Centrale 
per 11 Dopolavoro Femminile. 

L'On. Augusto Turati, il quale 
nella snervante, diuturna fatica 
politica trova tempo e modo di 
occuparsi anche degli interessi 
femminili - ciò elle gli fa ono­
re - Ila costituito una Commis­
sione Centrale pel Dopolavoro 
Femminile, di cui egli stesso Ila 
nssunto la Presidenza. 

Il programma contempla i vari 
mmi dell'attività assistenzial~ 
alle masse femminili, elle posso­
no essere espresse nelle formule 
seguenti: 

Educazione fisica praticata in 
modo da rinvigorire la fibra del­
l'operaia senza stancarla; cura 
del corpo ; sport ecl escursionismo 
femminile. 

Educazione morale; tutela del­
la gentilezza e della dignità fem­
minile; educazione della madre 
e della cittadina; educazione do­
mestica. 

Assistenza igienica; impianti 
igienici nelle fabbriche; pronti 
soccorsi ; infermerie, ospedali; 
dormitori e ristoranti economici. 

Ricreazione, biblioteche, teatri­
ni, cinematografi, sale di conve­
gno. 

Sono in via cli attuazione dei 
corsi speciali cli economia dome­
stica presso ogni sede di Dopola­
voro. Questa iniziativa - se bene 
(come non v'lla dubbio) e coordi-

nalamenlc svolta - è destinala 
ad un successo immediato e t:rn­
g-ibile. 

L'Opera Nazionale del Dopoln­
voro è una cosa formidabile. Se 
tutto ciò che riguarda la lavora­
trice, il suo benessere materiale 
e morale, verrà curato con in-
1 elligente sollecitudine e con spi­
rito cli moderna comprensione, le 
dcri:me che fanno parte della Com­
missione, elle ha un si autorevole 
Presidente, potranno compiere 
opera di altissimo valore morale 
e materiale. 

Artigianato. 

f<J stata costituita la Corpora­
zione Nazionale dell'Artigianato 
di cui è presidente Giuseppe Bru­
nuti, artista di fine intendimento 
e fervente animatore delle no­
stre tradizioni d'arte paesana, e 
cioè dell'artigianato. 

Non è qui il luogo per svilup­
pare la bellezza e l'importanza 
di questa Corporazione; segnalia -
mo soltanto elle una metà almeno 
delle piccole industrie regionali, 
specie manuali, sono affidate alla 
donna. E elle le piccole industrie 
fanno parte della Corporazione 
cieli' Artigianato. 

Giornali e Riviste. 

Nulla di nuovo in questo cam­
po. 

« La Chiosa » il giornale <li 
Flavia Steno, che si ostinava in 
un antifascismo clegno cli miglior 
causa è stato assunto dal « Gior­
nale di Genova », elle ne ha fatto 
un giornale, naturalmente fasci­
sta, di varietà e cli commenti 
femministi. Ne è direttrice la si· 
gnora Elsa Goss. 

<e La Donna » continua ud es· 
sere una bella rivista di mode. 

« L!del » mantiene il suo carat· 
tere di sontuosa rivista di varie· 
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Lil riccamenLe e finemente illu­
strata. 

,, La Dunua Italiana >J co□tinua 

i I suo tipo di pubblicazione. 
« Il Gioruale della Donna" c;L1e 

da ben oU-o anni è direLto dall:1 
signora Paola Benedettini, pro­
segue la sua opera di elevazione 
della donna, si rinvigorisce e si 
rinnova al contatto delle nuove 
correnLi, dà· la massima parte cli 
sè alla divulgazione dei proble­
mi, delle iniziative e dell'attività 
femminUi, private e governative. 

« La Rivista dell'Assistenza >> 

lla resistito alle difficoltà del pri­
mo mmo cli vita e continua 
a pubblicarsi. Ora che esiste 
un'Opera Nazionale per la ma­
t·ernità e l'infanzia, essa potrà 
svilupparsi in pieno se aiutata 
e compresa, e la signora Gina 
Giannini Alessanclri che la cli­

,rige con amore e' intelligenza, 
riuscirà, speriamo, a inquadrarla 
nel movimento. 

<< Vita Femminile Jl ha cambiato 
stampa e fo.rmato moltiplicando 
t)er quanto a metà d'anno, il suc­
Ct>sso editoriale. Stampata in ro-
1 oincisione nel grande formato 
'.!elle riviste illustrnte americane, 
e st-:1ta la prima pubblicazione in 
I t:1 Lia che ha riprodotto i due 
colori - e domani tre ed anche 
fJUatt ro - nella rotoincisione. La 
rivi.sta così stampata ha aumen­
t·ato anche il numero delle pagi­
ne e quindi delle illustrazioni, ha 
ncqnista t o nuovo interesse sem­
pre m:mtenenclo fermo il st;o pro­
gramma culturale ecl eclucat'ivo. 

Fasci Femminil!. 

L'anno scorso abbiamo ampia­
~ente parlato clei Fasci Femmi-
JUJ' • f I pubblicando anche le cifre 
orniteci dalla Segr~taria Politi­

ca del Partito e pubblicate in 
Pnrte in comunicat-i ufficinli sni 

giornali quotidiani. Si attenclevn 
nnclle - come flllHllllZiammo -
uu Congresso Nn7.ionale ,lelle Dti-

1.egale <.:ile poi 11011 ebbe [li ù 
luugo. 

Invece, i11 lllHL ~edut.a di Gran 
Consiglio, venne deliberato di af­
fidare al Segretario Generale del 
Partito la direzione dei Fasci 
Fe!llll1inili e di far dipendere, per 

• conseguenza, le varie sezioni fem-
minili dai Segretari Federa li. • 

La funzione cli essi è qu:isi es­
senziµlmente assistenziale e plù 
determinatamente apolitica. Apo­
litica, speriamo, come possono es­
sere le sezioni femminili cli un 
formidabile partito politico. Vero 
i• che, bene inquadralo nella vita 
delln Nazione, il Partito stesso 
finisce con l'esercitare mm fun­
;r,ione extra-politica, nel senso 
di più alta e più complessa, ma 
non può certo cessare cli essere 
un organismo squisit·ament'e po­
litico. 

A tal proposito sulla e< Tribu­
na )) cli Roma si svolse una inte- • 
ressante polemica tra « Monna 
Vanna )l non meglio identificata, 
e Teresa Labriola sul compito dei 
Fasci Femminili, polemica nella 
quale intervenne autorevolmente 
Wanda Gorjoux sulla « Gazzetta 
cli Puglia )l in cui, pur partendo 
da premesse differenti, le arti­
coliste si trovarono d'accordo nel­
la conclusione. 

La funzione dei Fasci Femmi­
nili è tutt'altro che inutile, però 
oggi essa si può confondere con 
f]Uella cli una qualche istituzione 
(Dopolavoro, Opera Nazionale 
òer la maternità e l'infan­
zia, etc.) avendo queste sezioni 
perduto a poco a poco il carat­
tere cli propaganda politica col 
quale sono, a rigor cli logica, 
sorte. 

La politica - come la int·en­
cleva Plalone - le donne, in Itn-
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Ha, non la inlendono, e :irric­
ciano il na:so, u sentirla nomi-
11:irc, iu una smorlia elle potrebbe 
esser 11 i disguslo, 111u elle pii, 
spe;;so è di incomprensione. 

* 
* * 

Mi pare cli aver finito cli elen­
care le novità e cli ricorcl:ue 
quello che cli più importante si 
fa nel mondo femminile; il re­
sto continua il suo tran tr:m. Si 
è parlato cli mettere una donna 
fra i Consultori clel Gover1rnto­
rato cli Roma, ma se111bra che 
la cosa vada a monte. 

Gli uomini non hanno certo una 
gran voglia cli occuparsi delle 
donne; queste clal canto loro non 
fanno nulla di vernmente serio 
per intervenire, spesso anche là 
dove la loro presenza sarebbe in­
dispensabile. Scarseggiano nelle 
organizzazioni le donne energiche 
e volitive. Eppure non è possi­
bile che la razza non ne proàu­
ca. Che cosa succede, dunque? 
Sembra che Il mondo muliebre 
italiano attraversi un 111omento 
cli stanchezza. Certo cli disorien­
tamento. E dire che basterebbero 
t}oclle donne, forse una donna, 
che indovinando la via cla segui-

re. 1H segunsse con uu 1ra1!o cli 
Yolontà e di autorità. 

EJ;sl-ra11e11 aJ Regime '11 \lvnn:i 
11ou i.': ella ,·i parteciva cou fede 
e cvn cleYo:.:louc: elln. l:l'ede lll!l 
l<'.:1scisrno per quaulo più che nel 
Fnscismo e nel Hegiwc ella creda 
nel Capo, in Benito Mussolini, per 
quel bisogno istin1 ivo cli perso1ii­
ficare un'idea che è proprio clel 
suo temperamento. Eppure io la 
vorrei più a fianco degli uomini 
con lo spiri1o e con le opere 
- in (]Uesto lllagnifico, difficile, 
storico lllomento elle noi vivinmo, 
la vorrei più viva e partecipe non 
soltnnto al dolore o all'ansia per­
cl.tè ella sa essere in questi ca si 
sempre presente, llla alla trasfor­
!llazione che si verifica nella vi1 n 
italiana tutti i giorni, come in un 
campo baciato clal sole tutti i 
giorni la messe sviluppa e prernle 
forma e l'intiero paesa.ggio Il€ 

gode e se ue avvantaggia. E vor­
rei però che anche i clirigen1 i, 
nel ritmo affrettato, spesso ango­
scioso della fatica quotidiana, non 
la di!llenticassero o si sovvenis­
sero cli lei non soltanto nel ri­
cordo o nel desiderio clel suo fa11-
1 asma c:Hluco: più allettante e 
meno nobile. 

ElS'fER LOM:lls\RDO. 

CA.SA. CENTENARIA. 

5oc. Ao. LombArdi & 1'\Accbi .. 1'\ilAoo 
-Confetture - Cioccolato -- Caramelle , 
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Preparazione della Donna Fasci sta. 

"!\"ell'alrnosfera cli Yitloriosa l'i­
nn"c-itn 11011 po1"eva la clonna itn­
li:1 n:1 rimnnere :1ssente. Già nella 
;,:uel'l'a Ri ern rrodigat:t con t·uLtc 
!,• Yirl'f1 rlelln ,;I irpe, miracolosn-
111(•111 e acuite nell'ora del perieolo. 
!•; nell' accidioso dopo-guerra, 
qunmlo gli uomini si sbandavano 
Rol to le raffiche del bolscevismo, 
le tlonne reagirono per prirne 
llP li n I eni bile ed oscura forza 
<IPll'i:sl iulo che sentiva minacciato 
l':in-enire dell:.1 razza. 

Ma la donna clelln 11uoya gene­
rrrnione Yenne a ITovarsi ad una 
pel'icolos,1 svolta: l'aspettavano la 
l'i:1 della libern unione, del divor­
zi<•. Lli tutte le licenze morali e 
n nelle dello squilibrio fisico, vie 
che le si aprivano apparentemeu-
1·e fiorite e invitevoli. 

La ferrea yolontà del Duce, i11 
nna delle stie rapide visioni d'iu­
si1ime, intuendo che pon tutti gli 
cl1•menti erano ,·olti al suo fu1e, 
rnlle l'organizzazione clei Fasci 
l~t>ID!TI i nili. 

Egli Yolle che i Fasd Femmi­
nili ·colllpenetral'i clelle icleaJità 
fasciste, ma lungi dalla polit-ica, 
J'oRsero portal'i, :ti trayerso l:1 1n·o­
pag:111cla e l'Ì1s,-istenza sociale, ad 
1111a graclnnle elevazione. sen:iprc 
s11ll:1 b:1><1' della nwternità., iu mo­
cl<, e-Il<' 1:t rlonna il'ali:ma si tTo-

1·u8se preparata al seni imento dei 
nuol'i doveri elle lo Stato e forse 
IJen presto, potrà richiederle. 

Mi fu facile capire il Duce 
perchè, reduce di guerra, avendo 
vissuto coi miei soldati quattro 
:1nni cli martirio, io sapeva che 
Rollailt'o uua piccola parola, la 
più elementare di tutte aveva sal­
vato la Patria colla coe.sione cli 
I ut·te le forze umane e divine. 
Mamma ! era la cliviua parola cl:!e 
muoveva all'assalto i soldat-i e li 
placava alla morte. :FJ quando di­
c:e1·ano Mamma! essi iul eucle,ano 
di re aucile: Palria ! perchè l'un 
\':tlore personificava l'altro. 

Così i F:1sci Femminili, per 
ayere r:igione di essere, non scim­
miottarono i fasci maschili, rna­
nipolanclo tlell'incligesta politica, 
lasciarono cortei e camicia nera, 
si iunalzavono alla valorizzazione 
della maternità come sentimento 
,·ivificatore cli Patria, e alla valo­
rizzazione cli tutti gli elementi 
Rocinli che dalla nrnteruità si dif­
fondono come luce solare. 

Il Fascismo tiene per fermo che 
se gli uomini fanno le leggi, sono 
le donne cl:!e fanno il costume : 
uon soltanto,' ma sa che la grande 
l'ntria italiana, l'impero, nou per 
l'oppressione di altri popoli deve 
f'orrnan,i, ma per l'ésempio di 
1111:1 civili à che l·utte le sorpa;:;si, 
,·il'illà the a,Tà la base sulla 
1111orn ()flucnzione delle sne do1111e. 
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Lo Slaiu\o dei Fasci Femminili. 

Lo stat t1to dei I•'. }'. non parla 
di ,·irt ù femminili: p:1rlt1 di ;1zio-
11i femmi11ili. per le quali Nell­
t inienl'i di solill:1rietit. di com­
prensione P (ii fr:1 t·ernitil ,sono ne­
ees~:t ri : ed eeeo che• l:1_ p;1rol,1 
nwr:tll:' (c·u~i \INI il':1 :t troppi p:1-
lul il ll(\Jl è lll;li 11un1in,1l,1, 111:1 
Pili ra in og-ni L'll'lll('lll u pri111or­
di;1l,•. 

l'ito dello ~I :it 11tu le p,Igi11e c-lw 
conleng-ono il prog-r:1111nl~1 tli n­
zion1': 

Elenco del Gruppi di allhilà sociale 
e propaganda. 

I Gruppi LleYO11u ,·euire poN,;i­
bilment·1, c-oNl·itniti nell'onlim· ~<·· 
g:11Pnt~: 

1°) (/J'/1,jl/J() (li Jil'Ojlfl!}Olf(/(1, -

( ',i'11,;i1ler:1I o cl1e 1,1 propngaml:1 è 
il prime, eompilo <lelJe 1loune fo­
,;ci,;le: ()llPNIP ~:ir:11111O eduea1e :1 
<·on11n·P11clere 1'utt;1 l'i1uportanz:1 L' 

i I mollo di. ,:n-olgerla in ca:;u e 
J'nori. li Ul'UJ)po fi:incheggern tul­
I (' le open• cli prop;1gauda Yolnt P 

llal F. i\J.. dall,1 Direzione dPl 
P:irlito e dnlht ,·oloutil del Du<:e. 
:-s,1r:111110 st ampnt i, libri di propa­
ganda. 

N,1ranno sostenuti tutti i libri 
11~dti ila l'HSe edit ri<:i fasciste 
ricono,;c·iuLi buoni. Cn ramo dell:1· 
propaganda ~i occuperà di :,;o;;tp-
11er<c> eon ogui mer,zo l'italiu.nHh 
rlel li11g11aggio clella pubblicit'il. 
clellP <lidi m·e r!Pi neg·or,i. ec<·. 

.\ Yderi1 bibliol ec!Je in ogni secle 
u1u,;<.:i1ile e femminile fascista. 
nelle scuole clegli istituti clei cor­
rigcn•li, nelle carceri. 
. 2°) Or11ppo rli /11/l'ia 11,uralc 

tlrf /r1 vuro. - E:;;erci I eriL, se<:onclo 
le PRplica1doni più moderne. l:1 
più efricnce t 11t·e]n sulle opernie. 

.\ ,-rii uflìcio cli assiRI en,1:1 per 
nvYiare ai ;;;inclncnti le ope1:aie e 
per tut·eJare le operaie per le pen­
:-:ioni di mnla I t·ia, materuHà, veC'­
d1i:1i;1 e iurnlidità; auà ufricio 
(l.i l'Olloca meni o per i I lt1 ,·oro :1 
do11til'ilio :1 tipo arti;;;tico I11eglet­
lo l'ino ali ora) . 

.l l grnppo cureril ehe l'operaia 
rasC'ist·a t roYi pre;;;,;o di esso l'ap­
LJOggio l)iù frat-erno. l';n·,·iument·o 
:1 t-11tte le opere cli assist·enza, il 
mezzo cli eleYarsi <:on l'i,;t ru7,i01w 
L' con il buon esempio. 

;:o; 01'U/i/JO sr111ilr11·iu. - i\li­
rer:ì nel unire il maggior 1n11nero 
d'infermiere f:lsd;;;te. 1:he ,wran-
11O 1 'obbli.go cli assisi euza nelle 
<:ase dei l)OYeri, presso i bambini 
lat t;1nl i e l:1 yigilnnza di tuHi i 
LJnmbini, già. inviati a colonie ma­
t·ine o moutnne, perchè non per-
1 lnno In salute accJuistat-n. 

Con corsi adatti, tenuti da me­
di<:i e cla infermiere, si prepare­
rnnno le fanciulle fasciste al com­
pilo di infermiera famigliare. Si 
faciliterà con ogni mezzo l'in­
serir,ione alle scuole d'infermiere 
giit esistenti. Terrà corsi cli stu­
dio brevissimi per avviare tutte 
le donne alla comprensione clei 
problemi che s'imperniano sul­
I' igiene e ·ulla preparazione alln 

CA.5A. CENTENARIA. 

5oc. An~ Lomb~rdi & Ma.cebi • Mila.no 
Confetture - Cioccolato - Caramelle 
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mal ernità. Le fl'equentalrici prn 
assidue e che superino una facile 
11rorn ayra1rno il lliplom;1 (li Sl'll­
fliO. 

'1') Gr111i11u Cl[l/'Ì('o/u. - ('ureriì 
l'im,remento clelrorto, della coHi­
YHzione rlei fiori alle finestre, del 
IJOSCO. 

Curerà In dHl'usione cleirnpi;1-
rio, clell'uYu da l:n-oln, della col-
1 irnzione il1t·ensiva degli alberi da 
fr11tt-:1, coi,;ì nelle c·ampngne cowc 
nelle zone limitrofe alla citt-iì. 
lm;tituirà cnltetlre ,1111bnl;1nl i cli 
,1gricolt·urn. 

G0 ) Gr·1tJIJi'' /J<'I' lo 11·1·utez·io1w 
r/l'i 7Jrorlotti italir111i. - Dn que­
~t o Gruvpo cleYe uscire rinsegna-
111e11l o ai singoli e nlla collettività 
di c·ompernn•. per quanto è ])Ossi-
1.JilP. merci di prorluzione il ali una . 
.\ yrh rnpport i co11 i produttori 
per Rt·i111olare e migliornre la con­
clizione qunndo ciò sia neceRsaria. 
AHiì ra11porl'i COll le tlire:ilioni 
delllc' scuole, 1wrchè gli a llieYi 
sinnu form;1\i Hl gusto itali;1110 e 
:111,t ,·olontit cli difendere In prn­
tluzione ita lianH. A \Tà l'[l])])Orti 
con le nwestTam1e, per far loro 
int e11<lere qu;1le vantaggio nazio­
nale è loro atlidatn con l'esecu­
,,ionr cli l.:l\·ori che possono o no 
iuco11t rare la fiducia del pubbli<:o. 

H;1ggi1rngerà i suoi scopi anche 
ron la propaganda e cou prewi 
ai migliori produt·tori Haliani e 
::tlle persone che com11rer::tnno sol­
I unto merce italiana. 

G0 ) G1·uvpo scolcist-ico. - Il 
suo gr::tnde compito è di unire la 
famiglia allp scuola ; di visitare 
i bfllllbini ammalati; cli provYede­
re ai bambini poveri; cli porre in 
opera ogni mezzo per ricondurre 
alla scuola quei bambini cl:ie l'in­
lerrompono per i11erzia o per col­
LJa clella famiglia. A tale scopo, 
preso accordo colle direzio.ni 
PenlTali clelle seuole, la delegata 
a capo cli lJUesti gruppi metterà 

le fasciste inscritte a disposizione 
delle signore direttrici e dei sin­
goli clirettori delle scuole prlma-
1·ie e tlel giardini (1 'infanzi::i. I 
gruppi srolnst ici dei centri rur,lli 
:si accorderanno con <7uelli delle 
c·ittiì per niut-i nlle scuolette ru­
rnli più ])O\'-ere. 

Queste Sf'i grnmli vie cli lavoro 
affida1·e alla donnn f:18cisl':1 non 
sono che compiti di mn lemità :ii 
quali poco o punto era preparata, 
e svolgono e inalzano l'i:tinto ma-
1-erno Yerso una forma più larga 
1• geuerosa, l'assist·enza e l'aiuto 
verso tutti i figli, anche quelli 
non nati llfll suo grembo, e in 
ciù Ri cowpendinno i doveri tlell:1 
tlonna verso la patria. 

);"pila. concezione della più grnu­
tle Ha lia per la qua le l'insonne 
Due-e lavor,t, la Donn:l italiana, 
nltimn da Lui chiamata, a,-rh m1 
posto d'aynngunrdia. 

l', c:hi erec!Herà domani il frui­
i o cli tanta opern se non i nuoYi 
fi!di elle genuoglinno dalle ,·iscere 
delle cloune che er:111O bimbe cln­
rnnte la nostra guerrn e ci sopra-
1·;1nz,rno nella St)ernmm clell'av-
1·enire'? 

l\ladri 11UOYe per figli llUO\'i; 
inalr.iamoci H quella concezione 
cl1e l'opera del Duce n1ole n com­
pimento della sua ot·bita. 

In due anni di lavoro si sono 
0ttenuti i seguenti risultati : 

1200 Fasci femminili. 
318\ll. iscritte. 
,:5000 Piccole Italiane. 
~ODO iscrit.te ai Gruppi giontnili. 
Questi dati, desunti esattamen-

te <lalle statistiche. ci dimostrano 
riuale forza cli persuasione e di 
attrazione abbia questo movimen-
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to, che è sopratutto ideale perchè, 
richiedendo da ogni seguace virtù 
di sacrificio e di disciplina, pro­
pone l'elevazione morale e mate­
riale di tutto un popolo renden­
dolo degno e partecipe di umi 
Pntria più grande, più forte, piil 
rispettata. 

A raggiungere questa me1·n. 
mira specialmente la più femmi­
nile delle at1·ivi1 :ì. fusciste, quelln 
che, sancita rla una provvida leg­
ge, ha per iscopo la protez··iouc 
clello, maternità, e rlell'infnnz'Ì(t. 
Questa legge che sar1t il perno 
della profilassi Llella nostra pros­
sima generazione, ha trovato i 
F. F. perfèttamente inquadrati 
secondo le sue clirettiYe. L'O. N. 
affida ad essi pertanto tutte quel­
le opere sani1 arie per le quali i 
F. 1,~. sono già convenientemente 
preparati: e cioè asili materni, 

ambulatori, e ca11·edre arnbulan1 i 
d'igiene sociale. 

Il piano d'azione dei F. F. vie­
ne così allargato verso tutte le 
possibilità di bene. 

I risultati che si otterranno via 
via saranno comunicati nella re­
lazione del terzo anno cli lavoro 
femminile fascista collettivo. Il 
nostro :unatissiruo Duce, che h:1 
voluto i F. F. ed il nostro Segn'-
1·ario Generale che li dirige con 
rara competenza e visione del fu-
1 uro, sanno che le opere cli bene 
hanno un valore umano e spiri­
tuale più alto cli' quello che si pre­
figgono: quello cioè cli affinare le 
loro esecutrici, cli temprarle, cli 
renderle sempre più degne della 
meta. 

La Delegcita Genenile 
clelle Ov. Ass. Fasci Fem11niuili 

Bliim Majer Rizzioli. 

UN CURIOSO ALMANACCO per il 1927. 
L' Editore A. F. FORMIGGINI ha messo in vendita nelle li­

brerie un almanacchetto murale per il 1927, bizzarramente 
concepito e praticamente congegnato. 

E' intitolato « I passatempi delle statue romanP. » ed è com­
posto di 12 cartoncini, uno per mese, da cia~cuno dei quali 
può essere staccata .una bella cartolina illustrata in pohcro­
mia. Sono dodici amene composi- ioni del pittore A. Sei del 
che rappresentano ciò che fanno le statue romane quando i 
musei di Roma sono chiusi e mostrano i più famosi capola- . 
vori della statuaria classica bizzarramente reintegrati e con ! 
atteggiamenti di irresistibile comicità. --~-· ----·-.· - ---·- ............ ~ ............................ __ ._ . .,. __ , ...................... -...... -.... _______ ,,..,-_____ • .,..._._.,_ 
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SOCIE.TA FEMMINILI ITALIAN-

Pubblichiamo secondo il consueto notizie diffuse ed esatte sulle più impor­
tanti Associazioni e Federazioni nazionali esistenti in Italia, e anche su qual­
eur:.a delle opere locali cl1e Tnppresentino forme nnove di attività e cll assi­
stenza e che meriterebbero cli essere imitate e fondate altrove. 

Le notizie sono state quasi tutte rivedute dalle presidenze delle singole As­
sociazioni. 

Se ci sono l!,cnne si del>bono a non aver ricevuto risposta a nostre apposite 
circolari mandate in tutta Italia. 

Abbiamo anche tenuto. conto di trasformazioni avvenute nelle Associazioni e 
ci siamo diffuse maggiormente su quelle sorte da pochi anni e che hanno vita 
attiva e rapida divulgazione. 

Abbiamo infine fatto cenno dei congressi femminili più importanti tenuti 
nel 1926, dei convegni. e delle assemblee generali. 

Abbiamo distribuite le istituzioni in 5 class1. 

1- Associazioni nazionali e Federazioni politiche e d'Interessi generali (num. 1-13); 
Il, Associazioni nazionali e F6derazlonl professionali e sindacali (num. 14 19); 
lii Associazioni nazionali e Federazioni di assistenza e beneficenza (num. 20-31); 
IV. Società ed Istituzioni di oultura (num. 32 40) ; 
V. Congressi Internazionali femminili (num. 41-451• 

• ANITA PAOJ.,IAR( BtANC'l-11. 

I. 

Associazioni nazionali e Federazioni politiche 
e d'interessi generali. 

1 - Consiglio Nazionale delle Donne 
Italiane. 
Romei, Via della Consulta, 50 

Il Consiglio Nazionale delle 
Donne Italiane costituitosi in Ro­
ma nel 1903 è una federazione cli 
associazioni femminili e miste e 
rli donne italiane, comprese quel-

le residenti nelle Colonie. È a ffi­
lia to alla Federazione Int€rna­
zionale Fem1J1inile costituitasi nèl 
1889 a Washington sotto il nome 
di Consiglio Internazionale delle 
Donne. 

Ha per scopo: a,) unire associa­
zioni. e clonne di qualsiasi fede 
15olitica .e religiosa in un'azione 
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concortle lui esa a prumuoYere 
dalle Aulorilà Cn1upeleuli rifor­
me giuritlit:he e allltUinis1Tat jye: 

li) ('l'Pal'P lllOYÌlllenti nell'opi­
lliOllP )lllbbliéa in fnn>re delle 
•JUestioni (']!(' p.iìl illlPl'essallO la 
donnn c:ome 111adn'. ln ,·orni ril'e. 
ci11:1di11a; 

r) pl'OlllllU\'Cl'e lo sl"i}lllJl o di 
I ul il' le inizia l·iyc inl ese LI mi­
gliorare la eomlizione morLtk' ,. 
giuridi<.:a clella do1111a. 

L'Pfl:ic:io (li l'rpsi1le11,,,1 del ('. 
l'enll':111' N. D. T. f· e-osi ('Ulll­
posto: 

l'resideule: C.ssa Uuu1'iello /::i/ia/­
lr-tti Na1<pu11i: Yiec Presidenti: 
C.ssn /Jicc /Jrn~ati; Ing. Bici' 
C'ro·1:a, Sig.na Giurgia Pu11~"iu 
raglio: Segre1aria per l'Es1ero: 
Sig.ra .&lisa 1·a11111l'IC'lfi Ca/'/'11: 
~egrelaria per l'Interno: Doli. 
I sr1 li ella Om s.,;: Cassit•ra : ~ig .rn 
l,i110 Bcrliri. 

Il Consiglio Nn:donale lrn is1 i­
l 11ito ti.norn le seg-11e111·i l'oru111is­
:;ioni elle 1'or111;1110 ln bn~e llel suo 
lavoro: 

Co111111i~-~io111· H<l//c11tirn. cue 
t'oudè> a uni fa u1111 Uibliol ecn c:ir­
<.:fJlanle e uua ~ala di Lelturu n 
Piazza Xic:osia. ..,1 ( L'resicleult> 
Do1 I. 8ujia Bed l/8Ch i 7'0(/(1 /'li. 

Vel1i più anmti, al 11. ::Hl. 
Co1;1111issio11c· Gi11riclica ver lo 

st uclio della comli ✓,iune giuriclicn 
della domia (Presi1lelll e AY, ... 7'r,. 
msa LoùriolaJ. 

Oo111missiu111· rifa Civile, chf' 
istHui nel 190H un l:flicio d'infor­
ruazioni e indicatore della benefi­
c-enza (Preshlente C.ssn lfoffacl/o 

Hi1;a 8Ul181'/'Cl'ÌIIO). 

Oo11unissio11e .-1 s8i8tenz·a e Prc­
ri<lc11w, elle istituì uua Cn.·sa cli 
assistenza e preYidenza per In 
mnternU·/t (Presidente Sig.rn Jr/a 
J/e11gari11i). 

('01111nissiu11c ~l8Sisle11.~a all'fo­
fu 11::;ia (Presiclenl·e C.ssa 'l'ere ·11 

8J)allel/i Ruf/'u). 
Co111,m is8io11e l!fie11e _(Pre,;i1le111.e 

i\l.,;a m('llu Lncifero). 
Co111,111 issionc il[o·ralità,. Oo1mll'is­

"io11r E111,iura::;•io·11e e Segreta·l"iato 
/Clll'lllillilc l)C/' lei /11,telci clello <lon­
/1(' e (lei fa11cin1/i e1wigrat'i (Pre• 
siclenle ~npp]pnte Sig.a JJr1gri­
ZuJl/l<'/Jlli). 

Co11w1 i1<siu11c La·t;Ol'(J, 00111111 i.,­
si1111e PaC'c (Presidente sn1n1le11te 
lng. Bice Crun1). 

Co1111nissianc Pi1w11u, (Pre;;i­
d.enl e Rigo.un (]iorgia Po11z·io 111-

11/io). 
Org,1110 del Consiglio Nnziounll' 

delle Donne Italiane è il giornal0 
bimensile ehe s'intitoln « A1th-i-
11t Felllrninile Socinle >>, Reclnzione 
l'in A ugelo Brofferio, Rom,L ( 49). 

r:ullimn assemblea fu tenuta 
n Firenze nel i"1aggio l\J:2(; (Ye<li 
al numern 8). 

Le principali associn:doni 11a-
1/.io1w li feclerale sono: 

rnclus1rie Femminili Itnliaue. 
Pnione Crist·inna delle gionmi. 
Assist enti sauitarie. 
Feclernzione laurente e diplo-

male. 
Assoc-iazione Dottoresse in nw­

rlicina e cllirnrgitl. 
l'nione ltali,ma Assistenza nl­

l'infanzia. 
Opern Nnzionale Assistenza Mn-

1 ema. 

SETA PER RICAMO 
D·M·C 

Solo colori lavabili - Grande assortimento 
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Assudazione :\'aziouale :\ladri, 
Vc(loyc e Figli dei caduti. 

Cnionc Nazionale Amiehe della 
giO\"t.llJe. 

Soeie1à 1\1111110 ~oc-corso l'AJJl'. 
Ambulatori. 
Biblioteche. 
l"lezio11i /J1'i11C'i/J111i: Roma, ì\li­

l:1110. 'l'orino. Yeron:1. Trieste, 
l';ll'lll:I, llolog-.11,1, GC'llOY:I, LiYor-
110, Pi~:1. Firl'll1/.l'. Are7-:i:O, Hn­
,·enna, ½ara. 

2 - Consiglio Nazionale delle Donne 
Italiane, sezione di Firenze, già 
Federazione Femminile Toscana. 

l''irc11ze
1 

1·iu Nicasoli, 28 
(pressu il l.I1cr•11111). 

La Sezione fioren1 inu del l 'on­
~ig-lio :\'azionale llelle D01111e H11-
li:111e, il qunlc 1':t p:1rte del Con­
~iglio Iuterna7-iunale 1lelle Durnw. 
~urse uel J.9H e 1'11 11er 12 anni 
presiecTuta dnlla naronessn F.len:1 
I•'re11d1 Cini alla qualP clove,·a l:1 
~ua origine e i I progressiYo in-
1·1· 1J1ento e Chl' tino alla morte 
ne fu !'resiliente Onoraria. 

80110 ,1ggregRt e alla i::,eziune 
1-'iorp11t iua l'. N. D. I. le segue11-
1 i i,;t iluzioni: l) Hegie Scuole• 
Leopolcline; 2J T'fficio Inclicazioui 
,. Assistenza: ;JJ L'rot-ezione della 
muvune: 4) Aiu1o materno e Cor­
redini; 3) Infanzia sofferente: 
n I Istituzione Antouietta; 7) :'llis­
sione medica ; S) Amies cle lù 
jeune tille; 9) Patronato di lu­
YOl'O: 10) Asilo eva!lgelico; 111 
ComHaLo Fiorentino L'mbeìto 1° 
contro l:1 tubercolo»i; 12) 1:nione 
Cristiana delle GioYani; 13) Casa 
di convale»ceilza per donne po-
1·cre·; H) Associazione laureate· e 
di]llomate, Sezione fiorentina; 15) 
lnclustric femminili iqaliane. Se­
zione fiorentina; l(j) Cassa di 
PreYiclenzn e Assislcnza per la 
~Jalcmilì1; 17) A»ilo Nazionale 
per gli Orfaui del :'lfarinai. Se-

zioue fem1JJi11ile; 18) Bibliotec:hi-
11e gratuite per le scuole ele1JJen-
1 ari cli Fire117,e; lU) A,;sociilziom• 
Pro-suffragio fpmminile. Sezione 
liorenlinn; :!O) Famigli:L e Scuo­
la; 21) ~C:U<lle Inferwiere; 221 
Roc-iPlà Asili Infan1ili di CnrHù: 
2:1J C':i,;p po11olari cli ripoiso e di 
enrn; 24) Ambul:1t·orio di ~- On­
meuico. 

11 Consiglio DiretliYo Llella Sl'-
7-ioue Fiorenlina del Consiglio 
:\':1zionale è così composto: Presi­
d.ent\': Donna Xe,rinci 'l'ru.xler DI' 
Rrn ::is: Yiee-vresidenti: Signor.1 
Giulia 8,i1·c·u11i Ricci, i\1.sn Camil­
la Ferrari <li Castcl111tul'O.: i::,egre­
tarie: Sig.:1 /Om1110 Bo11rll)e11/11-
ru, Sig.:1 °SPI/o Casi11i Sct:C/'U: 

Cassiera: i::,ig. prnf. Paolu 1Je11-
ci11i: Cousiglicre: Riguora llot t1•­
re~sn J.;1111 rn C'a In. Rig.r:1 L rio 
l'a.::z'i11i JJ1•11gu::.~·i. Sig.ua b'r11w11-
u11rrlo C'am111Pl/i. Rig.r:1 Co:,:/011-
-~-,, Oi{lliofi. 

Cu111 lllissio11i: Giuriclic:a : l're~i-
-dente: J;'rof. l'Jr11estrt' I·i1;a111); 
ICducazione: l're,;. Prof. .IIarifl 
13 icr·i; Igiene: l'resiclent e: i:lig. 11:1 

Oiulietla '1'11mcr: :'I-Jornli1it: l'rr­
~idente: i\J.sa Claricr> ·siccoloi 
l,a.::-.:i·eriui: ,1,,sisistenza e Pre1·ide11-
:i:a: Presillenl'e Prof. Le11a JJeòet::. 

Nell'ùnuo 1920 per opera clel­
I'atliva Presidente della Commis­
sione giuriclicu Prof. El'llesta ri­
ganò pre ·iclente anche ciel Co­
mitato fiorentino Pro Suffragio 
JJ'emminile·, la Sezioue si è oc:cu­
IJa ta delle . iscrizioni cl elle donne 
nelle liste elettoi'a li i n»ieme II I 
cletlo comitato. 

Per iniziat·iya della Presidenle 
della Sezione Igiene signora Giu­
lietta 'l'urnci- ic' stata praticata 
una ltlrgù 1Jropagancla clirett:1 
nlla lotta anli-tubercolare. 

Le clue commissioni Igiene e 
.l,,ssist enza e l:t l'resiclenzn hanno 
l:1vorato per l'fl(•cogliere e fornin· 
informazioni alle a fa,cililurc i 
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cowpU-i dell'Opera Nazionale di 
Assistenza alla Maternità e al­
l'infanzia e per chiarire la posi­
zione e tutelare i diritti delle 
A.ssistenze Sanitarie. 

Intine la sezione fioreutina Lw 
organizzato e preparato il conve­
gno di Maggio. 

3. - Assembl11a Generale del Con­
siglio Nazionale Donne italiane 
e Convegno annuale. 

Fu lenuta a ·J•'irem~e, lG. 17, 18 
urnggio 1926, nel salone del Pa­
lagio di Parte Guelfa genrnrnente 
concesso dalle autorità. Vi parte­
eiparono le delegate delle sezioni 
di J1umerose città italiane,-festeg­
giate in particolare quelle dèlle 
città redente. Il 16 maggio ebbe 
luogo la seduta inaugurale a Pa­
lazzo Vecchio. Dopo il saluto del­
la presidente della Sezione di Fi­
renze Baronessa NerimL TraJJler 
segue il discorso clell a Presidente 
della Federazione italiana, Con-
I essa Gabi·'iela Spa,Ueti'i Rasvoni 
accolta con grande entusiasmo e 
omaggio di fiori e di applausi. 
Dopo aver ringraziato le autorità, 
le sezioni, le delegate, parla dello 
scopo. Lo scopo nostro è l'eleva-· 
zione morale intellettuale della 
donna, senza cli che essa non po­
trà mai avere una chiara visione 
cli quello che eia .lei la Patria ri­
chiede come madre, come eclucn­
trice e oggi come cittadina. 

E a tutte le donne senza distin­
zione cli classe e di opinione po­
litiche che l'azione nostra si ri­
Yolge. 

L'opera nostra multiforme è 
opera che richiede perciò fede, 
amore, sacrifizio, • sublimazione 
dell'amore. 

E lo spirU-o 11UOVO della (lonn.1 
italiana che si cleve creare. Spi­
rito altamente cosciente ina seYe-

rnmente disciplinato e tutto riyol­
to al bene della famiglia e del 
paese. 

Al discorso applauditissimo se­
gue la relazione della Dott. J sa­
/Jel la Gmssi sul lavoro svolto dal 
C. N. D. I. nel 1925-1920. Schemi e 
progetti· cli legge studiati e for­
mulat-i: Per la ricerca della pa­
ternità; Per la costituzione clel­
l'Opern Nazionale; Per la pro1e­
:dune e l'Assistenza Maternità e 
Infanzia. Programma cli assisten-
7.fl. nl lavoro femmillile. Aclesione 
e partecipazione nell'agosto 1925 
:11 1 ° congresso generale del fan­
ciullo a Ginevrn, delegata DoH. 
Na11clesky Scelba; nel maggio 1925 
:il congresso cli Washington ciel 
Consiglio Interm1zionnle clelle 
donne, delegate El'isa TTa.iin'tLlell-i 
Cal'e, ll'enc di Bob'ila,nt 'l.'•u.i-ne,r,' 
nel settembre 1925 al Congresso 
Nazionale Antiblasfemo. Nel 192G 
lrn lavorato col Comitato Pro 
Suffragio Femminile per la iscri­
,1ione delle donne nelle liste elet­
torali. Attivissima la Commissio­
ne per l'Emigrazione. E continua 
la pubblicazione del bollettino, 
" Al tività. Femminile Sociale)). 

Segue il resoconto finanziario 
della cassiera economa L-ina Be·r­
i'i11i e chiude la seduta la propo­
sta clella Contessa Spalletti di in­
viare un saluto alla Presidente 
ciel Consiglio Internazionale Lacly 
Aberdeen, . , 

Alle ore 21 del 16 maggio ha 
luogo in seduta pubblica nel sa­
lone del Palagio di Parte Guelfa 
con la magnifica conferenza del­
l'avv. TerescL La,brfola. sul: « Con­
tributo della donna alla -vita cit­
tadina: attraverso il voto ammini­
strativo )l. Densa cli concetto, 
sintel'ica ed alata, in forma po­
lemica talvolta, filosofica spesso, 
sempre elevatissima e a base di 
coltura profonda storica e giuri­
elica, la conferenza fu seguitll 



con gruuclc attenzioue e s,1lntnta 
cla Yivissimi applausi. 

Luuelll 17 111;.igg-it•, ~t•dul ;-1 n 11ti-
111eridia1rn. 

Helmr.ioue ::<ullu ,IJ'cder111,iu11e 
Lnurentc fatta lln Ju/(l,11cl,a Mowi­
ci Bc11c-ivc1111 i. Heh1zione sulle 
scuole sanitarie Sig. J3a,1'toli. He­
lazioni delle varie sezioni C. N. 
D. I. che clurnno per Lnt to il po­
meriggio clel 17. Dopo le qunli se­
gue breve discus.'ione nel rnotlo 
più opportuno cli dar vita al 
C. N. D. I. Termina ln giornata 
e-olla relazione tlella Ing. B'ice 
Ororn sulle Aziende agricole fem­
minili. 

ì\larLedi 18 seclnt a ant imericlin-
11;1. Helnzione sui Convitti Fem­
minili in 'l'oscaua, relatrice 111 
Professoressa Ines l''io/11. Dopo la 
discussione clella smlclet-t;-1 rela­
zione si viene a quella che fu for­
se la più important·e per l'attua­
lità dell'argomento redatta i11 for­
ma chiara, pratica e eon rara 
competenza: Sulla prepnrazioue 
della donna' in relnzione all'Ope­
ra nazionale di nssistenza alla 
maternità e all'infanzia. Iliferì 
Donna Giorgia Ponzfo llcb!}/!i(I,, la 
quale comunica che della Giunta 
JDsecutiva centrale fauno parte 
tre madri di famiglia (un po' po­
che), la Principessa JsabeUa Bor­
gl1ese, la Contessa Bice Brusati. 
la Duchessa L-uisa Rufjo cli Gna,1·-
1NaJombcircla, tutte nominate dal 
Ministero dell'Interno. 

La bellissilllfL relazione fn ap­
prova la e npplaudita e la Con­
t·essa R1vci <l'i S. Severino pre­
senta su di essa il seguente ordine 
Llel giorno: 

(( Il c. N. D. J. nella sua ASS()m­
blea Generale 15-18 maggio 192G 
plaude al governo Nazionale per 
la legge sul!' Assistenza alla Ma­
ternità e all'Infanzia ed invita 
le sezioni a costituire gruppi cli 
pntToneRRe e a prepararle con :ip-

posili corsi alla loro wissionc >l. 

Quiucli la Dotl. Za,pJJ(I, legge i I 
,;110 iuleressanle ,:;tuclio sull'argo­
rnenlo cornplut o a uorne della se­
✓,ioue Lli Genova che fa proposta 
concreta per la prevnruzio11c del-
1;1 donna all'operu. 

Martedì 18 seduta pou1ericlit111a. 
Helnzioni: La donna nella poli­

zia, relatrice JJ'lciria Jlfagrt zop­
VP!Jll'i che presenta a riassun1o 
di essa un ordine tlel giorno, nel 
quale si chiecle per ragioni di mo­
n1 li tiì, cli Ll ifesa - della donna e 
dei fanciulli, di assistenza e cli 
g·a rnnzia della persona e della 
eusc-iemm che fra il personale di 
pnl)!Jlica sicurezza sia assunt·o an­
d1e personale femmi.nile in qua­
lit 1l di funzionario ed agente; che 
ntl esso siano affidate quelle man­
sioni che riguardano la tutela e 
In difesa delle doune e dei fan­
ciulli, la prevenzione e repressio­
ne della delinquenza femminile. 

L'interessante relazione fu sa­
. lutat·a cli applausi. 

Ln Contessa Rivci S. Severino • 
fa una proposta di Uffici eletto­
rn li femminili in ogni sezione del 
C. N. D. I. onde fare tutto il 
lnvoro preparatorio di schedari 
e documenti e nello stesso tempo 
pre11arare la coscienza femminile 
alla funzione elettorale. Sono ap­
provati. 

La Prof. Maria A. Losoh'i colla 
splendida relazione su la « Don­
na nei sindacati ll, fa in pochi 
tocchi la storia del moYimen­
t·o sindacale, analizza lo spirito 
del sindacalismo fascista, illustra· 
la nuova legge Rocco, fa le sue 
riserve sull'applicazione del rego­
lamento, polemizza e invita con 
calore le donne ad interessarsi 
del movimento sindacale base del­
la vita sociale avvenire. La sua 
relazione è approvata ed appla u­
dita e si richiede sia stampata e 
cl iffusa alle sezioni. 

L'assemblea si chiude coll'in-
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,·iu di u11 lelegr,1111111,1 ,111;1 H<'­
gi11,1 cl'llnlia. 

f,;7 :.;eziflU(' lfol'l'llli11a ilei c. :--. 
I>. 1. lin l'ntlo gli ,111nri tli cm;n 
cmi rnull,1 c-unliulili1. \'isi1e. ri­
eeYilllenl i. c·outerl i. trn cui quello 
del SnlOll(' del P:1l,1gio (]i I'nrlP 
Guelfn l'OIJ UlUSiC;J di compositri­
('i clelle rnl'iP eporl1e eseguitn (ln 
,;ignore. 

Al Lycc11111. ;11 ~l1111iéipio. ,1 
i<'iesule. ul1;1 Seuoln di Eeo110111i:1 
domesi ic-,1 n Ile Cn ·c-ine, clnlln pre­
:siclent·e di Firenze l\.ss,1 'l'rn.rler, 
,1lla Yillu Guicci,mlini di fseslo, 
,1 S. Domenico cln :vrrs Orer;u1·11 
81with. all'Istituto tl'ArlP. o,·uu­
que le cu111·enul!' 11;111110 lroYnt·o 
lnrgn etl entusi;1~t;1 o,;pi1nlil/t. 

La [Jl'Psidenl e delln Federn,do-
11(-'. Coulessn l-!p11/1('/1i tLit• 1!;1 pre­
>-iNlul o l'A:sselllblc>n Geuern le. fil 
fesleggi>ltissinrn e Firenz-e genlik 
,1tcolse nel maggio rndiu:.;o le 1wr­
~nnnlit/t fe1urninili n•1111l1' d,1 op;ni 
pnrle (l'llf.llin. 

4. - Associazione Nazionale per la 
Donna. 

( Oi.w·iol/u 11('/ /!1.2.i) 

Dopo lunghi nnni tli proficuo e 
g"l'llif.lle lnYoro esplicn I o n ynn1'.1g­
gio 1lelle donne cli l ul I e le cln. ·si, 
henemerit;1 f:;ll[ t'illll])O della iSll'll-
7.ÌOne e della nssisl·enr.n 1!;1 tt'S· 
,-,1 I o di ftmzionnre nelln 1i11e del 
1fJ25 Nl è stnI·a fn, ,1 c,lI ('011:.;i­
glio Nrt7.io1wle DonnP Tlali:Jue. 

1,:t scuoln fesi iy:1 ver ,111n lfo-
-])el i nclulte dnlL-\s:sociuziune iui-
7.Ìill f.l. c:on! inun ;1 funzionare sollo 
gli ansvici clel Consiglio Nnzio­
nale D. I. Il Dormitorio ùPlle 
.VIinorenni, nna fra le viù belle• 
ini7.ial in) tlella sle><sn societit è 
Nlnlo 1-ra,;formato in Albergo ?lfo­
lerno (Via Vicemm, -Hl) ecl /è> JH'!'­
sieduto dalla signora Jlar-ia Orr1.,­
.,i flor11P11 già pre~iclente dnlla 

,-11;1 l'o.11dazio11c.' , lcl I >or111il ori o 
deJJ1· 111in11re1111i, l' da IL"i r·cilul,J ,, 
11''1>-i'Ul'lllll11l ili AllJergl• .\J;lll'l'IIII. 
.\lollt• dplle :-;ot·il' 1lpll',\:.;:su1·i::izi11-
11e Jll'r ln D1111nn <lrlla NC'<le l'l'Il-
1 rnll' di Horn,I rl,nu10 In loru a I -
I iYil i1 all'Opern Naziunall> cL-\SHi­
slenr.u J\fotern,1 (I'. 11. 13) ~ortn 
per ini,1i;1til':1 dell'.\,-:.;nl'inzio1w 
prr ln Donnn che lrn il Ynnl o rl i 
n Yer prrrrrl 11 I o I ;1 leggl•. 

5 - Unione Femminile Cattolica Ita­
liana. 

U()mfl, l°ìfl tld 'l't•fllru 1·uff<', 20 

L'Unione Fe111111inilc C':1ltolic;1 
ltf.lliana è ln lr:1sforurnzione del­
l'Unione Ullm1e l':1I1·oliehe, fon­
rhth1 nrl l(Hlfl cl:1 Dn1u1n Cristinu 
(:i11,.,/i11i1111i IJ011cli11i. Ha preso il 
:-;uo nome prr~rntr coi 11110\"i sI·;1-
I u I i <lel mm. 

C'0nsl n lli rre gr,1mli :·ezioni: 
l'L11'io11e fra 7,, .Drmnr C11tt0Nclie 
d'flu/ia, l;t Oiu,rr1i//Ì Pr1111wi11ile 
Oaf/11/ic11 Ttali1111a e le C11in'r8i­
/111"i<' Callolic/lP llalicrne. 

Org-n11i;,,z,I h• ti()1111r i 11 Gn11111i 
1° le Gionmi in l'ircoli ParroC"­
cllinli. Ogni i4P7.iOllf' è l'C'Rf)OllS:l­

bile dell' orgaHizzazionC' e clelln 
l'nnn:ìzione 1lPlle f<OCie. 

C'on:;igli lol·nli. (1iocrs;1ni !' s11-

periori dirigono l' 011ern di cin­
stuna (l lle ITe Re7.iOni; t•:S~P S0110 

coor1I i11a I-e poi negli l' flici clioce­
sa ni di Pre.:idenzn e uellTflic-io 
di L'resirlen7.a ('pnlrale clellT. F. 
( •. r. pPr l'n7.ione generale. 

Tra le illi:d:tlin• tul1ur,Lll più 
11ole1·01i ;I('('('JlUinmo al 86{1/'C/ll­

riato 11a:·iu1111lr di c11/111rn, nlll' 
;.;tuole cliocesaue ver In for111nzio­
J1e di provagauclisLe, n numerose 
Jmb!Jlicazioni d'indole religiosf.l e 
soci:1le, a sei 1-Jmnne socinli (cl'or­
g,rniz:1.n:1.iom' e tulturnli insieme) 
estei;;e n tul1::i 1111n regione e n 
sNtimane r giomat·e soclnli dlo­
re,;n ne e rli cn tpgorin per in~e-
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g □ :rnli. si utlenli, opcr~Lie, imvie­
~nt·e. Nel f<ettemhre 1925 ha te­
·n11t o :1 Roma un Cong-resso, e lit• 
ltn rilrnilo oli re rprnrlromila cliri­
-~L•nt i, nel (}ll:tle l' slnto sh1bililo 
L'OUll' progrnrn11in <li colt-urn e di • 
:1 ✓,io11e 11~•1 l'Cnluro triennio « /,o 
sufre.:·.rn e/elio f"111igli11 ll. 

li Jll'Ò8simo ('011µ:resso sarlt IP­
m1to nel HIW. 

L'C1do11c 1"em1niwile ('11/lulicr, 
llalia11a lrn lo scopo cli urgnni:t.­
wre tutte le donne cnttoliche rli 
I t nlin elle intendnno R,·olgere unn 
n½ione femmi11ile in conformità 
,illr dott'rine delln C'lliesn C'att"-
1 i<.::1 Apostolica Romana. 

Ufficio Centrnle di Presiclenzn: 
Presidente Genernle: M:nrclle;;n 

.llrul,clale11a Patri~·,;; Presitlen1e 
per ru. F. c. I.: IJoU-. Jlfar·ill 
Rimo/cli: Presidente per le G. F. 
_O. I. ; A.mi icla Barelli; I'resic1en­
te per le Unh·ersit"arie: Dot t. Jla­
ria Jlia11canli; l'11ssiera Genern­
le; _Ilario Pùr Pa11:::i: Seµ:retarin 
g-enteralp: J,'a1111y Do/111":::.;·o: AR­
si~t ente P<:Clesiast ico ge1wr:1le: 
.~1·mji11i ì\1011,;ignor Oi11fir,. 

r:,,ssocia,,ioue pubblic,1 un bnl­
t PI Li no qui nclicinale 

6 - Unione fra le Donne Cattoliche 
d'Italia. 

//omo (i), l'i<t del 'f'calro Valle, 20. 

L:1 più nttiY:1 élPllt• tn• se:donj 
d0lla l'. F. C. I., di cui al num. 
prec. Sono amn1esse :1 f:lrne pnr­
le le donne (li og-ni l'elo elle Ri 
professino cnt I olkhe. 

Conia l(;O.OIIII iscrille (' IPSSe­
l':I te e !l.5011 grnppi. Pubhlioa un 
giornale, J11 Alto, meusile, grutui-
1 o per le socie; e 17 , 'olru riyisl :1 
mensile <li coltura e cli ntl'ivHà 
femrni11ile (Yi:1 'l'entro Valle 211) 
:1 nrbeclue cli retl'i dn 11::i stessn pre­
sirlent·e cle1ln Sezione Dott. Mari<l 
R'inalcl'i. 

Pubblica anclle un giornale per 

i [:111dulli c:1lloli(·i /11 .11/IJ. :i r-n­
J,,ri. 

Le clo1111L' !':I 11 olivl1l' Hpi1·:-,;:1110 l,1 
loro ,1lti\'ili1 <.:ooperantlo ill 1n1-
merose opere cli c,1ri1"11, pnt ro11:.1t i. 
"egret:1ri,1t·i. :I Jll.'OlllllO\'Cl'e iHlilll· 
zioni benrti<:ilt' oli l'(' :illn propn­
gnntl:i delle itiPl' catlolicl1e. 

J,';1,-;sisl·0111/.:I :1lle l:lYOl'nlrici nel 
U12:i-192ti ;;i ,.,·olse sopratutto nei 
rigu,ucli delle risaiole colla fou­
<ht,,ione Llelle c:1se delle risniole. 

l1 ;;egr,0 1:iriato per l'Azio11e so­
ciale llelln Unione, per l:1 mor:1-
lità sl è molto uec11p11to Llell:1 
difesn 1lell:1 1101111:1 P <lei foneinll11. 

7 - Unione Femminile Nazionale. 
.\fi/0110 1 Corso J>()l'f11 S11r11·11. 20 

(CIISO /Jl'O])l'ill) 

(I'. A/11111111/CCO /!lf/; /'a//iril<i /91.'1-l!}f.',). 

J,',1ffiyità 1lellT11io1w t' prim·i­
)l:.tlmeule ri\·olt:n: 

l) nll'ist nrnione e :111:1 elcY:t­
½ione rnornlP. econornicn e ginri­
dil':1 1lf'll:1 dounn; 

2) ,1 lla dife:s:1 del!' i11f:i11r.i,1. 
dPllil rn11J·ernitù, de~ ];l\'Ol'O; 

:{) :illa tlift'usione dell'isln1-
½ione uel popolo :I me,,,,o <li bi.­
hl iol"eche. ri<·re:1 lori. RC'llOle fl'­
sJ iye; 

4) nlln prepar:1,,inne. con in­
. i:-eg-nn 111enli t·eorico-pr:il'ici, <lell:1 

rlnnua per Jp Yflrie 01wrr di :l""i• 
;,I Pnzn e tli preYicle11,,:1 : 

i\) nll:t istilur.ioue <li nflic-i di 
11sRiHte1rna e cli eolloc,1rne11t o; 

li) nlla pre1rnn1,,ione • dell:1 
tlonna Jler l:1 p:1rtecip:1zio11e :1ll:1 
,·ila socinle e politica. 

L'Pnione lrn Y:trie ser.ioni: 'l'o­
rino, 1·in AcuHlemi:1 Alberlina, ::, 
Presidente Eli.w, 'J'rnes-Trei·es: 
Calnni:t. Yi:1 .T:1coun, Presiclen1e 
I re11e Pac<' l-'u.<1.,a/ i: Ro,·ereto. 
l'resiclenl·e O i1H1 Donli: nreno. 
Presidente Lrll(m Jt11grrm'i: M:wo­
rner (Snnlegnn1, Presidente Ne­
reille Sn/111 on. l'onsiglio Direttivo 
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cenlrale (1920-1927) : Glarn Roglli, 
'l'a,iclelli. Presidente; Grctii.eUa, 

01vn-tno Carpi, Vtce•Presiòente; 
ConsigllJ;!re: N'i'lw R-ignano f3'ul­
,,, 111, Ola ra 11'err·i Ben etti, Prof. 
Uuinma, Zambler Jlia,ntella,, Lavi­
n-ia, Octprin Q-uattrociocchi,, Tere­
sa Lancini 0-aclola; Lcwissa Pini 
Boschetti, Segretaria 

AtUvità svolta nel 1925-1926. 
Collaborazione ali' Opera Nazio­
nale per la protezione della ma­
ternità e dell'infanzia. Prepara­
zione degli elementi che dovran­
no essere messi a disposizione 
dell'Opera. 

L'Unione Nazionale ha insisti­
to perchè la donna sia chiamata 
a fungere negli uffici creati dal­
l'Opera stessa; e perciò li pre­
para. 

Organizza un centro di Assi­
stenze materne uso dei quartieri 
plù 1)0polari e lontani dal centro. 

L'Ufficio di indicazione ed assi­
stenza ebbe nel 192G un movimen-
1 o di 1953 ricorsi e si sono di­
stribuiti in sussidi L. 19.380. 

L'Ufficio di collocamento Ila 
avuto 1258 domande di posti con 
1050 collocamenti effettivi. 

Il Dormitorio Pensione ebbe 
H89 pernottazioni con 18 impie­
gn t:e in permanenza. 

La sezione Cassa di maternità 
con 211 iscritte nel rione P. Ga­
ribaldi e Nuova ha fatto larga 
distribuzione di sussidi e medi­
cinali. 

La Fraterna (ricreatorio fesli­
vo per fanciulle) ebbe 220 inscrit­
t·e e si è vigilato sulle condizio­
ni di salute di ciascuna procu­
rando a 24 di esse cure climati­
che e marine. 

L'Unione ha messo a disposi­
zione dell'Università Popolare i 
propri locali come sede dell'Uni­
,ersità Popolare del Rione. 

Al teatro dell'Unione furono 
proiettate films della Croce Rof!Sfl 

Americana illustrale tla una dol.­
t·oressa alle donne lavoratrici.. 

Tutte queste opere hanno sede 
1wl locale dell'Tlnione stessa, Cor­
.·u Porta Nuova, 20. L'Unione ha 
partecipato con propria rappre­
sentanza al IX Congresso Inter­
nazionale per l'infanzia :i Gine-
1-ra. 

Ha lavorato per la costituzione 
del gruppo Volontarie consultori 
lattanti e per quello delle Assi­
stenti sanitarie rionali, assumen­
done una a suo carico per il 
rione e ha contribuito all'istitu­
zione in Milano di due sedi del 
« Ristoro materno >> per madri po­
vere gestanti o allattanti. 

Ha svolto la massima propa­
ganda per l'applicazione della 
legge sul diritto di voto alla don­
na e un terzo delle donne iscritte 
a Milano sono passate attraverso 
l'Unione F. N. 

Ha donato all'Archivio muni­
cipale della guerra, raccolti in 
un voluminoso e ricco album, i 
documenti più significativi del­
l'attività dell'Unione durante la 
guerra. 

L'istituzione forte per sè stessa 
e per il consenso generale, frutto 
cli un lavoro pr,atico e che Ila 
dato sicuri risultati, conta un nu­
mero considerevole di socie azio­
niste (sottoscrivono almeno un 
azione di L. 25) e di socie ade­
sioniste (pagano una quota an­
na di L. 5 o L. 10) donne tutte 
che esercitano professione, arte 
o mestiere. L'impegno dura per 
tre annL 

Come società Anonima Coope­
rativa l'istituzione è federata al­
l'Ente Nazionale della Coopera­
zione. 

Il suo contributo di esperienza 
è ricercato per l'applicazione di 
tutti quei provvedimenti gover­
nativi volti a intensificare la lot­
ta contro la tubercolosi, ·ralcooll-
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smo, a difesa della nuova gene­
r::i?.loue e per la difesa della don­
na che lavora, fo genere (Dal 
·resoconl·o della segret::iria Lar·issn 
Pfni Boschetti). 

8- Unione Femminile Nazionale 
Sez. 1!-i ·To1'ino, Via S. Francesco cla 

Paola, 10, 

Ha per scopo di promuovere 
l·ntte le iniziative cli utilità so­
c·inli e specialmente quelle che 
possono contribuire alla difesa 
,lPll'infil1rnin, della maternit1L, del 
l::ivoro e alla diffusione della 
istruzione e di preparare la don­
n:1 alla partecipazione diretta 
nelle fmrnloni di assistenza e pre­
viclenzn. 

Opere fonclnte e gestite dalla 
Unione: 

Ufficio indicazione e assistenza; 
Scuola opernia serale femmi-

nile; 
AsRociazione infermiere; 
Ricrea torio Femminile; 
Gruppo « le due Rose >> per la 

s<'rittura Braille; 
Ufficio collocamento. 
Consiglio cl' .Amministrazione. 

'J.'•reves El-isa veda. Treves, Pre­
sidente; T·ibò Cortellezzi Corinna., 
Cassiera; Berta Adelaide, Segre­
taria; Tommasi Benso Laura, 
Anfossi Rocco Caterina, Penat-i 
Ester, C.ssa Maria. Teresa Qna­
gliotti, Consigliere. 

Prestano • la loro attività nelle 
varie opere oltre il Consiglio la 
Dott. Angiola Borrino, Prof. Eli-

sa, Ca-stn,oneri, Letfa-ia. P1·ato, Ono­
rntla. V•iziano, Prof. Bor,qa.ni Ea­
vige, '.l.'1'i,bancUno Francesca., 
Chiantore Teresa., Pe·rrone Pao-
1-ina., llelll(t Bol/aglia., Lìly Mal­
vnno, Bolsi Bozz·oni. 

Nell'mmo 192/l l'Associazione è 
sLata molto attiva. 

Nell'ufficio i.nclicazione e assi­
stenza si sono 11assnte SOOG prn-
1 iche. 

Si è organizzai n. In. raccolta cli 
indumenti 11er i poveri. 

Si sono aperte sei Rcnole festiYe 
alla periferin d<'lla ci I Lit (Presi­
dente Prof. Gino fi'n110). 

Ri è 1·en11to un con,o di prepa­
razione n l Concorso Magistrale, 
per insegnanti privn.te e impie­
ga te civ ili. Esito assai l nsinghie-
1·0. 

.A cura del << Gruppo delle due 
rose», sono stati scritti nell'anno 
sette libri colla scrittura Braille. 

Ha partecipato l'Unione al 1° 
Congresso Internazionale di :As­
sistenza dell'infanzia tenuto a Gi­
nevra, con una sua delegata, la 
Dott. Angiola Bon-ino. 

Ha indetto conferenze: la si­
gnora Gray ha parlato sulla pro­
tezione della donna e del fanciul­
lo, Nino Salvaneschi sulla scul­
tura dei ciechi. 

Si sono fatte interessanti films. 
L'Unione ha partecipato alla 

Ja Riunione Nazionale per lo stu­
dio delle questioni sessuali tenu­
ta a Torino nel giugno. Ha fatto 
grande lavoro di propaganda per 
il voto amministrativo e le iscri-

~------------------------------'!"" 

Le Signore 
che viene inviato gratis 

che tengono a conservarsi 
e :migliorarsi chiedano il 
,, Manuale d;i bellezza " 
ovunque. (Vedere pag. 82) 

~------------------------------,~ 
19, - Almanacco della Donna Italiana. 
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zioni. delle donne. Infine ha avuto 
dallo sciolto Gruppo Liberale 
Femminile indumenti e corredi 
cli bambini. 

L'Unione è in piena efficemM1. e 
fervore di opere. 

9 - Associazione Femminile Italiana. 
noma, Via Ve!letri, 10 - 7'e!. 30.208. 

Fondata nel 1920: ne fanno par-
te donne fasciste o filofasciste 
atte n raggiungere gli scopi so­
ciali colla propaganda verbale o 
scritta e coll'opera. 

Scopi: Favorire le opere di as­
sistenza sociale femminile, aiuta­
re le già esistenti e promuoverne 
di nuove specialmente in favore 
delle donne delle classi medie ; 
sviluppare e coordinare le ener­
gie femminili senza distoglierle 
dalle cure domestiche; risveglia­
re nel cuore delle donne fervido 
e sapiente amor di patria: scam­
bio d'idee con donne di altri pae­
si e testimoniare ed elevare quan­
t·o onora l'Italia. 

Al raggiungimento del primo e 
secondo scopo ha provveduto spe­
cialmente colla istituzione della 
Società cooperativa e cli Mutuo 
soccorso per le donne delle classi 
medie, l'Ape (vedi num. 29); al 
terzo e quarto scopo con confe­
renze, pubblicazioni, articoli, e 
diffusione cli coltura, e colla fon­
dazione de « La Rondine» mensi­
le periodico cli collegamento tra 
gli emigranti itnliani e la patria, 
giornale piacevole, inleressan1·e, 
,·oce clel paese nativo, dolce al 
cuore <lei lontani figli. Si pub­
lJlica a. Roma. Redazione Ammi­
nistrazione via Velletri, 10; ab­
bonamento annuo L. 5. 

L' Ass-0ciazione è rliret:ta da uba 
rresiclenza e da un Consiglio. 

Ecco l'elenco clelle cariche per 
il 192(i. 

rresiden1·e, A.u,g1lstci Regg'icin·i 

Ban[i; Vice-Pi·esiclente, Contessa 
J.Jice BamttelU; Segretaria, lJ!lwrta. 
Pi olei Ca,seZl'i; Segretaria ammi­
nistrativa, A.Z·merinclci lJl[cittei/U; 
Cassiera economa., A.Zbertinci Fel­
tri 1v[asserntti; Consigliere: J,u­
oia Ccistcig11C1,, Amelùi Ocistcig:nci, 
Gmzici Deleclaci, Mci1·ici Festci De 
Bern,rcl1nis, Avv. Prof. Teresci. 
Lcibriola., Con.tessa VUtor'ici Ce11-
oelU, McUelclci Pa,gn-i, Persi Ca,vi­
ta.neo, Lena, Pra.nclo11i McitelN. 
:rr.resa, Pc111,l1{(:ci. Mcirici Trnlta. 

10- Associazione Femminile dì Azione 
e Difesa. Sociale. 

Mi.lana,, V-ia A anello, 12 - 1'e!. 89-71,8. 

L'Associazione l!'emminile cli 
Azione e Difesa Sociale è sorta 
nel 1920 quando sembrava che 
ogni sentimento d'amore verso 
l'Italia dovesse venir sommerso 
dalle teorie imperanti dei nega­
t·o1·i della Patria. 

L'Associazione ha per suoi sco­
pi: La maggior grandezza e pro­
sperità della nazione, l'avvicina­
mento delle varie classi sociali, 
si da mantenere in esse vivo lo 
spirito cli fratellanza e d'Italia­
nità. 

Dell'Associazione possono far 
parte singole donne d'ogni cate­
goria sociale, o Associazioni ade­
renti. 

Le quote sono cli L. 25 per le 
Associazioni aderenti, L. 12 per 
ogni singola socia, L. 3 per le 
impiegate od operaie. 

L'Associazione è retta dri 1111 

( :onsiglio Generale, il quale a sua 
,·olta nomina una Commissione 
11,secutiva composta, da. una Con­
sigliera Delegata. e cla unn Cas­
,.;iera Segreta.ria. 

L'Associazione è diretta cl;J. una 
opera disinteressatamente e pro-
1icua a sostegno dei partiti Na­
r.ionnli durante i periodi eletto-



rati dal 1920 in poi. Svolse inol­
. tre una grande propaganda pa­
triottica, attraverso conferenze, 
spettacoli teatrali e cinematogra­
fie sia nei nui rioni clella città 
che nelle provincie. 

Ha istituito un ufficio cli collo­
e:tmento, ha una sezione cli as i­
slenza per le socie bisognose de­
dicn.ta a S. M. la Regina Mn.clre. 
Le socie possono non solo usu­
fruire cli Yisite mediche gratuite, 
di cure marine, snlsoiodiche, ecc. 
ecc. gratuite o semigratuite an­
che per i loro figli, inoltre è a 
loro clisposiv.ione un ufficio per 
inoltrare le pratiche presso Ope-
1·e, Istituti, ricorsi ai vari Mini­
steri e Comuni. 

Ha istituito una speciale se­
zi.one per le Postelegrafoniche e 
coll'interessamento di S. E. il 
Sott-osegretario conferì uno spe­
ciale diploma alle postelegrafoni­
che che non partecipnrono agli. 
ultimi scioperi. 

Ha ora nllo studio un vasto 
programma per arginare il ter­
riuile flagello della tubercolosi. 

Coll'adesione della Presidenza 
<lei Consiglio dei lhinistri, di Se­
nnt-ori, di Deputati, di membri 
autorevoli del giornalismo, della 
letteratura, dell'arte e dell'Indu­
stria, l'Associazione ha fondato 
un Gom'itato vwr w1!oveni di vro­
W~!Ja,ncla 'in, Italia ecl cill' Estero 
sulle vei·ità sto1·iche vassa,te e 
vresenl'i delle nostre vittorie sici 
nel ca,mvo 1/l'il-itarn che •n(!'i cam1ri 
rie/lei scienza, delle arti e clell'in­
tlustria, 011clc ZJ0?'l'e n1·vù1e alla 

r·11111pngnci clcnigrci/orici della Glo­
·ria, 1 tcil'icina. 

Inoltre sta iniv.iando una vasta 
campagna per la rinascita del 
libro. 

Il Consiglio è cosi composto: 
Donna Ja•votte Bocconi cl'i Vil­
la,hennosci; Donna Gina, Origon•i 
R·iconl:i; Prof. Paol'inci P'iolti De' 
Bianchi; C.ssa Ernesta, Dur-i,11i cU 
JJ[onzci; Signora Fra,nc'ine Vigci­
notti GorU; C.ssa Gcirln V'isco11f'i 
cU. Moclrone; Signora Aclele Ge­
saris Be1'1'ettn; Signora Mi11ci Ge­
-retU Belloni; Donna Jlllcir'ici L-ti­
Nng BuschetÙ; C.ssa Aincilia Ser­
toH; Signorina Nola, .i11cingiU; 
~ignorina Bia,g·i,11ri JJertoli'll'i.; Si­
gnorina Rac/lcl1'11Cr Negri, Segre­
taria Cnssiern; Signora M'i?n11 Ri­
got Macc/11, Consigliera Delegata. 

11- Comitato Italiano di Propaganda 
all'Estero. 

Milano, Via 1lgneno, 12. 

Nel Comitato d'Onore troviamo 
le seguenti signore insieme ad al­
cune personalità maschili: Donna 
Jrivotte Boccon'i Villciherinosa,; 
Ui11ci Orivowi RiconU (anche del 
Consiglio Generale); Gesa,rinn 
Liivau (anche del Consiglio Ge­
nerale) ; Principessa L. T•Pivulzio 
Ddla Somcigl'ici; Principessa Ros­
sann Borromeo Arese; C.sse Ca r­
la, e Eclonnla. Visconti cli Moclrn­
'lle; C.ssa 'l'eresa Gicognci; Prof. 
Pa,olin(i P'iolti De Bicinchi; Con­
t·essa l!lmesta, Dn·rin·i cl'i j)Jonza: 
Donna Jllo rici L-111lling; Frcinc'i'l1e 
H,r;a,110//ii Corti; C.ssa Amcilin 

------------------------, ~ DISTILLERIA TOSCANA~ 
PER LA FABBRICAZIONE DEI LIQUORI 

LIQUORE AFRICANO 
CREMA GIANDUIA 

'' Cambini 8--Zalum 
Proprietari 

LIVORNO - Via Marco Mustacchi 
TeL 8-83 :: Teleg. CAMBINI 
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Sertoli; .1del,e Cesarina Beretta; 
rlit171tsta Sonnctni; Rachelina Nc­
g1'i (anche del Consiglio Genera­
le); Mina Oerett-l Belloni; Nela 
Man17iM; Bia17'ina BertoUni; Mùny 
Riuat j)facch'i (;mche del Consi­
glio Generale); M,sa B'el-icitci Onr­
pi De B'en·ari (anche del Consi­
glio Generale) : Donna Marin La­
vell'i; C.ssa Amalia Snncizza1'0: 
.TJJ17lc Bo,rin (del Consiglio Gené­
rale) : An'itn B'cibris B'avuro.: 
C.ssa Jl1aclclale11.a Gioia, ( del Co1i'­
Riglio Generale); AndrP'inci Rolo: 
j)Jn17her'itci Sa,rfatt·i. 

12 - Federazione Nazionale Pro Suf­
fragio Femminile. 

Sede Comitato Centrale: 

Mil.a110, 1'-ict MOl"Ì!JÌ, 8. 

Il Comitato Nazionale per il 
voto alla donna fondato nel 190G 
a Roma colla presidenza di Don­
na G-lacinta M arti11 i M arescott i 
facente parte dell' International 
Women Suffrage Alllance, si è 
trasformato poi :in Federazione 
con comitati regionali i quali fan­
no capo ad un comitato centrale 
curante gli interessi delln Fede­
razione in rapporto col Governo. 

La sede è presso la Presidente 
del Consiglio Federale Prof. Ma1·-
17herita, Ancona,, via Morigi, 8, 
Milano; Segretaria del Consiglio 
Pciola, Benedettini Alferazzi. 

Lo scopo è la preparazione del­
la_ donna alla vita civile e poli­
tica oltre che alla richiesta dei 
diritti amministrativi e politici 
per la donna :in egual misura 
che sono concessi all'uomo. 

Comitato Fiorentino P. S. F, 
Fù·enze, Via Giu,sti, 8. 

Consiglio direttivo 1925-1926: 
Prof. Ernesta, ·viuanò Presidente; 

01.itl'ici Meclwoi, Vice-Presidente; 
V'ir17iniu }!'resi, Segretaria; I da 
Pa,zzini Menuozzi, Cassiera; Ni­
oolct'i Lazzai·ini, G'iitlia, R-icci Sa,c­
c-011i, J\ar. Nerina 'l'rcia;ler, Oo­
stam:ci Gi17lioU, Prof. An-illi Pa­
!Jl'icir-i Bianol.-i, ConRigliere. 

Attività 1926. Rivolta soprattut­
to alla propaganda per la iscri­
zione delle do1me nelle liste am­
ministrative. 

Ha aperto a 1·a1 uopo un ufficio 
a via Fiesolan:1 36 per informa­
r.ioni. rilascio documenti, · assi­
stenza 11otarile (Dott. G(ieta1110 

Quei-ci), agevolare ricerche clo<'n­
menli clagli. uffici. 

Ha mandato in tuL1.a l'Italia 
1111:1 circolare-modulo iscnz10ne 
per le donne con spiegazioni chi:i­
re attitenti :illa le0 ·ge onde fll­
rilitare il compito e far opera cli 
propaganda. All'Ufficio della P. S. 
li'. in Firenze hanno :i.derito il 
Consiglio Naz. D. I., Sezione fio­
rentina e il Lyceum per le• iscri­
r.ioni. Inoltre sono state 1.ennte 
rnrie conferenze clfllla Prof. v1. 
r;n11<, vcr spiegare il diritto elet-
1 orale femminile utile per tutte 
le classi cli clonue qua hrnque sht­
no le loro convinzioni, conferenze 
che Lrnnno avuto molto successo, 
per agitare la pubblica opinione. 

Un Ufficio per le iscrizioni delle 
clonue e stato aperto anche dal 
<< l!'ascio Femminile fiorentino ii. 

Altri Comitati P. s. F. 

Comitato Romano P. S. F. Se­
de: Salita del Grillo, 5, Presiden-
1 e: Dc11is11 cl'i RobUnnt. 

Comitato Milanese, Via Mori­
gi, 8 . .Presidente: Dott. j)fo,1·17he-
1·tci Anconu. 

Comitato 'l'orinese. Presidente: 
A vv. LycUa Poe/; Segretaria, R-i,­
tli J acchia, 

Comitato Bolognese. Presiden­
te: Dott. Zore Becchi. 
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Comitato Mantovano. Preside11-
I e: Dotl. Acla Simonetta Sacelli. 

Comjtato Pisano. Presidente: 
lii a ria d·i Vestea. 

Gruppi: Bergamo, Acireale, Ca­
I ania, Carpi, Livorno, Messinn, 
Napoli, P:irma, Raveunn, Sienn. 

13 - Fasci Femminili. 

Dei Fasci li'emminili ha parla -
to c.:on grande competenza la si­
gnora El-isa, il1a,:icr Rizzioli in un 
articolo che precede la presente 
rubrica; e ad esso rinviamo sen-
11' altro le nostre lettrici. 

IL 

Associazioni nazionali 
e Federazioni professionali e sindacali. 

14-lndustrie Femmini·li Italiane 
(I.F.1.) « ltalioum Deous ». 

Sede Centrale,_ 

noma, Vi.a Marco M'ii1ghett'i., 84. 

Succursali: Milano, Via Manzoni, 7. 

Torino, Pù1zza S. Carlo, 3. 
Genova, Via Roma., 60 rosso. 

Napo!'i, Via Ghiaia, lUl. 

È una Cooperativa, costituita 
in Roma il 25 Giugno 1903; ha 
per oggetto gli affari di deposito, 
cli compra, di vendita e ili com­
missione dei prodotti delle indu­
strie femminili italiane, con lo 
scopo cli promuovere il lavoro 
femminile e migliorarne le concli­
:r.ioni, con criteri ispirati ad un 
sano indirizzo artistico ed indu­
striale. 

Sotto l'impulso cleUa Coopern­
l'iva, e con l'opera attiva e intel­
ligente cli signore clelle varie re­
gioni, riebbero vita gli antichi sfi­
la ti siciliani (fili tirati) che si 
clitiusero rnpiclament·e nell'isola, 
dando lavoro ad una quantità cli 
povere donne; risorsero i tessuti 
caratteristici a Perugia, nella Ca­
labria, nelle Puglie, a Circello; i 
merletti a buratto in Toscana; le 
reti tradizionali nella Sardegna; 
vari merletti a tombolo e ad ago, 

acloperat i negli auLic.:hi costumi 
delle contacline ne Ue valli Pie­
montesi, ecc. Furono creati il ri­
camo a punto pisano a Pisa, i ri­
cami artistici a Casalguidi, i mo­
dani finissimi e i ricami a colori 
in seta nella Lombardia, i ricami 
francescani ad Assisi, le trine ad 
ago della scuola cli Pago, i punti 
scritti dell'Istria e della Dalma­
zia, le trine a tombolo della Ve­
nezia Giulia e clel Trentino. 

Attorno alla Cooperativa si rag­
grupparono scuole. laboratori e 
singole operaie ad intensificare la 
produzione, ispirandosi alle tra­
dizioni dell'arte italica per le·for­
rpe e per le linee, e dando un 
carettere più pratico ed eletto 
alle lavorazioni. 

Il c:ipitale sociale è costituito 
da un numero incletenninato cli 
azioni cla L. 100. Oltre i soci 
azionisti vi sono i soci fonclatori 
(che sottoscrissero l'atto costitu­
tivo della cooperativa) e i soci 
benemerit-i (che contribuiscono 
con un versamento a fondo per­
duto cli almeno L. 500). 

Consiglio cli Amministrazione: 
Contessa Lavinia Taverna; Dou­
na Bice Titton·i; Signora Liliah 
,4.scoli Nathan; Contessa Antonia 
Suanli; Marchesa Irene di Tar-
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giuni; Nobil Donna Oa,rol'intL Mci­
rami.; Signora Annci Neva; Prof. 
Ce;;cire V-ivante; Avv. Pietrn Fos­
;;aturo; On. Mario o,vngolan-i: 
Corum. E. Pwitnrieri; Avv. Al­
frerlo Santod. 

15- Federazione Italiana dell'Ago. 
Sede centrale: 

Torino, Via Carmine, 13. 

L'Associazione, sorta fin dal l[)l.G. 
c:onta le seguenti sezioni: Mila­
no, Varano, Bologna, Vercelli, 
Roma, Belluno, Firenze, Saronno, 
Cantù, Torino, Biella, Busto, Pia­
cenza, Sassari, Magenta, Venezia, 
Monza, Faenza, Pisa, Trieste, 
Cagliari, Savona, con altre sezio­
ni in forniazione. L'associazione 
ha finalità sindacali ed economi­
elle nell'interesse delle lavoratri­
ci d'ago, comprese le lavoranti n. 
llOlllicilio, per le quali si è in­
Lensificata una azione premente 
NUi pubblici poteri ed organi le­
gislativi allo scopo cli far appro­
Yare una legge cli tutela del l:1-
voro a domicilio, legge che a11-
provata negli uffici della Camera, 
non p,otè, per· le vicende parla­
mentari, essere portata alla cli­
scussione in seduta pubblica: 

La Federazione, per mezzo delle 
,-;ue Sezioni, ha formulato memo-
1·iali, concluso concordati cli la-
1·nro, nei quali prima di tutte le 
altre organizzazioni professionali, 
fu propugnato il diritto acl un 
verioclo cli vacanza retribuito. Nel 
t:ampo economico fondò una Coo­
perativa cli produzione e lavoro 
pèr le organizzate, che sono esclu­
~ivamente azioniste, sotto il tito­
lo cli' O asci cleW Ago, via Tibal­
lli. 40 con le seguenti succursali: 

Milnno. - Laboratorio di bian­
cheria cla uo!llo e signora; Labo­
ratorio cli ricami in oro e seta a 
mano; Laboratorio cli ricami in 
bianco. 

Oa.11.tù. - Produzione dei famo­
::;i pizzi cli Cantù. 

\lamllo Sesia. - Produzione 
delle artistiche trine valsesiane e 
labornlorì p~r le relative applica­
:doni. 

Allo scopo cli procurare l'assi­
sl·enza sanitaria alle Socie, che 
abbisognano cli cure climatiche, 
la Feclernzioue possiede una villa 
a Varano Sesia frequentatissima 
nel periodo estivo. L'organo uffi­
ciale della Federazione è il pe­
riodico mensile L'Ago. Ogni anno 
la Federazione convoca un Con­
gresso Nazionale delle proprie 
categorie. 

16 - Associaz. NPzionale Italiana Dot­
toresse. in Medicina e Chirurgia. 

Salsomaaa'i.ore (Parma). 

Fu fondata a Salsomaggiore 
nell'ottobre 1921 in occasione del 
primo Convegno italiano delle dot­
toresse in medicina con i seguen­
ti SCO])Ì: 

1) Dar modo alle socie cli in­
contrarsi per conoscersi e per la­
vorare insieme intorno alle prin­
cipali riuestioni cli ordine medico­
sociale che possono interessare la 
donna-medico più da vicino che il 
suo collega uomo ; 

2) Trattare argomenti scienti­
fici vari ; 

:1) Curare gli interessi profes­
sionali in genere e in pnrticolur 
modo quelli che riguardano la 
clonna-meclico. 

La quota amrnale è di L. 20. 
11 Consiglio direttivo dell'As­

sociazione è così composto: 
Dott. Jldym Oarcuvino Fen·ad, 

Presidente, Salsomaggiore; Dott. 
Prof. Ang'iola Borrino, Vice-Pre­
sidente, Torino; Dott. Oostcinza 
Boccacloro, Cassiera e Segretaria, 

·Lodi; Dott. Clelia Loll-in-i, Segre­
taria per l'Estero, Roma; Con­
sigliere: Ester Bonomi, Genova, 
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Pciola Zapvn, Genova, Icln L1inèi, 
Aletti. 

L'Associazione ha tenuto due 
congressi a Salsomaggiore e a 
Milano. 

Ha consegnato due borse di 
studio tra le socie concorrenti: 
una vinta dalla Dott. Pastori di 
Milano, l'altra dalla Dott. Gan­
elo lfo di Siena. 

Ha aclerito a molti congressi 
rli Ordini Me.dici e in quello del-
1' Associazione Italiana per l'ige­
ne, la Presidente Dott. Carcu­
pino Ferrari venne eletta con­
sigliera. 

Ha data aiuto e difesa alle 
socie nelle questioni professionali. 

Nel lll2!1 lrn. preso parte al Con­
vegno dell'Associazione Medi­
chesse Inte1:nazionale a Praga con 
clue relazioni una clella Dott. 
Clelia Lollini. sulla gravidanza e 
tubercolosi ed una della Presi­
dente Dot.t. Carcupino . sull'atti­
vil·à medica femminile in Italia: 

IJ Associazione dimostra una at­
lività continua ma severa, sce­
vra fla ogni chiasso c_orne vera­
mente s'addice a clii rappresen-
1 a un altissimo icle::i.le di lavoro 
e cli fede, per meri lo ·specialmen­
te delln. operosa Presidente. 

17 - Federazione Italiana fra Laureate 
• e D_iplomate di Istituti Superiori. 
- F. I. L. D. I. S. 

Roma, Vili Manin, 53. 

l<'ondn ta nel 1920 a Milano e 
a Roma, nel 192::J _si co1>tituint 
in ]l'ederazione Italiaria aderente 
alla Federazione Intern::izionale 
con sedé a Loncl1·a, -92, Victoria 
Street (Y. nmn. 92). 

Scopo : Costituire rapporti di 
amicbeyole. ~càrn-9io intellettuale 
fra le donne· ùniversitarie. Inco­
raggiarle nel prQseguimento delle 
loro • attività studi9se. La. difesa 

dell'attività e dell'opera delle 
donne colte nella vita intellettua­
le del paese e nell'esercizio delle 
professioni. Assicurare alle socie 
tutti, quegli aiuti che possono es­
sere richiesti dalla necessità di 
sca:mbi intellettuali con altri pae- • 
si per finalità attenenti alla col­
tura e per opera di valorizza­
zione. Tenersi al corrente del mo­
vimento intellettuale e del pro­
gresso femminile e cooperarvi. 
Mezzi per conseguire gli scopi an­
zidetti: Centri cli riunione, Club­
houses, borse di studio, segreta­
riati. 

La Fe_derazione italiana è pre­
sieduta dalla Dott. Isabella Gras­
si cli Eorna. e conta le seguenti 
sezioni: Mila110, Via Verri 9; 
Presidente ing. Aclele Raoheli. 
Roma, Via Torino 122; l;'resiçlen­
te, Bnrina Levi clella Vicla Nci­
thnn. Napoli, Vicoletto Berio 2; 
Presidente, Nicoletta Giwrrci. To­
rino, Yia Lar::mge 21; ~resicl(Jnte, 
Dott . .lclo,. Cnoiagli. Siena, Via clel 
Casato 27; President·e, _Prof. Ma­
riti .NotaU Ol·ivotH. Ravenna, R. 
Is(;ituto Magistrale i\farghèita di 
Savoia; Presidente. Prof. Evelinci 
1llengh'i-11-i. Maµtova, Via Carlo 
Poma lfi; Presidente Dott. Acla 
S-i1nionetta Saoolii. _Bologna, Via 
Costa 2; Presidente Dott. Maria, 
RivamanU. G~nova, Via Cesare 
Gabella 19-10; Presidente Prof. 
T!Jlsa, Bonoaz.i. Ascoli Piceno, Cor­
so Umberto I, 93; Presidente, 
Dott. Jolcvncln Monetai Benoivenn:i. 
Cagliari, in formazione la sezio­
ne di Firenze. Conta inoltre 39 
!';,ode corrispondenti. 

Attività. Fondazione e funzio­
namento di ComHati cli ospitali­
tà, centri di riunione dove le so­
cie possono anche risiedere a fa­
vorevole condizione (funzionano 
a Genova, Milano, Napoli, Ra­
veùna, Roma, Siena; dirigersi al-
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le presiùent.i di Sezione agli in­
dirizzi sopra indicati), Case o al­
berghi o pensioni a prezzi ridotti. 
A ll'irenze Pensione Docas (Via 
Magenta, 9). Sale di riunione già 
esistono a Roma, Napoli, Torino, 
per discussioni, conferenze, ecc. 
riunioni settimanali. 

Iniziativa della erezione della 
Oasci clelle DniversUarie. - Nel 
Comitato d'onore sono Ministri, 
Senatori, Professori e le più note 
personalità del mondo femminile. 
La l!~eclerazione italiana nel 1925 
ha offerto una borsa cl-i studio 
cli L. G000 vinta dalla Dott. Elsa 
Ma/Jeln di Basilea e nel 1923 una 
bors.a di L. 10.000 offerta dalla 
Federazione Britannica fu vinta 
clall' italiana Dott. Cecil-ia Den­
t'ice rli A.cadia. 

In quest'anno l'Associazione ha 
lavorato per l'iscrizione delle 
donne nelle liste elettorali. 

Ha inviato al quarto congresso 
della Federazione internazionale 
(I. F. U. W.) che ha avuto 

luogo ad Amsterdam luglio 192G 
due delegate la Dott. Jolan<lci 
Mana.ci Bencivenni e la Prof. Ma­
ria .4.. Loschi. 

Il Consiglio Centrale della Fe­
derazione italiana che risiede a 
Roma è composto: Dott. Isabella 
Grassi, Presidente; Ing. Bice Cro­
va, Prof. Vittoria Federici Lora, 
Vice-Presidenti; Avv. Ada Guer­
rini, Segretaria; Prof. Caterina 
Monti Bonanno, Cassiera econo­
ma. Possono essere socie le Don­
ne fornite di laurea o diploma; 
aggregate, le studentesse iscritte 
all'ultimo biennio. Motto: Pitl­
chrn, /iene, recte. 

Il Consiglio centrale ha lan­
ciato nel 1926 l'importante ini­
ziativfl cli formulare un elenco di 
tutte le laureate e diplomate ita­
liane nei vari impieghi e nelle 
professioni che deve èssere asse­
condata, perchè iniziativa utilis-

Sillla dal punto di vista profes­
sionale e statistico. 

Inviare nome, cognome, titolo 
di studio, professione, alla selle 
in Roma, Via Manin, 51:L 

Delle associazioni nuove fem­
minili è questa una delle più 
attive in Italia. 

Comitato d'Onore per la eri­
genda Casa delle Universitarie: 
S. E. Pa,o7,o Bosem, S. El. L. Fc­
clerzoni, S. El. Sen. Pietro Fedele, 
S. El. Litzzati, Sen. Lui.lJi Man­
g'iaga,lli. Sen. Giovann·i Indri, 
Sen. Giovanni Gentile, Sen. Liti­
.lJ·i Rava, Sen. Oorra<lo Ricci, 
Sen. F'ilippo Cremonesi, Prof. 
Achille Solavo, Prof. Giorgio Dei 
Vecchio, Conte Francesco Salmei, 
Provv. Prof. Antonio Lombar<li, 
C.ssa Nora Balzani, Mar-ion Ba­
st'ianelli, C.ssa Bice Brusati, C.ssa 
Santa Ercolari, C.ssa Maria 
])' Angore, Giarvnùia Fra.noiosi, 
C.ssa llta Jfrascara, G. Lemaire, 
Bar. Lia, Litmbroso, Bona Luz­
zatto, C.ssa Costanza Guiccioli, 
Sig. Nogaro, C.ssa Maria Paso­
lini, Elisa Rizzoli, E. Ricci, Daisy 
Rob'ilant, Eugenia Salimei, Mar­
gherita Sa11atti, C.ssa Marianna 
So<leri-ni, C.ssa Gabriella Spal­
letti, E'ttfJenia Strong, C.ssa An­
tonia Sitarcli, Angelica Valli. 

18 - Associazione Nazionale Italiana 
tra Infermiere. 

Mila.no, Via s. Paolo, 10. 

Il Associazione Nazionale !talla• 
na tra Infermiere è sorta per uni 
re in un fascio tutte le infermiere 
italiane sia volontarie sia profes­
sioniste, e tutte le persone che ne­
gli ospedali, durante la guerra, 
ebbero campo di apprezzare l'ur­
gente necessità di portare il ser­
vizio di assistenza degli infermi 
all'altezza voluta dai moderni 
concetti di umanità e cli tecnica 
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·anitaria, allinchè le belle ener­
gie, rivelatesi nell'assistenza dei 
nostri soldati feriti, non vadauo 
disperse, ma a:bbiano modo di 
contribuire a quell'opera di bene 
e di progresso che è la riforma 
dell'assistenza infermiera. 

A questo scopo l'Associazione 
Nazionale cura la propaganda, 
promuove l'istituzione di scuole 
inferm1ere e di conferenze e corsi 
di perfezionamento; procura di 
indirizzare alla nobile professione 
le giovani colte, istruite e dotate 
cli vero senso di dedizione; pub­
blica un organo proprio il quale 
serve per lo scambio di -idee fra 
le infermiere stesse e fra quanti 
s'interessan'o dell'assistenza degli 
infermi. 

L'Associazione inoltre offre alle 
Socie infermiere diplomate i ser­
vizi di Mutuo Soccorso e della 
Previdenza e funge per loro da 
Ufficio di collocamento ed assi­
stenza. Si occupa di organizzare 
servizi di infermiere ospitaliere 
diplomate per la migliore • assi­
stenza del povero negli ospedali e 
di infermiere visitatrici per l'as­
sistenza all'infermo povero a do­
miciiio, per la lotta contro la tu­
bercolosi, contro la mortalità in­
f'antile e contro le malattie del 
lavoro. 

Condizioni <l'associazione: Soci 
benemeriti a vita L. 500. 

Soci benemeriti decennali L. 100. 
Socie coadiutrici (vnfer-rniei-e 

·volontar·ie): Tassa d'ingresso Li­
re 10, Tassa annua L. 12. 

Socie attive (infermiere profes­
sio11cili e assistenti sanitarie): 
Tassa d'ingresso L. 5, Tassa: an­
nua L. 5 (pi-h le qiiote d'iscrizio­
ne al Mu,tuo Soccorso). 

Socie aderenti (allieve infer­
miere): Tàssa d'ingresso L. 3, 
'l'assa annua L. 5. 

Oblatori della Scuola cl' Assi­
stenza: L. 10 annue. 

Oblatori della Scuola Assislenti 
,mnitarie: L. 25 annue. 

Oonsigvio Direttvvo. - Presiden­
te: Lilba Padoa En-era; Cassiera: 
Alba P<uloa Errera; Consigliere: 
lpvolUn Riva, Elisa, Bell'ttschi. 
Sindaci: Dott. Alfredo Albertùi·i, 
Avv. Ezio Samarani; Consulente 
sanitario: Comm. Prof. Endoo 
Ronza.ni; Consulente legale: Coli­
te Cav. Avv. Iro Bonzi,. 

19 - Scuola Internazionale per le In­
fermiere. 
London, Manchester Square. 

Nella casa della Lega delle So­
cietà della Croce Rossa è sorta 
nna Scuola internazionale di per­
fezionamento per le infermiere di 
tutto il mondo nella quale con­
vengono da qualche anno da tutti 
i centri d'Europa missional'ie di 
umanità. 

Il corso è intitolato: Corso In­
t·ernazionale per l'Assistenza Sa­
nitaria e per l'educazione delle 
assistenti sanitarie come ammi­
nistratrici e come insegnanti nel­
le scuole per infermiere. 

Nel maggio 1926 dalla Regina 
d'Inghilterra è stato inaugurato 
i.I nuovo grandioso elegante edi­
ficio del College of Nitrsing casa 
donata dalla Viscontessa Cowdry 

. per il collegio e il cil'colo delle 
infermiere. 

Le infermiere diplomate sono 
finora 25.057. L'Associazione delle 
allieve infermiere conta 1422 
iscritte. 
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HL 

Associazioni nazionali 
.e Federazi:>ni di assistenza. e beneficenza: 

20- S1oietà Nazionale di Patronato e 
Mutuo Soooorso per le Giovani 
Operaie. 

Sede Centrale: 
?'orino, Via S. Quintino, 39 - 1'el. 1,5-31,. 

La Società Nazionale cli Patro­
nato e M. S. per le Giovani Ope­
raie sotto l'Alto Patronato delle 
LL. MM. il Re e la Regina d'Ha' 
lia, e delle LL. AA. RR. le Du­
chesse d'Aosta, è stata fondata 
in Torino nel 1901 dalla signora 
Cesarina, li stesana, che ne è tut­
tora presidente generale. 

Conta cinquanta sedi filiali in 
tutte le principali città d'Italia, 
quali Roma, Cuneo, Mantova, 
Piacenza, Modena, Siena, Vercel­
li, Alessandria ecc. ecc. come pure 
in centri minori: nussoleno, Asti, 
Racconigi, Fossano, Carmagnola, 
Oiriè, Saluz7,o, Saviglinno, Chieri, 
Ceva, Alba, Pinerolo, Ivrea, Ao­
sta, Strabino, Mondovì, Riva­
rolo Canavese, Chivasso, Canneto 
sull'Oglio, Oleggio, Reggio Emi­
lia, Cnstiglione delle Sliviere, Ra­
venna, Aquila, Lugo, Ferrara. 

Nel 1922 la Società trasferì la 
propria Sede Centrale di Torino 
in via San Quintino n. 39, acqui­
stando un grandioso stabile dove 
sono attualmente radunate tutte 
le più importanti manifestazioni 
òell'Opera, quali la Casa-Frumiglia 
e il Pensionato, con varie sezioni 
per lavoratrici, per impiegate, 
st·udentesse e signore, laboratori, 
nmbulatorio medico, dove le Socie 
ricevono gratuitamente medicinali 
e cure; ricreatori e scuole serali 
e festive, dove le Patronesse ef-

feUive insegnano cucito, ram­
mendo, ricamo, economia domesti­
ca, confezione d'abiti e bianche­
ria, calzoleria, canto, disegno, in­
glese, francese, dattilografia e ste­
nografia, oltre allo svolgere il 
programma scolastico delle classi 
elementari. 

Numerose Socie bisognose furo­
no inviate da molte Sedi alla Co­
lonia Marina della Società, ora 
stabilmente fondata in Loano Li­
gure. La Colonia Marina sarà 
d'ora innanzi aperta tutto l'anno. 

La Società ha per unico scopo 
il bene morale e materiale delle 
lavoratrici. El esse117,ialmente apo­
litica, e negli eventuali conflitti 
esplica opera eminentemente pa­
cificatrice e promuove l'affratella­
mento delle classi, che solo può 
risolvere i più nnlui problemi 
sociali. 

Consta cli Socie Opernie e cli Si­
gnore Patronesse. Le Socie si am­
mettono al M. S. cl.ai 12 ai 35 an­
ni, previa visita medica. Versano 
da due a otto quote mensili di 
lire 0,2-5 e percepiscono cla lire 1 
a lire 4 (secondo il numero di 
quote versate) cli sussiclio giorna­
liero, per 00 giorni all'anno, in 
caso tli malattirt accertata dai. 
sanitari clella Società, ma per 
non più di 20 giorni per la stessa 
malattia. Queste quote costitui­
scono la Cassa Operç1fa, la quale 
provvede esclusivamente al Mu­
tuo Soccorso. 

Le signore Patronesse, divise in 
effettive e onorarie, versano nella 
Cassa Patronesse l'annua obla­
zione cli lire 10, oltre tutte le 
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maggiori somme derivanti da sus­
sidi dei Ministeri, di ,Elnti pub­
blid, proventi di recite, concerti, 
vendite di beneficenza, ecc. ecc. 
Con questi fondi la Società prov­
vede a tutte le benefiche iniziati­
ve, più sopra acc~nnate, e a quan­
to può giovare alle lavoratrici. 
Le Socie fino ad oggi iscritte in 
I u1 la l'Italia sorpassano le cen­
tomila. 

L'Associazione pubblica un gior­
nale mensile, La Lavoratr-ice, che 
è suo organo ufficiale: 

Consiglio Direttivo Centrale: 
Signora Cesarina Astesana, Pre­
sidente Generale; Sig. Cristina 
Caramello, Vice-presidente; Nob. 
Signorina Gabriella Ricci Des 
F'erres, Segretaria Generale; Nob. 
Signorina Mary Jocteait, Vice-se­
gretaria Generale ; Sig. I da Cere­
sole, Tesoriera; Signore Giusep1Yi­
na Astesana, Irene Merletti, Ma­
'l'ia Piacenza, Virginia Talucchi, 
rlmelia Minali-Falco, Giuseppina 
Ji[ ellS'i, Consigliere; Anna Buttiè, 
Lcont-inci Ascher-i e Angela Pai·i­
no, Consigliere Operaie; Commen­
datore Robei·to Gilardini, Assi­
stente amministrativo; Avv. Ales­
sa11clro B11,ffa cli Perrero, Dott. 
/ì'eclerico Calza, R. No taro, A vY. 
Eclgardo MinoU, Assistenti legali ; 
Dott. Oado Gannagnàno, Dott. 
Bernarclino Lovem, Dott. Adolfo 
A.lclera, Dott. Edocinlo Banancl'i, 
Assistenti Sanitari. 

Ogni Sede è organizzata come 
l:1 ~ede Centrale. 

21 - Associazione Nazionale Madri, 
Vedove e Famiglie dei Caduti e 
Dispersi in guerra ( eretta in 
Ente mornle con R. Decreto 
7 fobbraio 1924, N. 230); 
noma,, Corso Umberto !, ~71. 

1;J costituita, con sede in Roma, 
l'Associazione Nazionale Madri, 
Vedove e Famiglie dei Caduti e 
Dispersi in guerra. 

S'intendono Caduti in guerra 
coloro che sono morti in dipen­
denza della guerra Nazionale 
191.5-1018, conpresi quelli perti­
uenti al territorio delle Nuove 
Provincie. 

Sono equiparati ai Caduti, i di­
spersi a causa della guerra. 

sono scopi dell'Associazione: 
a) Valorizzare i sacrifici dei 

Caduti per la Patria. . 
b) Promuovere cerimonie ed 

onoranze in memoriR dei Caduti 
e mantenere sempre vivo il culto 
delle loro tombe, concorrendo an­
che alla cura ed • al decoro dei 
cimiteri di guerra. 

c) Cementare nelle famiglie 
dei Caduti sentimenti di patriot­
tismo e di fratellanza. 

cl,) Promuovere, favorire e at­
tuare le iniziative e le provvi­
denze intese acl elevare moral­
mente e materialmente le fami­
glie dei Caduti. 

e) Promuovere ogni più utile 
fornrn. cli indagine per l'accerta­
mento della sorte toccata -ai cli­
spersi. 

f) Rivolgere particolari cure 
agli orfani cli guerra, agendo in 
concorso con gli Elnti costituiti 
11er 'la loro nssistenza ed inte­
grnndone l'azione, nel precipuo 
intento lli fnvorire nel miglior 
modo l'avyiamento alla vita cle­
g·li orfani sless.i. 

Nell'esplicazione della sua a t,. 
t iYit.à, l'Associazione si propone 
cli agire in fraterna collaborazio­
ne con l'Associazione Nazionale 
frn Mutilati e Invalidi cli guerrn_ 
e con l'Associazione Nazionale 
dei Combattenti. 

L'Associazione è indipendente 
da qualsiasi partito politico. 

Essa esige che i soci compiano 
il loro dovere verso la Patria per 
l'avvento di una più _grande Ita-
1 la, in armonia con le sue . glo­
riose traclizion'i, affermando in 
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ogni occatlioue l'a lt:t iwporlanza 
dei valori spirituali, rnorali e na­
:ilionali. 

I/ Associazione Nazionale sr 
compone di soci effettivi aderen­
ti, benemeriti, onorari. 

a,) Sono effett'ivi: Madri, Pa­
ùri, Vedove dei Caduti; e Figli 
maggiorenni, Figli minorenni a 
mezzo del rappresentante legale; 
Rorelle, Fratelli quaiido ·siano gli 
unici rappresentanti del Cadut·o 
nel Sodalizio. 

I soci effettivi possono essere 
ancl!e soci verpet,ni: perpetui a 
vita e perpetui « in memoriam » 
cli un Caduto. 

b) sono soci a<lerenti: Figli 
maggiorenni, Figli minorenni a 
mezzo del rappresentante legale, 
Rorelle, Fratelli di Caduti. 

c) sono soci benemer-iti: le 
persone e gli enti che, con impor­
tante contributo cli azione, cli pro­
paganda, o con notevoli offerte, 
concorrono alla vita del Sodalizio. 

d) Sono soci onorari coloro 
che rendono segnalati servizi al 
Sodalizio. 

Il Consiglio Nazionale è costi­
tuito dai Delegati provinciali e 
dal Presidente della Sezione cli 
Roma. 

Elegge nel proprio seno un Pre­
sidente il quale ne dirige la di­
scussione, due Vice Presidenti che 
eventualmente lo sostituiscono, un 
Segretario e due Scrutatori, che 
lo assistono nelle votazioni. 

Si riunisce in sedute ordinarie, 
nei mesi cli aprile e di ottobre di 
ogni anno, in Roma. In via straor­
dinaria, può essere convocato in 
altra sede e data quando ne sia 
fatta richiesta, per iscritto, alme­
no dalla metà più uno dei suoi 
co1.11ponenti. 

L'avviso cli convocazione deve 
essere emanato, in tali casi, en­
tro quindici giorni della richiest.n. 

L'Associazione Nazionale Madri 

L' Vedove dei Uaclutì è l'organi­
s1110 nazionale che accoglie le fa­
miglie ùei Caduti perchè ha orga­
nizzato la quasi totaliUt delle Ma­
dri e Vedove. 

Soci r,it honorem, Aderenti ed 
Onorari non hanuo ·diritto rii 
Y0ti. 

Presidente del Uomilat o Ct•Jl­
trale, che ha sede in Horna, era. 
fin verso la fine del 192(i, ln Con­
tessa Graziella Prmws. 

Delegati in ogni capoluogo cli 
Provincia. N. (',00 sezioni in tutta 
Italia. 

11 Comitato Provinciale Lazio­
Sa bino, con sede in Roma, a pa­
lazzo Urnschi, via S. Pantaleo, è 
11resieduto dalla Signora Prof. 
Elvirci Oùmino (già presidente 
della disciolta .Associazione Na­
zionale Madri e Donne di Com­
ba tteuti). 

Delegato provinciale cli Firenze: 
Rag. Cav. A.lfreclo Oac'iotti, sede 
Via Cavour, 15. 

Delegato provinciale Milano: 
O. Relmas Anelli, secle Corso Ro­
ma, 10. 

Il Consiglio Nazionale dell'As­
sociazione (1926) si radunerà pri­
ma della fine dell'anno per pro­
cedere ad una riforma di statuto 
in seguito alla quale la suddetta 
costituzione sarà alquanto modi­
ficata insieme ai nominativi. 

22 - Assistenza Sociale al Lavoratore. 
Segretariati igienici-sociali. 

M'ilano, Via Vigni,, 6 - 1'el. 88-58Y. 

Presidente: Ola,,ra, ScivelU Oele­
sia; Direttrice: Dott. Paolina Ta­
nig-i. 

L'Assistenza Sociale al Lavora­
tore ha lo- scopo di istituire pres­
so le aziende inclustriali e i cen­
tri operai, i Se_qretariati J_qienici 
Sociali con finalità i_q·ieniche, sa­
ni,ta,ric, moraH, cultwraU, per 
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provvedere ai bisogni individuali 
e collettivi delle maestranze. 

IJ A.ss'istenza Soc'icile cil Lavo­
m/;ore svolge l"opera sua, aste­
nendosi da tutto quanto ha carat-
1·ere politico e sindncale. 

1;aLLivit1t dei 8egrctai•ia,ti, è di­
Ri1upegnata da funzionari dell'As­
isistt'nza Soci.a le (SC'gret nrie So­
c-iali, Mecliri, Assist·<'nli ~:111Hn­
ric). 

I Segretariati funzionnno prns­
,;o le R<'Cli tlegli Stabilimenti dn­
rn nte i riposi rneridinni, rlalle 
I:! alle 13. 

Ai fini dell'assistenzn igienicn, 
i I Segrel ariRto svolge un·attivirà 
l1!JJdenle n mantenere l'lntegritiì 
fisicn di chi lavora e ad aurnen-
1·:H'ne l'efficenza lavorativn, con 
evidenle vantnggio della mne­
NITnnza e clell:1. produzione. 

.TI Segretariato, per inC'arico 
delle DiLte, collabora in impianti 
i~icniei (gal>inetti, spogliatoi, bn­
gni, cloccie), come pure si assume 
111 gestione di mense di fabbrica. 

Ai fini dell'Assistenza Sanitarin, 
il Segretariato organizza infer­
rneric, ambulatori medici. per cu­
re e consultazioni, integrando il 
servizio stesso col f.acilitare agli 
operai e loro famig).ie le visite, 
degli specialisti, i ricoveri in case 
cli cura e di salute, le sommi.ni­
sl ra?.ioni tli medicinali, ecc. 

Ai fini dell'Assistenza Morale, 
il Segretariato aiuta l'operaio 
nelle preoccupazioni della vita 
domestica, incaricandosi cli pra-
1 iC'he varie, quali quelle concer­
neuti affitti, tasse, pensioni di 
guerra, polizze di assicurazione, 
richieRta cli congedi, certificati, 
pratiche amministrative per ri­
covero in ospedali ed istituti di 
C'nra, informazioni presso uffici 
pubblici, privati, scuole, ecc. 

Ai fini clell' Assistenza Cultura­
le, il Segretariato istituisce scuo­
lP cli ·economia élomestica, di cul­
i ma generale con impianti di bi-

ulioteche, conferenze, prole?.!oni, 
gite, trattenimenli, ecc., per av­
\"iare l'operaio a forme cli onesl·a 
e lieta convivenz,t sociale. 

L'utente del Sen-i?.lo Socifl le 
c·onisponderìt di :mno in nm10 

:1 li' Assisten?.a Soci nle n l Lavora -
lore un contribnlo dn 1•pgolare 
:;econdo l'entit!t dei serYi?.i richie­
R1 i; all'organfazn?.ione ge11erale 
clell'istituzione isi provyede con 
contrihnli ili Flnl i pnbhliC'i e pri­
YnJi. 

L'Assistenza Roeiftle ;11 Lnyo­
ralore, per qunnlo cii recente co­
sri I nzio1w, svolge ~ià ln sua op0-
1·n 11resso stflbilim0111 i di :Milnno, 
cli 'L'erni e tli allr0 eillà: e i ri­
Nnl.Lnti oltennti consiglinno ·11 fnl'e 
più in1 en1sn e a 1liffonùere .la. be­
nelìcn. n1tivitiL <li un'lstituzio1w, 
c·i1C, ·gioyando al lanm1lorc nelk 
sue nece1ssil·à morali e mnle1:inli. 
lo rende sempre più idoneo n I 
C'Ompito socinle ad esso affidato. 

I'r<>siclentc: Donna Ocirla, J;a-
1•elli Oelcs'in; Vice Presiclcn1 e: 
Gr. Uff. Avv. Lwi1ti, masioH; Con­
,sigliere economo: Comm. Gi110 
Lcl'l)e/,U De Oa,pit(/,'/1 i; Consigliere 
Segrelario: Avv. Cav. Oa.rlo J,a·i­
nal-i; Consiglieri: On. Dott. Prof. 
JiJ-r11esto Uellon·i, Cav. Uff. Rag. 
(lerolamo V-illa,, Avv. Benedetto 
T,elo Di Priolo, Sig. Lwisci S'ilvin 
Ga11cUani, Sig. Aclelina, Liwasohi 
'l'o8ett-i, I'rof. Dott. Gwiclo Scilvi­
iri, Prof. Comm. Lu'igi Preti, Dott. 
Alfretlo Alùert-ini, Avv. Comm. 
Ferrnooio Bolohin·i, Avv. .Ma-rio 
Brcisohi. 

Stabilimenti e centri assistiti 
a Milano e altrove: 

Compagnia Generale cli ElleUri­
ci tà. S. A. Materiali Refrattnri 
(Stab. di Milano e Corsico), S. A. 
Materiali Refrattari Sanitari, 
Fonderia Milanese di Acciaio, 
Cooperativa Naviglio Grande, So­
cietà Costruzioni Elletlro Mecca­
niche (Saronno), S. A. Bertelll 
& C., Dittn. Ing. Enea Matt.ei, 
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Ass. Gen. M. S. delle Operaie di 
• Milano, Acciaierie di Terni, Alti 

Forni, R. Fabbrica d'Armi, Lani­
ficio Koessler, .Tutificio Centurini, 
S. A. Carburo Papigno, S. A. 
Carburo Collf'Slntt-e, S. A. Elf't· 
I ro nrboninm, S. A. Alteroccn, 

•~iaa$r,s,·..c~ 

~&i~~ 

Medico scolristico del Comul')e di 
Milano. 

23 - Associazione Cattolica Interna­
zionale delle Opere di Protezione 
della Giovane. 

Sede centrale pe/" 1.'llalfo: '/'ori 110. 

La dott. Grassi, presidente della Federazione Italiana, e la dott. Levi Della 
Vida, presidente della Sezione Ilomana, circondata da alcuni membri del C'o· 
mitato Romano e la delegata ai c~ngressi :Maria A Loschi. 

R. A. lJ'.lli Bosco, S. A. Tessuti 
inclu. triali. 

L'Ente svolge azione e consu­
lenza di servil1io sociale in colla­
borazione con la Clinica del la­
voro. col Gruppo d'azione per le 
::lcuole del Popolo, col Servizio 

L' .Associazione ha per iscopo 
!"aiuto fraterno alle giovani, spe­
cinlmente sole ed inesperte. 

Ha Comitati, o corrisponcle11t i, 
in tutte le principali città cl'Ha­
lia e dell'estero: il suo ceulro na­
;r.ionale è a Torino. 

Un capola,Jo1•0 pm· la gioventù:. 

PISTELLI E. - Le Pìstole D' Omex-o 
Illustrate da Scarpelli - 4a edizione_accresciuta - L. 15 

EDIZIONl, BEMPORAD - FlRENZE = ' 
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Ha 'in Roma un suo Comitato 
con sede ln Via Pale1mo, 19, quar­
tiere postale, il. 

Tale Comitato ha istituito: 
In Via Palermo, 19, un Segrn­

tari.a.to per informazioni, schiari­
menti, indicazioni d'ogni genere. 

Alla Stazione di Termini, un 
servizio grattùto d'assistenza fat­
to da una iucaric.ata, che porta il 
distintivo giallo e nastrino trico­
lore; con piccolo ufficio nella sta­
zione stessa, lato arrivi. 

In via Palestro, 21 e nel Viale 
Castro Pretorio, 20-A due cuse 
d'alloggio (vicinissime alla St-a­
zione) pe.r le giovani di pussag­
gio in cerca di lavoro o d'impiego. 

In via degli Schiavoni, 3, un 
nfticio di collocnment·o gratuito 
per le giovani. 

Su questo t-ipo operano tutti gli 
altri comitati nelle varie città 
d' Jtali'a -e in quasi tutte le sta­
zioni (lnto arrivi) si trova una 
targa che indica l'indirizzo della 
se.zione locale. 

Sono SoC'i Go'llti-ib'uenl'i tutti co­
loro elle pagnno una quota annua 
rli Ii. 10. Socio pe1petiw chi versa 
L. 100 una YO!ta sola. 

24 - Cassa di Maternità di Milano. 
Milano, Via S. Paolo, 16 - Te! 81,-1,60. 

La Cassa di Maternità di Mi-
1::rno è una istituzione cli benefi­
cenza e previclenzR, fondata nel 
1905, eretta in J~ntc Morale 
uel 1907. 

IlR per iscopo lli :1~sistere le 
11111clri e<l i bambi11i ed è yenut:1 
vin Yi:l nttnnrnlo sem]>re nuovi 

mezzi per rendere una tale assi­
stenza più efficace e completa. 

Iniziatasi con un modesto sus­
sidio per le madri associate da 
almeno un anno, e in regola col 
pagamento della loro tenue quota 
annuale, clà ora un corredino per 
il neonato, 11;11, libretto cU vis'ite 
gmtuite ver il latta,nte con un 
premio alla fine dell'allattRmento 
giudicato birnno dal meclico' delle 
con su,ltazion,-i; un libretto cli vi­
s-ite gratu,Ue ver ·ie socie gestanti, 
un altro pei· ds'ile mecl'iche allf' 
socie ed ai loro figli al disotto 
dei 12 anni: e infine fa una di­
stribuzione bimensile cli ricosti­
t·uenti e di farine latt(:'e per lf' 
~ocie ed i bambini, 

All'assistenza materiale si ag­
giunge quella morale èsercHatn. 
da signore Delegate o da Assi­
stenti SRnitarie al domicilio delle 
socie. 

La Casa cli Maternità conta ora 
15 sezioni; In maggior parte 
nei vari rioni della città (9), le 
altre ù nei Comuni della Provin­
cia. Il numero delle socie ha rag­
giunto oggi la cifra di 3800 - le 
erogazioni in un ventennio di vita 
furono cli L. 375.705.43 - ma esse 
vanno sempre 1'apidamènt·e crn­
scendo. 

Secondo il nuovo Statuto, ap­
provato dal Ministero nel dicem­
bre 1924, le quote sociali e i sus­
sicl i ,:ono così stabiliti: 

Qnote A.1111•uol'i. 

l!'ino ai 10 anni, L. 3 in unn 
sol r:ita. Drt 10 nnni compiuti 

COTONE DA RICAMO 

D·-M·C 
Lucidissimo bianco inalterabile - Colori solidi 
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a 15, L. (l in una sola rn ta, più 
J,. l tassa ingresso. Da 1G anni 
compiuti in avanti, L. 12 nnchc 
in 2 rnte, più L. 2 tassa ingresso. 

811ssicl'io rli Parlo. 

Dopo un anno compiuto cl'iscri-
7,ione, L. 30. Dopo 3 :mni d'iscri-
7,ionr continuata, L. 40. Dopo 5 
nnni cl"iscri,1ione continuatn, L. GO. 
Dopo 7 anni cl'iscrfaione conll-
11na t :1, L. '10. Dopo fl anni d'isc1·i­
r.ione continuat'r1, L. 70. Dopo 10 
1111ni 11·1~cri,1ionc contlnuat11. L. R0. 

l'rr·111ii ili alla1tn111e11to. 

l'er il 1° bnmbino dopo 1111 a11110 
tl'iN ·ri?.ionc alla Cassa, L. no. Per 
il 2° bambino dopo un nnno di 
i~cri?.ionc continuata alla Cassa, 
l,, -in. Per il 3° bambino con iscri-
7,ioue continuata nlln Cassa, L. 50, 
e così pregressiYf\ment·e fino n. un 
lllfl>lNÌlllO ÙÌ • L. 1,00. 

L:1 Cnssa cli Maternitìt si glo­
ri:1 tli essere un'opera cli vera 
11I i lit 11 socin:'le., non soltanto nel 
I 11tt'111re la salute delle generazio­
ni nuove, ma anche nell'annodare 
legami <li fra ternitit fra le madri 
n.llbie11t·i e quelle misere ed igno­
ranti, con incalcolabili vantaggi 
reciproci. 

Presidente è la Sig.a Fnnny 
Nursa, P·isct. 

25 - Opera Nazionale di Assistenza 
Materna. 

Ufficio centrale: 
noma, Via 1'-icenza, 40. 

Fu fondata nel 1918 ad iniziati­
va clell'Associazione per la Donna, 

I 

ed eretta in Ente Morale con R.. 
Decreto 27 Maggio 1923. 

Scopi: 
l) Favorire in ogni modo l'ul­

ln ltamento e li riconoscimento 
materno degli i11egittimi, prestan­
do opera di nssisten?.a nlle gc­
,;f :7 nt i e madri nubili; 

2) Aiutare le madri allattanti 
legittimamente coniugate, indigen­
i i percllè vedove, ablmndonate o 
mnllrattate dnl marito o per aver­
lo invalido nll'ospeclale, in pri­
gione o· disoccupato o comunque 
inC'apace nll'assisten7,a maritale. 

Non !Jn carattere elemosiniero. 
ma nttua forme di assisten?.!l so­
ciale, prima fra tutte quella di 
procurare alle assistite un lavoro 
compatibile coi doveri della mu­
ternilà, integrando tale forma di 
:1:ssisten7,a C'Oli buoni cli vitto, spe­
cie nlle puerpere, sussidi in casi 
m·genti, espletamento di pratiche 
buroeral'iche, nssistenza legale ecc. 
Flsplica unrt lnrga vigilanza igie­
nlco-sanitnria ai bambini median­
i e visite a domicilio, consultazioni 
<lomenicn.li, gestione cli cucine in­
f:mtili e refettori m·aterni, gestio­
ne di laboratori-nido, nidi annessi 
a stabilimenti industriali, distri­
buzione cli corredini, culle, bagna­
roie, sapone, somministra?.ione cli 
latte secco, cli farine, cli aliment-i 
eonfezionati, medicinali, ecc. 

Direzione e Ufficio cli Segrnta­
riato, via Vicen7,a 40: Sig. Olga 
Jltl9cl'iglia11i Flascher. 

Ufficio legale presso l'Avv. Cav. 
Vù,gU-io Frattarelli, via del Col­
legio Capranica, 4. 

Consultorio infantile, via Enri­
co Toti, 1; Prof. Dott. E Modf-

Il Catalogo generale 1926 EDIZIONI BEMP()RAD 
si spedisce franco di porto contro in-
vio di L. 2, anche in, francobolli, alla_ 

CASA EDITRICE BEMPORAD - Via Cavour 20, Firenze. 
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{Jl'ian'i, Dottori A .. Dnt,go e Scar­
selli. 

Commissione indumenti e culle; 
Presidente: Sig.ra Lina Prinzi. 

Commissione visite a domicilio 
e Commissione visite alla Mater­
nità: Sig.ra Eclvige De Na,va. 

Asilo-nido presso la lavanderia 
<<Roma», via_ Ostiense, 133; Di­
rettrice Sig.na Gitisep1J'ina Anto­
lisC'i. 

Cucine infantili e Refettorio 
Materno, via Bixio, lG; Sig.ra 
(J,i,uclittrt di Tommaso. 

Albergo Materno, via Vicenza, 
40, Presidente: Maria Grassi 
Koenen. 

Commissione collocamento e la­
voro, sig.ra Olga Modigliani Ji'la­
sc-hel e Sig.na Luisa Faccini. 

Consiglio clirntt'ivo. - Contessa 
Daisy cU Rob'i.lant, Pres'idente; 
gnora Olga Modigliani Ji'laschel_, 
Consigliera Delegata; Prof. Dott. 
Emico Modigliani, Direttore sani­
tario; Avv. Cav. Vfrgil'io Ji'ratta­
relli, Consulente legale; Ing. Gitt­
seppe Recanati, Segretario ; A vv. 
Ca v. Ignazio Man Uca, Cassiere ; 
Sig. Lina Prinzi, Regina Ternizz'i, 
Contessa· Elena Morozzo, Ma,rict 
Grassi Koenen, Consigliere. 

26 - Unione Italiana di Assistenza 
all'Infanzia (presso la Croce 
Rossa Italiana). 

Rmna, Via 'foscan.a, 12. 

TJ« Unione italiana cli assisten­
r,a all'infanzia>> appartiene come 
filiale all'« Union Internationale 
de Secours aux enfants » di Gi­
nevra ed ha aderito all'« Asso­
ciation Internationale pour la 
Pi·otection de l'Enfance » òi Bru­
xelles, e si propone: 

rii sviluppare delle intese fra 
le istituzioni italiane pro mater­
nità ed infanzia, attualmente esi­
stenti o che sorgano in seguito ; 

d'incoraggiare e soccorrere nei 

limiti, nelle forme e coi mezzi 
dei quali potrà disporre, quelle 
fra elette istituzioni che aderi­
ranno al suo programma ; 

di promuovere, nelle località 
dove se ne manifesti il bisogno, 
la formazione cli simili centri di 
assistenza materna ad infantile, 
destinati a ricoverare le madri 
aventi urgente bisogno di assi­
stenza e indirizzarle alle varie 
istituzioni di assistenza locali; 

di educare nella donna il senti­
mento di difesa dell'infanzia; 

di sviluppare l'istituzione delle 
infermiere visitatrici od assisten­
ti sanitarie, dimostrata indispen­
sabile per l'educazione igienica e 
morale delle popolazioni ; 

di studiare, proporre ed attua­
re, d'accordo con le .Autorità di­
rettive del Paese, i mezzi e i 
metodi più adatti per integrare 
l' opera delle pubbliche Autorità 
negli asili, nelle scuole, nei rico­
veri cli ogni genere, per l'educa­
zione ed istruzione dell'infanzia ; 

di vigilare sull'osservanza, da 
parte dei cittadini, delle disposi­
zioni legislative emanate o da 
emanarsi a difesa dell'infanzia, 
al fine di assicurare un'efficace 
tutela, coadiuvando gli orfani ad 
essa preposti. 

Presiclent-i onorari: S. E. Luigi 
Luzzatti, Ministro cli Stato, Se­
natore del Regno; S. E. Loclovico 
Mortara, Ministro di Stato, Se­
natore del Regno; S. E. Giovann'i 
a,iraolo, Senatore del Regno; S. 
JTI. Raffaele De Notar'istefani. 

Oonsigl'io: S. E. Senatore Cav. 
di Gr. CÌ·. Gaetano Giarclino, Mi­
nistro di Stato, Generale d'Eser­
cito, Presidente; S. m. Cav. di 
Gr. Cr. Giovanni Avpiami, Pro­
curatore Generale della Corte di 
Cassazione del Regno, Vice Pre­
sidente; Prof. Comm. Tullio Ros­
si Dor-ia, Vice Presidente; Avv. 
Comm. G. Pa,olo G·actano, Consi-

20. - Alnianacco della Donna ltaliana. 
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gliere della Corte d' Appello cli 
Roma, Consigliere Delegato. 
Consiglieri: S. E. Sen. Cav. di 
Gr. Cr. Mariano D' AmeUo, Pri­
mo Presidente della Corte di Cas­
sazione del Regno; Contessa No­
ra Ba,lzani; Marchesa Irnne cU 
Targian'i G'imiti; Avv. Cav. di 
Gr. Cr. Domenico Barone, Consi­
gliere cli Stato; Avv. Comm. Con­
te Ugo Oont'i, Professore di Di­
ritto Penale, membro della Com­
missione cli rifom1a delle carceri 
e riformatori; Avv. Gr. Uff. Pao­
lo clel Pennino; Prof. lJott. Et­
tore Lev·i, Direttore dell'Istituto 
di Igiene, Previdenza e Assisten­
za sociale; Avv. F'anny Da,lmaz­
zo; Avv. Cav. Uff. Pasqitale Sol­
lima, Direttore della « Beneficen­
za italiana »; un Delegato del-
1' Associazione per gli interessi 
del Mezzogiorno. 

Nuovi comitati del 192G: 56 in 
Lombardia; 44 nelle Marche ; 7 
in Sicilia ; 10 in Basilicata; 3G 
in Campania. 

Dal 25 al 30 maggio 1926 ha 
avuto luogo a Roma la V sess·ione 
ordinaria annuale dell'« Associa­
tion Internationale pour la pro­
tection de l'enfance ii un interes­
sante convegno a Palazzo Doria. 
Notiamo tra le relatrici del con­
Yegno le seguenti signore: 

Signorina Gros (Francia) sulln 
tubercolosi; Dott. Angela Bor•rino, 
sulle statistiche della mortalità 
Lnfantile; Virginia Povegliano Lo­
renzetto, sul rachitismo. 

Dal 25 al 31 maggio ebbe luogo 
a Roma in via Nazionale (palaz­
zo Esposizione) una mostra delle 
·opere di Assistenza all'infanzia, 
interessantissima, dalla quale ri­
sultò il progresso fatto in Italia 
nelle opere di assistenza e il suo 
posto non inferiore a quello delle 
altre nazioni a questo riguardo. 

Nel 1925 l'Unione Italiana di 
Assistenza all'infanzia ha fondato 

una bellissima rivista mensile: 
« La difesa della stirpe ii, diretta 
dall'infaticabile apostolo Profes­
sor Titllfo Ross·i Doria. Direzio­
ne: Via Toscana, 12. 

27,- Colonia Marina per le Adulte 
, Virginia Nathan •· 
Roma (22), Vùt Torino, 122. 

Fu fondata nell'anno 1899 dal­
la eletta donna di cui porta il 
nome. aù ovviare una lacuna, da 
essa riscontrata nell'occuparsi 
delle Colonie Marine ed Appen­
nine che accoglievano solo le 
bambine al di sotto dei 12 anni. 

Questa istituzione invia ai ba­
gni di mare ed ai fanghi di Ci­
vitavecchia donne al disopra dei 
12 anni, e permette cosi a molte 
giovani deperite cli riprender le­
na e cli riacquistare la salute. La 
cura consiste in una permanenza 
variabile da 15 giorni a 2 mesi, 
al mare, in locali saluberrimi, 
con vitto buono e abbondante e 
riposo \ assoluto: questo regime 
ottiene risultati ottimi: alcune 
aumentano cli. peso fino -a kg. 7 
in un mese, ed in tutte si hanno 
notevoli miglioramenti, poichè 

. vengono inviate a cur~rsi le sof­
ferenti cli quelle forme di ma­
lattie o di deperimento, che ri­
traggono il maggior beneficio da 
una permanenza al mare. 

Vengono escluse, •s'intende, le 
ammalate contagiose e la scelta 
viene fatta in seguito ad una ac­
curata visita medica. 

La retta per 30 giorni è, da 
qualche anno, di L. 250, e per le 
poverissime si cerca di ottenere 
aiuti per mezzo di sottoscrizioni 
private o cli Enti pubblici i_nte­
ressati alla lotta contro la tu­
bercolosi. 

Nel 1923 furono -manda.te , ~ -al 
mare GO donne cli cui 6 rimasero 
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per due mesi, nel 1924, 64 donne 
di cui 3 per due mesi, nel 1925 la 
Colonia ha mandato 65 bagn:rnti 
di cui 8 per due mesi. 

L'opera merita di essere inco­
raggiata ed aiutata perchè ri­
sponde ad un grande pisogno, e 
fa fiorire una quantità di gio­
vani, le quali possono in tal mo­
do conti.nu:ue a guadagnarsi one­
stamente il pane col loro lavoro 
e tomare nel essere utili alla So­
cietn. 

28 - Laboratorio Pro Disoccupate. 
Homa, Via l<'lamini.a, 00. 

Il .Laborcitorio Pro Disoccupate 
ha sede in Roma, Via Flami­
nia, 99. 

:8 stato fondato nel 1922 dalla 
Sig. JJ1foria Ma_qri-Zopvegni, in oc­
cnsione del licenziamento in mas-

1fARIA MAGRI ZOPPEGNI 

!Tonda.trice-Direttrice del Laboratorio 
Pro-Disoccupate - Direttrice della Ri­
vis'ta La donna Italiana - Relatrice 
al Convegno di. Firenze del ·tema 
« La Donna nella Pol-izla ». 

sa delle donne dagli uffici gover­
nativi e privati. 

Ha lo scopo di avviare ai la­
yori femminili le giovani clisoc-

cupate, provvedendo al loro col­
locamento definitivo ed assisterle 
moralmente e materialmente. 

Al « Laboratorio-Scuola >> con 
corsi di perfezionamento sono an­
nessi un « Ufficio gratuito di col­
locamento >J, un reparto per ,la 
distribuzione del << Lavoro a do­
micilio», e un « Ufficio cli Assi­
stenza Religiosa e Sanitaria». 

Direttrice-fondatrice: Sig. Ma-
1·'ici Magri-Zoppe_qwi, Presidente; 
Nicoletta Birnncornvci,qni .Luclovisi; 
Direttrice tecnica: Debora Focle­
nì; Contabile ragioniere: Rag. 
Jtennto cle Marin. 

29- L'Ape. - Società cooperativa e 
di mutuo soccorso per le donne 
delle classi medie. 

Roma, Via Vel!ef;ri, 10. 

Questa istituzione, fondata per 
inizia~va dell'Associazione fem­
minile Italiana, l:ta per scopo 
l'assistenza materiRle e morale 
delle donne delle classi medie che 
lavorano a clomicìlio e non sono 
operaie cli professione. 

Le Api iscritte nel 1!)2(l era­
no 560. 

Mezzi per attuare lo scopo : 
1° Una vendita cli lavori (Gal­

leria Zanitto, Piazza Fiume) aper­
ta dall'ottobre al luglio; dove 
le socie espongono i lavori quanti 
vogliono, l'Ente ritiene il 10 % 
sulle vendite per far fronte alle 
spese del locale; 

2° Corsi gratuiti cli taglio; 
3° Biglietti a prezzi ridotti per 

concerti, teatri, visite gratuite ai 
musei; 

4° Ufficio collocamento gratuito 
per le socie. 

Nell'anno 1925-1926 l'Ape ven­
dette per L. 36.475 di lavori dalle 
quali ricavò l'utile di L. 3.645 ·suf­
ticente per la sua gestione. 

Consiglio Direttivo per il 1926: 
Presidente, • Augusta Reggiani 
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Bcinfi; Vice-Pres., Lina· Prando­
ui Mcii·tetu; Maria Festa; Segre­
taria, C.ssa Martci Piolci Oaselli; 
Cassiera, Alrneitncla Matterli; 
Consigliere: Alina JJl[ar-ici di Scii·­
·110, Oa,stcigna Arnelia, Oonttizz·i 
Lu·isa, li'cltri Albcrt-inci, Emrnv 
fl'-iorentino, Arnal-ici Tautting, 
Gcibbriellci 'l'ciutting, Lo Go,tto 
Mai'11srincola, Annci i'etruzzi. 

Consulenli legali, Avv. Prof. 
'J'eresa Lab·riola; Avv. Cav. Anto­
uio Reggicini. 

Revisore dei conti, Rag. li'iUp-
110 Frontini. 

11 Consiglio cl'arnininistrazione 
presta servizio gratuito. 

Sopratutto. l'Opera cerca cli av­
vicinare il compratore alla pro­
L1uttrice cli lavoro a domicilio, 
lavoro che permette la sorve­
glianza della famiglia e lo svol­
gimento normale della vita dome­
·tica e perciò fa esplicare un'at­
tività utilissima e feconda cli 
bene. 

30 - Alberghi famigliari per signore. 

Sede Centrale: 

M'ilano (24), Vi<1 B1i,•t,avara., 2. 

Tra le opere fe=inili di uti­
lità pratica facciamo cenno ·degli 
11 Alberghi famigliari per signore ll 

istituzione che sarebbe opportuno 
fosse attuata in molte città d'Ita­
lia, prendendo per modello Mila­
no che ne fu l'iniziatrice. 

Gli Alberghi Famigliari per si­
gnore, il primo clei quali è in 
funzione dal 1922 ecl ha sede in 
via 13arbavara N. 2 (Porta Ge­
uova), hanno lo scopo cli portare 
un contributo diretto alla risolu-
11ione del complicato problema del­
l'abitazione. 

Essi servono direttamente per 
ljUelle signore cli agiata condizio­
ne che, per la complessa crisi 
presente, non possono mantenere 
per sè un alloggio autonomo, con 

le complicazioni del servizio acl 
esso inerenti. 

L'Albergo Famigliare offre al 
prezzo medio cli L. 5,00 giorna­
liere: 

a) imci b·uonci ccime·rci, che le 
si.ynore possono arredcire con mo­
ù il-io cli loro vroprieti1,; 

b) l'uso in comune clei loccil'i 
seguenU: scilci cli conversazione e 
di lettura, salci da pranzo a ta­
volini, guardciroùa con cliritto cli 
lavcire e usare i· ferri cl<i stiro; 

c) ·un gabinetto da ùa,gno 
orini, qnattro cnrne1·c; 

ll) 'il serviz'io; 
e) la luce elettrica; 
f) il telefono. 

Nella stagione invernale le ospi-
1 i contribuiscono per il riscalda­
mento a termosifone con una 
quota cli circa L. 300 da cletermi­
ua rsi annualmente, secondo i pre11-
11i dei combustibili. 

Non sussiste alcun obbligo di 
mangiare al ristorante del!' Al­
bergo. 

Per chi ne approfitta il prezzo 
è lli L. 12 giornaliere per i tre 
[)asti. Viene reso l'importo dei 
singoli pasti non consumati quan­
do si sia preavvisata l'assenza. 

Occorre però un deposito cli 
L. 5000 del quale le depositanti 
rimangono proprietarie percepen­
do l'annuo interesse del 3 %. 

Gli Alberghi Famigliari hanno 
sede in case nuove costruite dal­
!' Ente Autonorno Oase Popolari; 
l'arredamento generale degii Al­
berghi è improntato a semplicità, 
igiene e praticità moderna. 

Dagli intenti della gestione è 
escluso il concetto del lucro. 

Questo fatto consente di utiliz­
zare i margini cli utile risultati 
nell'esercizio, nonchè i contributi 
versati da amici dell'istituzione, 
per convenire clei J)rezzi cli pen­
sione particolarmente favorevoli 
per signore di limitati mezzi ma­
teriali. 
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Le persone interessate diretta­
mente possono rivolgersi ogni gio­
,·edì, a qua1unque ora, per dati 
(li dettaglio e cli schiarimento, 
nlla sede cli Via Bnrùavara N. ~­
tlove si accettano prenotazioni 
per una serie di nuove camere. 

Si richiama l'attenzione sul fa1-
lo che la iniziativa è utile a 
I ultì : ogni signora che occupa 
una camera all'Albergo, lascia, 
,u regola, iu libertil uu apparta-
1ucnl o e contribuisce a risolvere. 
f•on ciò, la crisi degli alloggi. 

31- s~gretariato Femminile per la 
tutela delle donne e fanciulli 
emigrati. 

Roma, Via Vell.elri, 10. 

:El opera del Consiglio Nazionale 
Donne Italiane. Scopo : assistenza 
agli emigrati, collocamento, pro-. 
1·ezione, ricupero cli documenti e 
bagagli, istruzione. schiarimenti. 

Attività: Organizzazione e fun­
,-.ionamento uffici alle stazioni. 

L'ufficio cli Milano è diretto 
dalla Sig.a Marin Pesenti Lettini; 
delegata del Governo la Signora 
Egloge f!alcaterra,. A Torino, de­
legata del Governo la Marchesa 
T,uisn Conlero. A Genova e Na­
poli gli uffici sono .in formazione. 

Per merito della Prof. Giitlia, 
Oa,ss'i11i Rizzotto, nell'Argentina 

IV. 

è stato stabilito un allacciamento 
col Patronato italiano cli Buenos 
Aires e l'ufficio è presieduto dalla 
signora /J'ianca, Zamùoni. 

Per l'istruzione si Lengono col­
l'uppogg'io cll S. J1J. il Ministro 
della P. I. corsi per gli emi­
grati in Lutto il regno dagli 
insegnanti delle scuole elementa­
ri, e lla quelli delle scuole ita­
liane all'Estero. 

Comsiglio Direttivo del 1926 : 
Presidente, Donna Aitgttstlt Reg­
giani Banfi; Segretaria, Rachele 
'Pirla; Cassiera, Lena Berlin-i 
Oajol-i; Consigliere: Donna Litisa, 
Ji'eclerzoni, B.ssa V'ioletta Moi·­
tel, Donna a,io·rgi11a Ponz'io Va­
glia, Maria, Pos'ita,110, Litisa Prnn­
cloni Mlt8cll-i, Miss Oelt.niclc Ro1v­
sell, B.ssa Te'ixei1'lt.. 

11 segretariato è assecondato e 
aiutato dal Commissario Genera­
le per l'Emigrazione S. El. De 
Michelis che ha nominato ispet­
trici governative nei vari uffici. 
« La Rondine,, il giornale fon­
dato e diretto da Donna Augu­
sta Regg-iani Rwnft (v. in questa 
rubrica al num. 9) serve di va­
lido aiuto per le relazioni tra 
gli emigrati e la patria e lo 
scambio d'idee e d'iniziative ol­
tre a servire come legame tra la 
madre terra e i suoi figli. 

Società ed istituzioni di cultura. 

32 - Lyceum, Club, Circoli Femminili 
di coltura. 

Hanno lo scopo d'incoraggiare 
la donna agli studi e alle opere 
letterarie, artistiche scientifiche 
e umanitarie, e meUere in valore 
gli ingegni femminili; cli creare 

rentri di ritrovo e d'intesa l ra 
le donne intellettuali di tutto il 
mondo, offrendo l'ospitalità ·c1e1 
Club alle Socie straniere cli pas­
saggio e a quelle cli altri Ly­
ceum; far agire delle sezioni Hei 
i.liversi rami : 

1° Letteratura (conferenze, let­
tura, ·conversazioni) ; 
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2° ArLe (esvosizioui ùi pilturn, 
scultura, arti decorative); 

3° Musica (concerti, auclizioui); 
4° Scienze (rela:r.ioni, conferell­

ze); 
5° InsegumneHLo (problemi tlella 

scuola). 
6° Filantropia ( vromuoYere e 

coadiuvar opere !li bene pub­
blico) ; 

7° Rapporli iulernaziouuli ( ri­
cevi menti scambi cli I i ngue) ; 

8° La Biblioteca. 
Questo il programma generale 

dei lyceum o circoli femminili dei 
quali fanno parte donne che ama­
no la coltura. Queste di soli1 o 
si distinguono iJ1 benemerite, or­
dinarie, professioniste e corri­
spondenti eun uua quola vurin 
a seconda dei vari Iyceurn. 

In Italia !le ne cnotano quattro 
dei quali parliamo qui appresso. 

33 - « Lyceum » di Firenze. 
Via Ricasoli, 28 - 1'el: 21,-61, 

Fondato 1908, pril;no in Italia. 
Consiglio Direttivo per l'anno 

lfl26: Presidente: C.ssa Beatrice 
Pcinclolfini dei Principi Corsini ; 
Vice Presidenti: M.sa Lmlovicci 
Niccolini cli Oanmglicino, Sig. 
Bianca, Garbcisso; Consigliere: 
Sig. Marina Battigelli, Sig. Silvia 
Bemvoracl, C.ssa JJ'anny Dolfin, 
Sig. Emma Bartoli, C.ssa Dici­
nora Oanevaro, M.sa Mciriannci 
Denti di Pirayno, B.ssa Nerina, 
Traxler, Sig. Oarol1.na Valvasso­
ri; Revisore del Bilancio: Sig. 
Chiara Bicinchi, Sig. Sibilla Graz­
z·ini, Sig. Marianna Nencini. 

Diamo inoltre i resnltati delle 
elezioni delle Presidenti e Vice­
Presidenti cli Sezione, che ebbe-
1·0 luogo lunedì 9 giugno 1920: 
Sezione Lettercitiirci: Presidente: 
Signora Jolamclci cle Blasi Gia­
chetti; Vice-Presidente: Signora 
Mat-ilcle Onori Pilini; Sezione 

Arte: Presideule: C.ssa Edittci 
lliicellai; Vice-Prnsidente: Sig. 
tno/'Cmzci Pert'icucc'i de' Giu,cliei; 
Sezione RavvorU InternazionaU: 
Presidente: M.sa Macldalena Gua­
clcign'i; Yice-Presiclenti: del Grup­
po italiano: Sig. Bertci Bettelo­
·wi; clel Gruppo fraucese: Madame 
ilfotilcle -~fa'l"iO SchijJ; del Grup­
po inglese: Mrs Tessa A.rbttthnot: 
del Gruppu rtmericano: Miss Mci­
ùel HasUngs. Sezione Miisic(t: 
l'resideute: M.sa Clara, Lenzon-i. 
Sezione Iuscgnciinento: Presiden­
Le: Sig. liJUsa A gosUn·i Mercant-i; 
Vice-Presidente: Sig. Paol-ina Ve­
rità.. Sez'ione Scienze: Presiden­
te: Sig. Prof. LA11ci Piera,gnol-i: 
Vice-Presidente: Sig. Prof. Oaro­
linci l'ci/.vcissori. Nozione A.tt-ivUà 
Baciale: Presideute: M.sa Ga­
briella Incont·ri; Vice-Presidente: 
Sig. Ollte'l'inci Va,j Gwiccianlini. 
Sez'ione 1lgraria.: Presidente: 
M.sa Gabriella Rosselli Del Tur­
co Mcirziclti Lenzi; Vice-Presiden­
te: Sig. Prof. Ocirol-ina, Vnlvas­
so·ri. 

Pubblica un bollettino ed ha 
una biblioteca. 

Generalmente il lunedi la Se­
zione arte inaugura qualche espo­
sizione. 

Il mercoledì è riserbato alla 
sezione letteratura. 

Il venerdì per la musica. 
Le altre sezioni alternano la 

loro attività negli altri giorni. 
Nella sala della biblioteca mol­

te riviste, le migliori, oltre i quo­
tidiani sono a disposizione delle 
socie. 

34 - • Lyceum » di Genova. Circolo 
Femminile Italiano. 

Genova, Corso AndÌ'ea Podestà, 5H. 

Consiglio Direttivo: Presidente 
N. N.; Vice-presidenti: Marchesa 
Gcrbore Cotti ltosina., Sig.ua 
Bnischettù1i Hilcln; Segretarhl 
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Generale: Palazzo Oorneli.a; Con­
sigli.ere: Signore Ortii Oarboni 
Neny, Prof. Buggio Reg·ina, Prof. 
Zerilli Ma.rimò Oarolina, Berli­
geri fon, Colombo Gorinaldi Elet­
ta, F'u,selli Olga, Leveratto Irma, 
Tomasinell-i Lena, Cosso A.clolph-i­
ne, N. D. F'iwmberti Zelindci, 
Labò Enrica, Eubino Ines, Bevi­
lacqua Ondina, Magnani Enri­
chetta, De Portis A.clele. 

PRESIDENTI DI SEZIONI. - Biblio­
teca: Ortu Oarboiii N eny; Lette­
ratura: Prof. Zerilli Marimiò Oa­
rolina; Musica: Ooloinbo Oori­
nnlài Elettn; Filantropia: 'l'oma­
s'i!nell-i Lenn; Arte e Lavori: N. 
D. F'icimbert-i Zelinda,; Teatro: 
Marchesa Gerbore Gotti Rosh,a; 
Internazionale: Prof. Boggio Re­
gù1rn. 

Segretaria di Presidenza: Do 
Portis A.nrw Mciria; Cassiera, So­
ria Clara. 

Il Lyceum cli Genova pubblica 
un bollettino bimestrale. 

35 - « Lyceum • di Milano. 
Vùt dell'Orso, 1• - Te!. 80-567. 

Posta e telegrafo, Via Verdi, 13. 

Consiglio direttivo 1926: Prin­
cipessa Madda,lena. Barbiano cli 
Belg·iofoso d'Este, Presidente ono­
raria; Sig. Gigina Sioli Legnani 
Oonti, Presidente effettiva; Si­
gnore 'l'eresci Moscarcli Morteo e 
Giselda F. Rapj,sarcli, Vicepre­
siàenti; Prof. Carolina Robbiani, 
Segretaria del Consiglio ; Signora 
Bianca Carrozzi-F'errari, Cassie-

R. J A FORTE 
NAPOLI (7) Via Ch'aja, 31. 
--- (55) Via Ces. Rossaroll, 5. 

Telefono 2:.<-88 

ra; Sig. Irene Gnclcla Mont-i, Se­
gretaria della Presicl. ed Econo­
ma; Consigliere: LycUci Cnnto11:i 
Pisa,, Zinn Del Conte Mnsnini, 
Ra.chele Sacenlot-i Cesciris, Maria 
Simonini, Ines Solini Dallari, 
Graziella Sonnino Ccirpi, Qiiin­
tina Visconti Volentcri, • Prof. 
Gcininn Zo,mbler Mnntclla-. 

SEZIONI 

Letteratura: A.dei Negri, presi­
dente onoraria; Tullia F'ranzi, 
presidente effettiva; Caterina 
Raimoncl-i V a.nni, Vice-presidente; 
ilfa.tilcle Citcchi Colleon:i, Segre­
taria. 

Arte (pittura, scultura e deco­
razione): Sig. Bice Zenoni, Segre­
taria; Angelci Ricc-iardelli, Vice­
Segretaria. 

Rapporti Internazionali: Signo­
ra Marie Gossy Voyel, Vice-pre­
sidente. 

Musica: Sig. Ccirola Pestnloz­
z-a F'umii{lalli, Presidente; Don­
na Lu.eia ilnselmi Contini, Donna 
CnmWa Tonclini De Quarenghi, 
Carla Feltrinelli, Consigliere, 

Scienze: Dott, Prcif, Carolina 
Lanznni, Presidente, 

Insegnamento: Prof. Giselda 
Ra.pisarcli, Presidente; Prof. Ca­
rolina Robbiani, Vice-presidente; 
Prof. Livia Salza, Segretarla, 

Filantropia: Sig. Cristina Gar­
racini, Segretaria. 

Oonsiglio cU biblioteca: Profes­
soressa Gemma Zainbler Mantel­
lci, Bibliotecaria; Donna Matilde 
Cucchi Golleoni, Vice-biblioteca-

RADIOFONIA 
1\pparati a eristallo 
- ed a Valvole = 

Altoparlanti Cuff 1e - Valvole 
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ria; Dott. Titllia Franzi, Presi­
dente sezione letteratura; Prof. 
Giselcla Rapisa1·di, Presidente se­
zione insegnamento; Dott. Vitto­
da Camuna Lanzani, Presidente 
sezione Scienze; Sig. Luisci Fon­
tana; Dott. V-ittoria Gabriolo. 

Comitato del Bollettino: Prof. 
O,iselcla RaviscircU, direttrice re­
sponsabile; Prof. Livi.a Salza, 
Zina Del Oonte. 

Lei BibUotecci è aperta: Iunedi, 
martedì, giovedì e sabato dalle 
17 alle 19. Sala di Lavoro: mar­
tedì e venerdì dalle 17 alle 19. 
Direttrice la consigliera signora 
Qiiintina Visconti Volonteri. 

36 - « Lyceum » di Roma. 
Roma, Via Prefetti, 48 - Tel. 10-342. 

Consiglio Direttivo : 

Presidente: Baronessa Eclith cli 
.iltontanaro; Vice-presidenti: Cri­
stvna Honomt-i, Bonci Luzzo,tto 
Weillscllol.t, Dora Swntini. 

Consigliere: O,insep71'inn BaJcci­
lnwi,oz, Bice Bellavita, A.malici 
Besso, Bio,nco, Oantono, Agnese 
Oelli, 0,iorgia Olement-i, Ester Da­
nesi, Renetta Del Grosso, Eirvme­
lina De Renzis, Gianninci Fi·an­
ciosi, Elena Oast-inelli, Ersilia Gi­
glioU, Teresa Morosini, Maria, 
Osti, Anna Pasquali Lasagni, 
Biancci Paitlitcc'i, Lina Perazzi, 
I./4cl-ia Sori.ci, Alina Wollernùorg. 

Sindachesse: Maria cli Sarnbity, 
Bice Gentili Tarnassi, Sanclra 
Scalero; supplenti : Anna Garn­
banlella, Libera J,ev·i Civita. 

Probe dame: Acla MonalcU, Ro­
sa Cancellieri, Adele Trost Ci­
mino. 

Presiclenti cli Sezioni: 

Sezione Arte: Ester Danesi; In­
segnamento: Maria Osti; Lettere: 
B-icinca Paolitcai; Musica: JJJrsi-

lia Giglioli; Opere sociali: Paola 
Bon;i Fellini; Rapporti internuz.: 
0,ia,nninci Franciosi; Scienze: Cri­
sti11ci H onorati. 

37 - « Lyceum • esteri. 

Belgio. 

Bruxelles, 22, Place cle )'Indu­
strie (Q. L.). 

Cina. 

Tientsin, 17, Race Course Roall. 

Fra,ncia. 

Parigi, 17, Rue de Bellecbasse. 
Nizza, Villa Sophie. 

Germania. 

Berlino, 8, Lutzowplatz (W. 62). 

Grecia. 

Atene, Rue Periandron, Av . 
11' Aurnlie. 

Impe1'o 1Jr-ita11:11:ico. 

Londra, 188, Piccmlilly W. 1. 
Aucklaml (Nuova. Zelanda), 

Sllort's Buildings, Queen-Street. 
Adelaide (Australia meridiona­

le), 224, North Terrace. 
Bridgetown (Barbados), Bolton 

Lane. 
Brisbane ( Queenslancl), Bible 

f:Iouse, George Street. 
f:Iobart ('l'asmania), 138, Mac­

quarie Street. 
Melbourne (Victoria), 167, Col­

lins Street. 
Sidney (Nuova Galles del Sud), 

c0 Queen Victoria Club, Chamber 
of Commerce Buildings, Grosve-
norstr., • 

Olanclci. 

Amsterdam, 580, Keizenognacht. 
Aja (S'Gravenhage), Lange Vij­

verberg, 7, en Hooge Nieuw­
straat, ll. 



Svezia e Norvegfo,. 

Stoccolma, 5 Birger Jarlsga1 t111. 

Gothenburg, 63, Kungsatan. 

Svizzera. 

Berna, 31, Rue des Gentilhom-
mes. 

Basilea, St. Albanvorstauc, 30. 
Ginevra, G, Rue Toepfl'er. 
Losanna, 13, Rue St. Pierre. 
Neuchatel, Faubourg de l'Héìpi-

h.ll, 2H. 
½urigo, 1, Florhofgasse. 

38 - Accademia libera di Cultura e 
d'Arte (Circolo Filolog'ico Fem­
minile). 

MUa.no, Y.ia Brera, 3 • Tel. 83-492. 

AI Circolo Filologico Femmini­
le, presieduto da Donna çfigina 
Sioli Legnani Conti, il quale conta 
ben 23 anni di vita, si è unita 
l'Accademia Libera di Cultura ed 
Arte, fondata e diretta da Vin­
cen~:o Cento, che già da due anni 
svolgeva In sua attività presso 
il Primo Istituto cl' Arte e cl' Al1 a 
Cultura. 

JJ Accademia mira a edificare 
una scuola di vita e non una te­
a iosa vita della scuola; assai più 
che ai programmi, si affida agli 
insegnanti. Ferma al concetto che 
sc.'ltola veramente c'è laddove sia 
un mciestro, essa vuole offrire al­
le signorine, che d'ordinario non 
frequentano le scuole dello Sta­
I o, nè quelle private, la opportu­
nità di ricevere un' istruzione 
complementare confacente al loro 
spirito ed alla loro indole, in una 
libertà vigilata da intimo ordine, 
una educazione umana e artistica 
tali che, quale sia la specifica at­
tività cui esse poi, con più ma­
turo consiglio, vorranno dedicar­
si, costituisce un solido fonda­
mento cli penetrante e armoniosa 
umanità. • 

T/ Accademia accoglie giovinette 
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provenienti da scuola paterna o 
da scuole pubbliche e private, e 
signorine già diplomate che in-
1"enclono compiere e a flinare la lo­
ro educazione culturale e arti­
stica. 

Non è obbligatorio seguire il 
Corso accademico. Le signorine 
potranno scegliere e frequentare 
uno o più insegnarueu1i clei clue 
gruppi accademici (culturale e ar-
tistico). • 

Ecco il piano tlel Corso nccrt­
clemico coi relativi i11seg111111t i: 

GRUPPO CUL'l'URA LE: J!'ilosofia 
e Grandi maestri cli vita V. Cen­
to. Cultura letteraria L·uigi 0r­
sinì. Critica letteraria Fernanclo 
Pala,zzi. Storia politica V .. Cento. 
Storia dell'Arte Ra,ffaeUo GiolU. 
Sviluppo delle Scienze Ettore Fct­
bietti. Francese, Inglese, Tedesco 
Mario Hazon, Ma,ra, Fabietti, Do­
ni Mutzlci. 

GllUl'PO AR'l'ISTJCO: Dizione e 
Hecìlazione V-trgil'io :l'nlU. Pittu­
ra, Scultura, Disegno L'i:110, • A1·­
vesa11:i, Rosa A,qnelU, A'l/(lreoU. 
Danze classiche Cici Ji'ornaroli. 
Danze euritmiche Vanda, Rizzi. 
Danze moclerne Paolina Giussani. 
Musica, Canto corale Domenico 
De Paou. Arti npplicrtte Rosa 
O-ioni Menni. 

INSEGNAMENTI INDIVIDUALI : 
Violino Alberto Po1t1·onier-i. Piano 
I,u-igi ScJiiepatti. Canto Bel Sorel. 

L'Accademia ha una Sezione 
Magistrale con lo scopo cli offrj­
re ai maestri che già insegnano, 
...i licenziati dell'Istituto Magi­
strale e a quanti giudicano che 
la vita non· possa concludersi nel­
l'angusto ambito dell'attività pro­
fessionali e quotidiane, la oppor­
tunità cli completare e affinare la 
propria cultura. 

La Scuola Magistrale, salvo i 
ITe corsi ammali tli Pedagogia, 
Psicoanalisi e Commen1·o di opere 
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(tenuti del Prof. Oento) svolge 
la sua attività attraverso cicli 
succed :ptisi di conferenze. 

Ecco i nomi dei singoli ora­
Lori: ltt1liano: V'ittorio Gmnd-i. 
Luigi pt·sini, Pernanclo Palazzi, 
G-iovcin,ri 'fitta Rosa.. Storia: 
Paolo 4-1·cari, G-iusepve Gallavre­
si, Olomente Rebora, Pietro Sii· 
va. FlJpSdfia: Vincenzo . Oent_o. 
MariailiP, .IJ1aresca, Valentino Pw­
coli, lle.rnardino Varisco. Varie: 
Ettore ]/'abietti, Gavino Gabriel, 
Oarlo 1/-jnat-i, Oarlo Steiner, Sa­
vino V wra.zzani. 

Vi sono inoltre aggregati Corsi 
di greco e latino, una scuola di 
Italiano per stranieri, e uua 
scuola di lingue del!' Europa 
Orientale con insegnamento {li 

russo, serbo-croato, polacco, un­
gherese, romeno, greco moderno, 
bulgaro. 

Infine è continuata, con un pia­
no didattico più vasto e coeren­
te, la Scuola Serale di Cultura, 
che vuol rispondere alla esigen­
za di un altro numeroso stuolo 
di signorine, cui le sempre più 
difficili condizioni di vita obbli­
gano ad impegnare la giornata in 
impieghi pubblici e privati, per­
mettendo a queste di completare 
in qualche modo la propria cul­
tura, acquistando perizia nell'uso 
delle lingue estere e nelle ma­
terie tecniche e commerciali che 
sono specialmente richieste nella 
loro attività impiegatizia. 

Vi si insegnano: Italiano, Pro­
blemi femminili, Storia, Lingue 
straniere (Francese, Inglese. Te­
desco l, Contabilità e Stenografia. 

L'Accademia avrà a disposizio­
ne un campo di tennis, e promuo­
verà passeggiate e visite artisti­
che. 

'l'utte le alunne fruiranno gra­
tuitamente della biblioteca circo­
lante del Circolo e dell' .Accade­
mia, e della Sala di lettura, rie· 
ca di svariate riviste. 

39 - Biblioteca Circolante Femminile 
dAI Con-iglio Nazionale delle 
Donne Italiane. 

Noma (9), Piazza Nicosi11, 35 • 7'e!. 49-49. 

Presidente: Donna Sofici Oam­
marota Adorno; Fondatrice, or­
ganizzatrice e bibliotecaria, GÌ'lt· 
sevpina. Le M'aire. 

Fondata fin dal 1901 allo scopo 
di aiutare le maestre e le allieve 
maestre e procurarsi i libri ne­
cessari alla loro alta missione, 
funziona regolarmente tutto l'an­
no e specialmente all'epoca dei 
concorsi magistrali le maestre ne 
risentono grande beneficio. 

Ora.rio: tutti i giorni non fe­
stivi tranne il venerdì, dalle ore 
!l alln 13 e dalle 15 aJie 18. 

Tassa. d'iscrizione, L. 2; abbu· 
namento maestre, L. 3 mensili ; 
abbonamento ordinario, I,, 5, 
mensili. 

Le abbonate possono prendere 
due libri ogni volta. e ca.m biarli 
due volte entro la. settimana. 

Organizza conferenze istruttive 
ed è stata tra i primi centri della 
coltura femminile in Roma, ospi­
tando filosofi e letterati nel suo 
salone già sede del Consiglio Na­
zionale Donne Italiane, diffonden­
do l'amor al libro. e divulgando 
le opere più proficue all'educa­
zione e all'elevazione della don­
na italiana specialmente delle edu­
catrici - indefesso apostolo la 
benemerita signorina Giuseppina 
T,e Maire. 

40 - Gruppo Femminile U. S. S. I. del 
Club Alpino. - Sezione di Torino. 

forino, Via Monte di Pietà, 28. 

7'e!. 46-031. 

La U. S. S. I. (UbiqÌte Stre­
nitis S·unt Jtinerci) è sorta nel 
febbraio del 1918, per opera della 
Prof. Rosetta Oatone attuale Pre­
sidente, con lo scopo di riunire 
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tulle le signorille e signore awan­
t i della montagna, organizzando­
le in modo da compiere escur­
sioni senza l'aiuto degli uomini. 

Sorta col nome di Unione Spor­
t iv:1. Studentesse Italiane (U. S. 
N. I.), si mutò poi in Gruppo 
Alpino Femminile facente parte 
del Club Alpino Sezione di •ro­
riuo. 

Mauifestazioni dell'attivitit. so­
dale sono principalmente: 

l O Battesimo delle matricole. 
l!'esta in montagna per le nuove 
reclute; 

2° l!'esta dei fiori (1500 pa1.te­
cipanti); 

a° Convegni sciistici (cou gite 
preparatorie domenicali e conve­
gni) gare di ski tra le socie per 
prepararle ai concorsi nazionali; 

4° Accampamenti estivi dai 
quali si muove per escursioni in 
alta montagna, escursioni che 
hanno toccato i 4000 m. ; 

5° Cicli di conferenze alpine con 
proiezioni ; 

6° Gite sociali. 
Nel 1926 in marzo si effettuò 

il 3° Campionato Femminile us­
sino per il 192!l, vinto dalla sig. 
Andreina Rainie1'i; campione so­
ciale 1926; vincitrice nella garfL 

V. 

d'incoraggiamento tra le princi­
pianti A.strua Amelia. 

Dal 1° al 30 agosto si effettuò 
il 40 accampamento femminile cou 
un centinaio cli partecipanti in 
Val Barthelerny (Aosta). 

Uousiglio Direttivo ·1926: J ol(W­
rla C.ssa Galv-i cl'i Bergolo, Prin­
cipessa cli Savoia, Presidente Ono­
raria; Prof. Gcitone Rosettci, Pre­
sidente effettiva; Dott. Torretta, 
Enninici, Vice-Presidente; Astruci 
AmeUa, Segretaria; Frcinohirio 
Giovamia, Vice-Segretaria; Ma­
S'ltti Mciry, Cassiera; Consigliere: 
Dott. llallicino M. Teresci, Oastel­
lo Tirici, Girio Marici, Gvroldi 
rag . . 4.clelaide, Portci Elettra, Ros­
si Maria, C.ssa Villabnma G-i'lt-
1-ici; Revisore dei conti, Rag. '1.'re­
ves Ida, Rigat Scinclra. 

La U. S. S, I. in otto anni di 
esistenza ha avuto una grande 
attività coronata da successo, è 
conosciuta in tutta l'Italia ove 
si pratica l'alpinismo e anche al­
l'estero; è in relazione infatti con 
il Gruppo Alpinistico Femminile 
Svizzero e Club Alpino Femmi­
nile inglese coi quali la Ussi for­
ma la grande triade dell'Alpini­
smo femminile Europeo 

Congressi internazionali femminili. 
Una prova che il movimento 

femminile 1ll Italia va gradata­
mente ma continuamente pren­
dendo vita e consistenza è la par­
tecipazione di delegate italiane 
a quasi tutti i congressi femmi­
nili che si tennero nelle varie 
parti del mondo. 

Partecipazione diretta e fattiva 
con relazioni, con l'intervento 
nelle discussioni, col presentare 

punti di vista propri colla paro­
la, cogli scritti. 

Faremo cenno dei più impor­
tanti congressi internazionali or­
ganizzati e diretti dalle donne per 
dare una pallida idea dei grandi 
problemi che sono agitati e soste­
nuti dalla grande compagine fem­
minile in tutti i campi e a bene­
ficio di tutta l'umanità. 
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41 - Alleanza Internazionale P. S. F. 
Sede : Londra. 

L' Alleanz,t Internaziquale P. S. 
F. ila lo scopo di aiutare le donne 
non solo ad ottenere l'elettorato 
amministrativo e politico, l'eleg­
gibilit11 a varie cariche civili ed 
in genere la perfetta uguaglianza 
(lei diritti civili ma anche d'inte­
ressare le donne dei paesi non 
« affranchis » a tutti quei proble­
mi della Yita sociale che riguar­
ùt1.110 la donna, non solo, ma ai 
quali la donna può portare effica­
ce contributo. 

TJ Alleanza si raduna ogni tre 
anni a congresso e nel 1923 ven­
ne tenuto a Roma (vedi An. Don­
na 1924). 

Quest'aqno la riunione fu a 
Parigi e le sedute ebbero luogo 
alle Sorbonne. 

Molti ricevimenti accolsero le 
congressiste; il governo francese, 
il Municipio di Parigi, case pri­
vate; fecero loro accoglienze en­
tusiastiche, la presidente Oorbett 
.4sh7il11 si vrodigò con signorilità. 

Al X Congresso del!' Alleanza 
lnteruazionnle Pro Suffragio Fem­
minile tenuto a Parigi 30 maggio­
li giugno 192G, nell'Aula Magna 
della Sorbonne, vi parteciparono 
oltre 2.000 congressiste e delegate 
lli ogni nazione per discutere se­
riamente e pi;aticarnente e breve­
mente cli grandi problemi umani 
e uni versali. 

Il lavoro era lliviso in (i Com­
missioni. 

1) Posizione della madre uu­
bile e clel suo figliuolo; 

2) Nazionalità della donna 
maritata; 

3) Commissione • donne elet­
trici; 

4) Condizioni uguali cli lavo­
ro per i cl ue sessi ; 

5) Morale uguale per i due 
sessi; e tratta delle bianche; 

G) Stato finanziario clella fa­
miglia. 

La delegazione italiana, compo­
sta cli 12 tra delegate e supplenti, 
lrn dato le sue oratrici per il sa­
luto inaugurale, per la serata con­
tro il Codice Napoleonico, per la 
RPraLa della Pace, e ha lottato 
nelle discussioni per far trionfa­
re la tesi della protezione alla 
111aLer11ità e all'infanzia. Sono 
;;t:1 I i distribuiti stampati col te­
sto cU legge per il voto ammini­
;::trativo e la relazione di S. E. 
D'Amdio e opuscoli del Comitalo 
P. S. 1~. -e su questioni femmi11i­
st e cli 'l'ercsa Llibriola. 

Delegate italiane: per Roma, 
ln. C.ssa na,isy di Robila,nt, Pre­
sidente del Comitato romano, Sig. 
Beneclettfr1i, Armani, Sig. Mi­
chetti e Mo1'nigliano; per Torino, 
la Prof. Ditrctnclo Rocco; per Mi­
lano, la vice-presidente clell' Al­
leanza Prof. Margherita Ancona,, 
In. Prof. Pecorimi Zlimbler e il 
Prof. Za,mbler Mantella; per Bo­
logna, la Prof. Becchi; per Man­
tova, la Prof. Acla Sùnonettci 
Sacchi; per Firenze Andreina 
Ma,nciieso Gfriccone. Vi presero 
anche parte le signore: Sonn·ino, 
Onntoni, Teruzzi, Miissci, M.sa cli 
Oassci7Jile, Sig. Scifoni e Vitale. 

:0 stata rinconfermata a Pre­
sidente dell'Alleanza Internazio­
nale P. S. F. Mrs. Oorbett 
A.shby e vice-presidente la Prof. 
Jlf a,r1;he1·itli A.ncouci presidente 
della Federazione italiana P. S. 
1r. attiva e fervente suffragista. 

L'ultima domenica la Contessa 
Dri-isy ll'i RobUa,nt, Presidente de.I • 
Comitato Romano, fu invitata a 
parlare per radio in francese ed 
in • inglese dalla stazione ultrapo­
tente della Torre Eiffel: l'ora, 
trice spiegò come il Governo ita­
liano abbia chiamato le donne a 
collaborare alla vita civHe del 
paese e come la eguaglianza nei 
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diritti civili tlegli uomnn e delle 
donne si raggiungerà gradatamen­
te attraverso la nuova legge dei 
sindacati : elencò le leggi nuove 
favorevoli alle donne e terminò 
esortando le donne in genere a 
rifuggire dal parlamentarismo che 
annebbia il senso dei reali biso­
gni del proprio paese e fa ante­
porre le vane schermaglie ul be­
ne della Patria. 

Così l'Italia vi fu degnamente 
rnppresentata; e dal numero delle 
delegate in confronto al congres­
so di Amsterdam del -190u al qua­
le la sola il.aliana fn la Dott. 
'l'crnsci .Lcibriola, si comnrende 
come il moviment·o si sia andnto 
estendendo. 

E dato lo scopo della Alleanza 
l'~ S. l!7 • si comprende come pur 
scartando la questione elettorale 
e rifonnando l'organismo statale, 
i comitati r. S. F. abbiano sem­
pre un vasto programma òa· svol­
gere. 

42 - lnternational Federation of Uni­
versity Women. (I.F.U.W.) (Fe­
derazione lnternaz. delle Don­
ne Diplomate e Laureate). 

Victo,·fu Street, 92 • Londra S. W. I. 

Fondata nel 1919 colle adesioni 
di due associazioni, Stati Uniti e 
Gran Bretagna, cui si aggiunsero 
nel 1920 quelle del Canadà, Fran­
cia e Spagna; nel 1921 quelle del­
l'O lancla, India, Norvegia, Svezia; 
nel 1922 Australia, Austria, Bel­
gio, Cecoslovacchia, Danimarca, 
Finlandia, Nuova Zelanda, Ita­
Ua, Africa del Sud; nel 1924 Ir­
landa, Svizzera; 1925 Bulgaria, 
Lussemburgo, Rumania. Lo scopo 
i I medesimo che già fu esposto 
parlando (v. n. 17) della Fedèra­
·zione Italiana. 

Importante a_ccennare all'ulti­
ma adunanza generale della Fe­
derazione tenuta a Cristiania dal 

20 luglio al 1° agoslo 1925, ed al 
congresso recente <lei 192G poi­
chè da queste • riunioni annuali 
(Congressi) si ha un'idea dei pro­
blemi trattati da questa impor­
tante organizzazione femminile 
che in pochi anni ha creato dei 
gruppi in tutte le parti del mon­
do e che comprencle la éiite in­
tellettuale femminista e le rni­
gliòri energie del pensiero fem­
minile. 

a) Conferenza di Cristiania, 1925. 

Promotrici le quattro Federa­
zioni Scandinave (Norvegia, Sve­
zia, Danimarca, Finlandia) che 
banno fatto una magnifica opera 
cli preparazione e hanno dato 
grnndiosa ospitalità con gite, ri­
cevimf'nti a Corte, ecc., colla col­
laborazione delle autorità. 

Convenute 400 delegate, le quali 
in corteo (molte in toga e toccò) 
si recano nel' Aula Magna clel-
1' Università ove ha luogo l'inau­
gurazione. Le sedute del Congres­
so si susseguono senza interru­
zione, con puntualità e intensità 
cli lavoro. 

11 29 e 30 luglio sono dedicati 
alle relazioni delle Federazioni 
dei vari Stati. 

La Dott. A. Maria Loschi fa 
la relazione per l'Italia, e porta 
in norvegese il suo saluto. 

Il pomeriggto del 30 e la mat­
tina del 31 sono impiegati alla 
trattazione e discussione cl~! te­
ma: cc Il posto della donna lau­
reata nel lavoro del mondo ». 

Magnifico fra le altre il discor­
so in proposito di Lady Rhonddn, 
e quello delta Presidente della In­
ternational Womeu Suffrage Al­
liance Mrs Oorbett Ashby, sul 
lavoro delle laureate nella poli­
tica e la discussione aperta da 
Mrs. M. J. 'l'uke sulla scelta di 
una lingua per i rapporti interna-
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:donali .. La delegata italiana .Ma­
'l"ici A. Loschi sostiene l'idea del-
l'esperanto. _ 

Nel pomeriggio del 31 si pro­
cede alle cariche del Consiglio 
della Federazione. Viene eletta 
Presidente della I. F. U. W. Miss 
Virginia a. Gilclersleeve di New 
York; Vice-presidenti : Dott. El-

di raccogliere per le borse ùi stu 
dio un milione di dollari. Per 
raccogliere tali fondi è stato no­
minato un Comitato: (( Interna­
tional Fellowships Fund .Appeal 
Committee » e per l'Italia vi è 
stata inclusa la Prof . . Mwria A. 
Loschi. 

Come il distintivo internaziona-

L'Istituto Coloniale di Amsterdam che nel 1926 accolse il Congresso 
della Federaztpne Internazionale delle Donne Univ.ersitarle. 

len GlecUtsch della Federazione 
Norvegese; Dott. Winifred Oullis 
della Federazione Inglese; Dott. 
illarg1terite .Mesporlet della Fe­
derazione Francese; e riconfer­
mate a Cassiera, Mr. 'l'homas 
Raeburn White (americana), e a 
segrl!taria generale, Miss 'l'heo­
clora Bisanquet (inglese). Presi­
dente del comitato Ol1ibhomes, 
Miss .M. Oarey '1'01nas (america­
na). 'Presidente del Comitato .Am­
missioni, Mrs. Lil-i Skonhaft (nor­
vegese). 

Gli uffici centrali rimangono 
fissi a Londra, 02 Victoria Street 
s. w. I. 

Si parla infine dell'importanze 
Si parla infine dell'importanza 

çl~l Ol1ibhomes e delle necessità 

le ·venne adottato quello del con­
gresso di Cristiania. 

Il Budget Committee è rieletto 
all'unanimità. 

L'Italia è stata degnamente rap­
present.ata 'dalla sua del(lgata. 

b) IV CONGRESSO lN.TERNAZIONA· 
• LE DELLA F. J. U. W. 

Fu tenuto dal 27 luglio al 
:: agosto 1926 ad .Amsterdam 
(Olanda). 

Lé sale dell'Istituto Coloniale, 
magnifico edificio non ancora 
aperto al pubblico, furono messe 
a disposizione della Federazione 
olandese per il congresso. Circa 
500 (lelegate vi hanno partecipato. 

Gite, voli universitari con tra· 



- 319 -

sporli aerei, concerti, banchetti, 
visite a musei, istituti scientifi­
ci, ecc. ecc., ricevimenti del Con­
siglio Nazionale Donne Olandesi, 
del Lyceum di Amsterdam, del 
comtme, una gara di fraterna 
cordialità. 

Delegate italiane: Dott. Maria 
A. Loschi della sezione di Roma; 
Prof. Jolancla llfonaoi Bencivenni 
Presidente della sezione F. I. L. 
D. I. S. di Ascoli Piceno. 

• Relazioni interessanti di ogni 
federazione con dati statistici 
furono presentate dalle rispet­
tive delegate e insieme ad altre 
relazioni del lavoro compiuto dal­
le universitarie in ogni ramo di 
si·urlio.: medicina, chimica, agri-

MACUA A. LOSCHI. 

nelcgat[I iLaliana ai Congressi cli Cri­
stiania e cli Amsterdam. 

collura, ingegneria, teologia, giu­
risprudenza, politica, ecc. Viene 
discussa ancora la questione del­
la lingua: internazionale. Chi pro­
pone l'esperanto, chi l'inglese, chi 

il francese e -non si viene ti. un 
accordo. 

Fra i temi interessanti: Le 
uuove carriere aperte alle dt1nne 
universitarie (Miss Purgeon), t,a 
conciliazione del matrimon b e 
della professione (Ing. F. B. tlU­
bretti, americana). La que~t}b­
ne della donna maritata e d Ila 
sua situazione legale relativani~ll­
te alla professione vie.ne defei-ltii 
aUe singole Federazioni naziomìll. 

:El stato stabi.lito di continual'e 
la raccolta dei fondi ma non coli 
questue e sussid,i, bensi coµ sbt­
t:oscrizioni cli donne intellettm1Ìi 
che debbono sentire la solidarietà 
dèlla loro classe e il dovere del­
l'associazione, perchè il segreth­
riato generale disponga di almé­
no. L. 1.500 sterline all'anno. 

Tra' le proposte: la fondazione 
a Crossby Hall a Londra di una 
cnsa universitaria che verrà. pre­
sto inaugurata con grande biblio­
teca che raccolga le opere di tut­
te le socie del mondo intero ; 
comporre µn inno internazionale 
clella Federazione. 

Presidente della Federazione 
[nternaziònale fu eletta· per il pe­
riodo 1926-1929 la Dott. Ellen 
Gleditsch (Norvegia). Il segreta­
riato generale avrà la sua sede a 
Londra, e venne riconfermata se­
gretaria Miss T. Bisanquet. La 
prossima riunione del Consiglio 
avrà luogo a Vienna nel 1927, e 
il V Congresso Internazionale nel 
Hl29 a Ginevra. 

43 - Congresso d'orientamento profes­
sionale femminile. 

Si è tenuto a Bordeaux dal 23 
al 26 settembre 1926 sottò gli atl­
spici della Ch'alllbre des Métiers 
della Gironda. ;. 

Ha discusso i seguenti argo-
menti: • 

1 ° Orientazì ne t;>rofessiollal~ 
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dal pnuf·o di vista famigliare, so­
ciale, economico. 

2° Esposizione dei metodi per 
/esame délle attitudini. 

3° La carriera agricola. 
4° La carriera domestica. 
5° La carriera degli alberghi. 
0° I mesLieri normali, impieghi, 

arte applicata. 

Ospitalità cortese, ricevimenti. 
Un ordine del giorno venne pre­
sentato dalla delegata italiana 
dell'Unione Femminile Nazionale 
di Milano e dalla delegata ita­
liana cli Boma, Dott. Mar·ia Ga­
soa D·iez. 

Il congresso fu presieduto da 
M. Gonnon'ilhon, del Consiglio 

( 

"'w.;...~ .... -~"'!Li~.., ................ __ 

Congresso per l'Educazione Morale tenutosi in Roma 
dal 28 Settembre al 2 Ottobre 1926. 

7° Igiene nei mestieri femminili. 
8° Professione di medichessa e 

igienista. 
9° L'insegnante. 

10° Le dottoresse in legge, av­
vocate e dottoresse in scienze eco­
nomiche. 

ll° Carriera del lavoro sociale. 
12° Carriera letteraria. 
Importantissime relazioni si so-

no discusse e si sono formulati 
importanti· ordini del giorno. 

Nazionale Donne Francesi, Cava­
liere della Legion d'Onore. 

44 - Congresso Internazionale di Edu­
cazione Morale. 

Dal 28 settembre al 2 ottobre 
rn2G si è riunito a Roma il IV 
Congresso Internazionale di Edu­
cazione Morale, sotto l'Alto Pa­
tronato di S. M. il Re, S. E. Mus­
solini e S. E. Fedele. 



Il primo Congresso fu tenuto 
a Londra nel 1908, il secondo al-
1' Aja nel 1912, il terzo ::i Genovn 
nel 1922. 

Scopo precipuo: favol'ire un'at­
tiva collabo1·azione tra quanti at­
Lendono ad opere di educazione 
morale senza riguarc1o a differen­
ze di razza, di nazionalità, o ili 
religione. 

Presidente del Comitato d'Ono­
re era S. E. il Sen. Prof. Vittorio 
Scialoja, dei' C{)mitato esecutivo 
il Prof. Francesco Orestcino, e 
il Prof. Zichechi era segretario. 

Il Congresso che doveva aver 
luogo nella preGedente primavera 
fu rinviato a questa epoca, nel 
periodo delle grandi vacanze, per­
chè avesse un maggior concorso 
cli pubblico e di Congressisti. 

Oltre 20 governi avevano nomi­
nato un loro delegato ufficiale, 
e lo stesso han fatto le più im: 
portanti associazioni Internazio­
nali, tra cui parecchie femminili. 

I temi prescelti erano due: 
1°) Possili11'ità cli m,. cocl'ice mo­

rale unirer.~nle rt linse rlell'ecl·ucn­
zione: rPlnf"ori A llclullnh Y11suf 
A.lì I India) e F'rnnce1sc·u Ore1stanu 
(ItnliaJ. 

2°) La perso:nalità: mezzi per 
a suo sv-iluvpo nella farnigz.ia, 
nella scnola, e nella società: re­
latori F'elix A.cller (U. S. A.) e 
G·ustrwe Helot (Francia). 

Questi i temi trattati con am­
pia discussione, ma comunicazio­
ni ili vario argomento furono 
fatte da delegate di molte asso­
ciazioni e di scuole italiane ed 
estere. 
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Impossibile fare l'elenco di tut­
te le adesioni e le società rap­
presentate. Moltissime le donne 
intervenute, molte associazioni 
femminili rappresentate, italiane 
e straniere, molte le relazioni 
presentate da donne ed i discorsi 
da esse pronunziati. 

Tra gli altri merita di esser 
rilevato quello della Direttrice 
del <( Giornale della Donna », Si­
gnora Paola A.lferazzi Benedetti­
ni <( Sulla personalità della don­
na )) che rispecchia le idee della 
grande maggioranza delle associa­
zioni femministe ; poichè il pro­
blema della educazione morale 
appassiona sopra tutto la donna 
come naturale e legittima educa­
trice e conservatrice della rnzza 
umana. 

Ecco perchè donne di tutto Il 
mondo vi convennero a portare 
la loro voce per la soluzione de­
gli ardui problemi dell'eduéazio­
ne e dell'elevazione umana verso 
U progressivo incivilimento della 
.umanità intiera. 

45 - V Congresso biennale d Ila Lega 
delle donne per la pace e la 
llbc:rtà. 

'l'enuto a Dublino dall'S al 15 
luglio 1926. 

L'associazione si preoccupa da 
nn punto di vista umanita1·io e 
pacifista del mantenimento della 
pace. 

Le discussioni più importanti 
si aggirarono sulle cause delle 
guerre e dei mezzi di prevenirle. 

21. - Al111<L1iacco della Donna Italiana. 
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Il Consorzio femminile italiano 
pe 1 valorizzazione dei prodotti italiani. 

-
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Indiscutibilmente uno dei gran­
rli meriti del Fascismo è stato 
quello di affrontare e di risolvere 
<:on rapidità giovanile annosi pro­
blemi e di appoggiare e di valo­
rizzare con entusiastica prontezza 
tutte quelle iniziative buone, ma 
l"imide che da anni cercavano inu­
Hlmente cli imporsi all'attenzione 
del pubblico. 

Fin da· prima della guerra co­
minciò in Italia a farsi sentire 
il bisogno cli educare l'italiano 
ad una maggiore serenità nell'ap­
prezzamento dei prodotti esteri e 
nostrani, cli incoraggiare col fa­
vore pubblico le nostre industrie. 
<li promuovere iniziative che ci 
affrancassero dall'assoluta schia­
,·itù straniera in molti campi: trfl 
cui quello anche morale della mo­
da. 

Ma tutto ciò non riusciva ad 
a vere eco nè nelle masse, nè nel 
Governo. Fu necessario giungere 
fino alla rivoluzione fascista ecl 
alle sue risolute, sante crociate, 

Allora anche l'iniziativa appena 
delineat·a cli un gruppo cli intel­
ligenti e valorose dame ebbe mo­
<lo cli prendere forma e program­
ma concreto grazie al pronto in­
I ervento del Segretario Generale 
tlel P. N. F. On. Augusto '.rurnti, 
il quale nel Giugno 192fi costituì 
un Cousorzio Femminile Italiano 
per la valorizzazione di tutti i 
prodotti nazionali applicabili al­
l'ornamento della casa e dell'ab-

·'inmento femminile. Al Con­
sorzio venne pure affidata la pro­
gressiva nazionalizzazione e mo­
ralizzazione della moda femmin.i­
le. Vastissimo il programma ed 
Hrduo il compito, ma che possono 
i1ortare ad un successo immenso 
se si pensa all'enorme percentua­
le cli consumatori che sono .... 
delle consumatrici e che alla loro 
volta molto spesso rappresentano 
tutta una famiglia spesso cli nu­
merosi membri. 

Nella famiglia composta di ele­
rnenti maschili e femminili, le 
donne, per forza cli cose, debbono 
spendere cli più: non perchè, come 
insinuano spesso e volentieri i 
llOStri signori uomini - noi spen­
<liamo più facilmente e con più 
leggerezza - ma perchè alle spe­
se per i figli e per la casa pensa -
quasi sempre la madre o la so­
rella maggiore o la donna che 
tlirige l'andamento della famiglia. 

Il Consorzio ebbe l'onore del­
l'Alto Patronato di S. M. la Re­
gina Elena sempre prima nel­
l'esempio di patriottismo. 

Il Comitato d'onore è cosi co­
sl"ituito: 

S. El. Cav. Benito Miissol-ini; S. 
ru. Dott. L1tigi Fellerzoni; S. E. 
Principe Pietro Lanza Di Scalea; 
S. E. Prof. Avv. Alfreclo Rocco; 
S. ru. Conte Gùtseppe Volpi di 
Misurata; S. El. Prof. Pietro Fe­
clele; S. E. Avv. Giovanni Ginria­
H; S. ru. On. Oosta,nzo Ciano; 
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R. E. CélY. AvY. Tomm(lSO Titto-
11i; S. E. ÀYv. A.11t,011io Ociserta-
110: R. lD. Italo Ball!o: R. K On. 
Filippo Ore111011cs'i; Gi·. Uff. Con­
IP Pnolo D' A.11co1w: On. Gr. 1:ff. 
Giorn1111i. 'I'recc-a,11i: On. Comrn. 
Ing. (l'iovcinll'i, Ba.tl'istn Pirelli: 
On. Antoll'io Stefa110 Be1l'lli: Oll. 
AY,. Gino Olivelli; On. Dott. il­
riu OreSJ)i; Gr. I 'f'I'. Senatore Bor­
letli: Senatore P'ieti·o Bocccll-i.: 
('om"iu. Av,·. Ceccarelli: Cont·c 
NanseGeri11u cli rimercate_: Cç,n-
1 e G'ii!sevvc V·isconU (li Mocll'o'lle, 
l'ont·e Nesto1·e Cnros·i c!Ia1·/inozz'i. 

Vennero clti:1nrnte a far parte 
del ComHato <l'Onore femminile: 

P.resiclente. S. E. Donna /Jice 
'I'ittoni: S. E. Donna Gi11n Ji'edcr­
~·011i.; S. E. Signora Cfo110; S. E. 
('onte·sa Volpi cl-i M-isurnta: S. 
R Signora Belluno; S. E. Dou-
1rn ]Icirici Rocco; ::i. K Duchessa 
'!'hcw11 D·i Revel: S. E. Duchessa 
neua 11-ittor·ia.; S. E. Rignora Ba­
dor,lio: S. E. Signora G'icwclù1.o; 
~- El. Signorn Ornmo11esi: Du­
c·hessa El-isabellci Cito cli, 'l.'orre­
cuso; Marcllesa Anna Giiglielm'i 
rii Vulci: Marcl.lesa O,i'lll'ia Ce11-
tul"io11c Scotti Lcwaggi; Pri11ci­
pessa Ma,ria,11110, <J,iovcinelli; Con­
i essa 1'Iaria Bnisch·i li'ulgari,; Du­
l"hessa cli Lci-urenzanci; Principes­
s,1 di Vigg'iano: Contessa G•ugl-iel-
1n-inci Onmvello JJ011compng'll'i; Du­
('hessa Grn,2•-ioli Lcwte Lavaggi. 

Del Consiglio direttivo fanno 
parte: 

S. E. Prof. On. Gùisevve Bel­
/uzzo; On. A.11,gnsto Tnrnt-i; Con­
te Comancl. a. B. Elici. 

La Giunto esccnLiva è così com­
posta: 

Presi(lente, C.ssa jJlaria, D' A 11-

curu: Yice l'resiclente, C.ssa B·i­
Cr' Brnsat·i: B.Rsa Caiwmilla R'/1,S­
~i R·uyg'i; Signora El-isci jJJa_ier 
HAzdoli (Delegata Generale); 
'.ssa llfrirt-in·i .llaresco/li Rusvo­

/i; Signora Ua rin Gcille11ga,; Si­
gnorina Angiola Moretti (Segre­
t·nrial; Do11 Mario Cito; Signor 
C'orlo De Gasperi_: CaY. Di'llo 
l<088i-Jlerigh i: Signor O,i,gi jJfoi110 

(Capo Ufficio St·nmpa clel P.N.F.). 
II:mno subilo entusiasticamente 

nclerito al Consorzio offrendo tut-
1 a la loro preziosa collaborazione 
oli re i Fasci Femminili elle sono 
inscritti cl'utficio, l'Cnione delle 
Donne Cattoliche, le Infermiere 
di Croce Rossa, il Consiglio Nn­
zionale clelle Donne Italiane, i 
( 'ircoli clelle 'Giovani Operaie, le 
Industrie Femminili, l' Associazio­
ue Maclre e Veclove dei Caduti 
iu guerra, ecc. Si verifica cosi 
per la prima volta il fatto irn­
portanl'issimo dell'unione colln -
horntiva e fattiva cli tutte le for­
;r.e femminili itali,me tendenti nel 
,m unico scopo: l'affrancazione 

completa dell'Italia clal giogo strn­
niero. 

l'Jll ora è bene parlare clettag]ja­
t u mente degli scopi specifici tli 
questo Consorzio a cui ogni clon­
_na italiÌma può inscriversi, ha 
anzi il dovere cli iscriversi. 

Orbene, anzitutto il Consorzio 
in t·ende indirizzare le donne i In-
1 inne al'opera cli protezione flei 
proclot't-i nazionali: ftrn7.ione elle 
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va intesa come incremento di tut­
ti i valori artistici e industriali 
it•nliani. come incentivo all'arti­
gianato·, alle piccole industrie ed 
ai lavori femminili. 

l'\'el campo dell'abbigliamento 
femminile il Consorzio vuole con­
correre perchè gli Industriali 
possano riuscire fl fondere in una 
sola linea organica cli lavoro il 
confezionista creatore, l'industria­
le e !:artista per arrivare a quel­
la. complessa organizzazione che, 
soln, può valorizzare la moda in 
Italia e progressivamente rag­
giungere lo scopo della creazione 
cli una moda italiana. 

Inoltre il Consorzio proteggerà 
le· mostre temporanee, i treni 
campioni, mostre su navi e bat­
t·elli fluviali. Studierà l'organiz­
zazione cli una Mostra permanen­
te a Roma e cli un Museo Na­
zionale che raccolga un campio­
nario di tutto quanto si fabbrica 
e si produce in Italia sia nella 
grande che nella piccola industria 
dell'abbigliamento. 

Oltre .tutti i problemi dell'uni­
I 1t (1ei tipi e dei prezzi, della ma­
no d:.opera femminile, il Consor­
:r.io segnalerà le eventuali defi­
cienze clei prodotti nazionali ri­
cercandone le cause e le possibi­
';, ,, ili perfezionamento. 

TI Consondo ha chiesto ed ot-

t·enuto dalla Confederazione delle 
Industrie, dalle Camere di Com­
mercio e dall'Ente Nazionale delle 
Piccole Industrie la loro collabo­
razione. 

Per mezzo di Comitati Femmi­
nili di Propaganda che in ogpi 
città riuniranno le donne più in 
vist.a nei campi sociali, il Con­
sorzio spiegherà la sua azione di 
propaganda in tutti gli ambienti: 
clal salotto mondano alla fabbri­
ca, dai cenacoli artistici alle scuo­
le. 

Corsi, lezioni, ·conferenze a com­
messi e commesse a cui è affidata 
la presentazione dell'« articolo»; 
ricerca cli dati sulla qualità e 
prezzo dei prodotti italiani in 
confronto ai prodotti esteri; ar­
t·icoli polemici su giornali e ri­
viste, nulla vuol essere trascurato 
dal Consorzio che si accinge se­
riamente, entusiasticamente a 
combattere, ma sopratutto a vin­
cere la sua ardua battaglia. 

Ai suoi iniziatori, ai dirigenti 
agli aderenti non verrà certamen­
te a mancare la fede se guarde­
ranno all'opera tenace e geniale 
,lei nostro Duce infaticabile che 
è faro splendente su ogni via di 
t-ravaglio e cli lotta che ha per 
mèl a la grandezza e la potenza 
clella Patria. 

ELENA LUOE. 

I !:::ne_~ ~e:
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Ciascun volumetto costa L. 1.50. ~ 52 Volumi pubblicati. 
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I Attività femminile inglese. ~ 
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In Italia, generalmente, si cre­
de che la vita femminile inglese 
,;i svolga soltanto fra ·due linee 
parallele. Gli svorts e i diver­
timenti. . Tenn·is, golf, criclcet, 
hocke11, lacrosse, netball da un 
J;1to; lc(i-parlics, shopping, rice­
l"iruenti, teatri, balli, bazar, cine-
111a dall'altro. Una volta, frn quc­
Nle due linee, si usava inserire In 
falange delle suffragette, cou re­
laJi vo spirito non sempre di buo11:1 
lega. Ora che le donne inglesi 
hanno conquistato il voto poli1 i­
("O, e s'è visto che l'Inghilterra 
non è stata affatto sconvolta cla 
quell'avvenimento, è quasi com­
pletamente cessato l'interessame11-
to alla loro vita sociale. 

l!lppure, fra le due li11ee parnl­
lele, quanto spazio occupa la loro 
multiforme attività! Innumerevo-
1 i sono le istituzioni cui esse si 
dedicano con fervore, con • devo­
zione, con costanza, in m1 volon­
tariato che affratella le varie 
classi sociali, ·animate dal sent'i­
ruento del dovere di quel socia/ 
service che è la forza dinamica 
cli quel popolo. 

Fra le innumerevoli istituzioni 
che si prefiggono, più o meno, 
(legli scopi di utilità sociale, noi 
ci limiteremo a tratteggiare sol­
tanto le più importanti; sia per 
l'estensione del loro movimento, 
come le Women lnstitutes e le 
CHl'ls Gwides, sia per la tìtllit/1 

vra 1 ica llt!Jl:l loro orga11izzazio11e 
come i· Settlemcnts, i J>la11 Ovu-
1 res, i !Jfo,terwi/11 aml c/l'i/.(l ivel­
farc; sia per la audace noviti.1 
delle Visitors of the .invewilv vr·i­
souers. E per ul1 imo, l<ist lmt not 
least, diremo della Bi-iUsh-fla­
i'irt11 Dca!Jm;, perchè compie u11u 
oprr,i parl'.icol:uruente gradita e 
inl 1:ressnnte per noi italiani. 

Women Institutes. 

Codeste W. I. sono, in generale, 
delle <<Unioni» di donne che· vi­
vono in piccoli centri agricoli e 
d1e si prefiggono i seguenti scopi: 

a.) stimolare l' interessamento 
per le industrie agricole; 

a.) sviluppare il vantaggioso 
principio degli acquisti in comu­
ne; 

e) incoraggiare le industrie do­
mestiche e locali; 

cl) studiare e applicare l'eco­
nomia domestica ; 

e) provvedere un centro per 
l'isti:uzione rurale femminile e 
favorire lo scam.bio delle idee su 
argomenti di carattere sociale, 
incoraggiando tutte le attività 
locali. 

La prima <( Women Institute >l 

venne fondata nel 1894 a··Onta­
rio (Canadà) per iniziativa di un 
gruppo di donne campagnuole: 
orii ve ne sono più di mille, e 



- 326 -

in pochi anni il movimento si 
estese nei vicini Stati Uniti di 
America. 

Il Belgio fu il priwo paese 
europeo il quale, avuto sentore di 
codesto movimento, inviò al Ca­
uadà una commissione per stu­
diarue l'organizzazione e il risul­
Lato fu, la formazione di « Les 
Gcrrles dr·s Nerm-iè·res ,,. Ivi e :il 

tazza di thè e una fetta di brcacl 
nnd butter, compilavano un pic­
colo programma di lavoro, offri­
vano la propria attività e si met­
tevano ipso facto all'opera. Un 
successivo invito, esteso anche 
alle mogli e alle figlie dei fa·r­
mers, metteva subito in contatto 
citi voleva inseguare, con cl.ti cle­
sidernv:1 apprem1Pre. e per opera 

UJJ~L clas..:c delle 1,Vomen lnstilules dovo s' iIHegnano Jnvod di tnppe:1.ziero. 

( 'anaùà ~ono suss1mati dal Go­
YerBo. 

Nel 19]5, sorsero in Ingbilten:t 
e nel paese di Galles, e oggi se 
ne contan9 più di • mille. 

Subito si sentì la necessità cli 
creare e cli preparare gli elementi 
,ul:.ttli all'organizzazione \1i quel 
nuovo movimento., Ma invece cli 
aprire cl elle scuole o dei corsi 
speciali, come si usa in Italia, 
seguendo la bella consuetudine 
iuglese, si ebbero tosto offerte cli 
ospitalità dalle signore, proprie­
tarie cli case e cli terre, le quali, 
riunendo in casa propria le ini­
r.iatrici del movimento, fra una 

di codesti « informnl meet'ill.11s ,, 
si venne forlllurn1o un'es1 e8issi­
ma rete di vY. I. Le lJUH!i, sorte 
durante il periodo clelln guerra 
mondiale, contribuirono in modo 
ye1;amente efficace ::ill'economia 
ilei consumi, allo sviluppo clel­
r:1.g-ricoltura e delle piccole in­
cl ns1 rie c1omes1 i che. 

Come si svolge l'attività 
delle W. I. 

Mensilmente viene tenuto un 
,neet-i-ng in cnse private, con sem­
plicità e fallligliarità, durante il 
\Jllale alcune socie più istruite 
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(110n vi è distinzione di classi so­
ciali) clanno lettura di una bre­
ve relazione dell'opera compiuta, 

• mentre altre presentano clei cam­
pioni di lavoretti preparati in ca­
sa, come vestitini per bimbi, bian­
cheria, maglieria, ·giocattoli di le­
gno e di stoffa, frutta conserva­
te, niarmellate, puddings, ecc. 
esemplificando sul luogo, sia nei 
lavori d'ago, -che di cucina tura. 
S'intende che ogni meeting si 
:i pre e si chiude con la rituale 
t:izz:i. di thè ed il tradizionale 
òrecicl cincl b1itter, e qnalche vol­
t·a si fa della musica, e si rap­
presentano commediole scritte da 
qualcuna delle socie.... letterate. 

Ma altri meeti-n_qs e tratteni­
menti anche per bambini,' ven­
gono spesso organizzati, cui inter­
vengono am1e1, parenti, v1c1J11, 
creando quell'atmosfera cli òro­
tlterhoocl che è una delle maggio­
ri aspirazioni della vita sociale 
inglese. 

Piccole mostre locali, oltre che 
federali, ed esposizionL vere e 
proprie con gare, premi e meda -
glie offerte dalle Associazioni 
Agricole, portano a conoscenza 
del pubblico l'opera cli codesti 
euti che viene così incanalata ver­
so le vie del commercio. Ma in­
nanzi tutto le W. I. tendono a 
fornire alle massaie e alle donne 
della campagna, i mezzi materiali 
e gli insegnamenti tecnici per pro-

durre tutto qu:mto è necessario 
al consumo e all'economia dome­
stica. 

Assai originali ecl artistiche 
sono le esposizioni dei fiori. Le 
donne dei centri rurali si dedica­
no con grande passione alla flo­
ricultura, valendosi delle W. I. 
per l'acquisto in comune di semi, 
di bulbi, cli utensili èli giardinag­
gio. Anche l'industria delle mHr'. 
mellate e delle gelatine -di frutta 
cli' cu1 si fa grande uso, fa parte 
clell'inclustria domestica ed è non 
piccolo vanto il poter offrire alle 
amiche o agli invHati la homc­
mcule .iam. L'acquisto in comune 
di ·macchine per maglieria, o di 
pompe aspiranti per la pulizia 
delle ca se ·e cli altri attrezzi di 
uso industriale o domestico, è spe­
cialmente caldeggiato e incontra 
il favore cl elle socie. 

Giornali, riviste, biblioteche. 

Oltre allo sviluppo e all'incre­
ment·o delle piccole inclustrie, l'at­
tività cli codeste. organizzazioni 
rivolge le sue cure alla parte mo­
rale e intellettuale della vita fem­
minile e famigliare, mediante mo­
deste biblioteche circolànti, abbo­
namenti a riviste e a giornali il­
lustrati e istnittivi, promovenclo 
riunioni periodiche con brevi reso­
conti su argomenti cli attualità; 
clnnclo infoi;mnzioni sull'opera cli 

~1-------------------------------fl"'" e U O . E Mali e disturbi recenti e cronici si guariscono 
col • CORDICURA CANDELA • di fama mon­
dia.Je, usato in Cliniche ed Ospedali ---

Migliaia di guarl~lon/, - Vendesi In tutte le principali Farmacie, 
Opuscolo grat,is con migliaia di certifiçati di guariti, di Professori e Me­

dici distinti a INSELVINI & C, - Milano - Via Stradivari. 7. 
IlCOROICURA viene raccomandato con pieno successo dai Sie:g. Medici 

nelle Perimtrdit.i, Endocarditi, MLocnrrliti, Vizi ·mitralici, Ai::ma cardiaca, 
Angina pectoris. Arteriosclerosi, Degenernzione gn-1s.:,,:n., Pa]pitezioni nervose 
(cardiopalma). Unico preventivo deJl'Apoplessin. Utilis,imo negli Idropi, 
negli Edemi, nelle rlebolezze di cuore in geneirfll sus$eguenti n, manifestazioni 
morbose, Alcoolismo e che accom11ngna.ll0 la Convalescenza e ]a Vecchiaia. 
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istituti educativi e sportivi, im­
partendo consigli sull'igiene, sul­
l'economia domestica, sull'alleva­
mento dei bambini, sul soccorsi 
urgenti nei casi di infortunio; 
atÙrando l'attenzione e l'interes­
samento sulle scuole locali, per 
le quali vengono nominate delle 
Yisitatrici che fanno poi parte del 
comitati scolastici, dedicandosi in 
modo speciale alla sorveglianza 
e al miglioramento delle condi-
7.ionl sanitarie degli edifici e alla 
snlute dei piccoli scolari. 

Viene così a formarsi, quasi au­
tomaticamente, un vincolo di rap­
porti amichevoli e culturali fra 
la popolazione rurale, la classe 
più agiata e le istituzioni agrico­
le, il che giova praticamente alh1 
maggiore diffusione di quella Uni-
1·ersity Extention (specie di Uni­
versità popolari) dalla quale de­
rivò in gran parte un più alto li­
rnllo intellettuale della classe ln­
voratrice inglese, fino a trentn 
anni fa piuttosto basso. 

Non sectarian, non party. 

Uno dei capi saldi delle W. I. 
è: « non sectarian ana non par­
ty ll. Il che, tradotto in lingua i ta­
liana, significa senza distinzione 
di chiese, e cli partiti politici. 
.l1J noto, come nel Regno Uulto 
sono numerosissime le differenti 
chiese, che, in fondo collimano con 
differenti partiti politici. Così ad 
esempio i fedeli delle chapels ap­
partengono generalmente alle clas­
si lavoratrici, mentre la Ohitrch 
of Enr,lancl o High Olmrch, è la 
roccaforte del partito conservato­
re. Si comprende perciò facilmen­
t·e, come, in un movimento fem­
minile rurale, che riunisce le don­
ne delle più svariate classi so­
ciali, dalla la,cly alla workwonian, 
si desideri e si propugni l'escl.u-

sione di possibili cause cli attriti 
derivanti da differenti principi 
po litici e religiosi. 

E per verità, si può affermare 
che le W. I. sono riuscite n te­
ner lontano ciò che divide, e ad 
accogliere solo ciò che unisce. No11 
mancano in Inghilterra, in Iseo­
zia e nel Paese di Galles, clubs 
e associazioni politiche e religio­
se, dove ognuno può manifestare 
e caldeggiare la propria fede, con 
mnggiore o minore spirito di pro­
paganda o di fanatismo, ed è per 
ciò assai encomiabile il caposaldo 
del movimento : « non sectcir-icw1, 
-non party>). Allo .stesso principio 
cli libertà e di disciplina si in­
spira la raccomandazione cli 11011 

intralcia-re l'opera delle organiz­
zazioni già esistenti, ma di sta­
bilire con esse dei rapporti di col­
leganza e di scambievole aiuto. 
Avviene di fatto che l'ente più 
forte, più attivo,' più muU-iforme, 
finisce coll'attirare sovente nella 
propria orbita l'ente più debole, 
più arretrato, più limi! ato, per 
una legge naturale di assorbimen­
to, senza urti e senza coercizioni 
e con grande vantnggio della col­
lettività. 

La prima organizzatrice. 

La prima organizzatrice di co­
des.to movimento fu la signora 
Watt (Canadese), donna di vasta 
coltura, che venne incaricata 
nel 1915, dalla Direzione Generale 
della Società per l'Organizzazio­
ne clell' Agricoltura in connessio­
ne col Ministero dell'Agricoltura, 
cli recarsi nel Canadà a studiarne 
sul luogo il funzionamento. Col 
i,uo tatto, con la sua vasta espe­
rienza, con uno spirito cli orga­
nizzazione di primo ordine e con 
la sua infaticata attività, essa 
riuscl a stringere intorno a sè glt 
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elementi adatti allo ·sviluppo del 
moYimen.to che occupa ora uno 
flei primi post! deN'at.tività fem­
minile inglese. 

Ml's Alfred Watt 
011datrice degli lVomen Institu,tes. 

Settlements. 
Da oltre u11 quarto di secolo, 

e cioè da quando la Società Drna­
·11-ital'ia, di Milano, promosse gli 
stucli sulla classe operaia e sulla 
dta dei poveri nelle città, l'Ita­
lia si interessò all'organizzazione 
Llei Settlements che erano sorti 
in America e sopra tutto in In­
ghilterra con gli stessi scopi, sen­
za, per altro, essere riusciti a 
fondarne uno solo, sia pure in 
via di esperimento. 

Che cosa sono dunque coclestr 
.':/ettlements dal nome intraduci­
bile? 

Sono dei centri di attivitlt so­
ciale, generalmente organizzati, 
diretti, condotti da donne appar­
Leueuti all'aristocrazia e alla bor­
ghesia (arlstocrmda Llel denaro 
e dell'intelligenza; borghesia col­
ta, vigile, attiva) dove si studia­
no i problemi der.ivanti dalla po­
vertà, dall'ignÒranza, dalla ina­
deguata organizzazione industrin­
le e urbana, ai quali problemi 
non si dedicano soltanto discus­
sioni o relazioni éhe restano ma­
t·eria morta o vuota accademia, 
ma a cui si votano praticamente 
molte• donne <( di buona volonta ». 

Nella incommensurabile Londr,1 
si contano a decine e sorsero 1wi 
quartieri più popolari, più ind11-
s~riali e più poveri, sempre per 
iniziative private, con priva te sot­
t·oscrizioui e con sussidi di qual­
che ricco benefattore. L'organiz­
zazione e la vita.- clei Settlcinents 
è delle più interessanti. La scri­
rnnt·e vi passò qualche tempo co­
me e, vfs-itor >l e ne serba un'im­
pressione inclinienticabile. 

Un edificio, talvolta costruito 
avpositamente e perciò rispou­
dente agli scopi cui dovrà essere 
adibito, come il Mary Wanl Sel­
tlernents dal nome della fonda­
trice (Mary Ward è conosciutn 
anche in Italia quale scrittrice di 
romanzi col nome di Bumphrey 
Ward) ; talvolta una casa più mo­
desta, comperata e adattata ai 
vari bisogni del quartiere e delln 
popolazione che vi si riunisce dj 
giorno e di sera a chiedere e 11. 

ricevere aiuti, consigìi, appoggi, 
indicazioni utili, istruzione, tra t-

COTONE PERLÉ 
D·M·C 

IN MATASSINE E GOMITOLI. 
LUCIDISSIMO - MORBIDO - COLORI SOLIDI 
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tenimenti; non su.~sicli in danaro. 
ID perciò non è da confondersi con 
:tllTe istituzioni filantropiche o cli 
lJene1ìcenzn .' 

Nel Settlemenl s alloggiano da 
dieci a venti signore e signorine, 
a seconda della disponibilità dello 
Rpn;r,io, per un periodo lungo o 
lJre\'\), c:onlinu::ifri·o o s::iltuario; 

·Mrs Humphrey ,-V1trd. 

l'rn. quPsle si lrovano ,·Ll1dentesse 
d'l 111h·ersità o laureate; vedove 
:;enz.J fn miglia che preferiscono 
:1 llfl desolata ·olitudine una vita 
ulile in comune; signore sole 
agiate, desiderose di dedicarsi a 
delle opere di educazione popo­
.lnre. 

L'attività sociale si espUca nei 
modi più svariati e si estende 
ugualmente alle madri e ni lat-
1·anti, agli scolari e nlle scolnre 
delle scuole elementari dopo l'ora­
rio scolastico e durante le ore 
serali, ai ragazzi .e alle ragazze 
dai quattordici ai diciotto anni, 
i quali imparano. insieme agli 
s11orts, alla ginnastica, al disegno. 
alla pittura, al canto, layori cli 
utilltlt domestica come la sarto-

ria, il ricamo, il rammendo, per 
le femmine, la scultura in legno 
e la fabbricazione cli gioc::1ttoli 
in legno, lavori di tappczl-iiere, 
lavori su cuoio per i masclJi. Ha­
gnzzi e ragazze, dopo la giornatu 
cli lavoro negli stabilimenti o 
nelle officine, si recano al Set tle­
ment più vicino, fondano i loro 
oli1,bs, imparano a discutere, u 
recitare commecliole, e talvolta 
anclte drammi cli autore, prepn­
ranclo l'allestimento scenico e i 
costumi; ricevono l'insegnamento 
del canto corale e della clanz:1 
ritmica, e talvolta, a chi climo­
stra veramente una spiccata di­
Rposizione, vengono ancbc imp,n·-
1 i te lezioni di pianoforte, (li vio­
lino o cli altro istrumento, da 
maestre o maestri che spesso dan­
no la loro lezione gratuita. 

Versano delle piccole quote per 
formare un modesto peculio per 
recarsi poi al mare o in campa­
gna durante il periodo cli vacan­
za e sLringono buone amicizie. 

Corsi serali per adulti d'ambo 
i sessi, vengono tenuti, sia dalle 
donne che risiedono nel Settlr·-
111e11t, sia dfl altre che collabo­
rano coslantemente alle varie for­
me cli :1 tlività sociale, dedicando­
si, chi all'istruzione· delle madri 
nell'allevamento dei bambini, o ai 
bambini direttamente con l'aiuto 
cli una dottoressa e cli una infer­
miera; chi all'insegnamento clel 
canto, delle musica, della ginna­
,;tica, del disegno, clii alle lezioni 
di storia, di letteratura, cli lingun 
(nel Mu-ry Worcl, Settlement, si 
insegnò anche l'ilaliano) e persino 
cli psicologia. Una biblioteca cir­
colante è a disposizione dei fre­
quentatori e delle frequentatrici, 
e in alcuni centri lontani, dove 
non esiste una Biblioteca Pubbli­
ca, anche gli estranei possono ot­
tenere libri dalla l3iblioteca clel 
Settlement . . 
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Play Oentres 
( Centri di giuochi) 

Sopra ogni ::1ltra branca cli at-
1 i Yi I it dei Settlenwnts, è questa 
che raggiunse dei risultati inspe­
rn ti, e raccolse plausi, incorag­
gi:1 wenli, appoggi non soltanto 

<< Ciò che mi riempie empre di 
smarrimento quando vado in giro 
nelle grandi città, è la vistn dei 
bimbi nelle vie dopo le ore di 
scuola. Molti di essi non liam10 • 
una casa degna di esser chinmal :1 
con que, -lo nome :. oziosi, bar:1 bùa, 
imparano in co;;i tenen1. elà, :1 

iniziarRi all'accaltonaggio e alla 

Play Centre nel quartiere popolarn itnliano a Londra. 

t1,1i privati mn llalle slesse auto­
ru-it mtrnici11ali e governalive che 
dl'll:i. vii a dei. figli del popolo, iu­
c•u;;lollili ùopo le ore della scuola, 
,;i ,·ono sovente vreoccupati, come 
di un problema che sta alle ra­
dici llella vera grandezza di una 
na7.ione. 

Già l'ex-Primo Ministro Asquitll, 
lìn dal l!llO, in un suo pubblico 
cliscorso a Glasgow aveva eletto: 

~ DISTILLERIA TOSCANA"' 
PER LA FABBRIC~ZIONE DEI LIQUORI 

LIQUORE AFRICANO 
CREMA GIANDUIA 

,. 

cl~"!linquenza, meut-rc le scuole, i 
plnJJ r1ruw11ls (spiazzi per gioca­
re) rimangono vuoti->i. 

Ma alcuni anni 11rima, l'idea­
trice geniale e strenu:l del Set­
tlement che oggi porta il suo no­
me -- la signora Mary Ward, 
aveni, provato lo stesso smarri­
mento, e, non essendo rrirno Mi­
nistro, ma soltanto una donnn in­
telligente, attiva, energica e piena 

Cambini 8- Zalum 
Proprietari 

LIVORNO - Via Marco Mustacchi 
Te!. 8-83 :: Teleg. GAMBINI 
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di cuore, trovò subito la via per 
passare dalla acco1mta osserva­
zione al rimedio efficace. Nell'ot-
1 obre del 1897 venne quindi aperto 
- senza inaugurazione ufficiale -
la prima via11-room (sala di giuo­
C'hi) nella vasta aula al primo 
piano del Settlcment. 

I bimbi, dalle popolose vie del 
quartiere, invasero la sala in 
!ungile file in numero cli cfrca due­
eentocinquanta, e, mentre l'amo­
re alla pulizia aveva suggerito 
nlle brave organizzatrici cli prov­
Yeclere di pantofoline i piedini 
irrequieti dei bambini perchè non 
ìnsudiciassero il bel pavimento 
nuovo e lucente, si videro a un 
I.ratto lanciare dall'uno all'altro 
i leggeri copripiedi, improvisan­
clo una nuova specie- di foot-balt 
tra i giuochi e i cnnti non ap­
pena incominciati. 

Ogni sera i figli della strmln, 
i piccoli vagabondi senza la sor­
vegli:mza delle madri costrette 
a.cl accudire alle faccende dome­
stiche, non trovano di meglio che 
cli correr via senza meta, deside­
rosi soltanto di giuocare libera­
mente e cli far birichinate, sof­
fermandosi qua e là dinanzi al 
luccichio delle vetrine, come far­
l'alle notturne, e, sotto l'aculeio 
dei desideri insodclisfa tti, trama­
no, nelle piccole anime innocenti, 
gli espedienti per procurarsi di 
straforo quanto non possono ot­
tenere onestamente. Il Primo Mi­
nistro inglese aveva ragione cU 
provare uno << smarrimento >> a 
quella vista. Ma dove l'uomo di 
St·ato non nrriva, giunge quasi 

sempre l'iniziativa individuale e 
l'opera collettiva; dove la mise­
ria e il dolore sanguinano, In 
mano femminile si protende ca­
rer.zevole e pietosa ; dove l'infan­
zia pericola, il cuore clelln don­
na crea miracoli cli bene argi­
nando e costruendo con la fede 
che smuove le montagne, cou la 
tenacia che conduce al successo. 

L'iniziativa della signora Ward, 
ITovò seguaci operose e devote e 
a Londra, di codesti play~centrns 
se ne contano ormai 33, ciò rap­
presenta 1.341.487 fanciulli d'ambo 
i sessi, assistiti durante il perio­
do di un anno e precisament·c 
<la l primo uprile 1921 al 31 nìag-­
gio 1925. A questo numero, giì1 
per se stesso assai rilenwte. rn11-

110 aggiunti 49.74,1 bnmbini i 1,1u:1-

li vennero ustoditi d1ir:111le il 
periodo delle vacanze dai Holh/ay 
rc11tres (Oe11trl cli giaciti rl11r1111tr 

lr 'VCLcauze soola,st'iclt e). 
Il movimento si estese nuche 

aìle provincie della Gran B1:eta­
g11a. Nel 1900 a Dublino. nel '191:1 
:i Edimburgo. nel Hl]5 a Bristol, 
nel 1917 :1 Hirminglrnrn, e Yia via 
in t·utti i più importanti centri 
Industriali per iniziativa. tielle 
autorità locali scolastiche, si apri­
rono codesti centri di .giochi per 
l'infanzia raggiungendo .il nume­
ro totale di alcuni milioni di 
bambini. 

Bisogna vederli da vicino coùe­
sti monellucci, allorchè nei primi • 
giorni si trovano riuniti per qual­
che ora sotto la vigilanr.a delle 
,;ignore e delle signorine, le quali, 
senza esercitare alcuna coerèizio-
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ue, con la calma e inflessibile vo­
loòtà britannica, riescono a diri­
ge.re i loro giochi, a divertirli 
cou ordine, a disciplinarli pur 
lasciandoli liberi, permettendo e 
promovendo anzi la scelta di una 
piacevole occupazione, incorag­
giamlo lo spirito d'invenzione, dif­
foBclendo nei «Centri>> un'atmo­
sfera di gioia che fa bene ai pic­
coli e ai grandi. Poichè nei plciy­
centres si tratta di procurare al­
l'infanzia, lo svago e il . riposo 
della mente: quindi niente atmo­
sfera scalastica, niente metodi 
che richiamino il .maestro o 1n 
maestra. Le bimbe più grandi si 
occupano dei più piccini, mostran­
do libri illustrati, giocando alle 
bambole o in molti altri modi 
che sviluppano il sentimento ma­
terno; i ragazzi prediligono in­
vece lavori cli plastica, il disegno, 
la colorazione, la fabbricazione 
dei giocattoli. Poi ci sono i gio­
chi in comune; il canto corale, 
le danz·e ritmiche, le proiezioni ; 
c'è l'angolo tranquillo per chi ama 
srntir leggere, o ascoltare le sto­
rie delle fate e delle regine; e 
peF due o tre ore le volenterose 
nbhandonano il comfort delle loro 
case, attraversando le nebbie in­
vernali, e le pioggie di tutte le 
i-Lagioni, per declicarsi all'infan­
zia della strada e rallegrare, edu­
candoli, i futuri cittadini dell'im­
pero britannico. 

Juvenile prisoners visitors. 
( V'isitatrici dei prigionieri 

minorenni.) 

Fu nel 1922 che la Com)Ilissio­
ne delle carceri, nominò la pr -
ma visitatrice volontaria nella 
persona della signora Le Mesu-
1·ier. Donna cli altissimo valore 
intellettuale, dotata di -una g1·a­
zia speciale che desta intorno a 
lei le generali sin:ipati~, si può 

considerare come mia personalità 
lli primo ordine. Essa è ora n 
capo ili un gruppo - una clie-

• cina cli donne - cli cui il loro 
lavoro consiste nell'interrogare i 
i'agazzi d'ambo i sessi dai rn n i 
21 anni sui precedenti della loro 
vita giovanile, durante il periodo 
d'inchiesta non appena tratti in 
arresto. 

Codesti ragazzi vengono conse­
gnati nelle prigioni di Wancls­
worth dai Magistrati della Corle 
cli Polizia Metropolit:rna cli Lon­
clrn. 

Le visitatrici si recano inoltre 
presso le famiglie dei detenuti 
per ricevere un'impressi0ne di­
retta dell'ambiente in cui i ra­
gazzi sono vissuti, dell'influenza 
che questo può aver eserci 1·a to, 
raccogliendo insieme notizie e ill­
formazioni sulle comlizioni tisi­
che e mentali dei giovani impu­
tati. Impressioni, e informazioni 
particolareggiate, vengono stese 
su un foglio, e formano un rap­
porto completo che viene trasmes­
so al Governatore delle Carceri 
per ragazzi. 

Inoltre, le visitatrici devono ve­
dere i ragazzi e riferire sui ri­
sultati dell'esame psichico e psi­
cologico al quale vengono sotto­
posti entrando in un istituto 
(Borstal Institution) per un pe­
rioc1o non inferiore a 2 e non su­
periore a 3 anni. Là viene usato, 
verso la delinquenza giovanile dai 
16 ai 21 anni, uno speciale trat­
tamento il quale, insieme al si­
stema del Probation, va estenden­
dosi largamente, in sostituzione 
delle sentenze per brevi periodi 
di prigionia. 

I rapporti delle visitatrici sono 
molto efficaci per la classifiça­
v.ione e lo studio dei dlfférenti 
tipi·, e cli grande aiuto per il go­
verm1tore delle carceri e .per. il 
personale .9irettiv~ dei "l:ari E-or-
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sta! J11stit1itio11s. L'opera delle 
Yisitnt-rici si completa sia con le 
vis.i.te ai ragazzi prigionieri, sia 
cou .raccomanùazioni al Comitato 
clella Società pei Libcrn. i dal 
Carcere ( D'ischcw(lec! Pl'-isone·l'S 
A-ic! Society) qirnnclo si avvicina 
il periodo della loro scarcerazione. 

Alcune volontarie si occupano 
invece della clist.ribuzione dei li­
bri nppnrtenenti alla Biblioteca 
delle Carceri, scegliendo accura­
tan1ente delle pubblicazioni parti­
colarmente adatte. 

Oltre alle yisitnlrici ,lelle pri­
gioni di \Vanrlsworth per mfno­
renui, che formano un corpo spe­
ciale, vi sono aHre donne incari­
cate di visitare i prigionieri n I 
disotto clei 21 a1111i nelle carceri 
provinciali: ma queste non lrnnno 
le stesse responsabilità. 

Maternity and child welfare. 
( Assistenza ctlla -mateniitcì, 

e all'infanzia.) 

In Italia si ritiene, erronea­
mente, che la donna inglese ap­
partenente alla cosi eletta e( buona 
società ll, 11011 faccia che clello 
svort e clel flirt. La realtà è 
molto diversa. Si fa Clelio svort 
e del fli•l't, senza dubbio 11011 si 
fa lel ft-irt anche nei paesi la­
tini 'I) lVIa queste clue piacevoli oc­
cupazioni non le impediscono 
di attendere a delle· opere cli uti­
lità sociale, con un'attività e uno 
spirito cli dedizione che ci obbliga 
n ricrede.rei dei nostri preconcet-

ti. rivelnncloci un lato della vita 
femminile anglosassone di cui· non 
nYremrno forse sospetta t·o l'esi­
stenza. 

Il .ridicolo gettalo n piene ma­
nl sulle su,j)'ragettes nei lontani 
Lempi delle loro loLte per la con­
quista clel voto politico, gli at·­
teggiamenti virili lli qualche rara 
cc-cezione, le uumeros e perio H­
d1e gare di te111lis, cli golf, di 
Cl'ilcet e di molli nltri spo·l"tS che 
fmmano tanta pnrte della vitn 
inglese d'ambo i sessi e che sono 
una necessaria e utilissima rea­
zione nll' inclemenza clel clima 
norclico, il celibato femminile, do­
Ynto in parte all'esodo degli no 
mini nelle colonie e nei domini 
e in parte a un bisogno prepo­
tente cli indipendenza economica 
e morale, hanno senzrt dubbio con­
trilrnit·o a formarci un'idea del­
l'anima della donna anglo-sasso­
lle, contTaria al vero. 

Le opere, le istituzioni fe1nmi­
uili cli assistenza alla maternità 
l' all'infanzin, risnlgono a qualche 
dece>nnio d'anni fa, e la guerra 
111onùiale e il tormentoso dopo 
guerra non altro hanno fatto che 
svilupparne l'attività e perfezio­
narne l'organizzazione. Tutte indi­
stintamente, furono sentite, ispi­
rate, cominciate, condotte, prose­
guite cla lle donne - sopra tutto 
cln quelle appartenenti alla classe 
ricca o elevata, in unione simul­
t·anea con le donne della borg)le­
sia. E tutte vengono finanziate 
dn elargizioni private - non da 
sot't oscrizioni pubbliche e con 

I celebri Romanzi di avventure'.· 
di LUIGI MOTTA = Meravigliosamente illustrati. 

(Richiedere elenco) 
EDIZIONI. BEMPORAD ll11111111111111111111111111111111111 FIRENZE 
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l'aiuto di sussidi municipali sol­
tanto• dopo parecclli anni di esi­
slenza, vale a dire, dopo aver 
dato prova della loro efficienza, 
clella. loro utilità. 

Codesti « Jl1ot71er's cind babies 
welfare centres >l si possono pa­
ragonare un po' ai nostri dispen­
sari per bambini lattanti, ma sono 
più vivi, più completi, più fem­
minili, perchè non vi sono sol­
tanto • i medici che compiono il 
loro dovere ,e le infermiere che 
.Ji coadiuvano; Yi è tutto un grup­
po 11umeroso cli volontarie che 
per turno, 11ei giorni e nelle ore 
stabilite, si recano al << centro >l 

(secle ci sembra una parola meno 
efticace) e, in contatto diretto e 
frequente con le madri clei quar­
tieri popolari, compiono un lavo­
ro ricco di sentimento umano, 
aiutando,· consigliando, correggen­
do, assistendo, nel più vasto e 
nobile significato. 

L'offerta individuale - non alla 
madre - ma al << cenlro » - ol­
tre che tli denaro (vi è sempre 
una tesoriera), cli indumenti, cli 
vestitini, di bottigliè di latte, di 
preparati per l'alimentazione, cli 
giocattoli, di thè, cli biscotti e 
tli molte altre cose utilissime, 
eostituisce una clelle note simpa­
tiche di codeste istituzioni. Nè 
mancano i fiori ad abbellire que­
ste •<< case materne», e le riunio­
ni famigliari, cui sono invitate 
le madri coi loro bimbi, e i teCl,­
parties e gli Albe1i di Natale CO 

relati vi cloni. 
A Londra dal 1920 in poi, co­

deste istituzioni privnte per ini­
:r.iat:iva clel Borough Oomwil cl'i 
Kensington (Consiglio Municipa­
le) vennero coordinatè fra cli loro, 
con la nomina di un Comitato cen­
trale che forma un tl'(l,'it cl'mi-ion 
col Borottgh Oottncil, con due rap­
presentanti per ciascuno dei Jn­
fa11 t TVelfC1,re Oenfre Oommittees, 

e clella BClby Olùl.ic. Questo Co­
mitato Centrale, clenominato A(l­
·visory Committee, compie 1111 uf­
ficio uf-ilissimo di cui il Boro1tf/h 
Oo11.11cil riconobbe tosto la grande 
competenza. 

Come si svolge l'opera. 
Si visitano le abitazioni delle 

madri che hanno dato alla luce 
un figliolo, nel termine di 21 gior­
ni, e le visite si ripetono talvol­
ta per investigare le cause cli 
morte; si danno consigli e sug­
gerimenti nei casi cli mal:iUie in­
fettive; si compiono sopraluoghi 
nei casi cli febbri puerperali, sten­
ùendo un rapporto; si verifica­
no i bisogni reali della famiglia 
o della madre che abbia fatto do­
manda per ottenere latte e ali­
menti gratuiti o a prezzo cli co­
sto. 

Per dare un'idea ùeila vastità 
e dell'importanza cli codesta ma­
gnifica istituzione diremo, che nel 
solo Boro·ugh cli Kensington (i 
Boroughs cli Londra sono quaran­
ta) vennero visitati nel 1925, bam­
bini 41.312. 

Il movimento 
delle « Girl Guides ». 

(Ragazze guide.) 

In Italia, prima della ·orgauiz­
v.azione nazionale e patriottica 
dei Balilla e degli Avanguardisti, 
:1 veva attecchito qua e là il mo­
vimento internazionale dei 13011 
Scottts, mentre quello delle Gfrl 
Gtticles non ebbe che una scarsa 
tliffusioue. 

Ciò è dovuto forse in gran par­
I e alla tradizionale educazione la­
I ina contraria ad acconsentire alle 
giov:inette un genere cli vita s1101·­
liva al cli fuori- delle pareti do­
mestiche; al timore, spesso irrn-
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gionevole, che la vita all'aperto 
sotto il sole o sotto la pioggia, 
possa pregiudicare la loro salute 
e acl altre cause cli varia natura 
di cui qui non è il caso cli occu­
parci. Ma nei pae.s; .,,ai;ig_\o,.;.sas1,o­
ni, clove per reagire Mì't'ro l'in­
c:lerneuza clel clima, si preferisce 
la vita all'aperto, clove fino ai se­
dici anni ragazze e ragazzi ven­
g-ono trattati, in rapporto agli 
esercizi fisici, alla stessa stregua, 
dove tutta la organizzazione de­
gli svorts ba alle sue radici la 
formazione del carattere, il movi­
mento clelle Oirl Gufrles è vera-

S. A. R. la Principessa Maria 
presidente delle Gi?-l Guides. 

menle grandioso e occupa, clal 
punto cli vista sociale, un posto 
assai importante. 

Basti dire che S. A. R. la Prin­
cipf'ssa Mary, l'unica figlia clei 
Reali d'Inghilterra, divenuta Vi­
scontessa cli Lascelles, ne è tut­
tora la Presidente e in alcune oc-

casloni ne indossa la divisa. Nel 
1925 il numero t·otale delle ra­
gazze inscritte nelle Isole Britan­
niche, era di 370.860, e nei Domi­
ni cli 70.410. Cifre eloquenti. 

Il loro motto è: << 8ii prepara­
ta » e vengono preparate, moral­
mente, con la cli •ciplina cli loro 
stesse e, praticamente, con occu­
pazioni insieme utili e piacevoli. 
Il loro decalogo è il seguente: 

1° La parola cli una g1tida è 
sacra. 

2° Una giticla è fedele a Dio e 
alla Patria. 

3° Una g•uicla deve aiutare gli 
altri. 

4° Una giticla esercita lo spiri­
I o cli fratellanza senza distinzio­
ne cli classe sociale. 

5° Una giticlci è cortese con tut­
ti. 

6° Una g·uida ama· e protegge 
gli animali. 

7° Una giiicla. obbedisce agli or­
dini. 

8° Una giticla è serena e sorri­
dente di fronte a tutte le diffi­
coltà. 

9° Una giticla non spreca il da­
nnro. 

10° Una ,011idn è pura nel pen­
,;iero, nella parola e nell'azione. 

Si comprende come un movi­
mento giovanile che abbia per ca­
pisalcli questi postu ln ti, possa 
esercitare una grande influenza 
nella formazione del carattere e 
debba perciò essere considerato 
non come una organizzazione spor­
ti va, ma come un sistema edu­
cativo. Esso non è, in fondo, che 
un mezzo per dare alle ragazze 
clagli otto ai sedici anni ed an­
che oltre questo limHe, a11pflrte­
nenti a qualsiasi classe sociale, 
la possibilità di impiegare util­
mentf\ le molte ore libere. svilup­
pando in loro delle qualità fisi­
che e morali di cui si gioveranno 
nella vita. La ginnastica, le pas-
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seggiate in campagna, i giochi 
all'aperto, il ciclismo e il canot­
taggio, il canto, la danza, daran­
no vigore al ioro corpo, e al tem­
po stesso la vita campestre offri­
rà il modo di interessarsi alla 
storia naturale. 

Fiori, insetti, pietre, alberi, sor­
genti, formeranno gli elementi per 
lezioncine pratiche, risvegliando e 
alimentando l'amore per il creato 
fonte di gioia perenne, di poesia, 
di alto godimento dello spirito. 
Ma altre ancora sono e svariate 
le forme cli utilità pratica. Al 
lavoro manuale e all'economia do­
mestica viene dedicata una buona 
parte del tempo. Alle figliole de­
gli operai e dei lavoratori della 
1 erra o delle minìere, si insegna 
a fabbricarsi i piccoli utensili cli 
utilità domestica, a rammendar­
si gli indumenti , a rattopparsi 
le scarpe, a far calze, giubbetti, 
berretti, vestiti, merletti, rica­
mi, ecc. La preparazione dei cibi, 
e delle bevande, la manutenzione 
della casa, il bucato, l'allevamen-
1 o rlegli animali domestici, delle 
11pi, la coltivazione degli erbaggi. 
dei fiori, la raccolta dei frutti, 
ecc. costituiscono uno dei campi 
di attività maggiormente frequen-
1 ati. 

Per le ragazze appartenenti alle 
classi più elevate, non mancano 
insegnamenti più adatti. Nozioni 
pratiche cli musica, di disegn , 
tli architettura, di pittura, i 
fotografia, di chauffeiw, di in­
fermiera, vengono impartite dal­
le stesse ragazze uuicle più an­
¼i11ne· e più competenti. FJ. tutta 

codesta vasta e multiforme orga­
n:22:-tziour che riun:scc• so•to 1111·1 

sola bandiera - la bandiera della 
patria - le giovani cittadine del­
l'impero britannico appartenenti 
alle classi più disparate, è un 
coefficiente di immenso valore che 
trasfonde e sigilla in ogni anima 
l'orgoglio di sentirsi cittadine e 
consorelle di una stessa nazione. 
« Una giticla è amica di t.utt1 e 
sorella di tutte le altre guicle I>. 
Ecco come può essere riassunta 
l'atmosfera in cui si svolge l'at­
tività delle giovani gu-ide britan­
niche che si preparano a servin:> 
clegnamente la patria e il Re. 

La British-Italian League. 
Sorta a Londra nel 1916 per 

iniziativa di un gruppo notevole 
di uomini e di donne - perso­
nalità del mondo politico, lettera­
rio e sociale, e per ragioni ine­
reuti nll'alleanz11 durante la guer­
rn mondiale - è l'unica Lega 
che, dopo dieci anni, sopravvive 
e continua a svolgere un'azione 
costante, fervida, intelligente per 
mantenere con l'Italia legami di 
amicizia e di simpatia. Vigile e 
dernta animatrice di questo mo­
vimento (i soci e le socie della 
Lega fra Inglesi e Italiani sono 

_ circa seicento) fu e rimane !t1 
signora Janet Trevelyan che ne 
è la segretaria onorarla. Essa 
è 111 figlia dglla signora Mary 
Warcl fondatrice dei Play Oen­
tres (morta 11 24 marzo del 1920 J 

ed è ln moglie del grande sto­
rico George Macaulay 'l:revelya11. 

l<l. - .Almanacco della Donna;::Italiana. 
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conosciuto e asslli • apprezzato in 
. Italia per i suoi pregevolissimi 

lnYori sul nostro Risorgimento e 
sulla V-ita cl'i Ga,ribnllli. Prnsiden­
le della L0gn è Sir Renne'll Roclcl, 
che fu per moli.i anni Amb:1scil1-
tore Britannico :1 Roma e che i11 
ogni orcnsione è lielo di liimo-

1.'.lr.-i Jauut Tcu,·olyau. 

sLrare il suo affetto per l'Italia e 
per gli Italiani. Ma il lavoro as­
sicluo cli organizzazione viene 
compiuto dalla signora Trevelyan, 
-r:oacliuvata cla altre signore e si­
gnorine inglesi ecl è perciò che 
può essere incluso nel movimento 

femminile. Di particolare inte­
resse per noi Italiaui, ecco come 
si svolge la simpatica attività 
delle British Itnlian Lcague cli 
Londra. 

Nella sua se(le, in uno dei quar­
lieri più eleganti della metropo­
li, si tengono settimanalmente da 
Inglesi o da Italiani, conferenze 
e cliscussioaj sui più svariati ar­
gomenl i: da «· L'fiJrnigrciz'ioue Ita­
lùi1ui » a « L' A ,J'istocraz,ia Itnlici­
na cle/. Mellio Evo ll, da << Carlo 
Golclon:i e Venezici nel 18° secolo >> 
a cc 'l'ol'ino e il llegno cl-i Sa,nle­
gnci nel secolo 18° », da cc 1 rece'11ti 
Sca.vi in Roma» al << S-inclacal·i­
smo Ual-iano )). Il che può dimo­
strare quale e quanto sia l'inte­
ressamento alla vita del nostrn 
paese nel suo passato glorioso, 
nei suoi problemi presenti, e nella 
sua ascensione, politica e spiri­
tuale. 

llna sala cli lettura fornita d_i 
molti giornali e di molte rivi­
ste italiane, npre ospitale le sue 
porte ai nostri connazionali, ogni 
giorno, e una piccola ma scelln 
biblioteca circolante permette ai 
soci inglesi cli tenersi al corren­
te della nostra produzione lette­
raria. 

Ma la nota più simpatica e 
pill viva è costituita dall'interes­
samento e dall'appoggio che vie­
ne seinvre accordato ai giovru1i 
e alle giovani nostre connazio­
nali, che, per ragiQni di studio 
o cli perfezionamento nella lin­
gua inglese, si recano a Lonclr::i 
o in qualche altra città dell'In-

!.•Il • Il •Il.Il ♦ Il• ll•Ol ♦ li ♦ li •li ♦ I! ♦ Il ♦ li ♦ 11 ♦ ll ♦ !I ♦ li ♦ li~ I,• 11 ♦ li ♦ li ♦ li ♦ ,I ♦ I! ♦ li ♦ Il ♦ Il ♦ Il ♦ I! ♦ li ♦ li ♦ ti ♦ Il ♦ Il ♦ 11 ♦ 11 ♦ ti ♦ 11 ♦ 11 ♦ li ♦ li ♦ li 

•· Premiato Gabinetto Dentistico GUIDO SALVATORI 
già Assisteute ,il la Clinica Odontoi1tl rica del R. Poi iclinic,o cl i Rom" 

VIS1\ - Via Vitt. Emanuele, 50 p. 2 - VIS1\ 
Mas.•ima disinfezione Onorari mitissimi 

Eseguisce qualsiasi lavoro tanto nella conservazione !lei denti 
, quanto in apparecchi artUlclall in sistemi awericani modernissimi 
7♦ 11 ♦ 11 ♦ 11 ♦ 1! ♦ 11 ♦ 11 ♦ 11 ♦ 11 ♦ 11 ♦ 11 ♦ l ♦,,♦ 1 ♦ ll ♦ ll ♦ ll ♦ lt ♦ l ♦"♦ •1 ♦ 1• ♦ 11 ♦ 11 ♦ 1 ♦ 1 ♦ ll ♦ ll ♦ H ♦ ll ♦ jl ♦ IJ ♦ l! ♦ Ol ♦ ll ♦ lt ♦ ll ♦ ll ♦ ll ♦ tl ♦ ♦ ,♦ 1\ ♦ tl 
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ghilterra. La signora 'l'revelyan, 
che ogni anno lancia un appello 
per favorire lo studio della lin­
g-nn i talinna uelle scuole inglesi, 
orgnnizzando concerti o teci-pa·r-
1-ies, e raccoglie fondi per distri­
buire fllcuni premi agli allievi o 
nlle allieve inglesi che si distiu­
guono, viene volenterosa in aiuto 
n Ile nostre connazionali, stuclen-
1 esse o giù diplomate, procurn11-
<10 loro lezioni 11rirnte cl'itnliano, 
o prnponenclole come in~eg-rnrnl i 

nelle scuole serali del London 
C'onutu Go1111cii. 

È ()Uestn un'opera veramente 
rn,1g-nifka cli propaganda italia­
na e insieme cli affettuosa assi­
si enza materna che merita cli es­
sere conosciuLa e ,ipprezzata dalle 
cl onne itn liane, perchè dimostra 
come, al di fuori e al disopra 
degli juteressi economici o poli-
1-ici, esiste in Inghilterra una 
~impnlia reale e fattiva per l'Ita­
lirt e per gl'italiaui. 

ELISA Boscnll:TTT. 

BANCA -COMMERCIALE ITA-LI-ANA I 

SOCI ET,\ ANONIMA CON É'EDE JN lVIJ LA KO 
CnpilHlc socinle L. 700.000.000 - Capitole versato L. 680.1:5.400 

11.iscrve L. 500.000.000 
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Filiali ali' Estero: 

Costantinopoli • Londra • New York 
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- Foligno - Genova - Gioia Tauro - Iglesias - Imperia - Ivrea - Jesi • Lecce -
Lecco - Livorno - Lucca - Macomer - 1VJantova - i\1essina - l\1ilnno - Modena 
- Monza - Napoli - Novara - Padova - Palermo - Par1na - Pavia - Perugia -
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labria - Reggio Emilia - Ron1a - Rovereto - Salerno - Saluzzn - San,pierdarena­
S. Giovanni a Teduccio - San Rf mo - Sant'Agnello - Sassari - Savona - Schio 
- Secondigliano - Sestri Ponente - Seregno - Siracusa - Spezia - Taranto - Terni 
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RAMMENTATE I 
La Fascia Brocchi -Aptotikel 
sostituisce il busto, rimodella l'addo­
me, cura il rene mobile e tutte le 
ptosi di organi addominali. 

11 Cinto Antonio Scarpa è 
l'unico apparecchio d'incontrastata 
efficacin per la cura delle ERNIE, uf­
ficialmente riconosciuta dalla H. Cu­
NLCA CmR. della UNIVERSITÀ DI PAVIA. 

CONSULTAZIONI· APPLICAZIONI· SCHIARIMENTI 
NAPOLI <112) - Due Porle a Toledo, 45 - Tel. 27-41 
TORINO (101) - Via Arcivescovado, I (Gall. Nazion.) 
FIRENZE (113) - Via Cavour, 30 - Tel. 16-i I 
ALESSANDRIA - Via Dante, 7 
CAGLIARI - Via Corte d'Appello, I 
BOLOGNA - Via Bottrigeri, 2 
SIENA - Via Trento, 4 
LIVORNO - Via G. Marradl 
LUCCA - Piazza S. Michele 
PISA - Via Alb. Mario, 14 
AREZZO - Dott. G. Gustlnelli 
MILANO - Via Molino Delle Armi, 17 
SIRACUSA - Via Cavour, 43, ecc. 

CHfEDERE ALLA SIWE DI NAPO L r 
l'elenco dei Medici Consulenti nel Regno. 
Opuscolo e schiarimenti per corrispondenza 

ISTITUTO 
MECCANOTERAPICO 
P. V. BROCCH 

NAPOLI 
Casella Poetale. 472 
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MARO\ DI FABBRICA 

POSATERIE 
di Alpacca naturale e Alpacca argentata 

Insuper~blll per qualità e finezza di Ia~orazlone 

SPECIALITÀ IN MODELLI ORNATI E DI STILE ' 

Servizi completi in astucci, speciali per doni e per famiglit; 
' In vendita presso i migliori negozi 

jARGE.NTERIA WELLNER j 
: Società Anonima Italiana • • 

/ . FIRENZE (112). Piazza ln?ip~ndenza, 1.~ 
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GOCCE SEQENS fattori 
rgia medicamentosa CALMANTE-REOOLÀTRICE 

delle mestruazioni ed emorragie uterine. 

Preferibili alle comuni miscele d'estratti per la to­
talità dei principi attivi èontenuti e stabilizzati in 

. , _sol~zio,ne limpida e per la costanza del titolo ,che 
'ne {1-S~icura l'efficacia terapeutica. Flacone L. • 8.-. 

RI.ST0RATORE DEI CAPELLI fattori 
" .... per chi, affetto da precoce canizie, 11011 voglia tingersi" 

NON TINGE ma RIGENERA gradualmente il co­
lore ai capelli - Non contiene sali di argento, di 
rame-, o sostanze tossiche - Innocuo, di facile appli,. 
cazione, non macchia. Rinforza, ammorbidisce i ca-
pelli, ne impedisce la•caduta. Flacone L_. Q. - . 

1 Per posta L. 2.70 in più. 

Opuscolo illustrativo gratis a richiesta 
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1
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Necrologio 

I. 

Margherita di Savoia. 

Con Margherita di Savoia è 
Reomparsa non solo la Prima He­
gi na d'Italia, ma la più eletta 
t rn le Sovrane europee e la don­
nn italiana più colta ed affabile. 
l11ssa intese sempre la regalitl 
come un dovere e per wantener­
m· il prestigio non indietreggiò 
mai innanzi a nessun sacrificio, 
mostrandosi sempre più degna 
àci Suo ruolo. Donna di eleva-
1 isslml sentimenti, era la perso­
nificazione della bontà e per tutti 
:n-eva una parola cortese e sem­
plice. Il sorriso di Margherita 
rimarrà proverbiale : esso la ac­
compagnò dai primi anni della 
fiorente giovinezza agli ultimi 
tlE:lla tarda vecchiaia. 

Nata a Torino il 20 novern­
l-re 1851, fin dalla adolescenza fu 
amata ed ammirata da quanti la 
conoscevano. Quando si trattò di 
dare moglie al Principe Um­
berto, il Ministro generale Me­
nabrea, scartando l'idea di un 
ruatrimonio con una principessa 
straniera, pose subito gli occhi 
sulla principessa Margherita che 
na una Savoia, cugina dell'erede 
al trono. Vittorio Emanuele II 
conosceva molto poco la nipote, 
ma, allorchè il Menf\brea gli 
espose il suo piano ne fµ tutt'al­
tro che scontento. Volle solo .in-

formarsi meglio, volle avvicinare 
uc poco, anche lui la fanciulla 
diciottenne bionda, dagli occhi 
cerulei. E ne fu conql).ist·ato e 
dette subito il suo assenso con 
entusiasmo. Più tardi Umberto 
n!nne a giorno della cosa. Egli 
capiva che la sua posizioue gli 
imponeva un matrimonio cli con­
venienza: tuttavia, a priori, pre­
feriva la cugina ad una princi­
pessa straniera. Quando potè par­
larle, però, vide che l'etichetta 
non. contrastava affatto col suo 
g·usto. Anzi! La fanciulla lo ave­
va accolto con molta gentilezza. 
Udita la sua richiesta rispose: 
« '.ru sai quanto sia orgogliosa cli 
appartenere a Casa Savoia. Lo 
sarò anche più divenendo tua 
moglie ii. 

Dall'epistolario della Signora 
Waddington che sposò Carlo von 
Bunsen consigliere alla Amba­
sciata Prussiana di Torino ap­
prendiamo come si viveva in Pie­
monte nel 1860 quando vi veniva 
educata Margherita cli Savoia. 
Lu signora Bunsen era entrata 
ili rapporti con mOA.lamie Marghe­
rita - 1nctdarne era il titolo spet­
tante alla futura Regina d'Italia 
quando aveva nove anni - ed 
anche, poichè il protocollo non 
l<: impediva, aveva preso • a vo-
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lerle bene. Madame avrebbe vo­
lul o conoscere :llrnhe il boby della 
Htmsen, ma a questo l'etichetta 
s1 opponeYa perchè esso non 
avrebbe potuto entrare negli ap­
pu rtamenti della Principessa sen­
r.n la sua mffse, persona di ser-

principessa perchè il principrno, 
pel suo rango più alto, aveva di­
ritto cli salire p':L·ima in carrozza. 
La istitutrice protestò, riferendo, 
poi, il c::iso alla. duchessa madre, 
rna questa riconobbe elle il go­
,ernntore :weYa ragione, e, per 

: \ La Prima RPgina d'Italia. 

v 1z10 esclu,sa dai palazzi reali. 
J n certi casi l'etichetta contra­
slava con la cortesia. Un giorno 
m.aclami~ Margherita doveva usci­
re in carrozza insieme con suo 
fratello minore, il futuro Duca 
cli Genova. Scesa prima la Prin­
cipessa, la istitutrice la fece su­
bito salire in carrozza, ma com­
parve il principino col suo go­
vernatore e il governatore invitò 
lei istitutrice a far discendere la 

Da fot. Montabo,w. 

evitare in seguito simili iuci­
ùenti, ordinò che, da allora in 
avanti, i due principini si ser­
vissero cli due carrozze clii-erse. 
Naturalmente questo eccessivo ri: 
guardo per il protocollo non im­
pedì che Margherita diventasse 
una delle <lame più disinvolte, 
più leggiadre e più colte del suo 
regno. Molte frasi rimaste cele­
bri, vennero pronunciate proprio 
da lei. Fu essa, una quarantina 
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ai anni fa, a lanciare il motto 
e, Sempre avanti Savoia! ii Nel 
pomeriggio del B Gennaio 1881 
Re Umberto, la Regina, il Prin­
cipe ereditario e il Duca d'Aosta, 
nccompagnati dal viceammira­
glio Acton, ministro della mari­
na, erano in viaggio per Napoli, 
donde dovevano imbarcarsi per 
Palermo per visitare la Sicilia. 
Alla stazione di Spa1:anise al mi­
nistro venne consegnato un tele­
g1amma di urgenza, col quale il 
contrammiraglio Luigi Fincati, 
comandante in capo del diparti­
mento marittimo di Napoli, gli 
clava le seguenti notizie. « Po­
stale giunto ora da Palermo in­
forma aver trovato tempo pessi­
mo, grosso mare, oscurità di cielo. 
Obbligato procedere con precau-
7.ione. Roma macchina pronta 
rna non disormeggiata. Se volon­
tà Sovrana partire moverò ngli 
ormeggi. Grosso mare golfo im­
pedisce imbarco fuori. Notizie 
posti semaforici uguali. Prego te­
legrafare i>. Il ministro, prima di 
far tirare le ancore alla corm1-
zata Roma, sulla quale i Sovrani 
tlovevano imbarcarsi, mostrò alla 
J,e.gina il telegramma, consiglian­
do di dilazionare la partenza, Ma 
la Regina, dopo averlo presentato 
sorridendo al Principe di Napoli, 
che contava allora dodicì anni, 
prese una matita e vi scrisse sot­
to: <e Sempre avanti Savoia! ii 

Quindi lo restitui all'ammiraglio 
Acton, la famiglia del quale oggi 
lo conserva incorniciato come un 
sncro ricordo storico. Gli augusti 
viaggiatori, compirono, dunque, 
la traversata con un mare tem­
pestoso, e giunsero a Palermo nel 
giorno fissato, tra la maraviglia 
e il giubilo di tutti. La Regina 
sbarcando, al Sindaco che, osse­
quiandola voleva aggiungere frasi 
•.ii a111mirazione, rispose, col più 
grazioso dei suoi sorrisi : <e Sem-

pre avanti Savoia! >i Pochi istanti 
dopo nella intera città circolava_· 
la ormni celebre frase. 

Abbiamo accennato alla singo­
lare cultura della Regina Mar­
gherita. « Il conversare con Lei 
- ebbe a dire Gemma Ferruggia 
ùopo un'udienza Reale - è de­
li7.ioso. Essa interrompe in modo 
da disciplinare la risposta. Si ri­
sponde come cerimonia vuole, ma 
brevemente, tanto interessa di 
udire soltanto qi.umdo si ha la 
fortuna cU stare con lei. Spiriti e 
mente rimangono conversi in un 
fascino che non ha alcuna mol­
lezza: vi sarebbe, anzi, più im­
perio che soavità se non venisse 
cli tratto in tratto ammorbidito, 
aureolato dal sorriso n. Ed alla 
coltura vasta e profonda si univa 
in Margherita di Savoia il buon 
gusto letterario, sicchè non è 
esagerato affermare che, qualora 
L• sua modestia ed il suo buon 
senso di Sovrana, non la avessero 
trattenuta dall'esporsi al pubbli­
co, sarebbe certamente diventata 
una scrittrice in voga per la niti­
ùezza dello stile, per la purezza 
della lingua e per la ])rofonclitiì. 
clel pensiero. Basti ricordare la 
sua celebre preghiera in morte 
cli Re Umberto, ch'è una vera 
opera letteraria, anzi artistica. 
Lo stesso Carducci, che fu pre­
diletto da Margherita, ed an­
che soccorso negli ultimi anni 
di esistenza, con l'acquisto della 
sua biblioteca che gli rimase, 
tuttavia, fin che visse, dopo un 
discorso tenuto all'Università cli 
Bologna innanzi ai Sovrani, ebbe 
a scrivere in una lettera intima 
a un amico : cc La Regina è una 
grande gentildonna, molto gen­
tile, molto seria e che parla bene 
di molte cose e che altre cose 
molte fa seriamente.· Bisognava 
sentirla passare di cerchio in 
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cerchio di professori parlando te­
desco, inglese, spagnuolo, e fino, 
povera donna, danei;e ! Un pro­
feRsore tedesco ml disi;e: - La 
vost.ra Regina parla il tedesco 
con accento ed eleganza che non 
hanno le signore sassoni ». 

Questo amore degli studi fece 
della Regina la protettrice na-

ma l'abate non aveva che il ma­
noscritt"o delle sue leggende. La 
Regina volle conoscerlo, se ne in­
teressò ruoltissiruo, e saputo che 
l'abnte, povero, non avreblw. po­
tuto pubblicarlo mai, ne ordinò 
la pubblicazione a sue spese, de­
gnandosi di accettare la dedica 
dall'autore riconoscente. L'opera 

·-··-Dal quadro di Vittorio Corcos. 

turale cli ogni vero studioso. Una 
volta pubblicò a sue spese le 
Leggende della Valle del Lys del­
l'abate J: J. Christillin, direttore 
del Segretariato dell'Opera Bo­
nomelli a Grenchen in !svizzera. 
Italiano della Valle cli Gressoney, 
egli era intrepido alpinista, ama­
va la botanica e la geologia e 
nell'epoca in cui resse la piccola 
chiesuola di La Blatta si dedicò 
agli studi folkloristici cli cui l'o­
pera citata era un frutto. La Re­
gina, trovandosi a Gressoney, gli 
chiese qualche libro da leggere, 

uscì la prima volta nella lingua 
originaria, che era quella fran­
cese, • e interessò assai il mendo 
dei dotti e dei profani. Più tardi 
apparve anche in italiano, tra­
dotta da Antonio Fogazzaro, che 
ne pagò pure le spese, trovandv 
« più poesia in una delle pagine 
di quel libro che non in molti 
volumi di tanti nostri poetucoli 
moderni>>. 

Per la sua attività incessante, 
.Margherita di Savoia destò sem­
pre la maraviglia e l'a=lrazlo-
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ne di quanti Le stavano vicino. 
Persona del suo seguito ebbe H 

riferire, pochi anni fa : <( La Re­
gina Madre è incapace di riposo. 
La sua attività • ci sbalordisce. 
Ammalatissima, la abbiamo vi­
sta soffrire stoicamente e solo 
turbarsi di una forzata inazio­
ne.... sempre relativa. Oi spa­
venta e ci esalta. Il suo cuore 
considera indispensabile operare 
ltÙto il bene, ma, subito dopo, 
vien per lei la necessità di tutto 
sapere. E come 11011 può limitare 
In generosità nel soccorrere, 11011 

pnò dar limiti ai suoi studi >l. 

Ma gli studi e le molte opere 
rli carità non distolsero la Re­
gina Madre dall'occuparsi auche 
dell'igiene fisica. Essa fu, fino n 
poco tempo fa, una valorosa al­
pinista. La passione per l'alpini­
smo sorse in lei e si sviluppò fin 
dal 1889 quando si recò ,Jer la 
prima volta a Gressoney. Il ba­
rone Luigi de Peccoz le fu ispi­
ratore e guida nelle prime gite 
faticose e nel 1894 le morì dap­
presso per sincope, proprio men­
I re la accompagnava su per un 
ghiacciaio. Moltissime volte, al 
sabato sera, nei primi anni della 
sua permanenza a Gressoner, la 
Regina, accompagnata da nume­
roso corteo, si recava a Staffal, 
casa di caccia del compianto ba­
rone, ove usava trascorrere la 
domenica, andando ad assistere 
alla messa nella solitaria e pit­
toresca cappella situata presso le 
sorgenti del Lys a oltre duemila 
metri . sul livello del mare. E 
quando non erano le grandi gite, 
erano le visite ·alle chiesette 
sparse pei colli circostanti, dove 
assisteva alle feste patronali. Poi 
gli anni la obbligarono a riguar­
darsi e l'automobile suppli spesso 
il vigore che l'età le contendeva. 
Fra gli inconvenienti dell'ecà vi 
era una diminuita potenza ,·isiva, 

c:he si accentuò con la cateratta 
da cui yenne recentemente ope­
rata. Ma la vista della Regina 
Margherita non fu mai troppo 
acuta. Molti anni prima di essere 
vedo~a, in casa usava gli occhiali. 
Re Umherto, non potendola ve­
dere cosi, avvenivano spesso fra 
loro delle scenette graziose. Biso­
gna sapere elle Re Umberto era 
la negazione del canto, mentre ln 
Regina ebbe, anche per la musi­
ca, un'attitudine speciale. Come 
il Re cominciava a canticchiare. 
la Regina inforcava gli occhiali 
e gli si poneva in faceta. - Giù 
gli occhiali! - Le diceva i;;ubito 
bonariamente il Re. « Si, Maestà 
- rispondeva essa con susAiego 
- ma smetta di cantare! ll 

Cmberto e Margberitn ~i vol­
lero sempre molto bene. Erano 
nna coppia ideale. Il Re nveva 

• grande bontà di animo e ·,n Re­
gina era quella donna ideale che 
a!)biamo già in parte veduto. 
L'aècordo fra gli augusti coniugi 
regnò, dunque, sempre perfetto. 
Quando alla Regina accadev:1 che 
la somma destinata alla su:1 be­
neficenza privata stava per esau­
rirsi, so leva fare unn supplica. 
con la quale invocava l"aiuto del 
suo signore, concludell(LO ~be se 
le fosse mancato, essa, povera 
donna, sarebbe stata costretta a 
ricorrere al Monte di Pietà, le 
cui scale, tanto penose a salirsi, 
non sono note solamente ni ini­
seri. E Re Umberto, secornlando 
lo scherzo, rispondeva in margi­
ne con decretazioni del tenore se­
gnate : « Si accordino alla sup­
plicante lire cinquemila >l o di 
più. E molte erano le beneficenze 
ignorate dei due Sovrani. 

Nessuno potrà mai conoscere 
tutte le sventure lenite dalln. Re­
gina Margherita. Usava fare il 
bene con una discretezza ,era­
mente regale. Si studiava Aempre 
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di non offendere la miseria e il 
dolore, e spesso pareva che chie­
desse scusa nel porgere la mano 
benefica. Anni or sono, morin1 in 
Uoma, in enormi slrettezze, un 
vecchio e fedele palriotn che ::n·e­
Yll trascorsa la gi0Yinez7,a in un 

tn11go esilio tra Corfù e Coslan-
1 inopoli. Suo grande llolore era 
si ato cli lasciar la vecchia vedova 
inferma e senza risorse. La Re­
gina lo seppe e mandò dalla vec­
chia la compianta marchesa cli 
Villamarina a porgerle le c-onclo­
glianze. E, con le concloglianze, 
il suo aiuto. <( Sua Maestà - le 
disse la marchesa - vorrebbe fa­
re qualche cosa per lei : vorrebbe 

che ella, sorbendo la quotidiana ' 
tazza di caffè, potesse dire: me 
l'ha mandata a regalare 1ft Re­
ginn Margherita. E perciò sono 
i.ncflricata cli chieclerle se accet-
1-erebbe una pensione mensile cli 
dnecen1'o lire>>. La clouna non ne 

Yolle che cento (eravamo in altri 
tempi allora!) e fu lieta nel sen­
tirsi ringraziare per non ::.vere 
rifiutata l'offerta, nel ~cntirsi 
dire elle il suo nome nou a,Tebbe 
figurato fra quelli dei sus;;;idiati 
1ln lla Real Casa, e che nòn :1vreb­
ue dovuto lasciar ricevu1e ». Non 
si tratta, mi intenda bene, di una 
carità - aggiunse la marchesa -
ma di un clono >l. La povera vec-
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chiarella fin che visse ebbe pun­
lnalmente la sua pensione. Le 
ba~tavrt e ne fu lietissima. Un 
solo desiderio si pe:r-metteva cli 
mrtnifestare a qualche in Umo: 
quello cli essere seppel'.il·n r('(•nn­
to al marito. E quando mon, la 
Regina, informata, volle esau­
dirla anche in questa sua ultima 
aspirazione, e provvide del suo 
n 1 trasporto del feretro a Bolo­
gna ed al seppellimento. 'rutto 
questo non si sarebbe mai saputo 
se la vecchiarella prima e qual­
che suo lontano parenf·e poi, non 
ne avessero parlato a un giorna­
lista cbe lo divulgò. 

Anche nelle piccolè cose la Re­
gina amant la semplicità e la 
discrezione. Quando poteva pas­
sa re inosservata ne era molto fc-
1 ice. Una volta. anni or sono, 
I ro,-anclosi a Salsomaggiore, volle 
recarsi a Busseto, e dovcr,dosi 
passare il Po, il gentiluomo cli 
Corte marchese Guiccioli, scese 
llnlla automobile e si mise ::i con­
fTattare con dei barcaiuoli. Que­
sti, ben lontani dal sapere <;i chi 
~i trattasse, chiesero otto lire. Il 
Cniccioli ne offrì sei, e su fnle 
b:1se avvenne l'accordo. Qurmclo, 
pcrù, la regale comitiva fu giuu­
tn all'altra sponda, il Guiccioli, 
c:ltiamati i barcaiuoli, disse loro 
ndtlitanclo la Sovrana: <( BraYi 
ragazzi, la Regina Madre vi rin­
grazia e in compenso vi offre 
questo». E pose nelle mnui del 
capo un biglietto da cen1·o lire. 
I poveretti rimasero stupefatti, 
rifìntarono il compenso scusan­
dosi. della piccola discussione av­
venuta poco prima, e imwggia­
rono alla Regina, che dovette in­
sistere per farli accettare la pic­
cola el:irgizione. 

Ma se Margherita cli Savoia era 
buo!la e modesta, essa era anche 
l,1 Regina nel senso alto e nobil\:) 

della parola. Ogni suo atto fu 
sempre improntato a questo suo 
spirito lli elevata regalità. Una 
volta, durnnle un ricevirueu~•j tli­
p1.omalico nel suo Palazzo, me11-
1 re moveYa incontro a uu iuter­
venuto per porgergli la mano, si 
ruppe il tilo del suo magnifico 
collare di perle e queste si spar­
pagliarono pel pavimento. ,\Jlora, 
senza tener • conto della etichetta 
di Qorte, lulli i pr.esenti si chi­
uarono a raccoglierle. <( Oh. si­
gnori, ve ne prego, non vi inco­
ruoclate: noli ne vale proprio la 
penn >>. E {lonò a ciascuno, <:ome 
ricordo, le perle che aveva rac­
colte. 

Questo suo spirito cli regalità 
si manifestò n1rie voUe ancl1e 
nel periodo tlell.n. guena europea. 
È nota la secca risposta data n 
Rulow qnamlo cercava cli inte­
ressarla alla causa l.edesca per 
<:hè potesse intenenire pre,:isc, il 
Re: « In Casa S:n-oin si n•gn:1 
m10 alla volta». E111 ral·a in guer-
ra l'Italia, la Hegina Madre si 
mostrò subii o di un austero e 
nobile contegno. Una voltn. meu-
1 re si parlava nel suo ;.,tlotto 
<lelle prime vittorie e clelh co- , 
sf·ante presenza del Ile clapper-
1 ntto, a un Yecchio senatore f\cap-
pò eletto che il Re si esponeva 
troppo. E la Regina Madre, gen­
tile ma recisa: « Se il Re si com­
portasse in altro modo, non sa­
rrbbe un Re>). ..... 

Poi la Regina Madre si voLò iu-
1 era meni e alla assistenza del sol­
tln ti ferii i ecl apri la sua mngni­
fica Vil!a romana per riceverli, e 
confortarli spesso clelht sun Au­
gusta presenza. Ufficiali e sclclal i 
1·i trovarono la plù affettuosa ac­
coglienza e tutte le sue vetture 
,-ennero mobilitate per il loro 
trasporto. Non solo, ma' una 
grande parte degli omnibus auto­
rnobili con i quali in quei giorni 
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si trasferivHl)O i feriti da uno 
spedale all'altro, vennero of!erti 
da Lei. 

Dalla morte di Umberto, che 
Essa tanto amava, la Regina 
Margherita s'era dedicata ad ope­
re di bene con una solerzia anche 
maggiore del passato percùè ciò 
rappresentava l'unico suo vero 
conforto. 'l'rrtglco ricordo cùe ri-

recarsi alla Palestra dove doveva 
trovare la morte, balzò nella sala 
il cagnolino bianco,' dei Reali. La 
Regina gli ordinò: << Bacia la 
mano al padrone! >> Ma il ragno­
lino, di solito pieno di vezzi, si 
attaccò coi denti al pantalone del 
Re cercando di trattenerlo. Mar­
gùerita si turbò. RammentanL 
una leggenda sassone apprei,;a 

Da fot. Gu igoni e Bossi. 

ma~e :selllpre incancellabile <la Ila 
~ua vita, come, del resto, clnlla 
memoria di tutti gli italiani, la 
morte del Re Buono! La sera del 
29 Luglio 1900 mentre i Reali si 
trovavano nella Villa di Monz:1.. 
la Regina aveva compilata un:t 
lunga lista di persone decadute 
da soccorrere ed era ricorsa al 
Re che scorrendola rimase mollo 
sorpreso nello scorgervi nowi di 
famiglie da lui ritenute facoltose. 
Disse: << La signora Margtlerita 
può stare tranquilla, penserò io 
a tutti nella mattinata di doma­
ni n. Mentre stava per uscire per 

nella fanciullezza e il cui rilor­
nello dice: << O pellegrino, abba­
cla. Se il tuo cane mugola, uo11 
lasciar la tua casa, imperoc<'bè lo 
spirito maligno ti aspettrr :1ll'H11-
golo della via ». 'l'entò cli imlurre 
il Re a non uscire, ma invano. 
Ecl egli fu ucciso nel barbaro 
modo che tutti sanno. Margneril.:i 
si mostrò apparentemente forte 
nella sventura. _Ma da quel gior­
no non visse che del suo dolore 
e pel suo • unico l<'igliuolo che 
aveva . saputo educare· alla fer­
mezza ed al coraggio per il bene 
del popolo italiano. 

ARTURO LANOELLOTTI. 
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II. 

La Principessa Letizia. 

Mn.riit Laetitia nacque a Parigi 
il 20 dicembre 186G. Suo padre 
em quel principe Gerolamo Na­
poleone, figlio di Gerolamo Bona­
parte re di Vestfalia, primo 

pegno di un'alleanza [ll'eziosa. 
Quando la giovanissima sposa 
giunse a Parigi gli splendori del 
Secondo Impero Rembravano al­
lora arrivare fino nl cielo. Il po-

f,tt Principessa Laetltia con la madre Pr1nclpessa· Clotilde e i fratelli (') 

princiJJt' del sangue del primo 
Imperò del wondo, Sua madrt> 
la principessa Maria Clotilde di 
Savoia: la loro unlone progettata 
da Napoleone III e da Cavour, 
al convegno di Plombières fu ll 

(*) Questo e gli altri ritratti delllL 
compii>11ta principessa Laetitia qui 
pubblicati, tranne l'ultimo, sono da 
fotografie della ditta Lovazzano & So­
rella di Torino. 

polo rigurgitava, frenetico Lii al­
legrezza, nelle piazze dove lf' 
Uere non erano mai• state cosl 
gaie fragorose assordanti, e nel­
le strade dove i militari passa­
nmo suonando le fanfare trion­
fali di MagenLa e cli Solferino. 
HOIJo gli orchi delle belle signor•• 
in crinolina nffaccinte ai balconi 
e alle finestre. Tutti erano ebbri 
di trionfo e fieri della Corte fa-
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stosa e magnifica. Tutti parla­
nrno clella bellissima imperatri­
ce Engenia, clella elegantissima 
ambasciatrice di Austrin princi­
pessa cli Metternich, che lanciava 

\\'ori il, il gran sa rio lli molla. 
della principessa Matilde, che si 
l'l'a fn ti a unn piccola Corte n 
pari.e, coll1posta di scriLtori, cli 
pilLori, di artisLi. DeJJa piccola 
principessa CloUlcle, cli questa cu­
gina di Eugenia, cli questa co­
µ;nnta <li Matilde, 11essuno par­
la va. Cile faceva ln piccola prin­
(·i pPHf«t ()lotil<le'? Stava nell'om­
hrn. 11regavn e allevant i figli: 
Vi 11 ori o, Lu iµ;i, Leth'iia. E pe11-
:sa va con nosl·nlgia alla reggia rli 
Torino, così lontana dai fnst i 
della Corte francese, così grigia 
in confronlo e silenziosa. e 1·ac­
colta .... Ma qnanclo la cugina im­
peratrice, volle, in occasione cli 
1111 gran ricevirnenlo, darle qual­
che incoraggiamento e consiglio, 
la piccola principessa rnodestn 

alzò il capo e sonise: !!Vostnt 
Mnest1t dimenlica - ella disse -
che sono nata e cresciuta a To­
rino, all:1 Corte più antica cl'En­
ropa >>. Ne1le sue vene scorreva 
i I vero sa nguc dei re, nel ·un 
riso si specclliava la vera viri ì1 
.:enzn 111:1cchia. All'orn clella ca­
tastrofe. dopo la sconfitta cli Sé­
rt.111, ella sola potè parnre, non 
fuggire-. cla Parigi, e non mrn 
YOCe osti le si levù al suo pas­
saggio. 'l'ornn t a ,t Torino, 111 
principess11 si stabili nel castello 
di Moncalieri. 

La principes:sina Letizia.... 11 
11O111e gaio tlo,·el I e risuonnre pi ì1 
volle Tr:1 1, fresche ombre del 
grande gi:irdiuo. elle si slcn<IP 
iutorno al cnst·ello di MoncaliNi 

rosseggiant·e e turrito in cima 
,tlla collinn. Giovinezza serena cli 
principessa piemontese, all'orn­
hrn austera cli un lungo passato 
pieno di ITavagli, cli sacrifici, di 
dolori e d'orgoglio. Bianchi· fan 



- 351 -

tasmi femminili sembrano affac­
ci :usi un attimo alle alte fine­
si re e clilegua re nel bn io dei lun­
ghi corridoi: Jolanda cli Fran­
cia, che tanto phmse il beato 
Amedeo di Snvoia, suo consorte; 
e l;! rnarchesrL di Spigno, che urlò 
desolata il suo strazio quando la 
si ra pparouo dalla si anza cloye 
Vlllorio Amedeo II s·nggiraY,1, 
smanita la ragione; e la beatn 
Clotilde cli Francia, che lacrim,1-
Ya ìn ginocchio, a marLi ginni r. 
sulln sorte del fratello Lui­
gi XVI.... Ora c'è un'altra Clo-
1 ild<', che c011cluce Lm'esisten7,n 
da snnta eremita. cla madre dei 
po,·eri: Clotilde cli Sayoia. 

E la principessa Letizia tra­
scorre lievemenl·e i giorni della 
sua rigogliosa giovinezza sotl o 
quelht soave tutela. Certo, ella 
ama le lettere e le arti : non per 
nulla somiglia, nella statura e 
nel viso, n quella zia Matilcle, 
C'he fu tn1n specie cli mecenate, 
n111icn. cli Flaubert·, dei Goncourt·, 
Cli Sainte-Beuve e cli Gautbier; 
11011 per nulln le scone nelle vene 
il sangue di Uerolnmo Nnpoleone, 
lilosofo, libero pc11salore, amico 
n l'fezionato cli George Sancl, np­
pnssionatissimo studioso cli sto­
ria, ricercatore cliligenle e rnf­
linato cli ogni squisitezza storicn 
r letlerarla, iclealisl":1 e clemocra-
1 ico. Cerl·o, la vita batle ,ù suoi 
polsi un. ritmo rapido e felice. 
1111 pre7,ioso ~angue cli antichi re 
(' (li con(lnistatori recenl i si co11-
rnnde e scorre nellP sur vene 
g-iovani, sotto la ~un pelle deli­
<·nl ,1. m:1 solida cli bn111n in tiore. 
l,:1. vil•n .... l:t frlicilìt. ... le 1107,­
¼P!. .. 

'J'orino hl vide 1.1el 1888 sposn 
raggiante cll vent.iclue anni. Le 
fesle erano parlicolarmente lie­
le: la sposa non partiva, nessuno 
11vrebbe dovuto piangere per un 
distacco, il popolo non la vedeva 

per l'ultima volta, come tanto 
spesso era .accnduto in occnsione 
cli no7,ze principesche. Il Duca 
d'Aosta era tra i principi più 
arnal"i, più Yicini ai suclclili. più 
semplici, più conosciuti. Era quel-

l.n 1~rinc-ipo,sa eol fìglio Conte di Ra• 
!emi. llitratto ,seguito nel 1909. 

lo UII rnatriW0JliO ùel tnlto l01·i­
Hese e pic~no cli sprrnn7,e per l'nv­
Yenirc•, cli allegre7,7,;1 nel prc,senl<'. 
L:L più grande pia7,za della cillì1. 
tlove si svolse la festa m17,iale, 
,,;i mutò in un p;ig·:intesco ITioufo 
di fiori, come un simbolo gioioso 
e superbo c1l felicità terrrnn. E 
Leti7,ia, alta e maestosn, bnmn 
e rosea, nella sua Yeste bianca, 
tlovette certo apparire come l'im­
magine racliosn cli una regale 
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femminilità trionfante, come Il 
tipo di un'avvenenza allora di 
moda, di una bellezza fiorente e 
ricca, che ricordava le bellezze 
dell'Impero, ai tempi del primo 
Napoleone, quando le donne, mo­
gli di guerrieri e di conquista­
tori, erano possenti e formose, 
fatte per una maternità robusta 
e superba. 

L'avvenire .... 
L'avvenire era; due anni dopo, 

la morte del marito, una lunga 
vedovanza .... 

Dopo gli anni cli pianto e cli 
lutto la vita trascorse uguale e 
serena. Era, a Torino, la prin­
cipessa più nota, più famigliare, 
più torinese. 

Letizia: Il nome fiero, brillan­
te, sonoro, stava bene alla sua 
alta figura e alla schietta flori-
1lezza del volto, che la faceva 
maestosamente bella. La moda 
tiue-ottocento, quella stessa elle 
nveva avvolto nel nimbo de' suoi 

Rltrntto eseguito nel 1916 

veli, delle sue viume di struzzo, 
delle sue a·igrettes bianche, lu. 
bionda bellezza della regina Mar­
gherita, si confaceva anche a lei, 
alla sua bellezza bruna. Quando, 
al ritorno dalle corse, ella pas­
sa va e ripassava su una di quel-

le alte carrozze tirate da quat­
tro cavalli, il gran pennacchio 
bianco della sua capatine, abbas­
sandosi e alzandosi nel saluto, 
aveva un'aria guerriera e trion­
fale, che bene si addiceva a quel-

(Da rot. Eugrnio Risi, Roma). 

la µriucipess>1 imperiale, a quella 
discendente clei Savoia e clei Bò­
naparle, dall'ovale possente, dal 
mento forte, dagli occhi neri, pe­
netr::mti e intelligenti. 

Oh lontane domeniche cli pri­
mavera· torinese! ... Erano a.Uoru 
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i lempi modesti in cui le vetture 
andavano coi cavalli e la buona 
gente sedeva sotto gli alberi dei 
viali, sulle sedie di affitto, ad am­
mirare compiaciuta la sfilata 
delle belle -dame e delle sue prin­
cipesse, In carrozza scoperta. Al­
lora, qualunque borghesuccia po­
teva, tornata a casa, raccontare 
alla vicina che aveva visto la 
principessa e descriverle minu­
tamente la toeletta che indossa­
va. « La Letizia era tutta vesti­
ta cli rosa .... ». Allora, anche le 
popolane la chiamavano sempli­
cemente cosi, c-01 suo bel nome 
squillante. 

Colla grande guerra giunse per 
Lei l'ora della prova più cru­
dele: la morte dell'unico figlio. 

ID dOJJO qualche unno di' silen­
ziosa beneficenza, la fine, improv­
visa, violenta. L'attendeva ella? 
Forse ... Aveva dato il su-0 castello 
ai mutilati, a coloro che la guer­
ra aveva offesi straziati e glori­
ficati; ed in quel suo beneficare 
incessante e crescente, la princi­
pessa reale e imperiale si era av­
vicinata all'anima gloriosa cli co­
lei che era stata un'umile prin­
cipessa ma una grande cristiana: 
a sua madre, a Clotilde cli Sa­
voia. El come lei, aveva cercato 
il compenso più dolce e più si­
curo per chi si sente prossimo 
al tramonto: l'amore dei poveri, 
la benedizione dei sofferenti. 

CAROLA PROSPERI. 

III. 

Ellen Key. 

n 25 dello scorso aprile, a 75 
anni, s'è spenta nella sua casa 
di Strand, presso·il piccolo villag­
gio di Alvastra, la scrittrice sve­
dese Ellen Key. Donna di eccezio­
nale ingegno, ella ha lasciato nei 
suoi scritti pagine di alto valore 
sociale, ed è stata una delle più 
forti rappresentanti cli quella let­
teratura scandinava che ha or­
mai acquistato diritto di cittadi­
nanza in tutto il mondo. 

Nata nel 1849 da una famiglia 
signorile di Sunclsh-0lm, Ellen 
passò parte della sua fanciullezza 
e della gioventù in una rustica 
residenza, sulle rive di un lago, 
in mezzo ai boschi, appassionata 
di tutti gli esercizi fisici, reman­
do, nuotando, cavalcando, e so­
prattutto marciando a piedi per 
la campagna solitaria, ricavando 
tutta la sua istruzione ùalla con­
versazione coi parenti, dalle sue 

23, - AlmGnacco della Donna Italiana. 

os ervazioni curiose fra i conta­
cli11i, dalle letture cli opere scan­
dinave, tedesche, francesi, segui­
te liberamente, nvidamente, - a 
l'azzardo. Si narra che a quattor­
dici anni fu sul punto di abban­
donarsi alla disperazione « perchè 
la vista del disordine del mondo 
le impediva di credere ÌI\ Dio >l. 

Poi la giovane Elllen fu salvata 
dai pericoli della sua accesa fan­
tasia ·dal bisogno provato subito 
cli proteggere i deboli, cli lavora­
re per l'educazione popolare, di 
comunicare agli altri i propri 
pensieri. 

Educata dai suoi alla piena in­
dipendenza, Ellen Key si persua­
se che il libero sviluppo della per­
sonalità umana è il principio fon­
damentale dell'educazione, e che 
l'individualista, che ha la passio­
ne di· esprimere pienamente il 
suo io intimo, non avrà mai una 



esistenza quieta, ma l'avrà sem­
pre feconda e finirà per acqui­
stare non solo per la propria ma 
anche per l'altrui vita delle ric­
<:hezze e delle gioie sempre nuo­
ve. Cosi nel suo pensiero l'indi-

iu un collegio di giovaneLte, fra 
le quali esercitò un'influenza pro­
fonda. Le sue lezioni erano come 
uu nutrimento ideale, passavauo 
come ore di edificazione e di rac­
coglimento. L'insegnante non im-

.. 
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ELLEN KEY, 

vldualismo - spesso arido nella 
pratica - si collega ad un puro 
e benefico altruismo. 

Dal 1809 al 1880 Ellen intrapre­
se con suo padre dei viaggi m 
tutti i paesi d'Europa, che mira­
bilmente svilupparono in lei il 
senso dell'arte e aprirono la sua 
mente a sconfinati orizzonti. Amò 
sempre l'Italia con fervore. 

Dal 1878 al 1889 fu insegnante . 

pinzava i cervelli di troppe no-
7.ioni; voleva preparare le allìev.e 
ad esser donne, coscienti dei loro 
doveri. Ed Ellen trovò finalmen­
t·e dal 1883 al 1900 nell'istitùto 
operaio, creato nel 1880 a Stoc­
colma dal dottor Nystrom, un'at­
t-ività di suo gusto, da spiegare 
perfettamente. Cominciò le lezio­
ni dinanzi a una quindicina- di 
uditori; fini per riunirne cinque­
cento. Con le sue lezioni di sto­
ria e di letteratura voleva pre­
parare alla vita, insegnare a vi-
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rerla cornplelamenle [Jet' rnezzo 
ùella coltura, e far cornpreuclere 
nella poesia In roce (lei mondo 
vivente. 

I<'oudava inlanlv tt La l'it1uio11e 
ùelle dodici >> (Tolf-temaJ ùove, 
con undici amiche colte e volen­
terose, chiamava le donne ope­
raie in conversazioni serali, a ra­
gionare, leggere, far della musi­
ca, discutere sulle questioni mo­
rali, pedagogiche e sociali. Ognu­
na delle dodici guidava una sua 
riunione nel diversi quartieri tli 
Stoccolma. Poi Ellen cominciò a 
t'a r giri cli conferenze nelle pic­
cole città della penisola per span­
dere idee, influenzare verso il 
spo idealismo le donne del ·popo­
lo, gli operai, gli studenti. 

Nel 1900 volle affrancarsi dal­
l'insegnamento, giudicando cli 
avere il diritto e il dovere cli ri­
nunciare all'attività professioun­
lt• e cli uvpartarsf, ormai, conti­
nuando a spargere idee per mez½o 
dei libri. 

Le sue opere, per ordine crono­
logico e secondo i titoli svedesi 
sono : 1888, Dell''infanzici clelr­
l'mna,nità, - 1888, Snl dii•i,tto di 
possesso e cU 11ia,ggiorità clellci 
donna ,maritata - 1889, Oome na­
scono le rnazion'i - 1890, Abuso 
della, forzci femmùi'ile - 1891, 
Psicolo,qia e logica femmvnile -
1891, Oa,mpi <li la,voro natural'i 
ver la donna - 1893, Anne Ohar­
lotte Lejfter - 1895, In<UvicMiali­
s111.o e soC'iaUsmo - 1897, a. I. L. 
±Llmq'/1,ist, il più moclerno poeta 
rlclln Svezia - 1897, Ooltnrci -
1898, Pensieri - 1899, Bellezza 
per t1itti - 1899, Patriottismo 
s•veilese e pan svedese - 1899, Pen­
sieri di pace - 1899, Esseri iima­
n'i - 1900, n sevolo dei fanciul­
li - 1900, In Finland-ia e 'iii Riis­
sici - 1903, Lilnee di vita - 190G, 
li lrivoro per la coltiira del popo­
lo - Hl08, Ra,/t.el Varnhagen -

muri. n inovi1111.mlv fenull'inisla -
1910, D·isco·rsv al/,<i g'iove-n fù, svr.:­
<iese - 1910, La ,;ur-i, G esse·r-i 1ttna-
11i - 1914, Lo ynerni, hi vcice G 

1·aun:lt'ire - 11)15, La responsabi­
litci fle/,ln donna ,,;e,rso /.a 1rioven­
tii - 1!)15, Biwil, Key, note bio­
.r,ra,ficlle - 1918, La ilon11a, clurnn­
te la, g•11,erra, nnive1·scile. 

Il libro: « L'cibnso della, forza, 
feminin'ile » ebbe nel solo 1914 
C(Uattro edizioni. esaurite. Del 
« Secolo ile•i fauciiilz.i » in poco 
tempo si vendettero 2G.000 esem­
plari. Del libro « Ps·icologfo e 1o­
gicci femminile» (lo stesso, cre­
do, che in Italia è conosciuto sotto 
il t·itolo « Uamore e il matrimo­
·11io ») ebbe una tiratura assai su­
periore, suscitando grandi entu­
siasmi e grandi ire nel campo 
femminile. In coro le femministe 
l'accusarono cli antifemminismo, 
per la sua smania cli consern1re 
,llle donne 111 loro indiviclualit11. 
Così, nel campo dell'educazione, 
con idee ardite, premature, forse 
difficili. ad applicarsi, insegnando 
alla madre a curvare la fronte 
rllnanzi al fanciullo, che è l'av­
,·enire e la storia futura, destan­
do in essa la coscienza « della 
santità della generazione», fu nc­
cusata d'aver troppa fiducia nel­
l'entnsi11smo come guida della 
vita. 

Libera da ogni concetto trncli­
r.iona le, proclamò arditamente nel 
libro « Limee cli. vitci >> (conosciu­
t·o da noi col titolo « La fede nel­
lei ,vuci >l) il dovere d'esser felice, 
al posto della morale del cloYere. 
Ma si tratta di una felicità col­
locata in alto, valorizzando ed 
esaltando tutte le potenze dell'es­
sere, perchè più l'uomo sviluppe­
rà la sua personalità e meglio 
sentirà in se stesso la collettività 
umana. Così, fu fautrice del li­
bero amore, 'non nel senso volga-
1·0 elle .·i usa dare al yocnbolo, 
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ma pe,r uu suo severo coue:etto 
di armonia e di plenitucline nel 
~enl'imento della famiglia. 

.bJlleu Key ha voluto lasciare 
l:1 sua casa cli Strand nlle donne 
Rvedesi che lavorano. 

Ella aveva in tutta la sua viln 
predicato con la parola e co11 
razione, con la fratellanza e l'ot­
timismo. Aveva proclamato il ri­
spetto della persona umana, ave­
va innalzato su tutte le virtù 
quella dell'amore, il vero amore 
,, semplice e puro come un basso­
rilievo nntico ». 

L'.1c:ilh;l,1 c·on1·iul.1. già prin.1,1 
del conflitto europeo, 1Dll 0 u Key 
aveva invocata l"unione dei popo­
li, esprimendo in un uo magni­
fico concetto la vera mèta del 
movimento femmiuile, ùa 4uellH 
gran femminis1 a indipemlen1·e che 
era: 

« 11 giorno in cui la volontà del­
la donna per sè e per i suoi figli 
non avrà più qualcosa cli vago, 
ma sarà forza vigile, soltanto 
allora potranno mani femminilL 
niutare a guidare i destini del-
I • (lmnnitù ll. 

ÀGAH. 
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consigli delle lettrici. 

-~lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllr. 

L'arte di pullre. 

1<J bene spolverare i mohili con 
uno straccio di lana leggermente 
imbevuto di acqua ragia. Così si 
111anlerranno lucidi e si sbaraz­
ir.eranno completamente dalla pol­
vere, anche cla quella che rimane 
negli angoli e nelle scanalature. 
L'unico inconveniente del procedi­
mento è quello dell'odore, non 
per tutti gradevole, che rimane 
nella stanza. Bisogna, dunque, 
I enere le finestre aperte per qual­
che ora, dopo aver spolverato con 
riuesto sistema. 

Non tutti, specialwente in città, 
possono usufruire di terrazze o 
coi'tili ·per ·poter-liberamente sbat­
fe1'e·· ì ·mobili imbottiti che sono 
veri nidi di polvere.· ·come riu­
scire a ·pnli1'li negli appartamenti, 
~enz.a 1•e11del'e frrespirabile l'aria'? 

Se si trami di- una poltrona o 
rii un divano interamente imbot­
titi e non coperti di· pene; la so-
1 uzione del problema è abbastan-
za facile. Basta -prendere un- len-- -

__ zuolo. usato,. immEJrgerlo nell'-ac­
qua.· calda e strizzai·lo -in modo che 
resti • iwùena' bagnato, non • goc-. 
ciolanté. Con questa stoffa si ri 0 

- -copi'6flo • i "'rntibili dà spolverare; 
_ noi. si. pi·ende • uù hatfiJ)anni e si 
picchia_ energicamente sul le1izuo­
lo. che assorbe tiltta la polvere, 
impedendo che si sollevi per 
l'atia. 

l pavimenti cli mattoni, • che 
:spesseggiano in campagna, han­
no l'inconveniente grandissimo cli 
produrre molta polvere. :f<J, dun­
que, una buona precauzione far 
passare più volte sul pavimento 
un po' di segatura cli legno im­
pregnata di olio di li1;10 che as­
sorbisce la polvere e, lasciando 
tm piccolo strato untuoso sui 
mattoni, impedisce che si polve­
rizzino con facilità. 

Per -pulire gli oggetti di cuoio 
bisogna strofinarli con una spaz­
zola imbevuta di essenza di tere­
bentina. La.sciarli asciuga.re e poi 
spalmarli con la pasta o il li­
quido che si adoperano ordina­
riamente· per la loro pulizia. Se 
la· pasta è un po' secca, si può 
diluire ·con essenza cli terebentina. 

Le patate sono utilissime per 
pulire le caraffe di vetro.--.Si ta­
gliano a piccoli pezzi i gustosi 
tuberi ·e si buttano nell'acqua 
che è stata. versata nella caraffa. 
Vi &i lasci[Ulo immersi Ùer pa­
recchio tempo, poi si agita a lun­
go il recipiente, si libera dal con-

• tenuto e si sciacqua ·con acqua 
limpida. 

Per pulire oggetti di metalli 
- preziosi o di alluminio bisogna 

sti•ofìnarli ·con una spazzola mol-
1·-o morbida e di setole lunghe 1 

che dev'essere impregnata di una 
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saponata ottenuta con sapone ne­
ro da argenteria. In seguito si 
asciugano con uno straccetto mor­
bidissimo e poi si strofinano con 
pelle cli camoscio. Se in casa non 
c'è il sapone nero da argenteria, 
si può usare qualunque altro tipo 
di sapone. È preferibile, però, 
adoprare quello consigliato, che 
dà risultati molto più soddisfa­
centL 

Un modo poco noto, ma molto 
pratico e di :sicura i-iuscita per 
pulire gli abiti è il seguente: si 
prende una catinella e si riem­
pie di acqua tiepida e di a=o­
niaca (un cucchiaio ogni litro di 
acqua). Vicino a questo recipien-
1 e se ne pone un'altro pieno di 
acqua fredda e si mettono ambe­
due accosto ad una tavola (col 
piano smaltato o di legno grezzo 
o cli marmo) sulla quale si di­
stende l'abito da lavare. 

·con una spazzola immersa nel­
la tiepida soluzione di ammonia­
ca si strofina energicamente una 
parte del vestito è, iininecliata­
inente dopo si risciacqua quella 
stessa parte con un'altra spaz­
zola imbevuta di acqua lim_pida 
che si trova nell'altra catinella. 
Occorre eseguire rapidamente que­
sta risciacquatura per evitare che 
la stoffa perda un po' cli colore. 
Si procede poi alla pulizia e al 
risciacquo cli un'altra parte del-

l'abito e si continua così finchè 
non_ è tutto lavato. Allora si pone 
sotto il rubinetto dell'acqua fred­
da e poi, così gocciolante, si mette 
qualche minuto a scolare all'om­
bra. In seguito si distende su di 
un pezzo di stoffa bianca e poi 
si arrotola con la stoffa stessa. 
Si tiene così finchè non è conve­
nientemente asciugato e si stira 
quando è ancora umido. 

Questo metodo è eccellente so­
prattutto per pulire gli abiti da 
uomo. Non è faticoso e non ri­
chiede recipienti grandi, nè. ab­
bondanza eccessiva d'acqua. È, 
inoltre, economicissimo. 

Per evitare che le belle rilega­
( ure dei nostri libri restiµo mac­
chiate a causa dell'umidità biso­
gna spalmare con un pennello 
morbido un po' di essenza cli tre­
mentina sulla copertina del libro 
e porre, durante l'estate, dei piat­
tini pieni dello stesso liquido 
nella libreria. 

AmNA PòLITO FANTINA. 

In cucina. 

Spesso spremendo i Jimon_i, .. non 
si riesce a farne _ uscire fuoi:i 
tutto il sugo. È_ buona regola ri, 
scaldarli leggermente prima di 
strizzarli. Cosi si riesce a ~evar 
fuori una qua'ntità molto mag­
giore di agro.' 

CUORE Mali e -disturbi recenti e cro"nici si gua,;iscono 
col • CORDICUR.A CANDELA • di. fama mon• 
diale, usato in Cliniche_ ed _Ospe1:!ali. ,. , 

Migli11ia dJ guarigioni. • Vendesi In tutte /e prlrtclpall .Farmacie. 
Opuscolo grat.is con migliaia di certificati di g·'l,ariti, di Professori.e M:e• 

dici distinti a INSELVINI & C. - Milano ,.Via Stradiv'Rri. 7, ., 
Il CORDlCURA viene racc_omanc!Hto con pieno sucee~~o daf Sigg. ]4edici 

nelle Pericardit-i, Endocarditi, Miocarditi, Vizi' mitralici, Asma cardiaca, 
AngLna pector1s. Arteriosclerosi, Degenerazione grnssa, Pa.lp.itazioni ne·rvose 
(mtrù.iopa.lm_a). Unico preventivo dell'Apoplessia. Utilissimo negli Idropi, 
negli Edemt, nelle rlebolezze di cuore in gòncrf, sus~egue'nti a mnnifei;.tazionj 
morbose, Alcoolismo e che accompagnauo la Convalescenza e la Vecchiaia. 



- 361 -

Per impedire che i gusci delle 
noci secche schizzino qua e là 
quando si schiacciano, bisogna te­
nerli immersi nell'acqua almeno 
cinque minuti. Se si prolunga 
l'immersione per una mezza gior­
nata, le ·noci ritornano come fre­
f'Che. 

Non sempre le foglie di the che 
si trovano in commercio sono ge­
nuine. Molto spesso vengono me­
scolate con altre foglie che sono 
colorate artificialmente per· ingan­
nare gli acquirenti. Per scopri­
re questa frode basta mettere 
<]ualche foglia del the sospettato 
entro un pannolino bianchissimo 
che si strofinerà con le mani, 
energicamente. Se il pannolino 
rimarrà bianco, il the si potrà 
ritenere genuino, se resterà mac­
chiato il tlie sarà certament·e 
adulterato. 

Per avere bibite e acqua fre­
sca durante l'estate, in località 
prive di ghiaccio, basta riempire 
una bottiglia del liquido da man­
tener fl:esco, avvolgerla in un 
grosso panno cli lana, imbevuto 
cli acqua, e metterla ad una fi­
nestra al sole. L;acqua, di cui è 
inzuppata la stoffa, evaporando 
lentamente, produrrà un sensibile 
abbassamento di temperatura nel­
l'interno del re'cipient:e. 

eer evitare che il • fondo este­
rioi·e delle casseruo·le, poste sul 
fornello a gas, si mac·cbi di nero 

si deve mettere un disco cli amian­
to fra la fiamma e il recipiente. 

Eccellente preparato per clar 
sapore alla minestra. - Si pren­
de tanta cipolla quanta ne occor­
re per una diecina di minestre; 
si fa rosolare e si unisce a molto 
seclano (i soli gambi), carota, po­
midoro e poco prezzemolo. Si fa 
bollire ogni cosa con poca acqua 
e poco sale e si passa tutto allo 
staccio. Si aggiunge al composto 
un vasetto piccolo di estratto di 
carne e si po_ne la mistura in 
un vaso di vetro, che si chiude 
con un disco di pergamena. 

Una piccola quantità cli questo 
preparato serve a dare più sa­
pore a qualunque minestra o in­
tingolo. C'è chi sostituisce alle 
erbe indicate il basilico o la mag­
giorana e mette l'aglio invece 
della cipolla. 

Naturalmente il gusto è il mi­
glior consigliere in proposito. Con 
questo semplice composto, che si 
prepara quando gli odori sono 
più a buon mercato, si realizza 
una notevole economia e si ripa­
ra a dimenticanze facilissime acl 
accadere qunndo si ordina la 
spesa. 

Antipasto di tonno. - Si pas­
sano allo staccio un etto di tonn,o 
·sott'olio., un etto di burro fre, 
schissimo, un'acciuga e il sugo di. 
mezzo limone. Si amalgamano 
bene questi ingredienti rimestan-

. do a lungo, poi si unge con olio 
molto fine un piccolo stampo B. 

ALMANACCO DEL RAGAZZO -ITALIANO 
Anno II ~ •9•7 -, 300 pau;fne, riccas:nente flluatrato 
e rile1ittto uao fltrenna, L. 11 ~ FrHnoO nel Reg:no. 

= EDIZIONE B'EMPORAD - FIRENZE = 
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ci si getta il composto. Si mette 
in ghiaccio qnesta formina e ci 
si lascia finchè il suo contenuto 
non è· bene indnrito. 

AMIN A PòLITO F AN'l'IN .A. 

lJoke bianco e nero. 
Raschiate, riducendo in polve­

re finu, due tavolette di buon 
l'ioccolato da • 100 grammi l'una. 
Mettete la polvere in una cas­
seruola, con due cucchiai d'acqua: 
,1.gitate con tm cucchiaio, tino a 
<.:L1e sia perfettamente fusa. Ri­
i irate dal fuoco e lasciate fred­
(lare. Soltanto al momento di 
><ervire il dolce, unitevi un buon 
piaU-o di panna montata, agitan­
do bene il tutto, e condite con 
I re o quattro cucchiai cli zucchero 
alla vainiglia. Questa dose basta 
per (i persone. 

Per indovinare praticamente 
ulia salamoia, si scioglie in ac­
qua tanto sale quanto basta per 
far salire a galla un uovo fre­
sco deposto al fondo. 

!,'insalata Lii lattuga sarà mi­
gliore se condita con una maio­
nese più 11quicla del solito e con 
un po' cli senapa. Pure ottimo e 
digestivo è il sedano crudo, con­
clito con olio aceto e sena1ia. 

Vino caldo: bollite un bicc:hjere 
di • vino rosso secco con mezzo 
bicchier • cl' acqua, tre quadretti 
:fil° zucchero, uh po' cli camiella, 
di g·arofauo e -scorza di mancla­
rinl, ·Giuque· minuti cli bollitura 
baita!1Ò. ·' • • 

Insalata cli frutta: si prendono 
fragole, ciliege, ananas a fette 
fini, banane anche a fette, uva, 
pescbe, pere, mele, albicocche, 
lamponi, ribes, prugne, e si t n­
gliuzzano. 

Si fa un siroppo cli zucchero n I 
quale si unisce una quantità giu­
sta cli gelatina cli frutta. Passa­
te lo sciroppo, unitevi clel kirsch 
e mettetevi dentro le frutta te­
_nenclole in ghiaccio per 4 o 5 ore 
e servite poi in una coppa cli 
cristallo. 

Per far montare rapidamente 
la chiara delle uova bisogna ag­
giungervi clue o tre gocce cli li­
mone. 

GINA GUARDUOOI. 

Consigli vari. 

Per pulire rapidamente i gio­
ielli cli brillanti, basta tenerli 
in bagno per un quarto d'ora 
uello spirito. Si asciugauo poi 
cou un panno cli tela ecl essi 
riprendono tutto il loro fulgore. 

I gioielli d'argento vengono _lu­
cidi e nitidi strofinandoli col suc­
e;o del limone; poi, rapidamente 
asciugati con una pelle cli camo-
scio, vanno messi a.I sole. • . 

f gioielli d'ayorio si puliscono 
con acqua òssigenata; ::uiche i 
Lasti del · .pianoforte 1:ierdono il 
giallo se t-ràttati ugualmente e 
poi asciugati con cura. 

Le perle devono_ essere portate 
spesso, se. si vuole che non cli­

. ventino opa-c·he: .gli orientali, Ìler 
mantenerle lucide, le -chiudono 

O G [STRAll~[AFr[ OlM~~[~[ 
. ~ LA PRIMA MARCA 
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iri una scatola insieme a un pez­
zetto di legno cli frassino. 

TJnn zolletta di zucchero im­
ben1ta del migliore cognac, o me­
glio del liquore centerba d'Abruz­
zo, riesce a calmare istantanea­
mente qualsiasi forma cli dolore 
cli stomaco, 'specie se dovuta a 
indigestione di cose dolci. 

Un bicchiere cli latte appena 
caldo, riesce a vincere completa­
mente la più forte indigestione 
di pesce e specie cli frutti di 
mare. 

Per oscurire i capelli senza 
adoperare tinture dannose e co­
stosissime, si adopera il grasso 
cli cavallo; appena ottenuto l'ef­
fett'o, ·si cessa la cura. 

E ·co però delle ricette cli tin­
ture assolutamente innocue: fate 
1111 infuso molto forte cli the, 
ayrete una tintura adatta a co­
lorire in castagno chiaro le cllio: 

In America e in Inghilterra 
s'è fondata recentemente una so­
cietà che mi pare degna di essere 
segn[jJa ta. 

Ogni socia s'impegna di essere 
una buona padrona per ottenere 
buoni domestici. 

Ogni settimana la servitù, sve­
cie quella femmiuile, dovrà aven· 
un pomeriggio libero non per 
uscire, ma per accudire alle pro­
pri e pulizie personali - ai lavori 
cli cucito, rammendo, ecc. delln 
propria roba. 

Ogni· anno la domestica avr/t i 
suoi giorni di permesso, pagati. 
s'intende, e compatibili con le 
esigenze del servizio. 

La padrona e specie le patlrou­
cine s'impegnano a non essere 
·nw-i sgarbat·e e in soleni i verso i 
domestici. 

La cuoca può avere, una volln 
al 111ese, un aiuto per le pulizie 
generali. 

Voglia1110, o care signore, senza 
apparati di società e di slatuti 

• imparare ad essere buone iJer es­
sere meglio servite· e rispettate? 

·me bionde elle cominciano a in­
canutire; lo ·stesso • SCOJ)O Si ot-· 
I iene con un infuso di polvere 
di cicoria. • • Un ottimo decotto che allevia 

Se volete una tintura scura, la- • in modo portentoso gli sfon~i della 
sciate immer~i per 11Ì.1inclici gior-· • tosse, è dato dalle scorze legnose 
ni, ·nell'infuso forte cli the dei ·delle mandorle, ·che, fatte a pez­
ch'iO'(li :arrugginiti:. òe_1:cbè: il li- ·-zi, si fanno bollire per un'ora in 
quido non·ammuffisca, bisogna ag- • .. un pentolino .nuoYo di· terra. S'in-
giunger.e _·il 15 per cento di alcool dolcisce ... iJ· lirJliiclo con 1bolto -zue-
cla profum.er!n .. ·chero o meglio col miele, e si ot-

... :Annaffia.ndÒ 1111:1 • o due ·volte al· 
mese· i IJoStrl fiori con acqua sa­
ponata, essi cresceranno pìì1 ri­
gogliosi. 

t.!ene --subito u'n· ·senso cli-·so\lievo . 

Per aumentare la-i1rocluzìoi1e di 
uoYa delle galline, specie sé te­
nute in spazio ristr:etto, si eleni 

I, 

COT.ONE DA RICAMO 
D·M·!c 

Lucidissimo - -bianco •irra-Iter1tbite' ;.:.;·"Colori~solidj 
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aggiungere al pastone di crusca 
Uepida un po' cli sale ogni otto 
giorni, e, ogni quindicina, un po' 
cli peperone rosso a pezzettini. 

Adesso, data la carestia cli do­
mestici, molte signore lavano 
da sè le stoviglie : ecco come 
si può farlo, senza sciuparsi le 
mani. All'acqua tiepida si aggiun­
ga un po' di soda, si prenda pol 
una mandata di segatura e si 
strofini con un pezzo di carta su 
ogni piatto o stoviglia; la sega­
tura, essendo un corpo assorben­
te, fa sì che immediatamente il 
grasso si attacchi, e cosi le mani 
rest":mo pulite. Si risciacqui poi 
ogni cosa con cura e si vedrà che 
le mani saranno sem1)l'e tenute 
come si deve. Potendo poi ado-
1wra re la crusca invece della se­
gatura, questa crusca grassa può 
essere data utilmente alle gal­
line. 

Le mani vanno asciugate con 
lentezza minuziosa - con cura 
scrupolosa; solo cosi si potran­
no evitare le screpolature, i se­
gni che l'età, le faccende dome­
stiche, imprimono sulla pelle. 
Non i: necessario usare ereme, 
saponi costosi, basta 4vere molta 
cma cli ùon lasciarle mai umide. 
Qualche goccia di glicerina, pri­
ma di andare a letto, è ogni gior­
no una energica stropicciata sulle 
unghie con un li1none strizzato -
bastano ad abbellire iu brevis­
simo temrio • 1e_ mani p_i_ù scfripate. 

Non gettate via i vecchi pezzi 
di velluto: con essi potrete fare 
dei comodi cuscinetti piegabili 
in due. per dare il lucido alle 
scarpe e per spolverare i cappelli 
cli feltro. 

Un metodo semplicissimo per 
impedire che i fiori freschi arri­
vino .sciupati e vizzi, spedendoli 
per posta, è questo. 

Bisogna avvolgerli nell'erba fre­
sca. Si metta un buono strato 
d'erba in fondo e se ne appli­
chi dell' altra intorno :.ii fiori. 
Si finisca con uno strato fittis­
simo d'erba, colmando bene i 
vuoti. I fiori così accomodati 
arriveran freschissimi, anche do­
po più giorni di viaggio. 

Per impedire che i pennini ar­
ruginiscano, bisogna tenerli sem­
pre infilati dentro una patata cru­
da: se non si vuole tenere in vi­
sta il poco elegante tubero, si 
nasconda dentro un vasetto. 

I cappelli e i baveri di velluto 
si puliscono con una cot~nna di 
lardo; tutta la polvere va via 
subito dopo un'energica strofi­
nata. 

Upa volta o due al mese lava­
te i vostri clenti con sale. fino: 
essi acquistera11110 un nuoYò SJ)le11-
dore. 

Non si cal}terà lll,ai a bbastaijza 
la lode della ca111omilla : un de­
co1-to cii cjuèst;erJJa· modesta, ben 

Casa Music~le Pietro Napali 
Sed·e: LIVORNO ,- filiale: PISA 

Pianoforti. - Autopiani - Grammafoni 



- 36fi -

caldo e zuccherato, collle usaya­
uo i nostri nonni, solleva assai 
rnpidamente la pesantezza di sto­
omeo e cura benissimo i rnf­
l'reddori, una decozione più for­
i e è un leggero, pu<.:ificante son­
nifero. I capelli biondi, lavati 
11ualche volta con l'acqua Lli ca-
111omilla, conservano meglio la lo­
ro tinta, l' estratto di quesl' er­
ba, opportunamente trattato clni 
farmacisti, serve egregiamente n 
:sollevare i dolori dei giorni cri­
I ici. Facendo bollire nell' acqua 
,lei bagno un mazzetto di· camo­
milla, avremo un'ottima lozione 
per la pelle. Che altro di più po-
1-rt>mmo pretendere cla un'nmlle 

pianticella che oltre Lutto, ha 
l'inestimabile vantaggio di poter 
essere raccolta da chiunque, sen-
1/.:l nessuna spesa? 

Con i pezzi migliori (lei vec­
ebi asciugamani u spugna si fan­
no dei comodi sacchetti da infi­
lar, i nella mano quando si fa il 
bagno caldo in casa; s'insapona 
così più facilmente il corpo e si 
l':1 un modesto, utile massaggio. 

Le calzature gialle, trattate 
ogni mese una volta con buccia 
cli pomodoro, riescono più lucenti. 

GINA GUARDUCOI. 
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I VJAQQJATORI I 
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La Donna 
e la caricatura dei giornali italiani. 

LA MOSTRA DEL cuuro. 

- Che bisogno c'è mai di far la • ìlfostrn 
del cuoio• Verame11te 

a tutte le • soirées • !a bella mostra 
l'esposizion del cuoio permanente! 

(G11Prin Meschi110, 31 gennaio 1926). 

VIETATE LE MASCHERE. 

- E' inutile. Non si può uscire in 
maschera. 

- E e.llore. la mamme. ohe cosa sta 
facendo? 

(Guerin 11-Ieschino, 
31 gennaio 19261. 
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BATTAOLill DI MODA. 

- Cielo! Come mai in questo stato? 
- Ho presieduto il comizio pro-sot-

tane lunghe .... Abbiamo vinto I -

(Uuer'Ì'lt Mescll'ino, 31 genn. 1926) . 

.. . e per '·Eébé" la 

FOSFATINA 
FALIERES 

Alimento indispensabile 
dei Bambini. 

Conviene ai vecchi ed ai convalescenti. 

SI T..ROVA DAPPE..RTUTTO. 

PARIGI, 6, Rue de la Tacherie, 
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QUESTIONI FEMMINILT. 

- Peccato elle una ragazza come te si sciupi con la politica invece di pren­
dere marito! 

(Gue,•·in Meschino, 7 mal'Zo 1926). 

LA MODA DELLE BORSETTE. 

- Che? parti, cara? 
- No .... vado a far clue passi. 

(Posq1.1i110, 16 magg'io 1926). 

2,1. -- Almanacco della Donna Italiana. 
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I ROGHI ANTIPORNOGRAFICI. 

Per soddisfar la vereconda ira si dovrebbe gettar su quella pira 
di chi si accinge a queste imprese sante le donne d'oggigiorno tutte quante! 

LA MAMMA ELETTRICE. 

Se a ventun anni non avrai marito 
troverai ugualmente un buon .... partito. 

(H Secolo, 6 marzo 1926). 

(Giier-in Mesch-ino, 13 giugno 1926) 

COTONI PER CALZE 
O·M·C 

Marca Campana a 6 fili - Retors d' Alsace a 2 fili 
i migliori, i più economici, i più resistenti, i più lucidi 
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1:1nulllNJ FEH Sl'[AGGIA. 

In ossequio ai Prefetti ed al pudore 
lanciam questi modelli per slgnorè. 

(0·,,erin Mese/vino, 11 mgno ,926). 

,FEMMINISMO. 

A Pari.gi si è laui-erita in g·ittr-i­
risprudenza una signorina. che 
negli anni d'Università, per 
guadagnarsi da vivere, faceva 
la canzonettista. 

Il successo in tribunale. 

( Guerin M esch-ino, 15 agosto 1926). 

LIQUORE S1RE<iA T o r--i .' CO DI e E s TI v __ o 
DITTA ALB E.RT.I 
• -BENEVENTO 
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I CO>i'l'Uìlll DEL TEMPO. 

- Pazienza sulla spiaggia, ma ancbe 
in campagna con quel costume!. .. 

- Caro mio, ora le donne i calzoni 
li portano sempre e ovunque. 

(L'lll1.Lslrazione Jlaliana, 29 ago­
sto 1926. Impress. di B-iagio). 

I DECRETI SUI COS'l'UMI 
DELLE B.A.GN.A.NTI. 

- Signora 1 mi dispiace, ma il suo co­
s1ume .... 

- Ma io sono iJ1 abito da società; 
guardi piuttosto quella signora che 
gir·u. in accappatoio!. .. 

(Ull/11sl.-azio11e 1/.aliana, 14 luglio 
1926. Impressioni di Biagio). 

LA DONNA E LO SPORT . 

. Passatis1no .... . ... e dinmnismo. 
(G11er-in Mcscl1ino, 12 Settembre 1926). 

ORIZZONTI FE:l[MINJLI. 

- Mi accorgo che da qualche tempo 
trascuri i tuoi studi.. .. 

- lo penso, papà, che ora le donne, 
per tarsi una poqizione, devono passare 
a ·nuotio la ·Mnnicn. o rlive.ntnrp ram­
pioJTi cli la11·n-lr1111is. 

(L"/l/11strnzio11e l/alin11,1, 19 set,. 
sernt,re 1026. Trnpt·rss. rl i /lin11/o). 
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fL CAPPELLINO ULTIMO MODELLO. 

STORIBT.LA SENZA PAROLE. 

id 

/~ 

j IIJ11
I/ \ Il 

( Guer·in Meschino, 26 settembre 1926). 

FILATI DI COTONE, LINO ·E SETA 
D·M·C 

per cucito, rioan1.o, uncinetto e maglia. 
- COLORI SOLIDI 

24a. - Atma" ,eco delta, Do,.,.a, Italiana. 
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LE BIZZARRIE DELLA MODA. 

- Mamma, è un cappello o un fu-
maiolo? _ 

(L'l!lustrazione Ita!iana, 17 ot­
tobre 1926. Impress. di Biagio>. 

L'UMANITÀ COLLE ALI 

ossia i drammi dell'aria (dopo l'ado­
zione dell'apparecchio di volo appli­
cato al corpo umano inventato da un 
ingegnere viennese). 

( Ulllustrazione Ttaliana, 17 ot­
tobre 1926. Impress. di Biagio). 

~=========================-~ 

VENTRIERE 

IGIENICHE 
SIGURINI 

· Rappresentante esclusivo per 

FIRENZE e TOSCANA 

DUGGI dott. cav. GIUSEPPE 
Via Nazionale, 20 

FIRENZE 

Le V.I.S. (Ventrerie Tgieniche Si­
surini) scgn:1no unn emn,nci_rflzioue 
definitiva doUu. vecchia ortopellin.. 

Costruite in tela e mnglia, senza 
stecche, senzR. eln.stici, senza tiiJbie, 
si Javano, Ri stirano, si sterilizznno. 

Per qneste importanti proprietà. 
igieniche {che nessun :l\letutlo li nora • 
ha raggiunto) e por l'assoluto. effi. 
cacia del loro mocco.nismo, soddi• 
sfano nel modo più completo a tutte 
le indicnzionl tcrxpeuticho ùegli 
squillL1·111ddomi11ali (obesità, svcn-. 
tramenti, gesta:do1.Je, pue1·perio, 

..._ postumi dj operuzioni o ferite nl 
veutre, splnncno1,tosi iu tutte le 
sue ma.nif'estu2io11i cliniche). 

Le V.I S. h"uno conquist•to un 
posto eminento ilJ questo rn~mo clel­
l'a1·te curai ivn., e a. buon diritto 
vengono pre!ò=Critte e rnccoroandnte 
come 1,rodotto scelto chi Medici 
itaJiani e stranieri. -C:. 

I 

=======================:;)-
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REGALI 
per tutti i Possessori 

dell'Almanacco 

'della Donna Italiana - 19 2 7 

IL PREZZO DELL'ALMANACCO 

~NTERAMENTE RIMBORSATO 

Buoni a riduzione 
' 

Con queste nostre speciali, combinazioni• in­

tendiamo specialmente dare _ il nostro 

modesto contributo alla 

Battaglia del libro 

R. BEMPORAD & F.0 

- Editori - FIRENZE 



ALMANACCO ITALIANO 1927 
ENCICLOPEDIA POPOLARE DELLA VITA PRATICA 

Volume XXXII per l'anno 1927 L. 8.-

Annuario diplomatico, amministrativo, economico e statistico - Cro­
naca degli avvenimenti mondiali - 1000 pagg - 1000 figure - Sug­
gestiva cop. a colori di D. Tafani. 

Alcune rubriche e monografie. 
Calendario astronomico (E Bianchi ed altri). - E(Jemeridi mensili. 

- Memorandum quotidiano._ - L'avvenire• delle nostre grandi città. 
1\ Roma di domani (n. A. Andriu!li). 2) La più grande Milano (E. Veraa). 
3) La più grande Genova (A. Maineri). - Pinerolo e le sue valli 
(.4. Jalla). - Zara che fu (G. Sabu!ich). - L'opera di colonizzazione· nel­
l'Africa Italiana-(f'. Bernasconi). - Il volo polare del Norge (G. Abetli) 
- Le canonizzazioni del!' Anno Santo (G. De Fel-ice). - Il congresso 
Eucaristlèo di Chicago (0. Panta!ini). - Il centenario del Macclliavelli 
(A. PwneUa.). Il centenario del Foscolo (B. 1'ecchi) - Il centenario del 
Volta e la esposizione di Como (L. Volla). -- Il centenario del Mameli 
(G. Levi Minzi). - La Società delle Nazioni. Il problema etrusco 
(A. Nepp·i Modona)'. - Le accademie italiane e l'Accademia d'Italia 
(C. Uiache.tti). - Gli innesti animali e il metodo Woronoff (F. 13al­
lllglioli). -' li cancro e la cura (;l. Cllst-igl-ioni). - Il tramonto di un 
endemia (I<a Pellagra) (L. Devoto). - Il servizio dei presagi meteo­
rici (F'. ltredia). - Le istituzioni di beneficenza in Italia (Casali_ni). -
Le costruzioni nav<tli attrav€l'so un cinquantenu.io di 1J,ttività (U. Castll· 
una). - Il patrimonio zootecnico dell'Italia (C. Manetti). - Rassegna 
della vita economiéa e finanziarla dell'Itàlia (lJott. G. 13offi,to). 

Notizie amministrative. diplomatiche e statistiche, ecc. 
La Chiesa Cattolica. - Il sommo Pontefir.e. - Em. Cardinali - Parte 

della famiglia e Cappella Pontificia. - Corpo diplomatico della Santa 
Sede. - Corpo diplomatico estero presso la Santa Sede. -
Famiglia Reale Italiana. 
PARLAMENTO NAZIONALE. ' 

Senato del llegno. - Ufficio Presidenza Cçnnmissioni. - Elenco dei 
Senatori. - Camera dei DPputati. - Ufficio e Presidenza. - Commis­
sioni. - Elenco dei Deputati. ~ Grandi Ufficiali dello Stato. - Ministri 
di Stato. - Presidenza del Consiglio dei i\i'inistri. - Ministeri. - Corte 
dei Conti. - Consiglio di Stato. - Qrdlne Supremo della SS. Annunziata. 
- Partito Nazionale Fascista. - Amministrazione 'locale. - Prefetti delle 
Provincie. - Ordine Giudiz[ario. - Amministrazione scolastica. - Amba­
sciate e legazioni di S. l\L il Re d'Italia presso i Governi esteri. 

GLI STATI DELLA TERRA E LORO COLONIE (A. lllori). 
Quadro di tutti gli Stati indipendenti del mondo e delle loro di­

pendenze coloniali con la specificazione del Capo dello Stato, dell'area, 
della popolazione e Statistiche complete. 
CRONACA POLITfCA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI (con Libliografia. 

dell'annata, di teatro, di sport, ecc). • 
Cronaca. - Avvenimenti politici, m llitari, navali. - Processi e fatti· 

di cronaca varia. Cronaca di letteratura, scienza ed arte; cronaca tea-. 
trale, e sportiva; convegni, feste, commemorazioni, inaugurazioni. - Cro .. 
naca dell'Industria e del Commercio. - Necrologio. 

Premi-Buoni a riduzione 
Ai lettori dell'Almanacco della Donna, il suddetto ·volume viene· 
cedido per sole L. 7 franco di porto 
nel R13gno. Inviare cai·tolina-vaglia 
alla Casa Edit1·ice R. Bempol'ad e F. 0 

Firenze, con la qui unita cedolina. 

ALMANACCO ITALIANO I; 
par sola L, 7 .-



La strenna più gradita per la gioventù. 

ALMANACCO DEL RAGAZZO ITALIANO 
A CURA DI _ 

GIOVANNI MARCHI e VINCENZINA BATTISTELLI 
Anno Il - 1927. 

Questo magnifico volume, sebbene improntato ad uno stile e ad un concrlto 
diversi da quelli dell"Almanacco Italiano e dell'Almanacco della Donna, forma 
con essi un trio che ci sembra perfetto. 

Volume di circa 300 .pag. con oltre 200 lllustraz. di SGRILLI, V ENNA e TOFANI 
e tavole fuori testo, elegantemente rilegato • L. 11.-

Questo volt1111asarà l'amico dei ragazzi e di coloro che dovranno educarli perchè 
è l'unico libro che, giorno per giorno, tenga informati delle pili~ gloriose ricorrenze 
<lei nostro nisorgimento nazionale, delle feste più caraltcrisnchc <lellc rii verse re­
gioni d'Italia, scopra il 1nistcr.o della vita vegetale cd anim:-ile con notizie scien­
tiliche volte a pratiche applicazioni, educhi al trattamento igienico ci<'I proprio 
organis1no, amni il gusto artistico con novelle ed articoli vari dei nostri migliori 
seri ttori per ragazzi, mentre non h·ascura la nota allegra. 

Il volume è dovuto alla collaborazione di molte persone tutte simp:illca,nente • 
note al mondo giovanile. 

Scopo del volume è offrire ai ragazzi d'Italia il libro-strenna, islrulfiuo, diuertente, 
e sopralullo palpitante d'italianità. 

8omma1•io llelle p1'incipali ·•111,atel'ie: 

I. - Leggende di ogni mese. - (Zilla 
Marlin Duccl) La buona usan.za, ecc. 

II. - Ricordiamo. - Episocli aloriosi delle 
nostre auerre coloniali e del{' ultima auer­
ra di rivendicazione nazionale. 

Ill.-La storia del bagno dall'antichità ai 
giorni nostri. - (Dott. Elena Fambri). 

IV. - Rubrichetta mensile della Zia 
Manto. - Quello che dice la nostra 
stella - la nostra mano - la nostra 
scrillura. 

V.-1 racconti del Mago naturalista•(a cu­
ra di Edoardo Piccoli). - I costrut­
tori, ecc. 

VI. - Il piccolo Salomone. - (Scherzose 
noterelle di filologia e letteratura) - Il 

linguaggio della meridiana- In onore dei 
cani - In difesa dell'asino - In difesa 
di Cw·nead~ - Il piccolo Salomone. 

VII. - Novelle. - SÌoria di 1111 piccolo 
grande teatro (Jambo) - Scià (Piero 
Domcnichclli) - La figlia dell' eroe 
(Fulvio Vicoli) - La nutrice (Matusie­
vich) - 11 padrone delle fate (Verano 
Magni). 

VIII. - In biblioteca. - Come potremo 
formarci una bella bibliotechina storica 
(recensioni di molli libri); scientifica 
(recensioni); amena (recensioni). 

IX. - Nel corso del volume, una ricca 1 
e scelta serie di epigrammi italiani dal­
l'antichità ai giorni nostri. 

, Cediamo questo volume ai nostri lettori 
con lo sconto del 20 °io-Inviare vn,glia, in­
collandovi la cedolina qui allegata agli EDI­
TORI R: IJEMPORAD &. F.• - FU:E:-ì,rn. 

- :cx: Almanacco' del 
Ragazzo Italiano 

·Sconto 20% 
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Un libro gratis a scelta 
.alle per~one adulte 
Ogni lettore dell'Almanacco potrà scegliere uno 
dei seguenti volumi e richiederlo gratuitamente 
agli Editori R. BEMPORAD & figlio - FIRENZE. 
I)ovrà peraltro unire in francobolli L. 1,25 per le 
spese postali e d'imballaggio (Per l'estero L. 2.50). 

ELENCO DEI VOL U1'lI 

BARZINI M. (Marinska). - Senza titolo - Novelle - Volume di 
250 pàg. con copertina mti'st. Prezzo di copertina L. i.50. 

FIUMI M. L. - L'ignoto - Romanzo - Elegante volume di 200 
pag. con copertina illustr. Prezzo di copertina L. 6.50. 

CALZINI R. - Commedie: li .debutto, un atto; La fedeltà, tre 
atti; La Diva, un atto • Bel volume di 200 pag. con co­
pertina illustrata. Prezzo di copertina L. 8.80. 

GOVONI C. - Piccolo veleno color di rosa.-Novelle - Elegante 
volume di 270 'pagine. Prezzo di copertina L. 9,90. 

CAPRIN G. - Trieste Liberata - Magnifico volume ricordo con 
una carta geografica. Copertina a colori. Prezzo di co­
pertina L. 4. - . 

FREDDI L. - fascismo - La sua storia; la sua dottrina; la 
sua organizzazione. Con copertina a colori di D. To­
farzi. Prezzo di copertina L. 6.60. 

Ogni richiesta deve essere accompagnata dalla qui unita cedollna. 

R. BEMPORAD & F0
• 

Editori - FIRENZE 
LIBRO GRATIS 

ADULTI 

0=======================0 
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Un libro gratis a scelta 
ai ragazzi 

Ogni lettore dell'A'lmanacco potrà scegliere uno 
dei sequenl-i volumi e richiederlo gratuitamènte 
agli Editori R. BEMPORAD ~ figlio - FIRENZE.' 
Dovrà peraltro unire in francobolli L 1,25 per le 
spese postali e çl.'imball11.ggìo (Per l'estero L. 2.50). 

ELENCO DEI VOLUMI 

BAl;lRJE J. M. - Peter Pan'" nei giardini di Kensigton - Trad. di 
Ageno - Illust. di Anichini, rilegato - Prezzo di cop. L. 5.-. 

MUbOCH Miss. - John Halifax - Memorie di un gentiluomo 
- Traduz. di E. Teglio - Illustrazioni di Fabbi, rilegato. 
Prezzo di copertina L. 5.-. 

POE. - Racconti Straordinari - Trad. di Santini - Illustrazioni· 
di R. Costetti, rilegato Prezzo di copertina L. 5. - . 

RABELAIS ·p, - Gargantua e Pantagruel -. Riduzione per la 
_ gioventù di G. Fanciulli - Illustraziohi di Sini, rilegato. 

Prezzo di copertina L. 5.--. 
BRUNETTI C. - Bambini d'Italia - Racco_nti, con illust. di Ani­

chini - Bel volume di 200 pag. Prezzo di copertina L. 6,60. 
MAROLLA G. A. - La vendetta di un'indiana - Avventure straor­

dinarie - Illustrazioni di A. Della Valle e copertina a 
colori. Prezzo di copertina L. 8.-. 

- Una cac'cia tragica - Romanzo di avventure - Illustrazioni 
e copertina a colori di A. Della Valle. Prezzo di coper­
tina L. 8.-. 

Ogni richiesta deve essere accompagnata dalla qui unita cedollna. 

R. BEMPORAD & F.0 

Editori - FIRENZE 

LIBRO GRATIS 

RAGAZZI 

~====================;==~ 
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Le Strenne Francescane 
Ogni lettore_ del presente Almanacco godrà la 

riduzione del 10 °lo sul prezzo dei seguenti volumi 
pubblicati dalla nostra Casa Editrice in occa­
sione del Centenario Francescano : 

CHINI MARIO 

Vita e Poesia di S. Francesco 
Magnifica edizione con iniziali, tavole e_ copertina in xilo-
• grafia a cura di P. Parigi. - In stile antico, su carta a 

mano, con sopracoperta in pergamena. Prezzo L. 21.-

FIUMI MARIA LUISA 

Leggende Francescane 
Magnifico volume stampato con 
c~ratteri incunabuli, tirato a 2 
colori su carta à mano vergata. 
Disegni originali di G. G. Venanzi e 
coperta in miniatura di D. Tofani. 

Prezzo L. 16.-

MARCHETTI ITALIANO 

La Leggenda di Santo Francesco Poverello 
Libro per la gioventù e per il popolo 

Elegante volume con incisioni xilografiche e cop. di D. Belli. 
Prezzo L. 11.- ' 

Le commissioni debbono essere esclusivamente indirizzate alla 
Casa Editrice R. Bemporad e F.• - 'lr 
Via Cavqur 20, Firenze, accompagnate Strenne Francescane 
dal qui unito talloncino. La spedizione. Sconf"o 1 o o/ 

0 
è fatta franca di porto nel Regno. 

0================,========0 
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GRANDE PREMIO AI LETTORI 

DEL PRESENTE ALMANACCO 

La Casa Editrice R. BEMPORAD & F.• - Firenze 
accetta in pagamento degli acquisti 

fatti presso di lei di libr' di propria Edizione 

CARTELLE 
del Nuovo Prestito Gonsolidato del Littorio 

calcolandole 

al prezzo nominale di L. 100 eiasauna 
per tutto l'anno 1927 

Cosicchè ogni famiglia italiana che si prefigge di ,ac­
quistare, ad esempio, 200 lire di libri di ediziope Bem­
porad liberamente scelti nel Catalogo, ai prezzi indicati 
nel catalogo stesso, dovrà inviare alla nostra Casa Edi­
trice due Cartelle di Consolidato del Littorio che si sot­
toscrivono oggi alle Banche per sole Lire 87,50 ciascuna. 

La combinazione è valevole per qualunque cifra 

Noi prendiamo a nostro carico la' differenza 

II Catalogo generale delle 

EDIZIONI BEMPORAD 
comprendente 3000 volumi differenti adatti per ogni ceto 

_di persone, si spedisce dietro invio di L. 2.- in francobolli. 

Le commissioni e le Cartelle del Consolidato devono essere 
esclusivamente indirizzate 

Al.la Casa Editrice R. BEMPORAD & F.0 
- Via Cavour 20, FIRENZE 

(È indispensabile citare il p·resente Almanacco). 

Sottoscrivete al Prestito del Littorio! 
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LE OPERE DI L. PIRANDELLO 
(Romanzi e Novelle) 

offerte col RIBASSO DEL 10 % ai lettori del presente .Almanacco. 

Ohi non ha letto le opere clel Piranàello non conosce le ore cle­
liziose che un'opera d'arte può clare a 'ttn'anima sensibile, 

Novità: 

UNO, NESSUNO E CENTOMILA 
Romanzo L. 10.--

• .... Sono quest'albero. Albero, nuvola; domani libro o vento: li libro che 
leggo, li vento che bevo. Tutto fuori, vagabondo ... , E l'aria è nuova. E tutto, 
attimo per attimo, è com'è, che si avviva per apparire. Volto subito gli occhi 
per non vedere più nulla fermarsi nella sua ap!)arenza e perire. Cosi soltanto 
io posso vivere ormai. Rinascere attimo per attimo. • 

IL FU MATTIA PASCAL 
Romanzo. 3a ristampa, con un ritratto per prefazione e in fine un'av­

vertenza su « Gli scrupoli della fantasia », . . . . . L. 13.- -

QUADERNI DI SERAFINO GUBBIO OPERAT0_RE 
Nuova edizione del romanzo Si gfra. . . L. 13.25 

NOVELLE PER UN ANNO 
Voi. I. SCI.ALLE NERO 
Voi. IL L.A VIT.A NUD.A . . 
Voi. III. L.A R.ALLEJGR.AT.A ' 
Voi. IV. L'UOMO SOLO 
Voi. V. L.A MOSC.A 
Voi. VI. IN SILEJNZIO 
Voi. VII. TUTT' E TRE 
Voi. VIII. DAL NASO AL CIELO 
Voi. IX. DONN.A MIMMA 
Voi. X. IL VECCHIO DIO 

IN O ORSO DI STAMPA: 

L'ESCLUSA 

L. 11.-
)) 13.-
)) 11.-
)) 11.-
)) J.1.-
)) 11.-
)) 13.-
)) 13.-
)) 13.-
)) 13.-

Romanzo. - Nuova edizione riveduta. 

Applicare sulla cartolina-vaglia il tallon­
cino qui a fianco e inviarlo agli Editorl 
R. BEMP0R4D & F.0 - Firenze. Spedizione 
franca di porto nel Regno e Colonie. 

I 

OPERE 
DI PIRANDELLO 

1 
Sconto 10 ¼ f 
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LE OPERE DI L. PIRANDELLO 
(Teatro) 

offerte col RIBASSO DEL 10 %. • ai lettori del presente Almanacco 
Il teatro cli Pirandello non è solo la rappresentazione à-ella vita 

qtiale le convenzioni soc·iali irnpongono, rna è ancora l'esposizione dei 
mot-i nell'intirno del vostro o,nirno che, per pudore, voi non osate 
palesa·re. 

MASCHERE NUDE - Teatro 
Voi. I. - TUTTO PER BENE. Commedia in 3 atti . . L. 8.50 
Voi. II. - COME PRIMA, MEGLIO DI PRIMA. Commedia 

in 3. atti . . . . . . . . . . . . . L. 8.50 
Voi. III. - SEI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTORE. 

Commedia da tare. Edizione definitiva . . >) 11.-· 
Voi. IV. - ENRICO IV. Tragedia in 3 atti . . . . . >> 11.-
Vol. V. - L'UOMO, LA BESTIA E LA VIRTU. Apologo 

in 3 atti . . . . . . . . . . . . . L. 8.50 
Voi. VI. - -,A SIGNORA MORLI, UNA E DUE. Comme-

dia in 3 atti . . . . . . . . . . . L. 8.50 
Voi. VII. - VESTIRE GLI IGNUDI. Comm. in 3 atti . >> 8.50 
Ve!. VIII. - LA VITA CHE TI DIEDI. Trag. in 3 atti . >> 8.50 
Voi. IX. - CIASCUNO A SUO MODO. Commedia in due o 

tre atti con intermetti corali . . . . . L. 11.-
Vol. X. - COSI :EJ· (SE VI PARE). Parabola in 3 atti . >l 8.50 
Voi. XI. - PENSACI, GIACOMINO! Comm. in 3 atti . >> 8.50 
\'o!. XII. - LA SAGRA DEL SIGNORE DELLA NAVE -

L'AL'l'RO FIGLIO - LA GIARA. Comme-
dia in un atto . . . . . . . . . . L. 8.50 

Voi. XIII. - IL PIACERE DELL'ONESTA. Commedia in tre 
atti . . ............ L. 11.-

Vol. XIV. - IL BERRE'I.'TO A SONAGLI. Commedia in due 
atti . . . . . . . . . . . . . . . L. 11.-

Vol. XV. --- IL GIUOCO DELLE PARTI. Commedia in tre 
atti ............... L. 11.-

Vol. XVI. - MA NON E uNA COSA SERIA. Commedia in 
3 atti . . . . . . . . . . . . . . L. 11.-

Vol. XVII. - L'INNESTO. Commedia in 3 atti . . . . . >> 11.­
•Vol·. XVIII. - LA RAGIONlD DEGLI ALTRI. Commedia in tre 

atti_ . . . . . . . . . . . . . . L. 11.-
Vol. XIX. - L'IMBECILLE - LUMIEl DI SICILIA - CECE 

- LA PATENTE. Commedie in un atto . L. 11.-
Vol. XX. - ALL'USCITA - IL DOVERE DEL MEDICO -

LA MORSA - L'UOMO DEL FIORE IN 
BOCCA. Commedia in un atto . L. 11.-

Applicare sulla cartolina-vaglia il tallon­
cino qui a fianco e inviarlo agli Editori -
R. BEMPORAD & F.0 - Firenze. Spedizione 
franca di porto nel Regno e Colonie. 

OPERE 
di PIRANDELLO 
Sconto 10¼ I! 
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LIBRI PER STRENNE 
RIBASSI SPECIALI AI NOSTRI LETTORI 

Le strenne per tutti 
ENCICLOPEDtA TASCABILE BEMPORAD. - Compilata de 

Ferruccio Rizzatti. Repertorio di cognizioni utili per tutti. 
La più perfetta e diffusa pubblicazione del genere. Elegante 
volume di oltre 500 pagine. 2a edizione. 180° 1,11igliaio. Rile-
gata in tela . . . . . L. 16.50 
, Vera miniera di notizie scrnpolosamente controllate, di facile consulta-

zione, arricchito di numerosissime illnstrazioni, di fotografie e di carte geogra­
fiche a colori ,. 

Per le Signore 
Del Lungo I. - LA DONNA FIORENTINA DEL BUON TEMPO 

ANTICO. Con coperta a colori uso pergamena di Tofani e 
14 illustrazioni . . . . . . . . . . . . . L. 21.­
• Le signore moderne scorgeranno in quelle antiche figure, consacrate dalla 

leggenda e dalla storia, delle affinità -spirituali persistenti nel volgere dei tempi 
e dei costumi , . 

. Art1tsi P. -- LA SCIENZA IN CUCINA E L'ARTE DI MAN­
GIAR BEN])), Manuale pratico per le famiglie. Con la cucina 
per gli stomachi deboli. 1-18° migliai.o. 2a edizione L. 12.-­
Rilega.to . . . . . . . . . ii rn.50 
« El un manuale perfetto, p1·atico e utile a tutti ,. 

Per i Militari 
Marte. - ANTOLOGIA MILITARE. A cura di E. Canevari e 

G. Prezzolini. 
Voi. I. Scrittori italiani . . . L. 25.--
Voi. II. Scrittori tedeschi e francesi ')) 25.-
• Il lettore vede passare i concetti ed i giudizi dei principali scrittori mi­

litari moderni· intorno ai problemi militari più importanti,. 

Ai lettori del presente Almanacco offriamo questi magnifici volumi 
basso del 20 ¾ sul prezzi suindicati. Applicare sulla cartolina 

LIBRI . 

col ri­
il tal· 

lancino qui a fianco e inviarla agli Edi­
tori - R. BEMPORAD & F,0 -· Firenze. La 
spedùstone si effettua franca di porto e di. 
imballaggio nel Regno e Colonie,· 

PER STRENNE 
Sconto 20¼_. 
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LIBRI. PER STRENNE 
RIBASSI SPECIALI Al NOSTRI LETTORI 

.Per chi ama la Po_esia 
<lena G. - Poesie: MADRE - IN UMBRIA - HOMO. Edizione 

completa con ritratto e notizia . . . . . . . . . . L. 11.­
• Il poeta,' sptritualmente affine al Gral e a Pascoli, ha superato il dolore e 

lo guarda con occhio sereno , . 

Mastri P. - LA FRONDA OSCILLANTE. Liriche . . L. 8.80 
• In questa poesia vi è la since1·ità dell'ispirazione e il freno dell'art•· 

Orvieto A. - LE SET'l'E LEGGENDE. Poesie . . L. 7.50 
• Ogni leggenda è una figura indlmendicabile di donna che nella strofa per­

fetta mormorano gli eterni accenti dell'amore e della morte: la figlia di R!nlerl 
Zlnganl e Isabella e Vasavadatta e le altre creature che Angelo Orvieto tolse 
alla leggenda popolare per farle rivivere nell'ambito adorno dei suol poemetti•· 

Per le persone colte 
J,EJ OPFJRE DI D.AN'rEJ ALIGHIERI, 

cietà Dantesca Italiana. Edizione 
legata in tela 

nel testo critico della So­
su carta tipo Oxford ri-

Rilegata in pelle 
Rilegata in cuoio, in 
fregi e taglio dorato 

. L. 39.­
» 52.­

stile fiorentino del '400, con fermatura, 
. L. 137.-

Gori P. - LE lmSTE l!'IOHEJNTINE A'l"l'RAVERSO I 'SE­
COLI. Con 300 illustrazioni e coperta a colori di Tofani . L. 25. -
• E la storia anedotlca della città di Firenze dal tempi intorno al mille al 

giorni nos·tri a 

Per gl' Insegnanti 
l,ombardo Radice G. - ATHEJNA FANCIULLA. Scienza e poesia 

• della scuola serena. 2a edizione con molte illustrazioni e ta-
vole a colori fuori testo . . . L.· 25.­
• Lo straordinario successo che quesLa pubblicazione ha avuto tra gli inse­

gnanti è prova che essi hanno trovato nel libro non solo• un insegnamento, ma 
an<Jhe una ispirazione e una fede ,. 

Ai lettori del presente Almanacco offriamo questi magnifici libri col ribasso 
del 10 °lo sui prezzi suindicati. Applicare 
sulla cartolina-vaglia il talloncino qui a 
fianco e inviarlo agli Editori - R, BEMPO­
RAD & F.0 - Firenze. Spedizione franca di 
porto nel Regno .e Colonie. 

LIBRI 
. PER STRENNE 

Sconto 10 ¾ 
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LE OPERE DI GUIDO DA VERONA 
PR.EM/0 SEMIOR.ATUITO 

Avete letto lutti i romanzi di 

GUIDO DA VERONA? 
Dovete leggerli! Ognuno di essi vi darà sensazioni in­

tense e sempre nuove. Questi romanzi si ristampano ogni 
anno in 50.000 copie e sono avidamente letti. 

Novità . . . . 
L'Inferno degli uom1nI VIVI 

Romanzo L. 9.-

CLEO-ROBES ET MANTEAUX. Rom. (1926) 30° migliaio. L. 8.­

L' AMORE CHE TORNA. Romanzo. 150° migliaio . . . . . » 8.20 

COLEI CHE NON SIDEVE AMARE. Rom. 220° migliaio. >l 8.20 

LA VITA COMINCIA DOMANI. Romanzo. 155° migliaio . . >l 8.20 

IL CAVALIERE DELLO SPIRITO SANTO. Storia <li 1tna gior-
nata. 75° migliaio . . . . . . . . . . . . . . . » 6.80 

LA DONNA CHE INVENTO L'AMORE. Rom. 145° migl. >l 8.20 

MIMI BLUETTFJ FIORE DEL MIO GIARDINO. Romanzo. 
160° migliaio . . • . . . . . . . . . . . . . . . » 8.20 

IL LIBRO DEL MIO SOGNO ERRANTE. 100° migliaio . . >l 8.20 

SCIOGLI LE TRECCE, MARIA MADD~LENA. Romanzo. 15° 
migliaio . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . L. 8,20 

LA MIA VITA IN UN RAGGIO DI SOLE. 100° migliaio . . » 8.20 

UNA ROSA. Edizione numerata, rilegata in stoffa con impres-
sioni in oro, stamp. su carta a mano con tipi Mazzarino. L. 16.­
Con rilegatura di gran lus8o, in stoffa damascata e oro. » 17.50 

Ai lettori del presente Almanacco offriamo i volumi del DA VERONA 

con lo sconto del 20 °fo. Applicare sulla 
cartolina-vaglia il talloncino qui accanto 
e inviarla agli Editori R. BEMflORAD & F.0 .­

Firenze, Spediz. franca di porto nel Regno. 

I Romahzi 
di O. DA Vt:RONA 

Sconto 20% 
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Novità Letterarie 

Romanzi 

Cipolla A. UN'IMPERATRÌCE D'ETIOPIA. Romanzo. Con coper-
tina a colori di Venezià11i L. 10.-

Ynmbo. LA FIAMMA SU LA BALZANA. Romanzo L. 21.-
• ~uesto romanzo narra 1a Pàsslone intensa di una gentildonna senese, 

Livia Fausti, e di un gentiluomo della Maremma, Nello Aldobrandeschl; • l'am­
biente è la divina Siena (Cor maois tipi Sena pand.it) assediata dal Fiorentini 
e dagli Spagnoli •· 

S. W. O'l'/1,mp. IL RIBELLE. Romanzo . . L. 8.50 

• Mac Donald h11 vissuto, sofferto e studiato troppo per adagiarsi supina• 
mente nelle teorie splrltualistiche e sociali della società: delle convenienze 
sociali egli se ne ride, per questo è chiamato « il ribelle ,. 

Novelle 
l. 'l'esta. OMBREJ El FIGURE. Novelle . L. 10.50 

Un libro unico nel suo genere 

G<ibriella Neri. LA DONNA El IL SUO DEMONIO. Parabole vecchie 
nuove. Elegante volume illustrato a colori . . L. 13.-

Ristampe. 

A. Vivanti. I DIVORATORI. Romanzo. 10• edizione. Con coperta a 
colori di D. Tofani . L. 16.-

- NAJA TRIPUDIANS. Romanzo. 3• edizione. Con copertina a colori 
di D. Tofani . L. 10.50 

Zuccoli L. I DRUSBA. Romanzo. 45° migliaio L. 13.-

SCONTO DEL 10 °lo a tutti i lettori del 
l'acquisto di uno o più dei suddetti vo­
lumi. Inviare a R. BEMPORAD &. F.0 - Edl· 
tori . FIRENZE cartolina vaglia e.on il tal­
loncino qui a fianco. Spedizionè frànca di 
porto net Regno e Colonie. 

presente Almanacco per 

Le Grandi Novità 
Letterarie 1926 

Sconto 10 ¼ 



ULTIME NOVITÀ E RISTAMPE PER I RAGAZZI 
Jil. Oozzani. LA SIEPE) DI SMERALDO. Voi in S0 , con 1ltustrazloni, 

ornamenti e coperta a colori di D. Cambellotti . . . . L. 15 -
• Sono fiabe? leggende? fantasie? Non so. Ma certo evocazioni della mia 

vita marina, che è stata cosi sommersa. nel mare fin dalla mia prima fanciul­
lezza. Il mare lo l'ho nel pori, nel sangue, nel nervi, nel cervello: appena ci 
pens_o, I miei polmoni lo respirano, I miei occhi lo vedono. Ne la e Siepe di 
smeraldo • lo ho chiamato con me I fanciulli, e me li sono trascinati dietx;o 
fra le rocce, le grotte, e risolutamente dentro le onde, dové si perde il ri­
cordo della terra e tutto intorno è mistero verde •· 

Bettini F. BIANCABELLA E FIORDALISO E ALTRE FIABE PER 
I BIMBI. Con musica originale di G. Preite, illustrazioni e co­
perta di R. Sgrilli . . L. 16.-

0avalieri M. SOTTO LE ALI D'ORO ('l'ra gli Egizi 4000 anni fa). 
Voi. in-S0 , con illustr. e coperta a colori di E. Anichini . L. J.2.-

0urnan Pertile A. LA COMMEDIA DI PINOCCHIO. Tratta dal cele­
bre libro del Collodi, con musica di E. Oddone e illustrazioni di 
A. Mussino . L. S.-

Gerini B. CALENDARIO PER I FANCIULLI. Istruttivo, utile, di-
vertente, a fogli mensili illustrati . L. 5.-

Girornini D. LUCIO IN CAMPAGNA. Novelle, raccontini, filastroc-
che, ecc. Con illustrazioni di D. Tofani . . L. 7.50 

Lusoor. L'OSPITE DEL MARE. Romanzo di avventure. Con illustra-
zioni dell' Autore . L. 15.-

Mcizzoni G. FIAMMELLE. Poesie per i fanciulli, con illustrazioni a 
colori di E. Anichini . . L. 6.-

Mttratori M. PE'l'IN PETELE. Novelle popolari. Con illustrazioni, so­
pracoperta in tricromia di G. Ugonia. Rilegato in tela . L. S.50 

Neri G. IL MAESTRO MERAVIGLIOSO. Voi. in-S0 , con illustrazioni 
a colori di M. Battigelll . . L. 12.-

0rano N. IL PULVISCOLO D'ORO. Novelline per i fanciulli. Con 
illustrazioni di G. Mannini . . L. 10.-

Tcinigro A. FIABE PER I FANCIULLI GRANDI. Voi. in-S0 , con 
illustrazioni e coperta a colori di R. Sgrilli . . L. S.-

'l'érésah. OMBRONE, IL FIUME OHE PIANGE. Novelle. Voi. in-S0 , 

con illustrazioni e coperta a colori di R. Sgrilli . L. 12.-
Turniciti O. LA GIOVENCA DELL'ALB.~. Con illustrazioni e tavole 

a colori di Beryl Tumiati. Edizione di gran lusso . L. 25.-

Ai lettori del presente Almanacco offriamo questi magnifici libri per la gio­
ventù col ribasso del 10"°/o sui prezzi suindicati. Applicare sulla carto­
lina-vaglia il talloncino qui a fianco e in­
viarlo agli Editori R. BEMP0RA0 li. F.0 -

Firenze. Sped. franca di porto nel Regno. 

LIBRI 
PER I RAOAZZI 

Sconto 109/o 
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In occasione del Centenario 
di C. Collodi 

offriamo le sue opere con lo SCONTO DEL 10 % a tutti i lettori 
clel presente Almanacco. 

Le opere del Collodi sono come il vino buono, più in­
vecchiano, più diventan saporose. 
MACCHIETTE. 10a edizione, con copertina di A. Mussino. . L. 8.80 
OCCHI E NASI. Ricordi clal vero. 15a edizione con coperta a colori 

di A. Mussino . . . . . . . . . . . . . . . . L. 8.80 

Volumi per ragazzi 
LE AVVFJN'l'URE DI PINOCCHIO. Storia di un burattino. Niwvis­

sima edizione economica, con illustraziou.i cli A. Mussino e F. Vi­
coli, con 8 tavole a colori di A. Mussino. . . . . . . L. 2.90 

FJllizione in 16°, con 180 illustrazioni a colori fuori testo di C. Chiostri 
e copertina in quattricromia cli A. Mussino: 
Rilegata in cartone. . L. 8.50 Rilegata in tela. . L. 14.-

JL VIAGGIO PER L'ITALIA DI GIANNETTINO. Nuovissima ecli­
zione perfettamente aggiornata e corretta. . . . . . L. 13.-

S'l'ORIE ALLFJGRE. Con illustrazioni cli E. Mazzanti, rilegato in 
tela con sopracoperta iu tricromfa cli C. Romanelli . L. 8.50 

GIANNETTINO. Libro per ragazzi. Riordinato da R. Mariani. Nuo­
vissima edizione con numerose vignette ed un vocabolario acl uso 
dei non toscani. Copertina a colori di M. l3attigelli. . . L. 8.80 

MINUZZOLO. Libro per i ragazzi. Riorclinato da R. Mariani. Con 
numerose vignette, un vocabolario ad uso clei non toscani e co­
pertina a colori. . . . . . . . . . . . . . . . L. 8.80 

I RACCONTI DELLE FA'l'ID. Con illustrazioni di E. Mazzanti, ri­
legatura in tutta tela e sopracoperta in tricromia. . . L. 8.50 

Albi a colori per i bambini piccoli 
PI rocCHIO. Grande albo illust. a colori con relativo testo. L. 12.-,­
PINOOCHIO Albo movibile a colori cou breve testo. . . . L. 12.­
PINOCCHIO. Albo inclistrultibile n colori per i più piccini. -L. IO.­
i'INOCCHIO. Piccolo :ilbo cln colorire. • . . . . . L. 2.20 

Applicare sulla cartolina-vaglia il tallon­
cino qui a fianco e inviarla a,qli Edito1·i 
R. BEMPORAD & F.0 - FIRENZE - Spedizione 
ranca di porto nel Re,qno e Colonie. 

OPERE DI COLLODI 
Sconto 10¼ 
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Nel Centenario di C. Collodi 

PINOCCHIEIDE 
(I BALOCCHI PREFERITI) 

PINOCCHIO. Burattino in legno, con arti snodati e colorati. 
GEJPPEJTTO. Costruito in legno, con arti snodati e colorati. , 
FATA AZZURRA. Di composizione infrangibile e artisticamente ve-

stita. 

Condizioni di vendita e speciali combinazioni con Il libro 
" Le Avventure di Pinocchio " 

PINOCCHIO. (1° tipo), di centimetri 34 di altezza . . . . L. 25.­
BURATTINO PINOCCHIO e il volume LEJ AVVElNTUREl DI PI­

NOCCHIO (edizione economica). . . . . . . . . . L. 28.­
BURATTINO PINOCCHIO, 2° tipo), di centim. 22 di altezza. L. 26.­
BURATTINO PINOCCHIO (2° tipo) e il volume LEl AVVElNTUREl 

DI PINOCCHIO (edizione rilegata) . . . . . . L. 33.-
FATA AZZURRA ................. L. 69.-
FATA AZZURRA e il volume LEJ AVVEJNTUREJ DI PINOCCHIO. 

(Eldizione rilegata). . . . . . . . . . . . . . . L. 76.­
G ElPPElTTO . . . . . . . . . . . . . . . . . .-L. 61.­
GEJPPETTO e il volume LE AVVENTURE DI PINOCCHIO. (Edi­

zione rilegata) . . . . . . . . . . . . . . . . L. 68.-
I tre burattini: PINOCCHIO (da centim. 22), FATA AZZURRA e 

GEPPEJTTO ................. L. 142.-
I burattini PINOCCHIO (da centim. 22), FATA AZZURRA, GEP­

PETTO, LE AVVENTURE DI PINOCCHIO. (Eld. rii.). L. 149.­
N.B. - Nei prezzi sopra indicati sono comprese le spese d'imballaggio e di porto 
Lei merce soprarletta via.ggia. a rischio e pericolo del Oomrnittente. 

SERIE DI 12 eaRTE>LINE 

LE "AVVENTURE DI PINOCCHIO " 
' ' ' 
Illustrate a colori dal Pittore ATTILIO MUSSINO 

Esse sono tratte dalle grandiose illustrazioni che il pittore Mus­
sino aveva eseguito per l'edizione di lusso delle Avventure cli Pinoc­
chio - ricchissima edizione - raccolte in elegante busta. Prezzo per 
ogni serie . . L. 1,50. 

Ai lettori del presente Almanacco offriamo i tre balocchi e la collezione di 
eartolina con lo sconto speciale del IO 010• 

Applicare sulla cartolina vaglia il tallon- PINOCCHIEIDE 
àno qui accanto e inviarla agli Editori 
R. BEMP0R~D f. 0 

- FIRENZE. Spedizione Sconto 10 °lo 
franca g.{. o~t~e Regno e Colonie. 

/?(.!;;~' \~ 
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EDIZIONI BEMPORAD 

Per I vostri bambini! 
Per i più piccini 

Pinocchio - Albo indistruttibile - montato molto solidamente con grandi 
illustrazioni a colori . . . . . L. IO.­
Il regalo da fare ai bambini piccini, dai due ai cinque anni, mette sempre nell'im­
barazzo genitori e JJareuti, JJerchè, sia i giocalloli elle gli albi comuni sono rotti 
strappati troppo facilmente dai piccini. Questo albo invece è molto solido, molto ro-
busto e molto bello. 

A. B. C. - Albo di Olga Contini Levi - con grandi illustrazioni a colori L. 8.80 
Questo è l'aU.10 che è utile da essere regalato ai piccini che incominciano a impa­
rare a leggere. 

Per i fanciulli 

li Calendario dei fanciulli per il 1927 a cura di C. i enlura L. 6.­
Nessuno aveva mai pensato a fare un Calendario per i fanciulli. Disposto per setti­
mane su altrettanti fogli staccali e inquadrati in ricchi fregi, questo calendario non 
solo è ricco di. notizie ·riguardanti le stagioni e i giorni, ma s'infiora di un'amplis­
sima raccolta cli proverbi, aneddoti, usanze ecc. metodicamente ordinati alla stagione 
e ai giorni: 

La Commedia di Pinocchio di A. Cuman Perii/e - tratta dal celebre 
libro del Collodi - con musica di E. Oddone e illustrazioni a colori di 
Attilio Mussino L. 12.­
Qui tl'oviamo Pinocchio tolto alle chiuse pagine del libro e portato alla ribalta, come 
il Collodi lo ha fallo, serbando fedelmente il dialogo spigliato e scintillante. 

li maestro meraviglioso di Gabriella Neri - libro per i ragazzi - Jlla­
gnifico volume in 8° con illustrazioni e coperta di M. Battigelli L. 13. -
Alcuni critici dicono che •luesto libro' sia per i ragazzi di oggi quello che «Cuore• 
è stato per quelli di trent'anni fa. ln una trama appassionante si incastonano storie 
originali che 1 trasportando i piccini in regni fautaslici, li diYertono e li educano al­
l'amore delle eroiebe idealità. 

La siepe di smeraldo di Ellore Cozzani 2• edizione splendidamente 
adornata e illustrata da Duilio Cambellotti L. 15.-
Edizione rilegata L. 18. -
Questo è il libro del maré; del mare che nei lunghi pomeriggi d'inverno e nelle 
noiose serale piovigginose apparo alla ,1oslra mente, come un dolce sogno, col suo 
colore azzurro e le sue onde risuonanti. 'l'ale è per i vostri fanciulli, una nobile 
passione che eleva l'animo. 

Chi, volendo regalare un libro a un ragazzo, desidera conoscere l'e­
lenco delle opere di Ida Baccini, Vamba, Carlo Collodi, Luigi Capuana, 
Emilio Salgari, Luigi Motta, Luisa Alcott, A. Cuman Pertile ecc. può ri­
volgersi alla nostra Ditta e avrà risposta gratuitamente aa immediato giro di posta. 

R. BEMPORAD & F. - Editori - Via Cavour, 20 - FIRENZE 

.. 
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